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*NO ALLE INGIUSTIZIE» Adesioni altissime in tutte le città, il sindacato è soddisfatto: superate le previsioni 
Occhietto: «Un successo che deve pesare». Craxi: «La manovra deve essere più equilibrata» 

La spallata dell'Italia che paga 
Lo sciopero è riuscito: «Finanziaria da rifare» 
Arriva il tempo 
delle scelte vere 
FABIO MUSSI 

I en le fabbriche e gli uffici si sono fermati, e 
ovunque le manifestazioni sindacali hanno 
riempilo le strade e le piazze. Lo sciopero gene
rale è stato un grande successo. Ha rialzato or-

_ ^ _ gogliosamente la testa il movimento dei lavora-
ton. troppo soli e troppo divisi durante il decen

nio clic abbiamo alle spalle e che nessuno mai rimpiange
rà. Uno sciopero contro. Contro una legge finanziaria che 
da scandalo: improbabile nelle cifre, ingiusta fino alla per
secuzione (innanzitutto degli operai), inutile al risanamen
to dei conti pubblici e dell'economia italiana. Figlia legitti
ma (anche se ogni giorno che passa sempre più orfana di 
padri) di un sistema democristiano che si è fatto modello 
di Stato e di economia. Uno sciopero per, Per l'equità e la 
giustizia, principi ordinatori di una società che voglia vivere 
sotto l'imperio della legge e non dell'arbitrio, solidaristica e 
non corporativa, regolata da uno Stato dei diritti e non dei 
favori. 

Per jna politica dei redditi, di tutti i redditi. Ed e un fatto 
stonco che il sindacato metta con tale determinazione la 
sua forza e la sua influenza a disposizione di una politica 
economica e sociale capace di portare l'Italia in Europa. 
Nelle strade e nelle piazze non ha fatto capolino una delle 
molte corporazioni che reclamano la loro parte di torta, ma 
l'Italia che dice basta e che si pone dalla parte degli interes
si generali. C e un senso politico in questa giornata del 22 
ottobre, che suona come segnale di protesta e di insoffe
renza verso la piramide egizia del potere, marmorea ed im
mutabile, da noi. ormai come poche al mondo. Un senso 
politico che contrasta l'andrcottismo, la filosofia - non pri
va di basi di massa - del «lutto si aggiusta», del «ne abbiamo 
viste tante...». Arriva invece il tempo delle scelte, delle deci
sioni da cui dipende il futuro. Un futuro che rischia di esse
re pregiudicato e ipotecalo dalle astuzie, dai calcoli eletto
ralistici, dalla politica a breve gittata che domina i nostri 
giorni, l-avoraton e cittadini. C'è qualcosa che collega 
idealmente questo sciopero al referendum del 9 giugno. 
Saltano vecchi equilibri, assetti politici e sociali consolidati, 
antichi compromessi. L'effetto può anche essere lo spap
polamento della democrazia e il caos. Ma, come si vede, 
esistono le controforze che vogliono cambiare lo spirito 
pubblico, e sulle quali far leva per riformare e rinnovare l'e
conomia e lo Stato. Molti eventi, se lo si vuole, possono 
contribuirvi, compresa la montante critica degli industriali. 
e di una parte non piccola delle classi medie, contro il pote
re e il governo in carica. 

U no sciopero cosi esige una risposta politica alta. 
Per quanto ci riguarda, ne traiamo nuova con
vinzione e vigore nella battaglia parlamentare 
di opposizione volta a far cadere questa Finan-

— i ^ ^ _ ziaria, secondo l'impegno assunto dalPds nelle 
sue mille manifestazioni del 18 ottobre, nelle 

quali abbiamo incontrato centinaia di migliaia di lavoratori. 
Il «governo ombra» ha dimostrato poi che ne e possibile 
un'altra, che vale anch'essa 60.000 miliardi di manovra, ma 
senza ingiustizie, e incidente sui nodi strutturali che ripro
ducono incessantemente cause di stagnazione e di crisi. 

Ma tutta la sinistra deve riflettere. Ora e il momento di 
cambiare strada, e di presentare, di fronte all'opinione pub
blica e agli elettori, una concreta proposta, politica e pro
grammatica, di alternativa. E se non ora, quando? 

Oggi si apre a Rimini il congresso della Cgil. Un con
gresso di svolta. Se ne sa forse troppo poco. Le aride cifre 
percentuali raccolte dalle tesi contrapposte, i problemi de
gli uomini, degli schieramenti e degli inquadramenti hanno 
coperto fin troppo temi e contenuti, la sostanza di un con
fronto e di uno scontro che dura da mesi e che ha coinvolto 
più di un milione di lavoratori e di lavoratrici. I contenuti di 
questo congresso sono eccezionalmente innovativi. La Cgil 
ha ripreso a tessere vigorosamente il filo della autonomia e 
della unità del sindacato. Dell'autonomia: lo scioglimento 
della corrente comunista e quello, annunciato, della cor
rente socialista, pongono le condizioni di un superamento 
dall'antico intreccio tra appartenenza politica e apparte
nenza s.itdacale, che marca un intero periodo della storia 
del movimento operaio e sindacale italiano. Dell'unità: la 
caduta dei muri, la cancellazione dei confini ideologici 
tracciati nell'Europa del dopoguerra, rendono possibile la 
ripresa del progetto di sindacalo unitario. 

La Cgil rilancia questa sfida. Annuncia di voler londarc 
un «sindacato generale», «dei diritti e delle solidarietà», radi
cato in un mondo del lavoro tanto velocemente e straordi
nariamente mutato, un sindacato che all'impresa presenta 
un volto insieme conflittuale e cooperativo. Da Rimlni pos
sono venire buone notizie. Per tutto il Paese. 

Giulietto Chiesa 

CRONACA DEL 
GOLPE ROSSO 

t e ore più drammat iche dell 'Impero Sovietico 

viste d.t un protagonista 

che 11.) parlato con i protagonisti. 

I'apinc .M0. Lire 17.000 

BALDINI É CASTOLDI 

Ci sono riuscite. Cgil, Cisl e Uil ieri hanno dato voce 
all'Italia che protesta contro le ingiustizie della Fi
nanziaria. La partecipazione allo sciopero è stata 
massiccia. Secondo il sindacato ha scioperato in 
media l'80% dei lavoratori. Punte alte alla Fiat. Piaz
ze gremite. Occhietto: «Un grande successo per l'Ita
lia che lavora, della gente che chiede pulizia». E Cra
xi: «Correzioni alla Finanziaria sono necessarie». 

PAOLA SACCHI NADIA TARANTINI 

• i ROMA Gli operai delle 
fabbriche, con la Fiat in testa. 
Ma anche giovani, donne, 
pensionati, lavoratori del ter
ziario, emigrali. Dal nucleo 
storico del movimento sinda
cale, a pezzi importanti di una 
società in continuo mutamen
to, Cgil, Cisl e Uil, nelle centi
naia di manifestazioni svoltesi 
ieri mattina in tutt'Italia, sono 
riuscite nel loro intento di rap
presentare, con una prolesta 
corale, l'Italia che dice no ai 
ticket e al condono, che chie
de giustizia e cambiamento. 1 
dati sull'adesione allo sciope
ro generale di 4 ore sono assai 
elevali. Si parla di una media 
nazionale dcll'80%. Del Turco, 
D'Antoni e Benvenuto: ora il 
governo riscriva la Finanziaria. 

«Lo straordinario significalo 
democratico» dello sciopero 
viene sottolineato da Acnille 
Occhetlo. «Esso riflette • osser
va il segretario del Pds - la con
sapevolezza e la liducia dei la
voratori che si può cambiare il 
paese». E Craxi ora dice che «la 
Fioanziaria deve essere social
mente equilibrala». Un'altra 
autorevole voce socialista, il 
ministro delle Finanze. Tonm-
ca, in un articolo che esce oasi 
sull'Avanli, attribuisce alio 
sciopero un significato più ge
nerale: «Ha marcato il punto di 
ripresa di un'azione sociale 
che da molto tempo non si 
sentiva». Formica, quindi, invi
ta «tutte le forze nformatrfct in
dipendentemente dai parliti, a 
lanciare idee e proposte per il 
risanamento». 

ALLE PAGINE 3 * 4 La manifestazione di Roma durante lo sciopero contro la Finanziaria 

E a Rimini 
comincia oggi 
il congresso 
della Cgil 

ROBERTO CIOVANNINI 

• • Comincia oggi (e prose
guirà sino a domenica com
presa) alla Fiera di Rimini con 
la relazione di Bruno Trentin il 
dodicesimo congresso della 
Cgil. Unilà sindacale, dibattilo 
a sinistra, la costruzione del 
sindacalo dei diritti e della soli
darietà: questi i temi al centro 
della discussione dei 1147 de
legali. Finita la vecchia Cgil 
fondata sulle componenti par-
litiche, comincia la difficile ri
cerca delle nuove regole per 
garantire in modo nuovo il plu
ralismo politico e sociale. Pre
senti ai lavori anche Occhetlo 
e Craxi, ma quest'ultimo ha già 
fatto sapere che non interver
rà. 

A PAGINA 5 

Una pagella 
anche 
peri veleni 
delle sigarette 

Dannose sempre, ma I I O M 
in poi con la pagella. In base 
alla nuova legge - ma gli ef
fetti si vedranno di fatto solo 
tr,i un .nino - , le sigarcllc 
dovranno riportare, insieme 
a una sene di senile ant.iu-
ino. il contenuto di nicotina 

~*™~1^—"™1™™^^—"™™^— e di condensato. L'elenco e 
sialo OM pubblicalo sulla Gazzella ul/male I contrabban
dieri potranno essere condannati a un anno di carcere. 

A PAGINA 9 

Conferenza dipace 
Prime tensioni 
tra Israele 
e i palestinesi 

Dopo il si di Israele alla con
ferenza di pace, I palestinesi 
dei Temlori occupati hanno 
reso nota la lista dei loro 
rappresentanti che faranno 
parte della delegazione con
giunta con fa Giordania. Ma 
bià si accende la polemica a 

" ^ " ™ distanza fra gli stessi palesti
nesi e il governo israeliano sul molo dell'Olp. Arafal a Pangi 
lutti i palestinesi appartengono all'Olp. E da Strasburgo Sha-
mir insiste no alla pace in cambio dei territori 

A PAGINA 1 1 

Dal'93laCee 
(conl'Efta) 
si allarga 
a 19 paesi 

Dal 1993 il mercato europeo 
si allargherà ai sette paesi 
dell'Erta. Austria, Finlandia. 
Islanda, Norvegia, Svizzera. 
Svezia, Liechtenstein. Un ac
cordo politico ò stalo rag
giunto con la Cee dopo un 
lungo braccio di ferro. Mer
ci, capitali, servizi e persone 

potranno circolare liberamente. Ci saranno vantaggi sul pia 
no dei prezzi e dell'offerta di merci migliori. Il prossimo ap
puntamento è l'apertura a Est (Polonia. Cecoslovacchia e 
Ungheria). A PAGINA 1 5 

Sesso in Tv 
Denunciato Benigni 
eEvaRobin's 
torna a casa 

L'intervento di Benigni a 
«Fantastico» avrà uno strasci
co giudiziario. Il comico to
scano e stato inlatti denun
ciato per turpiloquio dal di
rettore della cancelleria 
presso la pretura di Civita
vecchia, Augusto Di Vaia 

^ ^ ™ " " " ^ ™ " — che ha chiesto anche il se
questro del filmato lntanlo. la Tv a luci rosse si sta spegnen
do Eva Kobin's sta già preparando le valige' il suo program
ma non piace «l-ezìoni d'amore», la trasmissione che dove
va debuttare lunedi sera su Italia 1, condotta da Sandra 
Monteleoni, e stala rinviala a data da destinarsi 

A PAGINA 1 9 

Un ufficiale dei servizi accorse prima del magistrato 

Nel giallo deU'Olgiata 
spunta l'ombra del Sisde 
Il giallo dell'Olgiata si arricchisce di un nuovo perso
naggio: è un alto ufficiale del Sisde, il servizio segre
to civile. Era già 11 quando il magistrato e i carabinie
ri sono arrivati nella villa. «Sono un amico di fami
glia», ha detto. Ma perché le domestiche l'hanno av
visato prima del marito della vittima? Altre novità 
nelle indagini. Qualcuno ha finora detto soltanto 
bugie. 

ANDREA GAIARDONI 

• 1 ROMA A più di tre mesi 
dall'omicidio della contessa 
Alberica Filo della Torre, un 
nuovo personaggio compare 
sulla scena del giallo dell'Ol
giata. È un alto ufficiale del Si
sde che già si trovava in quella 
villa, il giorno del delitto, quan
do sono arrivati il magistrato e i 
carabinieri. «Sono un amico di 
famiglia» si è giustificalo. Ma e 
strano che le domestiche filip
pine abbiano chiamalo lui pri
ma di avvisare il marito. L'uo

mo ha un alibi inatlaccabilc. 
Nel frattempo le indagini si so
no arricchite di nuovi elementi 
che potrebbero addirittura ri
baltare lo scenario finora dise
gnato dagli investigatori. Ele
menti che attendono confer
me. Domani infine, in un clima 
tutt'altro che sereno, riprende
ranno gli accertamenti sulle 
tracce di sangue trovale sui 
pantaloni di Roberto Jacono, 
l'unico indagato «ufficiale» per 
il delitto dell'Olgiata. 

A PAGINA 7 Alberica Filo della Torre 

I giudici in assemblea criticano all'unanimità il ministro Martelli 

Tornano in cella 19 boss «malati» 
Indagini su 8 medici compiacenti 
Diciannove boss di Cosa Nostra sono tornati ieri in 
carcere grazie ad un provvedimento di una corte 
d'assise d'appello di Palermo. La decisione è stata 
presa dopo che è giunta una nuova nota della Procu
ra generale che chiedeva, in maniera specifica, di ri
pristinare la custodia cautelare per pericolo di fuga. 
Soddisfazione di Martelli mentre continua la rivolta 
dei giudici palermitani contro l'iniziativa del ministro. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

FRANCESCO VITALE 

••PALERMO Tornano in car
cere t diciannove boss che go
devano degli arresti domicilia
ri. Gente del calibro di Bernar
do Brusca. Giuseppe Giacomo 
Cambino e Stefano Fidanzati 
ieri a mezzogiorno sono stati 
prelevati dalle loro case e rin
chiusi all'Ucciardone. L'opera
zione «ritomo in carcere» porta 
il marchio di un'altra corte 
d'assise di Palermo, la secon
da sezione presieduta da Sal
vatore Scaduti. Il provvedimen

to è diametralmente opposto a 
quello emesso un mese fa dal
la corte d'assise d'appello pre
sieduta da Pasquale Barreca. 
L'ordinanza del giudice Sca
duti ò giunta dopo una nuova 
nota della procura generale 
che, stavolta in modo più spe
cifico chiedeva di ripristinare 
la custodia cautelare dei 19 
boss per pericolo di fuga. Un 
escamotage giuridico dell'arti
colo 299 del nuovo codice di 
procedura penale. 

SAVERIO LODATO A PAGINA I O 

fl direttore della Rai 
«È una bestia rara 
il giornalista puro» 

CRISTIANA PATERNO 

• • ROMA «Se questo 6 il ri
trattino, mi considero una be
stia rara» Con queste (poche) 
parole, Enzo Biagi respinge l'i
dea di giornalismo che Gianni 
Pasquarelli aveva proposto in
tervenendo a un convegno a 
Foligno. «Il giornalista soltanto 
giornalista senza agganci con 
il potere o con il contropotere 
è una bestia rara e, se c'è, lo si 
trova confinato nella bassa cu
cina», questo il parere del di
rettore generale della Rai. A 

viale Mazzini solo Alessandro 
Curzi del Tfi3 se la sente di 
commentare. E Indro Monta
nelli che ne dice? È vero che 
chi resta indipendente non fa 
Carriera? «Al contrario. L'auto
nomia più che relegare in cuci
na innalza ai piani alti». Giam
paolo Pansa non fa commenti. 
•Ma se il candidalo Pasquarelli 
si fosse presentato agli esami 
dell'Ordine per diventare gior
nalista professionista l'avrei 
boccialo per lo stile involuto». 

A PAGINA 8 

Viva Cuba e Fidel, abbasso Castro 
• • Mi sono chiesto se è 
giusto aderire all'appello-sot-
toscrizione «un miliardo per 
Cuba», e mi sono risposto 
che no, non è giusto. Eppure 
capisco, e in parte addirittura 
condivido, le ragioni che 
hanno spinto un manipolo di 
intellettuali e cittadini a indi
re quell'appello. Confuso? SI, 
confuso. Ma c'è, nella mia 
confusione riguardo al «pro
blema Fidel», una lucidità di 
fondo che cercherò di spie
gare, sicuro che la questione 
riguardi molti lettori d e l'Uni
tà. 

Vediamo, intanto, se rie
sco a definire con sufficiente 
chiarezza i due «corni» del di
lemma. Primo punto: la soli
darietà istintiva che Cuba -
intesa come esperienza non 
allineata e clamorosamente 
dissonante rispetto al «nuovo 
ordine mondiale» - suscita in 
molti di noi riflette, indìpen-
dentemente dalle ragioni 
ideali e ideologiche, un giu
sto e urgente timore: quello, 
appunto, Uic «iiuuvu oidine 
mondiale» sia un pomposo 
eufemismo per indicare una 

normalizzazione/ restaura
zione in chiave pan-america
na. Che il mondo, insomma, 
sia passato da due padroni a 
uno solo, e che si stia cercan
d o in tutte le maniere, lecite e 
meno lecite, di consegnarlo 
tutto intero, per quanto gran
de e vario esso'sia, a un «mo
dello» e a una ideologia, 
quelli del neocapitalismo. 

Che questa preoccupazio
ne sia percepita dalla gran 
parte dei mass media come 
una difesa patetica e nostal
gica del «marxismo-lenini
smo», non mi tange. Non è 
un problema mio: e un pro
blema che riguarda la po
chezza culturale dei norma
lizzatori, degli ultras di regi
me, delle tante voci che, per 
esempio, buttano nel calde
rone inverosimile dello «stali
nismo» Samarcanda e Leolu
ca Orlando, le speranze di al
ternativa del Pds e Cuore, in
somma qualunque voce che 
non intenda adeguarsi all'e
quazione rozza e arbitrarla 
tra fine del socialismo reale e 
Inizio di un regime capitalista 

MICHELESERRA 

eternato e dogmaticamente 
indiscutibile. Secondo pun
to: il regime cubano - per ca
ro che sia alla memoria stori
ca di due generazioni di sini
stra - è un regime illiberale. E 
nei confronti di questa illibe
ralità oggettiva (che nega, 
per partire dall'abc, il diritto 
di libera opposizione, libera 
slampa, libere manifestazio
ni) mi sembra infantile e 
capzioso replicare che di illi
beralità meno formali, ma al
trettanto sostanziali, si nutre 
anche il famoso «mondo li
bero». A Cuba non si può 
scrivere su un giornale che 
Fidel è un bischero, e tanto 
basta per provare un fortissi
mo senso di ribellione e osti
lità. Riassumendo, se Cuba 
(giustamente) mi appare, 
alla luce del «nuovo ordine 
mondiale», un'entità «diver
sa» destinata ad essere bn>-
talmente uniformata e piega
ta da gendarmi che non han
no particolari titoli per con
cedere licenze di democra
zia a destra e a manca (so
prattutto nell'America Ialina, 

mantenuta nel più sordido 
sottosviluppo economico e 
democratico anche da quei 
gendarmi); al tempo stesso 
(sempre giustamente) il re
gime cubano non mi sembra 
difendibile da nessun punto 
di vista, non essendo difendi
bile alcuna forma organizza
ta e programmata di com
pressione delle libertà indivi
duali. 

Un bel rebus. Soprattutto 
considerando che, davanti a 
questo rebus, la sinistra è 
completamente sola. Negli 
altri luoghi politici, Cuba è 
solo un irritante foruncolo da 
piallare via dalla laccia della 
terra, che ha da essere levi
gata e pulita come l'Idea pla
tonica di «democrazia» che 
viene fatta coincidere con la 
way of life dell'Occidente svi
luppalo. Ogni parola di dub
bio, di critica, di amore per la 
contraddizione, ogni proget
to o bisogno di diversità so
ciale è destinato a diventare 
«stalinismo» per i Uustavo 
Selva da seconda o ierza se
rata che governano, di latto, 

la maggioranza assoluta del
l'informazione. Maggiore sa
rà la pressione acrilica e fa
natica dei normalizzatori, 
minore sarà la nostra capaci
tà di resistere alla tentazione 
di rispondergli cori uguale 
approssimazione e ideologi
smo: nel senso che vedere la 
faccia di Gustavo Selva e ave
re voglia di riattaccarsi in ca
sa il poster di Fidel e tult'uno. 

Eppure, a questa tentazio
ne bisogna resistere, se si 
preferisce, come mi capita, 
una lucida e onesta confu
sione alle certezze da Palio 
degli sbandieratori del «nuo
vo ordine mondiale». Noi si
nistra, almeno, possiamo 
avere il privilegio di scontare, 
attraverso il nostro odierno 
disordine, la passata, incrol
labile e rovinosa certezza di 
essere sempre e comunque i 
Buoni contro i Cattivi. Il buon 
Fidel e anche cattivo. Lascia
mo a Bush la poco invidiabi
le convinzione di incarnare il 
Bene in terra. Soffriamo per 
Cuba e per i cubani, cerchia
mo, almeno, di trattenere le 
lacrime per Fidel, ottimo po
ster, pessimo libertario 

Accuse a Gorbaciov: 
«Anche luì sapeva 
dei rubli all'estero» 

SERGIO SERGI A PAGINA 13 
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rUnJtà 
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da Antonio Gramsci nel 1924 

Stato e Regioni 

L 

L 

FRANCESCO OHIRELLI * 

atto di rottura compiuto dai presidenti 
delle giunte regionali c o n la decisione di 
sospendere la loro partecipazione alla 
Conferenza Stato-Regioni è stato mosso 

» • dalla piena consapevolezza della crisi 
acutissima e senza precedenti c h e si è ve

nuta a determinare con la Finanziaria 92 Neil ini
ziativa e e un senso forte di unita e di responsabili
tà nazionale, non si poteva concedere alibi e quin
di essere di fatto corresponsabili di una situazio
ne che porta lo Stato democrat ico ad una grave 
crisi di credibilità Abbiamo voluto con un atto di 
eccezionale valore politico marcare la necessità 
di un radicale cambiamento di innovazione C e 
una crisi di fiducia c h e sta por tando alla rottura fi
no a prefigurare il rischio di un collasso di quel 
patto tra cittadini e Stato che ha informato la Carta 
costituzionale e ha regolato i rapporti «non scritti» 
L esigenza di un nuovo regionalismo parte dalla 
consapevolezza di queste enormi contraddizioni e 
vi aggiunge una riflessione su c iò c h e sta avvenen
d o nell F.uropa di oggi e in discussione il model lo 
di unita statuale formatosi d o p o il secondo conflit
to mondiale 

La vicenda assurda della Finanziaria '92, ci con
ferma l'urgenza della riforma regionalista c o m e ri
forma dello Stato unitario e quindi proponiamo la 
rifondazione regionalista dello Stato In realtà la 
questione regionale non è un problema di sempli
c e decent ramento di razionalizzazione dell'orga
nizzazione pubblica ma è una questione fonda
mentale in Italia II Parlamento deve rompere gli 
indugi arrivando alla nuova legge II nconosci-
mento di una potestà impositiva au tonoma è per
ciò fondamentale al fine di assicurare alle Regioni 
una effettiva autonomia di entrate La proposta in
troduce il principio di responsabilità «chi decide le 
spese decida anche il prelievo», ciò consente di 
costruire non solo uno Stato unitane) ma gruppi di
rigenti di governo a livello regionale con un alto 
profilo nazionale L autonomia impositiva consen
te di governare, riduce l'area del rivendicare bene
fici dati alto consente di attivare i controlli dei cit
tadini e degli utenti 

Il leghismo aggressivo si vince con le nforme ve
re Questo d e b b o n o capire il governo e tutti i parti
ti Questa consapevolezza non e è o dove c 'è è de 
bole timida, insufficiente La Finanziaria 92 6 
I oppos to di ciò che serve 

La situazione del paese è grave le Regioni han
no detto di essere disponibili ad un opera di rigo
roso r isanamento La proposta del governo, oltre a 
non arsi carico dell attuale reale fabbisogno di ri
sorse, formula previsioni per il 1992 intollerabili, 
sbagliate 

e" tre vbcì fondamentali (personale . Farma
ceutica convenzioni ospedaliere) c h e costi
tuiscono i due terzi della spesa sanitaria non 
sono gestite dalle Regioni ma dal governo 

•» ~ Se si vuol introdurre chiarezza e responsabi
lità si regionalizzi, introducendo il pnncipio 

c h e «chi sfonda» quanto previsto si assuma I onere 
di pagare in proprio Invece, non c 'è certezza sul 
1991 ciò determina una situazione drammatica 
fra qua lche mese la sanità in Italia si fermerà d a sé 
1 nflessi sui caratteri della democrazia sono preve
dibili' Il fabbisogno finanziano per il 1992 è sotto-
stimato 

In queste condizioni, la proposta seria da fare è 
c h e nuoce di regionalizzare gestisca tutto il mini
stero della Sanità È una proposta radicale, ade
guata alla gravità del momen to In questa opera di 
nforma, occorre dire c h e c 'è un pezzo importante 
c h e ci riguarda Si è preferita la Regione ammini
strativa (rispetto alla Regione c h e legifera e pro
g ramma) , c h e riceve dallo Stato le nsore e le redi
stribuisce perchè proprio nella distribuzione delle 
risorse si individua la fonte del potere e del rappor
to con ì cittadini Inoltre si è costruito un rapporto 
non positivo con i Comuni e le Province assumen
d o tratti di centralismo regionalista Oggi occorre 
cambiare 

Il disagio c h e questo fenomeno determina, non 
necessariamente p u ò da re origine a d un processo 
di diaspora e di scomposizione politica, tensoria
le corporativa Può invece indicare una prospetti
va credibile e realistica, di una moderna e pratica
bile via di riformismo 

I presidenti delle giunte regionali questo h a n n o 
det to alle commissioni Bilancio della Camera e del 
Senato Verificate i materiali che vi abb iamo forni
to confrontandoli con quelli del governo Un pun
to deve essere chiaro, il livello di guardia è valica
to non si può stare nella situazione odierna 

Occorre un atto politico di innovazione, senza il 
quale la responsabilità c h e si assume il governo è 
eno rme Le Regioni s o n o pronte ad accollarsi 
azioni rigorose di nsanamento e di riforma Questo 
è ciò c h e abb iamo fatto con 1 atto di rottura della 
Conferenza Stato-Regioni 

" /umidente della giunta regionale dell Umbria 

.Intervista a Paolo Liguori 
Il direttore del «Sabato» parla di Andreottì 
Segni e Martinazzoli. E lancia un avvertimento 

«Una guerra di lobby 
attorno alla De» 

• • ROMA Un giorno un di 
spiacere ad Andreottì un al
tro a Pomicino E la Dc ? «LI 
intorno si sta combat tendo 
una guerra fra logge» In sen
so massonico, benin teso 
Poi fuori Sbardella e fuori 
a n c h e Ciarrapico Lodi a 
Salvo Lima («meglio di Bob
bio») e colpi di maglio ai 
«banchieri di Dio», gran baz-
zicaton dell Opus Dei E il 
govemissimo, e la richiesta 
di elezioni anticipate Ma 
c h e succede si sono am
mattiti, quelli del Sabato' 
Dove s tanno a n d a n d o i ka
mikaze del Divo Giulio i bat
taglioni del Movimento po
po l a r e ' «Sbaglia chi pensa 
c h e questo giornale è c o m e 
un somaro, c h e lo stacchi d a 
una parte e lo attacchi dal-
I altra» dice subito Paolo Li-
guon direttore del settima
nale E racconta cosa c 'è 
nell orizzonte del Sabato 

Allora, liguori: slete am
mattiti? Volete far venire 
Il batticuore al presidente 
ogni volta che apre 11 gior
nale? 

Ma no io spero c h e An
dreottì ci apra per vero inte
resse con serenità Noi fac
c i amo discorsi razionali co
me quello delle elezioni an
ticipate Davanti a problemi 
drammatici c o m e il debito 
pubblico la criminalità c h e 
impazza, le nforme istituzio
nali bloccate, non ci debbo
no prendere in giro cosi 
non si affronta e risolve nul
la E allora conveniva fare le 
elezioni Ora sento che que
ste cose le d icono anche La 
Malfa Occhetto, Forlani, 
Craxi 

Già: tutto U mondo, meno 
Andreottì. Lui vuole solo 
durare ad ogni costo... 

Andreottì si trova in un posto 
dove più c h e pensare alla 
politica deve pensare al go
verno Finché sto qui ci ri
mango , dice È realismo po
litico il suo Ma è chiaro c h e 
Andreottì non p u ò pensare, 
dal pun to di vista politico, a 
quello c h e ci sarà d o p o An
dreottì Deve far fun
zionare il governo e 
fa bene cosi Non ab
b iamo dissensi reali 
con lui, ma un gior
nale deve dire quello 
c h e pensa il nostro 
ruolo non è quello di 
portavoce del gover
no 

Però c'è l'Impres
sione che prima 
gii volevate, come 
dire?, più bene. 
Sbaglio? 

Noi non ci sent iamo 
né vicini né lontani 
ad Andreottì Ciò 
non significa nuncia-
re alla sua amicizia 
Era giusto dire sono 
amici di Andreottì 
Ma questo non vuol 
dire prendere la li
nea o parlare in sim
biosi 

Lasciamo stare i 
santi e parliamo 
del fanti, lino è Ci
rino Pomicino. Mi
ca ci slete andati 
leggeri, con l'an-

Chiedono le elezioni anticipate, se la prendono con 
Pomicino, parlano di lotte massoniche intorno alla 
De Ma cosa sta succedendo al Sabato, il settimana
le di Mp? «Non siamo un somaro, non ci attaccano 
dove vogliono», dice il direttore Paolo Liguori «An
dreottì7 Né vicini né lontani a lui» E Pomicino' «De
ve rispondere alle accuse di Piro» Poi lancia 1 allar
me «Vogliono dare tutto il potere alle lobby» 

STEFANO DI MICHELE 

ministro del dreottiano 
Bilancio... 

Noi abb iamo sollevato solo 
il c a so Piro, c h e ha lanciato 
accuse gravissime Accuse 
che si trascinano da mesi e 
non hanno mai avuto una 
smentita ufficiale An/i an
cora peggio h a n n o avuto ri
sposte evasive, in Parlamen
to soltanto il giorno dello 
sciopero dei giornali Come 
è possibile il silenzio su que
ste cose 7 Come è possibile 
c h e un ministro in carica 
reagisca alla diffusione di 
notizie del genere sceglien 
d o la strada della causa civi
le contro i giornali ' Un mini
stro non deve chiedere dei 
soldi rappresenta lo Stato 
ed è obbligato a dare quere
la Pira è p a z z o ' Allora biso
gna cacciarlo Ma se pazzo 
non è bisogna rispondere 
alla sue accuse lo lo cono 
sco da venticinque anni e 
tanto pazzo non mi sembra 

Plro ha preso di mira an
che un altro andreottlano 
di lusso, Nino Cristofori... 

È vero ha sollevato anche 
-altri casi persino nel suo 

partito E, guarda caso 
q u a n d o ha cominciato a 
parlare del Psi è saltato in 
ana Non si p u ò vivere in 

auesta condizione pensan-
o c h e Orlando sia la Ma

d o n n a pellegrina e Pira un 
pazzo II caso Piro non si 
chiude, anzi, d o p o la sua 
defenestrazione della com
missione Finanze si apre per 
tutti 

Rimaniamo in campo an
dreottlano. Qualche mese 

fa Sbardella è uscito dal 
vostro Consiglio di ammi
nistrazione, Si disse che 
entrava Ciampico, Inve
ce niente. Cosa c'è dietro? 

Non è stata una decisione 
originata da lotte di fazione 
o di corrente II giornale ha 
avuto una grande crescita 
anche in dire/ioni diverse d a 
quelle del passalo e la mai; 
gioranza della proprietà ha 
rilevato che una certa pre
senza politica nel Consiglio 
di amministrazione che non 
ci ha mai limitato potesse 
rappresentare un handicap 
di fronte ad una parte dell o 
pinionc pubblica Nessuno 
ci teneva attaccati a Sbardel 
la nessuno ci attacca a Ciar-
rapico Del resto Sbardella 
ha seguito le nostre batta
glie c o m e quella contro la 
guerra 

Non è che siete in freddo 
con Andreottì perchè lui 
da un po' di tempo si è 
scoperto una passloncina 
per l'Opus Del? 

lo a queste passioni di An
dreottì ci credo e non ci cre
do nascono e muoiono sui 
giornali E poi non discutia
m o le passioni di Andreottì 
ne abb iamo talmente tante 
noi c h e ci permettiamo il 
lusso di non pensare a quel
le degli altri 

Che volete dire, quando 
scrivete che Intorno alla 
De c'è una lotta di logge 
massoniche? 

Che e è questa sensazione 
E abb iamo chiesto opinioni 
a LICIO Gelli - che ha detto 

ELLEKAPPA 

«tfctòfe 

che la De è «inafudabile> - e 
al Gran Maestro Giuliano Di 
Bernardo II primo ci ha ri
sposto il secondo no 

Beh, come massone Gelli 
è un po'anomalo.. . 

Perché ' Il suo giudizio sulla 
De è uguale a quello di Bob
bio Il problema è che non si 
attacca la De per il clienteli
s m o o la corruzione m a co
me ultima anomalia di forza 
Popolare d o p o la fine del 

ci II sistema sta sempre più 
rapidamente marciando 
verso una politica solo diret
ta da lobby e potentati 

Anche dentro la De qual
cuno lavora a questo pro
getto? 

Non e ù dubbio Anche 11 ci 
sono forze Per esempio 
Segni e Martinazzoli quelli 
delle «facce pulite» senza 
consenso 

Ma alla fine, con questo 
ragionamento, la De se la 
cava proprio a buon mer
cato. Un po' troppo como
do. 

Guarda che oggi e troppo 
tardi per fare un ragiona
mento diverso Bisognava 
farlo vent anni fa q u a n d o lo 
proponeva Pasolini Oggi 
chi sogna di far pagare alla 
De quarant anni di partito
crazia rischia di sbaraccare 
la democrazia per far spazio 
allo lobby Un attacco di 
questo gc nere coinvolge tut
to il sistema dei partiti 

E allora? Una De eterna? 
Per niente Noi vogliamo 
cambiare il meccanismo 
Abbiamo proposto il gover-
nissimo, critichiamo quella 
cosa anacronistica che é I u-
nità politica dei cattolici Gli 
appelli dei vescovi del resto 
con tano pochissimo La dia
spora è necessaria per par
lare con la gente Facciamo 
il discorso sulla De per iden
tificare il pericolo poi s iamo 
molto più elastici sugli svi
luppi lo personalmente, no
nostante non ne condivida 
alcuni - c o m e quello sull u-
ninominale e quell altro so

lo demagogico sul 
finananziamento 

• • • pubblico ai partiti -
firmerò alcuni refe
rendum Bisogna 
dare uno scossone 
al Palazzo sblocca 
re la situazione poli
tica, mica vogliamo 
una De eterna 

Un'ultima curiosi
tà. Quando fu 
eletto Forlanl, Mp 
fece un adesivo: I 
love Forlanl, con 
tanto di cuore 
rosso. Ne fate an
cora di questi ma
nufatti? 

Da tempo non ne 
facciamo più Quel 
1 adesivo lo avrà fat
to il Movimento po
polare di Pesaro o di 
Fano Forlani gli 
avrà fornito calzon
cini e magliette Ma 
non lo a t tacchiamo 
fa il segretario della 
De in un momento 
davvero difficile 

Abbandono del comunismo: 
quando coerenza 

e conversione coincidono 

ROMANO FORLEO 

C hi come me ò sempre stato 
comunista non può passare 
al Pds ò questione di eoe 
renza» mi dicevi pochi gior 

m_______ ni fa un non tanto vecchio 
operaio toscano con il qua 

le per anni usavamo discutere di politica du 
rantc i miei sempre più rari ritorni nella mia 
città Non e è cosa più grave per un uomo 
scambiare per coerenza la conversione Con 
venirsi vuol dire scoprire che ciò per cui ave 
vamo lottato e in cui avevamo credulo era in 
realtà privo di valori autentici o addintlura 
minaccia alla qualità di vita propria e degli al 
tri Alla conversione si contrappone un senti 
mento grande e melanconico la nostalgia 
che ci tiene avvinghiati non solo alla nostra 
stona personale ma ad un passato che ha 
coinvolto il nostro cuore La nostalgia come 
tutti i sentimenti umani menta nspctto per 
che il vissuto personale non può essere can 
celiato con la pura razionalità poiché conti 
nua a suonare nel profondo canzoni di un 
passato ricco di emozioni su cui tanto abbia 
mo investito Per questa ragione forse il paté 
tico gmppo di Rifondazione comunista ripete 
1 inno dell "Intemazionale» e «Bandiera ros 
sa» anche se non mi sembra giusto in politi 
t a a me no che non si voglia turlupinare la 
gente far troppa forza sui sentimenti 

Alla conversione si contrappone poi so 
prattutto la resistenza al cambiamento tipica 
di una razionalitd umana abituala ali oboe 
dienza costretta a ripetere modelli Cdldti dal 
I alto incapace di esprimere creatività e pen 
siero allern itivo fruito di una permanerne 
educazione alla coscienza entica 

h nel comunismo che ha sempre cercato 
intellettuali utili al sistema obbedienti di par 
tuo piuttosto che menti innovatrici e critiche 
che si 6 preoccupalo tanto della ortodossia 
da strutturarsi in equivoche formule quali il 
«centralismo democratico» che ha voluto per 
anni 'are del suo giornale uno strumento alla 
ricerca di consensi e in difesa della linea del 
vertice più che un organo della sinistra de 
mocratiea nel comunismo non poteva che 
maturare e crescere una classe politica con 
difficoltà a porsi sulla strada del cambiameli 
to e della conversione 

Ma come nella Chiesa che non è certo co 
me istituzione un organo democratico com 
paiono i Papa Giovanni capdci di rimuovere 
alle radici il motto di vivere la Fede e di npre 
scntarc con energid la «Buona Novella» al 
mondo contemporaneo cosi anche in partiti 
a struttura autoritaria e fortemente agganciati 
a ideologie che dovevano scientificamente 
darci la «oluzionedi ogni problema sociale 

nascono i Gorbaciov i Berlinguer e perche 
no gli Occhetto Nascono cioè persone di 
sponibili al cambi imento capaci di corag 
giose svolte non dettdtc ddlld opportunità o 
imposli dalla stona ma frutto d una sena 
analisi critica che portano ali abbandono di 
ciò m cui avevdno in passato creduto 11 mon 
do occidentale de ve capire che il comunismo 
0 morto non solo perchè la gente si 0 nbellata 
dlld fame alla ingiustizia e alla dittatura ma 
perche ale uni uomini che avevano responsd 
bilità nello stesso partilo hanno detto «Bastd 
le cose debbono esseri" cambiate1» 

Dinanzi alle pungenti stimolazioni di Ferra 
ra che chiedeva a D Alema perche come lui 
non si era convertito pnmd D Alemd mi sem 
bra abbia dato la risposta più logicd che po
trebbe essere cosi riassunta noi abbiamo agi 
to non (uggendo dal comunismo per cercarci 
uno spazio personale magan di potere ai fini 
di meglio realizzare ciò in cui crediamo ma 
per operare tutti insieme popolo comunista 
una svolta storica che ci portasse tulli a dive 
nire una nuova forza di sinistra non più di 
ispirazione comunista 

Ed ecco quindi che coerenza e convcrsio 
ne coincidono I abbandono del comunismo 
la parte di quella fede nell uomo e nelld giù 
stizia sociale che Mnà animalo e giustificato 
il primitivo impegno politico 

A mio parere uno che 0 stato realmente 
comunista oggi deve per coerenza e proprio 
in virtù delle cose per cui ha lottato gettarsi 
con entusiasmo in una nuova struttura politi 
ca capace di migliorare la qualilà della vita 
umana senza ricorrere a fantasmi del passa 
lo E questo costerà fatica perché pnncipal 
mente nelle regioni a regime rosso occorrerà 
lasciare posti di potere personale e nnunciare 
ad una camera politiCd che poteva essere an 
che molto brillante andando umilmente a 
scuola dagli stessi anlirh avversari di len 
Peppone non ha più da tempo bi ,ugno di an 
dare di nascosto ) far b ittezzare il figlio da 
Don Camillo ma oggi gli si richiede di più 
cercare con spirilo di tolleranza ed ancor più 
di voglia di nuovo nelle parole di Don Carmi 
lo quel rifenmento a valori immutabili che so
li gli consentiranno di costruire il mondo nuo 
vo incuihacredutoecrede 

E questo il prezzo duro di ogni conversio 
ne ma da pagare per ehi crede che il Pds 
possa lar stona nel nostro paese Echi non ci 
crede echi nncorre ancora velleitan sogni di 
lotta di classe chi ritiene tuttora profetiche le 
dottrine di Marx e di l-enin vdda pure a nfon 
dare il comunismo cercando cosi di sfogare 
nella opposizione a tutto e a tutti la propna 
incapdcità di costruire una reale alternativa di 
governo 

Cominciamo a imitare lo Zaire 
NANTAS SALVALAGGIO 

D iceva Jeeves I impareggiabile 
maggiordomo di Wodehouse 
che «e è sempre da imparare 
anche da un vicemaggiordo-
mo» In altre parole i buoni 
esempi si trovano è la modestia 

che manca Quella modestia che ormai sem 
bra scomparsa perfino dai mercatini rionali 
Ci siamo montala la testa il giorno in cui ab 
biamo letto sul Financial Times che siamo la 
quinta potenza industriale Da allora non è 
stato più possibile criticare 1 piloti del vapore 
quelli che dovrebbero amministrare la cosa 
pubblica ma non fanno che dissestarla Al 
punto che lo stato dei nostri servizi - scuole 
ospedali banche telefoni trasporti caserme 
ecc è precipitato al livello del Terzo mon 
do E diciamolo a bassa voce che il lerzo 
mondo non ci senta1 L onorevole Giorgio l-a 
Malfa che ha studiato I inglese a Cambridge 
e compra le camicie in Bond Street sostiene 
che dovremmo almeno impdrare dalle strul 
ture dei paesi più civili come la Gran Breta 
gra la Francia e via dicendo Ma noi che ci 
contentiamo di volare basso proponidmo 
una via eli mezzo perche non cominciamo d 
imitdre lo Zaire' Il nostro corrispondente da 
Kinshasa ci informa su un progetto niente 
male del nuovo pnmo ministro Ftienne fshi 
sckedi per «tagliare i ponti con un regime 
corrotto e inefficiente» egli ha dichiarato «sta 
biliamo che gli ex ministri i sottosegretari e i 
vdn notabili del governo precedente debbo 
no restituire tutto ciò che hanno arraIfato» 

«Ci sono addinttura dei lestofanti» insiste 
Tshisekedi «i quali si sono portdti via dagli uf 
liei lutto quello che era trasportabile compu 
ter macchine per senvcre condizionatori 
darla fax telefoni e perfino poltrone e divani 
frau» Ui spoliazione è stata cosi capillare 

che molti ministeri non sono in grado di ope 
rare Se si tiene conto che Etienne 1 shisekedi 
e entralo in canea da una sola settimana oc 
corre ammettere che non ha perso tempo 
«La questione morale» egli afferma «6 un pro
blema che si nsolve con i latti non con le 
chiacchiere A dar retta ai suoi colldboraton 
egli non ha attuato che la prima fase del suo 
«programma di moralizzazione» Nella fase 
seconda egli prevede che ogni uomo politico 
con incarichi di governo sia dotato di una 
scheda detta «glasnost» o trasparenza In 
questa scheda verranno indicati i beni che il 
ministro (o il direttore di un ente pubblico; 
possiede al momento della nomina II giorno 
del suo ritiro a vita pnvata non potrà posse 
dere un centesimo di più Né lui né il suo en 
tourage A me piacerebbe che il dinamico 
onorevole Gaspan che guida il delicato dica 
stero della funzione pubblica portasse in 
Parlamento la «nforma zairese» 

Naturalmente il suo progetto di legge do 
vrebbe avere un valore retroattivo quale che 
sia I opinione garantista dei magistrati a Pa 
lermo e dintorni La medesima legge andreb
be applicata non soltanto ai ministri e ai gran 
di «commis» dello Slato ma anche agli avidi 
«managenni» delle Usi che T quanto sembra 
si stanno attribuendo motu propno degli sti 
pendi da nababbi 

Se I onorevole Gaspan è interessato alla 
covi batta un colpo Sappia che il premier 
zairese ù disposto a inviargli la documenta 
zione necessana e non tiene al «copyright» 

Ma intanto che Tshisekedi scrive da Km 
shasa I on Gaspan controlli subito quanti ex 
ministri usano ancora I auto blu che non gli 
spella più da mesi o da anni nonché il telefo
nino cellulare e la guardia del corpo Augun e 
buon lavoro 
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• i Chiedo la parola per 
fatto personale Nei regola 
menti di ogni assemblea, dal 
Parlamento ai Comuni è 
considerato fatto personale 
«essere censurato nella pro
pna condotta o il sentirsi at-
tnbuiti fatti non ven oppure 
ooinioni contrane a quelle 
espresse» In questi casi ehi 
si ntiene leso o tirato in ballo 
impropriamente, o pensa 
che quel che ha detto o scnt 
to sia stato travisalo può 
smentire e precisare A me 
non è mai capitato di dover 
ncorrere a questo articolo 
del regolamento forse per
ché ho avuto la fortuna di im
battermi sempre in avversari 
leali né ho mai dovuto utiliz
zare questa rubrica per 
smentite o precisazioni Pos
so farlo una volta almeno 
per il fatto che mi è stata im-
propnamente sottratta una 
lettera g, e in altra sede attri
buito un potereche non h o ' 

In ambedue i casi e è di 
mezzo la famiglia La lettera 
g è stata sottratta da un mio 

articolo Avevo usato la paro 
la famigliare in senso prò 
pno, e questa è stata corretta 
in familiare Ricordavo bene 
il Lessico famigliare della ca
rissima Natalia Ginzburg ma 
per scrupolo sono andato a 
controllare nel Dizionario 
della lingua italiana di G De 
v o t o e G C Oli Ho avuto cosi 
conferma che si usa familiare 
per dire «reso facile da una 
lunga consuetudine» e fami 
gliare nel senso di «ricondu 
cibile alla famiglia e ai rap 
porti reciproci fra i suoi 
membri» una delle frasi cita 
te c o m e esempio da Devolo 
e Oli è «un quadretto di vita 
famigliare» Siccome però 
anche familiare sta entrando 
nell uso in riferimento alla fa 
miglia non avrei preso la 
penna per questa futile preci 
sazionc se non fosse interve 
nuto I altro episodio che ri 
chiede una vera e propria 
smentita a tutela della mia 
tranquillità personale 

Ho ricevuto con qualche 
ritardo il notiziario del 26 
settembre dell Agim un a 

IERI E DOMANI 
GIOVANNI BERLINGUER 

Come invitare 
il Presidente 

gcn/id giornalistica «di infor 
ma/ioni politiche economi 
che sindacali regionali e me
ridionali» La notizia che 
sembrava riguardarmi pur 
non rientrando in alcuna del 
le suddette e forse- troppo nu 
merose categorie era data 
con rilievo con c'uesto titolo 
A cena con Cossiga Fecola 
«Ce chi farebbe carte false 
per una colazione con un 
politico e chi ò disposto a 
sborsare anche cachet milio 
nari pur di assicurarsi un 
ospite eccellente M a p e r n u 
seire a fare accettare un invi 
to al presidente Cossiga I im 
presa e molto più ardua In 
tanto il cartoncino va ac 

compagnato a una lettera 
che sarà bene affidare a un 
suo stretto collaboratore c o 
me Salvatore Sechi o Giovan
ni Berlinguer Alla missiva è 
meglio allegare l'elenco 
completo degli invitati indi 
care la sede del ricevimento 
o meglio una piantina» La 
notizia mi ha preoccupato 
per due ragioni Primo per 
che ho scoperto I esistenza 
di gente la cui massima aspi 
razione per soddisfare la 
quale pagherebbe fior di 
quattrini o farebbe chi sa 
quali imbrogli è di avere a 
colazione «un politico» pos 
sibilmente eccellente il che 
mi ha suscitato seri dubbi 

sull intelligenza umana Se 
condo perché ho temuto di 
essere subissato di richieste 
perché intercedessi su Cossi 
ga per averlo a colazione 

Il mio allarme per questa 
eventualità non è ancora fini 
to Devo aggiungere per la 
verità che (inora non ho nce 
vuto alcuna sollecitazione 
Non posso ancora proclama 
re il «cessato pericolo* ma 
intanto mi sono domandato 
come mai nessuno mi ha te 
lefonato scritto o fermato 
per la strada per farmi quella 
nchiesta ' Ho formulato Im
possibili spiegazioni 1) Ben 
pochi leggono I agenzia 
Agim Peraltro neppure le al 

tre notizie riportate quel gior 
no erano paarticolarmente 
attraenti Una per esempio 
informava gli italiani ignari 
di tanto pencolo che Persino 
Pomicino ù pessimista rife
rendosi alla legge finanziaria 
un altra intitolata Silvia eSte 
fono alla ribalta informava 
che la deputata de Silvia Co 
sta guiderà in futuro la Lega 
femminile di pallacanestro e 
suo fratello Stefano «condur 
rà come cantante una sene 
di trasmissioni su Telemonte 
cario Bello bruno e alto è 
destinato a diventare il nuo 
vo idolo delle ragazzine In 
somma sia nel caso di Pomi 
cino che in quello dei due 
Costa annunciava imminenti 
sciagure ed è noto che la 
gente preferisce le buone no 
tizie 2) Chi ha letto I agenzia 
sa distinguere il mio nome 
proprio da quello di altri 
omonimi o parenti e sa che 
io non ho un impiego al Qui 
nnale Evidentemente sono 
stato confuso con 1 amba 
sciatore Sergio Berlinguer 
che è segretario generale alla 

presidenza della Repubblica 
mio cugino vero e degnissi 
ma persona Spero che nes 
suno mi chiederà in futuro di 
intercedere su di lui perché 
egli interceda su Cossiga per
ché questi ae cotti un invito a 
colazione anche perché le 
nostre idee nella massima 
stima reciproca, sono al 
quanto divergenti e i nostri 
rapporti sebbene affettuosi, 
sono alquanto rari 3) La no
tizia che esiste una numero 
sa popolazione di italiani di 
sposti a fare carte false e 
perfino a pagare cachet mi 
lionan per avere a colazione 
un politico possibilmente 
eccellente ò del tutto pnva di 
fondamento il che nstabili-
robbe il mio fondamentale 
ottimismo sull intelligenza 
umana Mi farebbe piacere 
inoltre che almeno gli inviti a 
colazione fossero nsparmiati 
dal sistema di imbrogli e di 
I ingenti che caratterizza a 
volle i rapporti fra qualche 
e ittadino troppo ambizioso e 
qualche politico troppo di 
sponibile 
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Lo scontro 
sui conti 

IL FATTO PAGINA 3 L'UNITÀ 

Dalle fabbriche agli uffici 
altissima la partecipazione 
allo sciopero di quattro ore 
Si è raggiunto circa l'80% 
I leader di Cgil, Cisl e Uil: 
ora il governo cambi musica 

Piazza 
Maggiore 
a Bologna 
gremita 
di gente 
durante 
il discorso 
di Ottaviano 
Del Turco 

L'Italia dei tartassati è stufa 
L'Italia si è fermata. Quasi tutta. I sindacati parlano 
di un'adesione allo sciopero generale di circa l'80%, 
con punte che raggiungono anche il 90 ed il 100%. 
Alta, altissima, la partecipazione delle fabbriche, 
Fiat compresa. Giovani, donne, pensionati erano 
presenti in massa alle manifestazioni. Un monito al 
cambiamento che i sindacati faranno pesare sul go
verno e sulla Confindustria. 

PAOLASACCHI 

• • ROMA. Ci sono riusciti. E 
alla grande. Come ai vecchi 
tempi, verrebbe da dire. Come 
forse, diciamocelo, neppure 
loro, dopo anni di travagli e 
sconfitte, si aspettavano. Sotto 
un cielo plumbeo, in piazze 
gelate da un freddo precoce, 
nel silenzio e l'indiderenza 
quasi generale dei grandi mez
zi di informazione e di un 
mondo politico rimasto alla fi
nestra, Trentin. D'Antoni e 
Benvenuto ci sono riusciti. 
Quel sindacato che ultima
mente produceva titoli sui gior

nali quasi esclusivamente per i 
Cobas e le sue divisioni interne 
ieri ha rappresentato l'Italia in
tera. Quella .che si ribella alle 
ingiustizie, ai ticket e al condo
no fiscale. E non solo: quella 
che chiede, in una parola, di 
cambiare. In quelle piazze gre
mite, in quei cortei, in quelle 
fabbriche e in quegli uffici 
chiusi, c'è qualcosa che ricor
da il messaggio inequivocabile 
venuto dal referendum del giu
gno scorso. Lo ricorda per quel 
dato corale diffuso dai sinda
cati sulla partecipazione allo 

sciopero generale (media
mente l'80% a livello nazionale 
con punte in molte realtà che 
sfiorano il 90 ed il 100",. ) e per 
la molteplicità dei soggetti scc-
si in campo. Senza chiasso, 
frastuono, senza quelle parole 
d'ordine e quegli slogan ta
glienti degli anni che furono 
Ma solo con una presenza im
ponente, composta, a tratti si
lenziosa, turbata solo da un 
tentativo, fallito, da parte di un 
gruppo di autonomi di distur
bare la manifestazione di Ro
ma. Non c'erano, o forse erano 
pochissimi, ieri mattina, in 
piazza Duomo a Milano, i cele
bri e variopinti tamburi di latta 
dei metalmeccanici, non c'era 
la folla gridante degli appunta
menti operai di una volta. Ma 
la piazza era gremita come for
se non accadeva più da quegli 
anni. I sindacati parlano di 
80.000 persone, la Questura di 
50.000. Tanti, tantissimi in ogni 
caso. Ed accanto a quello degli 
operai dell'Alfa di Arese (se
condo la Cgil, ha scioperato il 
95%) e a quello dei lavoratori 

dell'Autobianchi di Desio, che 
proprio in questi giorni la Fiat 
ha chiuso, c'era ieri in piazza 
Duomo anche un piccolo, ti
mido cartello degli - cosi c'era 
scritto - «Insegnanti di religione 
per meno armi e più scuole». 
l.a Finanziaria, come si sa, to
glie soldi agli ammalati e au
menta i fondi per le spese mili
tari. O ancora a Genova, dove 
10.000 persone sono scese in 
piazza: accanto a portuali e 
metalameccanici c'era un 
gruppetto consistente di giova
ni riuniti sotto un cartello con 
su scritto «Disoccupati, handi
cappati, emigrati». E a Firenze: 
operaie tessili vicine alle ragaz
ze della scuola di formazione 
professionale degli infermieri, 
agli studenti che correvano e 
saltellavano e agli emigrati. 
Giovani e donne. Forse, dico
no in molti, come non s'era 
mai visto pnma. È accaduto 
anche a Roma, dove, tra le cir
ca 40.000 persone che hanno 
partecipato al corteo, da piaz
za Esedra a piazza SS. Aposto

li, quei giovani, quegli uomini 
e quelle donne hanno dato un 
volto e una voce a mestieri e 
luoghi di lavoro non tradizio
nalmente presenti in massa 
agli appuntamenti sindacali, 
C'erano gli impiegati dei mini
steri, le infermiere del Policlini
co, gli operatori delle sofistica
te aziende di soft-ware d( Ila 
«Tiburtina valley», c'erano gli 
agenti di custodia di Rebibbia, 
gii studenti, Giovani e donne. 
Ma anche tanti pensionati. Co
si come è accaduto a Bologna. 
Numerosi, silenziosi, indignati 
per misure che colpiscono lo
ro soprattutto. «Una partecipa
zione straordinaria - ha detto il 
segretario dello Spi Cgil, Gian
franco Rastrelli, parlando a Ra
gusa -, la dimostrazione che gli 
anziani sono una forza di rin
novamento a fianco dei lavo
ratori», E, quindi, certo ci sono 
siale le fabbriche. Operai, co
me è accaduto a Bologna, che, 
seppur non ci (osse più quel 
tradizionale appuntamento in 
azicndadal quale poi si muo
veva per il corteo, all'alba han

no preso, lo stesso, le corriere 
da Forlì, l'arma e Piacenza per 
andare in piazza Maggiore. E 
c'è stata, soprattutto, la Fiat. 
Alla Carrozzeria Presse, quella 
per intenderci della Porta 2, 
degli anni degli scontri di fuo
co, ha scioperato - dati sinda
cali - il 15, 20%, un dato che re
sta nella media e che deve te
ner conto di una cassa integra
zione estesa che ha liquidato 
in questi anni praticamente 
quasi tutto il gruppo dirigente 
del sindacato. Ma da Rivalla e 
dalla parte meccanica di Mira-
fiori viene un dato che fa un 
po' sobbalzare: sempre secon
do il sindacato si 0 fermato il 
70-80% dei lavoratori. La Fiat, 
la altri calcoli, ma dà un dato 
lo stesso cospicuo e assai di
verso da quelli che negli ultimi 
anni rendeva noti: oltre il 30% 
dei lavoratori. E. sempre per 
restare nel panorama Fiat, se
condo i sindacati all'Alfa di Po-
migliano addirittura il 100% de
gli operai ha scioperato. Cosi 
come si sono fermati, restando 
al Sud, i lavoratori del Caserta

no (in 7000 alla manifestazio
ne) , della zona di Salerno, del
la Sicilia e della Calabria. Ope
rai, ma anche addetti del com
mercio e delle grosse catene di 
distribuzione. A Genova ieri il 
95% dei supermercati e rima
sto chiuso, cosi come alcuni 
negozi. 

È la giornata di ieri ha coin
volto anche categorie come 
quella del giornalisti che alla 
federazione della stampa a 
Roma ha organizzato un in
contro con Giorgio Benvenuto, 
discutere della . Finanziaria, 
delle ristrutturazioni e di quella 
battaglia per l'autonomia sulla 
quale la Fnsi e Cgil, Cisl e Uil 
hanno deciso di avviare una ri
flessione comune. È stata, 
dunque, una giornata corale, il 
cui monito ora le tre confede
razioni intendono far pesare, 
tutto intero, sulle scelte del go
verno. «Ora credo che An-
dreotti rifletterà un po' meglio» 
- ha detto Ottaviano del Turco, 
parlando a Bologna. Il numero 
due della Cgil ha poi affermato 

che «il rigore della manovra 
economica riguarda solo i 
pensionati ed i lavoratori di
pendenti, non chi i sacrifici 
non 11 fa mai». «Noi • ha prose
guito - abbiamo chiesto equità 
fiscale e la risposta del gover
no e stata il condono». Poi, il 
segretario aggiunto della Cgil, 
guardando piazza Maggiore 
gremita di gente, ha lanciato 
un messaggio a Cisl e Uil: «È 
venuto il momento dell'unità. 
Non possiamo più presentarci 
cosi ai colleghi degli altri paesi. 
Tutti abbiamo avuto in questi 
cinquant'anni le nostre ragio
ni. Adesso dobbiamo mettere 
queste ragioni al servizio di un 
disegno unitario». Ed il leader 
della Cisl, Sergio D'Antoni, a 
Milano: «Mai uno sciopero è 
stalo cosi chiaro sui contenuti 
rivendicati dai sindacati: o si fa 
l'accordo su questi contenuti 
oppure la mobilitazione prose
guirà». «Lo sciopero • ha prose
guito - è di grande utilità per
chè deve convincere governo 
e Confindustria a cambiare po
litica. Noi vogliamo una politi

ca dei redditi, che abbassi l'in
flazione, rilanci lo sviluppo 
economico e ponga al centro 
I occupazione» Infine, rivolto 
a governo e Confindustria il 
leader della Cisl ha detto: «Non 
potete sfuggire, ora dovete as
sumervi le vostre responsabili
tà». E Giorgio Benvenute: «Lo 
sciopero non e inutile, è inutile 
la Finanziaria. Prendiamo in 
parola il presidente del Consi
glio e proponiamo misure al
ternative alla Finanziaria che 
facciano cadere i provvedi
menti iniqui e incompatibili 
con una reale politica dei red
diti». Il leader della Uil ha poi 
affermato che ora i! governo 
deve «riprendere il negoziato 
sulla poiitica dei redditi e mo
dificare la Finanziana». «Su 
questi basi - ha detto, parlando 
a Napoli Fausto Bertinotti - non 
esistono spazi per la trattativa 
sul costo del lavoro. La Finan
ziaria non offre prospettive e 
penalizza la povera gente. I la
voratori devono rendersi conto 
che la lotta toma a pagare». 
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Bologna. Comizio di Del Turco 

Piazza Maggiore 
piena di folla 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

REMIGIO BARBIERI 

••BOLOGNA. «Questa e l'Italia 
che ci vogliono dare/ tante evasio
ni/ salute da pagare»: e uno delle 
centinaia di cartelli che punteggia
vano ieri il quadrilatero di piazza 
Maggiore gremito di lavoratori. I 
più chiassosi» sono gli studenti 
dell'Istituto tecnico industriale Al-
dini-Valeriani. La loro presenza nel 
massiccio corteo che ha avuto ori
gine nel popoloso rione della Bolo-
gnina è dominante. Ragazze e ra
gazzi dalle facce allegre, le voci 
squillanti. Ma la scritta stampata 
sull'autoadesivo giallo che recano 
sui giubbotti, un pugno nello sto
maco, è tagliente. -Giovani disoc
cupali, preoccupati, pre-pensiona
ti?». Iter che non vogliono percorre
re. (I cortei partiti da piazza dell'U
nità e da porta S. Felice sono fitti di 
cartelli, striscioni, disegni più o me
no mutuati da titoli di film nonché 
dalla pubblicità di successo: «Que
sta sporca dozzina», con allusioni 
non troppo difficili da collocare; 
•Se ti prende ti spegne», con espli
cito riferimento alla legge finanzia
ria ideata dal governo. Poi ci sono 
gli evasori plurimi, quelli della lu
para e quelli in guanti bianchi: 
«Questa è l'Italia che ci vogliono 
dare/ tante "evasioni"/ salute da 
pagare». E via via quelle, per cosi 
dire, serie: "Formica, in galera gli 
evasori». «Occupazione, riordino 
ixnsionistico. riforma previdenzia
le». Un'altra in chiave di belfardo 
sado-masochismo: «Non ci basta 
essere spellali/ chiediamo/ per 
piacere/ di essere frustati». Vignet
t i s t a a iosa. Nel corteo di porta S. 
Felice rulla un tamburo da banda 
musicale paesana, battuto dagli 
operai della Sirmac di Crespcllano-
Anzola. In piazza Maggiore i pen
sionati, notevolmente presenti alla 
manifestazione (hanno già prean-
nunciato altre cento assembblee 
p<>r il «dopo», per dare continuità 

alla lotta) lanciano in cielo un pal
lone dal quale pende un gigante
sco striscione con scritte parole di 
secche brucianti condanne della 
«iniquità» del governo. E dicono: 
•Abbiamo già dato», Ottaviano Del 
Turco dalla tribuna coglie piena
mente il senso della manifestazio
ne e rivolgendosi a chi - nemmeno 
troppo anonimo - dai palazzi ro
mani, ha chiesto al sindacato a co
sa serve fare lo sciopero generale, 
dice: "Serveafarefiatoecontinuità 
di iniziativa a chi non si accontenta 
di qualche aggiustamento di fac
ciata; serve a dare coraggio a chi 
ha solo sussurrato le proprie criti-
che; serve a dare autorevolezza a 
chi le ha gridate». La piazza gremi
ta di decine di migliaia di bologne
si esprime vigore, determinazione. 
A fine comizio - una ventina di mi
nuti in tutto - la gente non dimo
stra di avere fretta di andarsene. 
Cost le operaie dello stabilimento 
chimico Hatu-lco chiamano a gran 
voce Del Turco alla transenne. Gli 
raccontano una iniquità in più. 
quella del padrone, la multinazio
nale inglese Lig, che vuole fare i 
suoi «tagli», cioè di 60 posti di lavo
ro. Chiedono al sindacato di man
tenersi all'altezza della situazione 
•che 6 difficile ma dobbiamo af
frontarla». Il segretario della Cgil 
garantisce o le incoraggia. Poi toc
ca agli studenti dcH'Aldini-Valeria-
ni. La scuola italiana 0 un colabro
do, protestano, bisogna porvi ma
no. Un altro gruppetto di ragazzi e 
più corrosivo, accusa Del Turco di 
essere stato blando parlando di 
Andreolti. Il sindacalista ascolta 
come stupito e. sorridendo, pro-
meltedi parlare più severo appena 
sarà necessario. Ix> sciopero, a ve
rifiche (atte, e andato al di là delle 
migliori previsioni, come hanno 
detto i sindacalisti; fra il 90 e il 
100% nell'industria e nel pubblico 
impiego, oltre l'80% nei servizi. 

Roma. Violenze degli autonomi 

Pubblico impiego 
in prima linea 

CARLO FIORINI 

• 1 ROMA Uffici sbarrati o a mez
zo servizio, ministeri deserti, spor
telli delle poste chiusi. l.a capitale 
degli impiegati e scesa in piazza o 
comunque ha disertato gli uffici. 
Gli unici autobus pieni, ieri mattina 
a Roma, erano quelli che portava
no a piazza della Repubblica, da 
dove è partito uno dei più grandi 
cortei sindacali dell'ultimo decen
nio. Quarantamila partecipanti se
condo Cgil. Cisl e Uil. Ad aprire il 
corteo c'erano i lavoratori delle Po
ste, gli impegati capitolini, quelli 
dei ministeri. E sono stati proprio 
loro, i dipendenti della funzione 
pubblica, a fronteggiare un drap
pello di autonomi che sotto uno 
striscione dei Cobas hanno cercato 
di raggiungere il palco di piazza 
Santi Apostoli, dove il corteo si è 
concluso, per fare un contro-comi
zio. Sono volati calci e pugni, tra 
un fitto lancio di uova verso il pal
co. Gli autonomi avanzavano nella 
piazza aprendosi il varco con 
un'automobile con due megafoni 
sul tettino, I lavoratori hanno fer
mato la macchina, impedendo ai 
manifestanti che gridavano slogan 
contro i sindacali confederali di 
raggiungere il palco, ma la manife
stazione si e conclusa in un'atmo
sfera di tensione e confusione, un 
clima del tutto diverso da quello 
combattivo e colorato in cui si era 
svolto il corteo. Gli impiegati pub
blici hanno preso di mira 1! loro da
tore di lavoro il governo. Giulio 
Andreotti è stato il bersaglio privile
giato degli slogan Tra statali, para
statali e dipendenti pubblici l'ade
sione alle iniziative sindacali ò sta
ta sempre mollo bassa. Ma ieri, se
condo la Cgil-Funzione pubblica, 
che soltanto oggi sarà in grado di 
dare un quadro completo delle 
adesioni, in media il 30% dei lavo
ratori ha aderito allo sciopero Ol
tre alla manifestazione e ai dati sul
l'astensione dal lavoro nei singoli 
settori, l'immagine dell'adesione di 
Roma .ilio sciopero lo ha dato l'a
spetto della città tra le 9 e mezzo
giorno Gli autobus sono rientrati 

quasi tutti nelle rimesse dell'Alile, 
soltanto il 16,2% delle vetture e ri
masto in circolazione, le corse del
la matropolitana si sono interrotte 
completamente, e il mare di auto
mobili che di solilo paralizza le 
strade si 6 magicamente sciolto. 
Eppure, nonostante l'assenza di 
collegamenti, la chiusura di molli 
uffici pubblici, non ci sono stati 
problemi per la genie che si era 
preparata all'evento. Nessuna fila 
alle poste, quindi, nessuna prole
sta di fronte agli uffici circoscrizio
nali chiusi. Negli ospedali i lavora
tori hanno effettuato un'ora simbo
lica di sciopero, garantendo tutti i 
servizi e le cure ai degenti. Il Movi
mento federativo democratico, che 
con i sindacati ha sottoscritto un 
accordo per garantire l'assistenza 
nelle strutture ospedaliere, ieri 
mattina ha effettuato sopralluoghi 
nei maggiori ospedali romani, veri
ficando che l'impegno e stato 
mantenuto. 

Dopo la marifcstazione nelle se
di sindacali si respirava un'aria di 
euforia. «L'adesione allo sciopero è 
stata sorprendente - ha commen
tato Fulvio Vento, segretario della 
Cgil del Lazio -. Il segnale al gover
no 0 chiaro, questo e un movimen
to che ha la forza di durare. La leg
ge finanziaria va radicalmente 
cambiata e non ritoccata». Il segre
tario romano della Cgil Claudio Mi-
nelli ha fortemente criticalo II com
portamento delle forze dell'ordine 
in piazza, il loro mancato interven
to per impedire che la manifesta
zione fosse disturbata dagli auto
nomi. «È scandaloso che i lavorato
ri e i pensionati, partecipando alla 
manifestazione abbiano dovuto 
subire l'insulto verbale e fisico dei 
soliti duecento violenti - ha detto 
Minelli -. Qualcosa non ha funzio
nato nel lavoro delle forze dell'or
dine» Secondo I Cobas della scuo
la, invece, e stato il servizio d'ordi
ne dei sindacai confederali ad ag
gredire gli insegnanti che erano 
nella piazza. 

Milano. Ottantamila in corteo 

D'Antoni: fisco 
prima di tutto 

GIOVANNI LACCABÒ 

• • MILANO L'operaio travestito 
da pompiere rompe le prime file 
sotto il palco in piazza Duomo do
ve parla Sergio D'Antoni. Indossa il 
casco arancione e la maschera an
tigas. Il cartello che esibisce spie
ga: «C'c puzza di corruzione». Offre 
uno spunto che il leader Cisl pren
de al balzo per rilanciare la pole
mica sulla «iniquità del condono». 
Quella fiscale è la questione che 
D'Antoni pone al primo posto tra 
gli obiettivi dello sciopero, rilan
ciando la sfida al governo: «An
dreotti deve cancellare il condono, 
deve adottare misure di equità». 

Ieri Milano ha rivissuto una pagi
na di grande civiltà. Ottantamila da 
tutta la Lombardia, la rappresen
tanza della società degli onesti, gli 
studenti a migliaia e le bandiere 
delle associazioni cattoliche ac
canto a quelle dei confederali. E se 
la adesione delle piccole fabbriche 
si rivelerà ancora debole, i com
plessi industriali sfidano in massa i 
nuovi orizzonti di crisi. La Lascordi 
Sesto Calende (casse in oro |wr 
orologi Omega e Tissot) contro la 
minaccia di nuovi ottanta licenzia
menti, fino all'Autobianclu di De
sio che reagisce in tono canzona
torio a Romiti: «Qualità totale ugua
le chiusura totale». I dati sulla ade
sione allo sciopero indicano un 
grado mollo alto di adesioni. No
nostante il malessere, le modiche 
statistiche dei cortei degli anni Ot
tanta appaiono molto lontane Par
tecipazione alta ed ampia, senza 
vuoti di settore. Tra il 70 e l'80 per 
conto nella funzione pubblica, il 70 
nell'edilizia, il 95 per cento negli 
alimentaristi, il 70 la scuola, il 93 
percento la Pirelli. Grandi aree in
dustriali come San Siro e a m b r a t e 
dall'80 al 100 per celilo Tra il 75 e 
l'8() negli elettrici e tra i postelegra
fonici Il 50 per cento gli sportelli 
delle banche II 90 al Corriere. 95 
alla Fabbri. 100 per cento nelle 
grandi cartiere. Massiccia l'adesio
ne nella grande distribuzione e nel

le aziende del terziario, Ponendo il 
fisco al vertice del suo comizio. 
D'Antoni sa di interpretare la voce 
di centinaia di assemblee che nei 
luoghi di lavoro hanno preparato 
lo sciopero. Non il vittimismo, non 
le sterili lamentele per i rincari, ma 
lo sdegno per l'ingiustizia di essere 
sempre gli unici a pagare. Un lin
guaggio semplice, che viene tra
dotto nell'ironico messaggio di una 
decina di metalmeccanici Fiom 
travestiti da limoni spremuti. Centi
naia i cartelli contro il condono 
con messaggi tracciati da mani di
verse, niente di preconfezionato 
ma una incontenibile ondata spon
tanea di rabbia che Sergio D'Anto
ni rinvia al governo. «Sull'equità fi
scale rivolgiamo una proposta 
esplicita: chi ha un reddito da im
presa paghi una lira in più del pro
prio dipendente». Non è demago
gia, prosegue il segretario della 
Cisl, poiché non è ammissibile che 
il macellaio paghi meno del pro
prio garzone. «Andreotti ed il go
verno - dice il segretario della Cisl 
- devono dirci si o no, non posso
no cavarsela con generiche pro
messe Siamo il paese delle tre "E"-
Evasione, Erosione, Elusionc. Noi 
sindacato aggiungiamo la quarta 
"E", come Equità». Sul pubblico 
impiego, D'Antoni chiede che il 
rinnovo dei contratti porti aumenti 
retributivi in linea con l'inflazione 
E la privatizzazione del rapporto di 
pubblico impiego abbia inizio dal
la dirigenza (ipotesi che incontra 
forti resistenze), che dev'essere re
sa flessibile. Altrimenti non si ne-
sce a spezzare il circolo vizioso 
dell'aggancio, in base al quale «le 
figure più deboli si agganciano a 
quelle più forti e si lasciano trasci
nare» Infine una nuova politica in
dustriale che punti sulla tecnologia 
e ponga al centro l'occupazione 
Al governo ed agli imprenditori, 
D'Antoni chiede «un accordo se
rio». Cancellando il condono, i tic
ket e gli aumenti dei contributi pre
videnziali. 

Torino. Adesioni tra il 20 e l'80% 

Risultati 
alterni alla Fiat 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE COSTA 

M TORINO Diciamo subito che il 
successo e parziale. Ma anche cosi 
e un avvenimento che tutti dovran
no valutare con attenzione, a co
minciare dal governo. In due gran
di fabbriche della Fiat-Auto, di 
quelle dove da tempo non si lotta
va più, lo sciopero generale contro 
la finanziaria è riuscito. Alla Fiat di 
Rivalta hanno incrociato le braccia 
almeno tre quarti dei 10.000 ope
rai, con punte superiori all'80 per 
cento alle presse e su varie linee 
della carrozzeria. Altrettanto alta è 
stata la partecipazione fra i 7.000 
operai della Meccanica di Mirafiori 
e delle vicine Fucine, dove son ri
maste completamente sguernite le 
linee di montaggio dei motori e dei 
cambi, dove i lavoratori che si av
viavano in massa all'uscita hanno 
improvvisato cortei per la prima 
volta dopo anni. 

È un risultato incompleto, per
chè in altri stabilimenti della Fiat-
Auto, come la Carrozzeria e le 
l'resse di Mirafiori. come la l-ancia 
di Chivasso, sono state purtroppo 
confermate le scarse adesioni di 
sempre, tra il 20 ed il 30 percento. 
Ma la novità inattesa di Rivalla e 
della Meccanica Mirafiori ha coro
nalo una giornata di lotta che è sta
la straordinaria in tutto il resto del
l'industria piemontese fa comin
ciare dagli stabilimenti Fiat non au
tomobilistici e dall'Olivelli), nei 
servizi e negli uffici. 

Non se l'aspettavano molti, che 
si aprissero brecce cosi grosse nel 
muro di paura e scoraggiamento 
che da anni circonda i grandi com
plessi torinesi dell'auto. Intanto 
perche la F'iat continua sistemati
camente a violare i diritti dei lavo
ratori. Un esempio solo: questa set
timana a Mirafiori sono in cassa in
tegrazione 700 operai delle Presse 
e 600 della Meccanica, e la Fiat ne 
ha subito approfittato per mettere 
tra i sospesi gran parte dei delegati 
sindacali. E poi perchè arrivano 

. brutte notizie da Desio, dove la fab
brica sarà chiusa, da Pomigliano, 
dove 800 operai verranno sospesi 
per due anni, e la preoccupazione 
per il posto prevale sull'indignazio
ne, che pure è fortissima anche tra 
i lavoratori Fiat, per i ticket farma
ceutici al 60 percento e il condono 
agli evasori. 

Come si spiega allora il risultato 
di Rivalla e della Meccanica Mira-
fiori? Il motivo più probabile è sem
plice: sono fabbriche al cui intemo 
esiste ancora una rete organizzati
va del sindacato, dove si fa ancora 
un po' di contrattazione articolata 
nei reparti e nelle officine, dove i 
delegati riescono ancora ad assu
mere iniziative ed a difendere un 
ruolo, dove si continua a discutere 
di temi sindacali e politici. La con
ferma di ciò è che nelle fabbriche 
Fiat non legate all'auto, dove esiste 
una realtà analoga, anche questa 
volta migliaia di lavoratori hanno 
scioperato compatti: 95 per cento 
di adesionbi alla Ferroviaria Savi-
gliano ed al Comau, 90 per cento 
all'lveco Spa Stura e 85 per cento 
all'lveco Ricambi, 80 percento nel
le fonderie Teksid di Carmagnola e 
Crescentino, alla Rockwell di Ca-
meri 

Un'ulteriore conferma viene da 
una realtà dove altrettanto dram
matici sono i problemi occupazio
nali, ma c'è una esperienza di lotte 
e di salda presenza del sindacato 
in azienda: l'Olivetti. Negli stabili
menti del Canavese hanno sciope
rato oltre il 70 per cento dei lavora
tori, risultato straordinario per una 
maestranza in cui prevalgono tec
nici ed impiegati. Attorno al 90 per 
cento Citata la riuscita dello scio
pero all'Alenia (ex-Aeritaha) di 
Tonno, alla Pininfanna, in altre 
grandi fabbriche metalmeccaniche 
come Uva, Bertone, Carello, Bull, 
nei grandi complessi della gomma 
Pirelli e Michelin, in centinaia di 
medie e piccole imprese ed intere 
zone del territorio. 

A 



PAGINA4 L'UNITA 

Lo scontro 
sui conti 

•QUÉSTA 
IL FATTO MERCOLEDÌ 23 OTTOBRE 1991 

RAPINAI 

Palazzo Chigi promette equità e tempi brevi sul costo 
del lavoro. La protesta di ieri è «inefficace» per il leader 
socialista, «inadatta» per il Psdi. Andreotti abbozza 
Sul pubblico impiego Bodrato attacca i sindacati 

Craxi: «E sì, la manovra va cambiata » 

«Li legge finanziaria deve essere socialmente equili
brata... delle correzioni sono necessarie»: lo dice Bet
tino Craxi nel pomeriggio dello sciopero generale, 
strumento di lotta che egli giudica «inefficace». Corre
zioni si faranno, confermano nei corridoi del gover
no, dove si tiene a sottolineare che Giulio Andreotti 

' non se l'è presa per il «no» alla Finanziaria. Lo consi
dera «uno stimolo» per la trattativa sui redditi. 

NADIA TARANTINI 

; • § ROMA. Che larà il partito 
socialista nelle aule parlamen-

' lari, come si comporterà ri
spetto alle richieste dei sinda

cat i? «Vedremo, vedremo...», 
dice un Craxi in stile con il suo 

1 personaggio. Lo sciopero ge
nerale, afferma con un lungo 

, giro di parole, non gli piace: -1 
sindacati si trovano in una po
sizione diversa da quella in cui 
si trovano i partiti, i partiti han
no mezzi efficaci, in parlamen-

: lo (per cambiare la Finanzia
ria, ndr) ...mentre lo sciopero 

; generale non È un mezzo effi-
1 cacc». Eppure: «delle conezio-
1 ni sono necessarie...la legge fi-
L nanziarìa deve essere social-
; mente equilibrata». Lunghe 
: pause e sguardi d'intenzione. 

in un pomeriggio che vede la 
Camera occuparsi di questioni 
Intemazionali, nessuna appa
rente eco della protesta che ha 
riempito le piazze. Lo stesso 

: Craxi, parlando in aula a Mon
tecitorio, cita come iniquo un 
solo «taglio», quello di 918 mi-

- Hardt alla cooperazione allo 
' sviluppo. A palazzo Chigi han

no seguito con attenzione 
(ma, dicono, senza appren

sione) la cronaca dello scio
pero. «Va bene, va bene», 6 la 
parola d'ordine. Va bene che 
cosa? «Che il sindacato abbia 
insistito con il governo per ri
prendere al più alto livello di 
mediazione la trattativa sul co
sto del lavoro... che si possa 
agganciare l'Italia al treno del
l'Europa con una vera politica 
dei redditi». Ma le controparti
te? Non è gratis, la disponibilità 
sindacale a discutere il costo 
del lavoro. «Il presidente con
durra la trattativa personal
mente e, quanto alle modifi
che, si sta lavorando alacre
mente per mutare gli addendi 
senza cambiare il saldo finale». 
Proprio nelle ore della protesta 
sindacale, il Senato ha ospita
to una lunghissima riunione di 
maggioianza per questo. Ma
novra più equa, dunque, e trat
tativa sprint sul costo del lavo
ro 6 quello che risponde, uffi
ciosamente, Andreotti ai lea
der sindacali dopo l'incontro 
di sabato scorso nella sede del 
governo. Lo sciopero ha con
fermato, insomma, quel che 
già si sapeva, quel che si era 
convenuto tra l'esecutivo e Cgil 

Cisl e Uil. Sarà vero? Non la 
pensa cosi Guido Bodrato, il 
ministro de dell'Industria, che 
afferma prima perentorio: «Lo 
sciopero generale non avrà 
nessun effetto sugli obiettivi 
della Finanziaria»; e poi legger
mente corregge: «Se ci sapran
no indicare un percorso, i sug
gerimenti troveranno la giusta 
attenzione da parte del gover
no». Per Bodrato è fuori discus
sione che si possano accoglie
re le richieste sindacali sul 
pubblico impiego, «incompati
bili con le finalità della legge», 
mentre ù possibile «un dialo
go» su sanità e previdenza. Il 
ministro dell'Industria si lascia 
andare anche ad una pessimi
stica considerazione: «Il punto 
di debolezza di molte critiche 
alla Finanziaria - dice - e che 
tutti individuano dove non si 
deve tagliare ma nessuno indi
vidua sove si dovrebbe tagliare 
in alternativa. In questo modo 
- conclude - c'è il rischio di 
compromettere veramente il 
futuro del nostro paese». Pessi
mismo condiviso in pieno dal
l'ex alleato di governo, it Pri 
sempre «grillo parlante» sulle 
vicende economiche dell'Ita
lia. Giorgio La Malfa si sottrae 
alla dichiarazione richiesta, 
ma invia il suo pensiero alla 
«Voce Repubblicana», metten
do su un piano di parità il go
verno e i sindacati: «Lo sciope
ro generale - scrive oggi il quo
tidiano del Pri - lascia aperti 
tutti i problemi della condizio
ne finanziaria del paese, esat
tamente quanto la manovra di 
bilancio del governo li mantie
ne irrisolti». «Dall'una e dall'ai-

r D cardinale Biffi 
«Cari padroni, 
non prevaricate» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

RAFFAELI CAPITANI 

• BOLOGNA. Cari padroni, 
j-j adesso i più forti siete voi. «Al
l ' lora vi dico: non prevaricate, 

non abusate della vostra for-
. za». L'ammonimento 6 del car-
, dinaie Biffi, arcivescovo di Bo-
; logna, che ha presentato agli 
'• industriali l'enciclica «Centesi-
; mus annus». Gli imprenditori 

forse lo avevano invitato spe-
; rendo di ottenere l'assoluzio-
• ne, ma il cardinale ha spiegato 
che la strada per il paradiso e 
lunga e difficile anche per loro. 

' Il capitalismo ha vinto? I rap
porti di forza tra padroni e 

\ operai, fra sindacati e imprcn-
> dìtori sono cambiati ? Si, ma 
• non e il caso di esultare o fare 
.' la voce grossa. «Non dovete 
abusare della vostra forza», ha 
ammonito il cardinale rivol-

' gendosi alla platea degli indù-
; striali. Biffi ha anche colto l'oc-
; castone per ribadire le sue cri
tiche allo «strapotere» del capi-

: talismo finanziario. 
:*•• L'arcivescovo di Bologna, 
; Invitato nella sede cittadina 
; dell'associazione industriali ad 

Illustrare la recente enciclica 
; del Papa «Centesimus Annus», 
! ha messo in guardia la classe 
Imprenditoriale e l'ha richia-

{mata ai suoi doveri verso la so-
I cletà e l'uomo. Negli interventi 
• degli industriali c'è stato chi. 
; tacendo un pò di vittimismo, si 
e lamentato di un lungo isola-

f mento anche da parte della 
f realtà dioecsiana. « Può darsi -
e stata la risposta di Biffi - che 
ci sia stato in certe presenta-

'rioni del clero un vezzo popu-
; lista che non era conforme alla 
t verità delle cose. Tino a qual-
, chc anno fa, nel decennnio 
tene va dal '68 al 78 . le prevari-
jeazioni erano da parte del sin-
.dacato. Adesso - ha aggiunto 
- .ho paura che sia l'altra parte 
ad essere tentata di prevarica
zione. Ora i più forti siete voi. 

! Allora non dovete abusare del-
[ la vostra forza. Il peccato origi-

K"* naie ce l'hanno i sindacalisti, 
ma anche gli imprenditori». 

• Il porporato ha poi messo 
'sotto accusa il capitalismo fi
nanz iano riprendendo un'o-
"melia che pronunciò nella ba-
' silica di S.Pctronio il !" maggio 
: 1989 e nella quale, fra l'altro, si 
: parlava di crollo del comuni-
jsmo, ma si diceva anche che 
s questo evento non avrebbe 
f avuto grandi contraccolpi elet

torali ir. Emilia Romagna come 
poi in effetti si dimostrò. In 

;' quella stessa omelia Biffi espri-
\mcva anche preoccupazione 
' per il «prevalere sul mondo del 
'• lavoro iJcl mondo della finan-
> za». Quel 1° Maggio Scardinale 
•i di Bologna denunciò il leno-
t 'meno del potere finanziario 

•chiuso nei suoi giochi, senza 
legami con l'impegno produt
tivo e con il mondo del lavoro». 
«La proprietà di un'azienda -
continuava - finisce in mano 
ad amministrazioni lontane, 
dominate da altre società, con 
sistemi di appartenenze multi
ple e di interdipendenze cosi 
complicato e incontrollabile 
da non sapere dove stiano le 
sorgenti decisioniali. Cosi l'u
nità lavorativa, può essere ven
duta, acquistata, spostata, fu
sa, riconvertita da chi non l'ha 
mai vista e schiere di uomini 
vedono deciso il loro destino 
di lavoratori da una domina
zione anonima che conosce 
soltanto le cifre del mercato 
borsistico e la consistenza dei 
pacchetti azionari». Tutto que
sto veniva definito «inquietan
te» e tale da «non potere essere 
accettalo supinamente». Dice
va ancora che la questione so
ciale non era più un conflitto 
tra operai e datori di lavoro e 
che gli uni e gli altri erano dalla 
stessa parte di fronte ad un po
tere finanziario che qualche 
volta e «inallerrabile ed occul
to». «Le preoccupazioni che 
espressi allora - ha aggiunto 
Biffi - ce l'ho ancora». Ironeg
giando ha poi ricordato che 
per la prima parte dì quell'o
melia (dove si parlava del co
munismo, ndr) 6 stato «trattato 
bene» dai comunisti («l'Unità 
mi ha dedicato un articolo di 
fondo tutto buono e dolce»). 
«Non sono invece stalo trattato 
altrettanto bene - ha detto -
dal mondo della finanza; la 
cosa però mi lascia tranquillo. 

Tra gli industriali c'è stalo 
anche chi aveva la prelesa di 
insegnare a Bilfi come dir mes
sa. E stato il presidente Rocco 
di Torrepadula secondo il qua
le è fuorviarne e inattuale leg
gere durante la messa la lettera 
di Sam Giacomo ai ricchi («il 
salano da voi defraudato ai la
voratori che - recita il versetto 
- hanno mietuto le vostre terre 
grida; e le proteste dei mietitori 
sono giute alle orecchie del Si
gnore»), Ma la replica di Bilfi 
non lascia spazio a dubbi: «La 
lettera di Giacomo andremo 
sempre avanti a leggerla e cre
do che non sia cosi inattuale». 
Torrepadula aveva anche det
to che l'eciclica contiene criti
che che nguardano un capita
lismo che non è più quello oc
cidentale, ma che appartiene 
ad altre aree del mondo. Biffi 
gli ha dato in parte ragione. 
Per il cardinale la «Centesimus 
annus» è stala lodata da troppe 
parti «Non vorrei che non se 
ne parlasse più Dopo tante lo
di il rischio è che l'enciclica 
venga imbalsamata». 

tra parte - concludono equa
nimi i repubblicani - ne deriva 
un obicttivo aggravamcnlo 
della situazione economica in 
cui prevalgono i segnali d'in
certezza: ne è prova la pro
gressiva disaffezione dal mer
cato che si registra in Borsa». «Il 
mezzo meno adatto per af
frontare i nodi che dovremo 
sciogliere»: cosi giudica il so
cialdemocratico Filippo Caria 
(assente Antonio Cariglia) la 
giornata di tolta indetta ieri dai 
sindacati confederali. Cgil Cisl 
e Uil, per il Psdi, contribuisco
no ad allontanare dal nostro 
paese l'obiettivo dell'integra
zione europea. Incerti fino al
l'ultimo se dichiarare o meno i 
liberali con Antonio Patuelli 
sentenziano: «si è trattato di 
uno sciopero sbagliato: non 
serve a nulla contestare questa 
legge finanzairaia per i sacrifici 
che comporta per i cittadini» se 
non si chiede, sostengono, 
«più privatizzazioni». 

Segno indiretto, forse, clic 
proprio senza effetti la giorna
ta di protesta non è stata? Ora 
la parola certo passa ai partiti, 
in parlamento. I sindacati (i la
voratori) giudicheranno II la 
volontà di impostare in modo 
equo anche la politica dei red
diti. Una conferma viene dal 
calendario di palazzo Chigi 
per la trattativa sul costo del la
voro: la data d'inizio è ancora 
avvolta in un grande punto in
terrogativo, nonostante l'entu
siasmo di Andreotti. Si aspetta 
l'inizio della discussione sulla 
Finanziaria, per vedere che 
aria lira. Se è un po' cambiata, 
almeno, la direzione del vento. 

Il segretario 
delPds 
Achille 

Occhetlo 

Occhetto: 
la gente vuole 
più pulizia 
e moralità 
M ROMA. L'Italia che lavora, 
la gente che chiede pulizia, 
moralità e giustizia, è scesa in 
piazza, ha dato un forte segna
le. È Achille Occhetto, segreta
rio del Pds a commentare lo 
sciopero generale. In un inu
suale silenzio di uomini politici 
sempre inclini a pubbliche di
chiarazioni, è il numero uno 
del Partito democratico della 
sinistra a prendere atto della 
riuscita della mobilitazione 
contro la Finanziaria. «Lo scio
pero generale - scrive Occhet
to in una noia diffusa dall'uffi
cio stampa - è stato un grande 
successo per l'Italia che lavora, 
che produce, della gente che 
chiede pulizia, moralità e giu
stizia nel governo della cosa 

pubblica». Secondo il segreta
rio del Pds la forte astensione 
dal lavoro e la grande parteci
pazione alle manifestazioni 
sindacali dimostrano come i 
lavoratori siano stanchi di una 
linea di condotta irresponsabi
le, di scelte inique «quanto 
inefficaci, che puniscono sem
pre i più deboli». Ma secondo 
Occhetto la mobilitazione ha 
un più generale «quanto 
straordinario significalo demo
cratico, quello cioè di riflettere 
la consapevolezza e la fiducia 
dei lavoratori che si può cam
biare il paese, che allo sfascio 
delle istituzioni e alla crisi della 
coesione nazionale vanno 
contrapposte la proposta co

struttiva e la solidarietà del 
mondo del lavoro». A giudizio 
del segretario del Pds il monito 
per il governo è assai severo: la 
manovra finanziaria deve esse
re radicalmente modificata. «É 
ora di scegliete e perseguire 
una vera e seria politica di tutti 
i redditi - conclude Occhetto-
che congiunga rigore e giusti
zia, risanamento e sviluppo 
del paese». E proprio per un fi
sco più equo, ma anche con
tro la criminalità e per l'alter
nativa, il Pds ha programmato 
per i prossimi giorni una serie 
di iniziative. Prima e dopo la 
«marcia degli onesti» indetta 
dal sindacato per il 16 novem
bre. 

Nel primo semestre sale il deficit di Regioni e sanità (la spesa per il personale fa da traino) 

Il bilancio '91 resta un colabrodo ... 
E Carli nostalgico: «Era meglio nell'800» 
Un Carli morbido nei toni e duro nella sostanza: 
«Niente shock economici, basta governare bene». 
Polemico con Romita, il ministro del Tesoro dà le
zione di buone maniere al socialista Forte. Poi si 
scaglia contro i mancati tagli a previdenza e sanità. 
Intanto in Parlamento presenta la «semestrale» '91. 
Forte aumento dei trasferimenti statali alle Regioni e 
alla sanità, in calo quelli alle imprese e alle famiglie. 

ALESSANDRO OALIANI 

•TaV ROMA. «Niente shock eco
nomici, basta governare con 
ordine». Il ministro del Tesoro, 
Guido Carli, intervenendo a 
Foligno, al convegno su «Elica 
ed economia», preferisce usare 
un tono morbido, con echi 
quasi andreoltianiin certi pun
ti, per gettare acqua sul fuoco 
dei contrasti sulla Finanziaria. 
Anche se poi, nella sostanza, 
Carli resta duro, ruvido, pole
mico. La sua prima frecciata è 
diretta contro l'amministratore 
delegato della Rat, Cesare Ro
miti, che aveva parlato di «trau
ma necessario» per rifondare 
lo Stato. Poi il ministro del Te
soro rcindossa i panni del 

gentleman e si dice scandaliz
zato delle «risse tra i gruppi» e 
dei modi di certi politici. In 
particolare Carli ce l'ha con il 
responsabile economico del 
Psi, Francesco Forte, che ricor
rendo ad «immagini» quale 
quella del «vomito» per espri
mere il suo dissenso dalla ma
novra di governo «induce alla 
nostalgia per il modo con il 
quale si discuteva nel secolo 
scorso nel Parlamento del no
stro paese». Le buone maniere 
prima di tutto, dunque. E Carli, 
a riprova, polemizza citando 
Hegel: «Confutare è più facile 
che giustificare». Al bon ton e 

al parlar colto il ministro ag
giunge poi i suoi giudizi sulla 
situazione economica, che 
non sono teneri. Carli se la 
prende con tutti: «La crisi fi
nanziaria italiana trae origine 
dal ripudio di ogni razionalità 
nell'intervento pubblico. I par
titi politici tutti, quando si è 
trattato dì decidere in materia 
pensionistica, sono stati con
cordi nel ripudiare qualunque 
principio di matematica attua
riale (cioè di contabilità finan
ziaria, ndr). Stesso discorso 
per i riformatori del sistema sa
nitario, che - ha detto - si sono 
preoccupati di radicare nei cit
tadini diritti ma hanno negletto 
i modi con i quali sarebbero 
stati finanziati i mezzi destinati 
al loro finanziamento». 

E dopo i giudizi, i conti. La 
«semestrale» di cassa per il '91 
è stala presentata da Carli in 
Parlamento. Si tratta di una ra
diografia dei conti pubblici, fi
no al 30 giugno '91, nella quale 
è possibile osservare nel detta
glio le entrate e le uscite «cor
renti» e cioè tutte le somme 
realmente versate e riscosse 
dallo Slato. Nel complesso il 

fabbisogno complessivo di 
cassa è di 58.313 miliardi, a 
fronte di 185.613 miliardi di 
entrate e di 269.521 miliardi di 
spese (con l'apporto di un 
avanzo della gestione di teso
reria di 25.000 miliardi). Si 
tratta di cifre già note ma che 
ora si possono leggere in det
taglio. Colpisce l'incremento 
dei trasferimenti alle regioni, 
che ammontano complessiva
mente a 48.000 miliardi, con 
un aumento rispetto al primo 
semestre '90 di 15.000 miliardi 
(+44,8%). oltre 10.000 dei 
quali sono serviti a coprire le 
maggiori erogazioni al fondo 
sanitario nazionale, che com
plessivamente ha superato i 
40.000 miliardi. Tuttavia va no
tato che se questa è la cifra ver
sata sul conto corrente intesta
to al fondo, in realtà le regioni 
hanno prelevato dalla tesore
ria solo 36.000 miliardi. Inoltre 
sul primo semestre del '91 pe
sano gli arretrati dell'aumento 
del contratto '90 (circa il 20% 
della spesa per il personale). 
Infine le due spese che più in
cidono sono esterne alla ge
stione delle Usi e vengono de

cise a livello centrale. Si tratta 
dei pagamenti al personale, 
che passano da 13.000 a 
16.500 miliardi ( + 26,8%) e 
delle spese per l'acquisto di 
beni e servizi, in cui sono com
prese tutte le convenzioni, che 
passano da 14.000 a 19.000 
miliardi ( + 34%). 1 trasferi
menti agli enti locali, secondo 
fonti di agenzia, salgono del 
9,5%, toccando quota 16.088 
miliardi. Tuttavia nella tabella 
a pagina 55, alla voce «incassi 
correnti» essi risultano calare 
dai 16.860 miliardi del '90 a 
16.313 miliardi. In discesa an
che i trasferimenti alle imprese 
pubbliche (-34%), soprattutto 
per le minori spese dell'Alma, 
l'azienda distribuisce i sussidi 
agli agricoltori. Calano anche i 
trasferimenti alle famiglie e. 
leggermente, anche i trasferi
menti agli enti previdenziali (-
2 miliardi), mentre la spesa 
pensionistica aumenta 
dell'8,5%, pervia degli arretrati 
e delle prestazioni diverse dal
le pensioni. I residui passivi ca
lano di 5.000 miliardi ma resta
no alti, ammontando a 50.000 
miliardi. 

Un nuovo ticket sulle richieste di esami? 
È l'ultima, prima dell'assalto alla diligenza 

GIUSEPPE F. MENNELLA 

M ROMA. L'oggetto del con
sueto «assalto alla diligenza» 
quest'anno non sarà la legge 
finanziaria, ma un disegno di 
legge ad essa collegato. E 
quello sulla finanza pubblica, 
un provvedimento che contie
ne, fra l'altro, l'inasprimento 
dei ticket sanitari e l'aumento 
dello 0,90 per cento dei contri
buti previdenziali a carico dei 
lavoratori dipendenti e auto
nomi. Gran parte delle possibi
li e probabili modifiche di rilie
vo che in Parlamento saranno 
apportate alla contrastala ma
novra economica e finanziaria 
del governo sarà introdotta in 
questo disegno di legge. 

Odiali modifiche? E come? 
Oggi pomeriggio, presenti ì mi
nistri economici, si riunirà la 
maggioranza per discutere le 
richieste dei singoli partner e 
trovare le compensazioni |>cr 
eventuali nuovi buchi che si 
aprissero nel bilancio dello 
Stato a seguilo dell'accettazio
ne di modifiche. In preparazio
ne di questa riunione, ieri al 
Senato si è riunita la De mentre 
a palazzo Chigi nell'ufficio del 
sottosegretario Nino Crislofori 

sfilavano ministri ed esponenti 
della De e del Psi. 

Che il provvedimento a ri
schio è quello sulla finanza 
pubblica è testimoniato anche 
da una proposta operativa 
avanzata I altra sera dal mini
stro per il Bilancio. Paolo Ciri
no Pomicino, nella commissio
ne del Senato: discutere il dise
gno di legge sulla finanza pub
blica in un comitato ristretto 
per poter meglio «individuare 
un punto di incontro tra gover
no, maggioranza e opposizio
ne». Immediato il «no» del Pds 
pronunciato dal capogruppo 
in commissione Ugo Sposetti: 
«Il punto di incontro - ha detto 
il senatore - tra le diverse opi
nioni può essere trovato in 
commissione». Come dire, alla 
luce del sole. La proposta 
avanzata dal ministro Pomici
no era evidentemente diretta 
ad aprire una trattativa nel ten
tativo di offrire un contentino a 
tutti i gmppi nella speranza di 
scaricare così la tensione che 
si va accumulando contro le 
scelte economiche e finanzia
rie del governo. D'altronde, ò 
proprio per questo che il dise

gno di legge sulla finanza pub
blica è rimasto nella commis
sione Bilancio invece di appro
dare nelle sedi proprie delle 
commissioni Lavoro e Sanità. 
Qui lo avrebbero gestito due 
presidenti socialisti, un mini
stro liberale (Francesco De 
Lorenzo) e un de di fresca no
mina ministeriale (Franco Ma
rini). Invece, in commissione 
Bilancio la partita se la gioche
ranno Paolo Cirino Pomicino e 
il presidente de, Nino Andreat
ta. Qui Pomicino ritiene di po
ter condurre la danza e trattare 
con gruppi di pressione, lobby, 
gmppi parlamentari, autorevo
li e meno autorevoli esponenti 
della maggioranza: pronto a 
dare ascolto a chiunque pur di 
portare a casa l'approvazione 
della manovra. E per non 
smentirsi ecco il ministro rassi
curare i giornalisti: si può arri
vare ad un accordo. Cita la 
cooperazione allo sviluppo e i 
ticket sanitari. Per la coopera
zione prevede un alleggeri
mento dei (ondi alla Sace (as
sicura i crediti all'estero) di
ventati ora sovrastimati mentre 
per la sanità le compensazioni 
si troverebbero diminuendo 
un po' l'inasprimento dei tic
ket (dal 40 al 50 per cento in

vece che al 60 per cento) ma 
introducendo un ticket di 
3.000 lire sulle prescrizioni per 
le analisi (introitq stimato: 225 
miliardi di lire), b come in un 
gioco di prestigio: si fa finta di 
togliere per mettere. Ieri sera 
hanno inventalo un nuovo tic
ket per rendere meno aspro un 
rincaro già deciso e che rinca
ro rimane. 

t un gioco al quale il Pds 
non vuote prestare sponda. Le 
proposte emendative sono sta
te spiegate e nspiegate ieri, uf
ficialmente, nella commissio
ne Bilancio da Ugo Sposetti e 
Giovanni Berlinguer. E sono 
proposte diverse, alternative 
proprio perchè diversa è la lo-
bica che le ispira. Il Pds chiede 
I abolizione dei balzelli sulla 
malattia: niente ticket su medi
cine, prestazioni specialisti
che, ricette, diagnostica stru
mentale, analisi ìli laboratono, 
ma ridimensionare J'uso e l'a
buso di medicine. E possibile, 
per esempio, ponendo a cari
co del Servizio sanitario i tar
maci di fascia A e fascia B del 
prontuario. Ed escludendo 
dalle prescrizioni pubbliche i 
farmaci di fascia C. Il prontua
rio farmaceutico va ridefiniio 
inserendo nella fascia A sol

tanto i farmaci «di comprovata 
efficacia non suscettibili di 
abuso» (dunque, somministra
zione gratuita senza vìncoli per 
le medicine davvero indispen
sabili alla salute) : nella fascia i 
farmaci «di comprovata effica
cia ma suscettibili di prescri
zioni incongrue» (sorveglianza 
regionale sulle prescrizioni 
gratuite); nella terza fascia i 
medicinali affidati alla «libera 
prescrizione medica» ma sen
za copertura di spesa da parte 
del Servizio nazionale (salvo 
che in rari casi di patologie 
croniche e loro complicazio
ni). 

Non c'è provvedimento col
legato alla legge finanziaria 
che non abbia vita convulsa e 
difficile- in commissione Fi
nanze sono almeno 400 gli 
emendamenti (anche dei par
titi di governo) presentati al 
cosiddetto «collegato fiscale». 
Gli articoli sul contenzioso tri
butario, forse salteranno. 

Intanto, oggi, i presidenti 
delle Regioni incontreranno 
prima il presidente del Consi
glio e poi il ministro Mino mar-
tinazzoli. Domani incontro 
con il governo ombra del Pds: 
è la prima volta. 

L'alio impeRno politico, la qualifica
ta azione IcRi&lativa. le doti umane 
del Consigliere regionale della [V 
Legislatura 

LUCIO BUFFA 

sono ncordati da Antonio Signore. 
Residente del Consiglio regionale 
del Inizio. 
Roma, 23 ottobre 19B1 

Il Consiglio Regionale del Lazio n-
corda le qualità umane, l'impegno 
politico ed il lavoro legislativo di 

LUCIO BUFFA 
Consigliere ragionale nella JV Legi
slature) 

Roma, 23 ottobre 1991 

L'Associazione laziale coop.ve ser
vizi e turistiche della Lega regionale 
partecipa al dolore della famiglia 
per la scomparsa del caro compa
gno 

LUCIO BUFFA 

Roma, 23 ottobre 1991 

1 Cooperatori dell'Associazione re
gionale Agro-Alimentare della Lega 
partecipano commossi il dolore dei 
familiari per la prematura scompar
sa di 

LUDO BUFFA 
amico e stimalo compagno di lavo
ro. 

Roma, 23 ottobre 1991 

Amato Mattia é vicino con solidale 
afletto ad Anna per la scomparsa 
prematura e dolorosa del caro com
pagno 

LUCIO BUFFA 
ed esprime alla Lega delle coopera
tive di Roma e Lazio le più sentile 
condoglianze per la perdita di un di
rigente appassionato ed intelligente 
Roma, 23 ottobre 1991 

Annamaria e Franco, Giorgio e Vit
toria affranti per la scomparsa del 
loro amico e compagno 

LUDO BUFFA 

lo ncordano con affetto e stima, gra
ti per le indimenticabili ore trascorse 
insieme. 
Roma. 23 ottobre 1991 

Luigia e Tino profondamente colpiti 
dalla scomparsa del canssimo ami
co 

LUCIO BUFFA 
si uniscono al dolore dei familiari. 

Roma, 23 ottobre 1991 

Lino Panna annuncia con prolondo 
dolore la scomparsa della moglie 

CARLA BIANCHINI 
1 funerali avranno luogo giovedì 24 
ottobre alle ore 11 partendo dall'a
bitazione di via Polesine 39 Ringra
zia anticipalamenle per tutte le testi
monianze di cordoglio Sottoscnve 
per l'Unno 
Milano, 23 ottobre 1991 

Leonardo, Adnana, Cristina, Anto
nio partecipano al dolore del loro 
amico Ijno per la perdita della mo
glie 

CARLA 
che ncorderanno sempre con im
menso allerto. Sottoscrivono per l'U
nita 
Milano. 23 ottobre 1991 

Le compagne e i compagni della 
Coopservizi ricordano con profonda 
stima e affetto 

l̂ a Coperaliva CMB, Cooperativa 
Muratori e Braccianti di Carpi, ricor
da con grande stima ed affetto l'On. 

LUCIO BUFFA 

Roma, 23 ottobre 1991 

È morto 

LUDO BUFFA 
I compagni della Federazione r*ds di 
Roma, dell'Unione Regionale del 
Lazio e del Gruppo Pds alla Regione 
si uniscono al dolore della famiglia 
e ricordano con affetto profondo a 
quanti lo conobbero e lo amarono 
la sua figura prestigiosa di dirigente 
e di autorevole esponente del Pds. 
Roma, 23 ottobre 1991 

I compagni della Sezione Trevi 
Campo Marzio partecipano com
mossi al dolore della famiglia per la 
perdita del compagno 

LUDO BUFFA 

Roma,23ottobrcl991 

11 Gruppo comunista Pds del Cinipi 
doglio nel ricordare a quanti lo co
nobbero la passione politica e civile 
e le qualità umane di 

LUCIO BUFFA 
espnme sincero e profondo cordo
glio per l'immatura scomparsa. 
Roma,23ottobrel991 

Dopo 8 anni dalla morte di 

DANILO CECCHETTI 
la moglie, i ligi: e le nuore lo ricorda
no con alletto 
Rrenzc,23 ottobre 1991 

MARIA BOZ 
iGHIDH-M 

Milano. 23 ottobre 1991 

22-10-83 22-10-91 
A otto anni dalla scomparsa i fratel
li, le cognate e lo zio ncordano con 
immutabile affetto 

DANILO CECCHETTI 

Firenze, 23 ottobre 1991 

Nel 27° annivcrsano della tragica 
scomparsa del compagno 

REMO POGGI 
la sorella Bruna lo ricorda sempre 
con nmpianto e grande affetto a lutti 
coloro che lo conobbero e gli volle
ro bene, in sua memoria sottoscrive 
lire 100.000 per t'Unito. 
Sestn Ponente, 23 ottobre 1991 

Nel nono ann«versano della scom
parsa del compagno 

GIUSEPPE BORZONE 
della sezione «Bianchini-divari*, la 
moglie, i figli, la nuora, il genero e i 
nipoti lo ncordano sempre con 
amore e affetto a quanti lo conob
bero e lo stimarono In sua memoria 
sottoscrivono lire 50.000 per l'Unito. 
Genova, 23 ottobre 1991 

Nel 15° anniversano della scompar
sa del compagno 

MARIO ANASTASI 
la moglie, il figlio e tutti i parenti lo 
ricordano sempre con immutalo af
fetto a quanti lo conobbero e lo sti
marono In sua memona sottoscn
vono per/'6Vnfcì. 
Genova, 23 ottobre 1991 

La segreteria Spi-Cgil - area metro
politana torinese - partecipa al do
lore della compagne Anna Maritano 
per la scomparsa del suo caro papà 

GIORGIO 
Sottoscnve per l'Unità in sua memo
na. 
Tonno, 23 ottobre 1991 

Gina e Giovanni Favaretto sono vici
ni ad Anna Maritano e famiglia per 
l'immatura perdita del papà 

GIORGIO 
In sua memoria sottoscrivono per 
t'Unito 
Torino, 23 ottobre 1991 

I compagni della VI Zona nord dello 
Spi-Cgil pongono le più sentite con
doglianze alle famiglie Maritano e 
Pasqualonc e alla compagna Anna 
per la morte del padre 

GIORGIO MARITANO 
Sottoscnvono in sua memona per 
l'Unito. 
Tonno. 23 ottobre 1991 

Ad un mese dalla scomparsa delta 
cara compagna 

GIULIA VOLONTARIO 
PANIGADA 

le compagne e i compagni della se
zione Fantoni del Pds la ncordano 
con affettoe sottoscnvono per l'Uni
tà 
Milano, 23 ottobre 1991 

La sezione Pds 15 Martin di Milano è 
molto vicina a Vera Squarcialupi in 
questo momento di dolore. 

Milano, 23 ottobre 1991. 

Le associazioni CammmaMilano, 
Ciclobby e Utenti trasporto pubblico 
sono vicine con grande afletto a Ve
ra Squarcialupi e partecipano al suo 
dolore per la scomparsa di 

MARINO GIUFFRIDA 
Milano, 23 ottobre 1991. 
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MERCOLEDÌ 23 OTTOBRE 1991 

Congresso 
al vìa 

IL FATTO PAGINA 5 L'UNITA 

Finito il sindacato delle componenti, si cercano le regole 
per un nuovo pluralismo. Sullo sfondo della discussione 
il dialogo a sinistra e le prospettive dell'unità sfeidacale 
Il diffìcile rapporto tra maggioranza ed «Essere sindacato» 

Obiettivo: la nuova Cgil. Riuscirà? 
Rimini, oggi si comincia con la relazione di Bruno Trentin 
Comincia con la relazione di Baino Trentin il dodi
cesimo congresso della Cgil. Unità sindacale, dibat
tito a sinistra, la costruzione del sindacato dei diritti 
e della solidarietà i temi al centro della discussione 
dei 1147 delegati. Finita la vecchia Cgil fondata sulle 
componenti partitiche, la difficile ricerca delle nuo
ve regole per garantire in modo nuovo il pluralismo 
politico e sociale. 

ROBERTO QIOVANNINI 

• • ROMA. Cinque giorni. In 
cinque giorni di discussione si 
consuma a Rimini l'epilogo di 
una battaglia congressuale co-

1 minciala a metà m a n o con il 
Consiglio generale di Aricela, 
vissuta in oltre 46mila assem
blee di base, e tanti congressi 
delle varie strutture della Cgil. 
Saranno i 1147 delegati (che 
*appresenlano quasi 5miìioni 
200mila iscritti) a dire l'ultima 
parola sulla contesa che ha 
.igitato - non sempre compo
stamente - il gruppo dirigente 

IL PUNTO 

della Cgil. Si comincia in malti-
nata con la relazione di Bruno 
Trentin. La sua relazione inevi
tabilmente segnerà il «passo» 
dell'intera cinque giorni di di
battito, sia dal punto di vista 
politico-programmatico che 
per quanto riguarda gli ultimi 
interrogativi sul delicato pro
blema dei rapporti intemi tra le 
varie «anime» della Cgil. Scom
parsa definitivamente la vec
chia Cgil fondata sul rigido pal
io politico tra le componenti 
partitiche, già in questi mesi la 

BRUNO 
UGOLINI 

Cari delegati, 
per favore, 
abbiate 
più coraggio 
• • i II rebus Cgil. Un bel rebus, direbbe Paolo Conte, amato 
cantautore piemontese. Quale e questo rebus? È stato CD-
stniilo da migliaia di congressi, migliaia di delegati. Hanno' 
tutti votalo, compatti come falangi, il programma fonda
mentale, la «creatura» di Bruno Trentin, il sacro testo del sin
dacato dei diritti e di una etica della solidarietà. Ma poi si so
no divisi. La maggioranza con la maggioranza, la minoranza 
con la minoranza, in tesi dichiarate contrapposte. Che cosa 
vuol dire? Tutti d'accordo sulla strategia e poi tutti divisi su 
come tradurre tale strategia? Come dire che c'è un program
ma che può essere interpretato in due modi? Oppure che c'è 
•«hi predica bene e poi razzola male»? C'è chi predica il sin
dacato dei diritti e di una nuova solidarietà e poi conduce 
ogni giorno a Roma e nel resto d'Italia una politica sindacale 
del tutto diversa? Sarebbe interessante andare a vedere, ca
so per caso, chi sono gli «incoerenti», quelli che razzolano 
male. Forse sono annidali sia nella maggioranza, sia nella 
minoranza. Sono coloro, tanto per fare un esemplo, che 
hanno sostenuto per la piattaforma contrattuale dei metal
meccanici una «sommatoria» delle richieste? Sono coloro 
che non hanno saputo «scegliere» alcune richieste prioritarie 
( ispirate, appunto, a diritti e solidarietà) scartandone altre? 

Una mappa degli «incoerenti» sarebbe davvero interes
sante. Con una indagine su tutti gli accordi e le contrattazio
ni fatte. Quanti dirigenti sindacali hanno puntato sull'Uma
nizzazione del lavoro», a destra, a sinistra e al centro? Quale 
movimento e stato suscitato per il «diritto allo studio, alla for
mazione, alla cultura»? Per il «diritto alla salute, al controllo 
dell'ambiente»? Per il «diritto a partecipare alle decisioni del
l'impresa»? Qualcosa, su quest'ultimo punto, si è mosso, ma, 
gineralmcntc, in termini di accordi separati. L'Italia, i «mass 
media» non si sono accorti molto di questo sindacalo nuovo 
considerato ancora «bambino» alla conferenza Ji Ciancia
no (ricordate?), ma che oggi dovrebl>c essere un adole
scente sveglio. Colpa dei giornali? Colpa della maggioranza? 
Quelli che stanno dentro «Essere sindacato» non si sentono 
corresponsabili? Eppure, ha detto bene Ingrao, quello era il 
terreno sul quale battere i diversi corporativismi, i Cobas. E 
se andassimo a vedere tutti gli accordi stipulali a Brescia, 
roccaforte, da sempre, della collera operaia? Siamo sicuri di 
poter trame una lezione di coerenza e di rigore rivendicativi? 
Oppure, rovesciando la frittata: avete mai avuto sentore di 
un accordo esemplare, trainante, «emblematico», sul piano 
dei diritti e di una nuova solidarietà, conquistato a suon di 
scioperi in una fabbrica bresciana? Diciamo Brescia, ma po
tremmo dire Napoli. Diciamo i metalmeccanici, ma potrem
mo dire i bancari, o i ministeriali. Non vogliamo dire: chi e 
senza peccalo scagli la prima pietra. Vogliamo dire che for
se questo sarebbe il punto su cui discutere: la coerenza tra le 
parole c i falli. 

Gli altri dissensi come quello sull'attenzione o meno alle 
cosiddette «compatibilità» ci sembrano inventati. Non abbia
mo mai conosciuto un sindacalista di sinistra, di destra o di 
centro, che non tenesse conto dei vincoli, dei rapporti di (or
zi . Nemmeno Sergio Garavini era disattento, quando era a 
Torino, quando era a Roma e organizzava scioperi e accor
di E il primo dissacratore di «letti», come e noto, e slato il go
verno, nel pubblico impiego. 

Oppure c'è un altra risposta al rebus Cgil, a quello strano 
voto unanime sul programma. Il dissenso vero, (orse, e quel
lo, appunto, non espresso, per mancanza di coraggio, sul 
programma. È quello, nascosto dietro il voto unanime, sulla 
strategia dei dintli e di una nuova solidarietà. Obiettivi visti, 
magari, come fumisterie intelettualoidi per una massa di sa
lariati considerala in attesa, appunto, lorse. solo di salario, 
di «pane e salame» e altri generi di conforto. Altro che il «po
tere», i diritti. Possibile non ci sia più nemmeno uno, nasco
sto nella folla dei dirigenti Cgil, che abbia nostalgia per un 
sindacalismo tutto politico, capace di raccogliere ie «spinte», 
il «malcontento» proveniente dalle masse, magari per usarle 
come pressione politica, a favore di questa o quella forza e 
non per tradurlo in una sofisticata strategia dei dintti? Ma al
lora gridatelo, proponete la vostra alternativa, dividetevi su 
questo, dite che, del resto, anche nella moderna Europa 
centrale vive e vegeta un simile sindacalismo. Attaccate le il
luministiche divagazioni di Trentin. Coraggio, non abbiate 
pietà. Ma, per favore, non fate trascorrere ai cronisti cinque 
giorni in una Rimini lardoautunnale solo per tessere oscuri 
ricami sulla possìbile o meno permanenza in segreteria di 
questo o di quell'altro. 

confederazione ha dovuto co
minciato a «inventare» le nuo
ve regole (scritte e informali) 
di governo di un organismo 
complesso come 0 il sindaca
to, che oltre a discutere della 
«grande politica» giorno per 
giorno deve operare, contrat
iare, e possibilmente in modo 
efficace. 

Com'era prevedibile, questa 
ricerca non è slata semplice ne 
indolore. Nessuno rimpiange, 
per fortuna, i buoni vecchi 
tempi e le buone vecchie rego
le, ormai rese obsolete dai 
tempestosi rivolgimenti (politi
ci e sociali) di questi anni. Ma 
il compito di conciliare il plu
ralismo rappresentando ade
guatamente le varie «sensibili
tà» politiche e non con la ne
cessità dell'impegno quotidia
no (e il fatto che un sindacato 
non e un partito) nel «mare 
aperto» è cosa complicata. E le 
mille tensioni polemiche di 
questi mesi, sia quelle «alte» 
che quelle meno nobili sulla 
formazione dei gruppi dirigen

ti, testimoniano in modo elo
quente che questo processo e 
ancora lontano dal suo compi
mento. 

E proviamo, allora, a trac
ciare con le inevitabili schema
tizzazioni una mappa politica 
di questa Cgil che ha discusso 
e si C divisa su due tesi con
gressuali contrapooste. Due te
si, quella dì maggioranza (81% 
dei consensi) e quella della 
minoranza di «Essere Sindaca
to» (15%), che propongono 
analisi differenti, e da cui di
scendono progetti di sindaca
to diversi, che spesso i com
mentatori hanno definito 
(sbagliando) «riformista» o 
«massimalista». Nell'area della 
maggioranza si collocano i mi
litanti che fanno riferimento al
la componente socialista (che 
dovrebbe seguire tra breve la 
sorte della già disciolla com
ponente comunista), e la par
te maggioritaria dei sindacali
sti pidiessini. Alcuni dirigenti 
della maggioranza, come il se
gretario confederale Alfiero 

Grandi, hanno sostenuto 
emendamenti alle tesi di mag
gioranza; mentre gli emenda
menti di Antonio Plzzinalo di 
fatto contestano su molti 
aspetti la linea politica delle te
si, e non e ancora chiaro cosa 
farà l'area che fa riferimento 
all'ex numero uno della Cgil. 
Ui minoranza di «Essere Sinda
cato» ha condotto una balta-
glia feroce in questi mesi, spes
so senza esclusione di colpi 
(reciproci), e porta a casa un 
risultato superiore alle aspetta
tive della vigilia. L'interrogativo 
per Fausto Bertinotti, ora, 0 co
me «spendere» politicamente 
dopo Rimini questo consenso. 

Dopo lo scontro frontale al 
congresso della Fiom, e stato 
Ottaviano De! Turco a propor
re alla minoranza un «patio 
politico» fondato sul riconosci
mento del pluralismo intemo, 
ma anche su un consenso non 
formale sulle linee operative e 
sul riconoscimento di Bruno 
Trentin come «garante» del 
pluralismo della Cgil. A quanto 

pare, questa proposta è stala 
da lutti accolta con favore, e 
dovrebbe essere in grado di 
evitare le lacerazioni già vissu
te tra i metalmeccanici Per 
quanto riguarda il processo di 
rinnovamento del gruppo diri
gente confederale - tema su 
cui potrebbero riesplodere le 
polemiche - si dovrebbe se
guire l'itinerario già noto: a Ri-
mini il nuovo Direttivo (presu
mibilmente votato in modo pa
lese, e su lista unitaria «blocca
ta») eleggerà Trentin e Del 
Turco, mentre in seguito si 
procederà attraverso una con
sultazione al ricambio in se
greteria. 

Ma a Rimini ci sono altre 
due questioni di attualità che 
catalizzeranno l'attenzione di 
tutti: le prospettive di una nuo
va unità tra Cgil, Cisl e Uil, ce
mentata dalla battaglia contro 
la Finanziaria e dal successo 
dello sciopero generale, e il di
battito politico a sinistra. Il cli
ma tra le tre confederazioni 
tende sempre più al bello, e la 

possibilità di una nuova stagio
ne di unità sindacale sembra 
davvero a portata di mano. E 
poi. giovedì, c'è l'atteso con
fronto tra Achille Occhetto e il 
vicesegretario socialista Giulia
no Amato, che saliranno alla 
tribuna congressuale. Ieri l'al
tro vicesegretario Psi Giulio Di 
Donalo ha detto che «la Cgil, 
antica casa comune dei lavo
ratori socialisti e comunisti, 
può diventare oggi il primo 
cantiere politico "aperto" del
l'unità socialista», dove si defi
niscono posizioni comuni sui 
grandi temi dell'economia e 
della società. Insomma, tanta 
carne al luoco. E oltre che dai 
giornali, i cittadini potranno in
formarsi e dialogare col Con
gresso telefonando (a carico 
del destinatario) a un «numero 
verde» messo a disposizione 
dcll'Auser (l'associazione Cgil 
per la promozione e lo svilup
po deli'autogestione dei servi
zi). Allo 1678-53012, dalle 9 al
le 18, risponderanno i volonta
ri del «Filo d'argento» Auser. 

É il 1947. 
Al centro 
della foto 
Di Vittorio 
e Bitossi, 
alla sua destra, 
in occasione 
del primo 
congresso 
nazionale 
del 
dopoguerra 
La Cgil 
era ancora 
unitaria 

Unità, emarginazione e lotte vittoriose 
Pezzi di storia in 85 anni di sindacato 

SERGIO TURONE 

M i ROMA. In ottantacinque 
anni di vita, la Cgil 0 stata nella 
società italiana non soltanto la 
maggiore e più combattiva or
ganizzazione sindacale, ma 
anche e soprattutto un punto 
di riferimento politico. Coglie
re l'opportunità di un congres
so come questo dì Rimini per 
ripercorrerne in sintesi la sto
ria, e un'occasione giornalisti
ca legittima soltanto a patio 
clic il lettore sia avvertilo circa 
gli inevitabili rischi di un rias
sunto impernialo su taluni mo
menti giudicati particolarmen
te significativi. Premesso che i 
criteri attraverso cui scegliere 
tali momenti sono inevitabil
mente opinabili e soggettivi, 
cominciamo ~->l limitare que
sta breve panoramica all'ulti
mo mezzo secolo, cioè alla ri
nascita del sindacalismo libero 
dopo la Resistenza. 

Non si tratta di una limita
zione abusiva, perche prima 
del fascismo, come è noto, la 
Cgil si era chiamata semplice
mente Cgl, senza la «i» di «ita
liana». Con quel nome si era 
voluto rendere omaggio all'in
ternazionalismo operaio. Ma 
nel 1944, quando, col Patto di 
Roma, si tentò l'esperienza di 
un sindacalo unitario, pertanto 
non condizionato da ideolo
gie, la componente dì matrice 
marxista rinunciò alla sottoli
neatura dell'internazionalismo 
e il nuovo sindacalo nacque 
con la dichiarala fisionomia di 
organizzazione nazionale. 

Il testo del Patto di Roma ri
sulta firmato il 3 giugno 1944. 
Le truppe angloamericane en
trarono nella capitale il 4 giu
gno. Con la data ufficiale del-
"intesa si volle sottolineare, 
l>er una lecita civetteria propa
gandistica, che il patto era sta
lo concordato e stilalo sotto 
l'occupazione tedesca, in una 
pericolosa clandestinità, e che 

scaturiva dalla Resistenza, non 
dall'arrivo degli Alleali. Quella 
datazione e storicamente esat
ta, ma burocraticamente im
precisa: infatti la firma conclu
siva al patto sindacale fu appo
sta soltanto il 9 giugno, qual
che giorno dopo l'arrivo delle 
truppe angloamericane. Ac
canto ai nomi di Giuseppe Di 
Vittorio e di Achille Grandi, fi
gura tra i firmatari quello dì 
Emilio Canevari. che aveva 
guidato la corrente socialista 
dopo l'arresto di Bruno Buozzi 
(ucciso dai tedeschi in fuga) e 
in assenza di Oreste Lizzadri, 
in missione al Sud. 

I quattro anni di vita della 
Cgil unitaria furono tormentati 
e difficili. Uscito distrutto dalla 
guerra, il paese, dopo la com
prensibile euforia della Libera
zione, si trovò percorso da ten
sioni, mutuate dal clima sem
pre più velenoso che andò ca
ratterizzando i rapporti fra le 
potenze vincitrici. Quando ne
gli schieramenti politici italia
ni, sotto la pressione; crescente 
della guerra fredda, si spezzò 
l'unità antifascista della Resi-
slenza, l'allora (ragilc costru
zione della Cgil unitaria non 
resse all'urlo della lacerazione 
Ira la De e i partiti di sinistra. 

Dopo le elezioni politiche 
del 1948 - stravinte dalla De -
la scissione sindacale apparve 
inevitabile. L'attentalo di uno 
studente fascista che nel luglio 
1948 sparò a Togliatti, riducen
dolo in pericolo di vita, scate
nò in tutti gli ambienti operai 
d'Italia moti di spontanea pro
lesta. È ormai storicamente ac
certato che Di Vittorio. Santi e 
gli altri dirigenti comunisti e 
socialisti della Cgil cercarono 
d'impedire che quei moli assu
messero un'impiausibilc e pe-
ricolosa connotazione rivolu
zionaria, e che nel giro di po
chi giorni vi riuscirono. Ma i 

sindacalisti democristiani, da 
mesi in attesa di un pretesto 
per uscire dalla Cgil, colsero 
l'occasione delle polemiche 
suscitate da quegli incidenti 
per attuare la scissione, alla 
quale seguirono, nel biennio 
successivo, attraverso tortuose 
vicende, la nascita della Cisl e 
della Uil. 

La Cgil - che, formata ora di 
soli comunisti e socialisti, con
tinuava ad essere sul piano nu
merico l'organizzazione più 
forte - conobbe momenti di 
seria difficoltà, cui tentò di rea
gire elaborando il «Piano del 
lavoro», un progetto di ricostru
zione economica imperniata 
sull'accettazione dell'econo
mia di mercato, controllata pe
rò e incanalata verso scelte 
d'interesse pubblico, Il gover
no centrista di Alcide De Ga-
speri lasciò cadere tutti i sug
gerimenti contenuti nel Piano 
del lavoro, perche aveva ormai 
fatto, in economia, la scelta di 
un liberismo oltranzista, grazie 
al quale la ricostruzione post
bellica fu in Malia molto rapi
da, ma - totalmente lasciala 
all'arbitrio dell'industria priva
ta - coltivò i germi dello squili
brio che negli anni successivi 
avrebbe condotto alla dram
matica esasperazione del diva
rio fra Nord e Sud, i cui tremen
di effetti rileviamo oggi anche 
nell'espandersi della criminali
tà mafiosa. 

Gli anni Cinquanta furono 
quelli dell'emarginazione cru
dele e sistematica - nei luoghi 
di lavoro - dei militanti sinda
cali più combattivi e in genera
le dei lavoratori anche solo so
spettati d'impegno politico nei 
partili di sinistra. Oggi si tende 
a dimenticare che per molti 
operai quelli lurono anni di 
terribili angosce, in cui le stra
tegie sindacali del padronati 
premiavano l'opportunismo 
dei più docili. Quando i massi
mi esponenti della De. oggi, 

fanno l'apologia di se stessi e 
di come il loro partito seppe 
scongiurare all'Italia un desti
no da satellite dcll'Urss, Ungo
no d'ignorare che l'essere sa
telliti degli Stati Uniti - in tempi 
in cui la società americana su
biva i terrori del maccartismo 
sacrificando la libertà in nome 
della libertà - produsse da noi 
situazioni di cui furono vittime, 
in termini di qualità della vila, 
molte migliaia di operai. La 
Cgil stava con loro. Segretario 
generale in quegli anni duri fu, 
fino a quando mori (1957), 
Giuseppe Di Vittorio. 

Dopo i fatti di Budapest del 
1956, i socialisti della Cgil, per 
iniziativa di Giacomo Brodo]i-
ni, proposero un documento 
di condanna dell'intervento 
militare sovietico. Di Vittorio 
accettò quella linea, ma poi 
dovette subire la sconlessione 
del Pei. Antonio Giolilti (stac
catosi dal Pei proprio in segui
to ai latti d'Ungheria) riferì poi 
che in quei giorni il segretario 
generale della Cgil aveva subi
to «una specie di processo» da 
parte del partito, e disse di 
averlo visto piangere. 

Dopo Di Vittorio, il più pre
stigioso e popolare dei dirigen
ti della Cgil era Oreste Lizzadri, 
socialista molto vicino al Pei. 
Ije ferree logiche di partito im
pedirono |XTÒ la designazione 
di Lizzadri, e .segretario gene
rale della Cgil divenne Agosti
no Novella. Per uno di quei pa
radossi che in politica sono 
frequenti. Novella - uomo cau
to, non brillante, d'assoluta 
onestà e di profonda intelli
genza riflessiva, diffidente ver
so il nuovo - si trovò a gestire il 
sindacato in una fase storica di 
grande fantasia innovativa. Gli 
anni Sessanta - durante i qua
li, gradualmente, le spinte di 
basi' indussero le tre confede
razioni sindacali ad abbando
nare la rissoMl.1 per avviarsi a 
prospettive di confronto e 

d'impegno comune - videro il 
movimento sindacale italiano 
acquisire crescenti margini di 
autonomia dai partiti e d assu
mere un'incisività sempre 
maggiore nella società italia
na. In quel processo evolutivo, 
la Cgil - i metalmeccanici in 
primo luogo - ebbe un ruolo 
primario. 

Se al vertice della segreteria 
il pacato Novella fungeva da 
moderatore, dietro di lui diri
genti come Luciano Lama. Vit
torio Foa, Bruno Trentin, Gio
vanni Mosca, Piero Boni, pre
mevano perche le strategie del 
sindacato si affrancassero dai 
condizionamenti di schiera
mento partitico e creassero le 
condizioni per l'unità sindaca
le, vista come fattore di rinno
vamento anche politico. 

La successiva segreteria di 
Luciano Lima si aperse con le 
vittoriose lotte unitarie per i 
rinnovi contrattuali dell'autun
no 1969, con cui gli operai ita
liani raggiunsero i livelli retri
butivi degli altri paesi indu
strializzati. La Cgil viveva già 
allora in una situazione di po-
lenziale schizofrenia perchè il 
Psi era al governo e il Pei al
l'opposizione, ma l'impegno 
comune per l'unità sindacale 
evitò sempre, in quel periodo, 
conflitti laceranti fra le due 
componenti. Nei mesi succes
sivi all'autunno caldo, la tema
tica unitaria si andò rafforzan
do. Li Cgil continuò ad eserci
tare un ruolo trainante, in sin
tonia peraltro con le maggio
ranze della Cisl e della Uil. Nel 
dicembre del 1971, parve che 
il traguardo dell'unità sindaca
le - al termine di una storica 
riunione dei consigli nazionali 
a Firenze - fosse d'imminente 
raggiungimento. In quel mo
mento però le pur esigue mi
noranze antiunitarie presenti 
nella Uil e nella Cisl, ispirale ri
spettivamente dai partiti laici 
minori e dalla De, si misero in 

Chi è il delegato? 
Una ricerca racconta 
il «popolo» sindacale 
M KOMA Non era mai stata 
f.itta una ricerca cosi appro
fondita sul «popolo» Cgil Cer
to, periodicamente vengono 
diffusi i dati sul tesseramento 
(al 31 dicembre 1990, sono 
5 150 37(5), ma si tratta di in
formazioni «grezze», che dico
no |>oco. Per saperne di più 
l'occasione rappresentata dal 
XII" congresso era assai ghiot
ta, e i ricercatori di «Laser» (il 
laboratorio sulla sindacalizza-
zionc e la rappresentanza 
creato dall'lrcs e dal diparti
mento organizzazione) hanno 
messo a punto un questionario 
che è stato consegnato ai 
30.436 delegati eletti dalle as
semblee di base ai congressi 
delle Camere del lavoro territo
riali. Considerando le inevita
bili «inefficienze», il fatto che 
siano fin qui giunte 12.640 ri
sposte 'ende la ricerca (i cui 
primi risultali sono pubblicati 
sul numero speciale per il Con
gresso di Rimini di Rassegna, il 
settimanale della Cgil) più che 
attendibile dal punto di vista 
statistico. 

Intanto, la composizione 
per sesso, che vede le donne 
fenne a un magro 24,3*. Inte
ressanti i dati sull'età: pratica
mente «vuoto» lo scaglione tra i 
14 e i 29 anni (7,6%), mentre 
la gran parte dei delegati si 
concentra nelle classi 30-39 
(28,9%) e 40-49 (29,7».). In
somma, l'età media è piuttosto 
alta, con 45,9 anni. Un dato su 
cui ovviamente pesa la forte 
presenza dei delegati pensio
nali, ma che anche «depurato» 
non cambia di molto le cose, 
con un'età media del militante 
Cgil piuttosto elevata- 39,6 an
ni per i delegati occupati, 35,7 
per i disoccupali, 43.9 per 
quelli in cassa integrazione, 
mentre sono «giovani» i pen
sionati, con 61,9 anni. L'età 
media delle delegate è più 
bassa, ma nel complesso die
tro i 30-40enni non sembra 
emergere una nuova genera
zione di dirigenti sindacali. Per 
quanto riguarda il grado di 
istruzione, i gruppi più consi
stenti sono i diplomati di scuo
la media inferiore (25,9%) e 
superiore (22,4%). Agli estre
mi, da registrare un 19,5% con 
licenza elementare e un 6.1% 
di laureati, nel complesso, il 
grado di istruzione delle dele
gale 6 più alto di quello degli 
uomini. 

l-a posizione sul mercato 
del lavoro dei delegati Cgil non 
può che rispecchiare un'orga
nizzazione fortemente radica
ta Ira i lavoratori occupati «ti
po» (70,7%) e i pensionati 
(25%), e che invece risulta po
chissimo presente tra le fasce 
dei precari, dei disoccupati, e 
nel mondo giovanile in gene
rale. Basti pensare che solo lo 
0,6% dei delegati rappresenta i 
giovani con contratto di forma
zione. Osservando la posizio
ne professionale dei delegati 
occupati, gli operai rappresen
tano il 44.3%, con una decisa 

prevalenza dei qualilicati yn 
comuni (14,2%), mentre\a re
gistrata una buona presenza 
dei dirigenti e impiegati diretti
vi (7,2'*.). Le donne, com'è ov
vio, sono maggiormente con
centrate nelle fasce impiegati
zie (31,6'ìij. mentre si rovescia 
il rapporto tra operaie comuni 
(24,8%) e qualificale (ll.R%) 

Anche i dati sulla dimensio
ne dell'impresa m cui lavorano 
i delegali mostrano una con
centrazione nell'area «classi
ca» del mondo del lavoro «for
te». Ben il 47,5% lavora in 
un'impresa con più di 500 di
pendenti, il 14,9% nella fascia 
200-499, solo un magro 4 |x-r 
cento nelle imprese con meno 
di 15 dipendenti. Il 26.7% dei 
delegati sono funzionari sinda
cali, circa la metà dipendenti 
delle varie strutture, mentre gli 
altri sono in distacco o monte 
ore, o in aspettativa dalla pro
pria azienda in base allo Statu
to dei lavoratori. 

Esaminando la data di iscri
zione, il 12,7% dei delegati è 
iscritto alla Cgil da prima del 
1950. mentre il grosso è con
centralo negli scaglioni 1970-
79 (34.1%) e 1980-89 (26,2%). 
Per il 45% dei delegati questa è 
la prima partecipazione a un 
congresso, e solo il 28,7% del 
totale non fa parte di organi
smi direttivi del sindacato. Da 
notare un dato molto curioso-
51 delegati maschi ha dichia
rato di far parte del coordina
mento donne attivo nella strut
tura d'appartenenza. Tra le at
tività extrasindacali, circa il 
69% dichiara di essere iscritto a 
un partito politico (solo il 56% 
tra le donne), mentre è ampia 
la partecipazione ad attività 
associative (ambiente, assi
stenza, e cosi via). 

Infine, la parte finale dello 
studio ha tentalo di analizzare 
con apposite metodologie i 
•modelli sindacali», le funzioni 
fondamentali a cui dovrebbe 
assolvere il sindacalo secondo 
gli intervistati. Sono relativa 
mente pochi (il 9.6%,) coloro 
che vorrebbero una Cgil esclu
sivamente impegnata sul terre
no della contrattazione, men
tre la stragrande maggioranza 
è interessata a un'attività di tu
tela e di assistenza, sia sul po
sto di lavoro che fuori di esso. 
In conclusione, se il mondo 
del lavoro cambia a ritmo velo
cissimo, la Cgil (ma probabil
mente è un problema che ri
guarda l'intero movimento sin
dacale) riesce a registrare nel 
suo corpo militante e dirigente 
solo alcuni di questi processi. 
Ma l'«osso» del sindacato rap
presenta solo una parte - e per 
giunta in continua contrazione 
- del lavoro che cambia: ope
rai, maschi, che lavorano in 
grandi imprese, tra i 30 e i 40 
anni. Immigrali, disoccupati, 
giovani, donne, dipendenti 
delle piccole imprese e del ter
ziario per ora stanno ancora al 
margine. DR.Ci. 

azione per frenare il processo 
unitario: e il solo traguardo 
parziale che fu possibile rag
giungere fu quello, tulio som
mato modesto, del patto fede
rativo. 

Il patrimonio di quel lervido 
periodo si è definitivamente di
sperso' Forse dal congresso in 
atto a Rimini potrà venire qual
che segnale di risposta a que
sto interrogativo. Ma in politica 
è raro che le esperienze acqui
site si dissolvano del tutto. An
che dopo la crisi del processo 
unitario, la Cgil prosegui sulla 
via del rinnovamento. A livello 
internazionale, dal 1945, la 
massima organizzazione sin
dacale italiana aveva fatto par
te della Federazione sindacale 
mondiale, che aveva la sede 
centrale a Praga, ina la direzio
ne effettiva a Mosca. Però la 

Cgil aveva ormai stabilito stretti 
legami con tutte le organizza
zioni dell'Europa occidentale, 
e non avvertiva più la necessità 
di legami operativi con i sinda
cali, cosi diversi, dell'Est. 

Nel 1973, al congresvj di 
Vania, in Bulgaria, la Cgil. sen
za spezzare i vincoli di ampia 
solidarietà, annunciò la pro
pria uscita dalla Fsm Vista og
gi, quella lu una lungimirante 
mossa anticipatrice, compiuta 
diciotto anni prima dei crolli 
dell'Est. Alla fine dei lavori, 
dalla sala di Varna si levò un 
coro- «Bandiera rossa», cantata 
in italiano. Era un caldo omag
gio alla Cgil che usciva. Ricor
do il commento di Lama, rivol
to ai giornalisti: «Vedete? A far
si desiderare si è più apprezza 
ti». Lo disse in tono scherzoso, 
ma era commosso 
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Soldi al Pei 
D'Amato: 
«I servizi 
sapevano» 
• • ROMA II ministero dell In
terno sapeva perfettamente 
che il Iti riceveva soldi dal 
Pcus e seguiva anche l'iter dei 
flussi finanziari Lo ha dichia
rato al settimanale >l' Borghe 
se» I ex rapo dell Ufficio affan 
nscrvati del Viminale, Federico 
Umberto D'Amato Secondo il 
racconto di D Amalo «I versa
menti del Pcus ai partiti fratelli» 
venivano effettuati in dollari e 
•questa particolarità colpi i ser
vizi dei paesi del Patto Atlanti
co in pa-ticolare gli amencani, 
dato che si trattava di valuta 
del loro paese, ed In quantitati
vi enormi» «Sorse ad un certo 
punto il dubbio - sostiene D'A-
matao • che i sovietici avessero 
talmente perfezionato la loro 
tecnologia da poter falsificare 
alla perfezione i dollari» Ecco 
perchè i >ervui segreti si mise
ro «a caccia di questi dollari» 
In Italia afferma D Amato -
•non fu difficile, perchè, pedi
nando uno degli uomini dcl-
I apparato segreto del Pei ov
viamente un fedelissimo di To
gliatti, constatammo che pe-
[iodicamente andava da un 
noto cambiavalute romano in 
via di Propaganda con una 
grossa borsa» La borsa «all'an
data era piena di dollari al ri
tomo era piena di lire» Gli uo
mini del servizio segreto acqui
starono dal cambiavalute «un 
certo qujintitativo di dollari-
Inviati i biglietti al ministero del 
Tesoro lisa, «sempre ne venne 
confermala l'autenticità» Sulla 
vicenda dei finanziamenti al 
Pel è intervenuto ieri anche il 
senatore del Pds Maurizio Fer
rara, secondo II quale non è 
corretto equiparare i soldi 
giunti al Pei da Mosca a quelli 
elargiti dagli americani ai par
titi di centro, perchè nei finan
ziamenti accettati dal Pei c'era 
una contraddizione -Noi di
fendevamo la democrazia e il 
pluralismo in Italia - dice Ferra
ra - e poi pigliavamo i soldi da 
Mosca che era il regime del ter
rore In questa storia il Pei ha 
qualche colpa in più» 

«Alternativa 
D'Alema 
al Psi: evitate 
i nostri errori 
• i ROMA II rischio oggi è 
che il Psi compia lo stesso er
rore del Pc., a metà degli an
ni 7 0 Quale? Quello di ri
spondere ad un paese che 
chiedeva l'alternativa col 
compromesso storico E allo
ra, il Psi, ora, non può rispon
dere alla gente «nnnovando 
il patto con la De» Su questo, 
Massimo D'Alema, coordina
tore del Pds e Claudio Signo
rile, leader della «sinistra so
cialista» si sono trovati d'ac
cordo L'occasione di con
fronto tra i due è stata offerta 
da un dibattito in una sezio
ne del Pds, alla penferia della 
capitale 

Signonle ha riproposto 
(cosi come aveva tatto nel 
giorni scorsi) un'alleanza a 
sinistra sotto forma di «patto 
federativo», D'Alema ha par
lato, invece, di un «patto anti-
Dc» Insieme, però, hanno 
concordati} sulla necessità di 
•sincronizzare gli orologi», 
perché gli errori del passato 
non li npeta oggi il partito di 
Crasi 

Votato a maggioranza un documento 
«Questo movimento è l'erede 
di chi ha segnato un distacco critico 
col Pcus e l'esperienza sovietica» 

Sui soldi di Mosca Garavini prudente 
«Aspettiamo di vedere le carte 
intanto non togliamo fiducia a nessuno» 
Lo scontro intemo verso il congresso 

Rifondazione boccia Cossutta 
«Non c'entriamo nulla con chi avversò lo strappo... » 
Rifondaztone comunista prende le distanze da chi 
criticò lo «strappo» di Berlinguer dall'Urss E ribadisce 
l'impegno a sciogliere qualsiasi corrente II caso 
«Cossutta e t rubli» esplode, dunque, anche nel Movi
mento Ma Garavini dice di dare ancora «credito e fi
ducia» al senatore «finché non appare una documen
tazione precisa» Un ordine del giorno per ribadire 
l'estraneità di Rifondaztone dalle vicende sovietiche 

ROSANNA LAMPUQNANI 

• • ROMA «Su questa stona 
dei rubli al Pei e a Cossutta 
qualcuno ci inzuppa il pane» 
Sergio Garavini coordinato
re di Rifondazione comuni
sta, è preoccupato che le no
tizie amvate dall'Urss ed 
esplose sulla stampa giochi
no contro il movimento che, 
nato dalla scissione di Rimi-
m, presto diventerà un parti
to Di fronte a questo penco
lo - e a un mese dal congres
so fondativo che si terrà a Ro
ma dal 12 al 15 dicemnbre -i 
•rifondaton» non possono 
più far finta di nulla, far finta 
che si è tutti uguali E quindi 
un documento duro viene re
datto al termine di due burra
scose giornate impiegate dal 
coordinamento politico (58 
membn) per discutere uffi
cialmente dei documenti 
congressuali, ma in realtà 
chiamato ad affrontare il «ca
so Cossutta» E cosi otio nghe 
sono scntte, poi animata
mente discusse e infine vota
te a maggioranza Dopo aver 

rivendicato con forza la «tota
le estraneità del Movimento 
dai fatti» del finanziamento 
sovietico al Pei il documento 
chiede che «chiunque ha il 
dovere di far conoscere inte
ramente la venta» e prosegue 
nvendicando a Rifondaztone 
una coerente politica il mo
vimento si sente l'alfiere di 
chi «porta più avanti quelle 
posizioni che nel Pei, parti
colarmente con Berlinguer, e 
nella "nuova sinistra' hanno 
segnato un netto distacco 
cntico dal Pcus e dall espe-
nenza sovietica» E pertanto 
torna ad «affermare che il 
Movimento non è in conti
nuità con quelle posizioni, a 
suo tempo sostenute da una 
parte dei compagni della Ri-
fondazione, che hanno criti
cato lo strappo» Ecco, il nuo
vo strappo è fatto da Cossut
ta e dai cossuttiani più ol
tranzisti Ma mentre il primo 
ha sorprendentemente ( o 
tatticamente7) votato il do
cumento -recentemente il se-

Armando Cossutta 

natore ha ricordato in merito 
allo «strappo» la propria au
tocritica- gli altn invece in 
parte si sono astenuti (sette) 
e in parte hanno votato con
tro (tre) 

C o grande agitazione in 
Rifondazione - nonostante 
Garavini dichiari che all'in
terno del Movimnento «non 

c'è disagio» Da tempo del re
sto si contrappongono colo
ro che sono legati al passato 
in maniera acntica e gli altn 
che si battono, come dicono, 
per una rifondazione dell'i
dea comunista Ed è inevita
bile che dopo le polemiche 
sui presunti finanziamenti 
sovietici a Cossutta queste 

Il numero uno democristiano sarà il rettore Preti? 

Bi^sda, ancora guerra sulla lista de 
La sinistra: «Vogliono decapitarci» 
Ancora muro contro muro tra le due anime della De 
bresciana a poco più di un mese dalle elezioni. Per 
discutere la lista stilata dal senatore Dal Falco - l'os
servatore inviato a Brescia da Forlani - si riunisce 
nel pomeriggio la direzione nazionale del partito. 
Nell'elenco proposto non figura nessuno dei 17 
consiglien uscenti Ma la sinistra non ci sta. «Cosi si 
decapita il gruppo dirigente» 

DAL NOSTRO INVIATO 
ANQILO FACCINKTTO 

••BRESCIA II senatore Lu
ciano Dal Falco, l'ex ministro 
della Sanità da un mese «osser
vatore speciale» di Forlani nel 
cuore della De bresciana, il 
suo mandato l'ha eseguilo E 
lunedi, nel tentativo di far riac
quistare allo scudocroclato 
(responsabile dell'anticipata 
quanto inglonosa fine della le
gislatura) la credibilità perdu
ta, è partito per Roma portan
do con se una proposta di lista 
con nomi nuovi di zecca I 17 
consiglien uscenti7 Tutti a ca
sa Basisti e prandiniani bo-
dratiani e forzanovisti Com
preso il leader della sinistra 
Pietro Padula, ex sindaco, ex 

parlamentare, il più votato alle 
elezioni del maggio '90 Com
presi l'assessore all'urbanistica 
Innocenzo Gorlani e il sindaco 
dei trent'anm Bruno Boni 

L'operazione «rinnovamen
to totale», però, non sembra 
servita a placare gli animi E 
neppure a far ritrovare allo 
scudocroclato il filo dell unità 
perduta Anzi La sinistra, que
sta scelta, sembra seriamente 
intenzionata a non accettarla 
Il motivo e chiaro Con 1 azze
ramento il gruppo che ha nel 
ministro per le Riforme Mino 
Martlnazzoli il proprio leader, 
verrebbe messo sullo stesso 

piano degli awersan prandi-
niani In pratica, una vittoria 
per il ministro dei Lavori pub
blici e dei suoi uomini Epilogo 
inaccettabile per una sinistra 
che, forte del consenso eletto
rale, aveva puntato le sue carte 
proprio sul loro allontanamen
to dai vertici locali del partilo 
Cosi, mentre Prandim dichiara 
la propria disponibilità ali az
zeramento come «risposta for
te all'opinione pubblica» Pie
tro Padula contrattacca con un 
perentono «Non siamo d'ac
cordo» Spiega ancora Padula 
•Significherebbe il commissa 
namento del gruppo consilia
re, significherebbe decapitare 
il gruppo dirigente dello scu
docroclato bresciano» E an
nuncia che oggi calerà su Ro
ma, con alcuni amici per farlo 
presente al segretario naziona
le 

Altrimenti7 Preclusa la stra
da della seconda lista cattoli
ca caldeggiata da esponenti 
autorevoli della sinistra (tra 
questi l'assessore all'urbanisti
ca Innocenzo Gorlani e I ex se-
gretano cittadino Giovanni 
Landi) ma bocciata da Marti-

nazzoli, si profila la possibilità 
del disimpegno Quanti saran
no però disposti a seguire que
sta strada alla vigilia di una 
competizione elettorale che 
avrà tutti i caratteri del test na
zionale? Landi scende pubbli
camente in campo a sostegno 
della «Lista per Brescia» pro
mossa dalla Rete ma il resto 
della componente, formal
mente, ancora non si pronun
cia E intanto il segretano pro
vinciale Angelo Baronio 
(prandimano) conferma la 
scelta del «rinnovamento tota
le» ma apre alla sinistra «Nella 
rosa di nomi che verrà vagliata 
dalla direzione - dice - ci sono 
anche esponenti di quell'arca 
Sia di amici di Bodrato che di 
Martinazzoli» E nessuna di
sputa sul capolista «Sarà -
spiega Baronio - un estemo di 
grande prestigio» Fra i papabi
li spuntano il rettore dell'Uni
versità Augusto Preti, su cui si è 
pronunciato con favore Pran-
dini, l'oncologo Maunzio Pie
monte l'ex presidente della 
piccola industria Alcestc Bru-
saferri. il vecchio provveditore 
agli studi Enzo Gittoni Ma c'è 

contraddizioni, profonde 
vengano alla luce 

E dunque quel documento 
vuole essere una decisa di
chiarazione della novità che 
rappresenta Rifondazione n-
spetto al passato Definisce 
«espenenza conclusa l'even
to rivoluzionano dell otto
bre» Riafferma la scelta di 
non caratterizzare il movi
mento in correnti e anche 
«l'imperativo a sciogliere le 
precedenti aggregazioni» che 
deve «valere per tutti, per tutti 
i gruppi e tendenze, in parti
colare che sono stati parte 
del Pei, formalmente o me
no» Non può esserci dunque 
nemmeno una corrente cos-
suttiana, si dice senza mezzi 
termini che - da quanto 
emerso dalle carte tirate fuori 
dal direttore del giornale so-
vnetivo «Rossja» - sarebbe sta
ta finanziata fino a non molti 
anni fa dall'Urss in funzione 
antiberlinguenana 

Tuttavia il documento 
(che per la pnma volta dà 
pubblica cittadinanza al ruo
lo svolto dalla «nuova sini
stra» cioè dall ex Pdup che 
grosse difficoltà incontra in 
alcune realtà locali a causa 
delle chiusure dei cossuttia-
ni) non sancisce una vera e 
propna rottura con Cossutta 
Concede, infatti, che «vanno 
ritenute fondate le preoccu 
pazioni e l'opposizione da 
essi - cioè ì compagni che 
hanno cnticato "lo strappo" -

e da altri compagni manife 
state sulla denva a destra del 
Pei, e nei confronti delle 
equivoche conclusioni del 
diciottesimo congresso del 
Pei» È questa una mediazio 
ne necessana in vista del 
congresso e soprattutto tenu
to conto che il Movimento ha 
i suoi punti di forza quantita
tivi nell'area cossuttiana In
somma una spaccatura ora 
sarebbe pencolosa per il fu
turo del partito 

Domenica, prima del 
coordinamento si era riunito 
il gruppo nstretto (il cornila 
lo) che a sua volta aveva re
datto un altro documento 
Nel quale e è una sostanziale 
differenza rispetto alla nota 
finale del coordinamento in
fatti si dice che Rifondazione 
«denuncia la strumentalità 
dell'attacco al compagno 
Cossutta, le cui smentite so
no state categoriche» «Una 
prosa d atto delle sue dichia 
razioni» definisce questo 
passo un dingente di Rifon 
dazione Ma Garavini preci
sa «Finché non appare una 
documentazione precisa, 
non possiamo che dar credi
to e fiducia a Cossutta D'al
tronde questi documenti so
vietici al momento sono sol
tanto appunti di lavoro di un 
giornalista» Parole che sono 
il segno evidente dell imba
razzo e della confusione che 
travagliano in questo mo
mento Rifond ì j ^ 

Giovanni Prandlni 

anche chi parla di pretattica e 
lascia presagire soluzioni di
verse 

Non è però solo la De ad es
sere ancora in alto mare con la 
lista Definite le candidature di 
Rifondazionc comunista (nu
mero uno Maria Fida Moro). 
«Lista per Brescia», Lega pen
sionati e Partito pensionati e 
mentre la Lega veleggia verso 
la lista di «attacchini» c'è anco
ra incertezza in casa socialista 
La sinistra del partito - dopo i 
provvedimenti disciplman a 
canco di tre suoi esponenti, 
colpevoli di aver affossato a 
settembre la candidatura a sin

daco di un uomo del garofano 
- non ha ancora definito il pro
prio atteggiamento Anche sul 
capolista non ci sono decisioni 
formali II più accreditalo sem
bra però essere I onorevole 
Sergio Moroni, ex segretario 
regionale Tranquille invece 
le acque in casa Pds La lista 
della quercia verrà varata que
sta sera dal Comitato federale 
Anche qui, nessun nome Ma a 
capeggiarla dovrebbero essere 
Paolo Corsini, docente univer-
sitano d area cattolica e Ro 
sangela Commi una preside di 
scuola media lo scorso anno 
alla guida del circolo brescia 
no per la Costituente 

Craxi: 
«Lo sbarramento 
non danneggia 
i partiti minori» 

Li proposta socialista di uno si) irrame nte i l( l'orali il " 
nnn ha incontrato ni giro molti I IN ori A parti Andreotti e le 
Leghe qu ÌSI tulli I partili h inni) mostrilo ipi ria i l ntranit i 
Corner»indo con i giorn ilisti il segri ano socialista dulia 
fotoj li t smentito I opinioni diilusichc la sogli i di sb irra 
me nlo danneggi so'o i pirtiti minori i premili Ughc «Sesi 
introduce lo sbarramento al ">i nei singoli collegi - ha debito 
- il discorso e unbi i perche in molti collegi le'/."glie nonar 
rivano al 5V di I voti Pi r i p miti minori non vedo inveci il 
motivo di Inda questa agita/ione giacchi'' e è si mpn la pos 
sibilila di ipp ire nlarsi fra loro» 

Il pusilli nte I rinei sco Cos 
siga i in Svi/zi ra pi r la sua 
primi sisila ufficiale nella 
Confederazione Renderà 
oin iggio al paese che il 2 
igosto ha lenteggiato li sitte 
ce ntesimo mn versano 11 

_ ^ _ ^ ^ _ _ _ ^ ^ _ ^ _ _ programma prevede ineon 
tri con le massime autorità 

pm una visita alle Nazioni Ulule a Ginevra e una «coda nel 
Liechtenstein C ossiga visiterà tulli i principali entri Berna 
Zurigo Lugano Locamo e Bcllinzona Secondo Cossiga la 
Svizzera ha avuto il mento di unirsi •mentre" 1 Europa si divi 
deva per lingua e per cultura Questo però non impedisce 
che a parere di molli il suo splendido isolamento sia entra 
lo in crisi evidentemente non basta più la polit e a di neutra
lità e si rende necessario un abbraccio con la Comunità eu 
ropea Prima di p irtire Cossiga ha inviato un messaggio di 
auguri a Giovanni Paolo II in occasione del XII anniversario 
defsuo pontificato «Neil auspicio profondamente sentito -
ha scntto Cossiga - c h e la sua alta missione apostolica ac 
compagnala dagli unanimi sentimenti di fiducia e speranza 
di tulti i popoli della terra ]x>ssa condurre ali alfe l'inazione 
di quei valori idi ah di concordia e fratellanza Ira gli uomini 
di pace e di giustizia che ispirano la sua .i/ione pastorale 
invio illa santità vostra il mio memore e amichevole pensie 

Cossiga 
in Svizzera 
per i 700 anni 
della 
Confederazione 

Il de D'Onofrio 
showman 
su «Videomusic» 
con «Esternando, 
esternando» 

Francesco D Onolrio sodo 
segretario de p«'r le riforme 
istlluzionah sta pi r ti ntan la 
strada de I successo televisi 
u> «Videomusic» il network 
che trasmette musica no 
stop è intenzionato ad alti 

^ ^ _ _ ^ ^ _ _ _ _ _ _ ^ dargli una rubrica giornali 
stica che andrebbe in onda 

in tarda serata 1 contatti sono giù avviati da tempo e la scor 
sa settimana il parlamentare de avrebbe dovuto sostenere 
un provino lutto però è stato rimandato D Onofrio annun 
e la sorridendo «Ilo già in mente il nome del imo spazio tele 
visivo si chiame rà Lslcrnando este mando » 

Il 7 novembre 
l'elezione 
di due giudici 
costituzionali 

Il 7 novembre prossimo il 
P irlamc nlo in si dula comu
ne eleggerà due giudici co 
stituzion.ili in sostituzione di 
Renato Dell Andro e bttore 
Gallo I candidati saranno 
uno di area democnsliana 

m m m ^ ^ ^ m m ^ ^ ^ ^ I altro di irea socialista Per 
la prima area il nome nuovo 

e quello di Pietro Pajardi ex presidente del I nbunale di Mi
lano e libero docente di diritto civile (m i sarebbero in lizza 
anche Marcello Gallo e C esare Mirabelli) Per la seconda 
arca i nomi sono quelli di Francesco Guizzi ex componente 
laico del Csm senatore Psi e vii e presidente della Commis 
sione Affari Costituzionali di palazzo Madama e Gino Giu
gni, senatore e presidente di Ila Commissione lavoro del Se 
nato bull elezione dei due giudici C intervenuto ieri l'cupino 
Caldensi del gruppo federalista europeo che ha chiesto 
esplicitamente chi» i presidenti delle due Camere «si faccia 
no promotori di una iniziativa che serva a soMrarre o alme 
no tentare di sottrarre la scelta dei giudici alla lottizzazione 
partitii a» 

Regione Sicilia > °n «osano NK-OIOSI de 
- . . » . . ha manifestato la sua inten

zione di dimettersi dall As
semblea Regionale Siciliana 
a partire dal primo novem
bre prossimo Assessore dal 
76 e ininlerrottariente pre 

sidente della Regione Sicilia 
na dal gennaio i£M5 ali ago 

sto 1991, Nicolosi a una recente nunione della direzione de 
mocnstiana aveva dipinto la situazione della De a Palemio 
in maniera drammatica e aveva sollecitato una mobilitazio
ne del suo partito sui problemi della Sicilia facendo notare 
come al massimo di forza elettorale ( li'V.) corrispondesse 
in Siala il nummo di loiza politica e come tutto il dibattilo 
politico fosse ormai ndotto a dibattito giudiziario 

Una nota della «Voce Re 
pubblieana» ha risposto len 
al leader della sinistra de
mocristiana Cinaco de Mita 
che nel suo discorso a 
Chianciano aveva rivolto ai 
repubblicani I invito a per 

^m„mmmm^^^^^^mmm^m correre insieme un ultenore 
tratto di strada e aveva criti

cato al contempo il «governo dei tecnici» Il quotidiano re
pubblicano ribadisce che la scelta del Pn è ormai irrevocabi
le Che i repubblicani «non si indinzzano ali elettorato de 
mocnstiano o socialista o del Pds ma a coloro che hanno 
già deciso di uscire dal sistema dei partiti COITI è oggi oltre 
che a coloro che alle ultime elezioni hanno volato per prote
sta scheda bianca oppure scheda nulla» A proposito del 
•governo dei tecnici» «Si tratta di un governo capace di n 
durre 1 impropria intercapedine conquistata dai partiti con 
le loro degenerazioni Un governo autorevoli- composto da 
persone oneste e competenti scelte fuori dai condiziona 
menti di partito sulla base di un programma che indichi al
cune scelle conerete» 

me Sicilia 
Nicolosi 
annuncia 
le dimissioni 
da novembre 

La «Voce»: 
«La scelta 
delPri 
è irrevocabile» 

GREGORIO PANE 

Comuni 
Solo dodici 
sono rimasti 
senza statuto 
••ROMA. Soltanto 12 dei 
7371 Comuni tenuti all'appro
vazione dello Statuto - secon
do una nota del Viminale - ri
sultano inadempienti tre so
no In prjryincia di Campobas
so (Llrr osano, Molise Cam-
pochiaro) uno in provincia di 
Bergamo (Palazzago). uno di 
Caserta (S Marco Evangeli
sta), uno di Isernia (Forlì del 
Sanmoi, uno della Spezia 
(Brugnato), uno di Lecce 
(Capranca di Lecce) due di 
Reggio Calahna (Roghudi e 
Roccaforte del Greco) uno di 
Salerno (Altavilla Silentma), 
uno eli Sassan (Cargeghe) 
Per i comuni di Roteilo (Cb), 
Serrarnonacesca (Pg) e Roc
ca di Papa (Roma) I appro
vazione dello Statuto è immi
nente Infine, oltre a 50 comu
ni che risultano commissana-
ti, altri sei sono soggetti a ter
mini diversi per 1 approvazio
ne dello Statuto 

Il Psi giudica la De calabrese «frenante e moderata» e rompe il governo tripartito con il Pri 
Ai socialisti, che non rinunciano al patto spartitorio con lo scudocrociato, saltano i nervi 

Calabria, giunta in crisi e rissa in aula 
Cnsi del tripartito Dc-Psi-Pn alla Regione Calabria 
L'ha aperta il Psi perché la De ha paralizzato la giun
ta. Per il Pst la De in Calabria è priva di autonomia, è 
«frenante, moderata, conservatrice» Ma da Roma 
arriva il «via» alla ricomposizione dell'accordo Dc-
Psi Dietro c'è un patto per riconsegnare alla De le 
giunte calabresi in cui lo scudocrociato è all'opposi
zione In aula a Reggio tensione e incidenti 

DAL NOSTRO INVIATO 
ALDO VARANO 

• • KFGGIO CALABRIA II mo
mento più drammatico si è 
avuto quando dai banchi della 
presidenza della giunta, che in 
Calabna e a direzione sociali
sta e stato scagliato contro i 
banchi del Pds un grosso por
tacenere di cristallo che s o 
frantumato in mille pezzi ca
dendo un pò prima delle poi 
trone dei consiglien La tensio
ne è passata dallo scambio di 
accuse e insulti al tentativo di 
scontro fisico 11 peggio e slato 

evitalo solo per un soldo «Sca
riche di emotività» ha poi det
to il precidente socialista Rosa
rio Olivo per spiegare gli inci
denti «Sono - ha aggiunto - la 
conseguenza del grande 
dramma e della disgregazione 
calabrese sottovalutata dai 
parliti nazionali Anche dal 
mio» 

Difficoltà si erano accumu
late fin dal primo pomeriggio 
Si sapeva che il Psi avrebbe do
vuto formalizzare la crisi della 

giunta IX-Psi Pri con un docu 
menlo nservato scritto a Roma 
In piazza migliaia di giovani di 
soccupati chiedevano 1 appro
vazione di una legge 1. unica 
ali ordine del giorno era quella 
del Pds ma tra i manifestanti 
veniva falla circolare voce che 
non e erano prospettive in 
quanto Olivo e la giunta erano 
siati messi in minoranza (dal 
Pds) 

Dopo questo scampolo anti
cipato di campagna elettorale 
il capogruppo del Psi apnva la 
crisi Per un anno spiega il do 
cumentodci socialisti, la De ha 
paralizzato la giunta impeden
dole qualsiasi cosa II sistema 
tradizionale di potere (consor 
/i enti sub-regionali controlli 
nomine) non si e potuto n 
muovere per il veto de La De 
calabrese e «frenante, modera 
la conservatrice» Il capogrup
po del Psi Torchia andava ol 
tre «La De calabrese - ha detto 
- non intende assumere una 
posizione autonoma rispetto 

ai problemi della Calabria per 
che 6 subordinata agli interessi 
che la De organizza a livello 
nazionale» Come dire c o una 
condizione strutturale della De 
che impedisce l'autonomia 
della Calabria provocando lo 
sfascio Ma dopo tutto questo 
il documento del Psi conclude 
•riconfermando ove ne esista
no ancora le condizioni 1 at
tuale quadro politico» cioè un 
nuovo accordo Dc-Psi 

Il dibattito si inaspnscc 
Franco Politano per il Pds, so 
stiene « h e le dilficolla sono in 
realtà nate dal patto spartltono 
avvenuto l'anno scorso tra De 
e Psi un patto accettalo o subi
to dai socialisti calabresi, che 
ha rovesciato le spinte nforma 
trici emerse dal voto umiliando 
I insieme della sinistra» Anche 
le altre opposizioni sottolinea
no le contraddizioni tra analisi 
e conclusioni del Psi La De ro
vescia le accuse dal Psi «sono 
emersi elementi di contraddit
torietà ed ambiguità tra com

portamenti e parole» 
L imbarazzo del gruppo del 

Psi diventa evidente Intanto si 
ha conferma che una parte del 
Psi calabrese alla riunione ro
mana dei giorni scorsi, presen 
te il commissano regionale del 
Psi Giusv La Ganga aveva 
chiesto il coinvolgimento del 
Pds Ma La Ganga avrebbe ri 
sposto che dalle Botteghe 
Oscure erano arrivati segnali di 
indisponibilità Lo scontro di 
venta dunssimo fino agli inci
denti mentre si allargano le in
discrezioni su un accordo ro 
mano fatto con un pezzo della 
De, quella di Misasi giunta re
gionale Dc-Psi a direzione so
cialista, rovesciamento delle 
alleanze del Psi cosentino per 
affossare I alleanza laica e di 
sinistra che ha mandato ali op 
posizione la De al Comune ed 
alla Provincia di Cosenza Tut 
to deciso Perfino gli organi
grammi con le persone giuste 
per far rimontare in sella gli 
uomini di Misasi 

Ma come sono andate vera 
mente le cose a Roma7 l ueia 
no Guer/oni responsabile na 
zionale del Pds per gli enti lo 
cali racconta «In accordo con 
il compagno Sonerò segretario 
regionale del Pds la settimana 
scorsa ho incontrato La Ganga 
ed ho proposto un vertice Psi 
Pds volto ad esplorare la possi 
bilità che i due partiti della si 
nistra possano dar luogo ad 
un'iniziativa assieme ad altre 
forze di sinistra e laiche per 
assicurare una governabilità 
stabile e di rinnovamento alla 
regione Calabria ed ad altre 
amministrazioni locali in crisi 
La Ganga - continua Guerzoni 
- ha convenuto sull utilità del 
1 incontro ed ha proposto di 
fissarlo per la settimana en 
trante per avere il tempo di 
consultare i dirigenti calabresi 
del Psi Quanto apprendo mi 
sorprende ma in ogni caso 
questi erano e restano i propo 
siti politici del Pds calabrese 
che io condivido pienamente» 

I partigiani riuniti a Ravenna 
II comitato nazionale Anpi: 
«Porteremo in tribunale 
chi diffama la Resistenza» 
• • KAV1-NNA «Ribatteremo 
colpo su colpo agli attacchi al 
la Resistenza anche ncorren 
do alle vie legali» I ci hanno 
detto i partigiani del comitato 
nazionale dell Anpi riunito i 
Ravenna l«i scelta della citta 
non e casuale Ravenna infatti 
e più in generale 1 Emilia Ro 
magna sono state al centro 
delle ullime in ordine di tem 
pò - e più accese camp igne 
controia Resistenza 

«Gli aliate hi il movimento 
di liberazione non sono un e » 
so - h i tenuto a prtxisare il 
presidente nazion ile Arrigo 
Boldnni e sono comparsi ci 
clicamenle in tutti i momenti 
difficili della vita ilahan i h e 16 
è puntualmente accaduto ogni 
volta che le forze de I riflusso 
tenl indo di raggiunge re i prò 
pri obiettivi hanno douito il 
taccare i salori de-lla Risisi! n 
/a che si idcntidcano con la 
Repubblica e 11 sua ( oslilu/io 
ne con lavila democratica» 

In particolare per qu ulto ri 
guarda 1 Italia "suscita preoe 

e up i/ione il fatte) che le stesse 
lorzc d" noeraliche furono 
protagoniste e dirigenti della 
lotta di Libera/ione non senta 
no il dovere di leagirt senza 
tentennamenti ad un attacco 
che sostanzi.ilmente le com 
\olgc» Gli sinimcnti come e 
stato ribadito icn dall Anpi 
che verranno usati contro chi 
«denigra» la Resistenza saran 
no quelli leg th come del resto 
e già accaduto a Cuneo dove 
ile uni e sponcnti del Msi esten 

sori di un volammo «diffamato 
rio» sono si iti portali da\ inti il 
giudice e pai eli recente anche 
a Kascnn i dove I autore di un 
libro sulla strage di Codevigo e 
sialo querelato dalla locale se 
zione dell Anpi Infine sempre 
su questi temi il conni ito ha 
elee iso di e onvoc ire il consi 
glio n izion ile dell assoe lazio 
ne * di promuovere in tempi 
IJICM una grande manifesta 
zione nazionale unitaria delle 
organizzazioni della Rcsislcn 
z t 

URE 
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Roma, a tre mesi dairomicidio della contessa Gli inquirenti sarebbero ora a conoscenza 
si scopre che uno 007, subito informato di nuovi e decisivi elementi usciti dall'ultimo 
dell'uccisione dalle domestiche, si precipitò interrogatorio delle due inservienti filippine 
alla villa dove venne trovato dalla polizia e dai ricordi dei due figli di Alberica 

Servizi segreti nel giallo dell'Olgiata 
Un ufficiale del Sisde arrivò per primo sul luogo del delitto 
Un alto ufficiale del Sisde era nella villa dell'Olgiata 
nelle ore immediatamente successive al ritrovamen
to del cadavere della contessa Alberica Filo Della 
Torre. «Un amico di famiglia», si giustificarono le do
mestiche che l'avevano però chiamato ancor prima 
di avvisare il marito della vittima. Nuovi elementi so
no nel frattempo emersi nelle indagini. Una testimo
nianza potrebbe riservare un «colpo di scena». 

ANDRKA QAIARDONI 

a ROMA. Per oltre tre mesi il 
suo nome e rimasto chiuso nel 
fascicolo relativo all'inchiesta 
sull'omicidio della contessa 
Alberica Rio Della Torre. È i 
nome dì un alto ufficiale del Si
sde che nelle ore immediata
mente successive al ritrova-
mento del cadavere e stato tro
vato all'interno di quella villa 
nell'elegante comprensorio 
dell'Olgiata. Erano state le do
mestiche filippine, Rupe Ma
nuel e Violeta Apaga, a chia
marlo non appena scoperto il 
corpo senza vita della nobil-
donna. «E un amico di fami
glia» è stata la giustificazione 
tornita dalle stesse cameriere. 
Ma è a dir poco strano che ab
biano chiamato questa perso
na ancor prima di avvisare 11 
marito delia donna, il costrut
tore Pietro Mattei. C'è dell'al
tro. Quando gli investigatori 
sono arrivati sul posto, poco 
prima delle 14 (l'omicidio è 
stato commesso tra le 8,45 e le 
9,15 del 10 luglio scorso), l'uf
ficiale dei servizi segreti civili 
stava girovagando nella stanza 
da letto della contessa, mentre 
il marito si trovava al pianterre
no. E con lui, in quella casa, 
c'erano altre venti persone tra 
conoscenti ed investigatori. In
somma, non si può davvero di
re che carabinieri e magistrato 
abbiano trovato la scena del 
delitto «congelata* • 

Gli inquirenti sono tuttavia 
convinti che la circostanza sia 
del tutto estranea alle indagini 
sul delitto. Ed è per questo che 
l'episodio è stato finora taciu
to. L'ufficiale del Sisde è stato 
anche interrogato, in quei gior
ni, dal sostituto procuratore 
Cesare Martellino, titolare del
l'inchiesta. E con lui l'autista 

che l'aveva accompagnato al-
l'Olgiata. Interrogatori che so
no stati verbalizzati. La giustifi
cazione fornita dalle domesti
che filippine è stata ritenuta 
plausibile, anche sulla base 
delle successive dichiarazioni 
fomite dal marito della vittima. 
Pietro Mattei ha confermato 
che l'uomo e un amico di fa
miglia, che i suoi numeri di te
lefono, di casa e dell'ufficio, 
erano segnati nell'agenda ac
canto al telefono. E che lui 
stesso aveva avvisato le came
riere di rivolgersi a quella per
sona in caso di improvvise 
emergenze. L'ufficiale del Si
sde, inoltre, ha un alibi che 
non lascia spazio ai sospetti: il 
giorno del delitto, nell'ora del 
delitto, era nel suo ufficio al 
ministero. 

Ma non e questa l'unica no
vità comparsa nelle ultime ore, 
e alla vigilia dell'esito del test 
del Dna sul sangue trovato sui 
jeans di Roberto Jacono, sullo 
scenario del delitto dell'Olgia
ta. A più di tre mesi dall'omici
dio, le indagini hanno portato 
all'individuazione di nuovi cle
menti che potrebbero ribaltare 
lo scenario finora descritto da
gli investigatori. Quello scena
rio che nei mesi scorsi ha por
tato all'emissione di due avvisi 
di garanzia a carico di Roberto 
Jacono e dell'ex domestico fi
lippino della famiglia Mattei, 
Winston Manuel. Del resto il 
sostituto procuratore Cesare 
Martellino aveva sempre di
chiarato (e ieri l'ha ripetuto) 
che la soluzione del giallo non 
e nel risultato del Dna e che un 
eventuale responso negativo 
non condannerebbe l'inchie
sta all'archiviazione. 

La contessa Alberica File Della Torre 

Saperne di più su questi 
nuovi elementi e impresa ar
dua. Ma C un dato di fatto che 
circa un mese fa, il 25 settem
bre,- il magistrato ha convocato 
per l'ennesima volta (dopo un 
mese di impasse) le cameriere 
filippine Rupe Manuel e Viole
ta Apaga. All'interrogatorio, 
nel suo ufficio al quinto piano 
di palazzo di giustizia, era pre
sente anche il capitano Leo
nardo Rotondi, dirigente della 
sezione • omicidi del reparto 
operativo dei carabinieri. Le 
due donne erano state ascolta
te decine di volte/liei primi 
trenta giorni d'indagine. Inter
rogatori difficili, ai quali dove
vano partecipare Interpreti con 
particolare conoscenza dei 
dialetti filippini. Ma era diffusa 
la convinzione, tra gli investi
gatori, che mentissero o che 
tacessero particolari di fonda
mentale importanza. Al termi
ne dell'ultimo colloquio, inve

ce, Martellino dichiarò: «Forse 
in tutti questi giorni alle due 
donne non erano state poste le 
domande giuste». Come dire: 
con le loro dichiarazioni han
no confermato il fondamento 
di questi nuovi elementi. 

E in silenzio, senza clamori, 
senza stampa, lontano dagli 
ulfici di piazzale Clodio, gli in
terrogatori si sono nuovamen
te allargati a tutti 1 personaggi a 
vario titolo coinvolti nella vi
cenda. 1 bambini, anzitutto. I fi
gli della vittima, DomitiUa e 
Manfredi. È il padre, Pietro 

.Mattei, che pian plano, con 
mille e mille cautele, sta cer
cando di scavare nella loro 
memoria, di far riemergere ciò 
che il terribile choc per la mor
te violenta della mamma ha 
cancellato. Il tutto sotto la se
vera supervisione dello psico
logo inglese chiamato dallo 
stesso Mattei a vigilare sulla lo
ro ripresa. E i bimbi, lentamen

te, cominciano a parlare, a ri
cordare, a confermare gli ulti
mi particolari emersi. C'è qual
cuno, tra I personaggi finora 
ascoltati, che ha mentito. Ora 
bisogna scoprire il perchè di 
queste menzogne che hanno 
rallentato, e di molto, lo svolgi
mento delle indagini. Novità di 
fondamentale importanza che 
potrebbero cambiare le carte 
in tavola, ridisegnare l'identikit 
del presunto assassino della 
contessa Alberica Rio Della 
Torre. None la prima volta che 
dagli investigatori vengono 
chiari segnali di ottimismo, 
che indurrebbero a ritenere vi
cina, molto vicina la conclu
sione positiva dell'inchiesta. 
Segnali che si sono sempre 
scontrati con l'impossibilità di 
trovare una prova degna di 
questo nome. Una testimo
nianza, ora, potrebbe regalare 
a chi indaga il nome dell'as
sassino. 

Domani ultima chance 
per estrarre il Dna 
dal sangue «sospetto» 
• • ROMA Riprenderanno do
mani mattina alle 10 all'Istituto 
di medicina legale dell'Univer
sità cattolica del Sacro Cuore, 
in un clima tutt'altro che cor
diale, gli esami delle macchio
line di sangue trovate su un 
paio di pantaloni di Roberto 
Jacono. Il professor Angelo 
Fiori e il dottor Emesto D'Aloja 
tenteranno, per l'ultima volta e 
sull'ultima macchia disponibi
le, dopo due tentativi falliti, di 
estrarre il Dna e valutarne la 
•compatibilità» con il codice 
genetico della contessa Alberi
ca Filo Della Torre. Se il risulta
to (osse positivo, se dovesse ri
sultare che quel sangue è della 
contessa uccisa, Roberto Jaco
no potrebbe rischiare il rinvio 
a giudizio. In caso contrario 
cadrebbe l'unica (almeno fi
nora) «prova» in mano al ma
gistrato che sta indagando sul 
delitto dell'Olgiata. 

Il clima è però teso. Il magi
strato e alcuni periti di parte 
sono in aperto contrasto con il 
professor Fiori, contestano le 
sue scelte sulla scansione delle 
analisi da effettuare. Erano tre 
le tracce di sangue trovate sui 
leans di Jacono, tutte accanto 
alla cerniera, sulla parte de
stra. Due più marcate, in alto, e 
una più pkxolina. Gli accerta
menti sono stati finora effettua
ti sulle due più grandi. Ma, per 
una serie di circostanze, han
no portato a risultati «illegibili». 
Probabilmente perchè alle 
macchie di sangue si sono so
vrapposte alcune sostanze or
ganiche non appartenenti alla 
stessa persona, ad esempio sa
liva o spenna, che ne hanno 
falsato la struttura genetica. 
Tutto questo è accaduto alla fi
ne di settembre. Poi i periti, 
che avrebbero dovuto conse

gnare i risultali entro il 15 otto
bre scorso, hanno chiesto al 
giudice per le indagini prelimi
nari una proroga fino al prossi
mo 24 novembre, fissando la 
ripresa degli esami per doma
ni, 24 ottobre. 

Ma è sull'utilizzazione di 
quell'ultima macchiolina di 
sangue residua che è sorto l'in
cidente. C'è chi vorrebbe utiliz
zarla soltanto per accertare se 
si tratta o meno di sangue 
umano. Un'ipotesi alla quale il 
professor Manzari, consulente 
della pubblica accusa, si è im
mediatamente opposto. Per 
controllare che gli esami si 
svolgano correttamente, in la
boratorio sarà presente il giu
dice per le indagini preliminari 
Monastero che, parlando in li
nea assolutamente teorica, 
avrebbe addirittura il potere di 
revocare la nomina al profes
sor Fiori, qualora ne ricorresse
ro i presupposti. 

A questo proposito è da rile
vare che nel settembre del '90 
il dottor Vincenzo Pascali, di 
quello stesso Istituto di medici
na legale, inviò ai sostituti pro
curatori della Procura della Re
pubblica di Roma un rapporto 
sulle varie tecniche per indivi
duare il Dna. «Il procedimento 
d'indagine - è scritto tra l'altro 
nel documento - è sufficiente
mente complesso da richiede-

. re che venga affidato a mani 
esperte. L'opinione corrente 
tra gli specialisti è che occorre 
un laboratorio completamente 
dedicato alle applicazioni fo
rensi della biologia molecola
re. Generalmente i comuni la
boratori di indagine medico le
gale non esperti in biologia 
molecolare non sono da rite
nersi abilitati ad eseguire que
ste indagini». OA.Ga. 

Il provvedimento riguarda due consiglieri comunali del Brindisino, uno è il collaboratore dell'on. Bruno (Psdi) 

Tuttofare del sottosegretario sospeso dal prefetto 
Due consiglieri comunali sospesi dal prefetto di 
Brindisi a San Pietro Vemotico e a Cellino San Mar
co: nel regno della Sacra Corona Unita. Per il social
democratico Angelo Marangio si parla anche di 
contrabbando di sigarette. Ex assessore de, Maran
gio è uno dei collaboratori del sottosegretario alla 
Difesa Antonio Bruno. Al ministero aveva un suo uf
ficio. Il Pds: «L'onorevole Bruno si dimetta». 

•NRICOFIERRO 

• • ROMA. Mesi di indagine 
della Digos e degli uomini del 
Gico, gli 007 delle Ramme 
Gialle esperti nelle inchieste 
sulla criminalità organizzata: 
un voluminoso rapporto del 
questore Luigi Vincenti, nel 
quale si fotografano i rapporti 

tra politici e cosche. Alla fine il 
prefetto di Brindisi, Antonio 
Barrell, ha deciso di sospende
re due consiglieri comunali in 
base all' articolo 40 della re
cente legge sulle autonomie 
locali, quella sulla trasparenza 
di comuni, province ed Usi. Si 

tratta di Angelo Maci, democri
stiano e assessore ai lavori 
pubblici a Cellino San Marco, 
e del socialdemocratico Ange
lo Marangio, consigliere so
cialdemocratico a San Pietro 
Vemotico. 

Ex democristiano, il dottor 
Marangio è stato inquisito per 
contrabbando di sigarette. Ed 
è stata questa una delle ragioni 
che hanno indotto II prefetto 
Barrell ad applicare il provve
dimento di sospensione.' Già 
assessore democristiano a San 
Pietro Vemotico nelle elezioni 
del maggio scorso (il comune 
venne sciolto prima della sca
denza normale ed ora è ammi
nistrato da una maggioranza 
di sinistra), Marangio fece una 
rapida conversione passando 

al Psdi. Fu il segretario Cariglia, 
in un comizio che nel comune 
pugliese ancora ricordano, ad 
accoglierlo tra le sue braccia, e 
l'onorevole Antonio Bruno, 
sottosegretario alla Difesa, ad 
indicarlo come suo uomo di fi
ducia. Leggiamo le parole del 
sottosegretario Bruno (quello 
che un anno fa propose la ria
pertura delle case chiuse), ver
gate su carta intestata della Ca
mera in una lettera indirizzata 
ai segretari delle sezioni del 
suo collegio: «Considerato 
l'importante impegno di Go
verno assunto, mi rivolgo alla 
tua attenzione per assicurarti 
ogni possibile e consentito im
pegno ed interessamento per 
tutte le problematiche relative 
al. ministero della Difesa. Per 

ogni ulteriore chiarimento ti 
segnalo il nominativo del dot
tor Marangio...... In calce gli in
dirizzi del dottor Marangio: 
quelli dell'ufficio e della casa 
di Brindisi e quello del Ministe
ro della Difesa. «Il dottore non 
è qui, non viene spesso», è la 
risposta raccolta ieri al centra
lino della Difesa. «Marangio?, 
da tempo non è più un colla
boratore del sottesosgretario», 
dicono invece alla segreteria 
dell'onorevole Bruno, prean
nunciando un comunicato 
stampa, del quale però non si 
è vista traccia fino a tarda sera. 
Il problema vero, sottolineano 
ventisei parlamentari del Pds 
in una interrogazione ai mini
stri della Difesa e dell'Interno 
(primi firmatari D'Alema, Vio

lante e Reichlin) è se i ministri 
«ritengono compatibile la cari
ca di sottosegretario con i rap
porti intrattenuti dall'onorevo
le Bruno con Marangio». Si 
scalda il deputato Antonio Bar-
gone (Pds), avvocato di Brin
disi e membro dell'Antimafia:-
«Marangio aveva un suo ufficio 
ed un suo telèfono al ministero 
della Difesa, e forse maneggia
va documenti delicati. Questo 
è veramente troppo». 

Altro consigliere sospeso e 
altre accuse gravi. Si tratta di 
Angelo Maci, di Cellino San 
Marco, democristiano e asses
sore ai lavori pubblici. Più pe
santi le motivazione del prov
vedimento che lo riguarda. Se
condo indiscrezioni raccolte 
alla prefettura di Brindisi (gli 

incartamenti della prefettura di 
Brindisisono ancora top-se
cret), l'ex assessore, presiden
te della locale cassa rurale, 
che peraltro svolgeva servizio 
di tesoreria per il comune, ave
va strani rapporti di affari con 
Cosimo Screti, il cassiere della 
Sacra Corona Unita. 

L'iniziativa del Prefetto met
te a nudo i rapporti tra mafia, 
politica e affari che stanno fa
cendo della Puglia la quarta re
gione del grande impero della 
piovra spa. Una realtà già 
drammaticamente evidenziata 
in un rapporto di Sica del giu
gno scorso e in una recentisi-
sma relazione dell'Antimafia. 
Tocca ora al ministro Scotti di
re la parola definitiva sui due 
consiglieri sospesi. 

Mastella (De): 
«I servizi segreti 
non agirono 
come terroristi» 

Per Clemente Mastella, sottosegretario alla Difesa, i ser
vizi non c'entrano nel terrorismo in Alto Adige. «Non c'ò 
alcun riscontro- ha affermato nel rispondere in Senato 
alle interpellanze di Lionello Bertoldi (Pds). Marco 
Boato (Verdi) e Roland Riz (Svp) - di una partecipa
zione di organizzazioni segrete collegate a strutture di 
sicurezza dello Stato» negli episodi di terrorismo verifi
catesi in Alto Adige, a partire dal 1960 Nessun riscontro 
negli atti, per Mastella, dell'episodio ricordato dal gene
rale Manes sul sorvolo del territorio altoatesino da parte 
del generale De Lorenzo; sulle attività di guastatori ge
stite dal Cag; nessuna collusione dei servizi, dunque se
condo il rappresentante di governo, con i responsabili 
dell'attentato sul treno Brennero-Roma. 

Capria: 
«250 miliardi 
di danni 
per ii maltempo» 

In Senato, rispondendo al
le interrogazioni, il mini
stro per la Protezione civi
le, Nicola Capria, ha fatto i 
conti dei danni: 60 miliar
di per la provincia di En-

« _ ^ _ _ _ ^ _ na, 45 ad Agrigento, oltre 
90 a Caltanissetta; 10 mi

liardi in Liguria. 15 in provincia di Pisa; 25 in quella di 
Lucca e gravi, imprecisati danni a Latina. Secondo l'A
rias i danni alle vie di comunicazione per l'intero territo
rio nazionale ammontano a 150 miliardi. In quelle gior
nate di diluvio, in tutt'Italia sono morte 15 persone. 

Catania, senegalesi 
accoltellano 
una donna incinta: 
è gravissima 

Hanno accoltellato una 
donna incinta e sono stati 
immediatamente arrestati 
dai carbinieri. Due vendi
tori ambulanti del Senegal 
sono finiti in manette a 

„ „ . ^ . ^ . ^ « . ^ „ Randazzo, a 85 chilometri 
da Catania. I due, Papa 

Mbios di 28 anni e Ndngo Mbyane di 27, durante una li
te per la concessione di un posto di vendita nel mercato 
di Randazzo, hanno colpito con una coltellata al ventre 
Alfia Zingali, una venditrice ambulante di 30 anni di Fiu-
mefreddo. La donna, al quinto mese di gravidanza, 6 
stata ricoverata con prognosi riservata nell'ospedale di 
Taormina. I medici stanno tentando di salvare il bambi
no. I due sono stati arrestati per tentato omicidio e porto 
abusivo di arma da taglio. 

Deltaplano 
precipita in mare 
Captato l'sos 
dalle coste libiche 

Il campione del mondo di 
deltaplano a motore «ul
traleggero», Angelo D'Arri
go, è precipitato, ieri, nau
fragando nel canale di Si
cilia. Per molte ore del-

_>>>>>>>>>aaBi>._i.>>.^m l'uomo si sono perse le 
tracce e solo in nottata è 

stato captato, al largo delle coste libiche, il suo segnale 
radio. D'Arrigo era partito l'altra notte da Catania e con
tava di raggiungere 11 Cairo entro le 16 di ieri, per battere 
il record mondiale di percorrenza sul mare. La moglie 
ha affermato che D'Arrigo aveva preparato un piano di 
atterraggio d'emergenza sulle coste libiche, piano che 
avrebbe attuato se le condizioni del tempo fossero peg
giorate. Il deltaplano utilizzato è dotato di un battellino 
gonfiabile, una radio, razzi di segnalazione, razioni di 
acqua e viveri perotto giorni e un sacco a pelo. , 

Aereo su scuola 
a Bologna 
Cinque nuovi 
avvisi di garanzia 

Sono tre ufficiali e un sot
tufficiale dell'aeronautica 
militare e due controllori 
di volo della toire di con
trollo civile di Bologna i sei 
indagati per il disastro ae-

_ _ _ ^ _ _ - _ _ — _ _ reo del 6 dicembre '90, 
quando un jet Aermacchi 

partito da Villafranca (Verona) falli un atterraggio di 
emergenza nell'aeroporto Marconi del capoluogo emi
liano e si schiantò, dopo che il pilota si era gettato col 
seggiolino eicttabile, su una scuola di Casalecchio di 
Reno, uccidendo 12 studenti. Oltre al pilota, sottotenen
te Bruno Viviani, indagato dal dicembre scorso tra l'al
tro per omicidio colposo plurimo e disastro aviatorio, 
sono il col. Eugenio Brega, ex comandante del Terzo 
stormo di Villafranca, il ten. col. Roberto Corsini, della 
torre di controllo militare della stessa base, il marescial
lo Giuseppe Perotto, motorista addetto alle verifiche sul 
jet prima del volo, Stefano Berti e Guglielmo Esposito, 
controllori della torre dell'aeroporto. 

Detenuto suicida 
nella cella 
ospedaliera 
a Cosenza 

Si è ucciso, impiccandosi 
nella cella dell'ospedale 
dell'Annunziata di Cosen
za, Vincenzo Bruno, 26 
anni, dove era stato trasfe
rito per disturbi diabetici. 

^ — — 1 1 — « , ^ _ _ ^ . ^ _ Bruno, il 15 settembre 
scorso, aveva ucciso il pa

dre Annunziato, 82 anni, per futili motivi. Gli agenti di 
servizio lo hanno trovato impiccato all'inferriata di una 
finestra nel vano water. Aveva ricavato la corda da una 
sua camicia. Quando i poliziotti se ne sono accorti Bru
no era già morto. 

GIUSEPPE VITTORI 

CHE TEMPO FA 

QA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: l'aria fredda che ha 
investito la nostra penisola ha provocato 
una sensibile diminuzione della tempera
tura i cui valori sono scesi al di sotto della 
norma stagionale. La bassa pressione 
che ha provocato maltempo nei giorni 
scorsi si allontana ulteriormente verso il 
Mediterraneo orientale mentre un'area di 
alta pressione il cui massimo valore è lo
calizzato tra la Francia e la Gran Breta
gna estende gradualmente la sua influen
za verso la nostra penisola. Il tempo, di 
conseguenza, si orienta verso il migliora
mento. 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni setten
trionali e su quelle tirreniche centrali am
pie zone di sereno intervallate da scarsa 
attività nuvolosa. Sulle altre regioni italia
ne formazioni nuvolose irregolari a tratti 
accentuate a tratti alternate a schiarite. 
Piogge residue sulle Puglie e la Calabria. 
VENTI: deboli o moderati provenienti dai 
quadranti settentrionali. 
MARI: ancora mossi ma con moto ondoso 
In diminuzione. 
DOMANI: condizioni prevalenti di tempo 
buono al nord ed al centro con scarsa atti
vità nuvolosa ed ampie zone di sereno. 
Condizioni di variabilità sulle regioni me
ridionali con alternanza di annuvolamenti 
e schiarite. 

TtMPKRATURIIN ITALIA 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

-1 
3 
7 
7 
4 
0 
3 
9 
7 
3 
5 
8 
5 
8 

14 
13 
13 
13 
14 
12 
10 
17 
12 
14 
16 
10 
9 

14 

T K a t P U t A T U t H t ALL 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

3 
16 
2 
8 

-1 
2 

-1 
9 

11 
24 
8 

12 
6 

10 
4 

18 

L'Aquila 
Roma Urbe 
RomaRumlc. 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S. M. Leuca 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

3 
8 
7 
4 
9 
9 
5 

12 
13 
15 
16 
11 
8 

11 

9 
15 
16 
9 

16 
15 
13 
16 
23 
20 
25 
23 
17 
18 

tSTKRO 

Londra 
Madrid 
Mosca 
New York 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

6 
S 
4 
5 
4 
3 
1 

n.p. 

12 
20 
8 

14 
11 
7 
7 

n.p. 

Ore 
Ore 

Ore 

Ore 

Ore 

Ore 

Ore 
Ore 

ItaliaRadio 
Programmi 

8.15 W la radio. Con Michele Serra. 
8.30 Conferenza di paca In Madia-

riaata, Shamlr al Parlamento 
Earapaa. 

9.30 Fila diretto par la «alata: 1678 -
62130. 

9.40 -Finanziarla *92». Condona gli 
avaaori, condanna i cittadini. 
L'amMaata. Intervento del Sen. 
Giorgio Tornato. 

10.05 Coartano Hazleaale Cali. In di
retta da Rimini, Bruno Trentin. 

11.20 Politica astara, dibattito alla 
Cantra. Intervento di A. Rubbi. 

11.40 Ustica:parlano!minimi. 
15.25 Convegno Nazionale CgH. In di

retta da Rimini, ii dibattito. 
Ore 16.10 «Olitalo». Conversando con i Lit-

liba. 
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Ascoltato in commissione Stragi Durante il sequestro fu attivato 
Carlo Alfredo ha sostenuto un canale alternativo di trattative? 
di essere giunto a queste conclusioni Macis (Pds): «È in atto una manovra 
dopo una lettura critica delle lettere per impedire a chi sa di parlare » 

«Moro, c'era qualcuno dietro le Br> > 

Il fratello dello statista ucciso parla di possibili trame 
Aldo Moro, nelle sue lettere, voleva far capire che 
dietro il suo rapimento c'era qualcosa di piO com
plesso che la semplice azione delle Brigate rosse. 
Un'affermazione molto netta rilasciata dal fratello 
dello statista de, Carlo Alfredo Moro, ascoltato ieri in 
commissione Stragi. Il senatore Macis: «È in atto una 
manovra per impedire alle persone che conoscono 
i retroscena della vicenda di parlare». 

QIANNICIPRIANI 

• • ROMA. Dietro il sequestro 
Moro c 'è una trama molto 
complessa, che va al di là del
le stesse Brigale rosse e della 
quale i terroristi sono stati 
complici inconsapevoli. Pro
prio per questo, negli ultimi 
tempi, è in alto una grande 
manovra per impedire che le 
persone che sanno possano 
parlare. Insomma uno scam
bio: Il silenzio contro la pro
messa di libertà. È questo il 
senso della riunione di ieri del 
gruppo di lavoro della com
missione Stragi sul caso Moro 
che ha ascoltato Carlo Alfredo 
Moro, fratello dello statista de
mocristiano. Una riunione im
portante, nel corso della qua
le Carlo Alfredo Moro ha dello 
di ritenere che nelle lettere 
scritte dalla prigionia, rispetto 
alle quali sono inaccettabili 
diagnosi di «sindrome di Stoc
colma*, il presidente della De 
voleva far capire all'esterno di 
essere vittima di una congiu

ra. Affermazioni importanti 
destinale a far discutere, pro
prio perché provengono dal 
fratello dell'uomo ucciso dal
le Br o, più probabilmente, vit
tima di un disegno politico 
ben più vasto per il quale so
no state usate le Brigate rosse. 

Come aveva già fatto in pre
cedenza il senatore Sergio 
Hamigni, Carlo Alfredo Moro 
ha presentato una noia scritta 
con un'analisi attenta e pun
tuale di tutti gli scritti del fra
tello. «Non emerge affatto - ha 
scritto - la figura di un uomo 
in preda al terrore, sconvolto 
dagli avvenimenti eccezionali 
che stava vivendo. In preda a 
confusione mentale, Incon
sciamente succube dei suoi 
carcerieri e lamentosamente 
preoccupato di salvare la sua 
vita. Non sono accettabili le 
diagnosi di "sindrome di Stoc
colma" o di una distruzione 
morale e fisica dell'uomo». A 
giudizio di Carlo Alfredo Mo
ro, le molte incongruenze rile-

Carlo Alfredo Moro 

vate, significano solo il «tenta
tivo acuto di far filtrare indica
zioni e messaggi». «È in questa 
prospettiva di lettura - ha af
fermato - da rilevare come 
emerga dalle lettere che nei 
confronti di Moro operò non 
solo la minaccia di una sua 
esecuzione ma anche la ben 
più grave minaccia, che gli 

deve essere stala falla, di gra
vissimi danni alla vita del suo 
nipotino Luca». Una vicenda, 
quella delle possibili minacce 
al nipotino, posta con un rilie
vo del tutto inedito. 

Ma la parte più importante 
dell'audizione del fratello del
lo statista de è stala senza 
dubbio quella relativa al dise

gno politico che si e mosso in 
quei giorni. Carlo Alfredo Mo
ro ha falto alcune affermazio
ni molto categoriche, che si
curamente provocheranno 
reazioni. «Mi sembra di poter 
rilevare - ha sostenuto - che 
da varie lettere, ovviamente 
tra le righe, emerge il tentativo 
di far percepire all'esterno 
che la situazione doveva esse
re assai più complessa di 
quella che poteva apparire, di 
un mero rapimento da parte 
di un piccolo nucleo di terrori
sti». Tesi, queste, che hanno 
sempre suscitalo una reazio
ne furibonda da parte di alcu
ni settori della Democrazia 
cristiana. Poco tempo fa, per 
aver sostenuto qualcosa di 
non molto diverso, l'ex sena
tore del Pei, Sergio Flamigni, è 
stato duramente attaccato dal 
presidente Cossiga, dal Popo
lo e dall'avvocato De Gori, 
che nei processi di terrorismo 
è parte civile per conto della 
De. Un attacco significativo, 
concomitante alla riflessione, 
in allo tra alcuni ex terroristi, 
di rileggere in maniera critica 
gli anni di piombo. Le Br, che 
nacquero come fenomeno 
spontaneo, vennero poi utiliz
zate per una strategia stabiliz
zante? Lo stesso Prospero Gal-
linari, che è stalo uno dei car
cerieri di Moro, già in un'inter
vista a\Y Unità disse: «Allora 
c'era chi doveva cercarci e in
vece non lo faceva perché era 
della P2, perché anche a loro 

andava bene Maro morto». Il 
problema, dunque, e quello 
di capire come e perché il ter
rorismo rosso fu lascialo cre
scere da parte di alcuni settori 
che, al contano, avrebbero 
potuto combatterlo e sconfig
gerlo in poco tempo. Un pro
blema che riguarda gli stessi 
terroristi. 

Proprio per questo la loro 
riflessione e la disponibilità a 
chiarire, per quanto li riguar
da, gli aspetti ancora oscuri 
degli anni di piombo viene 
combattuta tenacemente, «Il 
problema - ha detto il radica
le Roberto Cicciomessere - è 
che si è voluto mettere una 
pietra sopra la vicenda, arri
vando ad un sostanziale ac
cordo tra la De e i terroristi: 
una certa visione della storia 
in cambio della libertà per 
molti. Perché non si dicono 
certe cose? La verità ufficiale é 
costniita». Affermazioni pe
santi. Anche il senatore del 
gruppo comunista-Pds, Fran
cesco Macis, si è soffermalo 
su questo aspetto: «Emerge 
ancora una volta, con eviden
za, il mistero che avvolge la 
gestione della prigionia di Mo
ro da parte dei suoi carcerieri 
che hanno taciuto e continua
no a lacere su passaggi cni-
ciali della vicenda. Speculare 
a questo atteggiamento è 
quello di personalità investite 
di ruoli rilevanti negli organi
smi dello Slato all'epoca del 
sequestro Moro e di coloro 

che erano a conoscenza del 
fatto rilevalo da Carlo Alfredo 
Moro che un certo canale si 
era posto in essere tra i fami
liari e Moro prigioniero. A chi 
Ma giovalo e ha chi giova il si
lenzio»?. Non tutti i brigatisti, 
però, sono disposti ad accet
tare lo scambio. 

E uno dei punti che potreb
be essere definitivamente 
chiarito è quello del possibile 
canale «alternativo» di comu
nicazione tra il prigioniero e i 
laminari. Carlo Alfredo Moro 
ieri è tornato con insistenza 
sull'argomento. «Dalle lettere 
sembra emergere che un cer
to canale si era posto in essere 
tra i familiari e Moro prigionie
ro. Se tale canale si è instaura
to bisognerebbe comprende
re che tipi di comunicazioni 
sono arrivate al prigioniero 
dall'esterno e come esse han
no condizionato il suo com
portamento». 11 fratello dello 
statista De già in precedenza 
aveva parlato di questo aspet
to. In commissione Stragi ha 
voluto sottolineare la stranez
za del fatto che nessuno dei 
fratelli avesse ricevuto lettere. 
Il dubbio C che qualcuno le 
abbia falle sparire. Perché? 
Una domanda ancora senza 
risposta. Ma sul delitto Moro e 
sulle manovre collaterali fatte 
per impedire di scoprile la ve
rità, i misteri, ogni giorno che 
passa, diventano meno oscu
ri. Ed emergono nuovi e più 
inquietanti scenari. 

Il direttore generale della Rai dà «lezione» a Foligno. È stato bocciato sul campo 

Il «maestro» Pasquarelli monta in cattedra 
«I giornalisti? Tutti legati al potere» 
Gianni Pasquarelli ha tenuto in un convegno a Foli
gno una piccola «lezione» sulla professione del gior
nalista. «Chi lavora nei mezzi d'informazione e non 
ha agganci con il potere è una bestia rara», questo il 
succo dell'intervento del direttore generale della 
Rai. Indro Montanelli ed Enzo Biagi: «Allora siamo 
bestie rare». Giampaolo Pansa: «Con quella prosa 
oscura l'avrei bocciato agli esami per giornalista». 

CRISTIANA PATERNO 

MB ROMA. «Se questo è il ri
trattino, mi considero una be
stia rara». Con queste (poche) 
parole, Enzo Biagi respinge l'I
dea di giornalismo che Gianni 
Pasquarelli aveva proposto ieri 
mattina alla riflessione della 
categoria. La sua lezione sul 
mestiere di giornalista, il diret
tore generale della Rai (gior
nalista egli stesso, è stato, tra 
l'altro, notista economico al 
Tgl) l'ha tenuta a Foligno, in 
occasione di un convegno su 

«Etica ed economia». Al centro 
dell'intervento una definizio
ne: «Il giornalista soltanto gior
nalista, asettico, professionale 
e basta, senza riferimenti con il 
dibattito politico, senza aggan
ci con il potere o con il contro
potere é una bestia rara e, se 
c'è, lo si trova confinato nella 
bassa cucina giornalistica». 

L'esternazione, probabil
mente, va messa in rapporto 
alle eterne polemiche sulla lot
tizzazione nell'azienda di viale 

Mazzini che ha in organico cir
ca 1200 giornalisti. Ma alla Rai 
solo Alessandro Curzi del Tg3, 
Ira i direttori di testata, se la 
sente di commentare. Bruno 
Vespa (Tgl) fa sapere che 
non ha niente da dire. Alberto 
La Volpe (Tg2) vuole rifletter
ci, poi viene risucchiato in una 
interminabile riunione. 

Per Alessandro Curzi l'inter
vento del direttore generale è 
•divertente», ma non condivisi
bile. «I portaborse, gli inetti, i 
servi (e bisognerebbe aggiun
gere gli spioni), non sono cer
to figli della sbornia ideologi
ca». Il direttore del Tg3 non ne
ga che esistano professionisti 
dell'informazione lottizzali, 
ma «il giornalismo - dice - è 
un'altra cosa. Quello di Monta
nelli, per esempio, uno che ha 
Idee radicate (e non le ha mai 
nascoste), ma preferisce con
tinuare a fare il suo lavoro piut
tosto che riposarsi come sena
tore a vita». 

Il direttore del Giornale, ca
poscuola del giornalismo ita
liano, era stato chiamato in 
causa anche dal direttore ge
nerale della Rai come raro 
esempio di una deontologia 
professionale ormai tramonta
ta. «Oggi - lamenta Pasquarelli 
- bisogna drogare i titoli per 
catturare un'attenzione effime
ra che dura 24 ore. Una volta la 
serietà, i valori, premiavano». I 
tempi sono cambiati anche se
condo Sanlerini, segretario 
della Federazione della slam
pa, ma in senso contrario: «La 
situazione che dipinge Pa
squarelli non e più attuale. Mi 
sembra che il direttore genera
le della Rai sia troppo pessimi
sta». 

E Indro Montanelli che ne 
dice? Tanto per cominciare si 
mette nel novero delle «bestie 
rare», che non hanno bisogno 
di scendere a patii col potere 
per lare carriera. «Il mestiere 
del giornalista é quello di cer
care notizie. Le notizie si cer

cano anche negli ambulacri 
del potere. Ma bisogna distin
guere Ira potere come fonte 
d'informazione e potere come 
fonte di potere». Ma insomma 
è vero che chi resta indipen
dente non fa carriera? «Direi il 
contrario. L'autonomia più 
che relegare in cucina innalza 
ai piani alti». 

Innegabile il rapporto tra in
formazione e potere. «L'intro
missione della politica nell'e
conomia, nella sanità, in tutti i 
segmenti della società 6 sotto 
gli occhi di tutti. Sarebbe Inge
nuo pensare che l'informazio
ne facesse eccezione. Ma i 
giornalisti indipendenti ci so
no». Questo è il parere di Carlo 
Rognoni. Il direttore del Secolo 
XIX mette se slesso tra le bestie 
rare, «forse perché sono di bas
so potere», ironizza. «Ma Pa
squarelli farebbe meglio a dare 
l'esempio, piuttosto che im
partire lezioni teoriche», con
clude. Alessandro Cur/.i avver

te che i giornalisti fanno parte 
del Palazzo insieme ad altre 
categorie. «Anche l'ultimo dei 
redattori ha più potere dell'o
peraio alla catena di montag
gio. Ma questo potere lo deve 
usare per dare voce a chi non 
ce l'ha». Dello stesso parere il 
segretario del sindacato gior
nalisti Rai, Giuseppe Giulietti. 
«Il giornalista non deve essere 
schierato né con i politici né 
con gli imprenditori, ma stare 
dalla parte del cittadino». 

Il direttore 
generale 
della Rai 
Gianni 
Pasquarelli 

Giampaolo Pansa si soffer
ma più sulla prosa che sui con
tenuti del discorso del presi
dente. «Non é commentabilc. 
Ma se il candidato Pasquarelli 
si fosse presentato agli esami 
dell'Ordine per diventare pro
fessionista il commissario Pan
sa avrebbe proposto di boc
ciarlo per oscurità, confusione 
mentale e stile involuto. Il can
didalo si prepari meglio e si ri
presenti alla prossima sessione 
d'esame». 

Il delitto di notte sulla Caserta-Salemo. Si era pensato a una rapina 

Camionista ucciso sulla «A-30» 
A sparare sarebbe stato un collega 
Giallo sull'autostrada Caserta-Salemo: un autista di 
Olgiate Comasco, Daniele Lamberti, di 28 anni, è 
stato trovato ucciso sul suo autotreno. In un primo 
momento sembrava un delitto a scopo di rapina, 
ma il ritrovamento di un bossolo, e il tipo di ferita ri
scontrato sul cadavere, hanno convinto gli investi
gatori che ad uccidere il giovane è stato un suo col
lega. Appello della polizia ai camionisti. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

H NAPOU. In un primo mo
mento l'uccisione di quel ca
mionista sembrava l'ennesimo 
delitto a scopo di rapina. Ma il 
ntrovamento di un bossolo a 
circa duecento metri dal luogo 
dove si è fermato il Tir, la 
traiettoria del proiettile, e il ti
po di ferita riscontrato sul ca
davere, hanno fatto spostare le 
indagini in un'altra direzione. 
Ad ammazzare con un solo 
colpo di pistola al cuore il gio
vane autista Daniele Lamberti, 
28 anni, dì Olgiate Comasco, 
mentre era alla guida del pe
sante mezzo sull'autostrada 
Caserta-Salemo, potrebbe es
sere stato un altro autotraspor

tatore. Gli investigatori, infatti, 
dopo aver ricostruito la dina
mica dell'omicidio, ritengono 
improbabile che, l'assassino 
(o gli assassini) abbia potuto 
sparare da terra o da una auto
vettura. Secondo la polizia, chi 
ha fatto partire il colpo morta
le, lo ha fatto da una altezza 
analoga alla cabina di guida 
della vittima. 

Il giovane autista potrebbe 
essere slato coinvolto in un 
episodio di violenza, scarturi-
to, magan, dopo una lite per 
futili motivi con un altro ca
mionista: forse un sorpasso az
zardato. Il commissario di Psdi 
Acerra che sia svolgendo le in

dagini, ha lancialo un appello 
a tutti gli autotrasportaton mu
niti di «baracchino» mobile 
che, all'ora del delitto, si trova
vano sull'A-30. Potrebbero es
sere loro i potenziali testimoni. 
Per risolvere il giallo, insom
ma, la polizia spera nella col
laborazione dei conducenti 
dei Tir. Qualcuno, infatti, 
avrebbe potuto ascoltare, at
traverso gli apparecchi ricetra
smittenti installali sui pesanti 
automezzi, un probabile diver
bio avvenuto fra la vittima e il 
suo assassino. «Speriamo che 
arrivi qualche segnalazione, 
anche anonima, che possa 
contribuire a risolvere il caso», 
ha detto un funzionario di poli
zia. 

L'omicidio 6 avvenuto l'altra 
sera, poco dopo le 21,30, sul-
l'alostrada Caserta-Salemo, al
l'altezza di Nola. Daniele Lam
berti, era alla guida di un auto
treno «Fiat Iveco», e trasportava 
un carico di nocciole, preleva
lo mezz'ora prima in una 
azienda agricola di Roccarai-
nola. L'autista doveva raggiun
gere la ditta per la quale lavo
rava, l'«Acit» di Como. All'ucci

sione, pare che non abbia assi
stito nessuno, ma gli investiga
tori sono convinti del contra
rio. Secondo una prima 
ricostruzione fatta dalla poli
zia, Lamberti sarebbe stalo 
ammazzalo mentre era alla 
guida del pesante mezzo. Una 
volta colpito a morte l'autista, 
il Tir ha continualo la marcia 
per alcuni metri, fino a quando 
non r> finito contro un guard
rail, nei pressi di una cunetta. 
Quando sul posto sono arrivati 
la polizia stradale e gli agenti 
del commissariato di Acerra, 
dopo un primo sopralluogo, si 
è pensalo ad un omicidio a 
scopo di rapina: nella zona, in
fatti, sono sempre più frequen
ti gli agguati ai camionisti. Poi, 
come si ò detto, i poliziotti 
hanno rinvenuto un bossolo a 
circa duecento metri dal luogo 
dove ò stato trovalo il camion. 
Di qui. l'ipotesi che ad uccide
re Daniele Lamberti sia stato 
un'altro autotrasportalore, for
se por «punire» il giovane auti
sta, responsabile di un azzar
dato sorpasso. Le indagini per 
risolvere il giallo continuano. 

L\M.R. 

Napoli, otto mesi al de Rega per un giro di video-hard 

Condannato ex assessore 
per «candid camera» pomo 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 

• I NAPOU. Due condanne e 
tre assoluzioni per la pomo-
story di Striano mentre una 
nuova inchiesta vena avviata 
per indagare sulla diffusione e 
vendita delle cassette pomo . I 
giudici hanno emesso la sen
tenza dopo che il tribunale, 
per oltre un'ora, si era trasfor
mato in un cinema hard-core. 
Attraverso un maxi-schermo 
televisivo, infatti, giudici, avvo
cati e testimoni hanno visiona
to le cassette in cui compaiono 
le scene erotiche fra ignare ca
salinghe e insospettabili pro-
lessionisti di provincia. Con 
l'ausilio delle immagini i magi
strati hanno voluto sincerarsi 
se le donne fossero consape
voli o meno di essere stale ri
prese. Alla fine hanno dato ra
gione a queste ultime, condan
nando l'industriale conservie
ro Tullio Rega, ex consigliere 
comunale de e il maestro ele
mentare Antonio Falgiano a 
olio mesi di reclusione ciascu
no. Assolti, invece, gli altri tre 
imputati: l'autotrasportatore 
Antonio Rendina, il commer
ciante dì fiori Nunzio Sorrenti
no e l'avvocato civilista Felice 
Franchomme che compaiono 

in alcune delle 568 pornocas-
scttc sequestrate un anno fa 
nel paesino alle falde del Ve
suvio. 

In particolare, i magistrati 
hanno visionato alcuni spez
zoni di filmini, dove protagoni
sta - a sua insaputa - é la giova
ne e avvenente Maddalena Ari-
co. La donna, nell'estate dello 
scorso anno, denunciò alla 
polizia di aver saputo che era
no in circolazione le cassetto 
(si vendovono tranquillamen
te sulle bancarelle a trentamila 
lire l'ima), con le registrazioni 
dei suoi incontri amorosi con 
l'ex assessori1 di Striano, Tullio 
Kega. 

La donna non era in aula 
quando il presidente della ter
za sezione penale del tribuna
le, Raffaele Giordano, ha letto 
la sentenza. Noi giorni scorsi la 
Aricò aveva raccontato ai giu
dici la sua verità. Aveva riferito 
elio, senza essersene mai resa 
conto, era stata indotta dal suo 
amante, Tullio Kega, a trascor
rere con lui ore d'amore in un 
appartamentino di un suo 
amico dove era in agguato una 
telecamera, sistemala dietro 
uno specchio. «Ho capilo do

po - ha detto la Aricò - perché 
Kega non voleva mai che si 
.spegnesse la luce». 

Nell'inchiesta figurano an
che altre due donne: Grazia 
Hello, che ha affermato di aver 
sapulo della presenza della te
lecamera durante i suoi incon
tri amorosi con alcuni degli im
putati, e Luisa Gatti, che, inve
ce, ha negato di essere una 
delle ragazze riprese nei filmi
ni. 

Lo scandalo delle "pomoca-
salinghe" di Striano scoppiò 
alla (me del mese di agosto 
dell'90. Fu Maddalena Aricò 
(informata da un cugino) a 
denunciare alla polizia che a 
Striano, e nei comuni vicini, 
erano sul "mercato" le famige
rate video-cassette con le regi
strazioni dei suoi incontri inti
mi con l'assessore Tullio Rega. 
«Quando cammino, incontro 
uomini che mi guardano mali
ziosamente. Qualcuno mi dice 
trasi osceno», raccontò la don
na ai poliziotti. Gli investigatori 
cominciarono le indagini che 
presto portarono diritto a casa 
dell'insegnate elementare Fal
ciano (qui avvenivano le «can
did camera» degli incontri 
amorosi), dove furono trovale 
una telecamera e numerose 
cassette già registrate. 

LETTERE 

«A Cuba ci fu un 
ampio dibattito 
prima di quel 
congresso...» 

• • Caro direttore, vorrei 
fare un appunto a Massimo 
Cavallini. Nella sua corri
spondenza da New York sul 
congresso del Pc cubano 
ha scritto che la decisione 
del suffragio universale per 
l'elezione dell'Assemblea 
nazionale del Poder Popu-
lar è più formale che so
stanziale, lo credo invece il 
contrario. 

Ritengo che la decisione 
sia sostanziale, in quanto 
non é scaturita improvvisa
mente o una pura conces
sione di Fidel. Essa è invece 
scaturita da un profondo di
battito svoltosi in precenza 
e con continuità tra giuristi, 
costituzionalisti, giornalisti, 
parlamentari cubani, i quali 
non solo sostenevano que
sto suffragio ma aperta
mente chiedevano un cam
biamento di funzione e di 
attivila pratica dell'Assem
blea nazionale, quale ga
rante della democrazia so
cialista. 

Sarebbe stato corretto 
quindi, a mìo parere, dare 
anche queste informazioni, 
le quali tra l'altro danno l'i
dea del dibattito svoltosi 
nella preparazione del IV 
Congresso del Pcc, che non 
è stato affatto una prassi ce
rimoniosa in omaggio a Fi-
dei, ma l'assunzione di gra
vi responsabilità in questo 
particolare momento in cui 
sono avvenuti dei cambia
menti cosi grandi nel mon
do. 

Inoltre, mi pare di aver 
notalo nelle varie corri
spondenze di Cavallini un 
pregiudizio verso ogni alto 
del congresso e aspetto del
la vita di Cuba. Questi sono 
visti come conservazione e 
manipolazione da parte di 
Fidel e del Pcc. Manca nei 
servizi l'umore vero del po
polo cubano. Tra l'altro 
non si tengono in conto 
nemmeno le testimonianze 
di personaggi non certo so
spetti di simpatia per Fidel, 
come quella del conserva
tore spagnolo Fraga, del re
verendo Carlos Camps, di 
personalità politiche e della 
cultura statunitensi o anche 
del nostro Olivero Beha con 
i suoi servizi in onda sulla 
televisione italiana (peral
tro in ore pressoché impos
sibili). Anche per la que
stione dei diritti umani si fa 
riferimento molto spesso 
solo agli autorevoli rapporti 
di Amnesty International, 
che io condivido, ma si 
ignorano, per quanto ri
guarda Cuba, le varie deli-
bere del Comitato dell'Onu 
per i diritti umani. Come sul 
terreno economico non si 
possono non ricordare le 
conseguenze del blocco 
economico da parte degli 
Usa, che dura da 31 anni, il 
più lungo della storia, che 
ha nuociuto all'economia 
cubana e provocato enormi 
sofferenze. 

Malgrado tutti gli errori, 
difetti, limiti che si sono 
avuti durante il processo di 
sviluppo della società cuba
na in questi 31 anni, il ce
mento che tiene unito que
sto dignitoso popolo è quel
lo della profonda convin
zione di non voler tornare 
indietro sotto l'ala protettiva 
degli Usa. Solo a piccole 
frange ed alcuni contestato
ri per ragioni personali e 
non ideali, non importa un 
bel niente diventare colonia 
statunitense. Almeno que
sto si deve dirlo e scriverlo, 
indipendentemente dal giu
dizio che si voglia dare su 
Fidel Castro. 

lo penso che Cuba, la 
sua presenza, sia una ne
cessità per tutto il Continen
te latino/americano, anche 
se questo dà fastidio agli 
Usa e non solo ad essi. Co
me pure penso che l'evol
versi ed i cambiamenti nel
la società cubana devono 
dipendere solo e soltanto 
da quel popolo, che ha fat
to la rivoluzione e ha rag
giunto conquiste mai so
gnate dai popoli lalinoame-
ncani. 

Arnaldo Cambiagli!. 
Presidente dell'Associazione 

lombarda di amicizia 
Italu-Cuba 

Il dialogo 
è la strada 
per un vero 
rinnovamento 

^ B Egregio direttore, non 
sono un iscritto al Pds. sono 
un cattolico, mi senio pro
fondamente cristiano nel 
pensiero e nell'impegno 
quotidiano; mi interessa tut
tavia, proprio per questa 
mia posizione, quanto sta 
accadendo da noi. Siamo 
martellati su ogni fronte, 
siamo sollecitati da ogni 
schieramento politico che 
si propone con temi nuovi e 
proposte di rinnovamento 
Tutti «esternano», non solo 
Cossiga, forse se la gente 
venisse lasciata un po' tran
quilla, le cose andrebbero 
meglio. 

Ho molto apprezzato le 
tesi esposte dall'on. Formi
goni in recenti dibattiti, ed 
anche alla festa AeWUmlà 
di Bologna; concordo con 
le riflessioni e con le propo
ste fatte da lui. ho apprez
zato la chiarezza soprattut
to delle sue idee e la dispo
nibilità vostra ad accoglier
le: questo é il fatto nuovo 
del nuovo corso del Pds? Se 
questa è la strada che state 
imboccando, penso che sia 
quella giusta, il dialogo con 
tutte le forze sociali potrà 
portare ad un vero rinnova
mento per tutti, 

Michele Roaactti. Milano 

A Foggia, ahinoi, 
la Protezione 
animali 
non funziona 

• • Signor direttore, nel 
mese di settembre, mentre 
eravamo in villeggiatura nel 
Gargano, abbiamo trovato 
lungo la statale 89 (nel trat
to Mattindta-Vieste) una 
cucciola abbandonata. Do
po un attimo di esitazione 
l'abbiamo raccolta e porta
ta nel nostro bungalow, do
ve l'abbiamo lavata e nutri
ta. Da quel momento per 
noi la preoccupazione è di
ventata trovarle una siste
mazione definitiva poiché 
noi, avendo già un cane e 
vivendo in un appartamen
to, non potevamo tenerla. 

Dopo alcune ricerche, 
abbiamo avuto il numero 
telefonico dell'Ente prote
zione animali di Foggia. 
Abbiamo quindi provato a 
telefonare, e quasi ogni vol
ta abbiamo trovato una se
greteria telefonica che ci in
vitava a lascia'e un messag
gio senza darci indicazioni 
più precise sugli orari del
l'ente. Con una certa co
stanza, ma inutilmente, noi 
abbiamo lasciato il nostro 
messaggio, indicando il 
campeggio e il relativo nu
mero di telefono. Solo una 
volta abbiamo trovato una 
signora che ci ha invitato ad 
avere pazienza, perché nel 
loro canile c'erano dei casi 
di cimurro e il canile stesso 
era appena stato allagato. 
Come soluzione, ci diceva 
solo di lasciare il nostro re
capito. 

Per tutto il periodo delle 
nostre ferie però l'Enpa di 
Foggia non si ò mai messo 
in contatto con noi. 

In seguito a ciò abbiamo 
cercato strade alternative 
coinvolgendo amici e pa
renti, mentre a Bianca, cosi 
l'abbiamo chiamata, dedi
cavamo tutte le cure e le at
tenzioni che per troppo 
tempo non aveva avuto. Al
la fine delle vacanze è ve
nuta via con noi e il nostro 
cane e ha trovato una fami
glia ch<* le vuole bene nella 
nostra cittadina. 

l,a vicenda si è conclusa 
quindi nel migliore dei mo
di, visto che per noi il canile 
deve servire solo come fase 
di transizione. Ma ci resta 
l'amaro in bocca della 
completa assenza dell'Eli-
pa in una zona dove il feno 
meno dei cani abbandonati 
(girano pure in branchi) 
assume fenomeni vistosi 

Emanuela Ongaro, 
Tullio Vczzaro. 
Schio (Viccn/.i) 
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Tre anni dopo, un altro scandalo nel «famoso» nosocomio 
Il Comune vi ha installato un ricovero per i randagi \ 
Degenti seminudi che orinano e dormono sul pavimento 
Drammatica denuncia (con foto) del settimanale Avvenimenti 

Ì'Ì Per canile un reparto d'ospedale 
Uomini come topi nello psichiatrico di Agrigento 
Dopo tre anni, arriva un'altra «notizia» dall'ospedale 
psichiatrico di Agrigento: in uno dei reparti è stato 
allestito il canile municipale. I degenti, di nuovo ab
bandonati a se stessi, vivono e dormono seminudi, 
tra escrementi e rifiuti. E un uomo di 76 anni può 
scomparire per sei giorni, poi lo ritrovano in fondo a 
una scarpata, divorato da topi e cani randagi. De
nuncia del settimanale Avuenimenti. 

tm ROMA. Prima fotografia, 
un uomo seminudo orina sul 
pavimento. Seconda foto, un 
uomo seminudo dorme sul 
pavimento. Terza foto: un 
uomo seminudo, le spalle 
contro il muro, fissa i propri 
genitali scoperti...Hanno un 
nome questi uomini, ma non 
importa; hanno, soprattutto, 
un destino comune, sono tut
ti degenti di un ospedale psi
chiatrico, quello famoso, l'o
spedale psichiatrico d'Agri-

Cagliari 
Non assiste 

fila gestante 
Condannato 
§ • CAGLIARI. Quel giorno il 
reparto d' ostetricia dell'ospe
dale «Brotzu» non era di turno 
e il medico di servizio aveva ri
fiutato di ricoverare, dopo 
averla visitata, una giovane 
donna in stato interessante. 
Rievocata in pretura, la vicen
da si è conclusa ieri con la sen
tenza: l'imputato, il ginecologo 
Ranieri Peiretti 47 anni di Sin-
nai (Cagliari), 6 stato condan
nato a nove mesi di reclusione, 
e al risarcimento dei danni, per 
omissione di assistenza- e •in
terruzione colposa della gravi
danza» in seguito alla morte 
del feto avvenuta per distacco 
della placenta. Il medico, pro
cessato a piede libero, ha be
neficiato della sospensione 
condizionale della pena. 

L'episodio al centro del pro
cesso avvenne il 22 agosto del
lo scorso anno: dopo il rifiuto 
del ricovero al «Brotzu», la pa
ziente si era recata con i propri 
mezzi all'altro ospedale citta
dino, il «San Giovanni di Dio», 
dove i sanitari, constatata l'ur
genza del caso, l'avevano sot
toposta a taglio cesareo senza 
peraltro riuscire a salvare il feto 
che era già morto. Nell'cmctte-
re il verdetto di condanna il 
pretore Fiorella Pilato ha inte
gralmente accolto le richieste 
del pm Giancarlo Mol. Contro 
la sentenza è stata annunciata 
impugnazione in appello. 

cento. Dove, per volere di 
Comune ed Usi competente, 
ora c'è un fatto nuovo, in uno 
dei reparti è stato sistemato il 
canile municipale. 

Una maledizione del cielo, 
sembra. Come tre anni fa, c'è 
il vivere e il dormire negli 
escrementi, il marcire lento, 
quotidiano, c'è questo anda
re giù in fondo e non fermarsi 
mai. Unica novità, il canile. È 
bastata una stretta di mano, il 
Municipio prende la decisio-

Messina 
Nella nursery 
trova morto 
il suo neonato 
• • MESSINA. Ennesimo 
drammatico, e inquietante, 
episodio provocato da caren
ze e disservizi del sistema sani
tario nazionale. Nell'ospedale 
di Messina un neonato 6 morto 
nel suo lettino senza che nes
suno se se accorgesse. Solo la 
madre, preoccupata dall'inna
turale immobilismo del figlio 
partorito due giorni prima, si 6 
resa conto del decesso. 

La magistratura ha avviato 
un'inchiesta per accertare 
eventuali responsabilità per la 
morte del neonato. Secondo 
l'esposto presentato dai geni
tori, il piccolo, del peso di 
quattro chilogrammi, godeva 
di buona salute. U madre, En
za Campochiaro, una casalin
ga di 30 anni di Brolo alla se
conda gravidanza, ha scoperto 
quanto era accaduto quando è 
andata a vedere, accompa
gnata da un'altra puerpera, il 
bambino che'riposava nella 
«nursery» del repano di gineco
logia-ostetricia. I sanitari, subi
to allertati dalla donna, a quel 
punto non hanno potuto far al
tro che constatare la morte del 
neonato. 

ne e il presidente della Usi di
ce: va bene...Reparto 1, don
ne, reparto 2 uomini, reparto 
(3?), cani abbandonati... 

Tre anni fa, ottobre '88, ci 
furono inchieste giornalisti
che, interrogazioni parla
mentari, la magistratura in
dagò, l'Italia rabbrividì. Da
vanti a quegli uomini denu
triti, sporchi, lordi di orina e 
di feci, nudi o, i più fortunati, 
avvolti in lenzuola rancide, 
«saltò» il comitato di gestione 
della Usi 11, responsabile 
dell'ospedale, comunicazio
ni giudiziarie raggiunsero di
rettori, primari, ditte appalta
tici delle pulizie e della men
sa. Arrivò lo Stato, con il suo 
commissario straordinario, 
arrivarono lenzuola bianche 
e pasti caldi. 

Venti giorni fa, ottobre '91, 
qualcuno è tornato ad Agri
gento, e ha scattato foto ine
quivocabili. Saranno pubbli

cate sul prossimo numero 
del settimanale Avuenimenti 
(da domani in edicola). Con 
le foto, un articolo che rac
conta la storia di Pina, «sta 
qui "soltanto" da 16 anni ed 
6 una bella bambola rotta...», 
la storia del dottor Manno, 
«ha gli occhi azzurri e stanchi 
ed è solo, c'è un infermiere 
ogni quaranta degenti...», la 
storia di tutti gli altri. Di quel
li, per esempio, che vivono 
nel terzo reparto uomini, e, 
per letto, hanno una brandi-
na «sporca di merda», o il nu
do pavimento «tra cicche di 
sigaretta, avanzi del pasto, 
topi grossi come gatti...». Lo 
Stato fece la sua sceneggiata 
sotto i riflettori accesi, poi le 
luci si sono spente e Pina è 
tornata ad essere una bam
bola rotta e abbandonata. 

C'è un delirio, una irresisti
bile voglia d'inferno, un desi
derio d'orrore estremo negli 

uomini della Usi e del Comu
ne. Ecco come si viene a sa
pere del canile (il racconto, 
sempre su Avvenimenti, è di 
Carmine Mancuso, esponen
te della "Rete"). Il 3 ottobre, 
un degente scompare. Si 
chiama Emanuele Cigna, ha 
76 anni, lo cercano, nello 
sconfinato giardino che cir
conda l'ospedale, i vigili del 
fuoco e due infermieri «vo
lontari». Niente. 

Sei giorni dopo, ed è un 
caso, il suo corpo viene ritro
vato sul fondo di una scarpa
ta. Ne hanno fatto scempio 
topi e cani randagi, di quello 
che resta si occupa il medico 
legale. L'autopsia dice: Ema
nuele Cigna è morto da al
meno quattro giorni. Deve 
aver perso l'equilibrio, deve 
esser caduto, rotolato giù, 
per 25 metri, e 11 è rimasto, 
mentre cani e topi se lo man
giavano. È andata davvero 

cosi? Il medico legale è per
plesso, non c'erano, sul cor
po, escoriazioni e forile da 
caduta. Un mistero, lo stesso 
presidente (democristiano) 
dell'Usi annuncia supple
menti d'indagine, la morte 
accidentale non convince. 

La notizia richiama giorna
listi, c'è anche una troupe di 
Rai-trc. «Perlustrano» il giardi
no, guardano, filmano. E 
sentono cani latrare. Si avvi
cinano a un vecchio reparto 
in disuso, scavalcano il can
cello e scoprono il canile. 
Scrive Carmine Mancuso: «Il 
Municipio di Agrigento lo ha 
allestito lì, dopo un accordo 
verbale con il presidente del
la Usi, e ad insaputa della di
rezione sanitaria dell'ospe
dale e di tutti gli operatori». 
Problemi di igiene, di sicu
rezza7 Via, è l'ospedale psi
chiatrico di Agrigento, quello 
famoso. 

Trieste, operazione sbagliata provoca continue erezioni a un giovane 

Chiede 400 milioni di risarcimento 
«Mi hanno trasformato in un satiro» 
Per molti è un sogno, per lui è diventato un incubo. 
Un giovane triestino, conducente d'autobus, soffre 
di erezioni continue, imprevedibili ed incontrollabi
li. Durano anche quattro giorni. È la conseguenza di 
una banale operazione, l'asportazione di un neo 
dall'inguine: i chirurghi hanno sbagliato nel ricolle
gare alcuni vasi sanguigni. L'autista ha denunciato 
l'Usi: chiede400milioni di risarcimento. ' ' 

V< .DAL NOSTRO INVIATO • • " ' ' ' 

. MICHELISARTORI 

• 1 TRIESTE. Del delitti e del 
pene. Un giovane triestino ha 
citato in giudizio l'Usi della sua 
città per essere .stato trasfor
mato, suo malgrado, in una 
sorta di superman del sesso: 
dopo una banalissima opera
zione si è ritrovato In preda a 
continue, imprevedibili, lun
ghissime e dolorose erezioni 
spontanee. «Colpa del medici», 
è convinto. E dopo tre anni di 
«sofferenze» si è deciso: vuole 
400 milioni di risarcimento. 

Tutto comincia nell'agosto 
1988. Il ragazzo, neanche Iren-
t'anni, entra nella divisione 
chirurgica dell'Ospedale Mag
giore per farsi estirpare dall'in
guine un grosso neo;c'è il peri
colo che sia un tumore mali
gno della pelle. I dottori vanno 

sul sicuro. Incidono, tagliano, 
raschiano in profondità. Poi, ri
cuciono vene, arterie, vasi san-

. guigni. «Ecco fatto, lei ormai è 
un altro uomo», assicurano 
soddisfatti. Infatti. Poco dopo il 
risveglio dall'anestesia il pa
ziente sente il pene ingrossarsi, 
inesorabile. Imbarazzo-è pie
na eslate, un leggero lenzuolo 
non nasconde ciò che accade 
- pudore, qualche tentativo di 
rimediare. Inutile, più lo man
da giù, più si tira su. Inoltre, 
prova bruciore, un dolore In
tenso. Chiama i medici. «Non è 
niente», giudicano fra una risa
tina e l'altra, ignari di aver 
compiuto un fallo imperdona
bile. Passa un giorno, due, tre, 

' la fenomenale erezione non 
accenna a retrocedere. Cure 
su cure finalmente la riduco

no: sono passate 96 ore. Un 
caso passeggero? Neanche per 
sogno. Il difetto continua e si 
sviluppa anche dopo la dimis
sione dall'ospedale. Il ragazzo 
si ritrova con un pene capric
ciosissimo, imprevedibile co
me un vulcano, che decide a 
parer suo quando ergersi e 
quando sgonfiarsi, del tutto in
dipendentemente da qualsiasi 
stimolo estemo. Al ristorante, 
al passeggio, al mare - presto 
abolito dagli svaghi possibili -
e sopratutto mentre lo sfortu
nato proprietario guida. Già, il 
ragazzo di mestiere conduce 
gli autobus urbani. Spessissi
mo, tra una fermata e l'altra, 
scatta l'erezione. Altrettanto 
spesso riesce a malapena a 
portare il mezzo al capolinea, 
stringendo i denti; là, deve farsi 
sostituire. L'azienda comunale 
lo ha rimproveralo per i troppo 
frequenti rendersi uccel di bo
sco. Era convinta di coglierlo 
in fallo, non conosceva le sue 
pene. 

Lui, per pudore, non parla 
con nessuno di quanto gli suc
cede. Dice basta, però, dopo 
tre anni, durante i quali le ha 
provate tutte e ne ha viste di 
ogni colore. «La mia vita è di
ventata un inferno», spiega al 
legale cui si rivolge, l'aw. Fran

co Bruno, «un'erezione conti
nua, anche quattro giorni di fi
la, dolorosissima...". Visita spe
cialistica di un urologo, parere 
del medico legale di parte, dr. 
Giancarlo Boncompagno: «Ri
sulta inequivocabilmente che 
l'intervento chirurgico dei sani
tari e le successive cure sono 
state effettuate in modo non 
corretto, sicché sono derivati 
danni gravissimi». «Il mio clien
te soffre di priapismo quasi co
stante», Spiega il dottore, «la 
cosa e spiegabile con una le
gatura non selettiva dei vasi 
sanguigni dopo l'operazione». 
Insomma, i chirurghi hanno 
sbaglialo a ricollegare vene ed 
arterie, il sangue che entra nel 
pene non riesce a defluire nor
malmente. E fare un'altra ope
razione? Ci vorrebbero esami 
complicati prima, un reparto 
specializzato in microchirurgia 
poi. Provato a proporlo, al gio
vane triestino. Basta un camice 
bianco per farlo eccitare. An
che perchè nella prima opera
zione, come non bastasse, l'a
nestesista aveva sbagliato ad 
infilare un catetere, lacerando
gli pure l'uretra. Prima o poi 
dovrà tornare in corsia, ma per 
ora vuole giustizia e risarci
mento: il caso clinico è diven
tato un affare penale. 

'Intervista a Glauco Torlontano, direttore del centro di ematologia dell'ospedale di Pescara 
l«I sanitari sono persone come le altre: ci sono quelli bravi e quelli no, ma chi sbaglia deve pagare» 

?«Mediei e malati in corsia come in trincea» 

Nonostante la legge spesso gli ospedali psichiatrici sono delle vere prigioni 

Decreto antifumo 
Arriva la «pagella» 
delle sigarette 

Contenuto mg/sigaretta 
MARCHE CONDENSATO 

LE PRIME IN CLASSIFICA: 
MS EXTRA LISHTS 1,0 

CORTINA SUPER ULTRA L 
N0W ULTRA LOWTARF. 

PHILIP MORRIS LISHTt EX. 
PHILIP MORRIS U.L 100 

ROTHMANS LUXURY LENBTH U. L 
PHILIP MORRIS ULTRALF. 
R6 ULTRA FILTER 

REEMTSMAR1U.LFILTER 

CORTINA SUPER S U M U . L 
KIM ULTRA SLIM SUPERI

1,0 
1,0 
1,0 
2,0 
2,0 
2,0 
2,0 
2,0 
2,0 
2,0 

LE ULTIME IN CLASSIFICA: 
PALLMALLK.S. 20,0 

REVAL 
LUCKYSTRIKE 
CHESTERFIELOK.S. 

M I I M E K . S . F . 
ALFA 
SUPER SENZA FILTRO 

NAZIONALI 
ESPORTAZIONE 
STOPK.S. 

20,0 

19.0 

19,0 • 
18,0 

18,0 

18,0 

18,0 
18,0 

18.0 

NICOTINA 

OMO 
0.10 

0,10 

0,10 

0,20 
0.20 
0,20 

0,20 

0,30 

0,30 

0.30 

1,40 

1,30 
1,30 

1,30 

1,40 

1,40 

1,40 

1,40 
1,40 
1,80 

•RI ROMA. Sempre dannose 
alla salute, ma con la pagella. 
Con la pubblicazione sulla 
Gazzetta ufficiale del lungo 
elenco (nella tabella qui sopra 
riportiamo le marche più «leg
gere» e quelle più «pesanti») di 
tutte le sigarette, i sigari, il ta
bacco da pipa e persino quello 
da fiuto in vendita in Italia, ha 
fatto un altro piccolo passo 
avanti la legge che dallo scor
so 1° ottobre impone che su 
ogni pacchetlo sia indicato -
accanto a scritte che mettono 
in guardia dai danni alla salute 
provocati dal fumo - il conte
nuto di nicotina e di condensa
to di ogni sigaretta. Un'indica
zione che peraltro - a giudizio 
di molti medici - non basta: 
sarebbe necessario ricordare 
su ogni pacchetto che, per 
quanto «leggere» siano, le siga
rette, tutte, danneggiano nella 
stessa misura il sistema cardio
circolatorio. 

In realtà, comunque, passe
ra ancora del tempo prima di 
vedere, per esempio su un 
pacchetto di «Ms», accanto agli 
avvertimenti sui danni provo
cati dal fumo, l'indicazione 
«Nicotina mg 1.0, condensato 
mg 11.0»: il decreto pubblicato 
lunedi dalla Gazzetta ufficiale 
consente di vendere fino al 30 
settembre del prossimo anno 
le sigarette prodotte prima del
l'entrata in vigore della legge, e 
addirittura fino al 30 settembre 
del '93 gli altri «prodotti del ta
bacco». 

A prima vista, comunque, la 
differenza rispetto alle confe
zioni attuali non sarà sconvol
gente. La scritta, mediamente, 
occupa 2 centimetri quadrati, 
vale a dire più o meno un 
quarto della superficie di un 
francobollo, o una riga di gior
nale in caratteri appena un po' 
più grandi di questi. L'avverti
mento che il fumo «nuoce gra

vemente alla salute», insom
ma, è poco più che sussurrato, 
stampiglialo con discrezione 
su «almeno il 4 per cento (i 2 
centimetri quadrati, appunto, 
ndr) di una delle facce più visi
bili» del pacchetto. Sull'«altra 
faccia più ampia» devono però 
essere stampate altre frasi: me
ta dei pacchetti deve ricordare 
che «il fumo provoca il can
cro», mentre l'altra metà avver
te che «il fumo provoca malat
tie cardiovascolari», Un altro 
«box», poi. deve contenere 
un'esortazione o un messag
gio «sociale» a scelta Ira «Don
ne incinte, il fumo nuoce alla 
salute del vostro bambino», 
«Proteggete i bambini: non fate 
loro respirare il vostro fumo», 
«Ogni anno il tabagismo fa più 
vittime degli incidenti stradali» 
e «Il lumo nuoce alle persone 
che vi circondano». 

Al di là dei dubbi sulla possi
bilità che le scritte possano ef
fettivamente contribuire a far 
diminuire il consumo di siga
rette (negli altri paesi nei quali 
sono in vigore da anni non so
no servite, da sole, a granché, 
con la sola eccezione degli 
Usa, dove però da tempo è in 
atto una durissima crociata an-
tilumo), la nuova normativa 
potrebbe mettere in crisi al
meno temporaneamente, il 
contrabbando, perchè la ven-

' dita anche di un solo pacchet
to di sigarette privo degli avver
timenti di legge in italiano 
comporterà l'arresto fino a un 
anno. Una sanzione certamen
te utile e necessaria, ma che 
paradossalmente colpirà gli 
unici che, ancorché illegal
mente, smerciano pacchetti 
che le scritte, sia pure in ingle
se, in genere le riportano da 
anni. 

Un mercato, quello del con
trabbando, di dimensioni che 
nessuno è in grado di valutare, 
ma che si presume enorme, vi
sto che le quasi mille tonnella- ' 
te di sigarette sequestrate ogni 
anno rappresentano solo una 
piccola parte del mercato ille
gale del fumo. Mentre quello 
legale - formalo per il 99% da 
sigarette e solo in quote margi
nali da tabacco da pipa, sigari 
e sigaretti, per non parlare del 
tabacco da fiuto, che ormai 
esiste quasi solo negli elenchi 
della Gazzetta ufficiale-, pur in 
diminuzione da qualche anno, 
si attcsta ancora poco al di sot
to delle centomila tonnellate 
all'anno: una media di una 
quindicina di sigarette al gior
no per ognuno dei 18 milioni e 
seicenlomila fumatori italiani. 

[il ragazzino respinto da otto ospedali, la donna 
Smorta di parto, l'anziano precipitato nella tromba 
|daH'ascensore. Troppe «pagine nere» per la sanità 
{pubblica. «1 medici non vengono da un altro paese, 
[non sono santi: ci sono quelli bravi e coscienziosi ed 
•altri no. Chi ha responsabilità deve pagare, ma per 
Ilario va cambiato il meccanismo», dice Glauco Tor-

intano, direttore di ematologia a Pescara. 

DALLA NOSTRA INVIATA 

CINZIA ROMANO 

• PESCARA. Oisorganizza-
onc e assistenza tragica. Le 
otizle che arrivano dal piane-
••sanità sembrano bollettini 
i guerra. Ai mali vecchi se ne 
giungono di nuovi. Soprat

utto, si allaccia la domanda' i 
dici sono all'altezza del lo-

> compito? Hanno smarrito II 
enso della loro professione? 

on facciamoci illusioni: i 
dici non sono dei marziani. 

ono uomini come tutti gli altri, 
nica dei santi. Fra di loro c'è 
ente bravissima, che fa il pro

dovere con scrupolo ed 
sta, permettendo a questo 

alcinato servizio sanitario di 
ndare avanti e di raggiungere 
ultati ottimi. Ma c'è anche 

hi non è bravo e non fa il pro
dovere. C'è chi si fa in 

uattro per il malato e chi invc-
> va avanti grazie alla tessera 

partito che ha in tasca, lo 
on voglio assolvere tutti, ma 

nemmeno condannare generi
camente tutti. Perché non è 
giusto, ma soprattutto perché 
non serve a niente. Chi ha re
sponsabilità deve pagare, e 
andare in galera. Ma attenzio
ne. Il meccanismo è tale che 
non lo trovi mai il responsabi
le, non individui mai chi ha 
sbagliato. Cosi finisce sempre 
che è colpa di tutti, quindi di 
nessuno. Invece di facili asso
luzioni o condanno occorre 
proprio cambiare il sistema 
che regola la sanità pubblica, 
per evitare facili alibi. F. non 
puoi nemmeno pensare di far 
funzionare la Sanità confidan
do solo sulla coscienza dei sin
goli. Perché chi ha voglia di la
vorare viene scoraggiato in 
mille modi, quando non è ad
dirittura boicottato. Nessuno ti 
impone di fare il luo dovere, 
anzi. E allora vediamolo come 
funziona questo meccanismo, 
prima di fare di tutta un erba 

un fascio, o per assolvere o per 
condannare». Glauco Torlon
tano, un vulcano di parole, è 
primario e direttore del centro 
di ematologia dell'ospedale di 
Pescara. Scienziato di fama in
temazionale, è l'autore del mi
racolo del centro di ultissima 
specializzazione, unico in Ita
lia, dove si realizzano con suc
cesso trapianti di midollo os
seo anche su pazienti adulti: è 
la speranza di vita per leuce
mici e talassemici. E senatore 
del Pdseconsiglierecomunalc 
a Pescara. Quando non è a Ro
ma, è sempre in ospedale: è in 
aspettativa come primario, ma 
può continuare a fare il diretto
re del centro. Nel suo studio, 
un via vai di pazienti che arri
vano da tutt'ltalia: chi per un 
controllo, chi solo per un salu
to. 

«Sai qual è la verità? In ospe
dale, se vuoi lare il tuo lavoro, 
invece del camice ti devi met
tere l'elmetto; ma spesso 
neanche basta, ti ci vuole II mi
tra, metaforicamente parlan
do. Ma mica tutti i medici han
no voglia di fare la «guerra». Al
la line c'è chi non regge più. si 
stanca o scappa. Qui a Pesca
ra, recentemente sono andati 
via due bravissimi primari, uno 
si è trasferito a Genova, uno a 
Firenze; altri hanno abbando
nato il tempo pieno, e si sono 
cacciati nella nicchia del priva
to. Da Roma, Pescara in giù co

mincia la vergogna della sanità 
pubblica, al Nord non è cosi. 
La storia del mio reparto non è 
che un esempio. Se parli, de
nunci, ti ribelli, ti «puniscono». 
Nel modo peggiore, con rap
presaglie sul malati; a me non 
possono fare niente, allora la 
ritorsione colpisce il reparto: 
fondi che non arrivano, locali 
che spariscono, concorsi per il 
personale che non si lanno, 
medicinali e reattivi per le ana
lisi che non ti danno. Questo 
significa prendersela con i ma
lati. Mi sono dovuto addirittura 
rivolgere alla magistratura, fare 
esposti anche al ministero del
la Sanità. Risultati zero. Reco, 
da settembre aspetto la revisio
ne dei filtri per le camere steri
li, che restano, cosi, chiuse. Su 
sei, ne funzionano solo due, E 
sai che significa? Significa che 
abbiamo dovuto bloccare i tra
pianti; la lista di attesa dei pa
zienti si è allungata. Un talas-
semico, un leucemico non 
può aspettare un anno un tra
pianto. Lo condanni a morire. 
Ecco, gente che muore perché 
da settembre nessuno si degna 
di controllare i filtri. Ormai il 
tempo lo devo sprecare più 
l>er protestare e seguire le pra
tiche che per vedere i malati. 
Prima dei filtri mi erano spariti ì 
reattivi per le analisi, e poi i far
maci: siamo riusciti a farcela 
grazie all'elemosina, alle col
lette di associazioni, del volon

tariato. Qui ancora aspettiamo 
il nuovo ospedale, dal 1976; è 
finito ma non viene aperto. Se 
in attesa delle nuove slnitture 
lasci degradare quelle vecchie, 
non ci sarà un bel niente da 
aprire, solo una scatola vuota. 
E se denunci l'intreccio tra 
pubblico e privato, tutti insor
gono». Un intreccio che a Pe
scara, e in Abruzzo è molto 
forte. L'Usi di Pescara è terza in 
Italia per grandezza, ha un bi
lancio di 320 miliardi, 160 dei 
quali finiscono nelle tasche di 
cliniche e laboratori privati. Di
ciassette miliardi vanno in fu
mo per convenzioni esterne, 
un miliardo e mezzo solo per 
Tac e risonanza magnetica. Il 
numero dei posti letto nelle cli
niche private è identico a quel
lo degli ospedali. E l'apertura 
del nuovo nosocomio - sareb
be il più grande d'Italia, ed è 
costato un fiume di denaro, 
più di 130 miliardi ha pagalo la 
Cassa per il Mezzogiorno - dà 
lastidio alle due maggiori case 
di cura, Villa Serena e Pieran-
geli, che da sole gestiscono 
1.000 posti letto. 

«Queste strutture privale - ri
prende Torlontano - non po
trebbero andare avanti se non 
avessero a disposizione i me
dici bravi degli ospedali, che 
scoraggiati, lasciano il tempo 
pieno e fanno il secondo lavo
ro. Come li scoraggi' Facile, 
qui in Abruzzo non hanno mai 

applicalo i contratti, né quelli 
scaduti, né quello nuovo. Ec
co, ora il nuovo amministrato
re straordinario della Usi, ha 
deciso con una delibera di 
mettere a tempo pieno lutto i 
medici della terapia Intensiva: 
rianimazione, neurochirurgia, 
ematologia, ortopedia e trau
matologia. Giusto, giustissimo. 
Ma allora i contralti vanno ap
plicati: i sindacati medici si so
no ribellati alla delibera, pro
prio dicendo che loro, qui, il 
contratto ancora non l'hanno 
mai visto. E fra chi protesta c'è 
chi lo facon onestà, chi invece 
per dilendere bassi interessi di 
bottega. Ecco, se questo in
treccio non lo spezzi, appli
cando te Slato, Regione, le leg
gi e i contratti che firmi, dai fa
cili alibi a chi non vuole lavora
re. Il sistema sanitario è accer
chialo da incuria, incapacità e 
disonestà, lo li comprendo i 
miei colleghi che mollano lut
to e se ne vanno al Nord o si ri
fugiano nel privato: mica pos
so pretendere che tutti accetti
no la "guerra". Perché io resi
sto? Sarebbe facile rispondere 
solo "perché amo il mio me
stiere" - concludo Torlontano 
-. No, la verità è che non vo
glio dargliela vinta a chi spera 
che un giorno io decida di fare 
solo il senatore. Anzi, se do
vessi scegliere, non avrei dub
bi: .iddio Parlamento, re.slo in 
"trincea" in ospedale». 

SABATO 26 OTTOBRE CON TTMÌth 
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Palermo, il blitz ieri a mezzogiorno ^ Spiccati otto avvisi di garanzia 
I padrini condannati al maxiprocesso' per medici e funzionari dell'ospedale Civico 
prelevati a casa e trasferiti ali Ucciardone E lo sviluppo di un'inchiesta che giaceva 
Tra i capimafia Brusca, Fidanzati e Gambino negli uffici della Procura da un anno 

Tornano in carcere diciannove boss 
«C'è pericolo di fuga» e così parte 
Diciannove boss ritornano in carcere. Con un blitz 
scattato a mezzogiorno di ieri tutti i padrini agli arre
sti domiciliari (condannati al maxiprocesso) sono 
stati riportati all'Ucciardone. Piantonato in ospedale 
Madonia mentre viene vagliata la posizione di altri 
imputati che si trovano agli arresti ospedalieri. Bar
rica: «Avevo ragione io». Riemerge una vecchia in
chiesta: avvisi di garanzia per otto medici del Civico. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
FRANCISCO V I T A L I 

H i PALERMO. Il lungo sonno 
0 finito. La Giustizia? Esiste, 
«iste anche a Palermo. Volete 
una dimostrazione? Martedì 22 
ottobre: ritornano in carcere 
diciannove boss spediti agli ar
re iti domiciliari, viene emesso 
un mandato di cattura intema
zionale contro Pietro Vemen-
go. la Procura della Repubbli
ca rispolvera l'inchiesta sui ri
coveri facili dei padrini (datata 
marzo 1989) e invia otto avvisi 
di garanzia a medici e funzio
nali dell'ospedale Civico. Cer
to, la notizia del giorno e il ri
torno all'Ucciardone di dician
nove uomini d'onore imputati 
e condannati nel maxiporo-
cesio contro le cosche. Gente 
di rispetto. Capimafia del cali
bro di Bernardo Busca da San 
Giuseppe Jato, Giuseppe Gia
como Gambino da Rcsuttana, 

Stefano Findanzati dall'Arene!-
la, Andrea Di Carlo da Altofon-
tc, solo per citare i più noti, 
Tutti con condanne che oscil
lano tra i quindici e i ventidue 
anni 

I! blitz annunciato da giorni 
6 scattato poco dopo mezzo
giorno. Tutti gli imputati che si 
trovavano agli arresti domici
liari erano sorvegliati 24 ore su 
24 dal giorno dopo la fuga di 
Pietro Vemengo dal centro tu
mori del Civico. Controlli rigo
rosissimi con poliziotti e cara
binieri arrampicati sui tetti del
le abitazioni degli imputati con 
un ombrellone per riparsi dalla 
pioggia insistente. L'operazio
ne «11101110 in carcere- porta il 
marchio di un'altra Corte d'as
sise d'appello di Palermo, la 
seconda sezione presieduta da 
Salvatore Scaduti. Un provve

dimento diametralmente op
posto a quello emesso, non 
più di un mese fa, da un'altra 
Corte d'assise d'appello, la ter
za sezione presieduta da Pa
squalino Barreca. L'ordinanza 
di Scaduti e giunta dopo una 
nuova nota della Procura ge
nerale che, stavolta in modo 
più specifico di quanto non 
avesse fatto a settembre, chie
deva di ripristinare la custodia 
cautelare dei diciannove boss 
per pencolo di fuga. Un esco-
motagc giuridico consentito 
dall'articolo 299 del nuovo co
dice di procedura penale. Leg
giamolo: «Quando le esigenze 
cautelari risultano aggravate il 
giudice su richiesta del Pm 
(nel nostro caso la Procura ge
nerale) sostituisce le misure 
applicate con un'altra più gra
ve». 

Il nuovo codice parla chiaro 
ma altrettanto chiaro parla il 
presidente Salvatore Scaduti. 
Ascolliamolo: «Questa ordi
nanza non smentisce alfatto 
quella del giudice Barreca. È 
slata accolta la nuova e diversa 
richiesta dei pg fondata non 
già sull'automatica interpreta
zione retroattiva del decreto 
Martelli ma su nuove e più gra
vi esigenze di controllo emerse 
nell'ultimo periodo". Come di
re: soltanto dopoché la procu
ra generale ha aggiustato il tiro 

e stato possìbile rispedire in 
carcere i boss di Cosa nostra. 

E Pasqualino Barreca, pro
posto da Martelli per il trasferi
mento? Eccolo: «Cosa vuole 
che dica. I-a nuova motivazio
ne della seconda sezione della 
Corte d'assise d'appello è la ri
prova migliore che l'istanza 
presentata alla mia corte non 
era quella più adeguata a fare 
scattare gli arresti. Avevamo 
ragione noi e per questo ades
so e stata imboccata una stra
da diversa che non ha nulla a 
che vedere con il decreto go
vernativo». 

Risultato: i boss ritornano in 
galera, ma il fronte delle pole
miche è tutt'altro che chiuso. 
La «giornata della giustizia» ha 
fatto registrare altri due episodi 
significativi. Il primo: gli otto 
avvisi di garanzia inviati dal so
stituto procuratore Gioacchino 
Scaduto ad altrettanti medici e 
funzionari dell'ospedale Civi
co. Una mossa a sorpresa? 
Nient'affatto. Questa inchiesta 
si trovava in Procura dall'otto
bre del 1990 data dell'entrata 
in vigore del nuovo codice, ma 
soltanto adesso qualcuno si 6 
ricordato della sua esistenza e 
si è perfino accorto che c'era
no gli estremi per «indagare» 
l'ex primario del reparto dete
nuti del Civico, dottor Giusep
pe Gelarda, più altri sette me

dici. I reati ipotizzati sono falso 
ideologico commesso da pri
vati in concorso con pubblici 
ufficiali e abuso d'ufficio. 

Una inchiesta davvero trava
gliala. Era stata avviata dopo 
cinque rapporti dei carabinie
ri, un paio di note informative 
della Squadra Mobile e un dos
sier dell'alto commissario Sica. 
Nel marzo '89 la procura ne 
aveva chiesto l'archiviazione 
ma il giudice istruttore Trizzino 
aveva proceduto lo stesso al
l'incriminazione di medici e 
boss respingendo le motiva
zioni dell'ufficio del pubblico 
ministero. Con l'avvio del nuo
vo codice l'inchiesta era stala 
rispedita al mittente, cioè alla 
Procura della Repubblica che 
ha compiuto il suo primo alto 
processuale un anno dopo e 
soltanto sull'onda emotiva 
provocala dalla fuga di Pietro 
Vemengo. Lo stesso Vemengo 
(assiene a Pippo Calò, Ciccio 
Madonia, Bernardo Brusca e 
Antonino Rotolo) figurava tra 
gli obicttivi più importanti del
le indagini di carabinieri e po
lizia. 

Ed eccoci al secondo episo
dio: Pietro Vemengo da ieri è 
inseguito da un mandato di 
cattura intemazionale. Qual
cuno avrebbe segnalato agli 
investigatori la sua presenza in 
Costa Azzurra. 

Martelli: «La sentenza 
non lascia dubbi, 
Barreca ha sbagliato» 
• • ROMA E soddisfatto il mi
nistro della Giustizia, questa 
sentenza che rispedisce in car
cere diciannove boss la consi
dera una sua vittoria persona
le. Dice Martelli: «Questa deci
sione mi sembra la dimostra
zione più eloquente che ha 
avuto effetto la sveglia suonata 
dal governo alla coscienza del
le responsabilità e di fronte al 
rischio concreto che benefici -
tipo gli arresti domiciliari o il ri
covero in ospedale - fossero 
non solo ingiustificati, ma l'an
ticamera di un sottrarsi alla 
giustizia.. ». Insomma' il giudi
ce Barreca ha sbaglialo quan
do non ha rispedito in carcere 
il boss Pietro Vemengo , e a 
dirlo sono, nei fatti, i suoi stessi 
colleglli. Ancora Martelli: «Il 
latto che la motivazione della 
stessa sezione della corte d'ap
pello che aveva lasciato in 
ospedale Vemengo si riferisca 
ali articolo 299 del codice che 
era gi i in vigore, dimostra che 
vi erano tutti gli elementi j>er 

intervenire pure puma. A Pa
lermo c'è chi evidentemente 
non legge i decreti perche 
quello del 9 settembre era 
chiarissimo». Il decreto del 9 
settembre era davvero «chiaris
simo»? Dubbi, a quanto pare, 
ne ha avuti lo stesso Martelli, 
se il governo ha proposto una 
modifica (esplicativa, di chia
rimento) del provvedimento' e 
proprio sul punto in questione 

Barreca un mese la e il suo 
collega ieri hanno davvero ri
sposto in modo opposto alla 
stessa richiesta? Il magistrato 
che ha deciso ieri. Salvatore 
Scaduti. «Questa ordinanza 
non smentisce affatto quella 
del giudice Barrerà, ù stata ac
colta la nuova e diversa richie
sta del procuratore generale, 
che parlava di nuove e più gra
vi esigenze di controllo dei de
tenuti,..». Insomma, Barreca e 
Scaduti hanno avuto richieste 
diverso, e diversamente hanno 
deliberalo. 

Si rinsalda il fronte della protesta contro l'iniziativa del ministro Martelli 

Palermo, continua la rivolta delle toghe 
«Vogliono espugnare il fortino-Giustizia» 
A Palermo si avverte una manovra strisciante, poco 
chiara. L'apparente inversione di 360 gradi da parte 
del governo sul tema-mafia, sa di furbesco Cavallo 
di Troia per penetrare nel fortino di uno dei tre pote
ri dello Stato. Qui, bruciano ancora le ferite di qual
che anno fa: quando gli esponenti socialisti erano i 
più strenui sostenitori delle necessità di smantellare 
il pool antimafia. E i giudici non abboccano. 

DAL NOSTRO INVIATO 
SAVERIO LODATO 

i l 

M PALERMO. È la prima vol
ta, in d:eci anni, che al Palazzo 
di giustizia di Palermo tutti par
lano la stessa lingua, SI. Il Pa
lazzo dei veleni oggi non fa 
una crepa. La grande rivolta e 
in pieno svolgimento e avrà 
tempi lunghi. Ce un fantasma 
che si è materializzato all'im
provviso, con la richiesta mini
steriale di trasferimento di Bar
reca. E il fantasma di una ma
gistratura che qualcuno vor
rebbe finalmente dimezzata. 
Una magistratura roboltizzata, 
con i centri nevralgici trasferiti 
a Roma. E la chiave d'accesso 
a questa magistratura sarebbe 
gelosamente custodita nella 
Superprocura. La Superprocu-
ra ancora non esiste. Bella sco
perta: e proprio per questo che 
la vogliono fare. Perche la clas
se politica vuole finalmente 
dormire sonni tranquilli, dopo 
anni di incubi, di campagne ae-
nigratorie, di persecuzioni da 
parte di giudici o sceriffi o am
malati di protagonismo. Que
sto dicono oggi i magistrati si
ciliani. Lo hanno detto lunedi, 
in assemblea plenaria, tutti 
d'accordo, tranne due voti 
contrari. Martelli e il grande 

imputato, e dietro Martelli mol
ti intravedono la regia di abili 
tessitori. Dicono: al traboc
chetto di un ministro sensibile 
al rientro in carcere dei boss e 
di noi che invece saremmo le 
tre scimmiette che non vedo-' 
no, non sentono e non parla
no, non ci prestiamo. Suonano 
l'allarme: c'è un potere politi
co incattivito che cova la sua 
grande rivincita. Questo pote
re, governativo, ministeriale, 
efficientista dell'ultima ora. ad
dirittura non si farebbe scrupo
lo di utilizzare lo sdegno del
l'opinione pubblica per una 
gestione peracottaro della lotta 
alla mafia, com „• volano per un 
disegno che mira a trasforma
re «la forma-Stato». 

Roberto Scarpinato, espo
nente palermitano di Magistra
tura democratica, e andato al
la tribuna per un intervento 
che e andato liscio come l'o
lio. Un'esposizione puntigliosa 
di questo clamoroso io non ci 
sto da parte di un'intera cate
goria. Una fotografia-verità che 
lascia tutti di sasso. Scarpinato 
premette: «L'estorsione gene
ralizzata a danno dei commer
cianti, l'omicidio degli impren
ditori di Catania, l'omicidio di 

Libero Grassi, ci dice che c'C 
una parte della società civile e 
della classe dirigente che a 
questo punto non si sente più 
protetta dalla classe politica 
che la rappresenta. Il discorso 
di Romiti, amministratore dele
gato della Fiat ha un grande si
gnificato: ha detto alle autorità 
di governo siete degli incapaci. 
E ha lanciato un messaggio: o 
si cambia registro o pensere
mo a cambiare pezzi significa
tivi di questa classe di gover
no». Dunque cambiare, cam
biare subito, cambiare tutto. 
Ma questo imperativo categori
co, che incombe sul governo, 
afferma Scarpinato, non può 
tradursi in un potenziamento 
della magistratura ordinaria. 
«Perchè elevare la capacità di 
risposta della magistratura 
comporta un rischio inaccetta
bile: con tutte i suoi lii.iiti, le 
sue cadute di professionalità, 
le sue aree di opacità, riesce a 
produrre processi che fanno le 
bucce al potere politico. Pro
cessi come quello di Gladio o 
contro la criminalità politica 
mettono in crisi gli equilibri 
esistenti. Ecco quindi la Super-
procura. Bisogna recuperare il 
controllo dell'ordine pubblico, 
ma non potenziando la magi
stratura ordinaria, e quindi 
creiamo un'altra magistratura. 
Una magistratura speciale. Che 
ci garantisce di dare una rispo
sta forte alla criminalità. C'è da 
giurarci: con la Superprocura 
avremo maxi retale, grossi suc
cessi nel campo del traffico 
della droga, probabilmente 
anche qualche politico per
dente espulso dal sistema Si 
darà - insomma - la sensazio
ne che ciò che non è riuscita a 
fare la magistratura ordinaria 

riesce a farlo questa superma-
gistratura. D'altra parte, una 
magistratura Inquirente, con
trollata dal potere politico, 
consente di mettere al riparo il 
potere da eventuali iniziative 
incontrollabili, perché attivate 
da una magistratura diffusa sul 
territorio e non sottoposta ad 
un unico vertice». 

Scarpinato è andato avanti 
cosi. Senza toni demagoci, 
con un approccio quasi dia
gnostico all'argomento tratta
to. Barreca? Non lo ha nomina
to. Ma si è chiesto: «Se la Cas
sazione gli darà ragione come 
si sfuggirà al sospetto che è 
scattato unriflesso corporati
vo? Se gli darà torto come si 
sfuggirà al sospetto che anche 
la suprema Corte si sia lasciata 
condizionare dal potere politi
co? E allora, ecco il contributo 
autocritico: spesso si è verifica
to un adagiarsi acritico sugli 
orientamenti della prima se
zione della Corte di Cassazio
ne che ha determinato l'allen
tamento della capacità di ri
sposta giudiziaria al fenomeno 
mafioso». Praticamente il di
battito non ha storia: l'inter
vento di Scarpinato, sottoli
neato da un lunghissimo ap
plauso, diventa il manifesto 
programmatico di questi giudi
ci stufi di essere sottoposti da 
un lato alle pressioni e agli ag
guati maliosi e dall'altro alle 
accuse di insabbiamento o di 
autentiche collusioni. La riu
nione era stata aperta con pa
role univoche da Paolo Borsel
lino, procuratore capo a Mar
sala e anche presidente del
l'associazione magistrati. Era 
stato lui-per primo- a mettere 
in guardia da un'iniziativa go

vernativa giudicata pesante
mente lesiva della libertà e del
l'indipendenza del giudici. La 
riunione si concluderà con 
l'approvazione, da parte di tut
te le componenti della magi
stratura, di un documento la 
cui stesura è stata curata da 
Giuseppe Pignatonc, sostituto 
procuratore. L'iniziativa di 
Martelli? «una gravissima inter
ferenza nell'esercizio della giu
risdizione. Un oggettivo attac
co all'indipendenza e alla au
tonomia della magistratura. In
terferisce, anche solo implici
tamente, nelle scelte e nelle 
decisioni che altri giudici do
vranno adottare sulla medesi
ma materia, senza la necessa
ria serenità». Ma non è tutto: 
quest'iniziativa «si inserisce in 
un più ampio disegno politico 
che mira a trasformare surretti
ziamente la forma dello Stato, 
incidendo su principi essen
ziali della nostra democrazia, 
quali quello della separazione 
dei poteri». Si esprime anche la 
preoccupazione che «le pole
miche possano agevolare il 
pretesto per l'attuazione di un 
diverso disegno disgregativo 
delle fondamentali prerogative 
dello Stalo di diritto attraverso 
la compromissione, reale o 
surrettizia dell'indipendenza 
della magistratura». La lotta al
la mafia? Certo che il proble
ma è drammatico, e si è da 
tempo oltrepassata la soglia di 
guardia. Per questo ci vogliono 
«scelte normative chiare e coe
renti, in modo da evitare di 
scaricare sulla magistratura il 
fallimento della politica anti
crimine dell'ultimo decennio». 

Circolavano fra i giudici le 
fotocopie con gli articoli di 
Guido Neppi Modona ("Re-

Paolo Borsellino, capo della Procura di Marsala 

pubblica ") e Giuseppe Di luci
lo ("Manifesto") che hanno 
indicato gli sepnari, la vera po
sta in gioco. In mattinata, an
che gli avvocati erano scesi sul 
piede di guerra, proclamando 
uno stato d'agitazione destina
to a diffondersi sull'intero terri
torio nazionale. Tutto risolto 
allora?No. Sono infatti incorso 
grandi manovre per utilizzare 
la notizia che ieri i 19 boss so
no tornati in carcere per affer
mare che la magistratura ha 

preso allo che il criterio gover
nativo della retroattiuiti) è fon
dato. Si tratta di una mistifica
zione: sull'Unità di lunedi ave
vamo anticipato che per ripor
tare i boss all'Ucciardone si sa
rebbe fatto ricorso al semplice 
uso del codice penale. E ciò 
che e accaduto. (L'Ansa, che 
ieri, in un primo tempo, avev.i 
assecondato quell'interpreta
zione capziosa, poi ha abbon
dantemente corretto il tiro in 
corsa). 

Commissariato Misterbianco 
t i 

Iffl prefetto manda a casa 
[^sindaco, giunta e consiglio 

••'CATANIA. Il prefetto di Ca
tania, Domenico Salazar ha 
sospeso il sindaco, la giunta e 
il consiglio comunale di Mi
sterbianco, un grosso comune 
alle porte di Catania, in attesa 
che venga delinito lo sciogli
mento del consiglio da parte 
del ministro Scotti. Ieri mattina 
il prefetto ha emesso un decre
to col quale nomina tre com
missari al posto degli organi
smi comunali. Il consiglio co
munale, si legge nel provvedi
mento, subisce il pesante con
dizionamento del gruppo ma
fioso capeggiato da Pippo 
Pulvirenti «u malpassotu». A ri
prova di quanto affermalo, il 
prefetto elenca alcuni latti em

pi blcmatici, primo Ira tutti l'orni-
cidio di Paolo Arena, il segreta

rio della De ucciso il 28 settem
bre davanti al palazzo munici
pale. La De aveva parlato di 
Paolo Arena come di una vitti
ma caduta per bloccare le in-
liltrazioni mafiose in comune. 
Il pentito Pietro Saitta. due an
ni fa, aveva però raccontato ai 
magistrati del pool antimafia 
catanese, dei rapporti tra il no
tabile de assassinato e i capi 
della mafia del paese. «Arena ò 
uomo molto vicino al "malpas
sotu"...» aveva detto il pentito. 
Oggi il prefetto di Catania rin
cara la dose. Nel decreto si fa 
riferimento alle frequentazioni 
che Arena avrebbe avuto con 
Giuseppe Grazioso, pluripre-
giudicato, genero delpredetlo 
esponente mafioso Giuseppe 
Pulvirenti. • WR. 

Il pm Ilda Boccassini in «lite» coi colleghi milanesi del pool antimafia 

Duomo connection, il giudice al Csm 
MARCOBRANDO 

• • MILANO Saranno convo
cati tutti a Roma i magistrati di 
Milano protagonisti della «lite» 
che ha portato all'cstromissio-
ne dal pool antimafia del sosti
tuto procuratore Ilda Boccassi
ni, pubblico ministero nel pro
cesso dedicato alla «Duomo 
connection», La prima com
missione rclerenle del Consi
glio supcriore della magistratu
ra ha deciso di convocare a Pa
lazzo dei marescialli In stessa 
Boccassini, il procuratore ge
nerale Giulio Caldani, il pro
curatore della repubblica 
Francesco Saverio Borrelli e il 
sostituto procuratore Armando 
Spataro. Il Csm cercherà di 

chiarire perchè la Boccassini è 
stata allontanata dal pool, per 
altro nel corso del delicato 
processo sulla «Duomo con
nection», cocktail tra mafia, 
politica, imprenditoria e am
ministrazione pubblica. 

A Palazzo del marescialli nel 
frattempo sono giunti sia una 
lettera redatta dalla Boccassi
ni, che il dossier inviato dai 
vertici della magistratura mila
nese: quest'ultimo contiene 
l'informativa firmala da Borrcl-
li, una nota di Caldani e la re
lazione di Spataro. A quanto 
pare, le contestazioni nei con
fronti della pm Ilda Boccassini 
- per la quale la procura gene

rale ha chiesto il traslerimcnto 
d'ufficio - si riferiscono alla 
scarsa collaborazione col resto 
del pool. 

Il processo «Duomo connec
tion» intanto riserva sempre 
nuove sorprese. L'altro ieri è 
stalo interrogato Giuseppe 
Torcivia, membro del comitato 
cittadino De di l'rato (Firen
ze). Una personalità «poliedri
ca»: democristiano, vicino sia a 
Giulio Andreolti che ad Anto
nio Gava, vicino pure ad am
bienti massoni e in confidenza 
con influenti personaggi di 
area socialista. «SI. di profes
sione faccio quello che cerca 
contatti con uomini politici», 
ha risposto alla pm Boccassini. 

Ix) ha ammesso senza contri
zione, anzi con molto cando
re. Cosicché non ha avuto diffi
coltà ad ammettere il passato 
tentativo di coinvolgere negli 
affari di Gaetano Nobile, im
prenditore alla sbarra, Giulio 
Andreotti e Antonio Gava. E a 
confermare che il «Paolo», dia
lo più volle dallo slesso Torci-
via, altri non è che Pillitteri. sin
daco di Milano e cognato di 
Bettino Craxi. Con Andreotli 
avrebbe dovuto incontrarsi -
grazie a un prete romano, pa
dre Anselmo - per far agevola
re una società finanziaria, l'«l-
fai», in cui Nobile era entralo. 
L'appuntamento, fissalo per il 
26 o 27 aprile 1990. saltò e non 
se ne fece più nulla. Con Gava, 

Torcivia avrebbe dovuto parla 
re durante una cena elettorale, 
ma anche questo incontro non 
si svolse A Torcivia .sarchi»' 
andata meglio con Paolo Pillit
teri, che avrebbe dovuto dare 
un contributo per sblcx't'are la 
pratica relativa alla lucrosa lot
tizzazione del terreno sito a Vil
lano che sta al centro dell'in
chiesta. L'esponente de sareb
be giunto a Pillitteri attraverso 
il capo della massoneria di 
piazza del Gesù, Salvatore Spi
nello, compagno dell'espo-
ncnle s<x'ialista Amia Garibal
di. Torcivi,ì ha confermato di 
aver chiamalo Nobile nel leb 
braio '90 per dirgli che Anita 
aveva visto «Paolo» e che la 
pratica era stata risolili 

Grandi 
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COMUNE DI CHIANCIANO TERME 
PROVINCIA DI SIENA 

Lavor i d i co r rez ione de l t racc iato d i v ia le Baccel 
l i ne l t rat to compreso t ra la zona Macer ine e p.z-
za Indipendenza. S is temazione de l le par t i pedo
na» e a verde. Stralc i A e 8 . Impor to a base d 'a 
sta L. 939.250.250. 

ESITO DELLA GARA PER ESTRATTO 
(ari 20dollo logflo 19/3/90 n 55) 

In data od ierna è stata esper i ta la l ic i tazione pr i 
vata relat iva ai lavori sopra intestati . Sono state 
invitate 100 di t te, de l le qual i hanno inviato l'offer
ta 27 e 24 sono state ammesse . E' r imasta agg iud i 
c a t a l a la dit ta Bevl lo t t i Vez io d i Roccalbegna (Gr) 
per l ' impor to netto d i L. 792.633.286. Maggior i de
lucidazioni ver ranno pubbl icate a l l 'A lbo Pretor io 
e nel Bol let t ino Regionale. 
Chianciano Terme, 28 ot tobre 1991 

L'ASSESSORE A l LL.PP. Rober to Mannucc i 

Commissione Ambiente Camera e Senato 
Governo Ombra Ambiente 
Via di Colonna Antonina, 41 

Telefono 6840076-142-334-335 - Fax 6840595 

INCONTRO CONFERENZA STAMPA 
Legge Finanziaria 1992: 

Quali politiche per l'ambiente? 
Introducono: 

-sen . Giorgio Tornat i , capogruppo Pds commissione 
Ambiente Senato 

- o n . Mi lv ia Bose l l l , capogruppo Pds commissione 
Ambiente Camera 

Comunicazioni: 

- dott. Cesare Donnhauser, Léga per l'Ambiente 
- dott. Claudio M. Cesarotti, Ambiente Italia 

Intervengono: 

- sen. Gianna Senesi, commissione Lavori pubblici Senato 
- on. Giordano Angelini, commissione Trasporti Camera 
- sen. Aroldo Cascia, commissione Agricoltura Senato 
- on. Renato Strada, commis. Attività produttive Camera 

Conclude: 

- on. Chicco Testa, ministro dell'Ambienle governo ombra 

G iovedl 24 ottobre 1991 - ore 10 
Hotel Nazionale - Piazza Montecitorio 

Partito Democratico della Sinistra 
Coordinamento nazionale progetti donne 
Gruppo interparlamentare donne 

1987-1992 
Istituzioni in genere 
Politica delle donne e riforma della politica 
Giglio Tedesco 

Più donne in parlamento, bilancio 
di una esperienza 
Isa Ferraguti, Anna Serafini 

Riforme elettorali 
e riequilibrio della rappresentanza 
Mariella Gramaglia 

Il seminano sarà concluso da Livia Turco 

Roma. 24 ottobre1991, ore 15-21.30 
Sala dell'Arancio, via dell'Arancio 55 
(fra largo Fontanella Borghese e via Tomacelli) 

II? 
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Sono quattordici i rappresentanti 
dei territori occupati che con la Giordania 
siederanno al tavolo delle trattative 
affiancati da un gruppo di «consiglieri» 

Tel Aviv: «Se emergerà un qualsiasi 
coinvolgimento con l'Olp ci ritireremo» 
Arafat da Parigi: «Sono tutti dell'Olp» 
E si dichiara pronto a incontrare Shamir 

Già ombre sulla conferenza di Madrid 
Con Israele è polemica sulla delegazione palestinese 
Dopo il formale «si» di Israele alla conferenza di pa
ce, i palestinesi dei territori occupati hanno reso no
ta la lista dei loro rappresentanti che faranno parte 
della delegazione congiunta con la Giordania. Ma 
già si accende la polemica a distanza fra gli stessi 
palestinesi e il governo israeliano sul ruolo dell'Olp. 
Arafat a Parigi: tutti i palestinesi appartengono al-
l'Olp. Oggi a Damasco concertazione inter-araba. 

GIANCARLO LANNUTTI 
• i Sano quattordici i dele
gati palestinesi por la confe
renza d> pace di Madrid; I loro 
nomi sono siali resi noti Ieri 
mattina a Gerusalemme-Est da 
Feisal Husseini in una affolla
tissima conferenza stampa. 
L'esponente palestinese aveva 
dichiarato nei giorni scorsi che 
la lista sarebbe slata resa pub
blica solo dopo il «si» di Israele 
alla conferenza. Ai 14 «nego
ziatori» si affiancherà un grup
po di «consiglieri esterni», che 
svolgerà di fatto un ruolo di tra
mite fra la delegazione e l'Olp 
e che sarà diretto dallo stesso 
Husseini, escluso dalla lista 
«ulficiale» (secondo una con
dizione posta da Shamir) per
ché residente a Gerusalemme-
est. Ma proprio su questo grup
po di «consiglieri» e sul ruolo 
dell'Olp e polemica e sia si 
manifestano le prime difficol
ta. 

Israele ribadisce infatti a 
ogni pie sospinto che se emer
gerà un qualsiasi coinvolgi-
mento, anche indiretto o sol-

terraneo, dell'Olp la sua dele
gazione si ritirerà dalla confe
renza; e I palestinesi dei territo
ri, da parte loro, non tralascia
no occasione per confermare 
che l'Olp è il loro punto di rife
rimento. Esplicito in tal senso 6 
stato Haidar Abdel Shafi, l'au
torevole medico di Gaza che 
presiede la delegazione nego
ziale; «Se sarà necessario - ha 
dichiarato - non esiteremo a 
dichiarare il nostro appoggio 
all'Olp», poiché «tutti i palesti
nesi sono fedeli all'Olp». Quasi 
negli stessi termini si è espres
so proprio ieri a Parigi Yasser 
Arafat: «Tutti i palestinesi sono 
membri dell'Olp, e nessuno 
può nascondere il sole dietro 
un dito», ha dichiarato. In 
un'intervista ad «Antenne 2». il 
presidente dello Stato di Pale
stina si è detto disposto a in
contrare Shamir per «fare la 
pace dei coraggiosi». Secondo 
Arafat, quello palestinese e il 
problema principale, al centro 
del conllitto mediorientale. 
«Con chi Israele vuole discute

re? Con dei fantasmi o con i 
palestinesi?». 

Tel Aviv, come si e detto, ri
batte minacciando addirittura 
di disertare la conferenza di 
pace. Una fonte ufficiosa ha 
dichiaralo che il governo sa
rebbe «molto scontento» se gli 
Stati Uniti dovessere avere rap
porti con il gruppo dei «consi
glieri» palestinesi (due dei 
quali. Feisal Husseini e la si
gnora 1 lanan Ashrawi sono da 
mesi, per cosi dire, gli interlo
cutori fissi di James Baker). 
Ancora più esplicito e stato 
Yossì Ahimeir, consigliere di 
Shamir, il quale ha detto: «Non 
siederemo al tavolo insieme a 
gente dell'Olp, che dice di es
sere stata nominata dall'Olp o 
che in qualche modo e legata 
all'Olp. Se diverrà chiaro - ha 
aggiunto - che i delegati pale
stinesi sono gente di questo ti
po, gli israeliani si alzeranno e 
lasceranno la conferenza». Se 
a queste dichiarazioni si ag
giunge il secco rifiuto, espres
so da Shamir a Strasburgo, del 
principio «territori in cambio 
della pace» (poiché, ha affer
mato il premier, «non esistono 
territori arabi occupati»), il 
quadro che ne emerge è tut-
t altro che incoraggiante. La tv 
israeliana, inoltre, ha ieri an
nunciato che il ministero del
l'edilizia di Tel Aviv ha deciso 
di dare l'avvio ad un nuovo in
sediamento ebraico sulle altu
re del Golan, in modo da bloc
care iniziative intese ad ottene
re la cessione del territorio sot
tratto alla Siria nella guerra del 

1967. La costruzione di 1.414 
unità abitative comincerebbe 
nei prossimi giorni. 

A Madrid si sta già mettendo 
in moto il gigantesco apparato 
di sicurezza previsto per la 
conferenza (che include fra 
l'altro rigorosi controlli sugli in
gressi in Spagna e una verifica 
di tutti gli arabi già residenti nel 
Paese), ma le difficoltà au
mentano anziché diminuire. 
Ai problemi di sostanza come 
quello sopra citato si aggiun
gono infatti non meno spinose 
questioni di lorma e di proce
dura. Anzitutto la forma e di
sposizione dei tavoli: basta ri
cordare che nella conferenza 
di Ginevra del 21-22 dicembre 
1973 (unico precedente di 
quella attuale, ma senza alcu
na partecipazione palestine
se) gli Stali arabi presenti, cioè 
Egitto e Giordania, rifiutarono 
di sedere allo stesso tavolo con 
Israele, e fu necessario costrui
re un esagono di tavoli separa
li, Il problema si riproporrà 
certamente questa volta, e non 
sarà il solo. Quale targa, ad 
esempio, sarà posta davanti al
la delegazione giordano-pale
stinese? E come si risolverà la 
questione delle bandierine, 
datoche la bandiera palestine
se é considerata «illegale» da 
Israele mentre per i palestinesi 
é il vessillo del loro Sialo? 

La delegazione palestinese 
è composta come si è detto da 
14 esponenti dei territori. Ecco 
i loro nomi: Haidar Abdel Shafi 
(già citato), capo-delegazio-

ne; Zakhana al Agha, presi
dente dei medici di Gaza; Ab-
delrahman Hammad, Saeb 
Erekat e Sami Kilani, dell'Uni
versità di Nablu.s; Samch Ka-
naan, anche di Nablus; Ghas-
san al Kliatib (noto esponente 
del partito comunista) e Nabil 
Kassis. dell'Università di Bir 
Zcit: Muslafa Natsche, sindaco 
di Hebron deposto dagli israe
liani; Mamduhal AkreNabilal 
Jabn. anche di Hebron; Elias 
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Freij, sindaco di Betlemme; 
Freili Abu Madein, avvocato di 
Gaza; e Samir Abdallah, della 
Cisgiordania. I sette «consiglie
ri a latere» saranno: Feisal Hus
seini, Hanan Ashrawi, Sari Nu-
seibeh, Zahira Kamal, Hanis 
Fawzi al Khassem, Kamil Man-
surcRashiddlKhaledi. 

Ferve intanto l'attività diplo
matica. Arafat, dopo aver visto 
al Cairo il presidente Mubarak, 
si e recato a Parigi per incon

trarvi il presidente libanese 
Hrawi (là in visita) e il ministro 
degli Esleri Dumas (Mitterrand 
ha evitato di riceverlo per «non 
interferire» con la conferenza, 
cioè per non scontentare Israe
le). A Parigi 6 anche il ministro 
degli Esteri sovietico Pankin, 
reduce dal Medio Oriente. E 
oggi a Damasco e prevista una 
concertazione fra tutte le parti 
arabe della conferenza, Olp in
clusa. 

E a Strasburgo Shamir insiste 
«No alla pace contro territori» I primo ministro israeliano Shamir a Strasburgo insieme a Jean Igahn 

Shamir al Parlamento di Strasburgo alla vigilia della 
conferenza di pace. Prudente e diplomatico il lea
der di Israele fa però capire che Tel Aviv confida nel 
negoziato. Chiede un impegno di tutte le parti per
ché i colloqui non vengano interrotti prima dell'ac
cordo globale. I territori occupati? «Negoziamo la 
pace, poi questo problema non esisterà più». L'Eu
ropa? «Ci aiuti nelle trattative bilaterali». 

DAL NOSTRO INVIATO 

SILVIO TMVISANI 

• • STRASBURGO. Vcntiquat-
' tro ore a Strasburgo per parla

re all'Europa. Prima pranza 
• con i presidenti dei gruppi pc-
; litici, poi incontra i deputati e 
I infine affronta la stampa. Sha-
' mir sembra voler soprattutto 

rassicurare l'opinione pubbli
ca internazionale su un punto: 
forse Israele ò stato spinto ver

so Madrid, ma adesso, una vol
ta avviato il processo, vuole 
crederci e negoziare la pace. E 
rivolto agli europarlamcntari 
dice: «Noi vogliamo arrivare 'a 
trattative bilaterali con gli Stati 
arabi per normalizzare le rela
zioni inclusi i rapporti diplo
matici. Per questo noi propo
niamo che finché non si rag

giungerà l'obicttivo tutti devo
no impegnarsi a non abban
donare i colloqui, affinché si 
possa costruire fiducia, e reci
proca cooperazione venga di
scussa e ottenuta». Quando 
durante il pranzo, rigorosa
mente Casher, gli era stato 
chiesto: restituirete i territori 
occupati? Aveva risposto: «Sia
mo in guerra da 47 anni, ora 
basta. Vogliamo una pace giu
sta per tutti, che ci permetta dì 
vivere come un popolo indi
pendente e libero e non per
manentemente terrorizzato», I 
territori occupati? E indubbia
mente il problema più compli
cato: noi diciamo che sono no
stri. Loro affermano il contra
rio. Come regolare un simile 
problema? Quando ci mettere
mo d'accordo sulle frontiere e 

sulla pace il problema verrà ri
solto. Ci terremo le frontiere 
del '67 finché non si arriverà a 
una soluzione globale. Noi 
non vogliamo far fallire la con
ferenza». 

Era stato più secco con i 
giornalisti: «Non accetteremo 
mai la formula "pace contro 
territori", prima negoziamo la 
pace e poi ci spiegheremo sui 
territori». E su Gerusalemme 
quasi un proclama: «È e sarà la 
capitale eterna dello Stato di 
Israele». Cosa dice sulle recenti 
dichiarazioni di Arafat per cui i 
delegati palestinesi a Madrid 
sono I rappresentanti dell'Olp? 
«No comment. Certo se al tavo
lo della trattativa annunceran
no uflclalmcnte di esser rap
presentanti dell'Olp, noi non 
parleremo con loro e non ri

sponderemo alle loro doman
de». Domenica a Gerusalem
me aveva dichiarato: «Se vi sa
ranno rappresentanti dell'Olp 
nella sala noi ce ne andremo». 

A Shamir é stato chiesto an
che del disarmo e delle bombe 
atomiche di Israele: «Non ho 
mai detto di aver queste o 
quelle armi. Siamo disposti a 
negoziale il disarmo, ma la 
trattativa deve essere collcgata 
al processo di sicurezza e di
stensione». Sarà presente a 
Madrid? «Deciderò nei prossi
mi giorni». 

Cosa si aspetta dall'Europa? 
«Vorremmo diventare una par
te dello spazio economico eu
ropeo. Mi spiace che la Cee 
non partecipi come patroci
nante alla conferenza, però 
può aiutarci: innanzitutto nelle 

negoziazioni bilaterali, per il 
problema dei prolughi e nella 
promozione dì piani di svilup
po regionale». La Conferenza 
stampa è finita. Luigi Colajan-
ni, presidente del gruppo per 
la Sinistra unitaria europea e 
del Coordinamento nazionale 
del Pds, ha partecipato al 
pranzo con Shamir e all'incon
tro con i parlamentari: «La pri
ma impressione é che Israele 
non voglia far fallire la confe
renza di - Madrid. Con molta 
prudenza diplomatica Shamir 
ha detto che gli israeliani vo
gliono la pace e che per otte
nerla sono disposti a (are con
cessioni. Questo rende possi
bile la trattativa. Una trattativa 
che però potrà procedere solo 
se gli arabi accetteranno l'esi
stenza di Israrele e negozieran-

no su confini e territori occu
pati. Israele dal canto suo deve 
riconoscere che oggi la sua si
curezza è garantita soprattutto 
sul piano intemazionale e non 
certo attraverso l'allargamento 
del proprio territorio. E deve 
accettare che i palestinesi ab
biano una patria». Su quest'ul
timo punto Shamir non aveva 
detto nulla salvo parlare di un 
aulogovemo dei palestinesi 
arabi dei territori amministrati 
da Israele. Tre anni dopo l'au
tonomia si potranno apnre ne
goziati per uno statuto perma
nente di questi territori. Forse è 
la soluzione cui pensa Israele 
per Gaza e la Clsgiordania, ma 
una patria per i palestinesi e 
ancora molto lontana e per 
ora è difficile vederla all'oriz
zonte. 

Guerra in Croazia, rotta 
anche l'ultima tregua 
Combattimenti a Vukovar, 
Dubrovnik, Osijek e Karlovac 

Kadijevic ordina 
rallarme generale 
dell'Armata 
La Croazia si sta di nuovo incendiando. Da Dubrov
nik a Vukovar, da Karlovac a Osijek si combatte e 
non c'è tregua che possa tenere. Il ministro della Di
fesa federale, Veljko Kadijevic, d'intesa con la presi
denza jugoslava, ha ordinato la mobilitazione gene
rale nelle zone interessate dalla crisi. I serbi della 
Bosnia-Erzegovina decisi a non staccarsi dalla Jugo
slavia. Nuovo punto di tensione nel Sangiaccato. 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIUSEPPE MUSLIN 

•JM ZACABRIA L'incendio del
la guerra, mai domato, rico
mincia a divampare in quasi 
tutte le zone della Croazia. 
Neppure la decima tregua, 
quella soltoscntta un paio di 
giorni la. all'Aja ha relto. I venti 
di guerra infuriano dalla Slavo-
nia alla Dalmazia e riprendono 
impetuosi alle stesse porte di 
Zagabria, a Pokukspo e Pisaro-
vina. Lanci di granate martella
no incessantemente la Slavo-
ma e non c'è alcun segno che i 
tiri di artiglieria siano destinati 
a cessare tanto che, secondo 
dati ufficiali, finora, i profughi 
dall'inizio della guerra sareb
bero oltre 320mi)a. 

Nella stessa Banija, a Sisak, 
sono npresi gli attacchi di mor
taio da parte dei federali, men
tre, secondo quanto diffonde 
la radio croata, la guardia na
zionale osserverebbe per 
quanto possibile il cessate il 
fuoco. Nella Lika, a Gospic, i 
federali avrebbero nuovamen
te attaccato con mortai e arti
glieria. 

Il bollettino di questa guerra 
che da oltre quattro mesi sta 
insanguinando la Croazia an
che ieri era pieno di nomi di 
località, ormai familiari come 
Petrinja, Noslar, Komarevo, 
Vmkovci, oltre naturalmente 
Dubrovnik e Vukovar. Per la 
città adnatica si sono mossi 
anche gli studenti. In piazza 
Josip Jelacic, a Zagabria, ieri 
150 ragazzi sono scesi in scio
pero della fame per sollecitare 
la fine degli scontri in Dalma
zia. Digiuneranno finché i 
bombardamenti non saranno 
finiti o almeno fin quando an
che in altre città si manifesterà 
per la salvezza di Dubrovnik. 

La guerra quindi sta npren-
dendo con la consueta violen
za e non si vede purtroppo 
uno sbocco positivo. Il mini
stro della difesa federale, ge
nerale Veljko Kadijevic, ha 
chiesto ieri alla presidenza ju
goslava, quella del cosidetto 
«blocco serbo», presieduta dal 
montenegrino Branko Kostic, 
di emanare un ordine di mobi
litazione ai livelli necessari nel
le zone interessate. Vale a dire, 
secondo gli osservatori croati, ' 

che l'armata si riserverebbe di 
scendere in campo con tutta la 
sua potenza anche in territori 
finora considerate estranei al 
conflitto. L'allusione alla Bo
snia-Erzegovina non è quindi 
molto difficile da capire 

Anche a Zagabna le cose 
non vanno per il verso giusto. 
L'incontro di ieri Ira il generale 
Andrija Ra«cta, vice coman
dante della quinta regione mi
litare, e il colonnello lmro Ago-
tic, della guardia nazionale 
croata, si è incagliato dinnanzi 
ad un ostacolo che la dice lun
ga sulle possibilità effettive di 
una tregua. All'ordine del gior
no c'era la questione del ritiro 
dei federali dalla Croazia. Per 
Rascia la disposizione nguar-
derebbe soltanto le unità che 
sono giunte nella repubblica a 
seguilo della guerra e non 
quelle di stanza nelle caserme. 
Per Agotic, invece, tutte le trup
pe federali dovrebbero lascia
re la Croazia. Non si sono mes
si d'accordo ed hanno chiesto 
un arbitraggio alla comunità 
europea. 

Aria di tempesta anche nella 
Bosnia-Erzegovina dove la for
te minoranza serba, pari al 32 
per cento della popolazione, 
non intende staccarsi dalla Ju
goslavia e quindi dalla Serbia. 
Il parlamento di Sarajevo, co
me si ricorderà, l'altra settima
na aveva approvato una specie 
di dichiarazione d'intenti o, 
meglio, memorandum con il 
quale la repubblica proclama
va la propria sovranità, pnmo 
passo, secondo i serbi, verso il 
distacco dalla federazione. In 
questa situazione i serbi della 
Bosanska Kraijna, la regione 
contermine della Croazia, so
no pronti ad andare a un refe
rendum l'I 1 novembre, per de
cidere la permanenza o meno 
nella Jugoslavia, vale a dire 
l'annessione alla Serbia. 

Anche nel Sangiaccato, la 
regione musulmana della Ser
bia, si sta preparando una con
sultazione popolare clandesti
na da tenersi da venerdì a do
menica prossima per chiedere 
l'autonomia. Inutile dire che 
Belgrado è nettamente contra
ria ad un'ipotesi del genere. 

]. Liberato dagli hezbollah libanesi l'ostaggio americano 

'I 
Jesse Tumer toma a casa 
«D mìo incubo è finito» 

' «È finito un incubo durato per oltre quattro anni». 
i;»;j Queste sono state le prime parole pronunciate a Da-

K£ masco da Jesse Tumer, il professore americano ra-
l^pito a Beirut nel 1987 e rilasciato la scorsa notte dai 
.;H miliziani sciiti libanesi. La soddisfazione del presi

dente siriano Assad. Ma la Casa Bianca teme che la 
; «bomba dei prigionieri» in Libano possa essere uti
lizzata contro il negoziato arabo-israeliano. 

B «Sono felicissimo di es
sere finalmente libero e voglio 
ringraziare tutti per l'aiuto che 
ho ricevuto». Cosi Jesse Tur-
ner, visibilmente commosso, 
ha salutato ieri mattina i gior
nalisti accorsi a Damasco per 
la sua prima conferenza stam
pa da «ex ostaggio». Si conclu
de dunque nel migliore dei 
modi l'odissea del quaranta
quattrenne docente universita
rio americano, iniziata a Beirut 
il 24 gennaio 1987 e segnata 
da quattro anni e mezzo di du
ra prigionia nei labirinti inac
cessibili della capitale libane
se, dove era stato «depositalo» 
dai suoi rapitori sciiti della 
Jlhad islamica. La dinamica 
della liberazione del professo
re americano sembra essere 
mutuata da un film poliziesco, 
ma essa non fa che riflettere Ja 
contraddittoria realtà medio
rientale, dove, per dirla con le 
parole del più famoso scrittore 

palestinese contemporaneo, 
Emile Habibi «la strada più 
contorta é sempre quella più 
frequentata». Il rilascio di Tur-
ner era slato annunciato do
menica intorno alla mezzanot
te. Otto ore dopo Israele e la 
milizia libanese filo-israeliana 
hanno liberato 15 prigionieri li
banesi, tra i quali il leader di 
Hezbollah (il partito di Dio) 
Ali Fawaz, detenuto percìnque 
anni nella prigione-bunker di 
Ramleh - nella parte centrale 
d'Israele -, la stessa in cui, se
condo quanto dichiarato da 
F'awaz alla Croce rossa inter
nazionale, sarebbe tenuto pri
gioniero Abdul-Karim Obeid, 
uno dei più autorevoli capi spi
rituali sciiti, rapito dagli israe
liani nel 1989. Ma per diverse 
ore la conferma dell'avvenuta 
liberazione di Tumer veniva 
smentita sia dalla Casa bianca 
che dalle aulorità siriane, per 
essere alla line confermata. 

nella tarda serata di lunedi, 
dall'emissario delle Nazioni 
Unite in Libano Giandomenico 
Picco, (impegnalo da tempo 
in Medio Oriente nei negoziati 
segreti che hanno portato alla 
liberazione di quattro ostaggi 
occidentali in due mesi). Sin 
qui la cronaca di un rilascio at
teso da oltre quattro anni. Nel
la sua prima giornata da uomo 
libero, dopo alcune ore di ri
poso nell'ambasciata Usa di 
Damasco, Tumer ha parlato al 
telefono con i familiari e ha 
quindi proseguilo il suo «volo 
della libertà», giungendo nel 
tardo pomeriggio di ieri nella 
base americana di Weisbaden 
in Germania. Qui é stato sotto
posto ad una serie di esami 
medici da parte di una equipe 
di specialisti, che hanno defi
nito «sostanzialmente buone» 
le condizioni dell'ex ostaggio. 
La liberazione di Jesse Tumer 
ha riacceso le speranze sul de
stino degli altri otto ostaggi oc
cidentali ancora detenuti in Li
bano, tra cui il settantunenne 
italiano Alberto Molinari, che 
svariate fonti sciìte hanno re-
ccntemenle sostenuto essere 
stato ucciso subilo dopo il suo 
sequestro. «Partecipiamo alla 
gioia di Tumer e della sua fa
miglia - ha affermato da Wa
shington un portavoce della 
Casa bianca - ma non possia
mo dimenticare che altre per
sone sono ancora in ostaggio». 

Jesse Turner, l'ostaggio americano libero dopo quattro anni di prigionia 

Di certo, la positiva conclusio
ne dell'odissea di Jesse Tumer 
segna un punto a favore di 
quanti si battono per una svol
ta di pace in Medio Oriente 
questo, in estrema sintesi, e il 
succo politico delle dichiara
zioni provenienti da Washing
ton, dal Palazzo di vetro ne
wyorkese, da quasi tutte le ca
pitali arabe, in particolare da 
Damasco, dove il portavoce 
del presidente siriano Assad 
ha dichiarato che «la liberazio
ne del professor Tumer suona 

come un segnale di buon au
spicio per gli importanti ap
puntamenti diplomatici delle 
prossime settimane», Dichiara
zioni improntate ad un cauto 
ottimismo, d i e non nascondo
no però una preoccupazione 
diffusa in tutti gli ambicnli di
plomatici: la «bomba degli 
ostaggi» potrebbe essere latta 
csplodce dagli estremisti ara
bi nei giorni della conferenza 
di Madrid, rendendo cosi an
cor più difficolloso il cammino 
della pace in Medio Oriente. 

Quattro criminali fuggono da un carcere della Bassa Sassonia 

Evasione miliardaria in Germania 
Scappano con soldi e ostaggi 
Fuga miliardaria in Germania. Quattro criminali 
(due tedeschi, un libanese e uno jugoslavo) hanno 
preso in ostàggio tre sorveglianti in un carcere della 
Bassa Sassonia. Ricattando la polizia si sono fatti 
consegnare un'auto e una somma pari ad un miliar
do di lire. Poi sono scappati con due ostaggi. La po
lizia ha perso le tracce dei fuggiaschi forse scappati 
in Polonia o in Olanda. 

mm BONN. Quattro pericolosi 
detenuti del penitenziario te- • 
desco di Celle, in Bassa Sasso- ' 
nia, sono dall'altra sera in fuga 
nel nord della Germania. La 
polizia teme che i quattro fug
giaschi siano già riusciti a pas
sare in Olanda o addirittura in 
Polonia dopo essere riusciti a 
ottenere la consegna di una 
automobile e di una somma 
equivalente ad un miliardo e 
mezzo di lire in cambio della 
vita di alcuni ostaggi che la 
banda aveva catturato. 

Gli evasi, secondo quanto 
hanno affermato ieri i dirigenti 
della la polizia tedesca che 
hanno scatenato una gigante
sca caccia all'uomo (le foto
grafie degli criminali sono sla
te diffuse più volte dalle princi
pali reti televisive della Germa
nia) sono Dirk Detlmar, di 
trentaquattro anni, Bruno Kec-
kert, di Irentasette anni, il liba

nese Samir El Atrachc, trenten
ne e lo jugoslavo Ivan Jelinic, 
diventottoanni. 

Dettmar slava scornando 
una condann all'ergastolo per 
avere ucciso due poliziotti du
rante una precedente evasione 
nel 1984. 

Reckert, che è diventato il 
portavoce del gruppo durante 
la fuga, è noto come un violen
to e doveva restare in carcere 
fino al 2010 per aver compiuto 
numerose rapine e funi. 

I due stranieri, che hanno ri
cevuto condanne pesanti per 
rapina e estorsione (lo jugo
slavo) e per omicidio (il liba
nese), erano in attesa di estra
dizione. 

I tedeschi sono stali liberati 
dalle loro celle dallo Jugoslavia 
e dal libanese che avevano per 
primi catturato i Ire ostaggi. 
Dalle sette e dieci di domenica 

I quattro evasi con il volto coperto nella macchina con la quale sono 
fuggiti da Celle, dopo aver sequestrato due guardie 

infatti i quattro criminali aveva
no preso in ostaggio tre sorve
glianti del carcere 

Dopo una giornata di tratta
tive hanno ottenuto un'auto
mobile e il denaro in biglietti in 
valuta di diversi paesi. La poli
zia ha consegnato ai quattro 
anche manette, zaini, una po
laroid, un inim-lelevisore a co
lori e un binocolo. I quattro 
hanno lasciato il carcere tratte
nendo comunque due ostaggi, 
Tre vetture della polizia hanno 

seguilo l'auto dei banditi in fu
ga. Il terzo ostaggio è stato in
vece lasciato nel carcere. 

Ieri mattina la polizia ha ri 
trovato il secondo ostaggio. I 
banditi non lo avevano pic
chiato, era sano e salvo, inca
tenato nell'automobile usata 
per la fuga abbandonata non 
lontano da Hannover 

Non si sa con quale mezzo i 
bandili abbiano continuato gli 
spostamenti La polizia ha per
so le tracce dei fuggiaschi 

A'* 
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Napolitano negli Usa 
a convegno 
sul post-comunismo 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
S I I O M U N D QINZBKRQ 

M NEW YORK. -Bisogna sa
per chiudere senza equivoci il 
capitolo del "marxismo guida 
per l'azione", ma il Pei era giù 
vaccinato contro le aberrazio
ni...». Parlando negli Usa ad un 
convegno sul «Post-comuni
smo», Giorgio Napolitano ha 
dilcso ieri l'originalità della si
nistra italiana rispetto alla «mi
tologia proletaria», alle versioni 
•escatologico-religiose» e da 
socialismo reale del marxi
smo. Oltre che a Washington II 
•ministro degli Esteri ombra» 
del Pds parlerà e avrà nei pros
simi giorni incontri a New 
York. Harvard e Yale. 

Nel linguaggio americano, 
non solo quello dell'uomo del
la strada ma anche quello, per 
indenderci, di Bush, «comuni
sta» è sempre stato sinonimo di 
filo-sovietico, «marxista» sino
nimo di fautore della dittatura, 
«socialista» sinonimo di estre
mista. È toccato ieri a Napolita
no insistere, in un convegno 
organizzato dall'Usia (United 
States Information service) e 
dalla rivista «Problems of Com-
munism» che se ò vero che «il 
marxismo come ideologia po
litica incarnatasi nei regimi co
munisti è sfociato in un tragico 
fallimento», non tutto quel che 
è stato marxismo in Europa 
può essere econsiderato «puro 
errore, pura aberrazione». 

In particolare, ha insistito 
Napolitano, non ha coda di 
paglia il Pei «un partito comu
nista sui generis, concreta
mente impegnato nella vita 
politica democratica in Italia 
con comportamenti simili a 
quelli di un grande partito so
cialdemocratico e teoricamen
te impegnato nell'elaborazio
ne di una versione propria del 
marxismo e del socialismo, 
compatibile con la complessi
la delle società occidentali, 
con la ricchezza del valori di li
bertà e di democrazia, con la 
autonomia della ricerca cultu
rale». Una delle ragioni per cui 
il Pei fi stato in un certo senso 
vaccinato rispetto alle «versioni 
impoverite, dogmatiche, stru
mentali del pensiero di Marx 
che si riassumevano nella dot
trina ufficiale dei partiti comu
nisti al potere» è il «forte anti

doto» che viene da Gramsci. 
Ad esempio dalle riflessioni 
nei «Quaderni del carcere» sul
la distinzione Ira egemonia 
esercitata come «dominio» o 
come «direzione intelettuale e 
morale» e nella distinzione tra 
un Oriente dove «lo Stato era 
tutto, la società civile era pri
mordiale e gelatinosa» e un 
Occidente in cui anche «nel 
Iromolio dello Stato si scorge
va una robusta società civile». 
Insomma, c'era marxismo e 
marxismo, comunismo e co
munismo, come probabilmen
te a Bush deve aver spiegalo 
anche un altro ex-comunista 
ospite ieri alla Casa Bianca, il 
presidente cecoslovacco Va-
clav Havel. 

Al convegno al Mayflower 
Hotel di Washington, Napolita
no era stato invitato a discutere 
uno dei «paper», quello dal ti
tolo «In mortem del Marxismo 
come Politica», presentato dal 
filosofo ungherese in esilio Fe-
renc Feher, che insegna Esteti
ca alla New School of Social 
Resarch di New York. Apertosi 
ieri con una introduzione del
l'ex ambasciatrice Usa all'Onu 
Jeane Kirkpatrick, Il convegno 
dal titolo «Verso un mondo 
post-comunista» prosegue og
gi con una panoramica che va 
dalle «Implicazioni del declino 
sovietico» alle «transizioni 
(mancate) In Asia», Tra i rela
tori c'è anche Martin Malia, lo 
storico dell'Università di Berke
ley, un cui articolo sulla «irrifor-
mabilità» del sistema sovietico, 
pubblicato nel gennaio 1990 
con lo pseudonimo Z, aveva 
suscitato enorme scalpore. 

Si tratta pero' solo del primo 
degli appuntamenti di questa 
visita americana del ministro 
degli esteri del Pds. Napolita
no, che una fitta rete di contatti 
con istituzioni, università e 
parlamentari Usa aveva stretto 
già sin dagli anni 70, e l'ultima 
volta era stato negli Usa con 
Occhietto nella prima visita di 
un segretario del Pei in Ameri
ca, nel 1989, ha un'agenda 
molto fitta per i prossimi gior
ni. A Washington nei prossimi 
giorni vedrà diverse personali
tà politiche e interverrà ad una 
riunione del Centro studi stra
tegici. 

Major contro Ripa dì Meana 
Bocciati 8 progetti inglesi 
per violazioni ambientali 
E Londra: «Maastricht fallirà» 
L'Unione politica europea rischia di slittare al pros
simo secolo e aleggia sul vertice di Maastricht, in di
cembre, il rischio di un fallimento. Tutto questo per 
le minacce di Londra, furiosa perché il commissario 
all'ambiente della Cee, il socialista Ripa di Meana, 
ha deciso di bloccare 8 progetti per grandi infra
strutture inglesi che violano la politica ambientale 
comunitaria. 

DAL NOSTRO INVIATO 

,'t; M BRUXELLES. Londra mi
naccia: se non verrà rivista la 
posizione della Cee che bloc
ca 8 grandi progetti infrastnit
turali inglesi, giudicati da Bru
xelles in violazione della politi
ca ambientale comunitaria, il 
prossimo vertice di Maastricht 
sarà un vero e proprio falli
mento. E dell'unione politica 
in Europa se ne parlerà solo 
nel prossimo secolo. John Ma
jor è furibondo e in una lettera 
inviata a Jacques Dclors l'altro 
ieri afferma: «Questo modo di 
comportarsi della Commissio
ne è assolutamente stupefa
cente. E rappresenta l'esatto 
contrario di quello che l'esecu
tivo Cee Bruxelles dovrebbe fa
re». Al centro della feroce pole
mica è la decisione presa nei 
giorni scorsi dal commissario 
all'ambiente, il socialista Carlo 
Ripa di Meana. di bloccare, 
sulla base di una direttiva Cee 
(la 85 che regola l'impatto am
bientale) , otto progetti appro
vati dal governo inglese e rela
tivi a grandi opere infrastnittu
rali, compresa la costruzione 
delia ferrovia che dovrebbe 
collcgarc il tunnel sotto la Ma
nica con Londra, un paio di 
tunnel sotto il Tamigi, autostra
de, e nuove fabbriche. Una 
volta resa nota l'iniziativa della 
Comunità, il Parlamento bri
tannico, in particolare i con
servatori più vicini all'ex pre
mier ThatchtfP erano insorti 
denunciando una violazione 
di sovranità (dimenticandosi 
però che la Camera dei comu
ni aveva riconosciuto come va
lida la direttiva n. 85 e l'aveva 
recentemente recepita nella 
legislazione nazionale). Con il 
passare dei giorni l'atmosfera 
tra i conservatori e sulla stam
pa si era talmente surriscaldata 

che Major aveva addirittura 
scelto la strada del ricatto alla 
Cee: o ritirate questa decisio
ne, oppure noi non firmeremo 
a Maastricht il nuovo trattato 
sull'Unione politica dell'Euro
pa. Il primo ministro, nella mis
siva inviata a Dclors, parla di 
«atteggiamenti aggressivi» e «di 
decisioni prese sulla base di 
informazioni non discusse con 
il Regno Unito» accusando 
Bruxelles di non capire che si
mili atteggiamenti «non fanno 
altro che far crescere un clima 
antieuropeo e restringono i 
margini di manovra per una 
mediazione» dello stesso Ma
jor. 

La minaccia di Londra e sta
ta vissuta a Bruxelles con gran
de preoccupazione, poiché si 
teme effettivamente che l'epi
sodio fornisca un pretesto a 
Londra per quantomeno ral
lentare il processo di integra
zione, che vede gli inglesi al
l'opposizione anche sui pro
blemi della difesa e della poli
tica estera comuni. Inoltre nel
le settimane scorse la Commis
sione era stata oggetto di 
un'altra violenta polemica do
po che il commissario Brittan, 
applicando alla lettera il rego
lamento sulla concorrenza, 
aveva vietato l'acquisizione 
della canadese De Havilland 
da parte del consorzio ilalo 
francese Aerospatiale-AIcnia. 
Allora furono Parigi e Roma a 
insorgere contro Bruxelles. E 
proprio in quell'occasione il 
commissario Ripa Di Meana 
aveva convocato la stampa ita
liana per affermare che occor
reva limitare l'autonomia d'a
zione di sir Leon Brittan visto 
che ormai agiva come «un su
per commissario con super 
poteri». nS7" 

La mafia Usa decimata Un robusto ringiovanimento 
dagli arresti. Leggi severe dei ranghi e un Sos lanciato 
e i pentiti hanno scalzato ai «padri » siciliani 
il potere delle grandi famiglie potrebbero salvarne le sorti 

«Cosa nostra» in declino 
Nuove gang la insidiano 
Cosa nostra sta da tempo perdendo peso e forza nel 
gotha del crimine organizzato americano. Ed ora co
mincia a vacillare anche nella sua storica roccaforte: 
la piazza di New York. Duramente colpite dalle leggi 
antimafia e dalle faide inteme, le cinque grandi fami
glie - Gambino, Genovese, Lucchese, Colombo e Bo
nanno - sarebbero sul punto di soccombere di fronte 
alla legge ed a più poderose gang. Ma è davvero cosi? 

DAL NOSTRO INVIATO 
MASSIMO CAVALLINI 

• • NEW YORK. Molti, tra gli 
esperti, la considerano ancora 
la più forte ed attiva tra le non 
poche forme di criminalità or
ganizzata che infestano gli 
Usa. Ed altri non esitano a ri
cordare come già molte volte 
in passato autorità e crimino-
logi si fossero prematuramente 
e vanamente affannate a reci
tare il «de profundis» per Cosa 
nostra. Ma un dato appare co
munque certo: sebbene non 
morta, nò moribonda - e (orse 
neppure costretta a letto - la 
mafia statunitense non sta cer
to attraversando uno dei suoi 
momenti di più gagliarda salu
te. 

La voce delle sue malferme 
condizioni circola da tempo 
sulla slampa americana. E, in 
verità, non manca di fondarsi 
su qualche solida statistica. 
Stando infatti alle cifre diffuse 
dal Federai Boureau of Investi-
gation, tra l'86 ed il '90 il nu
mero dei presunti appartenen
ti ad organizzazioni mafiose 
assicurati alla giustizia, si 6 ra
pidamente impennato da 160 
a 264. E ciò che più conta, ag
giungono giubilanti i teorici 
del definitivo declino di Cosa 
nostra, una tale considerevole 
crescita è stata qualitativamen
te alimentata dagli arresti ope- ' 
rati nei più alti ed influenti ran
ghi delle «grandi famiglie». 

Molte, insomma, sono siate, in 
questi ultimi anni, le battaglie 
perdute dalla mafia. Molte so
no le teste cadute. E molte so
no le fette di territorio progres
sivamente perdute a vantaggio 
del regno Legge o. più spesso, 
delle ambizioni di nuove ed 
agguerrite gang asiatiche, ne
gre o latinoamericane. 

Questa decadenza - vera o 
presunta che sia - già da qual
che anno si nutre d'una sua 
quasi patetica anedottica. In 
un ampio servizio pubblicato 
nell'ottobre del '90 sul New 
York Times, ad esempio, il 
giornalista Selwyn Raab ricor
dava come da tempo, nella 
realtà di Los Angeles, gli inqui- . 
renti usassero riferirsi alle fami
glie locali - alle quali persino i 
bookmaker illegali rifiutavano 
il pagamento del tradizionale 
pizzo - come la «Mickey Mou
se mafia»: un malinconico 
gruppo di innocui vecchietti la 
cui prassi criminale non anda
va, ormai, oltre il reiterarsi di 
antichi rituali di solidarietà. E 
rimarcava, quell'articolo, co
me di fatto le organizzazioni di 
origine italiana avessero visto 
evaporare il proprio peso in 
città e regioni dove, pure, ave
vano da sempre dominato: eia 
Filadelfia al New England, da 
New Orleans a Kansas City, da 

, Detroit, a Milwaukee, a San ' 

Louis. E tale era in effetti stato, 
quasi ovunque, il processo di 
invecchiamento, che - aggiun
geva Raab - gli uomini del di
partimento di polizia del New 
Jersey, fino a qualche anno fa 
imprendibile roccaforte della 
mafia, si erano abituati a chia
mare «Gentol gang» il gruppo 
guidato dall'un tempo temutis
simo «capo» Bruno Scarto. 

Molte sono le cause di que
sto declino. Egli inquirenti Usa 
amano sottolinearne una: l'ef
ficacia della cosiddetta RICO -
Rackcteering Influenced Crime 
Organization -, un complesso 
di norme che, ampliando i po
teri (qualcuno dice l'arbitrio) 
della legge nella persecuzione 
del crimine organizzalo, non 
solo ha condotto a nuovi arre
sti, ma soprattutto - attraverso 
un massiccio e spregiudicato 
uso dei pentimenti - ha rotto il 
muro della tradizionale omer
tà intema. Altri preferiscono ' 

Joseph 
Bonanno, 
famoso 
come 
«Joe Banana» 
ai tempi 
In cui era 
capo 
di una delle 
famiglie 
più 
potenti 
di New York 

porre l'accento sugli insuperati 
problemi del ricambio genera
zionale, sul diluirsi del «fattore 
etnico» - la diminuita concen
trazione della presenza italia
na sul territorio - o sulle faide 
inteme che, in questa delicata 
fase di transizione, hanno in
debolito le organizzazioni ma
fiose. E, ancora, vi è chi sottoli
nea come - lungi dal tradursi 
in una diminuzione della pre
senza criminale nella società 
americana - la decadenza di 
Cosa nostra abbia, in realtà, 
soltanto aperto nuovi spazi a 
gang più organicamente lega
te al narcotraffico»- ' •• 

E tuttavia, in questo progres
sivo declino, un punto di forza 
la mafia italiana l'aveva man
tenuto: la sua coesione inter
na, la sua capacità di tradurre 
in potere, dentro gli Stati Uniti, 
la propria forza criminale. E 
proprio New York - con un fit
to intrecciò di -.presenze ned 

sindacati, noi trasporti, nell'in
dustria tessile, nei commerci e 
nella stessa vita politica - era 
lo specchio di questo perdu
rante ed inattaccabile possan
za Soltanto, anche questo, un 
ricordo del passato? E' lo stes
so Selwyn Raab, in un articolo 
pubblicato domenica scorsa 
sul New York Times, a rilancia
re l'ipotesi. Tutte le cinque 
«grandi famiglie» newyorkesi -
i Gambino. i Lucchese, i Geno
vese, i Colombo ed i Bonanno 
- sarebbero infatti, secondo i 
risultati della sua inchiesta, nel 
pieno di una bancarotta mar
cata tanto dall'arresto dei suoi 
dirigenti (primo fra tutti John 
Gotti, oggi in attesa di proces
so) , quanto, soprattutto, dalle 
massicce defezioni a favore 
della legge. 

È l'inizio della fine? Difficile 
crederlo, nonostante l'abbon
danza degli indizi. Sam Vin
cent Mcddis segnalava, in un 
articolo pubblicato lo scorso 
luglio su Usa Today, un com
plesso programma di nngiova-
nimcnto dei ranghi, marcato 
dal trasferimento a New York 
City, da Buffalo e da altre città 
dell'Upper New York State, di 
alcuni ambiziosi capi di gang 
periferiche. Ma uno soprattutto 
resta, a parere di molti, il vero e 
permanente punto di forza 
della mafia madc in Usa: il suo 
legame con le radici italiane, il 
suo poter contare su questo 
ancor vitalissimo retroterra cri
minale. Nel dopoguerra, ram
mentano gli storici, fu la mafia 
americana, sbarcata con l'e
sercito Usa, a modernizzare la 
propria ancestrale versione ru
rale siciliana. Ed ò più che pro
babile che gli antichi benefi
ciati, ben solidi in sella al ca
vallo del narcotraffico e della 
politica, si apprestino oggi a ri
pagare quel debito. -. ^ 

Davies avrebbe reso possibile il rapimento dello scienziato Vanunu 

«Quel caporedattore è una spìa israeliana» 
Terremoto al Daily Mirror di Maxwell 
Terremoto al Daily Mirror, «Il caporedattore esteri è 
una spia del Mossad, fu lui che tradì Vanunu». L'ac
cusa è stata al centro di interpellanze a Westminster 
dove due deputati hanno chiesto l'apertura di un'in
chiesta. Anche il magnate della stampa Robert Max
well, proprietario della testata, è stato accusato di 
aver legami con l'Intelligence israeliana. «È tutto fal
so», dicono gli interessati. 

ALFIO BIRNABBI 

• 1 LONDRA. Il quotidiano in
glese Daily Minore il suo pro
prietario Robert Maxwell sono 
rimasti scossi dalle accuse di 
due deputati presentate in for
ma di interpellanze parlamen
tari secondo cui il caporedat
tore della pagina di politica 
estera del giornale, Nick Da
vies, sarebbe una spia al servi
zio del Mossad. i servizi segreti 
israeliani. Uno dei deputati, il 
laburista George Galloway, ha 
espresso preoccupazione per 
notizie secondo cui «negli ulti
mi dieci anni Davies ha parte

cipalo alla vendita di armi 
israeliane all'Iran e ad altri 
paesi e nel 1986 ha rivelato al 
Mossad l'indirizzo londinese di 
Mordechai Vanunu». Il secon
do deputato, il conservatore 
Rupert Allason, molto.noto co-. 
me autore di libri ben docu
mentati sui servizi segreti e che 
firma con lo pseudonimo Nigel 
West, è andato ancora più in là 
sostenendo che il primo mini
stro John Major dovrebbe apri
re un'inchiesta per esaminare 
le rivelazioni concementi i rap

porti del magnate della stam
pa Maxwell con i servizi segreti 
israeliani e i legami di Davies 
col Mossad. 

Sia Maxwell che Davies han
no negato ogni sorta di legami 
con l'Intelligence israeliana e 
hanno annunciato l'intenzio
ne di sporgere querela contro 
le fonti che hanno sparso tali 
voci. Si tratterebbe in primo 
luogo del giornalista america
no Seymou Hersh e dell'edito
re londinese del suo libro The 
Samson Oplion, Faber & Fa-
ber, appena uscito nelle libre
rie. Secondo una delle inter
pellanze a Westminster, nel 
1983 Davies, insieme al cittadi
no israeliano Ari Ben Mena-
shea, avrebbe fondato a Lon
dra una società chiamata Ora 
Limited. Quattro anni dopo la 
stessa società avrebbe nego
ziato la vendita di Imila missili 
anticarro del tipo Tow all'Iran 
contravvenendo all'embargo 
delle Nazioni Unite. L'interpel
lanza si riferisce poi alle rivela

zioni secondo cui quando lo 
scienziato nucleare israeliano 
Vanunu venne a Ixrndra per 
diffondere i segreti sull'arsena
le atomico del suo paese e si 
rifugiò in un albergo per sfug
gire al Mossad che cercava di 
fermarlo sarebbe stato tradito 
da Davies. Vanunu riuscì a 
passare i documenti al setti
manale Sunday Times che li 
pubblicò, ma il suo nascondi
glio fu scoperto da agenti 
israeliani che lo rapirono in 
circostanze non chiare portan
dolo prima a Roma e poi a Tel 
Aviv dove rimane prigioniero. 

Parlando da Harare dove si 
trova per lavoro, Davies, 52 an
ni, ha confermato di essersi re
cato in Israele nel 1983 e di 
aver incontrato Ari Ben Mena-
che in circostanze che non ri
corda. «Prima mi disse che la
vorava per il governo israelia
no e poi per le forze di sicurez
za. Lo ritenni una buona fonte 
giornalistica». Davies ha nega
to di aver (ondato la società 

Ora col Menache: «Gli ho sol
tanto permesso di usare il mio 
indirizzo di casa». 

Davies è noto anche come 
giocatore di polo e ha gareg
giato più volte contro il princi
pe Carlo. Sono probabilmente 
contatti ad alto livello nel ri
stretto circolo di persone vici
ne a Buckingham Palace che 
gli hanno permesso di mettersi 
al lavoro su un libro sulla fami
glia reale. 

Maxwell che è in viaggio ver
so Montreal dove domani lan
cerà l'edizione canadese di 
una delle sue ultime testate, 
77ie European ha condannato 
quelle che ha definito «totali 
invenzioni». In Inghilterra Max
well possiede diversi quotidia
ni fra cui appunto il Daily Mir
ror che vende circa tre milioni 
di copie al giorno. Negli ultimi 
mesi la stampa aveva specula
to sulla crescente difficile si
tuazione finanziaria in cui si 
trovano alcune delle sue im
prese. 

Dimostrante arrestato durante la manifestazione degli agricoltori a Digione 

In Francia rivolta anti-Cresson 

In piazza contro il governo 
contadini e infermiere 
Mitterrand difende il premier 
L'agitazione sociale scuote dalle fondamenta il go
verno francese. Si moltiplicano gli episodi di violen
za nelle campagne, mentre Parigi è quotidianamen
te teatro di manifestazioni di varie categorie. Ieri Mit
terrand ha dovuto scendere in campo personal
mente, per difendere la politica economica del go
verno e esprimere ancora una volta il suo appoggio 
alla sempre più impopolare Edith Cresson. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

• • PARIGI. Per i ministri la 
provincia e ormai territorio in
terdetto. Ogni volta che ci met
tono piede Rli agricoltori li 
tempestano di letame fresco, 
danno alle fiamme le prefettu
re e gli uffici delle tasse, si 
scontrano fino all'alba con le 
forze dell'ordine. Accade or
mai ogni notte dalla Bretagna 
alla Provenza, il malcontento e 
unanime e gli episodi di vio
lenza si moltiplicano. Non c'è 
camion con targa straniera che 
non subisca il controllo di 
drappelli di contadini francesi: 
e se trasporta carne, frutta, ver
dura o vino la sorte del carico e 
segnata. Ma anche la capitale 
non è indenne dalle agitazioni 
sociali: ieri circa ventimila in
fermiere hanno sfilato per le 
vie di Parigi. È un movimento 
che gode della simpatia gene
rale, e unanime era stata la ri
provazione quando, venerdì 
scorso, le forze dell'ordine 
avevano impiegatocannoni ad 
acqua, gas lacnmogeni e man
ganelli per impedire alle mani
festanti di marciare sull'Eliseo, 
spedendone due all'ospedale. 
Non solo: da giorni percorrono 
Parigi le assistenti sociali, in 
cerca di uno statuto, e varie al
tre categorie delia funzione 
pubblica. Per domani due sin
dacati (Force Ouvrièrc e la 
Cgt) hanno proclamalo uno 
•sciopero generale», che sa
rebbe più corretto chiamare 
«interprofessionale». Sarà co
munque una giornata a n-
schio, soprattutto per i traspor
ti pubblici. Il fronte sociale e in 
ebollizione: un appuntamento 
tradizionale dell'autunno, ma 
che quest'anno appare più 
agitato e diffuso, e con un go
verno meno autorevole. È per 
questo che Francois Mitterrand 
è intervenuto ieri mattina alla 
radio, nel corso di un'intervista 
di un'ora e mezza. Ha definito 
le violenze contadine come 
opera di «bande» non più tolle
rabili, ha invitato alla pazienza 
le infermiere e gli altri dipen
denti pubblici, ha promesso 
che la politica del «rigore» eco
nomico (che all'Eliseo si pre
ferisce definire «virtuosa» piut
tosto che severa) comincerà 
ben presto a dare i suoi frutti, 
in concomitanza con la spera
ta ripresa mondiale. E natural
mente ha ribadito l'appoggio a 
Edith Cresson e ai suoi ministri, 
che sono II «per governare e 
non per piacere». 

l-u vertenza contadina non 
pare però destinala a calmarsi, 
perchè mentre Mitterrand trat
tava piuttosto aspramente i 
contadini ieri la Francia, a Bru
xelles, accettava una politica 
comunitaria dei prezzi garanti
ti ai produttori che punta netta
mente al ribasso. E a nulla 
sembra sia servita la gigante
sca manifestazione del 29 set
tembre scorso, quando 200mi-
la agricoltori invasero pacifica
mente la capitale. La crisi, a 
parte le richieste di indennizzi 
per la siccità, di alleggerimen
to del carico fiscale, di aiuti di 
ogni genere e di protezioni
smo spinto, appare strutturale: 
si è calcolato che per le esigen
ze del consumo francese e del
la sua bilancia import-export , 
basterebbe un massimo di 
mezzo milione di agricoltori 
ben attrezzati. Oggi sono un' 
milione, e ovviamente non in
tendono esser dimezzati senza 
vender cara la pelle. Al gover
no non resta che aspettare che 
passi la burrasca, allentando il 
minimo possibile i cordoni 
della borsa delle sovvenzioni. 
Mitterrand è slato chiaro: i 
contadini chiedono soldi al 
governo, ma dovrebbero dire 
chiaramente che si tratta dei 
soldi dei francesi. A chi toglier
li? 

. L'intervento secco del presi
dente non e dunque piaciuto 
alle organizzazioni sindacali 
che gestiscono, ognuna per 
conto suo. lo stato di agitazio
ne delle vane categorie. 11 ca
po dello Slato, ò sembrato so
stituirsi al primo ministro, e in
carnare una nuova fase del 
presidenzialismo alla francese. 
Se nei confronti del governo 
Rocard, Mitterrand si attribuiva 
il ruolo di «uno spillone», atto a 
sollecitare e correggere, verso 
l'esecutivo diretto da Edith 
Cresson ha assunto una fun
zione più centrale, di sosteni
tore attivo e indispensabile. È 
toccatoa lui spiegare che all'a
gricoltura il governo trasferisce 
oltre 150 miliardi di franchi di 
fondi pubblici l'anno, e che 
non può drenare di più dalle 
tasche dei contribuenti. I com
mentatori sono tornati a porsi 
la domanda che già alligna da 
qualche mese, considerata 
l'impopolarità crescente della 
Cresson e il conseguente «in
terventismo» presidenziale: a 
che serve, in questo sistema 
politico, la figura del primo mi
nistro? UG.M 

Secondo «Le Monde» 400mila persone sarebbero state contaminate dall'epatite B e C. Tre rinvìi a giudizio 

Sangue infetto da Aids, sanità francese nel mirino 
Il sistema francese della trasfusione sanguigna è 
sempre più nella bufera. Ieri sono scattati i rinvìi a 
giudizio per le contaminazioni da Aids verificatesi 
nell'84 e nell'85, mentre «Le Monde» rivela che cen
tinaia di migliaia sarebbero le persone contaminate 
dal virus dell'epatite B e dell'epatite C. E nella pole
mica i responsabili della Sanità accusano i ministri 
dell'epoca. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
QIANNIMARSILLI 

• 1 PARIGI II fatto che mi
gliaia di emofiliaci francesi sia
no stati contaminati dal virus 
dell'Aids nel corso di trasfusio
ni sanguigne tra l'84 e l'85 era 
ormai un dramma noto. All'e
poca, per alcuni mesi, il Centro 
nazionale di trasfusioni, pur 
consapevole di conservare e 
utilizzare stock infetti, proce

dette imperterrito nelle sue 
operazioni. Si trattava di smal
tire riserve di sangue economi
camente importanti, in un pe
riodo in cui l'Aids, sebbene già 
ben individualo e definito, non 
appariva ancora il flagello che 
poi si rivelò essere. I nuovi me
todi eli accertamento della ido
neità del sangue alla trasfusio

ne costavano cari, e secondo i 
responsabili transalpini non 
offrivano ancora sufficienti ga
ranzie per un simile investi
mento. Oggi appare invece ab
bastanza chiaro che si trattò di 
negligenza. Tanto che ieri so
no scattati i rinvìi a giudizio: 
dovranno comparire davanti al 
giudice Michel Carretta, ex di
rettore generale del Centro, 
Robert Netler, direltore del la
boratorio nazionale della Sani
tà e il professor Jacques Roux. 
già direttore generale della Sa
nità. Risponderanno del fatto 
di non aver ritirato dal mercato 
o di non aver distrutto prodotti 
«corrotti o tossici» e di non aver 
sottolineato i rischi che il loro 
uso comportava. Tutti ritengo
no «inammissibili» le accuse 
nei loro confronti e sostengo
no di aver avvertito |>er tempo 

e nelle forme dovute le autorità 
di tutela politica, vale a dire i 
ministn della sanità e degli af
fari sociali dell'epoca, ambe
due socialisti. Particolarmente 
acceso nei toni il professor 
Jacques Roux, che accusa il 
primo ministro di quegli anni, 
Laurent Fabius, e i ministri de
gli Affari sociali e dell'Econo
mia (Georgina Dufoix e Pierre 
Beregovoy) di non aver finna-
to i testi necessari per non do
ver varare nuovi mezzi finan
ziari. Per dovere di cronaca va 
detto che Jacques Roux è an
che membro del Comitato 
centrale del Pcf. 

Ma il .sistema francese di tra
sfusione sanguigna 0 ormai 
tutto intero in discussione. «Le 
Monde» ha reso nota inlatti 
una lettera inedita di Michel 
Carretta dell'I 1 agosto 1989 e 

indirizzata al ministero degli 
Affari sociali. Garretta rivela 
che nel corso dell'ultimo de
cennio centinaia di migliaia di 
persone sono state contamina
te da altri virus, in particolare 
da quelli dell'epatite B e dell'e
patite C. In altre parole i conta
minati Ira l'80 e l'89 sarebbero 
in tutto 460mila. Tra questi si 
possono ragionevolmente 
supporre 230mila minacciali o 
già vittime di epatiti croniche e 
tra 20 e <16mila coloro che so
no dcslinati alla cirrosi. Cifre 
quantomeno sorprendenti, se 
si pensa che il test per l'accer
tamento dell'epatite B venne 
messo a punto già nel lontano 
1971. Va ncordato anche che 
in Francia il test per l'epatite C 
e obbligatorio per tutti i dona
tori di sangue dal 1 marzo del
l'anno scorso. Il ministero del
la Sunità ha infatti rivendicato 

a giusto titolo di esser stato il 
primo paese al mondo ad aver 
adottato il test per l'epatite C, 
dopo la scoperta del virus av
venuta ad opera di due ncer-
catori americani nell'autunno 
dell'89. Ma l'epatite B' Perchè 
tanta leggerezza7 La replica 
del ministero della Sanità alle 
nvelazioni apparse su «Le 
Monde» non e certo esaustiva, 
limitandosi a sottolineare la 
differenza tra Aids e epatite, il 
primo fatale, la seconda molto 
meno grave. 

È ormai chiaro che la gestio
ne dei prodotti sanguigni, al
meno nel decennio tra l'80 e il 
'90, e stata improntata su di
scutibili criteri, spesso più eco
nomici che sanitari Cechi tre
ma al pensiero che la giuri-
spmdenza connine valuta fino 
a due milioni di franchi l'in

dennizzo per una contamina
zione da Aids, e che in tutto 
quel periodo le trasfusioni non 
erano coperte da assicurazio
ne contro un tale nschio. I 
francesi guardano dall'altra 
parte della Manica, e scoprono 
che contaminati da Aids e da 
virus epatici in Gran Bretagna 
fanno ormai parte delle slesse 
associazioni. Se le cifre avan
zate dal professor Carretta e 
rese note da «Le Monde» corri
spondessero al vero per il go 
verno si aprirebbe un fronte di 
difficilissima gestione, in termi
ni politici e finanziari. E pro
prio in un paese il cui sistema 
sanitario ò reputalo tra i mi
gliori del mondo. Viene natu
rale il sospetto che simili dram
mi siano accaduti altrove, ma 
che in Francia, più che altrove, 
se ne discuta pubblicamente. 
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Presentate al Parlamento della Russia lettere Attacchi al segretario del partito perché 
sequestrate al Ce del Pcus: documentano firmava le richieste più ingenti di denaro 
finanziamenti ad «imprese amiche» I comitati locali implicati nel golpe 
dei comunisti occidentali, Italia compresa «Egor Ligaciov il segretario dei putehisti » 

«Gorbaciov sapeva dei soldi ai pc esteri» 
I russi accusano: usava la valuta dello Stato sovietico 
Il Pcus e i finanziamenti alle imprese (anche italia
ne) controllate dai partiti comunisti occidentali. Le 
rivelazioni del ministro della Giustizia della Russia: 
«Gorbaciov ovviamente sapeva e firmava le richieste 
alla Banca centrale». I documenti tratti dagli atti se
questrati presso il Comitato centrale. Cominciato 
l'esame del ruolo del Pcus nel golpe. Ligaciov sareb
be stato il nuovo segretario generale. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

smaio stirai 
• • MOSCA. 'Gorbaciov sape
va lutto. Al cento per cento...: 
Sicuro, taglia corto, nel corri
doio del «passi perduti» del 
parlamento russo, il ministro 
della Giustizia Nikolaj Rodo-
rov il quale sembra proprio co
sciente di aver lanciato una 
bomba politica sul Cremlino. 
Gorbaciov sapeva tutto sulle 
operazioni finanziarie di aiuto 
alle società straniere, paraven
to dei partiti comunisti, e inter
veniva per sollecitare i paga
menti attraverso la Banca per il 
commercio con l'estero, la 
•Vneshekonombank». L'accu
sa è diretta. E la fonte sono i 
documenti che il governo rus
so ha ritrovato nelle stanze del 
Comitato centrale e che sono 
andati a costituire la grande 
mole di atti all'esame della 
Procura generale della repub
blica e della commissione par
lamentare d'inchiesta sul ruolo 
del Pcus nel fallito golpe di 
agosto. Nell'aula del Soviet su
premo della «Casa Bianca» in 
pratica e cominciato ieri matti

na uno dei processi al Pcus. E i 
dirigenti della Russia sono an
dati subito a fondo. Nella pri
ma seduta dedicata alle audi
zioni, il giovane ministro e sali
to alla tribuna per dire: «SI, 
Gorbaciov firmava sia quando 
si trattava di casi troppo fre
quenti di prelievo di somme 
dal bilancio dello Stato, sia 
quando si trattava di somme 
cospicue per cui era necessa
rio l'intervento in prima perso
na del segretario generale o 
del presidente. Questa pratica 
ò andata avanti sino agli ulti
missimi tempi». Rodorov ha la
sciato al procuratore generale 
Il compilo di fare un primo 
rapporto pubblico sul «coin-
volgimento» del Pcus nel gol
pe. Il magistrato, Valentin Sto-
pankov, sì è infatti preoccupa
to di riferire su tutta una serie 
di documenti che inchiodano 
la segreteria del partito comu
nista e una serie di organizza
zioni periferiche quali coscien
ti partecipanti al colpo di Sta
to. Ma Rodorov è andato oltre. 
E. evidentemente mosso dal

l'intenzione di mettere in piaz
za non solo le responsabilità 
golpiste ma anche determina
to nell'indcbolire ulteriormen
te un già provato Gorbaciov, 
ha fornito un primo elenco 
delle attività «finanziarie» del 
Pcus e dei suoi rapporti con 
l'estero. 

Il ministro della Giustizia 
della Russia, sulla base di atti 
ritrovati nelle stanze della Piaz
za Vecchia, ha citato un inter
vento di Gorbaciov alla fine del 
1989 quando alcune «imprese 
amiche» (amiche del Pcus, 
ndr) della Francia, del Porto
gallo, della Grecia, di Cipro, 
dell'Austria e dell'Uruguay, si 
trovavano in «difficoltà finan
ziarie». Il segretario presidente 
- cosi si ricaverebbe dai docu
menti - avrebbe rassicurato, 
per esempio, Alvaro Cunhal, il 
segretario dei comunisti porto
ghesi, e Gaston Plissonier, del
la direzione del Pel, che tutto si 
sarebbe messo a posto. Dal 
racconto di Rodorov si è capi
to che il Pcus sollecitava (è 
stato fatto il nome di Valentin 
Falin, responsabile del Diparti
mento intemazionale, e di Ale-
xandr Vlasov, già premier rus
so e, in precedenza, capo del 
Dipartimento sociale del Co
mitato centrale) le strutture 
statali a ripianare le situazioni 
finanziarie delle società legate 
ai partiti comunisti occidentali 
che avevano sottoscritto affari 
con l'Urss. Il ministro ha pro
messo di fare successivamente 
l'elenco delle società benefi
ciarie. Ieri ha citato il caso del

la nota società francese «Inte-
ragra» che per anni ha com
mercializzato con l'Urss (spe
cie con rifornimenti di carne) 
e i cui legami con il Pcf sareb
bero più che palesi. Rodorov 
ha citato una cifra di 138 milio
ni di dollari ma non è stato 
chiaro a cosa esattamente si ri
ferisse. «Gorbaciov avrebbe 
esaminato questa faccenda a 
dicembre», ha detto il ministro. 
Forse è il dicembre del 1990. 
Agli atti c'è uno scritto di Falin 
che sollecita dei passi ma che, 
evidentemente infastidito da 
molte pressioni, replica che 
«non si può sempre rivolgersi a 
Gorbaciov» perchè apra tulle 
le porte. 

È stato fatto anche il nome 
di Vladimir lvashko, vicesegre- -
tario del Pcus il quale aveva in 
mano le pratiche relative a in-
prese francesi, italiane e glai> 
ponesi, austriache e belghe, le 
quali avevann accumulato de
biti per un miliardo e duecento 
undici milioni di dollari. Il mi
nistro ha fatto questo riferi
mento quando ha rivelato che 
l'Urss, In quanto Stato, ottene
va dei prestiti da altre nazioni 
(Arabia Saudita, Corea del 
Sud) e che usava una parte di 
questi prestiti per stornarli a fa
vore delle «imprese amiche» 
che operavano in altri Stali. 
Dal punto di vista della credibi
lità intemazionale, è un colpo 
serio. In un altro documento, 
risalente al 22 giugno del 1990, 
Gorbaciov si lamenterebbe del 
ricorso alle casse del partito 
per onorare le operazioni este-

Un appello di Gorbaciov agli ucraini: «Senza di voi non c'è Unione» 

Forze armate nazionali in Ucraina 
Eltsin: emergenza per la crisi 
L'Ucraina dà vita alle proprie forze armate (320mila 
uomini) e alla Guardia nazionale. Un appello acco
rato di Gorbaciov per l'adesione al trattato econo
mico: «Senza di voi l'Unione non avrà senso». L'A
zerbaigian vuole una parte degli armamenti sovieti
ci. Gorbaciov considera illegale la «privatizzazione» 
delle forze armate. Eltsin proporrà una sorta di stato 
d'emergenza in Russia. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

M MOSCA L'Ucraina insiste. 
Annuncia che firmerà, prima o 
poi, l'accordo economico già 
sottoscritto (da altre 7 repub
bliche) a Mosca venerdì scor
so ma nel frattempo ha deciso 
di dar vita alle proprie forze ar
mate. Lo ha votato il parla
mento riunito a Kiev proprio 
nel giorno in cui Gorbaciov e I 
leader delle sette repubbliche 
hanno inviato un messaggio 
quasi accorato in cui è detto: 
•Senza l'Ucraina, -diciamolo 

' apertamente, non si può im
maginare l'Unione». Secondo 
Il presidente e gli altri dirigenti, 
it ruolo dell'Ucraina è «insosti
tuibile» e l'appello e motivato 
dalla «volontà di superare al 
più presto la grave crisi econo

mica e politica». Il gesto del 
parlamento non è una sfida. 
Tuttavia la decisione di creare 
un esercito repubblicano co
stituisce obiettivamente uno 
strappo nel tessuto che il 
Cremlino tenta faticosamente 
di ricucire. Il Soviet supremo, 
sotto la presidenza di Leonid 
Kravciuk, ha approvato cosi, 
sia pure in «prima lettura», un 
pacchetto di leggi sulla Difesa. 
L'aspetto principale è rappre
sentato proprio dalla previsio
ne di un esercito, di una forza 
aerea e di una formazione na
vale. Secondo alcuni calcoli, le 
forze armate dell'Ucraina sa
rebbe composte da •t20mlla 
uomini ai quali andranno ag

giunti circa 30mila soldati del
la Guardia nazionale e le trup
pe di frontiera. 

L'Ucraina, che è uno Stato 
più grande della Francia, man
terrebbe per un certo periodo 
di tempo sul proprio territorio 
le unità nucleari strategicnÉJdi 
proprietà dell'Unione. Ma, In 
futuro, la repubblica intende 
essere uno Stato «denucleariz
zato». Stando al ministro degli 
Esteri di Kiev, Anatoll) Zlenko, i 
tagli agli arsenali nucleari con
cordati tra Urss e Usa dovreb
bero comportare la distruzione 
di 130 delle 176 testate strate-

Siche dislocate sul territorio. 
a questo punto di vista non ci 

sarebbe un contenzioso tra 
Mosca e Kiev. Anche se Gorba
ciov, proprio lunedi scorso, da
vanti al Soviet supremo del-
l'Urss riunito per la prima volta 
dopo il golpe, ha lanciato un 
serio ammonimento nei ri
guardi di quelle repubbliche 
che tentano di «privatizzare» le 
forze armate dell'Unione. «SI 
tratta di atti illegali», ha detto il 
presidente. E ha aggiunto che, 
essendo responsabile della Di
fesa, è suo dovere difenderete 
Costituzione e quanto deciso 
all'ultima seduta del Congres

so dei deputati del popolo all'i
nizio dello scorso mese di set
tembre. «Non è un gioco - ha 
ricordato Gorbaciov - si tratta 
di atti pericolosi e irresponsa
bili». 

Il premiet1 dell'Ucraina, Vi-
told Fokin, che ieri si trovava a 
La Valletta, ha gettato acqua 
sul fuoco: «Rimeremo l'accor
do economico». Anche se non 
ha specificato la data. Anche il 
primo ministro della Moldova, 
Valeri) Muravskij, ha detto alla 
tv di Kishiniov che la firma del
la repubblica ci sarà, È stato 
comunicato a Gorbaciov con 
un telegramma e il ritardo si 
deve al Tatto che si ha l'impres
sione che qualcuno «al centro» 
tenta di dare una «valenza poli
tica al documento di carattere 
economico». L'Azerbaigian, 
invece, non firmerà sin quan
do l'Unione non cederà al go
verno di Baku una parte degli 
armamenti e dei materiali bel
lici. Inoltre, al Cremlino è stalo 
chiesto di rivelare il meccani
smo della formazione del de
bito estero e di non insistere 
nella pretesa di voler addebita
re all'Azerbaigian una parte di 
quel debito. 

In Russia, intanto, ci si pre-

re. «Sarebbe un colpo enorme, 
impossibile», avrebbe più o 
meno detto il segretario. Il mi
nistro nell'aula ha detto che 
tutta la vicenda rives:e degli 
«aspetti penali in quanto ci so
no tutti gli indizi» ma non ha 
inteso commentare oltre quan
to già riferito se questa possa 
in qualche maniera chiamare 
in causa il presidente, 

Un altro aspetto delle rivela
zioni sul Pcus ha riguardato il 
finanziamento di quelli che 
Fiodorov ha definito «partiti il
legali». La vicenda ha preso le 
mosse da una richiesta che il 
segretario dell'ex Sed della 
Germania orientale, Gregor Ci-
sy avrebbe rivolto a Gorbaciov 
proprio negli ultimi tempi: 
contatti il cancelliere Kohl e lo 
preghi di non rendere pubblici 
gli archivi dell'ex partito della 
Rdt. Il portavoce del presiden
te sovietico, Andrej Graciov, 
nel pomeriggio ha detto: «So 
che su incarico di Gorbaciov le 

autorità tedesche sono state 
invitate a non render pubblica 
quella parte degli archivi che 
riguarda la sorte politica e 
umana di una sene di espo
nenti di entrambe le Germa
nie. Si trattava di non fare i no
mi di ex esponenti della Rdt e 
della Rft che erano legati ai 
servizi segreti». Graciov non ha 
negato la pratica di finanzia
mento delle imprese straniere: 
•Era una pratica del resto am
piamente nota. Non e un se
greto per nessuno. Da parte 
della dirigenza del Comitato 
centrale di allora (quando?, 
ndr.) si trattava di un sostegno 
politico alle forze amiche. Per 
quel che ne so, quasi mai si e 
trattato - tranne poche ecce
zioni - di una collaborazione 
diretta tra organismi finanziari 
o economici dei partili». Gra
ciov ha ammesso che «su inca
rico e decisione del partito, le 
strutture economiche dello 
Stato hanno finanziato - come 
partner e a condizioni assai 

agevolate - l'attività di alcune 
imprese nei paesi europei oc
cidentali». Graciov si è augura
to che su tutta questo «venga 
fatta piena luce». 

Ha fatto scalpore anche la 
rivelazione del deputato Ale-
xei Surkov, della commissione 
d'inchiesta, il quale ha detto 
che Egor Ligaciov, esponente 
principe della destra, se aves
sero vinto i golpisti sarebbe di
ventato segretario generale del 
partito al posto di Gorbaciov. 
Ci sarebbero dei documenti, 
sequestrati a Tomsk, che lo 
proverebbero. Il procuratore 
Slepankov ha fornito tutta una 
serie di particolari sul coinvol
gimento di molte strutture del 
Pcus, a cominciare dalia segre
teria del Comitato centrale. E 
adesso è in discussione il ban
do definitivo del partito. Fiodo
rov ha posto il problema e nel
la sua borsa avrebbe già un 
progetto di legge per questo 
obiettivo. 

para a tempi duri. Boris Eltsin 
ha promesso un circostanziato 
rapporto lunedi prossimo all'a
pertura dei lavori del Congres
so dei deputati del popolo. An
zi, più che di un rapporto, si 
tratterà di un «appello» alla 
gente perché sostenga le misu
re rigide per superare la crisi. 
«Da Eltsin - ha detto ieri lo 
speaker del parlamento, Ru-
slan Kasbulatov - ci attendia
mo passi risoluti verso l'econo
mia mista di mercato e grandi 
trasformazioni nella sfera ban
caria, finanziana e monetaria, 

nonché nella privatizzazione». 
Secondo il ministro della Giu
stizia, Fiodorov, il presidente 
russo si appresterebbe a chie
dere una sorta di «stato dì 
emergenza», una condizione 
che gli conferirebbe ancora 
più ampi poteri per la realizza
zione di un «programma duro», 
l'unico che consentirebbe di 
fronteggiare l'Inverno Incom
bente e una carenza attesa di 
alimenti e farmaci. I poteri sup
plementari e un'accelerazione 
delle riforme, dovrebbero evi
tare anche l'esplodere di rivol

te che tutti danno per certe 
quando il tenore dì vita, già 
precario, si abbasserà ulterior
mente. Anche Gorbaciov, lu
nedi, ha sostenuto la necessità 
di radicalizzare le riforme e ha 
detto di aver ripetutamemte 
parlato con Eltsin di questi 
problemi. «Se le cose andran
no male in Russia - ha detto ai 
cronisti - andranno male dap
pertutto». E ha aggiunto: «Non 
vorrei che, dopo tutto quello 
che abbiamo fatto dopo il gol
pe, dovessimo ricominciare da 
zero». OSe.Ser. 

Aperto il dibattito alla Camera 
Presentate sedici mozioni 
Rubbi: «L'esecutivo chiarisca 
la posizione sulla difesa Cee» 

Craxi al governo 
«Politica estera 
troppo incerta» 
Iniziato ieri alla Camera il dibattito sulla politica este
ra che si concluderà oggi con il voto sulle mozioni 
presentate dai gruppi parlamentari. Craxi critica le 
«incertezze e contraddizioni» del governo che posso
no indebolire l'immagine dell'Italia. Rubbi del Pds 
chiede al governo di chiarire la sua posizione in ma
teria di sicurezza e difesa comune europea e di ripri
stinare i 918 miliardi sottratti al Sud del mondo. 

LUCIANA DI MAURO 

M ROMA. «Il governo man
tenga integri principi e indirizzi 
di politica europea e intema
zionale. Eviti quelle incertezze 
e contraddizioni, che possono 
solo indebolire di fronte a pae
si amici e alleati l'immagine e 
il prestigio dell'Italia. Cosi fa
cendo continuerà ad avere la 
nostra colllaborazione e il no
stro sostegno». Con questa fra
se un po' sibillina circa i desti
natari, al banco del governo 
siede il ministro delgli Esteri, il 
socialista De Michelis, Bettino 
Craxi conclude il suo interven
to alla Camera nel dibattito 
sulla politica estera. Subito pri
ma un'altra stoccata sul tratta
mento riservato alla politica di 
cooperazione e sviluppo nella 
manovra economica del go
verno. Un «errore materiale» lo 
ha definito Craxi. «Mi auguro -
ha detto - che quando la Fi
nanziaria arriverà alla Camera 
sarà già stata corretta la cifra 
che riduce drasticamente il no
stro impegno nella politica 
della cooperazione-. Nel di
battito sulla politica estera, ini
ziato ieri nell'aula di Monteci
torio e che si concluderà oggi 
con il voto sulle diverse mozio
ni (ben sedici presentate da 
parte di tutti i gruppi), Craxi è 
intervenuto in serata in un'aula 
semivuota e il suo è stato l'uni
co intervento di un leader di 
partito. 

Nella mattinata era toccato 
al ministro degli Esteri. Gianni 
De Michelis, esporre i «punti 
cardinali» dell'azione del go
verno italiano in questa fase 
della situazione intemazionale 
definita. Tre i «grandi capitoli» 
su cui si è soffermato il titolare 
della Farnesina, Medio Orien
te, L'Europa dell'Est, l'integra
zione europea. «Straordinario 
in sé» De Michelis ha definito la 
convocazione a Madrid della 
Conferenza regionale di pace 
per il Medio Oriente. «Si atten
deva da 40 anni - ha affermato 
- ed è la prima volta che i pale
stinesi vengono assunti come 
interlocutori». Un risultato, 
sempre per De Michelis, per 
chi durante la guerra del Golfo 
aveva preso «decisioni lace
ranti e difficili» assicurando, 
però, che nel futuro non si sa
rebbero più usati «due metri e 
due misure». «Gigantesca» ha 
poi definito il ministro la parti
ta che riguarda i problemi del
l'Europa orientale. Una parte 
d'Europa cui bisogna «trasferi
re la nostra logica di integra
zione». Il caso della Jugoslavia 
ha poi sostenuto De Michelis 
vale per tutti. Una situazione 
descritta come ancora «delica

ta e fragile», ma per cui si intra
vedono prospettive di una so
luzione politica, anche se peri
coli d'incendio persistono. Il 
ministro degli Esteri ha ricor
dato l'importanza del progetto 
di accordo globale, approvato 
da cinque parti su sei (esclusa 
la Serbia), nell'ultima riunione 
dell'Aia. E a proposito del pro
blema del riconoscimento di 
Slovenia e Croazia ha sottoli
neato che «non dovrebbe esse
re un elemento di divisione. 
Una mozione De (primo fir
matario Antonio Gava) chiede 
di promuoverne il riconosci
mento e il de Flaminio Piccoli, 
presidente della Commissione 
Esteri della Camera chiede 
l'immediato riconoscimento e 
a questo proposito critica la 
•non politica» del governo. Per 
De Michelis il diritto alla sovra
nità e all'indipendenza é un 
fatto «acquisito», il suo «rag
giungimento concreto» è laga-
to al processo di pace e tem
poralmente collocato nell'arco 
di 60 giorni. Sull'Urss il mini
stro ha ribadito l'esigenza che 
venga salvata l'Unione. De Mi
chelis si è poi soffermato sugli 
elementi «positivi e negativi» 
che contraddistinguono oggi 

. l'Europa occidentale. Appro
fondimento e allargamento 
del processo d'integrazione 
devono andare dì pari passo 
secondo il ministro degli Esteri 
che vede nella Cee «uno dei tra 
pilastri, con la Nato e il Consi
glio d'Europa, della nuova ar
chitettura che si sta costruen
do, sotto il tetto della Csce». 
«Un obbiettivo - ha aggiunto -
che non si regge se a Maastri
cht non verrà compiuto un sal
to di qualità». 

Le critiche di Antonio Rubbi, 
intervenuto a nome del Pds, al
la politica del governo si con
centrate su tre questioni. La 
polemiche sulla dichiarazione 
anglo-italiana, troppo sbilan
ciata a favore dell'Alleanza at
lantica mentre la Cee discute il 
progetto di difesa comune. 
Un'esigenza meglio colta nella 
dichiarazione franco-tedesca. 
E Rubbi ha chiesto al governo 

' non di fornire interpretazione, 
ma di chiarire la sua posizione 
riguardo al progetto di sicurez
za e difesa. Rubbi ha poi ricor
dato l'iniziale atteggiamento 
del governo sul golpe di Mo
sca, e sulla Jugoslavia il pas
saggio dall'iniziale sostegno 
alla integrità della vecchia fe
derazione all'aut aut nei con
fronti della Serbia. Infine Rubbi 
ha chiesto di reintegrare i 918 
miliardi sottratti agli aiuti e alla 
cooperazione per far quadrare 
ì conti finanziari. 

\. Shakhnazarov, consigliere del presidente, minaccia misure costituzionali 

«Non si può spezzettare l'esercito delTUrss 
Nessuna repubblica deve appropriarsene» 

DAL NOSTRO CORRISPONfJENTE 
nulla le unità dell'esercito ri- ranno le nostre forze armate. quali dovrebbero e 
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• • MOSCA. Se le repubbliche 
vogliono formare dei propri 
eserciti, che lo facciano pure. 
Ma le forze armate dell'Unione 
non possono essere «privatiz
zate». Ghcorghii Shakhnaza
rov, consigliere di Gorbaciov, 
spiega le difficoltà e i problemi 
della difficile fase di transizio
ne. 

Da dove vi deriva tanta (Mu
da sull'Unione visto che le 
repubbliche fuggono? 

Perchè esistono forze trainanti 
che prima o poi si manifeste
ranno. 

E l'Ucraina? 
L'Ucraina non ha preso anco
ra una decisione definitiva. 
Penso che quando sarà eletto 
il loro presidente gli ucraini 
non si lasceranno «strappare» 
dalla Russia. Si tenga conto 
che ci vivono quattordici milio

ni di russi. Anche nell'Ucraina 
occidentale vi sono spinte se
paratiste, non saranno quelle 
forze a decidere il destino di 
questo grande stato europeo. 

Gorbaciov ha minacciato 
•misure costituzionali» nel 
confronti delle repubbliche 
che attentino alle forze ar
mate dell'Unione. Quali mi-
ture? 

Non si tratta di scatenare una 
guerra. L'esercito sovietico é 
dell'Urssc nessuna repubblica 
ha il diritto di nazionalizzarlo, 
di appropriarsi delle sue parti. 
Se qualche Stato vuole tonna
re le proprie forze armate é nel 
pieno diritto di larlo. L'Azer
baigian ha manifestato questa 
intenzione. Prego, faccia pure 
ma, ripeto, nessuno ha il diritto 
di spezzettare l'esercito del-
l'Urss. Se qualcuno ci provas
se, non ne otterrebbe proprio 

nulla le unità dell'esercito ri
sponderanno solo al comando 
centrale, cioè al ministero del
la Difesa, 

Ma, In concreto, quali un
zioni verranno applicate? 

Adottare «misure costituziona
li» vuol dire che l'esercito sarà 
subordinato solo al comando 
dell'Unione. Tutto qui. Non c"è 
alcuna minaccia. 

E se ci saranno resistenze? 
Insomma, questo è l'esercito 
dell'Unione. Si immagini: la Si
cilia un bel giorno si dichiara 
indipendente e dice che una 
parte dell'esercito di stanza 
nell'isola sarà subordinalo al 
comando della «Sicilia indi
pendente». Ecco perché il pre
sidente avvisa: non sarà con
sentito. L'esercito é sotto il co
mando del comandante in ca
po, del ministero della Dilesa, 
del Consiglio di Stato, del So
viet supremo: loro controlle

ranno le nostre forze armate. 
Che ne sarebbe di un Soviet 
Supremo senza l'Ucraina? 

L'Ucraina ci sarà, invierà i pro
pri deputati. Bisogna attendere 
solo un pO. Nessuno vuole im
porre qualcosa con la forza. 

Gorbaciov sarebbe soddi
sfatto di una Unione con so
le sette repubbliche? 

Non si può dire che lo sia. Noi 
tutti vorremmo che fossero 
non sette ma nove, Non nove 
ma dodici. Però non c'ò moti
vo di farsi prendere dal panico. 
Si dice che crolla l'Impero. 
Certo, esiste anche questo ele
mento. L'importante é che 
questi processi non degerino 
in scontri. 

Cosa hanno risposto le re
pubbliche al progetto di 
nuova Unione? 

Le prime osservazioni sono già 
arrivate e si chiede di chiarire 

quali dovrebbero essere i com
piti degli organismi centrali. E 
un lavoro tutto da fare. 

Entro metà novembre II te
sto sarà davvero pronto? 

Gorbaciov ha proposto di ren
derlo pubblico a metà novem
bre. Ora l'ha già dato ai mem
bri del Consiglio di Slato che 
nei prossimi giorni deve far co
noscere le proprie osservazio
ni. Poi il Consiglio si riunirà co
me a Novo Ogariovo e lavorerà 
sul testo. 

E a quando la firma? 
Se le repubbliche lo vorranno 
si dovrebbe firmare già entro 
quest'anno. Se si rimanda si é 
costretti a rinviare tutte le pro
cedure successive: l'elezione 
del presidente, del nuovo par
lamento, l'approvazione della 
nuova Costituzione. Sarebbe 
una situazione instabile da lut
ti! punti di vista. 

USeSer. 

La «vedova nera»? Uno scherzo 
•VI NEW YORK. C.J., la diabo
lica «vedova nera» che ha spin
to all'astinenza una rilevanti.' 
fetta del Texas maschio e li
bertino, ha finalmente un vol
to. Ed é quello, presumibil
mente illuminato dal candore 
dell'adolescenza, d'una quin
dicenne che, illibata e sanissi
ma (almeno da un punto di vi
sta fisico), ha messo la sua fer
vida fantasia al servizio di una 
nobile causa: segnalare al 
prossimo suo, quanto pervasi-
va ed infida possa essere la mi
naccia dell'Aids. Questa, alme
no, e la tranquillizante conclu
sione alla quale - al termine di 
una rapida ma, a quanto pare, 
assai elficace indagine - sono 
pervenuti gli esperti della poli
zia di Dallas. I quali, nel dichia
rare chiuso il caso, si sono co
m'è giusto rifiutati di divulgare 
l'identità della colpevole. «Vo
gliamo soltanto assicurare a 
tutti i texani - ha comunicato 
giulivo il vice capo Ray Daw
kins - che il pencolo non esi
ste». 

La storia della «vedova ne
ra», pubblicata dai giornali di 
mezzo mondo, è più che nota. 

La «vedova nera» di Dallas - ovvero la giovane ed avve
nente donna che seduce gli uomini per infettarli con 
l'Aids - non esiste. O meglio, non è che una innocua 
ragazzina quindicenne che, in questo modo singolare, 
ha inteso sensibilizzare l'opinione pubblica sulla peri
colosità dell'epidemia. Questo, almeno, è quanto la 
polizia texana afferma di avere accertato dopo qual
che settimana di indagini. Ma il dubbio non svanisce. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MASSIMO CAVALLINI 

Prima con una lettera alla rivi
sta Ebony e, quindi, con una 
serie di chiamate ad una radio 
locale, una misteriosa donna -
che presentava se stessa come 
C.J. - aveva annunciato al 
mondo l'inesorabile procede
re d'un suo macabro piano di 
vendetta: infettata da un uomo 
che le aveva trasmesso l'Aids 
nel corso d'un rapporto ses
suale, C.J. andava ora a sua 
volta infettando quanti più uo
mini potesse. Un obiettivo, 
questo, che, in virtù della sua 
avvenenza - il suo identikit, ri
costruito da una televisione te
xana, mostrava una bella don
na nera di circa 30 anni - riu

sciva oltretutto a conseguire a 
considerevoli ritmi: quattro o 
cinque uomini alla settimana, 
per lo più abbordati in baro di
scoteche di Dallas. 

Cessato allarme, dunque? 
l-a polizia ne sembra assoluta
mente certa. E dalla sua, stan
do alle parole di Hawkins, ha 
una prova di indiscutibile con
sistenza: la perizia calligrafica 
che testimonia come la lettera 
ad Ebony - quella che dette il 
via all'intera vicenda - sia stata 
in effetti scritta dalla quindi
cenne in questione. Resta tut
tavia il fatto che il fenomeno 
ha prevedibilmente dimostralo 

una notevole capacità di ripro
duzione imitativa: al punto che 
la stessa polizia calcola in al
meno sei - solo una delle quali 
già individuata - le false «vedo
ve nere» attualmente in servi
zio attivo. Il che induce a cre
dere che la propensione all'a
stinenza - in forma di salutare 
dubbio se non proprio di pani
co - manterrà ancora per qual
che tempo, tra i preoccupatis
simi maschi del Texas, una sua 
inerziale (e prudenziale) for
za d'attrazione. 

Come ben sanno i cultori 
del cinema thriller, inoltre, il 
sollievo provocato dall'appa
rente risoluzione d'un caso 
non è, in realtà, che l'antica
mera - o meglio, il moltiplica
tore - del vero terrore, E pro
prio questo, forse, è quello che 
sta per accadere. Creata dalla 
fantasìa di una quindicenne, la 
«vedova nera» é ormai un per
sonaggio con vita propria, uno 
dei molti ed indistruttibili mo
stri che la paura dell'Aids ha 
generato nell'immaginano col
lettivo. Presto - si può giurarlo 
- l'America tornerà ad ascolta
re la sua voce agghiacciante. 
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SAATCHI& SAATCHI 

Ma cosa centra 
W)ody Alien con la Coop? 

New York - giugno '91 - Woody Alien sul set degli spot Coop. 

Da sempre, la Coop propone valori e comportamenti di consumo più attenti e consape
voli, prodotti più vicini ai desideri dei consumatori, più rispettosi dell'uomo e • dell'am
biente. Oggi, un consumatore fuori del comune come Woody Alien, è stato invitato ad 
interpretare con il suo umorismo e stile inconfondibili i temi 
dell'alimentazione, della salute e dell'ambiente. Il risultato è 
nello stesso tempo sorprendente e divertente. Una serie di 
quattro mini film in onda a partire dalla fine di settembre. LA COOP SEI • T U . 
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Borsa 
- 1,26% 
Mib 1.015 
(+ 1,5% 
dal 2-1-1991) ^H 

Lira 
In regresso 
nei confronti 
delle monete 
dello Sme 

Dollaro 
In netta 
ripresa 
(in Italia 
1.269,30 lire) 

ECONOMIA&LAVORO 
Direttiva Cee 

^ ; Saràladonna 
\ a giudicare 

se è molestia 
! AUQU8T0 PANCALDI 

wm srRASBURGO. È un caso 
che il tema, estremamente 
soggettivo e quindi di diffici
le definizione, della «mole
stia sessuale sui luoghi di la
voro», sia venuto all'ordine 
del giorno del Parlamento 
europeo all'indomani del 
clamoroso confronto pub
blico tra il giudice america
no Thomas, l'oltraggiatore, e 
la sua collaboratrice e ol
traggiata Anita Hill? O la 
coincidenza era inevitabile 
dal momento che conflitti 
del genere non sono una 
esclusiva dell'America puri
tana - come molti ritengono 
- ma si ritrovano in qualsiasi 
parte del mondo più o meno 
civilizzato. Europa comuni
taria compresa? 

Il dibattito suscitato dalla 
relazione dell'inglese signo
ra Crawley - elencante mi
nuziosamente «palpeggia
menti, carezze, stringersi 
contro il corpo di un'altra 
persona», o i «comporta
menti verbali di natura ses
suale», o ancora i «compor
tamenti non verbali di natu
ra sessuale» (esibizione di fi
gure pornografiche, occhia
te lascive e cosi via) - ha 
messo in chiaro che tutto il 
mondo è paese e che le mo
lestie sessuali sono negli usi 
e costumi di tutte te nostre 
società. , , „ , . , 

Ma, attenzione a non,oso-» 
aerare, a non generajGcuue, 
a non cadere nel complesso 
di persecuzione fino a tra-
iformare il vivere quotidiano 
di uomini e donne di una 
stessa impresa in una galera. 
Possono esserci approcci 
accettabili e accettati, che 
non hanno nulla di insultan
te o di umiliante per la don-, 
na che li riceve. In altre pa-, 
role la molestia sessuale de
ve essere valutata soggettiva
mente, non può essere fissa
ta o codificata, mentre non 
devono esserci dubbi allor
ché questa molestia suona 
evidentemente sgradita o in
tollerabile per chi ne è vitti
ma o diventa addirittura ri
catto per l'assunzione o la 
carriera di una determinata 
persona. > • 

Ed ecco l'aspetto origina
le nuovo del testo approvato 
dal Parlamento europeo alla 
quasi unanimità: cancellato 
con un voto negativo il fcata-
logo veramente affliggente 
dei «delitti» di leso rispetto 
della persona umana', il Par
lamento europeo ha appro
vato un codice di comporta
mento in cui si precisa, attra
verso un emendamento di 
Anna Catasta (Pds) che la 
definizione di molestia ses
suale deve comprendere 
•ogni comportamento fisico, 
verbale o non verbale non 
desiderato e lesivo della di
gnità della persona». In altre 
parole si è voluto precisare 
che le molestie sessuali pos
sono essere prevenute dal
l'educazione, dalla vigilan
za, da interventi amichevoli 
e correttivi senza ricorrere a 
processi e a misure repressi
ve che si renderanno invece 
indispensabili, attraverso 
provvedimenti disciplinari, 
quando l'aggressione si fa 
insopportabile per l'aggredi
ta, se non addirittura discri
minante o ricattatoria. 

Uno scenario, insomma, 
molto diverso dalle «calde 
giornate» americane che, 
pur con l'assoluzione del 
giudice Thomas hanno la
sciato l'America in dubbio 
sia sulla sincerità dell'accu-
satrice che sull'innocenza 
dell'accusato. Non è sulla 
strada dello scandalismo a 
tutti i costi e per tutti i gusti 
che si vince un costume, o 
un malcostume diffuso, ma 
eliminando prima di tutto 
quella disparità tra i sessi 
che è anche di natura eco
nomica e che rende la don
na più vulnerabile a questo 

' tipo di aggressione 

Concluso il lungo negoziato 
tra i 12 e i paesi dell'Erte (Austria, 
Islanda, Liechtenstein, Svezia, 
Finlandia, Svizzera e Norvegia) 

La più vasta area integrata 
di consumo. Vantaggi per i prezzi 
L'apertura alle nazioni dell'Est 
non sarà comunque più rapida 

Il mercato Cee si allarga a 19 
Dai! '93 stop ai vincoli per mera, capitali e persone 
Dal Baltico al Mediterraneo: dal 1993 sarà eu ropeo 
il più vasto merca to di libero scambio . L 'accordo tra 
Efta e Cee raggiunto d o p o una trattativa fiume c h e 
rischiava di arenarsi sul pesce e sui Tir. La prossima 
t appa sarà l 'apertura a Polonia, Ungheria e Cecoslo
vacchia. Cosi la «nuova Europa» r isponde al Giappo
n e e al dollaro basso. Irlanda e Portogallo ch i edono 
un fondo contro le «disparità economiche». 

ANTONIO ROLLIO SALIMBKNI 

M ROMA. Un altro giro della 
•tela del ragno». Un altro cer
chio della Europa a cerchi 
concentrici: il primo costituito 
dai 12, il secondo da Austria, 
Finlandia, Islanda, Liechten
stein, Norvegia, Svezia e Sviz
zera, il terzo dall'Europa del
l'Est Dal 1993 nascerà la più 
grande area Integrata di libero 
mercato del mondo nella qua
le persone, merci, mezzi po
tranno circolare liberamente, 
senza vincoli, senza dazi (per 
prodotti industriali e servizi gli 
scambi tra Ccc-Efta sono già a 

dazio zero). In un periodo in 
cui persistono conflitti com
merciali tra gli Stati-nazione e 
grandi arce omogenee del pia
neta (la triade Europa, Ameri
che, Giappone-Asia) e sembra 
impossibile una regolazione 
•pacifica» delle controversie 
concorrenziali (il caso della 
trattativa commerciale Gatt è 
l'esempio più lampante), l'esi
to positivo del negoziato tra 
Cee ed Efta durato due anni 
rappresenta un passo avanti. 
Lo «spazio economico euro
peo» ha contomi immensi: 380 

milioni di abitanti, pari a quasi 
il 7% della popolazione mon
diale. Ai quali vanno aggiunti i 
16 milioni della ex Rdt. Un'a
rea che rappresenta il 40% de
gli scambi mondiali e in cui 
ora si spera che diminuiscano i 
costi derivati dalle differenze 
nazionali, si accrescano i van
taggi del libero scambio all'in
terno al punto di farli pesare 
contro la concorrenza di giap
ponesi e americani. I paesi 
dell'Ella dovranno modificare 
circa 1500 testi di legge per al
linearsi alle norme europee e il 
tempo a disposizione non 6 
molto. Ma l'Indirizzo politico è 
tracciato a dispetto dei pessi
misti. 

Sul grande mercato senza 
frontiere del 12 più i 7 ai quali 
si aggiungeranno presto Polo
nia, Ungheria e Cecoslovac
chia si sprecano i commenti 
positivi. C'è chi parla addirittu
ra di una, zona di «solidarietà 
economica» destinata a unire 
l'Europa dopo la fine della 
guerra fredda. Anche lo scon-

~w 

gelamento delle posizioni 
francesi sulla politica agricola 
rende più concreta la strategia 
dei «cerchi concentrici». Fino 
all'ultima ora l'esito del nego
ziato e stato incerto, subordi
nato ad un'intesa su pesce e 
Tir. La Grecia non ha esitato a 
brandire la minaccia del veto 
se la sua richiesta di aumenta
re Il numero di camion autoriz
zati a transitare per l'Austria 
non fosse stata accolta. La 
Spagna reclamava Invece più 
spazio per i suoi battelli nelle 
acque del Nord e si e dovuta 
accontentare della quota di 11 
mila tonnellate di pesce al 
1997.1 paesi dei sud, innanzi
tutto Irlanda e Portogallo, re
clamavano la costituzione di 
un fondo per correggere la for
ti disparità economiche nella 
nuova, estesa area di mercato. 
L'accordo politico rafforza la 
possibilità che tra un mese e 
mezzo a Maastricht le stesse 
diplomazie della Cee possano 
trovare un accordo onorevole 
sull'unione politico e moneta
ria a 12: se è stato escluso il ri

schio di blocco tra Cee ed Efta 
come potrà essere difesa una 
logica «particolaristica» all'in
terno della Comunità? Restano 
sul tappeto molti cosiddetti 
«problemi tecnici». Tra questi 
c'è l'agricoltura e a Bruxelles 
una fonte diplomatica assicura 
«che non si tratta certo di far 
applicare ai paesi dell'Erta la 
politica della Cee». Il problema 
riguarda anche l'Est: se il pro
tezionismo rimane la regola a 
ovest, difficilmente I paesi sulla 
via di transizione al mercato 
riusciranno a trovare al proprio 
Interno fonti di accumulazione 
non riuscendo a vendere a 
ovest i propri prodotti per otte
nere valuta pregiata. Cosi co
me il risparmio derivato dal
l'abbattimento delle frontiere 
in una Europa più larga non 
implica di per sé una crescita 
nell'offerta di capitali per inve
stimenti a medio e lungo ter
mine. La vera sfida per Cee + 
Efta, in realtà, riguarda più l'in
tegrazione delle economie 
dell'Est e dell'Urss che non i 

rapporti reciproci fra il centro 
sud e il nord Europa. Il primo 
beneficio della grande area di 
libero scambio potrà essere 
qualche quarto di punto in me
no di inflazione e la circolazio
ne di prodotti di migliore quali
tà. Ma se oggi i 12 hanno un 
tasso medio di inflazione attor
no al 5% e la disoccupazione 
al 9%, poco o nulla ciò dipen
de dalle barriere esistenti con i 
paesi del nord, l'Austria e la 
Svizzera. Dipende, invece, dai 
deficit pubblici e dalla stagna
zione degli investimenti il che 
rende ancora più problemati
co il sostegno della transizione 
a est. Il premier danese sostie
ne che per Polonia, Ungheria e 
Cecoslovacchia l'integrazione 
nella grande Cee non potrà av
venire che fra tre - cinque anni 
e ciò significa che i tempi degli 
accordi politici e i tempi delle 
economie dell'est che devono 
trovare subito all'ovest una 
sponda per i propri prodotti 
come per l'offerta di capitali 
non coincidono. 

Per il gruppo italo-francese nei 1992 torneranno comunque gli utili 

Fallito il «chip» europeo 
E FSgs-Thomson resta orfana 
Pasquale Pistorio, amministratore delegato del 
g ruppo italo-francese Sgs-Thomson (S t ) , 12° nella 
classifica mondia le dei produttori di semicondutto
ri, annuncia c h e la società tornerà in pareggio nel 
quar to trimestre di ques t ' anno, e c h e l 'anno prossi
m o sarà in utile. Rimane un interrogativo sulle stra
tegie, d o p o il fallimento del progetto del «chip» eu
ropeo. 

DARIO VENBQONI 
• • MILANO. Da mesi si nega
va, rifiutando ogni commento. 
Neppure le provocazioni del 
vertice Olivetti (con De Bene
detti e Cassoni concordi nel di
chiarare che quello dei semi
conduttori 6 un «treno perso 
da tempo, e l'Europa farebbe 
bene a non sprecare il denaro 
dei contribuenti nel cercare di 
raggiungerlo») sono bastate a 
stanarlo. Adesso Pasquale Pi
storio, amministratore delega
to della St (Sgs-Thomson mi-
croelectronics) rompe il silen

zio e annuncia che la società 
tornerà in pareggio nel 4 e ulti
mo trimestre di quest'anno, 
con buone possibilità di torna
re In attivo I anno prossimo. 

La St, dice Pistorio, cresce a 
ritmi superiori a quelli della 
media dei concorrenti, siano 
essi americani, europei o an
che giapponesi. Ne segue un 
incremento di quote di merca
to, pur in presenza di una forte 
riduzione dell'occupazione 
(3.500 dipendenti in meno su 
20.500 dal settembre dell'anno 

scorso alla fine di quest'an
no). 

Il merito di questo incre
mento va soprattutto all'enor
me impegno in ricerca e svi
luppo, che assorbe investi
menti pari al 18-19% del fattu
rato: «Su 3500 addetti in meno 
(300 circa in Italia) non ce n'è 
uno nella ricerca e sviluppo», 
afferma Pistorio. 

Il risanamento finanziario, 
dice ancora l'amministratore 
delegato del gruppo italo-fran
cese, è condizione per la ripre
sa di un programma di espan
sione che prevede a lungo ter
mine di quadruplicare il fattu
rato attuale (1.6 miliardi di 
dollari a fine '91) raddoppian
do la quota di mercato, oggi 
ferma al 2,5% su scala'mondia
le. 

L'anno scorso il gruppo ha 
chiusoli bilancio con un risul
tato negativo di 96 milioni di 
dollari (di cui 65 addebitabili 
agli oneri finanziari). Il 1991 è 
cominciato male, e il primo se

mestre si è chiuso con un pas
sivo di circa 60 milioni di dolla
ri. La seconda parte dell'anno 
ha mostrato un netto migliora
mento, tanto che si può pensa
re di finire con 80 - 90 milioni 
di dollari di deficit. Ma quel 
che più conta è la speranza di 
chiudere l'ultimo trimestre in 
pareggio. 

L'obiettivo di tornare in utile 
nel '92 è a portata di mano. Per 
raggiungerlo, dice Pistorio, il 
gruppo dovrà ridurre di altre 
1000 unità (non in Italia e in 
Francia) il numero dei propri 
addetti, avendo individuato un 
punto di equilibrio nei lOOmlla 
dollari di fatturato per addetto. 

Rimane pero un vistoso 
punto Interrogativo sulle stra
tegie. Fallito, dopo la scelta 
della Siemens di cedere alla 
Ibm il proprio settóre di produ
zione delle memorie per gran
di computer», il progetto del 
«hip europeo» frutto di una 
ipotetica alleanza tra St. Sie
mens e Philips, la Sgs Thom
son rimane sostanzialmente 

orfana di un disegno coerente 
di crescita in Europa. 

Pistorio ripete che oggi la 
priorità è fissata sul ritorno al
l'utile, e quindi sul risanamen
to dell'azienda. E che la cresci
ta comincerà al più tardi con il 
'93. Si riparlerà allora, nono
stante il forte indebitamento 
(900 milioni di dollari) di al
leanze e forse di acquisizioni, 
•dando la preferenza, a parità 
di condizioni, a un produttore 
europeo». Se non sarà possibi
le l'intesa nel continente, si 

sceglierà un produttore ameri
cano. 

Secondo alcuni osservatori, 
una possibile candidata è l'a
mericana Amd (Advanced Mi
cro Devices), l'azienda che ha 
rotto il monopolio della Intel 
nella produzione di micropro
cessori Ibm compatibili «tipo 
386». La Amd ha insomma 
quello che alla St manca: l'av
vicinamento tra i due produt
tori darebbe molti vantaggi 
senza creare eccessive sovrap
posizioni. 

Bilanci in «rosso» 
per industria 
automobilistica Usa 
«*• NKW YORK. Sempre più 
«rosso» il bilancio delle case 
automobilistiche americane: 
nel terzo trimestre del 1991 la 
Ford ha accumulato un passi
vo di 574 milioni di dollari, ri
spetto ai 101 milioni di utile del 
1990. In perdita anche la Ge
neral Motors che ha chiuso il 
trimestre con un buco di oltre 
un miliardo di dollari. Non so
no invece ancora stati resi noti 
i risultati della Chrysler, la terza 
casa automobilistica Usa. atte
si per la prossima settimana. 

Le due «grandi» dell'indu
stria automobilistica america
na hanno attribuito i risultati 
del terzo trimestre principal
mente al forte calo della do
manda per autoveicoli negli 
Stati Uniti. «La domanda di au
toveicoli negli Usa continua ad 
essere molto al di sotto dei li
velli degli anni passati - ha 
commentato il presidente del
la Gm, Robert Stempel -. Il re

cupero non dipenderà solo dal 
ritomo della fiducia dei consu
matori, ma soprattutto dall'ef
fettivo miglioramento della lo
ro situazione finanziaria». 

Anche per le Ford sono state 
le perdite del settore automo
bilistico a determinare le per
dile trimestrali nonostante i 
177 milioni di utili della Ford 
Financial Services Group, la 
controllata della società di De
troit che si occupa di servizi fi
nanziari. Le attività auto hanno 
infatti perso 751 milioni di dol
lari rispetto ai circa 39 milioni 
dello stesso periodo del 1990. 

La situazione della Ford non 
sembra destinata a migliorare 
nel prossimo trimestre. L' 
azienda prevede infatti un for
te passivo anche negli ultimi 
Ire mesi del 1991 ed ha annun
ciato di aver già preso in consi
derarono la possibilità di nuo
vi licenziamenti. 

Il futuro della chimica in gioco, dopo l'intesa sugli esuberi Enichem 

Anche Bodrato scende in campo 
«È il momento di Enimont due» 
• • MILANO. Ancora non è 
asciutto l'inchiostro con cui si 
è firmato l'accordo sul piano 
industriale tra Enichem e sin
dacati (violentemente conte
stato a Crotone, ma di questo 
diremo dopo) ed ecco che il 
dibattilo sul futuro della chimi
ca si riapre più acceso. 

Sono di pochi giorni fa le di
chiarazioni del presidente di 
Enichem Porta che dava per vi
cino l'accordo da sette miliardi 
di dollari con gli americani di 
Union Carbide, ma poi la giun
ta dell'Eni ha rinviato ogni de
cisione, e ieri è tornata a galla 
con più forza l'ipotesi di accor
do nazionale, quello con Mon-
tedison. Secondo il ministro 
dell'Industria Guido Bodrato 
inlatti «se si riescono a definire 
strategie convergenti tra Eni
chem e Montedison sarebbe 
un dato positivo perii nostro 
sistema economico». 

Bodrato pensa insomma 

che la vecchia strategia che 
portò a Enimont sia tuttora va
lida, e che a farla fallire furono 
non strategie industriali sba
gliate quanto «ambizioni di 
gruppo e di persone», aggiun
ge poi che «la formula nazio
nale non esclude necessaria
mente accordi più vasti» e co
munque invita il management 
di Enichem a rifiutare «pressio
ni che non hanno niente a che 
fare con l'economia». 

Anche Gaetano Cecchetti, 
rappresentante socialdemo
cratico nella giunta dell'Eni, 
prende posizione, per dire che 
non deve essere messa in di
scussione, qualunque sia l'ac
cordo, la maggioranza aziona
rla di Enichem in mano pub
blica. Insomma, Union Carbi
de va bene solo se sarà un ac
cordo più limitalo rispetto ai 
progetti di grande joint venture 
complessiva presentati dal 

management di Enichem. Cec
chetti fa poi osservare che l'ob
bligo assunto con gli america
ni a non trattare con altn con
temporaneamente è ormai 
scaduto e si augura «un buon 
disegno di rilancio tenendo 
conto di tutte le possibili siner
gie nazionali e di accordi a li
vello intemazionale». 

Luciano De Gaspari, segre
tario nazionale della Filcea 
Cgil entra a sua volta nel meri
to: non si tratta di fare, dice, 
Enimont 2, o comunque un ac
cordo globale troppo com
plesso con gli americani, ma 
piuttosto di cercare intese limi
tale sulle tecnologie, e queste 
si potrebbero fare benissimo 
anche con Montedison. L'es
senziale è che si faccia in fret
ta, per investire da subilo gli 
8.000 miliardi concordati. In 
questo clima, più di accordo^ 
tre che di scelta per il partner 
straniero, Enichem per parte 

sua si limita a dire che l'accor
do sindacale appena raggiun
to è coerente e positivo, e con
sente di «liberare risorse per 
l'internazionalizzazione e lo 
sviluppo». 

Chi Invece dell'accordo ha 
una pessima opinione sono i 
lavoratori dello stabilimento di 
Crotone, destinato alla chiusu
ra. Questi lavoratori, noa con
vinti della promessa di di rein
dustrializzazione che dovreb
be procurare un nuovo posto 
ai 400 attuali occupati di F.ni-
chem. hanno caccialo dal pal
co del comizio il sindacalista 
Gianfranco Bensi, hanno poi 
distrutto il palco stesso. Subito 
dopo si è sviluppato un incen
dio nella sede del consiglio di 
fabbrica. Il sindaco di Crotone 
si è schierato al loro fianco ac
cusando governo e sindacati 
per aver tradito «il preciso im
pegno alla salvaguardia del
l'impianto». ns.R.R, 

Lo scontro 
su De Havilland 
Compromesso 
in vista 

Dopo un lungo colloquio con il presidente della Commissio
ne Cee Jacques Delors (nella foto). Henri Maitre ha annun
ciato che la sua società Aerospatiale rinuncia all'acquisto 
del colosso canadese delle costruzioni aeronautiche De Ha
villand di proprietà della Boeing, in seguito al voto di Bruxel
les. Tuttavia Martre si è dotto interessato a soluzioni alterna
tive accettabili dalla Cee. che potrebbero essere cercate dal
la stessa Boeing (che vuol vendere) e dal Rovemo federale 
canadese da quello dell'Ontario, «li problema e canadese», 
ha detto Martre. «e l'Acrospatiale rosla aperta ad ogni possi
bilità di cooperazione». 

«Vecchi d'oro» 
Forse Italstat 
licenzia 

Benedetti 

Il Consiglio di amministra
zione di Italstat domani po
trebbe procedere alla risolu
zione del rapporto di lavoro 

Utili R p i l p d e t t i c o n ' 'ex amministratore de-
vyv D C I I C U C I U | e g a l o d l j , a l s a n i i a U g o B,,. 

nedetti, che si era dimesso 
" " " " " " ^ " * ™ — ™ * dall'incarico per facilitare le 
indagini sullo scandalo dei «vecchietti d'oro». Intanto si pen
sa a liquidare la società senza perdere un business che non 
si esaurisce nella costruzione o nell'affitto di ospizi per an
ziani: all'orizzonte, una nuova società con l'apporto di capi
tali stranieri. 

La Fiat conferma 
A Desio 
arriverà 
la General Motors 

È la General Motors, attra
verso la divisione automoti-
VP Components group euro
pe (Acge), la società che si 
installerà nello stabilimento 
Fiat di Desio (Milano). La 
notizia di fonte americana, 

™"™"™™"•™"™"—™™""*™—™"* già pubblicata sulla stampa 
intemazionale, è stata confermata ieri anche dalla Fiat. Il ne
goziato è in corso e non si sa ancora se la Fiat venderà o af
fitterà alla General Motors lo stabilimento di Desio. La socie
tà torinese ha invece già comunicato che Desio cesserà gra
dualmente la produzione di auto (640 vetture al giorno, di 
cui 400 «Panda» e 240 «Y10») e diventerà una fabbrica di 
componentistica. La Fiat metterà i 2.550 dipendenti in cassa 
integrazione straordinaria per un periodo di due anni (dall' 
estate '92 a quella '94), ma dovrebbe garantirne il ncnlro. In 
particolare, sono notizie Rat, circa 1500-1.800 andranno a 
lavorare all'Alfa di Arese, mentre alcune centinaia di lavora
tori rimarranno a Desio. La produzione delle «Y10» è desti
nata in gran parte ad Arese e per il resto a Miraliori, mentre 
la «Panda» andrà in parte a Termini lmercse e in parte a Mi-
rafiori. 

Finanza in tv 
Denunciata 
la «S&M» 
di Valenza Po 

La Consob. che vigila sulle 
società e la Borsa, ha denun
ciato alla magistratura la «S 
and M- di Valenza Po, che 
attraverso un'emittente pri
vata sollecita la raccolta di 
pubblico risparmio. Lo ha 

™ " " " " " * « ^ a » rcx) n 0 , 0 ,| minjstjo del Te
soro Guido Carli, che si aspetta provvedimenti •noll'evontua- -, 
lità che dai fatti segnalati possano configurarsi gli estremi di 
reato». La società piemontese tra l'altro, attraverso «Rete-
mia», sostiene che le opreazioni finanziarie offerte permetto
no un utile «superiore al 20% annuo sul capitale investito» 
grazie alla sottoscrizione di lotti di pietre preziose. 

Consob, il Pds 
chiede la nomina 
del quinto 
commissario 

A tutt'oggi non si è ancora 
provveduto a nominare il 
quinto commissario della 
Consob, dopo la bocciatura 
di Sammarco, e il Pds solle
cita con una noia di Angelo 
Do Mattia e Nevio Felicetti 

™••***"•«•"™•"•*»*"""•*""••""•"•"' (responsabili del settore 
credito e assicurazioni di Botteghe oscure) che si proceda 
alla nomina, «più urgente che mai». La nota del Pds imputa il 
mancato completamento dell'organo della Consob al fatto 
che «nelle correnti de non è stata ancora raggiunta una inte
sa spartitoria sul nominativo da lottizzare» 

Bankftalia: 
«Sulle pensioni 
promesse 
non mantenute» 

Il vice direttore generale del
la Banca d'Italia Antonio Fa
zio ha accusato i politici ita
liani di promettere ai pen
sionati quel che non posso
no mantenere, perché si ba-
sano su «una ipolesi di crc-

— "™* — ™*™""**"™ , — """"""""" — * scita della produzione 
nazionale più elevata di quella che sembra ragionevole at
tendersi nei prossimi anni». Secondo Fazio ciò potrà avere 
effetti negativi «anche sulla valenza dello stato sociale». La 
soluzione starebbe nella previdenza privata, ovvero nell'isti
tuzione di fondi integrativi, che dovrebbero essere incentiva
te dal punto di vista fiscale. 

FRANCO DRIZZO 

Cossiga: «Erede 
del comunismo, 
il capitalismo...» 
«*• ROMA, «Se intende pro
porsi come modello di gestio
ne sociale, oltre che economi
ca, del terzo millennio, il capi
talismo deve saper trovare il 
punto di equilibrio fra esigenze 
della produzione ed esigenze 
della distribuzione». Lo ha 
scritto il presidente della Re
pubblica Francesco Cossiga in 
un messaggio a Giuseppe De 
Rita, presidente del Cnel e di 
Nemelria, il centro economico 
che ha concluso oggi a Foli
gno un convegno sull'econo
mia e la dottrina sociale della 
chiesa. «Gli avvenimenti epo
cali del 1989-1990 - ha sottoli
neato Cossiga - hanno confer
mato l'insuccesso di un siste
ma politico che, proprio se
guendo la filosofia degli idea
tori, aveva nell'economia il ful
cro del suo antagonismo con 
le società che avevano accet
tato il mercato aperto e le re
gole della libera competizione. 
Si è per questo parlato di vitto
ria del capitalismo sul comuni

smo - ha proseguito il Capo 
dello Stalo - anche se perma
ne per lutti l'eredità di un pro
blema irrisolto, quello dell'e
qua distribuzione del reddito 
tra componenti sociali di una 
stessa nazione e tra nazioni». -1 
germi del fallimento delle eco
nomie pianificate - ha scritto 
ancora cossiga - erano peral
tro insili anche nello slato del 
benessere, soprattutto se esso 
tendeva a situarsi oltre una so
glia critica ncll'influcnzare la 
libera espressione della volon
tà degli operatori». «L'eredità 
che ci lascia lo stato del benes
sere - ha proseguito il Cossiga 
- e un forto debito pubblico, 
che ha assunto forme di un in-
genie debito estero laddove si 
e forzato il mercato por rag
giungere livelli di sviluppo non 
corrispondenti con le oggettive 
condizioni dell'economia sot
tostante e dell'habitat econo
mico-politico intemazionale in 
cui i tentativi vennano espleta-
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IL MERCATO E LE MONETE 

INDICI MIB 
I n d i c a 

I N D I C E M I B 

A L I M E N T A R I 

A S S I C U R A I . 

B A N C A R I E 

C A R T . E D I T . 

C E M E N T I 

C H I M I C H E 

C O M M E R C I O 

C O M U N I C A Z 

E L E T T R O T E C 

F I N A N Z I A R I E 

I M M O B I L I A R I 

M E C C A N I C H E 

M I N E R A R I E 

T E S S I L I 

D I V E R S E 

valore 
1 0 1 5 

1 0 0 5 

1 0 1 8 

osa 
1 2 5 0 

1 2 3 0 

1 0 2 8 

1 2 6 5 

9 9 9 

1 3 2 8 

9 7 2 

1 0 0 1 

9 8 2 

1 0 5 4 

1 1 3 2 

8 2 5 

p r e c 

1 0 2 8 

1 0 0 7 

1 0 3 5 

1 0 1 4 

1 2 6 4 

1 2 4 1 

1 0 3 7 

1 2 7 0 

1 0 1 3 

1 3 4 1 

9 8 4 

1 0 0 5 

9 9 6 

1 0 4 6 

1 1 4 2 

8 3 6 

4M. % 

- 1 2 6 

- 0 . 2 0 

- 1 . 6 4 

•1.58. 

• 0 . 8 3 

- 0 6 9 

- 0 . 8 7 

• 0 3 9 

- 1 3 8 

-1 12 

• 1 .22 

• 0 . 4 0 

- 1 , 4 1 

0 , 7 6 

- 0 . 8 8 

- 1 . 3 2 

CAMBI 
D O L L A R O 

M A R C O 

F R A N C O F R A N C E S E 

F I O R I N O O L A N D E S E 

F R A N C O B E L G A 

S T E R L I N A 

Y E N 

F R A N C O S V I Z Z E R O 

P E S E T A 

C O R O N A D A N E S E 

L I R A I R L A N D E S E 

D R A C M A 

E S C U D O P O R T O G H E S E 

E C U 

D O L L A R O C A N A D E S E 

S C E L L I N O A U S T R I A C O 

C O R O N A N O R V E G E S E 

C O R O N A S V E D E S E 

M A R C O F I N L A N D E S E 

1 2 6 9 , 2 9 5 

7 4 8 , 1 7 0 

2 1 9 , 2 4 5 

6 6 3 , 8 5 5 

3 6 . 3 3 7 

1 2 6 7 . 4 5 0 

7 4 7 . 3 8 0 

2 1 9 . 3 4 0 

6 6 3 , 3 / 5 

3 6 . 3 1 9 

2 1 7 6 , 4 5 0 2 1 7 6 , 6 5 0 

9 , 6 7 1 

8 5 5 , 6 7 0 

1 1 , 8 6 9 

1 9 3 . 4 2 5 

2 0 0 0 , 7 5 0 

6 , 7 1 3 

8 . 6 8 8 

1 5 3 1 , 3 5 0 

1 1 2 6 , 4 7 5 

1 0 6 , 3 1 0 

1 9 0 , 9 2 0 

2 0 5 , 4 0 0 

3 0 8 , 4 5 0 

D O L L A R O A U S T R A L I A N O 1 0 0 8 . 5 7 5 

9 , 7 2 5 

8 5 5 . 3 6 0 

11 .871 

1 9 4 , 0 6 5 

1 9 9 9 , 4 5 0 

6 . 7 2 1 

6 , 6 8 9 

1 5 3 0 . 4 5 0 

1 1 2 1 , 0 5 0 

1 0 6 , 2 3 7 

1 9 0 . 9 7 0 

2 0 5 . 2 2 5 

3 0 4 , 0 5 0 

1 0 0 9 , 2 7 5 

Anche piazza Affari 
ferma per un'ora di sciopero 
tm MILANO. Cominciata 
con un'ora di ritardo per 
uno sciopero dei procuratori 
(che tempi!) a sostegno 
delle manifestazioni contro 
la manovra economica del 
governo, piazza Affari ha vis
suto una seduta al solito bre
ve, con scambi sempre esi
gui e all'insegna dell'offerta. 

La ridotta attività delle 
banche, da dove giungono 
ordini di compravendita e la 
mancanza dei diritti delle 
Generali, essendo terminato 
il periodo in cui si poteva 
esercitare il diritto di acqui
sto dei warrants, hanno por
tato di nuovo gli scambi ai li

miti più bassi. È prevalsa so
prattutto l'offerta che non 
sempre ha trovato pronto 
assorbimento per cui le blue 
chips escono tutte con ribas
si, salvo qualche eccezione, 
superiore al punto percen
tuale. 

Le Fiat hanno lasciato sul 
terreno l'I,50%, le Generali 
l'I,78%, le Ifi privilegiate 
l'l,50%, le Olivetti l'I,79%, le 
Ciri'1,65%, le Credit il 2,17%, 
le Ras il 2,08%, le Comit 
I' 1,86%, mentre un po' meno 
tartassate sono risultate le 
Montedison (-0,78%).IIMib 
che alle 11 segnava un ribas

so dell'1,2%, accentuava la 
perdita verso le 12,30 e ter
minava a -1,26%. Lunedi la 
Borsa aveva avuto un anda
mento migliore sia pure in 
presenza di scambi sempre 
minimi. 

Dopo una partenza bril
lante la seduta aveva chiuso 
con un lieve rialzo dello 
0,29%. Ieri mattina l'avvio è-
stato decisamente negativo 
e cosi è stato sino alla fine. 
La campana è suonata co
me al solito alle 10 per se
gnare l'inizio delle contratta
zioni, ma procuratori, impie
gati e agenti di cambio, pur 

essendo entrati nel parterre 
non si sono mossi: e l'ora di 
sciopero è stata osservata. È 
la prima volta che piazza Af
fari incrocia le braccia all'u
nisono coi lavoratori di tutta 
Italia. 

Si è appreso frattanto che 
dalla coattiva di Borsa, la Mi
safin, ha ricavato poco più 
di sette miliardi al netto delle 
spese, mentre la posizione 
contestata nei confronti del
la Duemenil Leblé ammonta 
a sei miliardi. L'udienza sul
la eventuale dichiarazione 
di fallimento della Misafin è 
stata rinviata al 12 dicembre. 

D/V.C. 

FINANZA E IMPRESA 

• BOT. 11 ministro del Tesoro ha au
torizzato per il 30 ottobre una emissio
ne di Boi per 39.750 miliardi di lire, a 
fronte di tiloli in scadenza per 38.500 
miliardi, di cui 38.367 nello mani degli 
operatori e 133 nel portafoglio della 
Banca d'Italia. In particolare, 11.500 
miliardi sono Bot trimestrali con sca
denza 30 gennaio '92; 15.750 seme
strali e 12.500 annuali. 
• SKF. Calo nei risultati dei primi no
ve mesi dell'anno resi noti oggi dal 
gruppo Skf. Le vendite del gruppo so
no, inlatti, ammontate a 4 114 miliardi 
di lire rispetto a 4.320 miliardi di lire 
dello stesso periodo dello scorso an
no, con una perdita in percentuale del 
4,8%. L'utile, dopo i proventi e ali oneri 
finanziari ò stato di 17 miliardi di lire, 
rispetto ai 364 miliardi di lire dei primi 
nove mesi '90. 
• BANCO SICILIA. È entrato nella 
fase operativa l'accordo di collabora
zione tra il Banco di Sicilia e la Ras Riu
nione adriatica di sicurtà. Da ottobre, 
infatti, è stato avviato il collocamento 
attraverso gli sportelli del banco di due 
polizze assicurative, Basiras pensione 

e Basiras sicurezza. 
• BEGHI1N SAY. La Beghin Say, 
gruppo Fcrruzzi, ha registralo nel pri
mo semestre '91 un aumento del 3"9% 
del fatturato consolidato ad olire 19.7 
miliardi d; tranch, pari a 4335 miliardi 
di lire L'utile notto è sceso del 38,9'A, a 
464 milioni di franchi. 
• CARICE. Il 31 ottobre prossimo 
nascerà a Genova la banca C'unge, so
cietà per azioni. L'annuncio e stato da
to ien dal presidente della Cassa di ri
sparmio di Genova e Imperia, Gianni 
Dagnino, il quale ha dello che il mini
stro del Tesoro ha approvato il proget
to di ristrutturazione presentato a suo 
tempo dalla cassa di risparmio geno
vese. Il progetto comporterà escorpo
ro dalla Cas'.a di risparmio dell'azien
da bancaria e il suo conferimento in 
una costituenda società per azioni, la 
banca Carige, che si troverà a! vert ice 
di un gruppo creditizio di cui fanno 
parte ustituto di credito fondiario del
la Liguria, Mediocredito ligure, Colum
bus leasing, Columbus factoring, Co
lumbus domest ice Centro fiduciario. 

MERCATO AZIONARIO TITOLI DI STATO FONDI D'INVESTIMENTO 
AUMENTAR! AOIHCOLE 
A L I V A R 

F E R R A R E S I 

E R I O A N I A 

E R I D A N I A R I 

Z I O N A G O 

1 0 7 » 

3 3 3 5 0 

7 3 9 5 

5 8 7 0 

6 1 2 0 

0 . 1 9 

- 0 3 0 

• 0 4 0 

0 1 7 

- 0 3 3 

AMWUMTIVI 
A B E I L L E 

A L L E A N Z A 

A L L E A N Z A R I 

A S S I T A L I A 

A U S O N I A 

F O N D I A R I A 

G E N E R A L I A S 

L A F O N D A S S 

P R E V I D E N T E 

L A T I N A O R 

L A T I N A R N C 

L L O V O A D R I A 

L L O V O R N C 

M I L A N O O 

M I L A N O R P 

R A S F R A Z 

R A S R I 

S A I 

S A I R I 

S U B A L P A S S 

T O R O A S S O R 

T O R O A S S P R 

T O R O R I P O 

U N I P O L 

U N I P O L P R 

V I T T O R I A A S 

W A R L A F O N O 

W F O N D I A R I A 

1 0 5 1 2 5 

1 1 1 6 0 

1 0 2 0 0 

7 5 5 0 

7 3 5 

3 4 6 8 0 

2 4 6 7 0 

1 3 8 5 0 

1 6 9 3 0 

7 8 1 0 

4 2 4 0 

1 2 5 6 5 

1 0 1 7 0 

2 3 1 0 0 

1 3 2 5 0 

1 6 9 3 5 

1 1 5 0 0 

1 4 0 0 0 

7 7 0 0 

1 0 0 0 0 

2 0 7 8 0 

1 1 4 1 0 

1 1 2 3 0 

1 6 2 0 0 

9 6 1 0 

8 0 5 0 

2 0 0 0 

1 6 2 0 0 

- 0 6 4 

- 1 . 4 6 

0 . 4 9 

- 3 . 7 0 

- 3 . 9 2 

• 1 . 6 2 

- 1 . 7 8 

- 0 7 9 

- 0 2 9 

- 2 . 3 1 

- 2 . 4 2 

- 1 . 1 4 

- 0 . 1 0 

• 0 . 6 6 

- 0 . 6 7 

- 2 . 0 6 

- 1 . 3 7 

- 2 . 7 8 

0 . 0 0 

1 0 1 

- 1 . 5 2 

- 0 . 7 8 

• 0 . 8 0 

1 . 8 » 

- 1 4 4 

• 2 0 1 

• 2 . 4 4 

• 0 . 6 1 

EANCAMB 
B C A A G R M I 

C O M I T R I N C 

C O M I T 

B M A N U S A R O I 

B C A M E R C A N T 

B N A P R 

B N A R N C 

B N A 

B N L O T E R I 

B C A T O S C A N A , 

B C O A M B R V E 

BAManvcn 
B. C H I A V A R I 

o o e o t n O M s 

L A R I A N O 

B N A P R P N 

B S S P I R I T O 

B S A R D E G N A 

C R V A R E S I N O 

C A V A R R I 

C R E O I T 

C R E D I T R P 

C R E D I T C O M M 

C R E D I T O F O N 

C R L O M B A R D O 

I N T E R B A N P R 

M E O I O B A N C A 

W B R O M A 7 % 

W S P I R I T O A 

W S P I R I T O B 

1 2 4 4 0 

3 3 3 0 

« 2 3 0 

1 1 1 0 

7 0 9 0 

2 5 0 0 

1 4 3 0 

6 4 7 0 

1 2 2 0 0 

3 8 8 0 

4 1 1 0 

3 3 0 0 

4 0 6 0 

« e o o 

6 3 8 0 

I 9 6 0 

2 7 7 5 

2 3 5 1 1 

5 4 0 0 

2 9 2 0 

2 2 6 0 

1 8 2 0 

3 6 3 0 

5 3 3 5 

2 6 0 0 

3 1 5 0 0 

1 3 9 5 6 

6 2 2 

6 0 0 

2 1 6 

• 1 5 0 

- 2 . 0 6 

- 1 . 8 6 

- 3 . 0 6 

- 1 . 5 3 

- 4 . 9 1 

- 1 . 3 1 

0 . 0 0 

- 0 . 9 7 

- 1 ? 7 

• 1 . 4 4 

0 3 0 

- 1 4 6 

- i . J O 

- 0 . 4 6 

- 1 . 5 2 

• 1 . 2 5 

• 0 . 1 7 

- 0 . 9 2 

- 2 . 0 1 

- 2 . 1 7 

- 0 . 3 3 

• 1 . 6 » 

- 1 . 4 8 

- 3 . 3 5 

6 . 7 8 

- 1 . 7 3 

- 0 . 6 4 

• 1 . 6 4 

- 4 . 4 4 

CARTAMI BDfTOMAU 
B U R O O 

B U R G O P R 

B U R G O R I 

S O T T R - B I N O A 

C A R T A S C O L I 

F A B B R I P R I V 

L ' E S P R E S S O 

M O N D A D R N C 

P O L I G R A F I C I 

9 6 9 0 

9 7 1 0 

9 5 0 0 

8 0 2 

4 0 1 5 

5 0 8 0 

2 4 4 0 0 

9 4 5 0 

5 0 6 0 

• 0 . 7 2 

0 . 0 0 

- 4 . 8 1 

- 0 . 3 7 

0 1 0 

- 0 . 1 8 

• 1 . 6 1 

- 0 . 3 2 

0 . 1 6 

CEMEOT CERAMICHE 
C E M A U G U S T A 

C E M B A R R N C 

C E B A R L E T T A 

M E R O N E R N C 

C E M . M E R O N E 

C E S A R D E G N A 

C E M S I C I L I A 

C E M E N T I R 

I T A L C E M E N T I 

I T A L C E M E N R 

U N I C E M 

U N I C E M R P 

W C A L C E S T R 

W C E M M E R 

W C E M M E R R 

W U N I C E M R I 

3 6 0 7 

7 5 1 0 

1 0 0 0 0 

2 4 4 0 

6 6 1 0 

1 0 6 1 0 

1 0 7 5 0 

2 6 2 0 

2 1 4 0 0 

1 2 5 1 0 

1 1 0 0 0 

7 9 0 0 

3 9 0 0 

2 9 0 0 

1 9 1 5 

2 7 8 5 

• 0 . 3 6 

1.08 

- 5 . 9 3 

0 4 1 

- 2 . 5 1 

• 0 . 8 4 

• 0 . 8 3 

• 0 . 3 8 

- 0 . 6 0 

- 0 6 4 

- 1 . 5 2 

• 0 . 5 0 

- 2 . 0 1 

0 . 0 0 

0 7 4 

0 . 0 

CHIMICHE IDROCARBURI 
A L C A T E L 

A L C A T E R N C 

A U S C H E M 

A U S C H E M R N 

B O E R O 

C A F F A R O 

C A F F A R O R P 

C A L P 

E N I C H E M 

E N I C H E M A U G 

F A B M I C O N D 

F I D E N Z A V E T 

I T A L G A S 

M A R A N G O N I 

M O N T E F I B R E 

M O N T E F I B R I 

P E R L I E R 

P I E R R E L 

P I E R R E L R I 

P I R E L L I S P A 

P I R E L R I N C 

R E C O R D A T I 

R E C O R D R N C 

S A F F A 

S A F F A R I N C 

S A F F A R I P O 

S A I A G 

S A I A O R I P O 

S N I A B P D 

S N I A R I N C 

S N I A R I P O 

S N I A F I B R E 

S N I A T E C N O P 

S O R I N B I O 

T E L E C O C A V I 

V E T R E R I A IT 

W A R P I R E L L I 

W S A F F A R N C 

5 6 0 0 

3 2 5 0 

1 9 7 0 

1 6 1 5 

6 3 5 0 

6 4 7 , 5 

9 0 6 

4 3 1 0 

1 4 5 0 

1 3 7 0 

2 8 6 0 

2 6 0 5 

3 3 1 0 

2 5 5 0 

7 1 5 

8 4 5 

1 2 1 0 

1 4 8 2 

7 3 9 

1 7 8 5 

1 1 8 4 

7 8 0 0 

4 8 6 2 

7 4 0 2 

5 6 9 0 

8 0 6 0 

2 3 6 5 

1 6 6 0 

1 2 0 2 

9 1 3 

1 2 9 1 

9 0 0 0 

4 6 6 0 

6 4 0 1 

1 0 8 8 0 

5 3 9 5 

3 4 

9 1 0 

- 1 . 0 6 

- 0 . 3 1 

- 0 2 5 

- 0 9 2 

- 3 2 0 

• 0 9 9 

0 11 

- 2 0 2 

0 0 0 

- 1 3 7 

0 0 0 

0 . 1 9 

• 0 . 6 0 

0 0 0 

• 1 11 

- 1 9 8 

- 0 . 8 2 

0 . 0 0 

• 0 6 7 

• 0 6 3 

- 1 2 5 

0 13 

3 . 2 3 

- 0 6 4 

0 7 1 

-1 0 4 

0 0 0 

- 0 . 0 6 

- 1 . 3 9 

• 2 2 5 

- 0 0 8 

- 4 7 6 

- 0 . 7 5 

0 3 8 

- 1 . 0 0 

-1 3 7 

- 1 5 0 0 

2 . 0 2 

COMMUKIO 
R I N A S C E N T E 

R I N A S C E N P R 

R I N A S C R N C 

S T A N D A 

O T A N D A n i r 

7 2 0 1 

4 0 8 0 

4 6 6 0 

3 3 0 0 0 

0 7 » 

- 0 . 5 4 

• 0 . 9 7 

• 0 . 8 5 

0 . 0 0 

- 0 . 3 7 

« . - U M U N I C A Z K m i 

A L I T A L I A C A 

A L I T A L I A P R 

A L I T A L R N C 

A U S I L I A R E 

A U T O S T R P R I 

A U T O T O M I 

C O S T A C R O C . 

C O S T A R N C 

G O T T A R D O 

I T A L C A B L E 

I T A L C A B R P 

N A I N A V I T A 

N A I - N A L G 9 1 

S I P 

S I P R I P O 

S I R T I 

6 5 5 

5 0 0 

6 6 0 

1 2 4 0 0 

9 5 5 

1 1 2 0 0 

2 7 6 5 

1 9 2 0 

2 7 0 5 

5 7 5 0 

4 4 4 0 

9 4 5 

7 4 0 

1 2 3 4 

1 3 2 0 

1 0 6 0 0 

• 6 5 8 

- 7 0 6 

- 2 . 9 4 

0 0 0 

- 3 . 3 4 

- 0 . 8 8 

0 . 9 9 

1 .48 

- 0 . 7 3 

0 . 1 7 

- 1 2 2 

7 7 5 

- 4 . 7 6 

- 1 2 8 

- 0 . 6 8 

- 1 . 3 0 

ELETTROTECNICHE 
A B B T E C N O M A 

A N S A L D O 

E D I S O N 

E D I S O N RI P 

E L S A Q O R D 

G E W I S S 

S A E S G E T T E R 

S O N D E L S P A 

2 6 0 0 

4 2 5 0 

3 6 0 5 

3 1 1 5 

4 4 1 0 

9 9 4 5 

5 6 0 0 

1 2 9 5 

0 . 0 0 

• 2 3 0 

. 1 . 1 0 

0 . 0 0 

- 0 , 7 9 9 

- 0 . 5 6 

0 . 0 0 

- 2 . 2 6 

FINANZIARI! 
A C O M A R C I A 

A C O M A R C R I 

A M E F I N R N 

A V I R F I N A N Z 

B A S T O G I S P A 

B O N S I R P C V 

B O N S I E L E 

B O N S I E L E R 

8 R E D A F I N 

B R I O S C H I 

B U T O N 

C M I S P A 

C A M F I N 

2 4 5 

2 1 1 

4 2 6 5 

7 5 0 0 

1 6 4 

1 2 1 0 0 

3 7 0 0 0 

5 9 7 0 

4 0 6 

6 7 5 

3 2 0 0 

4 6 8 0 

3 7 3 5 

- 2 . 0 0 

0 . 0 0 

0 . 0 0 

0 . 0 0 

• 3 . 5 3 

0 . 0 0 

• 0 5 4 

- 0 . 8 3 

- 0 . 9 8 

- 1 4 6 

• 0 3 1 

- 0 2 1 

• 1 . 3 

C I R R P O N C 

C I R R I 

C I R 

C O F I D E R N C 

E D I T O R I A L E 

E R I C S S O N 

E U R O M O B I L I A 

E U R O M 0 8 R I 

F E R F I R N C 

F I M P A R R N C 

F I M P A R S P A 

F I N P O Z Z I 

F I N P O Z Z I R 

F I N A R T A S T E 

F I N A R T E P R 

F I N A R T E S P A 

F I N A R T E R I 

F I N R E X 

F I N R E X R N C 

F I S C A M B H R 

F I S C A M B H O L 

F O R N A R A 

F O H N A R A P R I 

G A I O 

G A I C R P C V 

G E M I N A 

G E M I N A R P O 

G E R O L I M I C H 

G E R O L I M R P 

G I M 

G I M R I 

I F I P R 

I F I L F R A Z 

I F I L R F R A Z 

I N T T E R M O B I L 

I S E F I S P A 

I S V I M 

I T A L M O B I L I A 

I T A L M R I N C 

K E R N E L R N C 

K E R N E L I T A L 

M I T T E L 

M O N T E D I S O N 

M O N T E 0 R N C 

M O N T E D R C V 

P A R M A L A T F I 

P A R T R N C 

P A R T E C S P A 

P I R E L L I E C 

P I R E L E C R 

P R E M A F I N 

R A G G I O S O L E 

R A G S O L E R 

R I V A F I N 
S A N T A V A L E R 

S C H I A P P A R E L 

S E R F I 

S I F A 

S I F A R I S P P 

S I S A 

S M E 

S M I M E T A L L I 

S M I R I P O 

S O P A F 

S O P A F R I 

S O G E F I 

S T E T 

S T E T R I P O 

T E R M E A C Q U I 

A C O U I R I P O 

T R E N N O 

T R I P C O V I C H 

T R I P C O V H I 

U N I P A R 

U N I P A R R N C 

W A R B R E D A 

W A R C I R A 

W A R C I R B 

W A R C O F I D E 

W C O F I D E R I 

W A R I F I L 

W A R I F I L R I 

W P R E M A F I N 

W A R S M I M E T 

W A R S O G E F I 

1 1 6 5 

2 5 5 0 

2 5 0 0 

1 0 3 5 

3 3 4 0 

4 8 0 5 0 

5 0 7 0 

2 4 0 0 

1 2 0 0 

5 7 0 

1 0 0 0 

4 2 7 

4 7 4 

4 2 0 0 

1 0 2 6 

3 1 0 0 

9 1 0 

6 5 2 

7 6 0 

2 0 5 0 

2 7 7 0 

9 5 5 

9 5 9 

1 3 5 2 

1 4 3 5 

1 4 1 5 

1 2 7 2 

9 8 . 5 

8 9 

5 5 3 1 

2 3 8 0 

1 3 7 9 0 

5 0 5 0 

3 0 0 0 

2 2 3 0 

1 4 2 0 

1 1 5 2 0 

6 9 7 0 0 

•16350 

7 3 9 

4 5 8 

1 8 6 9 

1 2 2 6 

6 6 8 

1 5 8 0 

1 1 6 3 5 

1 2 9 8 

2 6 8 0 

8 4 2 0 

2 2 0 0 

1 2 6 4 0 

2 5 0 0 

1 6 3 6 

6 3 0 0 
1 6 2 0 

9 0 1 

5 9 9 0 

1 1 0 5 

1 0 0 0 

1 6 0 5 

3 1 5 1 

9 8 9 

8 6 6 

3 3 4 5 

2 4 7 0 

2 2 7 0 

1 9 1 6 

1 6 9 0 

2 2 1 0 

6 8 5 

3 1 1 0 

1 1 3 7 0 

5 0 0 5 

7 6 0 

9 7 1 

1 4 9 

9 2 

8 5 

1 5 2 

9 3 

1 1 6 5 

6 6 0 

1 5 5 0 

1 8 0 , 5 

1 8 6 

• 0 8 4 

0 . 3 9 

• 1 . 6 6 

- 1 1 5 

• 0 4 5 

0 . 1 0 

0 0 0 

1 .05 

- 2 . 8 3 

0 . 0 0 

- 1 . 4 8 

1 6 7 

- 2 2 7 

- 0 5 9 

• 1 .35 

- 1 . 1 2 

- 5 2 1 

2 . 5 2 

8 2 6 

1 0 . 8 1 

0 0 0 

- 1 . 3 4 

0 . 0 0 

- 2 . 2 4 

0 . 3 5 

- 1 5 3 

• 2 , 2 3 

0 . 2 5 

• 0 . 5 6 

0 . 3 8 

• 2 6 6 

• 1 5 0 

- 0 9 6 

- 1 . 3 2 

O.OO 

4 . 4 1 

0 . 0 0 

- 2 . 2 4 

- 0 3 2 

0 . 0 0 

3 . 6 2 

0 16 

_&£2 
- 1 . 2 2 

0 . 0 0 

- 0 . 2 1 

• 1 . 0 7 

- 0 . 7 7 

- 0 9 3 

- 1 1 2 

- 0 . 7 8 

- 0 . 4 0 

• 0 . 9 1 

0 . 0 0 
- 2 4 1 

• 2 . 0 7 

0 . 0 0 

- 2 . 2 1 

- 0 . 7 9 

- 6 . 6 9 

- 0 . 4 4 

1 . 0 2 

- 1 . 0 3 

- 2 . 7 6 

1.02 

- 0 . 4 4 

- 1 . 7 4 

• 0 . 8 8 

- 1 7 3 

- 2 . 8 4 

• 1 , 4 3 

• 0 . 4 4 

- 3 1 9 

- 1 . 2 7 

0 . 0 0 

0 3 4 

- 8 . 0 0 

- 3 7 0 4 

- 1 . 9 4 

- 4 8 6 

- 1 . 1 0 

- 0 9 0 

• 5 . 9 5 

- 5 . 0 0 

- 5 10 

IMMOBILIARI EDILIZIE 
A E D E S 

A E D E S R I 

A T T I V I M M O B 

C A L C E S T R U Z 

C A L T A G I R O N E 

C A L T A G R N C 

C O G E F A R - I M P 

C O G E F - I M P R 

D E L F A V E R O 

G A B E T T I H O L 

G I F I M S P A 

G I F I M P R I V 

G R A S S E T T O 

I M M M E T A N O P 

R I S A N A M R P 

1 8 8 9 0 

8 2 2 0 

3 8 0 1 

1 9 3 0 0 

5 3 9 9 

3 8 9 5 

3 9 5 0 

2 7 0 0 

3 0 0 1 

2 4 6 0 

3 3 5 0 

2 4 4 5 

1 2 8 5 0 

1 9 5 0 

2 5 0 0 0 

0 . 0 0 

- 1 . 0 8 

2 0 4 

- 1 . 0 3 

C 0 7 

- 0 . 6 4 

• 0 . 6 3 

- 5 . 5 9 

- 1 . 7 7 

0 . 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

- 1 5 3 

- 0 6 1 

1 4 2 

R I S A N A M E N T O 

S C I 

V I A N I N I I N O 

V I A N I N I L A V 

5 0 6 7 0 

2 9 6 4 

1 6 3 8 

6 1 2 0 

0 . 0 0 

- 0 0 3 

- 0 7 3 

0 0 0 

MICCANICHI 
AUTOMOBIUSTICHI 
A L E N I A A E R 

D A N I E L I E C 

D A N I E L I R I 

D A T A C O N S Y S 

F A E M A S P A 

F I A R S P A 

F I A T 

F I A T P R 

F I A T R I 

F I S I A 

F O C H I S P A 

F R A N C O T O S I 

G I L A R D I N I 

G I L A R D R P 

I N D . S E C C O 

M A G N E T I R P 

M A G N E T I M A R 

M A N D E L L I 

M É R L O O N I 

M E R L O N I R N 

N E C C H I 

N E C C H I R N C 

N . P I G N O N E 

O L I V E T T I O R 

O L I V E T T I P R 

O L I V E T R P N 

P I N I N F R P O 

P I N I N F A R I N A 

R E J N A 

R E J N A R I P O 

R O D R I O U E 2 

S A F I L O R I S P 

S A F I L O S P A 

S A I P E M 

S A I P E M R P 

S A S I B 

S A S I B P R 

S A S I B R I N C 

T E C N O S T S P A 

T E K N E C O M P 

T E K N E C O M RI 

V A L G O S P A 

W M A G N E T I R 

W M A O H C T I 

W N P I G N 9 3 

v i ^ t - i » i r» -u >• 

W E S T I N G H O U S 

W O R T H I N G T O N 

2 3 6 0 

7 3 6 0 

4 7 3 0 

2 6 0 1 

4 0 3 0 

9 7 9 0 

5 1 2 0 

3 3 6 0 

3 7 4 0 

2 3 0 0 

1 0 0 2 5 

2 9 8 2 0 

2 6 5 0 

2 2 9 5 

9 0 2 

8 3 0 

8 2 0 

8 2 6 0 

2 7 5 0 

1 1 8 0 

1 3 2 0 

1 5 4 5 

4 6 6 0 

3 3 5 0 

2 2 3 5 

2 1 9 7 

1 3 2 0 0 

1 3 2 5 0 

1 0 3 1 0 

3 1 7 0 0 

6 4 6 0 

1 1 1 5 0 

8 3 3 5 

1 4 6 5 

1 7 9 8 

7 4 3 0 

7 8 2 0 

5 5 8 0 

2 3 2 0 

5 8 1 

5 5 5 

3 6 0 3 

2 8 , 5 

3 3 

2 0 5 

' I M 

3 5 9 5 0 0 

2 2 0 5 

- 1 . 6 1 

• 1 . 2 1 

1 .05 

- 3 . 6 3 

0 0 0 

- 1 10 

- 1 . 5 0 

- 1 . 9 0 

- 1 . 4 8 

0 0 9 

- 0 . 2 5 

• 0 2 3 

- 1 . 4 9 

- 0 . 2 6 

1.35 

0 . 0 0 

- 1 8 0 

0 0 6 

0 . 0 0 

• 5 . 4 5 

- 0 . 7 1 

0 . 0 0 

• 0 8 3 

- 1 7 0 

- 0 . 8 9 

- 1 . 7 0 

0 . 0 0 

• 0 9 7 

ooo 
0 0 0 

0 . 1 6 

0 . 0 0 

- 1 2 4 

- 1 . 3 5 

0 . 0 0 

- 2 . 2 4 

1 .43 

- 0 . 3 6 

- 1 . 6 5 

- 3 . 1 7 

- 4 . 1 5 

0 0 0 

• 5 . 0 0 

0 . 0 0 

- 2 . 1 5 
-r .uo 

0 . 0 0 

- 0 . 2 3 

MINERARI* METAILURQICHI 
D A L M I N E 

E U R M E T A L L I 

F A L C K 

F A L C K R I P O 

M A F F E I S P A 

M A G O N A 

W E U R M - L M I 

4 1 0 

1 0 0 0 

7 0 5 0 

7 0 1 0 

3 5 5 9 

8 3 7 0 

2 3 . 7 5 

- 0 . 2 4 

- 0 . 2 0 

2 . 1 7 

0 . 0 0 

3 . 1 8 

- 0 . 1 2 

1 3 . 1 0 

TEMILI 
B A S S E T T I 

B E N E T T O N 

C A N T O N I I T C 

C A N T O N I N C 

C E N T E N A R I 

C U C I R I N I 

E L I O L O N A 

L I N I F 5 0 0 

L I N I F R P 

R O T O N D I 

M A R Z O T T O 

M A R Z O T T O N C 

M A R Z O T T O R I 

O L C E S E 

R A T T I S P A 

S I M I N T 

S I M I N T P R I V 

S T E F A N E L 

Z U C C H I 

Z U C C H I R N C 

1 2 2 2 5 

1 0 8 0 0 

5 4 3 0 

3 9 2 0 

2 5 5 

1 4 5 5 

3 3 8 0 

6 7 5 

6 5 0 

1 5 6 9 

6 4 4 0 

5 2 0 0 

6 1 0 0 

1 6 1 0 

3 5 5 0 

4 3 5 0 

3 2 2 0 

4 9 0 0 

1 3 3 7 4 

8 1 0 0 

- 0 . 5 5 

- 1 . 1 4 

-1 .O0 

- 0 . 1 3 

- 0 . 3 9 

0 . 3 4 

- 1 . 1 7 

- 0 . 7 4 

4 . 5 0 

- 0 . 0 6 

1 .26 

0 . 5 8 

- 1 6 1 

- 6 2 2 

- 1 . 3 9 

- 1 . 1 4 

- 0 . 8 0 

- 0 . 8 1 

- 0 9 3 

• 1.04 

DIVERSE 
D E F E R R A R I 

O E F E R R R P 

B A Y E R 

C I G A 

C I G A R I N C 

C O N A C O T O H 

J O L L Y H O T E L 

J O L L Y H - R P 

P A C C H E T T I 

U N I O N E M A N 

V O L K S W A G E N 

7 0 0 0 

2 3 4 9 

2 0 6 0 0 0 

2 ( | 6 5 

1 2 6 0 

1 5 3 5 0 

1 1 4 4 0 

1 6 5 0 0 

4 8 6 

2 5 3 2 

2 6 1 0 0 0 

- 0 . 6 4 

0 . 3 8 

• 2 . 3 8 

^ 4 6 6 

- 6 . 6 7 

- 0 . 3 2 

- 0 . 5 2 

0 . 0 0 

- 0 . 9 1 

0 0 0 

0 . 0 0 

T i t o l o 

C C T E C U 3 0 A G 9 4 S . 6 6 % 

C C T E C U 8 4 / 9 2 1 0 . 5 % 

C C T E C U 8 5 / 9 3 9 % 

C C T E C U 8 6 7 8 3 8 . 6 % 

C C T E C U 8 5 / 9 3 8 . 7 5 % 

C C T E C U 8 5 / 9 3 9 . 7 5 % 

C C T E C U 8 6 / 9 4 6 . 9 % 

C C T E C U 8 6 / 9 4 8 , 7 5 % 

C C T E C U 8 7 / 9 4 7 . 7 5 % 

C C T E C U 8 8 / 9 2 8 , 5 % 

C C T E C U 8 8 / 9 2 A P 8 , 5 % 

C C T E C U 8 8 / 9 2 M G 8 . 5 % 

C C T E C U 8 8 / 9 3 8 , 5 % 

C C T E C U 6 6 / 9 3 6 , 6 5 % 

C C T E C U 6 8 / 9 3 6 . 7 5 % 

C C T E C U 8 9 / 9 4 9 . 9 % 

C C T E C U 8 9 / 9 4 9 . 6 5 % 

C C T E C U 8 9 / 9 4 1 0 , 1 5 % 

C C T E C U 6 0 / 9 5 9 , 9 % 

C C T E C U 9 0 / 9 5 1 2 % 

C C T E C U 9 0 / 9 5 1 1 . 1 5 % 

C C T E C U 9 0 / 9 5 1 1 . 5 3 % 

C C T E C U 9 3 D C 8 , 7 6 % 

C C T E C U 9 3 S T 8 , 7 5 % 

C C T E C U N V 9 4 1 0 . 7 % 

C C T E C U - 9 0 / 9 5 1 1 , 9 % 

C C T - 1 5 M Z 9 4 I N D 

C C T - 1 7 L G 9 3 C V I N D 

C C T - 1 8 A P 9 2 C V I N D 

C C T - 1 S G N 9 3 C V I N D 

C C T - 1 8 N V 9 3 C V I N O 

C C T - 1 8 S T 9 3 C V I N D 

C C T - 1 9 A Q 9 2 I N D 

C C T - 1 9 A G 9 3 C V I N D 

C C T - 1 9 D C 9 3 C V I N O 

C C T - 1 9 M G 9 2 C V I N O 

C C T - 2 0 L G 9 2 I N D 

C C T - 2 0 O T 9 3 C V I N D 

C C T - A G 9 3 I N O 

C C T - A G 9 5 I N D 

C C T - A P 9 3 I N O 

C C T - A P 9 4 I N D 

C C T A P 0 6 I N O 

C C T - D C 9 1 I N O 

C O I - D C 9 2 I N D 

C C T - O C 9 5 I N O 

C C T - D C 9 5 E M 9 0 I N O 

C C T - F B 9 2 I N D 

C C T - F B 9 3 I N D 

C C T - F B 9 4 I N O 

C C T - F B 9 5 I N D 

C C T - F B 9 6 I N D 

C C T - F 8 9 6 E M 9 1 I N O 

C C T - G E 9 2 I N D 

C C T - G E 9 3 E M 8 8 I N D 

C C T - G E 9 4 I N D 

C C T - G E 9 5 I N D 

C C T - G E 9 6 I N D 

C C T - G E 9 6 C V I N D 

C C T - G E 9 6 E M 9 1 I N D 

C C T - G N 9 3 I N D 

C C T - G N 9 5 I N D 

C C T - L G 9 3 I N O 

C C T - L G 9 5 I N D 

C C T - L G 9 S E M 9 0 I N D 

C C T - M G 9 3 I N D 

C C T - M G 9 5 I N D 

C C T - M G 9 5 E M 9 0 I N D 

C C T - M Z 9 3 I N D 

C C T - M Z 9 4 I N D 

C C T - M Z 9 S I N D 

C C T - M Z 9 5 E M 9 0 I N D 

C C T - N V 9 1 I N D 

C C T . N V 9 2 I N D 

C C T - N V 9 3 I N D 

C C T - N V 9 4 I N O 

C C T - N V 9 5 I N D 

C C T - N V 9 5 E M 9 0 I N O 

C C T - O T 9 3 I N O 

C C T - O T 9 4 I N O 

C C T - O T 9 5 I N O 

C C T - O T 9 5 E M O T 9 0 I N D 

C C T - S T 9 3 I N D 

C C T - S T 9 4 I N D 

C C T - S T 9 5 I N D 

C C T - S T 9 5 E M S T 9 0 I N D 

B T P - 1 6 G N 9 7 1 2 . 5 % 

B T P - 1 7 M G 9 2 1 2 , 5 % 

B T P - 1 7 M Z 9 2 1 2 , 6 % 

p r e z z o 

1 0 1 , 2 

1 0 0 , 4 

9 6 , 3 5 

1 0 0 

9 7 , 5 

9 9 , 6 5 

9 3 , 3 

9 7 , 8 

9 4 . 3 5 

9 8 . 6 5 

9 6 . 7 

9 8 , 4 6 

9 6 , 1 

9 7 , 7 

9 6 . 6 

9 9 . 9 

9 9 . 5 

101 

100 .1 

1 0 5 . 5 

102 .8 

1 0 3 , 2 

9 6 . 3 5 

9 7 . 3 

1 0 0 . 4 

106.2 

100 .15 

9 9 . 9 5 

1 0 0 , 5 5 

100 .25 

100.1 

9 9 . 8 

100 .4 

9 9 , 8 

9 9 . 9 

1 0 0 . 5 5 

1 0 0 . 1 5 

1 0 0 

100 .45 

9 9 . 2 5 

1 0 0 , 1 5 

100 .2 

0 0 , 3 6 

1 0 0 

1 0 0 . 4 

9 9 , 7 

9 9 . 9 

100 .1 

100 .05 

1 0 0 . 2 

1 0 0 , 2 5 

9 9 , 4 5 

9 9 . 5 5 

1 0 0 

1 0 0 , 0 5 

1 0 0 , 2 

9 9 , 8 5 

9 9 , 8 

100.1 

9 9 , 6 

100 ,35 

9 9 , 0 5 

100 .4 

9 9 . 3 

9 9 . 6 5 

1 0 0 . 4 5 

9 9 , 3 5 

9 9 , 9 5 

100 .06 

1 0 0 . 1 5 

9 9 . 3 

9 9 . 6 5 

9 9 . 9 6 

1 0 0 . 3 5 

1 0 0 . 7 6 

1 0 0 , 0 6 

9 9 . 9 

9 9 . 9 

1 0 0 . 3 

100 ,1 

9 9 , 8 

9 9 . 8 5 

100 .4 

100 ,05 

9 9 . 3 5 

9 9 . 5 5 

1 0 0 . 3 

100 ,1 

9 9 . 9 5 

v a r % 

0 0 0 

- 0 2 0 

0 . 0 0 

- 0 . 1 0 

- 0 5 6 

0 0 0 

0 . 1 6 

- 0 . 5 6 

0 16 

0 0 5 

0 2 0 

0 . 0 0 

0 2 1 

0 . 5 1 

- 0 . 4 1 

0 . 6 0 

0 . 0 0 

O.OO 

0 0 0 

O.OO 

- 0 . 3 9 

• 0 4 8 

0 0 0 

- 0 6 1 

•0 .59 

• 0 . 2 3 

0 0 0 

• 0 . 0 5 

0 0 0 

0 . 3 0 

- 0 . 0 5 

- 0 .05 

0 0 0 

0 . 0 5 

-O.10 

0 0 0 

0 . 0 0 

0 . 0 0 

0 0 0 

0 . 0 0 

• 0 . 0 5 

0 0 0 

0 0 6 

- 0 0 5 

0 0 0 

0 . 0 0 

- 0 . 0 5 

0 . 0 0 

0 . 0 0 

0 0 5 

0 . 0 0 

- 0 . 1 0 

- 0 . 0 5 

0 . 0 0 

0 0 0 

0 .06 

0 0 0 

0 . 0 0 

0 0 0 

- 0 . 0 5 

0 . 0 0 

0 . 0 0 

0 . 1 6 

0 . 0 0 

- 0 . 0 5 

- 0 . 1 0 

- 0 . 0 5 

0 . 0 0 

- 0 . 0 5 

0 . 0 0 

• 0 . 0 5 

- 0 . 0 5 

0 . 0 0 

0 0 6 

0 . 0 0 

-O.10 

0 0 0 

- 0 . 1 0 

- 0 15 

- 0 0 5 

- 0 . 1 0 

0 . 0 0 

0 . 1 0 

0 .05 

0 . 0 0 

- 0 0 5 

• 0 15 

0 0 0 

0 . 0 5 

B T P - 1 7 N V 9 3 1 2 . 5 % 

B T P - 1 6 A P 9 2 1 2 . 5 % 

B T P - 1 A G 9 ? 1 1 . 5 % 

B T P - 1 A G 9 3 1 2 . 5 % 

B T P - 1 A P 9 2 11 % 

B T P - 1 A P 9 2 1 2 , 5 % 

B T P - 1 A P 9 2 9 , 1 5 % 

B T P - 1 A P 9 2 E M 9 0 1 2 , 5 % 

B T P - 1 D C 9 3 1 2 , 5 % 

8 T P - 1 F B 9 2 1 1 % 

B T P . 1 F B 9 2 0 . 2 5 % 

B T P - 1 F B 9 3 1 2 , 5 % 

B T P - 1 F B 9 4 1 2 , 5 % 

B T P - 1 G E 9 2 9 , 2 5 % 

B T P - 1 G E 9 4 1 2 . 5 % 

B T P - 1 G E 9 4 E M 9 0 1 2 , 6 % 

B T P - 1 G 6 9 6 1 2 , 5 % 

B T P - 1 G N 9 2 9 . 1 5 % 

B T P - 1 G N 9 4 1 2 . 5 % 

B T P - 1 G N 9 7 1 2 , 5 % 

B T P - 1 L O 9 2 1 0 , 5 % 

B T P - 1 L G 9 2 1 1 , 5 % 

B T P - 1 L G 9 3 1 2 . 6 % 

B T P - 1 L Q 9 4 1 2 , 6 % 

B T P - 1 M G 9 2 1 1 % 

B T P - 1 M G 8 2 W J J * 

B T P - 1 M G 9 2 8 . 1 5 % 

B T P - 1 M G 9 4 E M 9 0 1 2 , 5 % 

B T P - 1 M Z 9 2 9 , 1 6 % 

B T P - 1 M Z » 4 1 2 . 5 % 

B T P - 1 M Z 9 B 1 2 . 5 % 

B T P - 1 N V » 1 1 1 , 5 % 

B T P - 1 N V 9 3 1 2 , 5 % 

B T P - 1 N V 9 3 E M 8 9 1 2 , 6 % 

B T P - 1 N V 9 4 1 2 . 5 % 

B T P - 1 0 T 9 2 1 2 , 5 % 

B T P - 1 O T 0 3 1 2 , 5 % 

B T P - 1 S T 9 2 1 2 , 6 % 

B T P - 1 S T 9 3 1 2 . 5 % 

B T P - 1 S T 9 4 1 2 , 5 % 

B T P - 2 1 D C 9 1 1 1 , 5 % 

C C T - 1 8 F B 9 7 I N D 

C C T - A G 9 6 I N D 

C C T - A G 9 7 I N O 

C C T - A P 9 6 I N D 

C C T - A P 9 7 I N D 

C C T - A P 9 8 I N O 

C C T - D C 9 6 I N D 

C C T - F B 9 7 I N D 

C C T - G E 9 7 I N O 

C C T - G N 9 6 I N D 

C C T - G N 9 7 I N D 

C C T - L G 9 6 I N D 

C C T - L G 9 7 I N O 

C C T - M G 9 6 I N D 

C C T - M G 9 7 I N D 

C C T - M Z 9 6 I N D 

C C T - M Z 9 7 I N D 

C C T - M Z 9 8 I N D 

C C T - N V 9 6 I N D 

C C T - O T 9 6 I N D 

C C T - S T 9 6 I N D 

C C T - S T 9 7 I N D 

100.3 

1 0 0 

9 9 . 5 

1 0 0 , 2 

9 9 , 4 

100 ,25 

9 9 , 0 5 

1 0 0 

100 ,3 

9 9 , 5 5 

9 9 , 3 5 

1 0 0 , 3 

100.2 

9 9 , 5 5 

1 0 0 , 2 5 

100 .4 

1 0 0 , 2 5 

« 9 , 1 5 

1 0 0 , 2 5 

100 .2 

9 9 . 6 

9 9 , 5 

100 ,3 

100 .35 

9 9 . 4 

100 ,1 

9 9 . 0 6 . 

1 0 0 , 4 5 

9 9 , 2 6 

1 0 0 , 4 5 

1 0 0 2 

9 9 , 8 

100 ,4 

1 0 0 , 3 

100 .4 

100 ,4 

1 0 0 . 3 5 

1 0 0 . 3 

100 .4 

100 .3 

9 9 . 8 

9 8 . 9 

9 9 . 3 

9 8 , 7 

9 9 , 6 5 

9 9 . 1 

9 9 . 2 

9 9 , 2 

9 8 , 8 5 

9 9 , 0 5 

9 9 . 5 5 

9 6 . 9 5 

9 9 . 4 

9 8 , 7 5 

9 9 . 8 

9 9 , 1 

9 9 , 8 

9 9 

9 8 . » 

9 9 . 2 6 

9 9 , 2 

9 9 , 4 5 

9 9 , 2 

0 0 0 

- 0 2 5 

0 0 0 

-0 .15 

0 . 0 0 

0 2 5 

• 0 10 

- 0 , 0 5 

0 . 0 0 

- 0 . 1 5 

- 0 0 5 

- 0 10 

•0 .05 

0 0 5 

• 0 . 1 0 

0 . 0 0 

- 0 0 5 

- 0 0 5 

- 0 .05 

0 . 0 5 

0 .05 

• 0 . 1 0 

• 0 0 5 

- 0 . 0 5 

0 . 1 0 

ooo 
'. 0 . 0 0 

0 . 0 0 

O.OO 

0 . 0 0 

• O l f i 

0 . 0 5 

O.OO 

- 0 . 0 5 

0 . 0 0 

0 0 0 

- 0 . 1 5 

0 . 0 0 

• 0 . 0 5 

• 0 . 1 0 

0 . 0 0 

0 . 1 0 

0 .05 

0 . 1 0 

- 0 . 1 0 

0 . 0 5 

0 . 1 0 

- 0 . 0 5 

• 0 . 0 5 

- 0 . 0 5 

0 . 1 5 

- 0 . 0 5 

0 . 1 0 

- 0 . 2 0 

0 . 0 0 

0 . 1 0 

0 . 2 0 

• 0 . 0 6 

- 0 . 1 0 

- 0 . 1 0 

0 . 0 0 

- 0 10 

- 0 . 0 5 

ITALIANI 

F O N D I C R I S E Z I T A L I A 

P R I M E G L O B A L 

P R I M E D I T E R R A N E O 

A D R E U R O P E F U N D 

A D R F A R E A S T F U N D 

A D R I A T I C G L O B A L F U N D 

A R C A 27 

A R I E T E 

A T L A N T E 

A U R E O P R E V I D E N Z A 

A Z I M U T G L O B C R E S C I T A 

C A P I T A L G E S T A Z I O N E 

C E N T R A L E C A P I T A L 

C I S A L P I N O A Z I O N A R I O 

E P T A I N T E R N A T I O N A L 

E U R O - A L D E B A R A N 

E U R O J U N I O R 

E U R O M O B R I S K F 

F O N D O L O M B A R D O 

F O N D O T R A D I N G 

F I O E U R A M A Z I O N E 

F I N A N Z A R O M A G E S T 

F I O R I N O 

F O N D E R S E L I N m j S T H I A 

F O N D E R S E L S E R V I Z I 

F O N D I C R I I N T E R N A ? . 

F O N D I N V E S T 3 

F O N D O I N D I C E 

G E N E R C O M I T C A P I T A L 

G È N E R C O M I T E U R O P A 

G E N E R C O M I T I N T E R N A Z . 

G E S T I E L L E I 

G E S T I B I L E S E R V E F I N 

I M I - I T A L Y 

I M I C A P I T A L 

I M I E A S T 

I M I E U R O P E 

I M I N D U S T R I A 

1 M I W E S T 

I N C A P I T A L E L I T E 

I N C A P I T A L E O U I T Y 

I N D I C E G L O B A L E 

I N D U S T R I A R O M A G E S T 

I N I Z I A T I V A 

I N T E R B A N C A R I O A Z 

I N V E S T I M E L E 

I N V E S T I R E A Z 

I N V E S T I R E I N T E R N A Z 

L A G E S T A Z I N T E R 

L A G E S T A Z I O N A R I O 

P S R S O N A L F O N D O A Z 

P H E N I X F U N D T O P 
P R I M G - I T A L V 

P R I M E M E R R I L L A M E R I C A 
P R I M F M P R R I I . I F U R O P A 

P R I M E M E R R I L L P A C I F I C O 

P R I M E C A P I T A I 
P R I M E C L U B A Z 

P R O F E S S I O N A L E 

Q U A D R I F O G L I O A Z I O N 

R I S P I T A L I A A Z 

S P A O L O H A M B I E N T E 

S P A O L O H F I N A N C E 

S P A O L O H I N D U S T R I A L 

S. P A O L O H I N T E R N A T , 

S A L V A D A N A I O A Z 

S O G E S F I T B L U E C H I P S 

T R I A N G O L O A 

T R I A N G O L O C 

T R I A N G O L O S 

V E N T U R E T I M E 

Z E T A S T O C K 

Z E T A S U I S S E 

Ier i 

10335 

1 0 2 8 6 

1 0 1 1 3 

1 1 0 2 7 

10552 

1 2 2 4 9 

1 1 0 3 9 

1 0 1 8 8 

1 0 3 3 7 

1272? 

10515 

1 2 3 3 3 

1 2 4 1 8 

9 8 1 1 

1 0 6 4 4 

11254 

1 1 4 8 4 

14149 

1 1 6 8 0 

9 1 9 6 

1 0 7 8 3 

9 5 7 0 

2 7 1 6 7 

6 3 9 1 

9 4 1 6 

1 2 6 0 6 

1 1 3 4 5 

9 6 2 3 

9 6 2 4 

10671 

12154 

9 7 6 2 

10661 

10964 

2 6 0 8 3 

10071 

1 0 0 4 4 

9 6 7 1 

9 7 7 9 

1 0 7 9 2 

1 2 1 7 8 

9 8 8 2 

9 9 3 3 

10528 

1 7 9 7 5 

1 0 3 2 3 

11372 

1 0 5 1 » 

10334 

1 4 4 7 6 

11287 

9 9 9 9 

1 0 3 3 3 

11464 

11054 

1 2 3 2 5 

7 A S W 
1 0 0 5 9 

3 9 1 7 6 

1 0 3 6 6 

1 1 1 5 2 

1 7 7 0 5 

1 2 6 6 0 

11127 

1 0 9 6 3 

9 1 2 1 

1 0 9 7 0 

1 1 3 6 4 

1 1 4 1 9 

1 1 3 7 0 

1 1 3 0 3 

1 0 7 6 3 

9 8 0 1 

P r e c 

1 0 3 1 2 

10258 

1 0 0 9 3 

1 1 0 7 8 

10637 

1 2 3 1 0 

1 1 0 4 4 

10194 

1 0 3 2 6 

12706 
10541 

17316 

17411 

9 6 0 7 

10653 

1 1 2 6 3 

11469 

1414? 

1 1 6 8 8 

9 1 6 0 

10633 

9 5 4 6 

7 7 0 9 7 

6 3 4 1 

9 4 0 8 
1?»4« 

1 1 3 7 3 

9 6 1 4 

9 5 4 2 

10871 

12239 

9 7 9 7 

10672 

1 0 9 6 9 

2 5 0 6 8 

10110 

1 0 0 4 6 

9 6 6 6 

9 8 4 5 
10737 

17778 

9 9 4 7 

9 9 2 7 

10534 

1 7 9 7 0 

10347 

1 1 3 6 4 

10557 

10366 

1 4 4 3 6 

11304 

9 9 6 8 

1 0 3 3 6 

11569 

n o e i 

17377 

_ 7A5AA 
1 0 0 5 6 

3 9 0 6 2 

1 0 3 4 4 

1 1 1 5 9 

17250 

17605 

1 1 1 9 8 

1 1 0 5 3 

9 1 7 9 

1 0 9 7 8 

1 1 3 7 6 

1 1 3 9 9 

1 1 3 5 6 

1 1 7 5 5 

10332 

9 7 5 4 

BILANCIATI 
A R C A B 8 

A R C A T E 

A U R E O 

A Z I M U T B I L A N C I A T O 

A Z Z U R R O 

B N M U L T I F O N D O 

B N S I C U R V I T A 

C A P I T A L C R E D I T 

C A P I T A L F I T 

C A P I T A L G E S T 

C A S H M A N A G E M E N T F U N D 

C E N T R A L E G L O B A L 

C H A S E M A M E R I C A 

C I S A L P I N O B I L A N C I A T O 

C O O P I N V E S T 

C O O P R I S P A R M I O 

C O R O N A F E R R E A 

C T B I L A N C I A T O 

E P T A C A P I T A L 

E P T A 9 2 

E U R O - A N D R O M E D A 

E U R O M O D I L C A P I T A I , F 

E U R O M O B S T R A T E G I C 

E U R O P A 

F O N D A T T I V O 

F O N D E R S E L 

F O N D E R S E L I N T E R N 

F O N 0 I C R I 2 

F O N D I N V E S T 2 

F O N D O A M E R I C A 

F O N D O C E N T R A L E 

G E N E R C O M I T 

G E P O R E I N V E S T 

G E S F I M I I N T E R 

2 2 5 1 5 

11837 

1 8 5 4 7 

1 2 5 6 4 

2 0 2 2 4 

1 0 4 7 0 

13278 

1 7 3 9 5 

1 4 9 5 6 

17674 

1 4 8 4 0 

12187 

1 1 9 8 4 

13355 

10054 

10712 

N O 

11601 

11638 

10364 

1 9 3 0 9 

14052 

13151 

10611 

12211 

3 1 6 0 9 

10147 

1 1 3 7 6 

1 7 5 2 8 

1 4 6 5 4 

1 6 3 0 1 

2 0 1 6 2 

11993 

10252 

2 2 4 9 8 

1 1 8 3 4 

1 8 5 4 6 

1 7 5 9 9 

2 0 2 0 6 

1 0 4 7 6 

13244 

1 2 3 8 0 

1 4 9 3 8 

1 7 6 5 2 

14870 

12198 

1 2 1 3 0 

1 3 5 4 5 

10056 

10628 

11494 

1 1 7 9 3 

11814 

10363 

1 9 3 0 2 

14054 

1 3 1 4 6 

10824 

12167 

3 1 5 3 3 

10173 

11361 

1 7 5 0 5 

1 4 6 0 3 

1626? 

7 0 1 4 2 

11977 

10779 

G E S T I C R E O I T F I N A N Z A 

G E S T I E L L E B 

G I A L L O 

I N T E R M O B I L I A R E F O N D O 

I N V E S T I R E B I L A N C I A T O 

L I B R A 

M I D A B I L A N C I A T O 

M U L T I R A S 

N A G R A C A P I T A L 

N O R D C A P I T A L 

N O R D M I X 

P H E N I X F U N D 

P R I M E R E N D 

P R O F E S S I O N A L E I N T E R N 

P R O F E S S I O N A L E R I S P A R 

Q U A D R I F O G L I O B I L 

R E D D I T O S E T T E 

R I S P I T A L I A BIL 

R O L O I N T E R N A T I O N A L 

R O L O M I X 

S A L V A D A N A I O B I L 

S P I G A D ' O R O 

V E N E T O C A P I T A L 

V I S C O N T E O 

1 1 6 4 9 

10407 

11075 

13523 

11136 

7 0 9 1 5 

1 0 7 9 6 

1 9 4 0 0 

16774 

1 1 8 2 2 

1 1 7 4 3 

17618 

19735 

11971 

10701 

1 1 6 8 3 

2 0 1 2 ? 

17584 

10714 

1 1 0 7 3 

1 1 8 4 0 

17605 

10607 

1 9 3 5 6 

- 1 6 6 1 

- 0 4 3 ? 

11042 

13474 

11113 

7 0 8 6 0 

10740 

19385 

1 6 7 1 4 

1 1 7 9 6 

1 1 7 6 8 

17684 

19761 

11965 

10144 

1 1 6 6 0 

7 0 0 9 4 

1 7 5 8 8 

10729 

1 1 0 1 1 

1 1 6 4 1 

1 7 6 0 4 

13681 

19341 

O B B L I G A Z I O N A R I 

A D R I A T I C B O N D F U N D 

A G O S B O N D 

A G R I F U T U R A 

A L A 

A R C A M M 

A R C A R R 

A R C O B A L E N O 

B N C A S H F O N D O 

B N R E N D I F O N D O 

C T R E N D I T A 

C A P I T A L G E S T R E N D I T A 

C A S H B O N D 

C E N T R A L E M O N E Y 

C E N T R A L E R E D D I T O 

C H A S E M I N T E R C O N T 

C I S A L P I N O R E D D I T O 

C O O P R E N D 

E P T A B O N D 

E P T A M O N E Y 

E U R O - A N T A R E S 

C U R O - V E G A 

E U R O M O B I L I A R E R E D D I T O 

E U R O M O N E Y 

F O N D O F U T U R O F A M I C L I A 

F I D E U R A M M O N E T A 

F O N O E R S E L R E D D I T O 

F O N O I C R I 1 

F O N D I C R I M O N E T A R I O 
p o w n i M P i P A n 

F O N D I N V E S T 1 

Q F N F R C O M I T M O N F T A R I O 
G E N E R C O M I T 

G E P O R E N D 

G E S F I M I P R E V I D E N Z A 

G E S T I C R E D I T M O N E T E 

G E S T I E L I . E L I O U I D 

G E S T I E L L E M 

G E S T I R A S 

G R I F O R E N D 

I M I 2 0 0 0 

I M I B O N D 

I M I R E N D 

I N C A P I T A L B O N D 

I N T E R E R E N D I T A 

I N T E R M O N E Y 

I N V E S T I R E O B B L I G A ? 

I T A L M O N E Y 

L A G E S T O B B L I G A Z I O N A R I O 

L I R E P I Ù ' 

M I D A O B B L I G A Z I O N A R I O 

M O N E T A R I O R O M A O E S T 

M O N E Y - T I M E E 

N A G R A R E N D 

N O R D F O N D O 

N R 

1077? 

13962 

1 7 3 9 6 

1 1 6 6 0 

1 7 5 7 6 

17178 

1097? 

1 1 6 8 5 

11454 

12481 

1 4 7 6 6 

1 1 7 6 6 

1 5 1 9 6 

1 1 6 6 5 

11869 

11175 

15342 

1 2 4 6 5 

14183 

1 1 1 8 8 

1 7 7 3 5 

1 0 5 7 3 

11364 

1 3 4 4 1 

10413 

" « 6 7 

12557 
TWUk 

12646 
11(174 

11062 

1 0 6 6 0 

10345 

1 1 8 ? 0 

1 0 9 1 6 

10911 

7 3 9 2 1 

1 2 7 3 3 

1 6 0 1 6 

1 1 7 6 3 

14931 

13796 

19691 

1 0 6 6 4 

17953 

1 0 8 6 8 

1 4 9 6 9 

17206 

13574 

11114 

1 0 9 9 6 

1 3 0 7 2 

1 3 4 7 0 

P E R S O N A L F O N D O M O N E T A R 12971 

P H E N I X F U N D 2 

P R I M E B O N D 

P R I M E C A S H 

P R I M E C L U B O B B L I G A Z I O N . 

P R I M E M O N E T A R I O 

P R O F E S S I O N A L E R E D D 

Q U A D R I F O G L I O O B B L I G A Z 

R E N D I C R E D I T 

R E N D I F I T 

R E N D I R A S 

R I S P A R M I O I T A L I A R E D 

R I S P A R M I O I T A L I A C O R R 

R O L O G E S T 

S A L V A D A N A I O O B B L I G A Z 

S F O R Z E S C O 

S O G E S F I T C O N T O V I V O 

13073 

12766 

1 2 6 5 3 

1 4 7 2 1 

1 4 1 9 9 

12574 

1 2 4 1 5 

1 1 6 9 7 

17588 

1 3 6 7 7 

1 8 7 5 1 

11971 

1 4 2 9 6 

1 2 5 6 0 

12488 

1 0 6 2 ? 

17977 

10772 

13936 

1 2 3 8 6 

11643 

1 7 4 9 9 

1 7 1 9 6 

10961 

1 - 6 4 6 

11465 

1 2 4 6 2 

1 4 7 5 0 

11771 

1 M 7 6 

11667 

11849 

1 1 1 6 5 

15321 

1 2 4 5 3 

14172 

1 1 1 7 0 

1 7 7 7 7 

1 0 5 6 9 

1 1 9 6 5 

1 3 4 2 0 

1039? 

11 « H 

1 2 5 4 0 
1KT*9 

1 7 6 2 3 
11IWR 
1 1 0 4 4 

1 0 6 1 ? 

10334 

111(02 

101194 

101197 

7 3 6 8 2 

17712 

15(180 

11861 

141109 

13JI71 

1 9 6 6 8 

1 0 6 6 6 

17926 

10872 

1 4 9 4 1 

1 2 1 9 0 

1 3 5 3 0 

11098 

1 0 9 8 3 

1 3 0 5 ? 

13451 

1 2 9 4 9 

13049 

17774 

1 2 6 3 4 

1 4 6 9 9 

14176 

12550 

1 2 3 9 6 

1 1 5 6 0 

12464 

13607 

16777 

1 1 9 0 6 

1 4 2 7 4 

1 7 5 5 0 

1 2 4 6 9 

1 0 8 0 9 

E S T E R I 

F O N D I T A L I A 

I N T E R F U N D 

I N T E R N S E C F U N D 

C A P I T A L I T A L I A 

M E D I O L A N U M 

R O M I N V E S T 

I T A L F O R T U N E 

I T A L U N I O N 

F O N D O T R E R 

R A S F U N D 

101 4 1 5 

5 5 0 * 5 

4 7 7 5 0 

4 6 3 8 6 

4 5 394 

4 2 061 

5 5 6 3 9 

7 9 8 9 9 

4 4 9 7 ? 

3 8 3 6 6 

6 0 . 4 4 

4 3 . 7 0 

7 7 . 5 9 

3 6 . 6 6 

3 5 . 9 4 

2 7 , 4 8 

4 3 . 6 3 

7 3 6 9 

N P 

N P 

CONVERTIBILI OBBLIGAZIONI TERZO MERCATO ORO E MONETE MERCATO RISTRETTO 
A T T O I W U - t J C V 7.5% 

a R E 0 A F I N s 7 / 9 2 W 7 % 

C I O A - 8 M 6 C V 9 S 

C K M 6 / » 2 C V 1 0 % 

C I R 4 W 9 9 2 C V 9 % 

E 0 I S 0 N 4 6 r « ] C V 7 S 

EFIB-eSIFITALIACV 

E U R M E T . L M I 9 4 C V 1 0 S 

E U R O M O B I L - M C V 10% 

F E R F I N 4 M / M C V 7 S 

FOCHI F l l - » 2 C V « % 

I M W 6 / 8 3 3 0 P C V I N O 

I M I - N P I 0 N 9 3 W I N 0 

IBI SIFA W » 1 CO 7 % 

I R F A N S T P . A S « 5 C V t % 

I R I - S T E T t t / 9 l C 0 7 % 

141,9 

111,6 

96.6 

M . 4 

97,9 

102.06 

113.25 

104 

97.6 

94,25 

265,9 

113,15 

93 89 

I l 0.4 

15» 

111.0 

97,9 

98.6 

97,4 

102 

109 

98 

94,5 

267.2 

9 9 8 

114 

99,8 

101.5 

ITALGAS-S0/9! CV 10V. 

M A G N M A R - 9 5 C V 6 % 

MEDIO B ROMA.84EXW7% 

M E O I O B - B A R L 9 4 C V 6 S 

M E 0 I 0 B - C I R R I S N C 7 % 

MEOtOO-CS RISP 7 V. 

ME0IOB-FTOSI97 CV7% 

M E 0 r O 8 - l 7 A L C E M C V 7 % 

MEOIOB-ITALCEM £ X W 2 % 

MEOIOB- ITALG9SCV8% 

M E B I 0 B - I T A L M 0 B C V 7 % 

M E D r 0 B - M E T A N » C V 7 % 

M E D I O B - P I R 9 8 C V 8 . 5 S 

ME0IOB-SAIPEMCV5V. 

M E 0 I O B . S I C I L 9 J C V 9 S 

M E 0 I 0 B - S N I A F I B R E 6 % 

111 

85,7 

244 

99,1 

92.5 

87,8 

107 

298,25 

100.5 

111,1 

269,5 

172 

91,25 

99.96 

93.56 

92.3 

112 

86,9 

247 

«4,4 

92,9 

88 

108 

260,29 

100,7 

112.29 

289.5 

121,9 

91.35 

99,59 

93,6 

92.8 

MEDIOB-SNIA TEC CV7% 

M E D I 0 S - U N I C E M C V ? % 

MEDIOB-VETR95CV8,6% 

MEPLONI -87 /91CV7V. 

MONTEDSELM-FF10% 

MONTEO-87 /92AFF7% 

OLCESE .8» /»4CV7V. 

0LIVETTI -94W 6,375% 

OPERE BAV4)7f*3CV8y. 

PIRELLI SPA-CV9.75S 

RINASCENTE-86CV8,5% 

P.ISANNA 86/92 C V 7 V . 

SAFFAB7/97CV6,5% 

SERFI -SSCAT99CV8V. 

SIFA-8S793CV9% 

SIP 88/93 C V 7 % 

ZUCCHI-86/93CV9 , /4 

98 

120.2 

96.35 

98,9 

98.4 

94.6 

91.4 

87,1 

113,4 

102,2 

133 

489 

121,3 

121 

99.9 

96.5 

202203 

95,75 

120,5 

95,5 

98,65 

98,59 

94,4 

91,8 

«7,4 

113.4 

103 

139 

505 

121 

120,9 

100 

99.8 

Titolo 

AZFS84/92INO 

AZFS85/92 IND 

AZFS 85/95 2A INO 

AZFS 89/00 3A INO 

I M I 8 2 / 9 2 2 R 2 I 5 % 

IM I82 /923R218 ' / . 

CREOOPD30-O355V. 

C R E O O P A U T 0 7 5 8 % 

ENEL 64/92 

ENEL84/923A 

ENEL 85/891A 

ENEL 86/01 IND 

Ieri 

100.80 

107.40 

107.00 

106.00 

205.00 

196.20 

100.00 

82,00 

100,20 

113.35 

107,50 

106.65 

prec 

100,85 

107,45 

107,00 

108,40 

204,10 

195,90 

100.10 

82.00 

100.55 

113.35 

107,35 

106,70 

( P r e z z i I n f o r m a t i v i ) 

F INC0MID 

B P S 0 N 0 R I 0 

B S PAOLO BS 

S G E M S P R O S P 

C RI BOLOGNA 

CR ROMAGNOLO 

N 0 R 0 I T A L I A 0 R D 

NORDITALIA PRIV 

DIR BCO MARINO 

SECCO RISP 

FRIULI 1/5/91 

METALMAPELLI 

FINOALILEEO 

1920 

57200 

3000 

129100 

41800 

17500 

• 355 

275 

430 

755/760 

13100 

1600 

2900 

LASER VISION 

WAR SIMINT 

WAR MITTEL 

WAR QAIC RIS 

WAR LASER VISION 

WAR ITALGAS 

W A f l S I P O R D 

WAR ITALMOB 

WAR STET RIS 

WAR C0FIQE A 

W A R P O P M I L 9 3 

WARCOFIGEB 

WAR REPUBBLICA 

9600/5620 

155 

575 

270 

1220 

850'855 

58/56.28 

57000 

2250/2200 

195 

840 

150 

1521164 

denaro/lettera 

OROFINO(PERGR) 

ARGENTO (PER KG) 

STERLINA V.C 

STERL.NCIA.73 I 

STERL .NCIP .73 I 

KRUGERRAND 

50PESOSMÉSS 

70 DOLLARI ORO 

MARENGO SVIZZERO 

MARENGO ITALIANO 

MARENGO BELGA 

MARENGO FRANCESE 

14800/15000 

172200/181500 

108000/114000 

110000/118000 

108000/114000 

465000/470000 

550000/575000 

900000/990000 

87000/93000 

67000/93000 

84000/90000 

64000/90000 

Titolo 

AVIAT0UR 

BRIANTEA 

C R S I R A X A 

SIRACUSA 

OCA FRIULI 

OCA LEGNANO 

OALLARATESE 

POP BERGAMO 

P O P C O M I N D 

POPCREMA 

POP BRESCIA 

POP EMILIA 

POP INTRA 

LECCO RAGGR 

POP LODI 

LU IN0VARES 

POP MILANO 

POP NOVARA 

POPCREMONA 

PRLOMBARDA 

PROV NAPOLI 

chlua 

1470 

17980 

9030 

19180 

13830 

8790 

11900 

16799 

16600 

38900 

7970 

101700 

10*90 

8401 

14100 

15420 

8055 

14600 

7750 

3290 

5250 

prec 
1321 

17990 

9050 

19100 

139O0 

6930 

11900 

18340 

16800 

39000 

7950 

101200 

11000 

6470 

14700 

15420 

6045 

14800 

7B0D 

3326 

5300 

Var % 

7 49 

•0 08 

-0 2? 

0 42 

•0 60 

•7 02 

0 0 0 

•0 75 

ooo 
• 128 

-0 38 

0 0 0 

-0 18 

•0 81 

•0 70 

0 0 0 

D17 

•135 

-0 64 

•106 

-0 94 

BCO PERUGIA 

BROQGIIZAR 

CITIBANKIT 

C O N A C O R O M 

CR AGRAR BS 

C H 8 E H G A M A S 

VALTELLIN 

CREDITWEST 

FERROVIE NO 

FINANCE 

FINANCE PP, 

FRETTE 

I f ISPRIV 

INvEUROP 

I1ALINCEND 

NAPOLETANA 

NED ED 

NEDEDIFAI 

SIFIRPRIV 

BOGNANCO 

WAR POP BS 

ZEROWATT 

765 

1800 

4910 

148 

6460 

31010 

13390 

8605 

6740 

67000 

61600 

8400 

1195 

1310 

188000 

6350 

1646 

1980 

7035 

607 

1700 

8890 

739 

1795 

4960 

147,75 

6460 

31010 

13440 

8610 

6350 

57000 

62000 

8400 

1195 

1200 

166000 

5400 

1380 

1980 

2035 

507 

1200 

6690 

3 5 / 

0 219 

• 061 

0 1 ' 

0 0» 

0 00 

• 0 3 : 

-0 01, 

6 l'I 

0 0(1 

•0B-

0 0(1 

0 00 

9 1 ; 

0 0 0 

•0 93 

1386 

OOC 

ooc 
O O L 

ooc 
0 0 0 
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Enrico Deaglio racconta a storia 
nel libro <La banalità deloene» 

Perlasca, l'arderoe 
che riuscì a salvare 
migliaia di ebrei 
Dunque signor Perlasca perclv lo fece? «Perché 
non potevo sopportare la visteli persone mar
chiate... Perché non potevo spportare di veder 
uccidere dei bambini... non cedo di essere sta
to un eroe... io ho avuto u;occasionc e l'ho 
usata». La storia di un antiere raccontata in un 
libro di Enrico Deaglio, edo Feltrinelli. Salvò 
migliaia di ebrei. L'Italia lo h dimenticato. 

DAVID MEQNAQI 

• • Nello storia del salva
taggio degli ebrei ungheresi, 
quella di Giorgio Perlasca, 
•falso ambasciatore di Spa
gna», ha del liabesco. Nella 
capitale ungherese, Perlasca 
era arrivato sul finire del '42. 
proveniente dalla Jugosla
via, dove aveva già visto co
sa comportassero l'odio an
tiebraico dei croati e le de
portazioni dei nazisti. Vi era 
giunto come rappresentante 
della Saib. una società che 
aveva il monopolio dell'im
portazione italiana della 
carne. In questa veste sog
giornò nel paese sino ali 8 
settembre del '"13, quando si 
trovò costretto come molt 
altri italiani a cercarsi un ri 
lugio. Da posizioni «dannun 
ziane» egli aveva partecipai 
alcuni anni prima, comevr 
lontano alle famigera1 

guerre d'Abissinia e di Sp 
una. Ma come molti altri it 
liani non aveva mai condì-
so la svolta che portò a: 
«leggi razziali", e non lo >-
scondeva. A Padova, a li
ste e a Fiume aveva co> 
sciuto molti ebrei che eoe 
lui avevano condiviso l'è-
dentismo antiaustriaco.'a-
more per la patria e unto-
mune convinzione pota. 
Come poteva ora dimena
re tutto questo d'un eoo? 
No. Perlasca la persetzio-
ne antiebraica non la «piva 
e non riusciva a malaria 
giù, e non appena se rpre-
sentò l'occasione si tsfor-
mò nel più strenuo socorri-
tore degli ebrei. 

Fiutato il pericokxlopo 
l'otto settembre CCK rifu
gio nell'ambasciata signo
ra, ottenendo in sento di 
restarci al seguito del dele
gazione diplomatici Dopo 
la caduta di I lorty eiormai 
chiaro che solo lavo da 
Est dei sovietici avr<be po
tuto evitare lo stermio dei 
700.000 ebrei che vevano 
nella grande Ungfria. In 
quei quattro mesi'erlasca 
fece l'impossibile con la 
fuga a Berna dell'ubasela-
tore spagnolo, no esita a 
giocarsi I ultima da . la più 
rischiosa, SI spacci cosi per 
ambasciatore e ttta diret
tamente con le atorità na
ziste e ungheresi i protezio
ne degli «bruì et avevano 
trovato rifugio nlla delega
zione spagnola.Talvolta e 
egli stesso adovrsi nascon
dere, per non orrerc il ri
schio di cssire conosciuto 
da qualcun) :he poteva 
averlo Inconrao un paio di 
anni prima ralla veste di 
rappresenta*» della Saib 
Quando i s«i raccolti non 
gli bastano, pga col suo per 
corrompere' blandire i fun
zionari. Quado questo non 
ò sufficientfficorre a sottili 
minacce si pericoli che 
corrono gli nghercsi che vi
vono in Spgna e sulla ne
cessità per fascisti unghere
si di non peludersi la pos
sibilità di untilo in Spagna 
dopo la guelfi. Costretto a 

uizzare i canali ungheresi 
tì trasmettere al governo di 
Sdrid un messaggio rictiie-
Sgli dal governò unghere-
•, Perlasca non si perde 
animo e sceglie come tra-
ìitc la legazione spagnola 
il Berna nella speranza che 
I suo vecchio amico sia 
>empre 11 e capisca. Aiutato 
dalla contessa Von Borosce-
ny e sostenuto da Madame 
lournc, una signora france
se di origine ungherese sa 
vent'anni impiegata all'am
basciata, dal figlio di que
st'ultima. Ciaston e da un av
vocato ebreo. Zoltan Farkas 
(quest'ultimo morirà caden
do dal tetto durante un ten
tativo di fuga per sfuggire al
le botte dei sovietici) Perla
sca salverà migliaia di per
sone da una morte certa. 

Di Perlasca aveva a suo 
tempo riferito Jcno Levai, un 
ufficiale ebreo dell'esercito 
ungherese, a cui si deve la 
prima ricostruzione dello 
sterminio avvenuto in Un
gheria. In Italia si cominciò 
invece a parlarne in un arti
colo di Giovanni Cernito, 
apparso sul Resto del Carli
no all'epoca del processo 
Eichmann. Ma l'articolo ric
co di dettagli sufficienti non 
produs.se le dovute reazioni. 
Come scrive Deaglio nel pri
mo capitolo della sua avvin
cente ricostnizione, il perso
naggio Perlasca era troppo 
luori dai modelli vigenti del
l'eroismo di allora: "troppa 
modestia, troppa Spagna 
franchista e poche attitudini 
a scalare il palcoscenico 
dell'Italia del dopoguerra". 
De Gasperi, che lo aveva ri
cevuto dieci anni prima, 
quale membro di una dele
gazione elei partito dell't/o-
mo qualunque, non ne volle 
sapere della sua vicenda. La 
stona di Perlasca e tornata 
alla ribalta solo nell'87, gra
zie alla dottoressa Evenne 
Blinstein Willinger, una im
munologa ebrea, di origine 
ungherese, che vive a Berli
no. Venutane a conoscenza 
dalla contessa Von Boroscc-
ny in un incontro sull'antise
mitismo, la Willingor decise 
insiemi' ad un gruppo di 
amiche di pubblicare su un 
giornale ebraico ungheresi', 
un annuncio in cui si chie
devano notizie sul ruolo 
svolto da Perlasca nel perio
do più duro delle persecu
zioni naziste a Budapest. Al
l'annuncio, risposero a deci
ne. Donne e uomini ormai 
anziani, si presentaiono dal 
rabbino di Budapest per rac
contare la slessa storia. Per
lasca li aveva salvati, impe
dendone la deportazione. 

Invitato di recente in Un
gheria, in Israele, Spagna e 
Stati Uniti, Perlasca ha otte
nuto le massime onorificen
ze dello Stato. Al contrario 
In Italia, agli onori tributati 
dall'Anpi e dalle associazio
ni ebraiche, e seguito per 
ora solo un incontro (invaio 
con il presidente Cossiga. 

La sfinge egizia 
ha oltre 
settemila 
anni d'età? 

• • Li grande sfinge egizia 
avrebbe molti più millenni di 
quanti si e finora credulo: forse 
e slata costruita da una miste
riosa civiltà dorila sulle sponde 
del Nilo dal 5.000 al 9.000 

avanli Cnslo. L'ipotesi e sosle-
nuta da un egittologo america
no, John West, che nega che la 
sfinge sia stala costruita verso il 
2 fillO avanti Cristo su ordine 
del faraone Chefren Ad aprile 
un gruppo di scienziati ha ana
lizzato l'arenaria di cui e com
posta la statua e vi ha scoperto 
alterazioni provocate da lun
ghi periodi ili pioggia. All'epo
ca di Chelren sul paese le pre
cipitazioni erano già molto 
scarse, per risalire ad un'e|>o-
ca di grandi piogge bisogna 
andare ad un'età compresa Ira 

A Urbino tre giorni di istruttoria sulla teoria democratica hanno 
messo a fuoco la natura dei sistemi politici, concentrando l'analisi 
sulla genesi e i paradossi della libertà dei moderni: oggi sta proprio 
in quei paradossi l'itinerario pratico dell'emancipazione possibile 

Democrazia senza fine 
DAL NOSTRO INVIATO 

BRUNO QRAVAONUOLO 

• 1 URBINO. Nella traccia pre
liminare stesa per il convegno 
urbinate su «La democrazia 
difficile» (un colloquio inter
nazionale in due tempi a cura 
dell'istituto di Filosofia dell'u
niversità di Urbino, dell'univer
sità de Franche -Comte di Be-
sancon e dell'Istituto italiano 
per gli Studi filosofici di Napo
li) il filosofo marxista «neorevi
sionista» André Tosel aveva 
scritto che in tema di democra
zia il migliorservizloche si può 
rendere a quest'ultima è quel
lo di «snidarne le debolezze». 
Tali debolezze, sempre secon
do Tosel, andavano quindi in
dividuate su due piani: la tradi
zionale contraddizione tra so
vranità generale e interessi In
dividuali; la perdita di senso 
delle istituzioni democratiche 
sotto la spinta di dinamiche 
quali il neocorporatismo, la 
burocratizzazione, l'interna
zionalizzazione dell'econo
mia, l'eccesso di complessità 
sociale. Veniva cost delineata 
una ottima falsariga d'indagi
ne con tanto dì anamnesi stori
ca del problema unita I un 
check up ravvicinato .i on-
dizioni presenti dell'ammala
to. Solo che a tratti, nelle tre 
giornate svoltesi nell'Aula ma
gna della facoltà di Magistero 
(dal 18 al 20 Ottobre ) l'.am-
malato», ovvero la teoria de
mocratica, ha rischiato di soc
combere per eccesso di pro
gnosi riservala e di allarme. Un 
po' come accade nell'ironica : 
illustrazione di Marvin Mattel- ' 
son scelta dal Manifesto nei 
giorni scorsi per annunciare 
questo convegno: vi si vede un 
uomo terrorizzato e «ausculta
to» da un enorme stetoscopio 
che minaccia di schiacciarlo. 
Ma forse.a voler essere più so
bri, la metafora che meglio si 
adatta alle giornate di Urbino è 
quella dell'istruttoria dibatti
mentale, ovvero un audizione 
teorica molto severa, con testi
moni a carico e a discarico, 

sulla «riformabilità della demo
crazia reale». Cerchiamo (li 
isolarne il nocciolo, non senza 
omettere di ricordare che si e 
trattato di una discussione ine
vitabilmente ben più frastaglia
ta e ampia di quanto non sia 
dato qui annotare. A sondare 
da lontano le debolezze della 
democrazia, mettendone sotto 
accusa le radici liberali, ha co
minciato Domenico Losurdo, 
con una relazione di taglio sto
rico-politico tutta incentrata 
sui limiti frapposti al suffraggio 
universale dalla tradizione in
dividualistica e proprietaria. Il 
tema del classismo liberale an
tidemocratico, da l.ockc a 
Kant a Tocqueville a Constant, 
è, come ò noto, un cavallo di 
battaglia collaudato della po
lemica del movimento ope
raio, sovente sviluppata tutta
via lungo un crinale che con
dusse lo stesso Marx a sottova
lutare la centralità dell'istanza 
democratico nel mondo mo
derno. Acr essa, salvo ragguar
devoli eccezioni (l,assalle, 
Bcmstein, gli austromarxisti), 
la cultura socialista contrappo
se una ben nota "testa d'arie
te»: la dittatura del proletariato, 
tecnicgjfdi lotta e di governo 
evocafrPhegli scritti di Marx ed 
Enflèb alcune centinaia di vol
te (e destinata a ricomparire 
nell'opera di U'iiin in migliaia 
di passi). Ma, aldilà di questo 
aspetto saliente, su cui pure 
sarebbe stato utile soffermarsi 
in sede storica, affioravano co-

.munque in Losurdo le due 
classiche insidie da sempre 
connesse alla (istologia demo
cratica: il censitarismo, paleo
liberale o ncoconservatore e il 
plebiscitarismo (dì destra e di 
sinistra). Il primo svuota le 
proclamazioni formali, ostaco
lando, a monte o a valle, il suf
fragio e la partecipazione. Il 
secondo, rappresenta la scor
ciatoia cesanstica o rivoluzio
naria, che in nome della vera 
democrazia abolisce la demo
crazia, per lo più al culmine di 

ti voto alle donne: una manifestazione di suffragette davanti al Parlamento inglese 

convulsioni civili ingovernabili. 
È il famoso passaggio, ben lu
meggiato da Cari Schmitt, dal
la dittatura commissaria alla 
dittatura sovrana, che non per 
caso si determino allorché i 
giacobini, dopo aver procla
mato il suffragio universale, ne 
sospesero l'applicazione ap
pellandosi al popolo e all'«a-
zione diretta» dei comitati rivo
luzionari. Ragion per cui "bo
napartismo» e dittatura, non 
andrebbero messe sul conto 
semplicemente della «borghe
sia», come fa Losurdo, ma fatti 
risalire ai conflitti stessi delle 
società di massa, della politica 
moderna, lungo l'arco che va 
dal conservatorismo liberale ai 
totalitarismi (incluso quello 
comunista) lino alle più raffi
nate forme di semplificazione 
di complessità antiwelfare la
tenti nel mercato selvaggio e 
nel potere delle grandi tecno
strutture. Motivo di più allora 

per lavorare ad una teoria de
mocratica capace di connette
re valori'e analisi sociali e per 
questa via di ricaricare la poli
tica. Tale in certo senso appa
riva anche l'obbiettivo della re
lazione di Ingrao che abban
donato in verità il piano dei 
concetti classici si è cimentala 
con una ricognizione asassai 
ampia delle trasformazioni at
tuali. Secondo Ingrao di fronte 
al «capitalismo della terza fase-
»,centralizzato e consensual
mente neoautoritario, il movi
mento operaio rischia di rima
nere spiazzato e internazional
mente diviso, nel momento 
stesso in cui i popoli dell'est 
«imilando» l'Ovest tornano a 
battere strade ormai superate 
dall' evoluzione dei processi 
contemporanei. Un analisi 
quella di Ingrao molto pessimi
stica e con pochi spiragli, for
temente incline a valorizzare 
pervasive uniformità: nei me

dia, nell'economia, nella «mili-
lanzzazione» delle relazioni 
nazionali, Ma ù davvero poi-
questo lo scenario? O non sia
mo piuttosto In presenza di un 
insieme di poliarchie frantu
mato sul piano mondiale, e 
mosso, nonostante l'egemonia 
americana, da capitalismi ag
guerriti in lotta e dallo scontro 
polverizzato delle etnie? Se 
l'interrogativo é legittimo allo
ra il problema diverrebbe per 
la sinistra quello di prospettare 
una diversa integrazione pla
netaria delle relazioni politi
che, proprio a partire dal ne
cessario governo delle risorse 
scarse non reintegragli. Più 
precisa viceversa appariva la 
diagnosi di Ingrao nel mettere 
a fuoco le sfide legate ai nuovi 
modi di produzione tecnologi
ci, che colonizzano per cosi di
re l'anima e la mente dei sog
getti attivizzando in qualche 
modoil fattore umano. Ma an

che qui ci si potrebbe chiede
re: la «qualità totale», rimodel-
lando la divisione del lavoro e 
valorizzando in questo il ruolo 
«inventivo» dei produttori, non 
potrebbe diventare il punto 
d'attacco per nuove configura
zioni di potere nelle aziende? 
Se in altri termini l'impresa é 
costretta dalla logica produtti
va slessa a trasformarsi sempre 
più in istituzione «pubblica» e 
in comunità in certo senso par
tecipala, non é allora aperta 
una strada possibile, sempre 
che la si sappia percorrere, al
la codeterminazione e ai nuovi 
diritti della democrazia indu
striale? Dipenderà certo dalla 
lungimiranza degli attori socia
li e soprattutto dalla capacità 
di far propria una grande visio
ne della democrazia. A questo 
alludeva in fondo la relazione 
di M. Bovero, oggetto di un te
so contraddittorio che ha 
rapprsentato il cuore stesso di 
questo convegno. Al centro 
ancora una volta i chiaroscuri 
della «democrazia reale» e as
sieme tre distinti livelli dell'im
maginario politico ad essa col
legati: la democrazia solo ap
parente, quella ideale e quella 
possibile. La prima, schiava 
del poteri di fatto, emana sol
tanto un debole alone. La se
conda é quella che pretende
rebbe di realizzarsi integral
mente, cancellando attivistica
mente, in una sovranità totaliz
zante, le differenze e la «libertà 
dei moderni», La terza è l'oriz
zonte dinamico del mutamen
to, che rimuove alla radice le 
diseguaglianze trasformando i 
sudditi in cittadini. Se la demo
crazia massima è impossibile 
per definizione, anche quella 
minima propugnata da Hajek 
e Nozick finisce per vanificare 
le sue premesse e i suoi scopi. 
Resta l'approdo di un processo 
sempre incompiuto, intenzio
nato da ben precise «forme» 
certo estensibili, ma nel loro 
nucleo intangibili. Proprio sul
la nozione di «forma», nella se
conda giornata il dibattito si é 
maggiormente acceso. Come 

può una «forma» agire, vivere 
di vita propria, trascinare il 
mutamento stonco(se lo sono 
chiesti in tanti, da Lo Surda a 
Costanzo Preve, a Vegetti e a 
molti altri)? Ed ecco il leit-mo
tiv della replica di Bovero: 
quella «astrazione» é ben più di 
un'astrazione, é la sostanza 
slessa della condizione mo
derna entrocui i soggetti politi
ci si costituiscono come tali. 
Un paradigma elico-politico la 
cui virtualità dialogica non può 
che dilatarsi a tutti gli ambiti 
della vita sociale: tecnica e va
lori dunque, in un itinerario 
che non ha line e che non can
cella né la poma né i secondi. 
E chi altri dovrebbe essere più 
interessato a declinare tale pa
radigma in politica se non la si
nistra e le forze di ispirazione 
socialista? Nasce soltanto da 
quest'appuntamento, come 
suggeriva Bovero, l'unica sfida 
praticabile contro le «repliche 
della storia» che verranno. Uno 
degli ultimi contributi del con
vegno é stato quello di Danilo 
Zolo, per tre quarti dedicato a 
demolire la «verità» della rap
presentanza parlamentare sul 
filo della critica neofunzionali-
sta di Luhmann del «neocor
poratismo» di Schmitter. Eppu
re proprio sul finire della rela
zione di Zolo tornava ancora 
una volta, malgrado ogni disin
canto, un tema chiave della ri
flessione politologica moder
na: la visibilità dei meccanismi 
decisionali da contrapporre al
l'opacità dei grandi interessi 
invisibili. Non c'è dubbio, la 
teoria della democrazia deve 
ripartire da un «etica della tra
sparenza» per la società post
industriale. Ma muovere di qui 
oggi non significa selezionare 
interessi ed alleanze per rpro-
porrc sul piano istituzionale 
una immagine plausibile del
l'interesse generale? Forse al
lora, oltre che alla società civi
le, il «compimento» della teoria 
democratica è alfidato anche 
alla creatività della politica de
mocratica. 

Americani a Parigi / 2 . Le opere monumentali di Frank Stella, uno scultore statunitense da anni in Europa, 
che ha cercato di smantellare la certezza cartesiana «penso dunque sono», trasformando le emozioni in oggetti 

D vascello fantasma dell'arte minimalista 
ROSANNA ALBERTINI 

• • PARIGI. Eccoci un'altra 
volta a raccontare un pittore 
americano che è diventato 
scultore (torse), e che ha fat
to del suo meglio per sman
tellare la certezza cartesiana, 
tipicamente europea, del 
«penso dunque sono», quindi 
«creo opere d'arte che corri
spondono alla manifestazio
ne del mio lo privato e perso
nale»: si tratta di Frank Stella, 
alla Galleria Templon. Insie
me a Donald Judd, a Robert 
Morris, Dan Flavin, Cari An
dre, Stella ha dato vita al mi
nimalismo americano nei 
primi anni 60. 

Siccome spesso il termine 
minimalismo viene usato a 
sproposito, e confuso con la 
semplificazione geometrica 
o con la dematerializzazione 
dell'opera d'arte, diciamo 
subito che la sua traduzione 
artistica è piuttosto lontana 
dal concettualismo di Sol Le-
Witt, Mei Bochner, o Joseph 
Kosuth, o di altri artisti che 
hanno cominciato ad affer
marsi verso la fine degli anni 
60, riconciliando stranamen
te Cartesio con la filosofia 
analitica. Per Kosuth le ope
re, in quanto arte, non danno 
nessuna informazione sui 
dati di fatto; sono tautologie, 
l'intenzione dell'autore che 
dichiara se stessa. Come se 
la dimensione privala della 
mente fosse la condizione 
essenziale e inviolabile per la 

libertà dell'artista. Il che giu
stificherebbe la possibilità 
che la fattura dell'opera di
venti una conseguenza se
condaria e, al limite, che la 
mano dell'artista non sia in
dispensabile per realizzarla. 

Di altro tipo l'universo 
mentale del minimalismo, 
che oggi ò più accessibile 
grazie alle analisi finissime e 
all'intelligenza critica di Ro-
salind Krauss, americana, 
critico d'arte. «Senso and 
sensibility» (senso e sensibi
lità) , un breve saggio uscito 
su Artforurn nel 73 e un clas
sico, già, come é possibile 
oggi: personale, opinabile, 
senza pretesa di verità asso
luta. Comunque, è pensiero 
critico che non rinuncia a 
cercare il senso dell'arte di 
Frank Stella e degli altri mini
malisti che lavorano di pro
pria mano sulla tela, o sulla 
scelta dei colori al neon, o 
sulla disposizione dei mate
riali, con grandissima cura. 

Se l'artista rinuncia al dia
logo isolato e proletto con la 
propria intenzione, e si sente 
proiettato in un mondo di 
rapporti umani, di sensazioni 
fisiche, di percezioni comuni 
che lo trasformano, non può 
che prendere in prestito da 
questo stesso mondo gli 
orientamenti, i materiali, i di
segni di una stona che sem
bra scriversi in maniera auto
matica. Quando la coscienza 

L'opera di Frank Stella «The dead» 

personale accetta di attraver
sare il mondo reale, e di es
serne attraversata, corre an
che il rischio di esserne col
pita, o mutilata. 

Nella Galleria Templon ci 
troviamo di fronte a cinque 
opere monumentali di Frank 
Stella, che riempiono lo spa
zio con una struttura solidis
sima e caotica nel medesimo 
tempo Tutte del 1991. l̂ a più 
grande esplode nella stanza 
con cinque metri di lunghez

za, alta e larga quasi tre ine
tri: Brouuns Ferry. È un vascel
lo fantasma contorto, aggro
vigliato, un'opera scaturita 
dalla confusione, che in que
sto caso vuol dire sia disordi
ne che unificazione di metal
li tramite fusione. Fatta con 
una tecnica opposta a quella 
della scultura, quando l'arti
sta scalpellava il blocco di 
pietra oppure preparava lo 
stampo in cui avrebbe colato 
il metallo fuso. Qui, Frank 

Stella lavora per accumula
zione progressiva dei mate
riali, a strati. Continua a lavo
rare come quando era pitto
re, a pensare da pittore. Che 
era ed è minimalista, nono
stante che la critica, dalla 
metà degli anni 70, gli abbia 
attribuito l'etichetta di pittore 
barocco. È vero che le prime 
tele erano quasi francescane, 
come Die Fatine Hocli del 
1959, una pittura perfetta
mente piatta, regolarissima, 
con i quadranti ad angolo 
retto che convergono verso 
la croce centrale, ritmati da 
fasce equidistanti. Piatto il 
colore, il segno, il pensiero 
che si autolimita nella logica 
di una superficie squadrata, 
impersonale. Le opera attua
li, invece, fanno pensare al
l'irruzione dell'inconscio in 
una coscienza fondamental
mente razionalista. 

Il quadro è sceso dal mu
ro, si impianta sul pavimen
to. Invade l'ambiente con tre 
dimensioni. Gli strati di mate
ria sono paralleli, e ciascuno 
prende il suo spazio, visibil
mente staccato dal prece
dente. Ogni strato ha una tra
sparenza reale' la rete metal
lica ondulata e piegata in 
mille modi ha preso il posto 
della tela; fili di acciaio si 
sciolgono dalla superficie in 
una danza sfrenata; colate 
morbide e irregolari di allu
minio bianco argenteo sono 
interrotte qua e là da mac
chie di bronzo e di rame. È 

interessante, questo ritorno 
al colore come materia pri
ma: il colore del rame è ra
me, il colore del ferro ù ferro, 
e cosi il bianco dell'allumi
nio, l'artista chiede agli ele
menti naturali un linguaggio 
diretto che precede la me
diazione. Il primo piano è ta
gliato in obliquo da una la
stra smaltata di blu, a sua vol
ta interrotta da buchi e da 
spezzoni di barre e di fili che 
espandono una vitalità caoti
ca e primordiale. Il piano di 
fondo ha le stesse caratteri
stiche e non è cancellato dal 
primo, perché tre poderosi 
angoli acuti di ferro, perfetta
mente simmetrici e regolari, 
che formano l'ossatura del
l'insieme, stabilizzano un di
stacco sufficiente perché il 
fondo sia visibile per intero. 
Infatti, si gira intomo all'in
stallazione e a ogni passo, 
ogni volta che l'occhio si 
sposta insieme al corpo, l'o
pera cambia, si dissolve in in
finite scomposizioni. 

La prima impressione, im
mediata, è che la superficie 
del quadro sia stata sconvol
ta come un paesaggio rivol
tato da un terremoto: gli strati 
marini costellati di fossili fini
scono sulla cima di un mon
te, le pareti con i graffiti prei
storici hanno inclinazioni in
naturali, le rocce stesse dan
no un senso di instabilità. C'è 
un paesaggio di questo gene
re vicino a Baku, sulle rive del 
Mar Caspio. Ma l'opera di 

Stella non è affatto instabile. 
L'ossatura di ferro, da sola, 
sarebbe un'opera di minima
lismo classico. E il resto? 

Il resto, certo non significa 
che Frank Stella è un ammi
ratore del pittura de! '600 e, 
non potendo reincarnare Ve-
lasquez, sfibra, rifonde e de
compone non solo l'anima 
metallica delle sue opere at
tuali, disloca perfino la rego
larità geometrica del telaio 
che continua a sorreggerle. 
Stella, dal suo punto di vista, 
fa un'operazione molto sem
plice: dipinge oggetti, nei 
quali «tutto quello che c'è da 
vedere è ciò che effettiva
mente si vede». In questo è 
oggettivamente polemico 
con la tradizione umanistica 
che proietta e poi rilegge 
pezzetti di soggettività in tut
te le cose che si vedono. Stel
la chiede che la pittura venga 
guardata come pittura, e ba
sta. Domanda uno sforzo pri
ma di tutto percettivo. Il giu
dizio è inevitabile, ma può 
aspettare, prima di dividere 
in sezioni l'opera che è ui>a 
cosa, una cosa unitaria da 
guardare, e non molto di più. 

Intanto, ciò che si vede in 
Browns Ferry non è poco: 
l'instabilità dei nostri giorni si 
appoggia a una base solidis
sima, i metalli leggeri disposti 
in maniera caotica sono lu
minosi, pieni di colore, sem
brano pronti a riprendere '.', 
filo di una ricomposizione... 
quale, non si sa. 
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Ancora 
un farmaco 

Kr combattere 
ids 

Si chiama Forscarnet il nuovo farmaco anti Aids che si è 
rivelato in grado, se combinato con altri medicinali ad 
hoc, come 1 Azt (azitotimidina) di prolungare addirittura 
la vita dei malati di sindrome da immunodeficienza ac
quisita, in media di quattro mesi Utilizzato inizialmente 
per prevenire l'insorgere della cecità nel pazienti affetti 
da aids (il 20 per cento perde la vista a causa dell'istau
rarsi di infezioni da citomegalovrrus) si èdimostrato 
straordinariamente efficace, secondo i medici della John 
Hopkins university, perchè è in grado di potenziare gli ef
fetti terapeutici anti-Hiv (l'Hiv è il virus responsabile della 
sindrome) L'unico problema sono gli effetti collaterali 
nscontrati nel 34 per cento dei casi in cui ia sostanza è 
stata somministrata dalle complicazioni renali, agli 
scompensi metabolici, al semplice senso di nausea 
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Scoperta 
in Francia 
una caverna 
sottomarina 
paleolitica 

Una caverna sottomarina 
datata 12-20 mila anni a C 
è stata scoperta nel tratto 
di mare tra Marsiglia e Cas-
sis nel luglio scorso Solo 
ora le automa franmcesi 

wm ne danno notizia e spiega
no il ritardo con le difficol

tà riscontrate per eseguire i rilievi scientifici del caso Si 
tratterebbe di una caverna con iscrizioni rupestri ben 
conservate raffiguranti cervi, cavalli, bisonti, foche Nel 
paleolitico superiore il livello del mare, nella zona, era di 
100-120 metn più basso nspetto ad oggi Secondo gli 
esperti la caverna, profonda 150 metn e larga dieci, non 
era un luogo d'abitazione ma di culto La scoperta è stata 
fatta casualmente da un sub, Henry Cosquer, e sarà chia
mata caverna Cosquer 

La pecora 
transgenica 
che produce 
latte 
«umanizzato» 

Nell'ultimo numero della 
rivista specializzata Bio 
tecnology ben tre studi di 
tre equipe diverse annun
ciano abbiamo creato l'o
ca dalla uova d'oro 11 fatto 
che l'oca sia una pecora e 
che le uova d'oro consista

no in realtà in semplice latte, arricchito però di una pro
teina assai utile all'uomo, non deve deludere La protei
na, anzi, le proteine, ottenute dagli animali, sono davve
ro importanti Ce n'è una ad esempio, l'entopoproietina, 
che può essere usata per migliorare ia situazione ossea 
dei malati di Aids, ce n'è un'altra che serve alla cura del
l'emofilia, un'altra ancora serve per i malati di enfise
ma e cosi via Ancora però, le pecore selezionate con 
metodi d'ingegniena genetica, non producono quantità 
sufficienti di proteine da poter essere commercializzate 

Inquinamento 
record 
da diossina 
in Giappone 

In Giappone, le acque co
stiere e dei laghi delle città 
più industrializzate come 
Nagoya, Osaka, Shizuoka e 
Tokio hanno raggiunto un 
livello di inquinamento da 

^^^^^m^^m^^mm^ diossina record A lanciare 
l'allarme era stato, poco 

tempo fa un rapporto del Comune di Tokio le cui denun
ce sono ora confermate da uno studio pubblicato oggi 
dal ministero dell'ambiente I livelli di diossina nlevati so
no i più alti dal 1985, l'anno in cui le autontà giapponesi 
hanno cominciato a fare ì nlevamentl in modo sistemati
co Secondo gli esperti, le cause principali dell'inquina
mento sarebbero gli scandii abusivi, i nfiuti domestici e 
industriali 11 ministro dell'ambiente ha inviato un mes
saggio rassicurante a tutti i giapponesi -1 maggiori consu
matori di pesce al mondo - ricordando loro che la diossi
na nlevata nsulta essere pericolosa solamente quando 
una persona dal peso di 50 chilogrammi ingerisce più di 
590 grammi di pesce al giorno La stampa giapponese ri
badisce però che in Svezia, è stato dimostrato che sono 
sufficienti 30 grammi di pesce contaminato per alterare 
lo stato di salute di un uomo 

Un microscopio 
portatile 

Jter scoprire 
I periodo fertile 

Alla disperata ricerca di un 
metodo «naturale» per la 
pianificazione delle nasci
te, la multinazionale far
maceutica Bouty ha messo 
a punto una sorta di picco
lo microscopio portatile in 
grado di dire (con quanta 

certezza è difficile dirlo) se la donna è nel momento fe
condo del suo ciclo II piccolo microscopio serve per os
servare un vetrino sul quale la donna pone una goccia di 
saliva o di muco cervicale Se sul vetnno appaiono delle 
ramificazioni a forma di foglia di selce, allora la donna è 
nel penodo fertile II pnncipio su cui si basa questo kit 
anticoncezionale è quello secondo cui 4-6 giorni pnma 
dell'ovulazione e 1 -2 giorni dopo si (ornano nella saliva e 
nel muco cervicale dei cnstalli caratteristici, visibili però 
soltanto al microscopio 

NICOLETTA MANUZZATO 

Terrìbile costante di Hubble 
Aiuto! All'improvviso 
si è ristretto l'Universo 
(ed è ringiovanito) 
• i E' passata sotto silenzio 
sulla grande stampa di diffu
sione, ma la notizia e' di quelle 
che hanno seminato scon
quasso negli ambienti scientifi
ci e il suo significato pratico 
non può non impressionare 
tutti I universo si e nstretto di 
colpo Non solo avrebbe appe
na la meta degli inni di vita 
che gli conoscevamo oweros-
su 8-12 miliardi di anni invece 
che 15-20 ma sarebbe anche, 
per diretta conseguenza, esat
tamente la meta per dimen
sioni Lo hanno dimostralo 
due diversi gruppi di astrofisici 
clic hanno ricalcolato in via 
empinca la celebre costante di 
Hubble Questo sconquasso 
nelle convinzioni nostre e del
lo maggior parte degli scien
ziati nasce infatti da una delle 
leggi piu'chiacchierate dell'a
strofisica la costante di Hub
ble L'avvocalo inglese trasfor
matosi in astronomo Edwln 
Hubble codifico' nel 1929 la 
sua omonima costante, elabo
rando la scoperta fatta vent'an-
ni pnma da Vesto Slipher del 
'cnomeno noto come sposta 
mento verso il rosso ovvero la 

spettrografia della luce degli 
oggetti celesti sta a significare 
che questi corpi si allontanano 
da noi e da qualunque altro 
osscrvastore ad una velocita' 
direttamente proporzionale al 
quadrato della distanza, con la 
diretta conseguenza che 1 uni
verso e In costante espansione 
dal momento del «big bang», 
l'esplosione onginana che ne 
avrebbe causalo la formazio
ne Entrambe le equipe nco-
noscono che ci vorranno mi
lioni di nuovi calcoli per con
fermare le loro teone Ma sono 
concordi nell'invocare una at
tenta revisione della costante 
di Hubble Come spiega il co
smologo David Schramm del-
I università' di Chicago, del re
sto .in astronomia da decenni 
si scherza sulle tre bugie più' 
famose la pnma e' la stona di 
un invialo della Nasa che arri
va e dice di essere venuto ad 
aiutare la seconda e' una eie-
fonata del rappresentante del-
I ente governativo che annun
cia il vostro assegno e slato 
spedito la terza e quella dello 
scienziato che amva e raccon
ta di aver trovato la costante di 
Hubble» 

.Verso la convenzione sui mutamenti climatici 
All'incontro Onu di Milano contrasti internazionali 
Ruffolo e Bodrato polemizzano sulTecotassa italiana 

Lo scontro è tra Est e Sud 
• i MILANO Non è bastata a 
fermarla I ingenua richiesta 
delle Nazioni Unite la riunione 
deve essere squisitamente tec
nica Né a sbarrarle il passo 
poteva essere la cruda bruttez
za del titolo conlato dagli orga-
nizzalon italiani «Simposio in
temazionale sulle tecnologie 
energetiche ambientalmente 
favorevoli e loro trasfenmento 
ai Paesi in via di sviluppo ed al
le economie europee in transi
zione» La politica travolge 
ogni ostacolo ed ogni intenzio
ne Irrompe in questo work
shop commissionato dall'Onu 
all'Italia con l'obiettivo di met
tere a punto le strategie ener
getiche, tecnologiche ed eco-
nomche che dovranno riempi
re di contenuti la Convenzione 
mondiale sui cambiamenti del 
clima che sarà firmata (forse) 
all'«Earth Summit» di Rio de Ja
neiro nel prossimo mese di 
giugno E promette di tenere 
banco dall inizio dei lavon (lu
nedi scorso) fino alla fine 
(prevista per venerdì prossi
mo) L'ecodtplomazia si im
pone Facendo giustizia del
l'attesa dei 290 tra scienziati 
ed esperti venuti qui da tutto il 
mondo a parlare e ad ascolta
re di efficienza energetica pro
cessi produttivi e flussi finan
ziari E già costretti a dimenarsi 
tra ipotesi di «Convenzione de
bole» e di «Protocolli a due ve
locità» 

Lo scontro vero, decisivo 
(anche) a livello ambientale è 
quello tra Nord e Sud del mon
do Il perchè è molto semplice 
Come sostiene ancora Maurice 
Strong «le nazioni Industrializ
zate hanno portalo il mondo 
alla soglia del rischio » Il Nord 
del mondo produce il 75% del
le emissioni di anidride carbo
nica e degli altn gas responsa
bili del (previsto) inaspnmen-
to dell'effetto serra «Ma sono i 
Paesi In via di sviluppo che ri
schiano di portarci oltre quella 
soglia » Le emissioni di gas ser
ra nel Terzo Mondo partono è 
vero da valon molto bassi Ma 
stanno aumentando a ntmo 
vertiginoso A causa di un ge
nerale boom demografico e a 
causa di un limitato (ad alcu
ne regioni dell'Asia) boom 
economico Se il suo prodotto 
Interno lordo continuerà ad 
aumentare alla velocità attua
le nel giro di pochi lustri la so
la Cina determinerà il raddop
pio delle emissioni planctane 
di anidnde carbonica 

Ma lo scontro reale, deva
stante rischia di essere quello 
tra Sud ed Est del mondo Uno 
scontro tra i poven Ipovendei 
Paesi non ancora industrializ
zati e i poveri dei paesi indu
strializzati dell Europa oncnta-
le Vediamo perchè 

Il successo o l'insuccesso 
delle strategie di cui si discute 
a Milano ruota intorno a due 
domande Quella posta da 
William Nordhaus economi
sta ecologico di chiara fama 
docente alla Yale University 

La politica irrompe sulla scena del 
«Simposio intemazionale» sugli stru
menti per combattere l'inaspnmento 
dell'effetto serra organizzato a Milano 
dall'Italia su richiesta delle Nazioni 
Unite Dietro l'apparente neutralità 
delle tecnologie e dei flussi finanzian 
necessari a trasferire le tecnologie 

amiche dell'ambiente nei paesi in via 
di sviluppo e nei paesi dell'Est Europa 
si nasconde un duro scontro sul con
trollo delle risorse planetarie II mini
stro italiano per l'Ambiente, per esem
pio, non appare in sintonia con quello 
dell'Industria Ed è costretto a smenti
re il suo stesso Direttore generale 

PIETRO ORICO 
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lesta d'uovo del libensmo eco
nomico Usa ed invitato di spic
co del workshop milanese c'è 
o no una contraddizione fon
damentale tra qualità dell am
biente e sviluppo economico' 
E quella posta da José Gol-
demberg, fisico esperto di pro
blemi energetici, Ministro per 
l'Istruzione del Brasile chi de
ve pagare per evitare il (previ
sto) inaspnmento dell effetto 
serra? 

Alla domanda di Nordhaus 
vi sono stali finora tre tipi di ri
sposte 1 pnmi due tipi sosten
gono entrambi che la contrad
dizione e è Lo sviluppo non 
può essere sostenibile Ed allo
ra, soprattutto nel Nord del 

mondo c'è un pnmo gruppo 
che dice (vedi ultimo rapporto 
del WWF presentato a Roma 
nei giorni scorsi) per salvare il 
pianeta fermiamo lo sviluppo 
economico Ali opposto, c'è 
un secondo gruppo, presente 
sia nel Nord che nel Sud del 
mondo, che sostiene per sal
vare la crescita economica ri
schiamo pure di sacrificare 
l'ambiente Questa posizione, 
che appare assurda ai nostri 
occhi lo è di meno vista dal 
Sud del mondo dove con 1,1 
miliardi di uomini malnutriti e 
privi dei beni necessari ad una 
vita appena dignitosa, una per
sona su quattro (una su due in 
Afnca) vive al di sotto della so

glia di povertà assoluta (la sti
ma è della Banca Mondiale) 
Ma 1 ecodiplomazia punta tut
to sul terzo tipo di risposta al 
quesito di Nordhaus Una ri
sposta che ammette una ne-
cessana contraddizione tra svi
luppo e sostenibilità non e è 
Crescita economica migliora
mento della qualità della vita 
redistribuzione delle nsorse 
possono camminare a brac
cetto con le misure di salva
guardia ambientale A patio 
che 

A patto che, sostiene lo stes
so William Nordhaus ogni in
tervento sia nei Paesi ricchi 
che nei Paesi in via di sviluppo 
sia «market-onentated» Non 

ingabbiamoci dunque in lacci 
e laccioli leggi e regolamenti, 
impenosi obiettivi nazionali e 
intemazionali Agiamo sui 
meccanismi di mercato e pun
tiamo tutto sulla loro flessibili
tà La posizione di economia 
teorica Nordhaus si concretiz
za nella politica concreta degli 
Stati Uniti No ad una Conven
zione «forte» sul clima Una 
Convenzione, cioè che abbia 
obicttivi prefissati come la sta
bilizzazione nei Paesi Ocse 
delle emissioni di anidnde car
bonica entro il 2000 ai livelli 
del 1990 E probabilmente no 
a finanziamenti addizionali 
per aiutare lo sviluppo sosteni
bile dei Paesi al di fuon del-

I Ocse Ora I Amministrazione 
Bush è onentata a favonre lo 
sviluppo delle disastrale eco
nomie dell Est Europa Di con
seguenza è onentata a dimi
nuire le nsorse a favore dei 
Paesi in via di sviluppo Ecco le 
ragioni di un possibile scontro 
Est/Sud del mondo 

L'unico modo per conciliare 
le aspirazioni alla crescita eco
nomica dei Paesi in via di svi
luppo con gli alti costi della 
salvaguardia ambientale, so
stiene per parte sua José Gol-
demberg è cortocircuitare la 
«normale» crescita divoratnee 
di energia Favorendo 1 acces
so alle tecnologie più moderne 
a bassa intensità di energia 

Che il lord aiuti dunque il Sud 
ad imbccare la strada dello 
svilupp sostenibile abolendo 
ogni bjnera al trasfenmento 
delle fonologie più avanzate 
Che SOD poi quelle più ami 
che dellunbiente Anche que 
sta posuone teonca trova un 
concretonsconlro India e Ci 
na alla usta di un gruppo di 
77 Paesi del Terzo Mondo, 
chiedono da un lato che la 
Convenziine sul clima preve 
da un soianziale nequilibno 
delle emisioni prò capite di 
gas serra ta Paesi ncchi e Pae
si poven 1 dall'altro che non 
precluda ir alcun modo lo svi
luppo 

E la Cee' L Europa comuni
taria ha svolo finora un ruolo 
trainante S è data unilalel 
mente un obiettivo stabilizza
re le emissioni di anidnde car
bonica entro il 2000 ai livelli 
del 1990 E ,u quest obiettivo 
ha trascinato tutti ì Paesi Ocse 
tranne gli Usa Ora cerca gli 
strumenti pei concretizzarlo i 
12 Ministn dell Ambiente han
no proposto I introduzione 
graduale di una tassa comuni-
tana sull'energia che entro il 
2000 dovrebbe raggiungere il 
valore di 10 dollan per banle 
equivalente di petrolio E pro-
pio lunedi Giorgio Ruffolo ha 
proposto che una quota di 
questa tassa vada a nmpiguare 
il fondo per il trasferimento di 
tecnologie ai Paesi in via di svi
luppo Per non precluderne lo 
sviluppo sostenibile E per ras
sicurarli Potrebbe infatti nsul 
tare sospetta l'ipotesi che si va 
affermando nella Cee di un ac
cordo continentale dal Porto
gallo ali Urss che. grazie al tra
sfenmento di risorse da Ovest 
ad Est da un lato punti a stabi
lizzare e poi a ndurre le emis
sioni europee di gas serra e 
dall altro si batta subito perde 
finire una «Convenzione forte» 
a Rio che difatto potrebbe 
escludere gli StaU Uniti Sem
bra una posizione forte e dina
mica qualla della Cee E per 
larghi tratti lo è Solo che. qui e 
là inizia ad apparire qualche 
crepa Una delle quali è una 
crepa italiana Anzi due La 
onma il ministro dell Industria 
Bodrato ha nbadito un suo 
«no» ad una tassa solo italiana 
che «accentuerebbe la distan
za tra l'industria italiana e 
quella europea» La secondo 
nel rapporto presentato dai Di-
relton Generali dei Mimslen 
dell'Industria e dell'Ambiente, 
Clini e Bianchi si legge infatti 
estualmente che l'impegno 
taliano di stabilizzare le emis-
loni di anidnde carbonica en-
o il 2000 ai livelli del 1990 
on appare compatibile con i 
-evisli tassi di sviluppo Ma 
Orgio Ruffolo (smentendo di 
Ito il suo Direttore Generale) 
radisce che 1 impegno italia-
n in sede Cee non viene me
li C'è da credergli Ne va del-
l«redibilità italiana e della 
crlibilità della Cee difronte al 
mido 

Louis Pasteur, il valore delle «idee preconcette» 
wm Deve essere davvero tn-
ste lo stato dell'editona italia
na se si continuano a tradurre 
libri di scarsissimo spessore 
scientifico, lasciando che im
portanti studi di nccrcaton ita
liani, che di tanto in tanto 
compaiono, vengano digenti 
da circuiti indifferenti al valore 
del libro e all'idea di promuo
vere il miglioramento qualita
tivo della produzione scientifi
ca «nostrana» È questa la sen
sazione provala duranle e do
po la lettura di uno dei libri 
più interessanti fra i tanti che 
sono stati scritti sull opera 
scientifica di Louis Pasteur 
Dal mito alla storia Biologia e 
medicina in Pasteur (Franco 
Angeli 1991 32 000) racco
glie le ricerche dello storico 
della scienza Antonio Caded-
du, condotte attraverso lo stu
dio dei manoscritti Inediti, in 
particolare dei «quaderni di 
laboratorio- di Pasteur, che 
nel 1979 sono stati donati dai 
discendenti dello scienziato 
francese alla Biblioteca nazio
nale di Pangi 

Purtroppo, nonostante si 
tratti di un opera che certa
mente non sfigurerebbe fra i 
volumi di prestigiose collane 
di storia della scienza stranie
re manca di qualsiasi cura 
editoriale Non ho ben capito 
quale sia I opinione comune, 
ma credo che i vantaggi che 
vengono dall approccio pura
mente «assistenziale» di certi 

editon si traducono in un dan
no irreparabile per lo sviluppo 
culturale dell'editoria stessa 

Cadeddu presenta nei pri
mi capitoli la ricostruzione 
puntuale e in parte anche on-
ginale delle pnncipali ricer
che di Pasteur che hanno pre
ceduto gli studi sulle malattie 
infettive, dai lavori sulla dis-
simmctna molecolare a quel
li sulla fermentazione, alle fa
mosissime esperienze sulla 
generazione spontanea privi
legiando la descrizione dello 
sfondo metodologico dell o-
pera pasteunana In queste 
parti del libro, lo storico della 
scienza sardo cerca di inqua
drare gli approcci di Pasteur 
secondo alcuni tradizionali 
schemi dell analisi epistemo
logica In tal senso, sottolinea 
I '*artiftaalismo metodologico' 
dello scienziato francese la 
sua insistenza sul fatto che bi 
sogna avere delle «idee pre
concette» per realizzare degli 
avanzamenti conoscitivi e 
I «accanimento venficazioni-
sta» L artificialismo metodo 
logico emergeva sin dai suoi 
lavori di cristallografia e si 
esprimeva nell interesse pre
valente di Pasteur rispetto ai 
suoi predecesson a «provoca
re una modificazione artificia 
le dell assetelo naturale dei 
fenomeni- Mentre riguardo 
al ruolo delle idee preconcet 
le e ali atteggiamento vendei 

Nel centenario della fondazione del
l'Istituto Pasteur di Parigi i libri usciti 
che ricostruiscono la vita e la camera 
scientifica del grande virologo fran
cese sono molti Ne segnaliamo uno 
in particolare che altrimenti nschie-
rebbe di perdersi nel gran mare di 
carta prodotta sull'argomento Si trat

ta del volume «Dal mito alla storia 
Biologia e medicina in Pasteur», di 
Antonio Cadeddu, edito da Franco 
Angeli. Lo segnaliamo perché, al 
contrario di altri, si tratta di un libro 
che invece di indulgere sui luoghi co
muni li stravolge, ricostruendo le tap
pe delle sue grandi scoperte 

zionista secondo Cadeddu 
«molte delle insinccntà e stra
ne reticenze che il libro ' indi 
screlamente' mette a nudo 
più che in una genenca diso 
neslà o cattiva fede dello 
scienziato trovano forse spie
gazione propno in questa 
chiave metodologica e si in
quadrano bene in uno stile 
veramente poco incline al fal
sificazionismo» 

Il lavoro su materiale d ar
chivio ha consentilo a Caded
du di confutare completa
mente alcuni luoghi comuni 
storiografici riguardanti pro
prio quelli che furono gli 
eventi più emblematici della 
vita scientifica di Pasteur In 
particolare, è emerso che die
tro alla scoperta del virus atte
nuato del colera dei polli 
( 1879-80), al successo straor 
cimano dell esperimento di 
vaccinazione anticarbonchio 

GILBERTO CORBELLINI 

sa di Pouilly le-Fort (1881) 
all'attenuazione del virus del
la rabbia che portò alla vacci 
nazione umana del 1885 e e 
rano molle incertezze qual 
che bluff e soprattutto il lavoro 
dell assistente di Pasteur Emi 
le Roux 

I quaderni su cui lo scien 
ziato francese annotava quoti 
dianamenle I andamento e i 
risultati delle sue ricerche, 
con alcune abitudini anche 
singolan come quella di ntor 
nare, a distanza di tempo ad 
appuntare osservazioni nelle 
stesse pagine che riportavano 
le esperienze realizzate giorni 
0 mesi prima hanno squar
ciato il velo di mistero che ri 
copriva alcuni episodi ecla
tanti della camera scientifica 
di Pasteur Un velo dietro al 
quale la maggior parte degli 
agiografi ha voluto vedere la 
buona sorte che accompagna 
1 opera (l<*l genio 

Dalla lettura dei quaderni di 
Pasteur nsulta cosi del tutto 
falsa la versione che lo vedeva 
tornare dalle vacanze estive 
nel 1879, e inoculare una col
tura invecchiata di virus del 
colera dei polli scoprendo 
fortuitamente che questa si 
era attenuata In realtà duran
te quell estale sulle colture in 
brodo di pollo aveva lavorato 
Roux, inventando un sistema 
che affrettava i tempi necessa
ri a renderle acide vale a dire 
facendole attraversare da una 
corrente d ossigeno ordinario 
Probabilmente fu proprio 
Roux a sperimentare le coltu 
re in brodo acido e comun 
que come si evince dai qua 
demi ancora nei primi mesi 
del 1880 Pasteur si trova alle 
prese con risultati contraddit
tori che non riusciva a inter
pretare correttamente E solo 
verso la fine del 1880 egli 
avanza I ipotesi senza essere 

ancora certo, che I ossigeno 
fosse la causa dell attenuazio
ne del virus 

Fra il 1877 e il 1880 Pasteur 
dimostrava come si trasmette 
al bestiame il carbonchio nel
le zone in cui la malattia è en
demica Cioè per I azione dei 
lombrichi che portano in su
perficie le spore del bacillo 
contenute nei cadaveri degli 
animali seppelliti direttamen 
te nei pascoli E il 28 apnle del 
1881 Pasteur accettava di ef
fettuare un pspenmento pub
blico di vaccinazione anticar 
bonchiosa a Pouilly-le-Fort 
convinto di detenere ormai il 
segreto dell attenuazione de
gli agenti infettivi L'esperi
mento realizzalo negli ultimi 
giorni di maggio dello stesso 
anno si nvelerà un grande 
successo per Pasteur, accredi
tandogli fama intemazionale 

Ora Lavorando sui quader 
ni Cadeddu ha scoperto che 
in realtà Pasteur quando ac
cettò di dare la dimostrazione 
non disponeva di alcuna evi 
denza sperimentale che gli 
garantisse il risultato previsto 
e fu tolto dall angoscia per la 
conseguenza che avrebbe 
comportato un insuccesso 
Ma grazie al lavoro di Roux e 
Chamberland che riuscirono 
ad attenuare in extremis il ba
cillo trattandolo con bicroma 
to di potassio Pasteur nuscl a 

salve la faccia e a raccoglie
re gbllon Anche nella sco-
pertidel metodo di attenua
zioni del virus della rabbia 
e era> zampino di Roux Ma. 
in qurto caso, sembra diffici
le stalire il peso relativo del
le esjnenze di Roux e Pa
steur adeddu mette comun
que l'icento sul nschio preso 
da Paeur nel dare il via la 
sera d 6 luglio 1885 al pro-
tocolldi vaccinazione di Jo 
seph Vster il bambino alsa
ziano ce era slato morso da 
un canejie si presumeva fos 
se affeti da rabbia Un ri
schio eh, secondo Roux non 
si dovev.comunque prende 
re. in quato i dati di laborato 
ri non Vittimavano mora! 
mente il ussaggio alla spen 
menlazioe sulruomo 

Pasteur j fortunato Le prò 
babilità dirasnettere al barn 
bino il viru cotivalo in labo 
ratono asai più virulento 
erano molti ale Infatti, nel 
I ottobre 18l6.un ragazzo di 
dodici anni rrcrso da un ca 
ne e vaccina» da Pasteur 
monrà di rabbi e I autopsia 
dimostrerà eh» gli era stata 
trasmessa con) vaccinazio 
ne In quel franjnte saranno 
Roux e il medD legale che 
effettuò I autopa a salvare 
Pasteur dal linuggio morale 
e la nascente rmunoterapie 
da JII regressorsl medio evo 
falsificando idrti del referto 
•lutoptuo 
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Roberto Benigni 
denunciato 
per lo show 
a «Fantastico» 

H ROMA. Lo show di Rober
to Benigni a Fantastico avrà 
uno strascico giudiziario. Il di
rettore della Cancelleria pres
so la procura di Civitavecchia, 
Augusto Di Vaia, ha presentato 

alla procura della Repubblica 
di Civitavecchia una denuncia 
contro il comico toscano per 
turpiloquio ed ha chiesto il se
questro del filmato. Durissime 
proteste per «il linguaggio tri
viale e l'intollerabile caduta di 
gusto» dell'intervento di Beni
gni sono state espresse inoltre 
dell'Ente dello spettacolo e 
dell'Associazione degli spetta
tori. L'Aiart chiede «un urgente 
e incisivo intervento» della 
commissione parlamentare e 
del consiglio di amministrazio
ne della Rai. 

SPETTACOLI 
*{«ytifjl«^^^^W'*'^^W 

Per colpa 
di un ginocchio 
Johnny Dorelli 

sabato non sarà 
a «Fantastico»' 

in basso, 
una scena 

di «'Matrioska», 
il programma 

con Eva Robin's 
mai andato in onda 

Tempi duri per il sesso in tv 
«Primadonna» non piace 

e la conduttrice durerà 
solo fino alla fine dell'anno 

Il nuovo programma di Italia 1 
«Lezioni d'amore», è stato 
rimandato al gennaio '92 

Freccerò, direttore di rete: 
«È anche la situazione politica 

a condizionare le mie scelte» 

Il peccato di Eva (Robin's) 
La tv a luci rosse si è già spenta. Il programma di Eva 
Robin's su Italia 1, Primadonna, non ha avuto suc
cesso, e l'ambigua star, che in tv non è stata per 
niente trasgressiva, sta preparando le valige: il con
tratto scade a dicembre. Sandra Monteleoni, che da 
lunedi doveva condurre, sulla stessa rete, Lezioni 
d'amore, è stata rimandata a data da destinarsi. For
se anche loro dovranno attendere il «dopo elezioni». 

SILVIA OARAMfSOIS 

• i ROMA. La tv a luci rosse 
sta scoppiando. Anzi, si sta 
spegnendo, Doveva essere la 
stagione col transessuale all'o
ra dell'aperitivo e la protagoni
sta del jet-set impegnata a dare 
•lezioni d'amore» tutti i lunedi 
sera. Due presenze esplosive 
per la tv d! Berlusconi, a cui si 
erano accodate altre trasmis
sioni e altri personaggi, a por
tata di telecomando,da Debo
ra Caprioollo. «maestra d'eroti
smo» per Tlvùltalia, a Maurizia 
Paradiso, transessuale che 
conduce Colpo grosso per Ita
lia 7. Invece, la tv dello scanda-

Per Andrea 
Barbato, dopo 

la prima puntata 
di «Girone 

all'italiana» è già 
scattata 

l'ammonizione: 
un deputato de 

ha protestato 
per l'esclusione 
da un dibattito 

su Venezia 
E intanto 

il «Popolo» 
si scaglia di nuovo 

contro Raitre 

lo non ha fatto in tempo nep
pure a partire... 

«Telemondo», la pay-tv eroti
ca toscana, non è mai decolla
ta. Maurizia, già piazzista di vi
deo-pomo, si è dimostrata as
sai meno «osèe» di Umberto 
Smaila. Eva Robin's, affasci
nante transessuale, di cui ab
biamo visto le foto sconvolgen
ti e conturbanti e letto le con
fessioni, in tv non piace, nono
stante sia dotata anche - come 
ha annotato qualcuno - persi
no del bene raro dell'intelli
genza. La Primadonna delle 
sette di sera (su Italia 1 da po

co più di due settimane) si de
ve accontentare di un pubbli
co risicato (tra un milione e un 
milione 300mila tespettatori) 
che non trova in tv neppure il 
sapore dell'ambiguo. E Eva ha 
il tempo contato. «Il suo con
tratto finisce a dicembre -
spiega Carlo Freccerò, da cin
que mesi al timone di Italia 1 -
Un contratto di prova... Intanto 
la trasmissione sta cambiando, 
lentamente ma radicalmente». 

Sandra Monteleoni 6 invece 
la lascinosa signora, già mo
glie di Luca di Montezemolo, 
che si fa fotografare con De Be
nedetti e con De Michells, e 
che in televisione si è creata 
una certa fama con le intervi
ste «quasi a luci rosse»-per Mi
xer. C lei che da luna4|tS8 
avrebbe dovuto iniziare frui
zioni d'amore, tre ore in cui 
scandagliare i problemi dell'e
ros, ma e stata addinttura ri
mandala «a data da destinar
si». Carlo Freccerò e rimasto 
lungamente chiuso, l'altro 
§iomo. ncllaiStudio televisivo 

ove si faceWno le prove ge
nerali della trasmissione «jf*nu 
del debutto. E ieri sera ^Bna 

Un altro attacco de all'informazione di Raitre 

Per «Girone all'italiana» 
è già cartellino giallo 

ROBERTA CHITI 

• ROMA. E la De allarga il ti
ro contro Raitre. Se da un lato 
lo speciale di Samarcanda 
continua a fare da miniera ine
sauribile agli attacchi di piazza 
del Gesù, se le trasmissioni-in
chiesta di Gad Lemer solleva
no nuove proteste, anche An
drea Barbato con il suo Girone 
all'italiana rischia di finire nel
l'occhio del ciclone. 

Una cosa alla volta. Stamani 
saranno i lettori del Popolo a 
sperimentare 1 lurori democri
stiani di giornata. In un corsivo 
del quotidiano, Bertoldo alias 
il direttore Sandro Fontana, 
critica i programmi «allestiti dai 
van Santoro e Lerner» perche 
•tendono a confondere il plu
ralismo con lo squadrismo: 
certe trasmissioni non s'hanno 
da fare, non solo e non tanto 
per una questione di opportu
nità, quanto per una questione 
elementare di civiltà». Bertoldo 
si spiega meglio: «Si tratta di 
programmi nei quali appare 
chiara ed irriducibile la ten
denza (otalitana al "partito 

unico", a censurare la realtà 
sociale per ricostruirla artifi
cialmente in laboratorio e sot
toporla a ogni sorta di manipo
lazione. E gli artefici di queste 
imprese censorie sono gli stes
si che poi accusano Pasquarel-
li di censura». Senza contare 
che gli invitali, dice Fontana, 
sono accomunati «da una con
vergente ed irrefrenabile avver
sione nei confronti della De». 
• Ma il «complesso Samarcan
da» contagia anche il nuovissi
mo programma di Barbalo, Gi
rone alFitaliana. Il segnale e la 
.nota di un onorevole de, Gian
carlo Rocelli: «Nel programma 
di Barbato che prevedeva an
che un dibattito sul futuro di 
Venezia 6 stata dala la parola 
a tutti fuorché a chi, come me, 
poteva aver titolo per farlo, 
non fosse altro per essere il 
"padre" della legge speciale in 
vigore». Piccolo passo indietro. 
Girone all'italiana ha scelto di 
far parlare di Venezia gli stessi 
esperti che il giorno pnma si 
sono riuniti in un convegno al

l'Ateneo Veneto' Alvise Zorzi, 
Pierluigi Cervellati, Massimo 
Riva, Gianfranco Bettin, il sin
daco Ugo Bergamo e alcuni 
cittadini veneziani. «Nessuna 
scelta basata su criteri politici -
dice il conduttore del collega
mento. Franco Simonetti - so
lo il sindaco come rappresen
tante pubblico». Poco prima 
della messa in onda si presen
ta a Simonetti l'onorevole Ro
celli chiedendo di intervenire. 
«Gli ho risposto che il suo no
me non era previsto - racconta 
Simonetti - e gli ho detto di 
aspettare perché in quel mo
mento slavo lavorando» Ro
celli non si rassegna: se ne va 
indignato e denuncia che «le 
opinioni espresse nella tra
smissione devono ritenersi 
parziali e lesive della corretta 
informazione». Non basta, scri
ve che il sindaco ha interrotto 
il suo intervento «per solidarie
tà», «quando invece è andato 
via solo dopo aver terminato il 
suo intervento - dice Franco 
Rinaldini della redazione di Gi
rone all'italiana -, cioè tutto 
come da copione». 

giornata trascorsa in una fati
cosissima «riunione di palinse
sto» dei responsabili di Italia 1 
- la Finmvest ha dato notizia 
che occorreva «una migliore 
messa a punto del program
ma». «È una trasmissione da 
migliorare, da puntualizzare. 
Sono state (atte poche prove -
dice Freccerò, emergendo per 
un minuto appena dall'incon
tro fiume sul futuro prossimo 
della sua tv - Non e una deci
sione drastica: Il vero proble
ma 6 che questa non è una tra
smissione assimilabile a quelle 
che (ino ad ora la tv commer
ciale ha fatto. Questo non è un 
varietà: dobbiamo lavorare an
cora molto sulla lilosofia del 
programma, sulla "scaletta". 
per far emergere il ruolo del 
conduttore». , 

Eppure, basta accendere la 
tv per capire che c'è dell'altro: 
la «trasgressiva» Eva Robin's è 
diventata una pacata signora, 
per niente trasgressiva, che si 
appoggia al suo «Adamo» (il 
giornalista Antonello Piroso), 
per far giungere in porto, sera 
dopo sera, la trasmissione. 

Gianfranco Funan 
replica In diretta 

da «Mezzogiorno 
Italiano» agli 

attacchi della De: 
«Non avranno 
la mia testa». 

il conduttore era 
finito nel mirino 

di piazza del Gesù 
per non aver preso 

le difese 
del ministro 

Mannino. 
«SI devono 

difendere da soli» 

Delle «cattiverie» annunciate, 
delle interviste brucianti, del
l'ambiguità promessa, non 6 
rimasto nulla. Del pubblico... 
poco, la trasmissione, partita 
con uno share del 9,50 per 
cento, ha imboccato una lenta 
discesa (toccando il 6,4 per 
ccnlo) e qualcuno ha inco
mincialo a pensare alla possi
bilità di sopprimere la trasmis
sione. Si 6 salvata soltanto 
cambiando formula e puntan
do di più su una formula giova-
nilistica e «soft», intervistando i 
ragazzi piazzati in studio dal 
regista Gianni Boncompagni 
come «coro». Le critiche al pro
gramma erano state brucianti: 

. «Un contenitore che non con
tiene nulla». E-,c'è chi dice sia 
stato il primo commento an
che del cavalier Berlusconi: 
l'uomo che ha cancellalo, pri
ma della messa in onda, Matr-
joskadi Antonio Ricci, con Eva 
Robin's e Moana Pozzi, facen
done cosi una delle trasmissio
ni più celebri della storia della 
tv. 

Eva ricomparve, trasgressiva 
davvero, in Lupo solitario -

sempre di Antonio Ricci, sem
pre su Italia 1 - dove faceva 
crudeli cnliche letterarie strac
ciando pagina dopo pagina i 
best-seller della settimana. 
Moana non riuscì a tornare da
vanti alle telecamere neppure 
per Jeans di Raitre Ma erano 
davvero Eva e Moana la pietra 
dello scandalo? O non piutto
sto quel coro di cicllini che do
veva chiudere la Matrioska 
proibita? Ed ora, è davvero il 
sesso o non si tratterà, diciamo 
cosi, di un «sesso pre-elettora
le»? Le questioni di audience, 
le delusioni del pubblico per 
trasgressioni attese e mancate, 
si mescolano con l'esigenza di 
Berlusconi di non dispiacere al 
partiti che stanno decidendo 
sulle concessioni televisive. E i 
contraccolpi generati dal cla
moroso show di Benigni a Fan
tastico (le organizzazioni cat
toliche ultramoderate sono già 
in fibrillazione) non hanno 
migliorato il quadro perchi de
ve tenerconto di tanti interessi. 
•Il batttage giornalistico che 6 
stalo fatta sulla tv a luci rosse, 
con i giornali scatenati - confi
da Freccerò - da un lato ci ha 

Il conduttore nel mirino di piazza del Gesù 

Funari replica in diretta 
«Non avrete la mia testa» 
M ROMA. «Vogliono la lesta 
mia, ma non l'avranno'»: cosi 
lunedi manina 6 esploso Gian
franco Funari, in trasmissione. 
Era dall'inizio di Mezzogiorno 
italiano, il suo programma 
quotidiano su Italia 1, che gira
va intorno all'argomento: «Ha 
ragione l'Unità di venerdì: "A 
quanto si dice nei corridoi di 
Segrate..." la mia lesta e stala 
chiesta dalla De. E questa è an
che la mia sensazione». Lo in
terrompe la pubblicità. Appe
na il tempo di prendere fiato: 
la vicenda che ha falto trabal
lare il suo programma brucia 
ancora. Val la pena di rassu-
merla 

La settimana scorsa erano 
siali invitati in trasmissione il 
direttore del Giorno, France
sco Damato, e il redattore di 
King, Castellani. Damalo si era 
lanciato in una dilesa d'ufficio 
del ministro Mannino, contro 
le accuse di malia Castellani 
aveva giudicato i suoi modi 
«picciottcschi». Ne era nato un 
putiferio durato tre giorni in tv 

e finito solo in piazza del Gesù, 
dove Berlusconi era stato chia
mato a parlamentare. La sini
stra De, legata a Mannino, vo
leva infalti farla pagare a Funa
ri. Del «fattaccio», in una riu
nione di fuoco, si era discusso 
ancora venerdì pomeriggio ad 
Arcore, nella casa di Berlusco
ni. E lunedi il presentatore vo
leva raccontare al suo pubbli
co (erano un milione e mezzo, 
con punte di due milioni: il 
doppio della prima puntata) 
l'intera vicenda. «Quello che 
dice L'Unito io l'ho vissuto sul
la mia pelle. Immagini il mio 
stato d'animo... anche perché 
io ho già avuto dei precedenti 
in questo senso. Ma dato che 
sono un uomo molto schietto 
ho telefonato a Berlusconi,. Mi 
ha invitalo a casa sua.. Se sia 
vero che qualcuno ha chiesto 
la mia testa, non mi interessa' 
il mio imprenditore, il mio edi
tore, mi ha detto di stare tran
quillissimo Di andare dritto 
per la mia strada. E noi andre
mo per la nostra strada.. lo 
non ho fallo nessuna nssa la 

scorsa settimana e se rissa c'è 
stata non l'ho (alta io...Se qual
cosa è accaduto non è certo 
per colpa mia. Quando ero 
bambino e tornavo a casa per
chè mi avevano cazzottato, 
non andavo a lagnarmi dalla 
mamma, perchè altrimenti la 
mamma mi dava il resto. E 
questo faccio. Ma io intendo 
continuare questa trasmissio
ne piena di verità, piena di 
temperamento e discussione, 
nel sostegno delle reciproche 
parti. Ma noi. alla Fininvesl, 
non mandiamo - e tanto me
no questa trasmissione - mes
saggi politici, lo voglio soltanto 
far capire a voi quello che è 
scritto sui giornali. Credo che 
questo sia possibile. Se non 
fosse possibile sarebbe un 
grosso guaio». 

Finito' Quasi. Ancora un 
colpo di teatro: Funari attraver
sa lo studio, si avvicina a un 
mascherone di cartapesta con 
la sua faccia. «Se qualcuno 
vuole la mia testa, je damo 
questa... Je damo questa'». 

I"l S Ga 

fatto pubblicità, dall'altro però 
è risultato anche controprodu
cente: ha creato delle attese 
che la tv non può soddisfare». 
Ma dice anche qualcos'altro: 
•La situazione che si è creata, 
politicamente, ci crea proble
mi. Con Funari abbiamo ag
giustato bene... però...». 

Eva. addio? «No. Non ho in
tenzione di rinunciare a lei. 
Non è quello l'orario adatto al
la trasgressione: ma lei è bra
va, bisogna trovarle uno spazio 
compatibile», risponde il diret
tore di Italia 1. «lo sono anivato 
a questa tv da cinque mesi: e la 
tv non è un'autostrada, ma un 
percorso difficile, dove far con
vivere la pubblicità con qual
cosa in più. Il primo grosso 
problema che ho incontrato è 
stato il fallito matrimonio tra 
Michele Santoro e Giuliano 
Ferrara: quello era un pro
gramma che poteva dare l'im
pronta alla rete, che vuole es
sere tutta puntata sull'informa
zione. Una tv che commenta. 
Anche nel salotto di Primadon
na, anche nel programma di 
Funari». 

EnzaSampò 
non potrà fare 

«Sondaggi» per 
Raidueehadovuto 

rinunciare 
definitivamente 

al suo nuovo 
programma 
«Decidi tu». 
La direzione 

generale della Rai 
ha fatto sapere 

che il divieto 
di Pasquarelli 

sui sondaggi si 
applica a tutti 

i programmi 

Un ginocchio fuori uso 
Sabato «Fantastico» 
senza Johnny Dorelli? 
I H ROMA. Fantastico non 
avrà più Johnny Dorelli? La 
partecipazione del cantante-
attore allo show del sabato 
sera è messa in forse da una 
distorsione al ginocchio sini
stro che il cantante ha ripor
tato durante le prove della 
prima puntata di Fantastico. 
Finora Dorelli è riuscito ad 
assicurare la sua presenza 
sia alle prove che allo spetta
colo sottoponendosi a infil
trazioni che hanno alleviato 
il dolore. Ma sembra che le 
condizioni del suo ginocchio 
non migliorino, secondo il 
dottor Silvestri l'infiammazio

ne si è aggravata, e il cantan
te deciderà se continuare ad 
affiancare Raffaella Carrà do
po gli esiti di una sene di 
controlli medici, tra i quali 
anche una tac, che accerte
ranno le sue condizioni. Se 
Johnny Dorelli dovrà rinun
ciare all'incarico, verrà sosti
tuito da Gianfranco D'Angelo 
e Francesco Salvi, che nella 
puntata di sabato scorso ha 
fatto parte della giuria incari
cata di esaminare i due con
correnti in gara. I responsabi
li di Fantastico, comunque, 
decideranno in mento entro 
domani 

Sondaggi vietati, salta il programma di Enza Sampò 

«Decidi tu»? No, decide 
Pasquarelli. E salta tutto 

GABRIELLA OALLOZZI 

tm ROMA Stop ai sondaggi 
radiotelevisivi. Stop anche per 
Decidi tu, il nuovo programma 
di Enza Sampò basato sui tele
sondaggi, che dopo un primo 
slittamento nel palinsesto di 
Raidue (da ottobre a novem
bre) è stato definitivamente af
fossato dalla censura del diret
tore generale, Gianni Pasqua
relli. Come si legge in un co
municato emesso ieri dall'uffi
cio stampa della Rai «la dire
zione generale ha precisalo 
che le direttive emanate sui 
sondaggi, oltre a riguardare le 
testate giornalistiche si riferi
scono anche alle reti televisive. 
Nel rispetto di questa direttiva, 
Raidue ha sospeso la produ
zione della trasmissione». 

Il problema dell'uso dei son
daggi era stato affrontalo qual
che mese fa dal consiglio di 
amministrazione di viale Maz
zini, in seguito al provvedi
mento del direttore generale 
Gianni Pasquarelli. che ne de
cretava il «congelamento». Pa

squarelli si era mosso, in sinto
nia con piazza del Gesù, non 
appena il Grl aveva diffuso i ri
sultati di un sondaggio sulla 
inamovibilità della nomenkla-
tura de, paragonata alla no-
menklatura sovietica in (asc di 
disfacimento all'indomani del 
fallito golpe di Mosca. Quel 
sondaggio aveva latto scattare 
la reazione dei de, impauriti 
dal paragone e già mobilitali in 
vista della lunga campagna 
elettorale. Alcuni consiglieri di 
amministrazione De si nvolse-
ro a Pasquarelli e ottennero 
l'immediata sospensione di 
qualsiasi sondaggio radiotele
visivo. 

Attraverso le indagini di opi
nioni telefoniche, Decidi tu 
avrebbe dovuto trattare temi di 
grande attualità e interesse so
ciale- dalla libertà a Curcio alle 
leggi sulla cnminalità organiz
zata. Ma già durante la sua fase 
preparatoria il programma «in
criminato» aveva subito degli 

intoppi: la sua data di parten
za, infatti, era stata fissata per i 
pnmi di ottobre ma al dunque 
la trasmissione era siala spo
stata di oltre un mese. «Non ci 
sono problemi - aveva dichia
rato Livia Sacerdoti, capostmt-
tura di Raidue - il nostro pro
gramma rispetterà le direttive, 
per altro giuste, di Pasquarelli 
Incaricheremo dell'indagine di 
opinione una società tra le più 
esperte nel campo, che attra
verso un campione il più possi
bile rappresentativo, esamine
rà i giudizi del pubblico. Del 
resto i provvedimenti del diret
tore generale riguardano le te
siate Rai e noi dipendiamo 
dalla Rete» Ora. invece si ap
prende che la direttiva censo
ria è valida sia per i programmi 
inlormativi che per quelli di re
te e cosi Decidi tu non andrà in 
onda Della questione «son
daggi» dovrebbe occuparsi pri
ma u |K>i il consiglio di ammi
nistrazione, che oggi ha all'or
dine del giorno le vicende del
lo sport o quelle del compKs.0 
di GrolUrossa. 
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D O T T O R E I N (Raidue, 9 30). Continua il v i a r i o del Dipar
t imento scuola ed educazione attraverso le prospettivo 
professionali post universitarie. Oggi si parla delle nuove 
professioni legate allo sviluppo tecnologico. In studio, 
Giancarlo Lombardi , responsabile del settore scuola del
la Confindustria. 

I FATTI VOSTRI (Raidue. 11.55). Fabrizio Frizzi con il suo 
staff, ascolta in piazza Italia i «fatti» del la gente Tra gli 
ospit i , un pendolare inglese che si è preso la briga d i da
re corsi d i l ingua ai suoi compagni di carrozza 

N O N È LA RAI (Canate 5. 12.40). Enrica Bonaccorti ospita 
nel suo «angolo d i cronaca» una famiglia albanese, arri
vata al seguito dei diecimila profughi sbarcati sulle coste 
pugliesi, la scorsa estate. Raimonda e Shamir Grashdani 
racconteranno la loro storia: dal lo stadio-lager d i Bari, al 
fortunato incontro con un imprenditore d i Bergamo, che 

• li ha accolt i nella sua azienda. 

I L T R E N O C H E PARTE D A MANDAS (Raiuno. 15.30). At
traverso la natura e le risorse della Sardegna, con un do
cumentano di Sandro Lai, realizzato per il Dse. Si parla di 
un vecchio treno a vapore d i cento anni (a- le voci sono 
sostituite dai rumori della locomotiva, da musiche e sug
gestioni visive. 

TELELOTTO (Tmc. 19.45). Raffaele Pisu conduce il gioco 
a quiz dedicato al Lotto. I telespcttaton possono vincere 
con le cedole scadute, mentre i concortent i in studio si 
affrontano sui numeri d i due ruote del lotto. 

U N G I O R N O I N PRETURA (Raitre. 20.30). Nini Perno e 
Roberta Petrelluzzi propongono stasera un processo per 
omic id io , che è stato celebrato alla corte d'Assise d i Ro
ma nel settembre del l 'anno passato. Sul banco degli im
putati vedremo una donna somala accusata di aver ucci
so il manto con un coltel lo. 

LA M O N T A G N A D E I D I A M A N T I (Canale 5, 20.40). Terza 
puntata del tv-movie d i Jeannot Szwarc, tratto dal ro
manzo di Wi lbur Smith. La contessa Centaine (Isabelle 
Gelinas). scampata al naufragio grazie all 'aiuto d i due 
uomin i , si rifugia in un campo di ribelli boeri. Qui scopre 
che nella col lana che aveva confezionato per i suol duo 
salvatori c i sono degli enormi diamanti... 

FESTA D I COMPLEANNO (Tmc. 22.25). È Al ida Chcll i l'o
spite d 'onore del programma condot to da Gigliola Cui-
quetti e Lelio Luttazzi. L'attnce parlerà del la sua vita: dal
l'esordio come cantante a quattordici anni , ( ino agli im
pegni in teatro nelle commedie d i Garinei e Giovannini. 
A tagliare la torta saranno tra gli altri, Gianfranco D'An
gelo. Adr iano Aragozzinl e l'attore Enzo Gannei. 

SCENE D A U N M A T R I M O N I O (Canale 5. 22.45). I.'.ac-
chiappa-sposi», Davide Mencacci c i porta stasera a Bar
letta, in Puglia. Saranno circa quattrocento gli invitati al 
banchetto d i nozze del lo chef del «Grand hotel terme» 
con una artigiana tessile. 

SANREMO BLUES (Raiuno. 23). Gogò Telcsforo presenta 
la IV rassegna dedicata al blues d'autore. Sfilano sul pal
co Marvel Thomas, che dirige la -Mcnphls ali star blues 
band»: Jack Blackfoot; Carla Thomas, figlia d i Rufus. 
Quest'ult imo chiude la serata con Walking the dog, Rush 
and putte Funkychicken. Il secondo special su "Sanremo 
blues» andrà In onda II 29 ottobre. . , 

, , . , . . . , . . (Gabriella Qailozzi) 

La Pozzi alla Biennale, mentre Bussotti spara a zero sull'Ente 

Ma che musica... Moana! 
Il titolo del convegno era «La condizione di un com
positore oggi». Ma tra musicisti, studiosi e critici, la 
vera star è stata Moana Pozzi. La diva sexy, invitata 
da Sylvano Bussotti a dire la sua sulla bellezza, ha 
monopolizzato l'attenzione di un uditorio piuttosto 
annoiato. E Bussotti, dal canto suo, ha sparato a ze
ro sulla Biennale e sui critici italiani. «Non mi capi
scono e non capiscono la musica contemporanea». 

EMI VF.NKZIA Un «adagio» che 
volge in «fortissimo». Questio
ne di tempi musicali, si dirà. 
Ma non del tutto. A l brusco 
cambio d i ritmo ha contr ibui to 
infatti, la regina delle dive a lu

ci rosse, Moana Pozzi, invitata 
al convegno su «La condiz ione 
di un compositore oggi», orga
nizzato dal Cidim (Comitato 
nazionale italiano musica) e 
dal settore Musica della Bien-

In arrivo anche Harry Belafonte 

Il tour italiano 
di Liza Minnelli 
EBE MILANO. Liza Minnell i sa
rà presto in Italia per sei recital 
teatrali: porterà in scena Step-
ping oul. lo spettacolo che ha 
debuttato a fine aprile al Radio 
City Music Hall di New York, un 
grande show stile Broadway d i 
due ore e mezza, c o n cambi d i 
scena e d i costumi, dieci balle
rini e un'orchestra d i undici 
elementi (guidata da Bill La-
vornia, già direttore d'orche
stra per la mamma di Liza, Ju-
dy Garland) che accompagne
rà la cantante 46enne nei suoi 
p iù grandi successi e in una 
manciata d i nuovi brani. 

Queste le date del tour italia
no, tutte in novembre: l'8 a Bari 
(teatro Petruzzelli), il 9 a Na
pol i (Palapartenope), l ' i l a 
Roma (teatro Sistina), il 13 a 
Venezia (sala da def in i re) , il 
15 a Genova (teatro Margheri
ta) e il 16 a Milano (Palatrus-
sardi) . Sono già iniziate le pre
vendite per i concerti d i Bari 
(bigliett i dalle 300mlla lire in 
giù) e Napol i (da 50mila a 
180mila l i re) , mentre l'orga
nizzatore Pier Quinto Cariaggi 
dichiara già il tutto esaurito per 
la serata romana. Ancora da 

' definire il ruol ino di marcia de
gli appuntamenti d i Venezia e 
Genova, mentre i biglietti per 

lo spettacolo milanese (dal le 
40mila alle 140mila l ire) ver
ranno messi in vendita dal 29 
ottobre. Per l 'occasione il Pala-
trussardi inaugurerà una serie 
d i nuovi servizi, come un'ade
guata insonorizzazione che 
dovrebbe ovviare alla cronica 
pessima acustica della tenso
struttura d i Lampugnano. 

Quanto alla Minnell i (che ri
toma in Italia a due anni dal lo 
spettacolo con Sinatra e Sam-
my Davis Jr. e a quattro dal suo 
ul t imo recital solista). Cariaggi 
esclude tassativamente ogni 
passaggio televisivo: si sposte
rà esclusivamente per i con 
certi e ripartirà subito dopo l'e
sibizione milanese alla volta d i 
Parigi (Palais des Congres) 
dove si esibirà f ino al 15 d i 
cembre in copp ia con Charles 
Aznavour ( i due si incontre
ranno comunque a Venezia il 
12 e 13 novembre per «prova
re» il recital a due ) . Ma quel lo 
della Minnell i non è l 'unico 
grande nome della musica In
temazionale, che Cariaggi por
ta in Italia in questi giorni: c'è 
anche l ' intramontabile Harry 
Belafonte, che terrà un unico 
spettacolo, lunedi 28 ottobre, 
al Casinò municipale d i Cam
pione d'Italia. UD.Pe. 

naie d i Venezia, nel l 'ambito 
delle manifestazioni della «Se
stina musicale». E cosi, la bella 
Moana, fasciata in un vestito 
nero, ha ravvivato l'atmosfera 
d i una nunionc fino ad allora 
piuttosto sonnolenta. «La bel
lezza trionfa» ha detto Sylvano 
Bussotti, direttore del settore 
Musica ed animatore del con
vegno, presentando la Pozzi 
che, per partecipare alla riu
nione veneziana, avrebbe ad
dirittura interrotto alcuni suoi 
impegni negli Usa. Dal canto 
suo, la diva-sexy, interrogata 
sulla bellezza, cosi si e espres
sa: «Può essere una cosa mera
vigliosa solo se si vive nel mo
do giusto, se se ne l imita l'in
fluenza nella vita d i una perso-

Llza Minnelli 

na. dandole la giusta d imen
sione, vista la sua breve dura
ta». 

Ma l'intervento della bion
dissima Moana, a dire il vero, 
non e stato l 'unico momento 
«piccante» della giornata L'oc
casione del convegno e servita 
infatti a Bussotti por lanciare 
dure accuse alla Biennale, alla 
città d i Venezia ed ai crit ici 
musicali italiani, A farne le 
spese maggiori è stato proprio 
l'Ente culturale presieduto da 
Paolo Portoghesi. La Biennale, 
secondo Bussotti, avrebbe 
operato delle scelte culturali 
decisamente non condivisibi l i 
e lo avrebbe personalmente 
«boicottato». Il compositore ha 
sottolineato il suo impegno 

noll'avor elaborato o portato a 
Venezia «un programma che è 
il più importante degli ult imi 
dieci anni», ma ha lamentalo 
di ossero continuamente 
«snobbato»- il Palazzo, insom
ma, co l'avrebbe con lui e gli 
«sparerebbe» di cont inuo ad
dosso Gli strali di Bussotti non 
hanno risparmiato, conio d i 
consueto, i critici musicali ita
liani gran parto dei quali col
pevoli di non capirò la sua mu
sica ed in generalo quella con
temporanea «Il compositore -
ha dotto Ira l'altro Bussotti -
vivo in una t ondiztono tragica 
perche la sua musica, eseguita 
episodicamente, viene boicot
tata dai franchi tiratori, cioò 
dai critici» 

Parla Clayton Norcross, divo Usa 

Da Beautiful 
alla cronaca nera 

Clyton Norcross 

BEI ROMA. Piccolo co lpo di 
scena per gli appassionati d i 
Beautiful, ancora qualche pun
tata e Thome, uno dei prota
gonisti, Gambiera faccia. In 
una sera come tante, più o me
no fra sei mesi, lo vedrete an
dare a letto ubriaco e svegliar
si, fuor d i metafora, tutta un'al
tra persona. In altre parole la 
produzione ha deciso d i cam
biare interprete: al posto d i 
Clayton Norcross, uno dei volti 
più famil iari agli affezionati del 
serial, sarà l'attore Jeff Trachta 
a vestire i panni del manto d i 
Caroline. Il pubbl ico Usa sta 
già vedendo il nuovo attore al
luperà , ma in Italia avverrà Ira 
circa sei mesi. «Ho recitato in 
circa 600 puntate da mezz'ora 
d i Beautiful - dice Norcross - , 
Ma alla base del mio allonta
namento c'è il fatto che ormai 
ero stufo d i continuare a fare 
apparire Thorne un personag
gio ingenuo e bistrattato». 
Spiegazione suggestiva quanto 
parziale. Dietro l 'abbandono 
del set d i Beautiful da parte d i 
Clayton Norcross c'è soprattut
to il contratto firmato dall 'atto
re con Reteitalia. 

Ed è propr io sotto il marchio 
berlusconiano dì Reteitalia che 
il trcntaseienne Norcross farà 
la sua comparsa sugli schermi 

d i Canale 5 intorno alla fine di 
gennaio. Precisamente in Cro
naca nera, f i lm tv diretto da Pa
llerò Rosati - regista di Morte 
di un operatore. Qualcuno in 
ascolto ~, e scritto dal Ino Ugo 
Pirro, Carlo ed Enrico Vanzina 
A metà fra un Twin Realtà all ' i
taliana e un Presunto innocen
te imperniato però sul nuovo 
codice d i procedura penale, il 
f i lm tv si svolge dall ' inizio alla 
fine a Ferrara e racconta uno 
sporchissimo imbroglio a baso 
di passione, sosso e morto. 
Duo eroi una commossa eli 
grandi magazzini impegnala 
nella scalala sociale ( la inter
p o l a Gioia Maria Scola) o un 
avvocato bello e frustralo, con 
la faccia, per l 'appunto, di 
Clayton Norcross. Il regista 
prometle suspense e tanta cro
naca nera d'alto bordo Qual
che eco di omic id i famosi av
venuti in Italia (dal delitto Mi-
roslawa al recente Olgia la) , 
ma soprattutto la suspense che 
il paesaggio di provincia con le 
sue chiacchiere e le sue insi
nuazioni fornisce «natural
mente». «In realtà in Italia ne 
succedono pochissimi d i que
sti omic id i nell'alta borghesia -
lamenta il regista - , l.int'è che 
vengono ricordali por anni e 
anni». 

Moana Pozzi, relatrice a sorpresa alla Biennale musica 

Auditel 

«Fantastico» in ribasso 
e la Rai perde la partita 
con le reti Fininvest 

Ascolto TV dal 13 al 19/10 ore 20.30/22,30 
RAI 45,83 
settimana prec 46,68 

2&S2 
16,88 

PUBUTAUA 46,26 
settimana prec. 44,95 

18,76 
^ i ( .i i» 

MEI Raiuno se la cava per un 
polo con il 20.52"'. di sliarc in 
prima serata ò la rote più vista 
della settimana, anche se la 
puntata di Fantastico non ha 
dato gli esiti sperali (7 mi l ioni 
833mila spettatori). Ma la Rai 
perde progressivamente punti 
( in tre settimane e scosa dal 
•17.10% al 46 68% e al 45 83%), 
incalzata dalle reti Fininvest 
che, insieme ai risultati di Italia 
7 (i l network servito dall 'agen
zia pubblicitaria di Berlusco

n i ) , questa settimana sono riu
sciti a effettuare il sorpasso 
(46.16%). In classifica, al pri
mo posto il f i lm di Raiuno In 
fuga per tre, seguilo da Achille 
Lauro (2» puntata) e Fanìasti 
co. Buon esito per Giancarlo 
Magalli e il suo Ciao weekend 
sabato ha avuto punte d'ascol
to d i 2 mi l ioni e mezzo e do
menica è stalo visto da una 
media d i 3 mi l ioni SOOmila te
lespettatori (33% di share). 

CRARJNO RAIDUE RATTRE UHM S8l 
SCEGLI IL TUO FILM 

6*00 CUORE. DIL.Comenclnl(l') 
6*68 UNOMATTINA. Con L. Azzeriti 
7-8-0-10 TOI MATTINA 

10*08 CARTONI ANIMATI 
10JJ6 L'ALBERO AZZURRO 
11.00 TOI MATTINA 
11.0» CASA CICILIA. Telefilm 
11.88 CHS TEMPO FA 
18*00 TG1 FLASH 
18*88 BENVENUTI A.LE DUNE. 
1 t N •OANNI DELLA NOSTRA STO-

~"~ 11986- l 'pa rie) 
1 S J 0 TELEGIORNALE 
13*68 T01-3 MINUTI W -
14*00 CUORI. W ed ultima puntata) 
18*00 L I MIRAViai . i l DILLA TIR-

RA. «La roccia Ayers» 
1 U D IL TRINO C H I PARTI DA 

MANPRA6. DI Sandro Lai 
10.00 CARTONI ANIMATI. 
17.6» OPPI AL PARLAMENTO 
18-00 T01-FLASH 
16.06 FANTASTICO SIS 
18*40 I DUCI COMANDAMINTI AL» 

L'ITALIANA. Con Enzo Blagi (3-) 
18*40 ALMANACCO DIL GIORNO 

DOPO. Che tempo la 
«0.00 T ILIOWRNAUI 
8 0 J H CALCIO. Coppa Uela Genoa-0i-

namo Bucarest 
38.18 ALFRED HfTCHCOCK. Telefilm 
88*48 TQ1-LINIA NOTTI 
83*00 SANREMO BLUES. Rassegna 

Internazionale del bluead'autore 
14.00 TG1NOTTE-CHETEMPOFA 

OSO 
OPPI AL PARLAMENTO 

0*40 MERCOLEDÌ SPORT. Pugilato' 
Maatrodonalo - Evany. Titolo ita-
Mano Superwellers 

1.30 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

e.OO CUORE BATTICUORE 
6.60 PICCOLE E PRANDI STORIE 
8.30 LA FAMIGLIA VIALHE (3*) 
0.30 DSE CAMPUS. Dottore In.. 

10.00 ANNA. Film con S. Mangano, Hai 
Vallone. Regia di A. Lattuada 

11.80 TP» FLASH 
11.SS I FATTI VOSTRI. Con F. Frizzi 
13*00 TOa-ORE TREDICI 
13.45 SEGRETI PER VOI. Con M. Viro 
13.80 QUANDO SI AMA. Telenovela 
14.80 SANTABARBARA. Telenovela 
1S.38 SMITH IL TACITURNO. Film 

con Alan Ladd, Branda Marshall. 
Regia di Lesile Fenlon 

16.80 T08-FLASH 
16.88 DAL PARLAMENTO 
17.00 SPAZIOUBERO 
17.80 VIDEOCOMtC. Pi N. Leggeri 
17.30 HILL STREET GIORNO • NOT-

TE. Telefilm 
18.30 T02-8PORTSEBA 
18.38 IL COMMISSARIO KOSTEB 
18.48 TOa-TELEGIORNALE 
20.18 TOa» LO SPORT 
20.30 REATO D'INNOCENZA. Film 

con Andy Grilliti!, Ralph Walte. 
RogiadIMichaol Miller 

aa.10 MIXER DOCUMENTI 
23.18 TOa PEGASO 
84.00 METEO 2-TOa-OROSCOPO 

0.08 VENGA A PRENDERE IL CAF
FÉ DA NOI. Film con Ugo To-
gnazzl Regia di Alberto Lattuada 

12.00 DSE. IL CIRCOLO DELL! 18. 

Conduce Oliviero Beha 

14.00 TELEGIORNALI REGIONALI 

14.30 T03-POMERIGGIO 
14.46 DSE. LA SCUOLA SI AGGIOR

NA. Educazione ai linguaggi 

(35*). Educazione alla salute (8*) 

18.46 MOUNTAIN BIKE 

16.16 GOLF. Trlangolara(daOplo) 

16.36 BOCCE. Campionato italiano 

17.00 VITA COL NONNO. Telatili!) 

17.46 GIORNALI BTV ESTERE 

16.00 BODYM ATTERE 

16.46 TP3 DERBY •METEO 3 

18.00 TELEGIORNALE 

18.30 TELEGIORNALI REGIONALI 

18.46 BLOB CARTOON 

20,00 BLOB. DI TUTTO PI PIÙ 

20.28 CARTOLINA. Con A. Barbato 

80.30 UN GIORNO IN PRETURA. DI 

Nini Perno e Roberta Petrelluzzl 

22.30 T03-VEHTIDUEBTBENTA 

22.60 CALCIO. Coppa dei Campioni 

Bentica-Arsenal (da Lisbona) 

0.46 T03 NUOVO GIORNO 

1.08 METEO 3 

1.10 FUORI ORARIO 

7.00 PRIMA PAGINA. News 

8.30 UN UOMO IN CASA. Telefilm 
0.06 SENSUALITÀ. Film con Amedeo 

Nazzarl; Eleonora Rossi Drago. 

Regia di Clemente Fracassi 

11.60 IL PRANZO t SERVITO. Quiz 

12.40 CANALE 6 NEWS. Notiziario 

13*46 NON E LA RAI Varietà con Enrl-

ca Bonaccorli (0769/64322). 
14.30 FORUM. Con Rita Dalla Chiesa 

16.00 AGENZIA MATRIMONIALE 
18.30 TI AMO PARLIAMONE 
16.00 BIMBUMBAM. Cartoni animati 

I favolosi Tlny; Ciao Sabrina: Su
per Sabrina: Il sapientone: Prendi 
II mondo e vai. 

I M O OK IL PREZZO t GIUSTO 
18.66 LA RUOTA DELLA FORTUNA 
18*40 CANALE6 NEWS. Notiziario 

18.48 ILOIOCODEIO. Quiz 

20.28 STRISCIA LA NOTIZIA 
20.40 LA MONTAGNA DEI DM.MAN-

TL Film con Isabelle Gellnas. Re-
già di Jeannol Szwarc (3*) 

22.46 SCENE DA UN MATRIMONIO. 
Attualità con Davide Mengaccl 

23.18 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Nel corso del programma alle 24 
Canale 5 news 

1.20 STRISCIA LA NOTIZIA 
1.38 NEW YORK NEW YORK. 

6.30 STUDIO APERTO. Notiziario 

7.00 CIAO C U P MATTINA 

B.00 CARTONI ANIMATI 

8,30 STUPtOAPERTO. Nolizlario 

8.06 8UPERVICKY. Telefilm 

8.30 CHIPS. Telelilm 

10.30 MAONUMP.I. Telefilm 

11.30 STUDIO APERTO. Notiziario 

11.48 MEZZOGIORNO ITALIANO. Va-
rietà con Gianfranco Funarl 

13*46 L'AMMIRATRICE. Film con Nino 
D'Angelo, Annle Belle 

16.60 SUPERCAR. -Trasporti In esclu-
slva» con David Hassolhott 

16.60 A-TEAM. «La terza età» con 
George Peppard 

17*46 CALCIO. Coppa delle Coppo'II-
ves Tampere • Roma Nell'Inter-
vallo Studio aperto 

18.30 8ENHY HILL SHOW 

10.68 CALCIO. Coppa dei Campioni 
Klspest Honved - Sampdorla. (Da 
Budapest) 

22.00 SFRATTATO CERCA CASA 
EQUO CANONE. Film con Pippo 
Franco, Anna Mazzamauro. Re-
già di Plerirancesco Plngltore 

0.30 STUPtOAPERTO. Notiziario 

8.05 cdjpBIRA IL MONDO 

8.30 LA VALLE DEI PINI 

8.30 VALERIA. Telenovela 

10.30 STELLINA. Telenovela 

11.00 CARI GENITORI, Quiz 

12.00 CIAO CIAO. Cartoni animati. 
Candy Candy, Lupin, l'incorregi-
bile Lupin. Le tartarughe Nmja al-

13*48 BUON POMERIGGIO. Varila 
con Patrizia Rossetti 

13.80 SENTIERI. Sceneggialo 

14.80 SBNORA. Telenovela 

18.20 VENDETTA DI UNA DONNA. 
Telenovela con Luisa Kukiok 

18.80 CRISTAL. Telenovela 

16.30 GENERAL HOSPITAL 
17.10 FEBBRED'AMORE 
17.80 T04-NOTIZIARIO 
18.00 C'ERAVAMO TANTO AMATI 
18.30 GIOCO PELLE COPPIE 
18.00 ICARTONISSIMI. Varietà 

18.48 PRIMAVERA. Telenovela 
20.30 I SEGRETI DI FILADELFIA. 

Film con Paul Newman Regia di 
Vincent Sherman 

23.10 L'EREDITA DI UN UOMO 
TRANQUILLO. Film con David 
Nlven 

1.10 CHARUrSANOELS. Telclilm 
2.10 ALFRED HtTCHCOCK. Telefilm 
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7.30 CBS NEWS 
8.30 NATURA AMICA 
8.00 6CERIFF0L060. Telelilm 

11*00 VITE RUBATE. Telenovela 
11.48 A PRANZO CON WILMA 
1 t J O DORIS PAY SHOW 
13.00 TMC NEWS 
14.00 CARTONI ANIMATI 
18.00 CERCASI MOGLIE DISPERA

TAMENTE. Film con Art Hlndle 
16*46 TV DONNA. Attualità 
16.20 VBSIPO. 
1S-3S ARRIVA LA BANOA Gioco con

dotto da Gabriella Carluccl e Luca 
Damiani 

18*48 TELEOTTO. Quiz con Raffaele 
Pisu (chiamare 02/58103613) 

80.00 TMC NEWS 
80.30 CALCIO. Coppa delle Coppo 

1 ottenham-Porto (da Tottenham) 
2 2 4 8 FESTA PI COMPLEANNO. Va-

rietà con Gigliola Cinguetti 
83.30 TMC NEWS 
83.80 CALCIO. Coppa Uefa Auxorre-

Liverpool 
1.30 RAYBRAPBURY. Telefilm 

7.00 CARTONI ANIMATI 

8.00 ILMEBCATONE 

13.48 USA TODAY. Attuatila 

14.00 ASPETTANDO IL POMANL 
Sceneggialo con Sherry Mathia 

14.30 ANDREA CELESTE. Tolenovela 
con Andrea Del Boca 

18.00 ROTOCALCO ROSA 

16.30 BARNABV JONES Telefilm 

16.30 ILMEBCATONE 

17.20 CARTONI ANIMATI 

18.30 IL PRINCIPE D I L L I STELLE. 
Telefilm -Lo sciacallo 

20.30 IL TESOREO DELLE 4 CORO
NE. Fiim con Tony Antony; Fran-
cisco Babai Regia di F Baldi 

22.30 COLPO GROSSO. Quiz, condu-
ce Maurizia Paradisi 

23.18 LA CAVALLETTA. Film con J 
Btsset Regia di Jerry Paris 

13.00 CARTONI ANIMATI 
14.30 I TRE MOSCHETTIERI DEL 

MISSOURL Film con Dennis 
Morgan, Jane Wyman 

16.00 GLI EROI DEL DOPPIO OlOCa 
Film con Mario Carotenuto 

17,30 L'OSTAGGIO. Film 
18.30 CARTONI ANIMATI 
20.30 QUANTO t BELLO LU MUNIRE 

ACCISO. Film con Stefano Satta 
Flore3, Giulio Brogl 

22.00 IL RITRATTO DELLA SALUTE. 
Rubrica di medicina 

22.30 I VIOLENTI DI BARROW 
STREET. Film con Jan Michael 
Vincent, regia di John Flynn 

18.00 IL RITORNO DI DIANA SALA-
ZAR. Telenovela 

18.30 
13.00 
14.00 
14,30 
17.00 
18.30 
10.30 

ARIA APERTA 
LAPADRONCINA 
TELEGIORNALE 
POMERIGGIO INSIEMI 
CIAO RAGAZZI 
LAPADRONCINA 
TELEGIORNALE 

20.30 CHI E HARRY KELLERMANN E 
PERCHE PARLA MALE DI MET 
FllmdlD.Horfmann 

Programmi codificati 

80.30 MAOAMI SOUSATZKA. Film 
con Shlrley Mac Lame 

22.38 CRIMINI DEL CUORE. Film con 
Diane Kealon, Jessica Lange 

0.30 NON GUARDARMI! NON TI 
SENTO. Film con Gene Wilder, 
Richard Pryor 

82.30 TELEGIORNALE 

1.00 JUDITH. Film con Solla Loren, 
Peter Finch 
(replica dalle 01.00 alle 23) 

V W M M H l i e 

18.30 IL CALABRONE VERDE. Tele-
film con Bruce Lee 

20.00 HENRY E HIP. Telefilm -Quanto 
sei grande» con Tom Hanks 

20.30 LA SCHIAVA ISAURA. Film con 
Lucolla Santos (3* punlata) 

22.30 CONVIENE FAR BENE L'AMO
RE. Varietà con D Capnoglio 

7.00 I VIDEO DEL GIORNO 
18.30 EUROPE SPECIAL 
18.00 BLUE NIGHT 
18.30 TELEGIORNALE 
18*46 SUPERHITEOLDIES 
22.30 OH THE AIR 
24.00 ARISTA ANNI VERSARY 

fitV 
1.30 NOTTE ROCK 

20.00 OLTRE LA NOTIZIA 
20.18 TOA NEWS 
20.30 L'INDOMABILE. Telenovola 
21.18 Al GRANDI MAGAZZINI 

RADIOQIORNALI.GR 1 6 :7 ;8 ;10 ;11 ; 
12; 13; 14; 15; 17; 19: 23. GR2 6.30; 
7.30; 8.30; S.30; 11.30; 12.30; 13.30; 
15.30; 16.30; 17.30; 18.30; 19.30; 
22.35. GR3 6.45; 7.20; 9.45; 11.45; 
13.45; 14.45; 18.45; 20.45; 23.53. 
RADIOUNO. Onda vordo 6.05, 6 55, 
7 55, 9 55, 11.55, 12.55, 14 55, 16 55, 
18.55. 20.55. 22 55; 9 Radio anch'io 
'91,11.15Tu, lui, i t ig l i . 12.05 La peni
sola del Tesoro. 15.00 Sportollo 
aperto a Radiouno, 18.00 Radioboy, 
20.30 East West Coast: 22.15 Philip 
Marlovius Investigator 
RADIODUE. Onda verde. 6 27. 7 26, 
8.26. 9.27, 11.27, 13 26. 15 27. 16 27, 
17 27, 18.27. 19.26. 22.27. 8.45 Aglaja, 
10.30 Radlodue 3131; 12.50 Impara 
l'arte, 15 Metello, 18.35 Appassiona
ta: 20.30 Dentro la sera, 22.40 Questa 
o quella 

RAOIOTRE. Onda vordo 7 18, 9 43, 11 43 
7.30 Prima Pagina. 10 Le parole delle don
ne, 12.00 Opera in canto. 14,05 Diapason, 
16.00 Palomar, 19.15 DSE la scuola si ag
giorna. 21.00 Radiotrc suite. 22.30 Blue 
note 
RADIOVERDERAI. Musica, notizie e 
inlormazioni sul Iranico in MF dalle 
12 50al lo24 

• . 0 6 SENSUALITÀ 
Regia d i Clemente Fracassi, con Amedeo Nazzarl, 
Eleonora Rossi Drago, Marcello Maslroiannl. Italia 
(1951). 96 minut i . 
Melodramma nello sti le i tal ianissimo degli anni Cin
quanta affidato al l ' interpretazione del pr incipale eroe 
del genere. Una bella protuga istriana 6 corteggiata 
da due fratell i con la stessa toga Ne sposa uno ma si 
concede anche al l 'al tro. La tragedia cova nel l 'ar ia t i 
no alla sua definit iva esp los ione. . 
CANALE 5 

1 0 . 0 0 ANNA 
Regia di Alberto Lattuada, con Silvana Mangano, Rai 
Vallone, Vittorio Gassman. Italia (1952). 108 minut i . 
Anche questo 6 un drammone a tinte più o meno fo
sche ma di Iattura migl iore. Una ragazza disi l lusa da-
la vita si fa suora per redimersi da una vita che glusl-
ca sprecata. Un giorno le si r ipresenta un vecchio 
amante . Buona I ambientazione e I d i laoghi , stesso 
cast di «Riso amaro- . 
RAIDUE 

1 6 . 3 5 SMITH IL TACITURNO 
Regia di Lesile Fenton, con Alan Ladd, Branda Mar
shall, Robert Preston. Usa (1948). 88 minuti. 
Taciturno e slortunato il povero Smith Ritorna nel 
vecchio West dopo un lungo viaggio e scopre che la 
sua ragazza ha sposato il suo migl iore amico E nean
che il resto del la sua vita ò la stessa di quand'era par
tito 
RAIDUE 

2 0 . 3 0 I SEGRETI DI FILADELFIA 
Regia d i Vincent Sherman, con Paul Newman, Barba
ra Rush, Alexls Smith. Usa (1959). 126 minuti. 
Un giovane avvocato di provincia, onesto e di talento, 
intraprende una diff ici le carr iera a Filadelfia Presto 
si rende conto che la strada del successo è, lastricata 
di r inuncio e tradimenti agl i idoall cui t iene. Resiste 
alla tentazione e ce la fa lo stesso. Domina Newman 
RETEQUATTRO 

0 1 - 2 3 JUDITH 
Regia di Daniel Mann, con Sophla Loren, Peter Finch, 
Jack Hawklns. Gran Bretagna (1968). 105 minuti. 
Il Medio oriente quaranta anni fa Al l ' indomani della 
seconda guerra mondiale, mentre si va costi tuendo lo 
Stato di Israele, un generale nazista organizza la - re 
sistenza- araba ma la sua ex mogl ie, anche lei 
ebrea, riesce a tarlo catturare 
TELE + 3 

2 0 . 3 0 REATO D'INNOCENZA 
Regia d i Michael Miller, con Andy Grllflth, Diane 
Ladd. Ralph Walte. Usa (1985). 100 minuti. 
Colpevoli di guidare in maniera - leggera», una cop
pia di ragazzi il cui unico reato è l ' innocenza, vengo
no braccati e puniti da un giudice severo, In realtà po
co meno che sadico. I genitori intercedono ma anche 
por loro 6 l ' inizio di un Incubo 
RAIDUE 

0 . 0 5 VENGA A PRENDERE IL CAFFÉ DA NOI 
Regia di Alberto Lattuada, con Ugo Tognazzl, France
sca Romana Coluzzl, Milena Vukotic. Italia (1970). 102 
minut i . 
Uno scapolo conteso da tre sorel le Un miscugl io di 
gag, situazioni, aromi del la più viva e dissacrata pro
vincia italiana Un ott imo l i lm affidato alla verve inter
pretativa di Tognazzi e tratto da un gustoso romanzo 
di Piero Chiara (-La spartizione») 
RAIDUE 
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Cinema 1 
Evtushenko 
inaugura 
l'Art festiva] 
• i ROMA Diversa dignità e 
scopi diversi Cosi Sergio Zavo-
li ha fotografato la svolta che 
segnerà, da domani al 27 otto
bre, il destino del Cinema Art 
Festival di Salsomaggiore, nato 
sulle ceneri del Salso Film & Tv 
Festival e da lui presieduto. 
Nuova l'organizzazione, affi
data alla Essevi di Paolo Giro
ne (che assicura al festival un 
budget di 1 miliardo e 500 mi
lioni tra sponsor e contributi di 
enti locali) ma continuità nella 
direzione artistica, salda nelle 
mani del critico Dario Zanclli. 
Il programma, annunciato ieri 
a Roma, è ricco e stimolante. 
Evgeni Evtushenko, poeta e 
scrittore sovietico, presenzierà 
la prima •occidentale* del suo 
nuovo film / funerali di Stalin 
già presentato, in proiezioni 
non ufficiali, nel corso dell'ulti
mo festival di Mosca. Il ricordo, 
fantastico e trasfigurato, di un 
episodio di cronaca del marzo 
1953, quando centinaia di per
sone partecipanti ai funerali 
del dittatore vennero travolte 
dalla massa, calpestate o 
schiacciate contro i lampioni 
stradali e i camion dei poliziot
ti, sarà occasione per riflettere 
su quel periodo storico e sull'i
deologia che lo sottendeva. Un 
convegno appunto su Cinema 
e ideologia si svolgerà il 25 e al
cuni documentari inediti sui 
veri funerali di Stalin saranno 
presentati lo stesso giorno. 
Sempre l'Unione Sovietica 6 al 
centro di una preziosa retro
spettiva dedicata al regista rus
so, prediletto da Tarkowski, 
Alexandr Sokurov, mentre un 
altro omaggio è per lo spagno
lo Manuel Guticrrez Aragon. 

Dieci invece i film in concor
so, al vaglio di una giuria pre
sieduta dal poeta Attilio Berto
lucci e composta dai registi 
Giuliano Monlaldo e Lina 
Wertmuller, lo scnttore-sce-
neggiatore Vincenzo Cerami, il 
critico Sergio Fresali. Ci sarà, 
tra gli altri, La riffa di Francesco 
Laudadio. Altri film italiani nei 
due momenti dedicati a Giu
lietta Masina (di cui si vedran
no i film da lei interpretati sotto 
la direzione di Federico Felli-
ni) e a Vittorio Storaro. Alla 
Gelsomina de La strada è stato 
dedicato un libro di Tullio Kc-
zich e nell'occasione si vedrà 
anche l'ultimo film Un giorno, 
torse... del francese Jean Louis 
Bertucce!!). La carriera di Sto
raro sarà ripercorsa grazie an
che alla testimoniuanza di due 
suoi amici e cineasti salsesi, i 
fratelli Camillo (operatore e 
più volte suo collaboratore) e 
Luigi Bazzoni (regista). 

ODa.Fo. 

Cinema 2 
«Riff Raff» 
contro 
la Thatcher 
• • ROMA Prima il festival di 
Cannes, poi quello di Taormi
na. Adesso la -prima» italiana 
che inaugura la stagione di un 
cinema romano (il Nuovo di 
Trastevere) completamente n-
stnitturato e preso in gestione 
dalla Sacher Film, società di 
produzione di Nanni Moretti e 
Angelo Barbagallo. Riff Raff. 
ultima fatica di Kenneth Loa-
eh, ù destinato a far discutere. 
Ambientato quasi interamente 
sui ponteggi di un cantiere edi
le, si presenta come un film fe
rocemente «anti Thatcher». A 
metà strada tra il pamphlet e il 
documentario, e il racconto 
delle condizioni di vita «di una 
nuova disperata condizione 
operaia in cui la solidarietà tra 
compagni di lavoro conta mol
to più del sindacato, ormai 
quasi inesistente». 

Regista fortemente impe
gnato a sinistra. Loach ha pre
sentalo lunedi a Roma il suo 
nuovo film. In Italia probabil
mente sarà accolto con lo stes
so interesse che ha accolto in 
questi ultimi mesi molte opere 
d'impianto realista (Ricky To-
gnazzi pensava a un film d'am
bientazione simile, titolo Can
tiere, provvisoriamente accan
tonato) una in Gran Bretagna, 
questo tipo di film e un argo
mento fuori moda, ma non per 
questo inattuale». Ancora oggi, 
ha ricordato Loach, «gli omici
di bianchi in Inghilterra sono 
in aumento da quando la 
Thatcher ha indebolito i sinda
cati che garantivano la sicurez
za sul lavoro» Riff Raff si svolge 
appunto tra un gruppo multi
razziale di operai che lavorano 
tutti in nero tra sporcizia, pol
vere, una disarmante precarie
tà. 

«Il mio rapporto con il cine
ma - ha detto ancora Loach -
non è cambiato rispetto agli 
anni Settanta. I problemi sono 
gli stessi. Quando girai Family 
lite i produttori credevano che 
avrei fatto un film sexy e per 
questo me lo lasciarono fare. 
Oggi, alla stessa maniera, per 
poter lare Riff Raff ho dovuto 
dire che si trattava di una gran
de allegoria nazionale». Ades
so qualcosa, forse, comincia a 
cambiare: «Ai registi thatche-
rizzati, colpiti a morte oppure 
emarginati dal mercato», qual
che produttore torna a dare fi
ducia. «Meno male perché c'è 
stato un periodo in cui sem
bravano di moda soltanto per
sonaggi di destra. Perfino il di
rettore di Channel Four, una 
rete televisiva considerata al
l'avanguardia, dichiarò una 
decina di anni fa che era un 
periodo in cui sembrava che le 
sole idee progressiste arrivas
sero da destra». 

Alla Mostra del teatro di Venezia in scena «La vita è sogno» 
di Calderón de la Barca, diretto da Massimo Castri 4 

Suggestioni favolistiche e toni parodistici non sempre felici 
Protagonisti un bravo Tino Schirinzi e Maurizio Donadoni 

Le mille e una fiaba 
Posto di spicco e sede di lusso, l'illustre sala della 
Fenice, per La vita è sogno di Calderón, presentata 
nel quadro della Mostra del teatro, a Venezia, da 
Emilia Romagna Teatro: impegnativa produzione, 
con la regia di Massimo Castri, che riunisce presen
ze collaudate ed elementi giovani. La rassegna ospi
terà sabato // Drago, nuovo spettacolo di Roberto 
De Simone, e domenica un incontro con Strehler. 

AQQKO SA VIOLI 

• I VENEZIA L'attività onirica 
propone aspetti misteriosi, e i 
sogni sono, come si sa, incon
seguenti. In certo senso, que
sto allestimento del capolavo
ro di Pedro Calderón de la Bar
ca (1600-1681), creato ora da 
Massimo Castri . regista, da 
Maurizio Baiò scenografo-co
stumista e, s'intende, dagli at
tori coinvolti nell'impresa, cor
risponde dunque al titolo del
l'opera. Vogliamo dire che la 
complessità tematica della Vi-
ta è sogno, unificata sulla pagi
na dal potente linguaggio del
l'autore spagnolo, svaria poi, 
alla ribalta, in una congerie tal
volta bizzarra di stili e di forme. 
Domina, è vero, un clima di 
fiaba (del resto, nella novelli
stica orientale si ritrovano 
spunti affini all'argomento); e 
soprattutto all'inizio, dopo la 
comparsa del ministro dotai-
do abbigliato (e mascherato, 
addirittura, per un poco) da 
Pantalone, abbiamo l'impres
sione di dovercela vedere con 
Carlo Gozzi piuttosto che con 
Calderón. 

Ma ecco che la vicenda 
complementare e parallela a 
quella del principe di Polonia 
Sigismondo, cioè l'intrigo di-
nastico-sentimentale in cui so
no implicati Rosaura, Stella, 
Astolfo, oscilla tra pesanti sot
tolineature parodistiche (Stel
la e Astolfo, in particolare, di
sputano a ritmo di pseudo-fla
menco), leziosaggini alla Ma-
rivaux (un Marivaux malinte
so, peraltro), più congrue mo
venze da racconto di «cappa e 
spada», anch'esse debitamen
te ironizzate. Un discreto pa
sticcio. 

Quanto a Sigismondo, che il 
padre sovrano ha fatto rinchiu
dere in una cupa prigione, te
mendo l'infausto vaticinio de
gli astri (che prefigurano il fi

glio quale tiranno feroce), la 
catena (o meglio, qui, la cor
da) onde è trattenuto ha tutta 
l'apparenza d'un legame om
belicale; e insomma il destino 
del giovane, nei suoi successivi 
passaggi (messo sul trono per 
prova, incarcerato di nuovo fa
cendogli credere di aver, pri
ma, sognato, liberato a furore 
di popolo e convintosi infine di 
dover regnare con moderazio
ne e prudenza), si disegna, in 
maniera abbastanza traspa
rente, come un itinerario dal
l'infanzia all'età adulta (o da 
una regressione infantile a una 
faticata maturità), E nota la 
tendenza di Castri (certificata 
da suoi importanti spettacoli 
pirandelliani e ibseniam) a in
trecciare teatro e psicanalisi. 

Ma si avverte, pure, la volon
tà di fornire al pubblico un 
prodotto gradevole e godibile, 
nel suo involucro favolistico se 
non nei suoi contenuti profon
di: di qui le invenzioni sceno
grafiche di Baiò (con l'ausilio 
dell'apparato luminoso di Ser
gio Rossi), con quell'ammasso 
roccioso, fosca immagine da 
romanzo gotico, sostituito poi 
da una pila gigante di libri ma
stodontici, supporto pur sem
pre fragile alla vana sapienza 
del monarca Basilio, e l'impo
nente mappamondo, e il gran 
fondale prima fluttuante, poi 
rigido (e infine spezzato dal
l'urto dell'invisibile battaglia), 
trapunto di stelle, animato dal
le sagome dei pianeti decorato 
da gigliati simboli regali; e tutti 
gli altri oggetti, compreso un 
ippogrifo-liocomo, volti ad ap
pagare l'occhio della platea. 

Ma se la volontà di piacere è 
contraddetta, in primo luogo, 
dalla lunghezza della rappre
sentazione (quasi quattro ore, 
inclusi due brevi intervalli), 
nonché dai sobbalzi stilistici di 

Maria Michela Ariis e Piero 01 Iorio in una scena di «La vita è sogno» 

«Sik Sik» a Napoli 
parla francese 
• • NAPOLI. Eduardo ha conquistato Parigi e torna nella 
sua Napoli. Domenica, al Teatro Mercadante, uno dei pnn-
cipali teatri pubblici francesi, il Centre Dramalique Natio
nal di Montpellier, presenta due famosi lavori di De Filippo, 
Sik Sik l'artefice magico e // cilindro, entrambi tradotti da 
Huguette Hatem. Diretti da Jacques Nichel, un regista par
ticolarmente attento alla drammaturgia del nostro paese e 
napoletana in particolare, i due spettacoli saranno al Mer
cadante per sole tre sere. I due testi, scelti da Nichel, rap
presentano due stili e due epoche distinte nella lunga atti
vità di scrittura dì Eduardo. Scritto nel 1929, Sik Sik è uno 
dei suoi lavori più amari, la tragedia irrisa di un vecchio 
prestigiatore sfortunato; Il cilindro risale invece al 1965, un 
testo grottesco che sembra escludere ogni possibile via 
d'uscita per I protagonisti. In scena, alle prese con il diffici
le compito di rappresentare Eduardo in un'altra lingua, 
nella sua città, Jean-Claude Frissung, Chantal Joblon, Ro
bert Lucibello, Jean-Paul Roussillon. 

cui s'è fatto cenno, lo spettato
re più esigente rimarrà piutto
sto a digiuno del nutrimento 
spirituale che potrebbe esser
gli dato da un lavoro dramma
tico tanto ricco di concetti e di
lemmi morali, filosofici, politi
ci, religiosi (conflitto tra natura 
e cultura, limiti del libero arbi
trio, finitezza dell'esistenza 

umana e necessità di ben ope
rare essendo di ciò coscienti, 
tentazioni dispotiche connes
se al potere, ecc.). 

Il motivo è semplice: con la 
chiara eccezione di Tino Schi
rinzi. che fa del vecchio Basilio 
una creazione intensa e coe
rente, gli altri interpreti risulta
no inadeguati, in parte o in tut

to, ai rispettivi personaggi; e 
nell'insieme in difficoltà, alle 
prese con un testo che, pur 
sempre, non è lo splendido 
originale in versi, ma una sua 
traduzione piana e prosastica, 
a firma di Antonio Gaspare Iti. 

Maurizio Donadoni ha buo
ni moménti, come Sigismondo 
(con una ricerca, a tratti, di 
un'espressività corporea che 
può rammentare alla lontana 
un altro Calderón, l'ormai miti
co Principe costante diretto da 
Jerzy Grotowski), alternati a 
cadute e opacità (dice due 
volte la famosa battuta-chiave 
conclusiva del secondo atto, 
ma non ci siamo ancora). Pie
ro Di Iorio, come Clotaldo, é di 
una lagnosità inquietante. Ma
ria Michela Ariis, Bruna Rossi, 
Sergio Romano (Rosaura, Stel
la, Astolfo) eccedono in impe
tuosità vocale, ma difettando 
molto in nitidezza. 

Incoraggiamento merita 
Massimiliano Speziani, che ha 
stoffa di comico, e non solo. La 
morte violenta di Clarino, il 
•gracioso», ovvero il «buffo» da 
lui incarnato (accompagnata, 
se non erriamo, dal Pulcinella 
di Stravinski-Pergolesi), e fra 
gli scorci migliori della serata. 
Ma dura troppo. E giacché si 
tratta, appunto, d'una figura 
pulcinellesca, ricordiamo il 
motto napoletano: «Quanto è 
bello 'o muri' 'e sùbbelo». 

«SARAFINA» DIVENTA UN FI1M. Whoopi Goldberg sarà 
la protagonista di Sarafina, il famoso musical sudafrica
no di Mbongeni Ngema, che per undici mesi ha tenuto 
cartellone a Broadway e che ha avuto ben cinque nomi-
nations per il Tony Award. Il film, che verrà girato in Su
dafrica e vedrà la partecipazione di Miriam Makeba, avrà 
per protagonista il sudafricano John Kani. Il produttore 
del film, il cantante e attore americano Quincey Jones, 
ha dichiarato al quotidiano sudamericano TheSiarche il 
film lascerà il mondo di stucco. 

LEGGE SUL CINEMA ALLO SPRINT FINALE. Viene di
scusso oggi alla commissione Cultura della Camera il 
progetto di legge sugli interventi in favore de! cinema. Il 
testo unificato, predisposto dalla de Silvia Costa, è com
posto di 37 articoli e prevede, tra l'altro, fondi di sostegno 
all'industria cinematografica nazionale, a favore della 
promozione dello spettacolo cinematografico e a tutela 
del diritto d'autore, nonché agevolazioni fiscali vane. Es
so è il risultato del vaglio del comitato ristretto della com
missione Cultura, che ha avuto incontn con i rappresen
tanti delle associazioni e categorie cinematografiche. 

LA FIGLIA DI MINA CONDUTTRICE A «ROCK CAFÈ». 
«La mamma si augura che tutto vada bene, comunque è 
una mia cosa personale. Ed anche se seguo molto la mu
sica, non posso dire dì avere una grande preparazione 
tecnica». Alta, capelli lunghi, occhialoni neri che non si 
toglie mai, Benedetta Mazzini Crocco, la giovanissima fi
glia di Mina, tradisce cosi l'emozione per la sua prima 
volta in tv. Condurrà, assieme a Paola Rota e ad Alberto 
Bottinelli, la seconda edizione televisiva di Rock Calè, in 
onda su Raidue da lunedi prossimo. 

TORNA CELENTANO IN DIRETTA. Adnano Celentano su 
Raiuno in una puntata straordinaria di Notte rock, che 
andrà in onda il 5 novembre. Celentano ritoma a quattro 
anni dal Fantastico dell'87 (che sollevò molte polemi
che) e a conclusione di un breve ciclo di film andato in 
onda per tre settimane. Durante la serata, i cui primi par
ticolari sono stati messi a punto assieme al capostruttura 
di Raiuno Mario Maffucci, il cantante presenterà il suo ul
timo album // re degli ignoranti. 

A TORINO IL CINEMA DEI GIOVANI. È giunto alla 9- edi
zione il Festival intemazionale del cinema giovani, che si 
svolgerà a Torino dall'8 al 17 novembre. In programma 
anche un concorso intemazionale che vedrà in gara 14 
film inediti ed un concorso cortometraggi, suddiviso in 
«esteri» e «nazionale». Inoltre, una retrospettiva del free ci
nema inglese degli anni 50 e 60 ed una selezione di 10 
film provenienti da Hong Kong. 

È MORTA L'ATTRICE ALINE MACMAHON. Ha finito 
esattamente come aveva cominciato: recitando, a 56 an
ni di distanza, nello spettacolo che l'aveva vista debutta
re, Trelaumy otthe Wellsdi Pinero. Aline Macmahon, na
ta in Pennsylvania nel 1899. è morta il 12 ottobre scorso 
Ha avuto una lunga e varia carriera, che al suo attivo van
tava un'infinità di lavori teatrali e 43 film, nei quali ha re
citato al fianco di attori quali Uonel Barrymore, Marlene 
Dietrich, Buri Lancaster e Joan Crawford. 

COVENT GARDEN: CHIUSO PER SCIOPERO. Il famoso 
teatro dell'Opera di Londra, il Covent Garden, ha annul
larlo tutte le rappresentazioni a causa dello sciopero dei 
suoi 120 orchestrali. Questi chiedono un aumento del 
20%, contro un'offerta della direzione del 5,5*. Una ver
tenza che si preannuncia dura e che rischia di compro
mettere l'intera stagione del prestigioso teatro. Ieri 6 sal
tata la rappresentazione del Rtgoletto, mentre oggi 
avrebbe dovuto essere rappresentato il balletto Cyrano. 

IL CODICE HAYS IN CONVEGNO. «Alle porte di Hays: il 
cinema classico americano dalla turbolenza all'autocen
sura ( 1929-1934) ». È questo il titolo del convegno che si 
tiene oggi e domani a Venezia e che riprende i temi e le 
suggestioni della retrospettiva dell'ultima Mostra del ci
nema. Al convegno, curato da Giuliana Muscio e presie
duto dallo storico della cultura americana Larry May, 
partecipano Robert Sklar, Nick Brown, Richard Maltbj, 
Lee Jacobs ed altri. 

(Eleonora Martelli) 

IL PIACERE 
E' NELL'ARIA. 

RENAULT 19 LIMITED. 

ARIA CONDIZIONATA DI SERIE. 

Il piacere è nell'aria condizionata di serie, completa 

della funzione di ricircolo, che vi trasporta 

nell'ambiente ideale. E' nell'equipaggiamento, 

pensato per creare un'atmosfera perfetta: 

alzacristalli elettrici anteriori, volante regolabile, 

chiusura centralizzata con telecomando. 

E' nella linea, pura ed elegante, esaltata dalla 

colorazione integrale. E' nella stabilità e nel 

confort assoluti, garantiti dalle sospensioni a ruote 

indipendenti con retrotreno a barre di torsione. 

Il piacere è nell'aria. Quella che si lascia attraversare 

dagli 80 cv di potenza del motore Energy 1400. 

Renault 19 Chamade Limited, serie limitata, proposta 

dai Concessionari a L. 17.700.000 chiavi in mano. 

Su ogni Renault, prezzo garantito per 3 mesi dall'ordine 

Garanzia 8 anni anticorrosione. 

IMi FinRenault nuoi^ lonnulf funi notarti-
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INTRAPRENDERE INSIEME 
C m W N NBL1G0N0MU- UWRENDnORI NBU SOCIETÀ 

COOPERATIVE DI PRODUZIONE E LAVORO 
ASSOCIAZIONE NAZIONALE 

IX CONGRESSO 
AUDITORIUM DELLA TECNICA 

ROMA EUR - 2 3 / 2 4 OTTOBRE 1991 

Cooperatone tra 
lavoratori a congresso 
•Tal Abbiamo chiesto a Franco 
Boni, precidente deU'AncpI, 
«piali «ODO gli obiettivi del Con-
gretto. 
Il principale e quello di accele
rare il passaggio dell'insieme 
delle cooperative aderenti ad 
una più compiuta autonoma e 
dinamica caratterizzazione 
imprenditoriale. Occorrerà po
tenziare la politica di gruppo, 
anche nel settore delle coope^ 
rativc industriali, in settori di 
punta come la progettazione e 
ingegneria e l'impiantistica. 
L'economia italiana - sottoli
nea Buzzi - è sottoposta a una 

. forte, positiva sollecitazione 
della sfida del -mercato globa
le». Dimensioni aziendali, di
sponibilità finanziarie, capaci-

' là di operare «in rete* per acce
dere a risorse strategiche e 
sbocchi di mercato, salto tec
nologico e organizzativo, at
tenzione al fattore-qualità e al
la capacità progcttuale-propo-
sitiva sono le risposte necessa
rie. 

; L'AaMdazkwe come Interi-
' de affrontare questa proble-

Con varie iniziative, a partire 
': dal Congresso: - elevamento 
? della soglia dimensionale dcl-

11 le aziende: - ampliamento, so-

Erattutto per quanto riguarda 
t cooperative del settore co-

> struzioni. dell'orizzonte di 
f mercato al di là dell'ambito lo

cale: - migliore capitallzzazio-
' ne delle imprese, al cui fine è 
.necessario il superamento di 

' : una legislazione obsoleta e as-
l surdamenle restrittiva medlan-
< te la celere approvazione della 
, riforma in Parlamento: - inno-
. vazionc di tecniche e di pro

dotti; - un più deciso processo 
'; di valorizzazione dei quadri e 

dei gruppi dirigenti e manage-
1 rial! delle aziende, favorendo-
, ne anche l'avvicendamento sia 
• all'Interno dell'area imprendi-
-. tonale cooperativa sia me-
1 dianle un più attivo inrcrscarri-
I blo con l'esterno. 
.• Ne! settore costruzioni la no-
\ stra azione si impernia sulla 

• messa in opera di un ventaglio 
( di strumenti nazionali fra loro 
: distinti e a un tempo collegati, 
affidati innanzi tutto alla re-

: jponsabilltà delle cooperative 
che vi apportano capitale, 
esperienza, capacità menage-
.riall: - un consorzio nazionale 
(Ccc) per la gestione degli ap
palti: - una società gestione 
servizi (Sts) per gli interventi 
di sostegno alla pubblica am
ministrazione: - una finanzia
ria (Sinapsi) per consentire la 
partecipazione delle coopera-

•i 

live e di altre imprese associate 
alle «concessioni di costruzio
ne e gestione» (prefinanzia
mento e realizzazione di opere 
pubbliche con successivo affi
damento della gestione dei 
servizi relativi). 

L'Associazione, inoltre, ha 
avanzato una serie di proposte 
operative per garantire una 
maggiore correttezza e traspa
renza degli appalti e in genera
le dei rapporti fra committente 
pubblico e imprese concessio
narie. 

E per II settore Industriale? 
Nel settore industriale l'Asso
ciazione intende mettere in at
to una strategia di gruppo im
perniata su alcune linee-guida: 
- «apertura» delle imprese an
zitutto nel senso della recipro
ca Informazione circa produ
zioni, esigenze, possibili scam
bi e sinergie (superamento 
della politica di «nicchia»), al 
cui fine l'AncpI-Lega si propo
ne di attivare appositi ed effi
caci strumenti; - politica dei 
fattori strategici, a partire da 
quelli «immateriali» (formazio
ne e circolazione del manage
ment, innovazione tecnica e 
organizzativa, ricerca); - pro
mozione attiva di nuove im
prese. 

Specializzazione e coordi
namento sono le lince essen
ziali della politica dell'Associa
zione per quanto riguarda i 
settori più innovativi: - impian
tistica, da valorizzare soprat
tutto in detcrminati campi spe
cifici; - progettazione e inge
gneria, dove la presenza im
prenditoriale cooperativa, me
diante le opportune concen
trazioni e una seria messa in 
rete delle diverse specializza
zioni, puO svolgere un ruolo 
realmente competitivo. 

Sul piano più generale, inve
ce, l'Associazione intende va
lorizzare al massimo - anche 
nel rapporto col sindacato e 
con le altre forze economiche 
e sociali - le caratteristiche 
proprie dell'impresa coopera
tiva: partecipazione e demo
crazia aziendale che, unite alla 
promozione, sono essenziali 
per rilanciare la capacità at
trattiva di questa formula im
prenditoriale e fanno inoltre 
della cooperazione una risorsa 
per la democrazia e per l'eco
nomia nazionale. LAncpI si 
propone di incoraggiare lo svi
luppo, all'interno delle coope
rative, di quei processi e quelle 
sperimentazioni che hanno 
per obicttivo il miglioramento 
della qualità del lavoro e l'in
staurazione di sempre più po
sitive relazioni industriali. 

Ancpl: l'estensione e 
l'ammodernamento delle 
sbrutture di sistema 
•Ti L'Ancpl arriva ul Congres
so con un rilevante lavoro svol
to dal precedente Congresso 
(Milano, dicembre '88) ad og
gi, lavoro che ha avuto una 
delle sue priorità nella esten
sione ed ammodernamento 
delle strutture di gruppo (con
sorzi e società), dice il presi
dente di Ancpl, Franco Buzzi. 

Nel settore delle costruzioni 
si e compiuto il processo di 
unificazione delle funzioni 
commerciali nel Consorzio 
cooperative delle costruzioni, 
e si è data vita a due conces
sionarie, SINAPSI e STS. 

SINAPSI si configura come 
una holding con funzioni di 
coordinamento delle attività di 
costruzione e gestione. Questa 
società opererà come promo
tore e controllore di società 
settoriali già costruite: Sintc-
simm, società consortile che 
opera nel campo delle gestioni 
dei patrimoni immobiliari; [tal-
servizi, già operante nel cam
po delle gestioni delle reti del 
gas, degli acquedotti e della 
depurazione; accanto a queste 
si collocheranno Mater, socie
tà di promozione di interventi 
di qualificazione urbana (par
cheggi, progetti integrati di tra
sformazione urbana), ed altre 
società in fase di costituzione, 
che opereranno l'una nel cam
po della gestione di servizi so
cio-assistenziali e l'altra nel 
campo dei servizi energetici. 

STS - afferma Romano Ga-
tossi, responsabile del settore 
costruzioni di Ancpl - è stala 
costituita per modernizzare il 
tradizionale ruolo di vicinanza 
del movimento cooperativo ri
spetto agli Interessi generali e 
dunque di supporto alla Pub
blica amministrazione. A que

sto proposito. Ancpl ha scelto 
di «staccare" le attività di sup
porto da quelle di costruzione; 
infatti, per lo imprese che svol
gono attività di supporto, l'in
dipendenza dai costruttori e 
fondamentale. 

Nel campo degli acquisti, si 
conferma l'importanza crucia
le dcll'ACAM. il Consorzio na
zionale acquisti. Il primo fine 
dcll'ACAM 6 la realizzazione 
di una diminuzione dei costi 
aziendali delle imprese asso
ciate. I principali servizi forniti 
riguardano l'approvvigiona
mento dei materiali, impianti, 
attrezzature per i comparti edi
le, manifatturiero e dei servizi; 
previsioni e valutazioni di mer
cato a supporto dell'acquisi
zione lavori, studio gare, parte
cipazione ed appaliti; pro
grammazione ed organizza
zione degli approvvigiona
menti a supporto dei settori 
tecnico, d'acquisto, di vendita 
e finanziario di ogni singolo 
associalo. Nel 1990 l'ACAM ha 
operato complessivamente ac
quisti per oltre 1.200 miliardi. 

La centralità della funzione 
dell'ACAM e confermata dalla 
partecipazione alla costituzio
ne e all'azione di sviluppo del
le due concessionarie costitui
te (SINAPSI e STS); inoltre, 
dicono in Ancpl, verrà sottopo
sta al Congresso la proposta di 
approfondire la possibilità del
l'integrazione tra Ccc e ACAM, 
allo scopo di pervenire a razio
nalizzazioni di costo e ad una 
maggiore elficacia sul mercato 
delle funzioni assegnate ai due 
consorzi. 

Importanti novità anche nel 
comparto industriale. Attraver
so una divisione appositamen
te costituita, CCPL (società 
ampiamente conosciuta nel 

Sinapsi 
SINAPSI è nata per promuovere e coor
dinare la presenza delle cooperative 
nell'attività di costruzione e gestione, 
delle infrastrutture di cui il Paese ha 
bisogno. 

STS è stata costituita per fungere da 
supporto alle Pubbliche Amministrazio
ni. Ha iniziato operando nel campo del
l'assistenza, ove ha già raggiunto i 
1.000 Mld di portafoglio, ed intende 
ampliare la sua attività alle tematiche 
ambientali, alla qualificazione urbana, ai 
trasporti urbani. 

settore edile, dove opera dal 
1924, ed operante anche nel 
settore industriale attraverso la 
gestione diretta di stabilimenti 
e con società controllate e par
tecipate, sviluppando com
plessivamente un giro d'affari 
consolidato di oltre 400 miliar
di) opera dallo scorso anno 
anche nel settore dei servizi; si 
propone di trasferire al mondo 
delle cooperative industriali le 
proprie competenze e la pro
pria esperienza, con l'obicttivo 
di sviluppare imprenditorialità 
nel comparto manifatturiero. Il 
Consorzio si propone sostan
zialmente di fornire supporti e 
contributi per la promozione 
allo sviluppo, servizi di tipo 
commerciale e anche di tipo 
finanziario; ma anche di aver 
un ruolo di stimolo per lo svi
luppo e la diffusione di idee 
imprenditoriali, di capacità 
propositiva e di aggregazione. 

Per meglio compiere la nuo
va missione, CCPL ha accolto 
l'invito deU'AncpI di divenire 
socio di riferimento di Promo-
sviluppo Spa, società della IJC-
ga specializzata in operazioni 
di job ed enlerprise crealion e 
di servizi allo sviluppo per la 
formazione di piccole e medie 
imprese. 

CCPL inoltre, attraverso la 
controllata Cogis Spa, opera 
anche all'estero sui progetti fi
nanziati dal Fondo per la coo
perazione allo sviluppo, nel 
settore della fornitura di im
pianti chiavi in mano e del tra
ding. 

Fondamentale sarà nei 
prossimi anni la funzione del
l'innovazione, per lo sviluppo 
della coopcrazione, ci dice 
Mario Primo Salani, della pre
sidenza Ancpl. ICIE e l'istituto 
nazionale per la ricerca appli

cala ed il trasferimento tecno
logico della l-ega, nel quale le 
cooperative che fanno capo a 
Ancpl hanno una presenza 
magRioritaria. ICIE promuove 
e coordina le iniziative e le atti
vità di ricerca, sperimentazio
ne e trasferimento tecnologico 
in ambilo cooperativo e nelle 
piccole e medie imprese. ICIE 
e una azienda pienamente af
fermata, ma ha ad ogni modo 
allo studio - dicono in Ancpl -
una azione di significativa rior
ganizzazione per potenziare i 
mezzi a disposizione del per
seguimento della missione af
fidatagli, e per migliorarne l'ef
ficacia con sempre maggiore 
aderenza ai bisogni delle im
prese cooperative. 

ICIE opera dal 1972 e svol
ge la propria attività principal
mente nei settori dell'edilizia, 
dell'energia, dell'ambiente, 
dell'agro-alimentare, dell'eco-
nomia-territorio. delle nuove 
tecnologie, dell'automazione 
dei nuovi materiali, del trasferi
mento tecnologico. 

Per quanto concerne il com
parto della progettazione e in
gegneria, una recente indagi
ne condotta direttamente da 
Ancpl, ed i risultati di un ap
profondimento svolto con la 
consulenza del gruppo Metis, 
hanno dimostrato - ci dice 
Franco Tumino, coordinatore 
dì Ancpl - la assoluta significa
tività delle cooperative di que
sto settore; in conseguenza, 
Ancpl si ò dotata di alcune li
nee di sviluppo del comparto, 
una delle quali prevede l'ade
sione di tutte le realtà più signi
ficative attorno ad un'unica 
struttura nazionale per le fun
zioni commerciali; tale struttu
ra 0 stata identificala in ICC-
ITAI.CONSCOOP 

il gruppo Industriale cooperativo 

Un patrimonio di 70 anni di 
esperienza al servizio 
della tua impresa 
cooperat iva 

Un sistema di servizi ' per 
fare esprimere alla tua 

azienda il meglio 
che ha in sé 
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1.430 cooperative delle 
costruzioni, dell'industria, 
della progettazione, ingegneria 
e ricerca, dell'impiantistica 
• • Al 1990 erano 1.430 le cooperative ade
renti all'AncpI, ed operanti in cinque com
parti economici: costruzioni, industria e ma
nifatture, impiantistica, progettazione, inge
gneria e ricerca. 

Con un fatturato complessivo di quasi 
7.800 miliardi, circa 71.500 soci e 78.600 ad
detti. 

Numerosi i fatti nuovi dentro questo pa
norama vasto e articolato di esperienze 
aziendali. 

Tra questi, la crescita della cooperazione 
meridionale delle costruzioni, che, in un pa
norama quantitativamente ancora ridotto, 
evidenzia però una buona capacità compe
titiva delle imprese, e l'emergere tra esse di 
alcune cooperative, sia per dimensione, che 
per specializzazioni, che per capacità di 
proporsi ai committenti come soggetti in 
grado di proporre soluzioni soddisfacenti a 
problemi complessi. 

Tra queste imprese spicca indubbiamen
te la cooperativa di costruzioni Mucafercon 
sede a Manfredonia, specializzata nel setto
re edilizio ed infrastrutturale. 

La Mucafer- si legge in una indagine con
dotta dalla società di consulenza Smaer sul
la cooperazione meridionale - è oramai sal
damente insediata quale soggetto leader nel 
mercato regionale pugliese e di fatto in tutto 
il Mezzogiorno, ed 6 dotata di un alto poten
ziale di sviluppo. 

Mucafer - sottolinea ancora Smaer - ten
de a caratterizzarsi sempre più come impre
sa generale di costruzione, non solo per l'a
spetto realizzativo. ma anche sotto l'aspetto 
della capacità di costruire l'offerta ed un 
rapporto di proposta tecnica e finanziaria 
con la committenza. Mucafer è stata anche 
anticipatrice di tendenze oggi praticate in 
modo crescente dalle imprese di costruzio
ne, quale la ricerca di una diversificazione in 
campi affini, come ad esempio il business 
delle gestioni per conto della Pa delle reti di 
distribuzione del gas. 

Tra le novità emergenti dall'ampio pano
rama delle cooperative aderenti all'AncpI, 
emerge anche una ripresa di attenzione e di 
protagonismo su mercati esteri - ci dice Giu
seppe Possagnolo, vicepresidente di Ancpl e 
del Cecop (l'organizzazione europea che 
raccoglie le organizzazioni nazionali delle 
cooperative di produzione e lavoro) - dopo 
qualche anno di prudente rallentamento. 

Spicca in questo protagonismo la coope
rativa delle costruzioni Edilter, particolar
mente impegnata sul mercato sovietico, do
ve già da alcuni anni opera spaziando dalla 
costruzione di sofisticati impianti «chiavi in 
mano» alla ristrutturazione di immobili. 

L'impegno di Edilter è sia diretto che at
traverso il ruolo chiave svolto da Sinerghia, 
una società mista italo-sovietica di cui Edil
ter è partner promotore. 

Tra i lavori più importanti su cui Edilter è-
impegnata, i cantieri per la ristrutturazione 
del Terminale Vip dell'aeroporto di Domo-
diedovo, il secondo scalo in ordine di im
portanza delle città. 

Questa potrebbe essere una prima «tran-
che» di un lavoro più imponente, per l'im
porto di circa 150 miliardi, che riguarda il 
Business Center di Mosca, nel cuore del 
nuovo centro direzionale denominato la 
«Defònse di Mosca», che interessa un'area di 
130.000 mq. 

Il lavoro è stato affidato a Bononia Group 
Sri (una società di scopo tra Edilter, Fochi 
ed Edilcoop) da Volani International 
(Gruppo Cariboni) per conto dell'lcbs, l'Ac
cademia Superiore di Economia, facente ca
po al Consiglio dei ministri sovietico. 

Oltre che in Urss, Edilter è impegnata an
che nei Pvs, e particolarmente nella Repub
blica di Capo Verde, con trattative in corso 
in Cecoslovacchia ed Angola, mentre in Al
bania è stato avviato un progetto complesso 
per la realizzazione di un acquedotto sotto
marino e sono in corso contatti per altre 
grandi opere. 
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l / ICIE- ISTITUTO COOPERATIVO PER L'INNOVAZIONE 

è l'fsiituio nazionale per la ricerca applicata e il trasterimenlo tecnologico della Lega Nazionale delle 
Cooperative e Mutue. 
Il compito primario dell'ICIE ò di promuovere e coordinare lo iniziative e le attività di ricerca, sper imentazio-
no 0 trasfurimonlo tecnologico in nmbilo cooperativo o nello piccolo e modio improse. 
I settori nei quali l'Istituto opera sono molteplici (oditela, enorgia. ambiente, economio-ierriiono, 
agro-alimentare, mlormaiica, automazione flessibile, applicazioni di nuovi materiali, ecc.) 
L'ICIE opera sia su commessa interna cooperativa che su commossa esterna od ha corno inlorlocuton gli 
Enti pubblici (Ministeri, Rogioni. CER. ENEA. CNR), la Comunilà Economica Europea, lo Università, gli Enti 
o le Istituzioni di ricoica siu in Muda cho all'osterò 
L'ICIE è, cosi, uno strumento di interfaccia del movimcnio cooperativo rispetto ai principali Enti pubblici e 
Agenzie nazionali ed internazionali In tale posizione l'Istituto sviluppa con quest'ultimi un rapporto leso a 
lavorire in torma sistematica la prosonza o la collaborazione cooperativa in (ose di proposta, stesura ed 
elaborazione dei programmi di ricerca e spoiimenlazione. collocandosi cosi in una posizione strategica 
tra la realtà produttiva delle imprese cooperative, le istituzioni proposte alla ricerca e i committenti pubblici. 
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ULTIMO ENGINEERS 
È* TECHNICAL ASSISTANCE 
EROMA • ITALIA 

I.C.C.-ltalConsCoop 
lISBaUfiuDEBEBDO e u n a Società Consortile a respon
sabilità limitata, costituita da imprese di consulenza ed 
Ingegneria, distribuite su tutto 11 territorio nazionale. 

(QQQ2H3SB3B3B ha ' • s u a 8®<«le principale a Roma, 
in Viale Pola 31, dove operano la Direzione Commercia
le e gli uffici amministrativi, mentre è attiva una rete di 
uffici operativi, dislocati presso le sedi delle 12 consociate. 

I C C It. i lCoiisCoon | grazie alla sua particolare struttu
ra produttiva, è in grado di offrire, in Italia ed all'Estero, 
un complesso integrato di servizi tecnici e specialistici di 
Ingegneria, progettazione, consulenza, assistenza tecni
ca, consulenza finanziaria, formazione. La capacità pro
duttiva e la diversificazione delle professionalità presen
ti, coadiuvate da una efficace rete di sistemi Informatici 
avanzati assicurano una elevata e costante qualità dei 
servizi forniti. 

QQBBBQQEBSiQ aderisce alla Lega Nazionale del
le Cooperative e Mutue ed alla Associazione Nazionale 
delle Cooperative di Produzione e Lavoro, costituendo per 
entrambe un significativo punto di riferimento. 

IM«aBllBI«lllH!BEBBI A attivamente impegnata nei 
seguenti settori: Agricoltura, Agroindustria, Ambiente, 
Automazione, Beni Culturali, Economia e Finanza, Edi
lizia, Energia, Idraulica, Infrastrutture, Pianificazione e 
Gestione delle Risorse Umane, Trasporti, Urbanistica. 

• ' * ' 

Costruiamo 
una cosa 
pensando 
alle altre 
che le stanno 
intorno. 

STRATEGIE COSTRUTTIVE. 
Cowrutir e migliorare I amhwntr in cui 
viviamo. Per qucMo bddier «i e t init iu-
rata in un Materna nel Quale la capacita 
di lavorare * coairuirr M unbee alla ca
pacita di coordinai-* e dìnwrra, di pnua-
rr tempre alk tolutioni p.ù aoVffuate «J 
u n * «oc irte e t v vuole «cre»cerr hene-. 
Lo «coprii errar* afrutture v-viNli «1 «•(• 
fetenti, che rtaprffino l'uomo, lambtnv 
re e i loro r i tmi , progettando un'opera 
non come «-vento Molala, ma come par
te di una urutrura ptu v i t t i e compie* 
u , capace d i integrar»! in un irmeme e 
di migliorarlo. Comuntcationi, uMrma 
dei trasponi, centri d i r t i torta li e arati ' 
nvl tecnologicamente avaruari, ione in-
duMnall e commerciali i n u t r a le; tono 
lutti provetti che hdiller perù* e reatina 
nel mprt io dell ambiente, leu a mi|duv 
rare gli •.par» e la qualità della nOMm •. i-
ta. I n una co l i la dove innovamene e 
pernierò Minti i cardini df Ilo n iluppo, 
I d i l i e r i retcr e %i n o n i o a, punendo* 
l'uomo al «.entro del l* propriai a tm ila, 
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Chiusi uffici, scuole e fabbriche 
Senza problemi i servizi essenziali 

Sciopero generale 
tanti in corteo 
e pochi disagi 

A PAQINA 2 5 

Il personale va a Pietralata 
Gestanti trasferite d'urgenza 

Clinica S. Anna 
chiude le porte 
alle partorienti 

A PAGINA 20 

[ Al via i nuovi provvedimenti, ma le guardie municipali questa mattina faranno assemblee per discutere l'impiego del personale 
•Fascia blu prolungata e allargata, controllo delle corsie preferenziali, guerra a sosta selvaggia. Tra un mese la verifica 

Prova antitraffico senza vigili 
a l , ^ 

Da oggi centro storico sigillato, per scoraggiare il traf
fico privato. Ma i vigili non ci saranno. Le guardie 
;' municipali dei gruppi circoscrizionali di Montecatini, 
'Monserrato e del Git si riuniranno in assemblea per 

\ discutere l'allargamento della fascia blu e le condi-
'.• zioni d'impiego del personale. Tra un mese il bilan-
'; ciò del «piano Angele». Ieri a causa dello sciopero 

• ; non sono stati resi noti i dati sull'inquinamento. 

MARISTILLAIKRVASI 

e migliaia di miliardi. La città 
disponeva di un sistema (ilo-
tranviario efficiente. Tutto ciò e 
stato smantellato per via degli 
autobus. Bene, ora si scopre 
che i mezzi pubblici inquinano 
e non poco». E rivolto al vigili 
ha aggiunto: «Una sosta vieta
ta, un divieto di accesso non 
vengono rispettati se il vigile 
non impedisce l'Infrazione. 
Sono sicuro che la tolleranza 
nei confronti degli automobili

sti è una caratteristica di que
sta città». 

È scattata l'ora X per il plano 
antitraffico. Ma è già polemica. 
I commercianti non accettano 
la chiusura prolungata del 
centro storico. Il segretario del
la UH, Claudio Di Francesco, 
parla invece di «esperiennza 
destinata a fallire». Cosa succe
derà? Il Comitato operatori del 
centro storico minaccia la ser
rata dei negozi. 

Sciopero del benzinai. 
Ultime code davanti ai distri
butori di benzina. Fino a ve
nerdì mattina alle 7 gli impianti 
di distribuzione dei carburanti 
della capitale e della provincia 
resteranno chiusi per protesta. 
I gestori degli impianti chiedo
no che sia promossa in Parla
mento la discussione della 
firoposta di legge per la modi-
ica dei rapporti contrattuali 

con le compagnie petrolifere». 

\: 

M É l'ora del piano antitraf
fico, ma i vigili non ci saranno. 
Oggi i gruppi circoscrizionali 
di Montecatini, Monserrato e il 
Gruppo intervento traffico in
vece di controllare i varchi si 
riuniranno in assemblee sinda
cali. E la prima giornata di fa
scia blu a tempp pieno si an
nuncia burrascosa. «La prote
sta è sull'orario - spiega l'as
sessore alla polizia urbana Pie
ro Meloni». Ma Ezio Matteucci 
della Cgil precisa: «Ieri slamo 
stuti chiamati in nunione dal 
prefetto Caruso solo per dire si 
al piano. Ma sui nostri tavoli II 
progetto dell'allargamento 
della fascia blu non è mai arri
vato. Le 24 ore di tempo per 
poter discutere le condizioni 
d'impiego del personale, non 
ci sono state accordate». La 
Cgil e la Uil si sono dissociate 
dal piano anti-smog. 
' una capitale a prova d'in
gorgo. Ma la lascia blu capito
lina non sarà «indolore». Fino a 
quando gli automobilisti non 
avranno metabolizzato i cam
biamenti la circolazione sarà 
caotica. Intanto Ieri, a causa 
dello sciopero, non sono stati 
resi noti i dati dell'inquina
mento. 

Duecento vigili urbani pas
seranno al «vaglio» i cruscotti 
delle quattro ruote (nei prossi
mi giorni il traffico sarà vigilato 
anche da pattuglie di poliziotti 
e carabinieri in motocicletta). 
E per i «furbi del volante» e in 
arrivo una pioggia di multe 
(75mila lire il divieto di sosta, 
131 mila in caso di rimozione). 
Nessun problema per i resi
denti e i possessori del con
trassegni per II centro storico. I 
•guai» cominciano invece per 
chi è sprovvisto del permesso. I 
confini delia fascia blu si sono 
estesi, ora abbracciano anche 
una fetta di via Veneto e tutta 
via Bissolati. Cosi, gli automo
bilisti che arrivano all'altezza 

dell'hotel Excelsior dovranno 
Imboccare forzatamente via 
Boncompagni. E Corso D'Italia 
sarà un ingorgo permanente, 
sopra e nei sotto passaggi. 

I provvedimenti anti-smog 
sono in via sperimentale e re
steranno in vigore fino al 23 di
cembre. Ma il «piano Angele» 
non sarà esente da esami. Tra 
un mese, infatti, i risultati della 
«sperimentazione» verranno 
discussi in consiglio comuna
le: si farà un bilancio delle mi
sure prese e saranno Inserite 
eventuali modifiche. In aula, 
quel giorno, verranno studiati i 
suggerimenti dell'opposizione. 

II Pds è per la chiusura do
menicale del tralfico cittadino, 
dalle 11 alle 19. L'estensione 
della fascia blu alle Mura Aure-
liane. La realizzazione di al
meno 6 strade protette per i 
mezzi pubblici. Zone blu an
che in periferia. Il divieto asso
luto dì carico e scarico merci 
in tutta la città, salvo nella fa
scia oraria compresa dalle 6-7 
del mattino é le 20-23 serali. 
Più corsie preferenziali e orga
nizzazione degli orari della cit
tà. Più o meno simili sono le 
proposte dei Verdi. I punti di 
disaccordo tra la Quercia e gli 
«ambientalisti» sono le regole 
da adottare nel caso in cui si 
superasse il secondo livello di 
inquinamento. Le misure del 
Pds riguardano la sospensione 
del traffico per 3 ore, in tutta la 
città o nelle zone direttamente 
interessate. I Verdi, invece, 
chiedono il divieto totale della 
circolazione dei mezzi privati e 
i bus gratuiti. 

La capitale soffre di smog. 
Lo ha detto ieri il sindaco Fran
co Carrara in una intervista al 
Gr2. «Roma ha una rete metro
politana inadeguata • ha spie
gato Il primo cittadino - Ci si 
sta attrezzando per metterla 
apposto, ma ci vorranno anni 

Una cavalla imbizzarrita 
galoppa sulla via Flaminia 
e sfonda un parabrezza 
Uccisa donna, bimba ferita 
IBI Se la sono vista improvvi
samente davanti, una grande 
sagoma scura sfrecciare e at
traversare la strada. Non han
no avuto nemmeno il tempo di 
frenare, o di percepire di cosa 
si trattasse. In una manciata di 
secondi la cavalla che era ap
pena uscita da un recinto, spa
ventata, si è Imbizzarrita. Fa
cendo leva sulle gambe poste
riori è letteralmente entrata 
nell'automobile, sfondando il 
parabrezza, schiantandosi sul 
cofano. Una incidente spaven
toso che è costato la vita a una 
giovane donna seduta alla de
stra del guidatore. È morta 
schiacciata tra le lamiere, sotto 
il peso dell'animale. Inutili i 
soccorsi. Gli altri passeggeri il 
marito della signora e la loro fi
glioletta di 5 anni sono In gravi 
condizioni. La bimba si è sal

vala solo perchè la madre le 
ha fatto scudo con il suo cor
po. Lo scontro è avvenuto lu
nedi sera, al chilometro 33,400 
della Flaminia. A bordo del
l'auto, una «Volvo 762» che 
viaggiava in direzione di Re
gnano, una giovane coppia di 
coniugi: Loris Spedo, di 33 an
ni, la moglie Donatella Croazo 
di 32 anni e la figlioletta Debo
rah di 5. La cavalla stava 
uscendo dal recinto dell'alle
vamento di Domenico D'Egi
dio. Sull'Incidente la procura 
di Roma ha aperto un'inchie
sta. 

Intanto anche icn c'è stata 
un'altra vittima. Si tratta di un 
uomo di 83 anni, Giuseppe 
Gaeta, che ieri pomeriggio è 
stato Investito da un molonno, 
in pieno centro di Roma. 

Le regole contro lo smog 
M Fascia blu. E stata allargata a via Bissolati 
e una fetta di via Veneto. L'orario di divieto è 
stato prolungato: dalle 6 alle 19.30 (nel fine set
timana anche dalle 22 all'una e cosi pure nel 
periodo estivo, dal 15 giugno al 15 settembre). 
Per i varchi di via Arenula e Corso Vittorio la 
chiusura è ininterrotta dalle 6 all' 1. 

Sosta selvaggia. Il prefetto Caruso ha con
cesso la collaborazione fino al periodo natalizio 
di tutte le forze dell'ordine per una maggiore 
fluidità del traffico e la riduzione dell'usolndi-
scrirninato della sosta. Mentre ancora non e 
pronto l'esercito dei 1500 vigili urbani da siste
mare nei punti caldi della città, «spronati» da un 
premio giomalicrio di 1 Ornila lire. 

Corsie preferenziali. Sui percorsi riservati 
possono transitare solo gli autobus dell'Atac, i 
taxi, le auto di soccorso dei vigili del fuoco, del
la Croce rossa e delle forze di polizia. Dunque 
anche le auto blu, ma solo se scortale. Verranno 
realizzate nuove corsie preferenziali in viale 
Marconi, via Conca D'Oro, viale Reti, via Boc-

cea, viale Regina Margherita, via Nemorcnse, 
via Tagllamento, via Po. Un nuovo tratto di cor
sia riservata è stato realizzato in via Boncom-
pangi, da via Lucullo a via Veneto. 

Permeasi. Non verranno rinnovati i permes
si che non rispondono ai requisiti richiesti dal 
Tar. Gli attuali 16mila contrassegni d'accesso al 
centro storico verranno ridotti del 50 per cento. 
Il bollo di circolazione verrà «tolto» ai giornalisti, 
alle società, al commercianti. Mentre ne avran
no diritto i residenti, I consiglieri comunali, gli 
assessori, i parlamentari e i magistrati. Si atten
de comunque il verdetto finale del consiglio di 
Stato. 

Isole pedonali. Verranno realizzate a Borgo 
Pio e Acilia centro. 

Biglietto. Forse nel '92 si viaggerà con il bi
glietto unificato Atac-Acotral. 

Targhe alterne. Verranno istituite quando 
lo smog salirà oltre i limiti nella metà delle cen
traline e per cinque giorni di fila. 

^Operazione antidroga nelle discoteche, a far da spalla arrivano i parenti dei militari 
l'i I 

«Vestiti, andiamo a caccia di spacciatori» 
E il carabiniere arruola la fidanzata 
Mogli e fidanzate arruolate per scovare gli spaccia-

. tori in discoteca. È l'arte del fai-da-te. Senza donne 
•carabiniere, i militari sono costretti a questo esca-
, motage per passare inosservati. Domenica scorsa, 
un vasto giro fatto dalle neo-coppie investigative 

; nella Roma by-night ha portato i suoi frutti. Sette 
i persone arrestate, 25 denunce e il sequestro di di-
" versi grammi di eroina e di «ecstasy». 

:Ì 

• B «Cara, vieni con me a 
_ caccia di spacciatori?» È la 

\ domanda che domenica se-
\ ra i carabinieri hanno rivolto 

a mogli e fidanzate. È la so-
r lozione che hanno trovato, i 

{'militari dell'arma, per passa
re inosservati e poter svolge
re un'operazione anti-spac-

V. 

ciò nelle discoteche roma
ne, per una notte i carabi
nieri hanno arruolato le pro
prie donne. 

Costretti a questo esca
motage dall'assenza di don
ne carabiniere. E questa non 
e, come potrebbe sembrare, 
una soluzione estempora

nea. Esistono dei precedenti 
in situazioni anche più sca
brose. 

Immaginate la scena: die
ci uomini soli che entrano in 
una discoteca, si siedono al 
bancone, ordinano un 
drink, si guardano intomo. 
Non abbordano nessuna ra
gazza: gli occhi sono puntati 
sul personaggi sospetti. Im
possibile passare inosserva
ti. 

Quale spacciatore al mi
nuto, quale consumatore si 
farebbe avanti? Immaginate 
la soluzione: tra un rock, o 
un liscio chissà, le neo inve
stigataci, che mentre balla
no buttano un occhio sul 
personaggio sospetto, lo 

guardano a lungo. Magari 
hanno paura. Magari pensa
no che può essere pericolo
so, e magari lo è effettiva
mente. 

Domenica sera, lasciata la 
divisa con le bande rosse a 
casa, i carabinieri del nucleo 
operativo guidati dal colon
nello Vitagliano le coppie 
hanno girato tutta la Roma 
«by night». La parola d'ordi
ne era: «controllare e identi
ficare le tecniche di spaccio 
all'interno dei locali nottur
ni». 

Le fidanzate di appuntati 
e ufficiali hanno accompa
gnato i mariti e hanno inve
stigato per loro. Risultato di 
una notte passata girando 
pub, e locali notturni, è stato 

l'arresto di sette persone, 
ventìcinque denunciate e il 
sequestro di 500 grammi di 
eroina oltre che 200 dosi di 
«ecstasy». Si tratta di Marco 
Comandini, di 31 anni, Fau
sto Barcherini di 30 anni, Fa
brizio Mulas di 27 anni, Mas
similiano Barzagli di 21 anni. 
E ancora dello jugoslavo Ta-
dic Dusko di 22 anni, il ma
rocchino Sidali Bouhuham-
ra di 30 anni, il somalo 
Mohamcd Ussein Mustafà di 
20 anni. I primi quattro, tutti 
originari di Terni, avevano 
messo in piedi una vera e 
propria «bancarella» di eroi
na. Dentro una discoteca ro
mana smistavano le dosi ai 
ragazzi che frequentano il 
locale. 

È morto Buffa 
ex assessore pei 
Ieri i funerali 
•al Una folla di romani, poli
tici capitolini, comunisti ed ex 
comunisti, ha dato l'ultimo sa
luto all'ex assessore del Pei Lu
cio Buffa, morto lunedi nella 
sua abitazione in seguito ad un 
tumore di cui soffriva da qual
che tempo. La cerimonia fune
bre si è svolta ieri pomeriggio, 
alle 15, nella sala Falconi di \ia 
Franceschinl a Colli Aniene. 
L'orazione funebre è stala te
nuta da Enzo Proietti, presi
dente della lega delle coopera
tive del Lazio e Ennio Signorini 
dell'Aie. C'era tutta la Roma 
politica, dal sindaco Carrara, 
all'ex sindaco de Pietro Giubi
lo, Carlo Leoni, Goffredo Betti-
ni, Walter Tocci, Franca Prisco, 
Piero Salvagni, tra gli altri per il 
Pds, e i capigruppo in Campi
doglio di De e Psi. 

Lucio Buffa attualmente era 
presidente del consorzio Sdo. 
Romano, 58 anni, ex dipen

dente del consiglio di Stato, 
Buffa era antrato nel Pei nel 
1957. Nel '59 era stalo segreta
rio della sezione Prenestmo e 
nel '63 responsabile della zona 
Casilino-Prenestino In Campi
doglio Buffa, che si autodefini
va «un carrarmato tranquillo» 
per la flemma e la determina
zione con la quale affrontava i 
problemi, era amvato nel 
1968 Assessore ai lavori pub
blici nella prima giunta di sini
stra guidata dal sindaco Argan, 
eletta il 10 agosto 1976, Buffa è 
poi passato all'urbanistica e 
piano regolatore, all'edilizia 
privata ed economico-popola
re, per tornare ai lavori pubbli
ci nell'ultima giunta di sinistra 
guidata dal sindaco Ugo Vete-
rc. Nella scorsa legislatura era 
slato eletto alla Regione. 

A pagina 24 un ricordo di Lucio 
Buffa scritto da Piero Salvagni. 

Censimento 
in ritardo 
Troppi abbandoni 
tra i rilevatori 

Il censimento a passo di lumaca. I moduli «per capire chi 
siamo e dove stiamo andando» - come dicono gli spot -
avrebbero dovuto essere consegnati tutti entro il 20 otto
bre. Invece a Roma la distribuzione porta a porta è anco
ra in corso. Il Comune dice che si concluderà «entro po
chi giorni». Perche, dopo tanto parlarne, i corsi d'aggior
namento per gli impiegati, tutta questa disorganizzazio
ne? «Il ritardo è dovuto a difficoltà nel rintracciare i desti
natari dei moduli», sostiene il Comune. Ma soprattutto è 
dovuto al gran numero di rilevatori che ha nnunciato al
l'incarico e alla difficoltà nel trovare altro personale. Chi 
ancora non è stato censito può comunque rivolgersi al
l'ufficio competente, telefonando ai numeri: 6991/705 o 
/006, 707,714, 715,716,718. 

Prima neve 
sul Terminillo 
ma è presto 
per sciare 

Negli ultimi due giorni è ar-
nvato l'inveno, la colonni
na di mercurio si è molto 
abbassata su tutto il Lazio, 
soprattutto nella zona del 
reatino. E sul Terminillo 6 

_ ^ ^ ^ _ ^ ^ ^ ^ ^ ^ amvata la neve. Una spruz
zatina, che però è bastata 

a imbiancare tutto il massiccio. Non sufficiente per pro
grammare i pnmi week-end sugli sci, ma abbastanza per 
completare il paesaggio invernale. Leggere nevicate an
che sulle montagne di Amatrice, Leonessa e Cittareale. 

Pomezia 
Torna in carcere 
dal soggiorno 
obbligato 

I carabinieri di Pomezia 
hanno arrestato Salvatore 
Comito, palermitano di 43 
anni, da alcuni anni in sog
giorno obbligato per mafia 
nella cittadina laziale. L'ar-

^mmmtmmmmmmmmm^___. resto, secondo gli stessi ca
rabinieri, va inquadrato 

nell'ambito dei recenti provvedimenti di alcuni tribunali 
sul rientro in carcere di persone ritenute pericolose. Sal
vatore Comito è accusato di associazione per delinquere 
di stampo mafioso, traffico di stupefacenti e altro. Attual
mente si trova nel carcere di Rebibbia, a disposizione 
della magistratura. 

Polizia urbana 
di Tivoli 
in sciopero 
contro il comune 

I vigili urbani di Tivoli oggi 
sono in sciopero contro il 
comune. Incrocieranno le 
braccia per due ore, all'ini
zio di ogni turno. L'agita
zione è stata indetta da 

^ ^ ^ ^ ^ . . . ^ ^ ^ _ _ _ Cgil Cisl e Uil per protesta 
contro l'ennesimo rifiuto 

del comune di Tivoli di convocare i sindacati per discute
re la riorganizzazione e il decentramento del servizio di 
polizia municipale, l'applicazione del contratto e il po
tenziamento del servizio. 

Accordo 
Regione-ltalgas 
per il risparmio 
energetico 

Informazione su come ri
sparmiare energia e su co
me pagare meno, trasfor
mazione degli impianti, 
diffusione del metano. So
no i punti dell'accordo si-

_ _ _ _ _ ^ m ^ m m ^ m ^ ^ glato dal presidente della 
Regione, Rodolfo Gigli, e 

dal direttore dell'Italgas Biagio Marinò. Un accordo che 
ha come obiettivo una maggiore programmazione ener
getica e una riduzione degli sprechi sia a livello della sin
gola famiglia sia come rete distributiva. I cittadini che sa
ranno interessati a cambiare abitudini nel campo del 
consumo potranno chiedere i contributi della legge 10 
del '91 che favorisce il risparmio. Vagliare le domande 
spetta alla Regione. L'Italgas però darà informazioni gra
tuite a tutti, indipendentemente dall'erogazione o meno 
dei contributi. 

Tanti nomi nuovi 
per le strade 
da Longanesi 
a un frate del '600 

Il parco tra via del Gianico-
lo e via Urbano VIII porterà 
il nome del cardinale An
tonio Francesco Orioli. La 
nuova lapide arriverà pre
sto e ce ne saranno altre da 

^ m m — — — m m m installare nei quartieri Pin-
. ciano, Prenestino, Ardeati-

no e a Lido di Ostia. Il lato sinistro di piazzale Cervantes è 
stalo dedicato a un poeta montenegrino. Pietro II Njegos. 
Una via è dedicata al campione di calcio Virgilio Maroso, 
morto nella sciagura di Superga. E poi scrittori come Giu
seppe Dossi, Giuseppe Berto, Salvador Gotta, Leo Longa
nesi, Pietro Bargellini, Virgilio Brocchi, generali decorati, 
famiglie nobili toscane. Tra tanti nomi spunta un missio
nario cappuccino del 1600, Michelangelo Guattini: avrà 
la sua strada ad Acilia 

Restauro finito 
Torna alla luce 
la fontana 
di piazza Colonna 

Anche la fontana di piazza 
Colonna ormai è pronta. Ci 
sono voluti cinque mesi 
per ripulirla dalle alghe e 
dalle vecchie stuccature, 
per consolidare e imper-

___m m m m — m m m m m m m m m_^ mcabilizzare le vasche. 
Ora la Soprintendenza co

munale ha finito i lavori e demolirà l'impalcatura che la 
nasconde. La fontana fu realizzata nel XVI secolo su di
segno di Jacopo Della Porta. Il suo primo «restauro» fu ad 
opera di Gian Lorenzo Bernini, ma nell'Ottocento vi pose 
mano anche papa Leone XII. 

RACHELE OONNELLI 

•L ^ 

E l • • • Kat'ad 
H-UslEJ 

Sono 
passati 183 
giorni da 
quando il 
consiglio 
comunale 
ha deciso di 
attivare una 
linea verde 
a ntl tangente 
e di aprire 
sportelli per 
consentire 
l'accesso 
del cittadini 
agii atti del 
Comune. 
Ancora 
non è stato 
latto niente 
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In ricordo 
di Lucio Buffa 

Non abbiamo avuto il tempo di renderci conto della 
morte di Lucio Buffa. Tutto è avvenuto in modo cosi rapi
do, improvviso, inesorabile. Voglio ricordarlo come un 
dirigente comunista. Segretario di sezione e di zonafdel 
Pei tra la fine degli anni 50 e l'inizio degli anni 60 iwlla 
zona Sud di Roma, legò il suo impegno politico alle lotte 
per il riscatto delle borgate e della periferia romana. La 
sua esperienza urbanistica fu anzitutto questo. Legame 
con il popolo e i lavoratori di Roma, con i loro problemi 
e i loro bisogni. Le lotte per la casa, i servizi, il verde, il ri
sanamento della periferia e il diritto di cittadinanza per 
centinaia di migliaia di persone. Quando alla fine degli 
anni 60 divenne consigliere comunale da quelle espe
rienze concrete prese le mosse la battaglia per una nuo
va politica urbanistica. Quei movimenti di massa furono 
la leva, all'inizio degli anni 70, per la variante generale al 
Prg che il Pei seppe imporre dall'opposizione per dimi
nuire i pesi insediativi, sia a livello generale che nello 
Sdo, ed introdurre nuovi standards per il verde e i servizi 
soprattutto nei quartieri popolari. 

Per Lucio Bulla il culmine di questa battaglia fu il suc
cesso ottenuto nell'aprile del 76, alla vigilia delle elezio
ni amministrative con la perimetrazione delle borgate, 
che avviava il recupero urbanistico della estrema perife
rìa romana. Portò quindi al governo della citta, nelle 
giunte di sinistra, questo straordinario bagaglio di lotte, 
di esperienze e di conquiste. E da uomo di governo fu 
coerente. Lucio amava ricordare come, appena divenu
to assessore ai Lavori pubblici nel 76 definanziò opere 
pubbliche, quali cavalcavia e strade, per concentrare le 

. risorse nel campo dell'edilizia scolastica, degli asili nido, 
dei servizi sociali, opere Igicnico-sanitarie nelle borgate 
e nella periferia. Si doveva scegliere e lui scelse le parti 
più deboli della città. Fu assessore al Prg. 

Alla 2* conferenza urbanistica, nel 1981. tracciò la 
strategia civile della capitale e la sua trasformazione 

' qualitativa, che sono ancora oggi i punti di riferimento 
validi. Poi di nuovo ai lavori pubblici. Decollarono l'edili
zia residenziale pubblica e il primo piano poliennale 
d'attuazione. La città non vide mai come allora una prò-

; grammazione effettiva dello sviluppo. Dall'85 al '90 con
tinuò il suo impegno urbanistico alla regione Lazio bat-

' tendosi per l'ambiente e i piani paesistici e per la pianifi
cazione dell'area metropolitana. 

In molti lo volemmo successivamente al Consorzio 
Sdo, per giovarci della sua straordinaria esperienza nella 
elaborazione della più importante operazione di trastor-

, mazione della città. Si stava dedicando a questo nuovo 
' compito con la competenza e la concretezza e l'Inventi
va di cui aveva dato più volte prova. Suo il contributo de
terminante per II varo del «Piano Direttore» dello Sdo nel 

' corso di questo ultimo anno. Venne in Campidoglio il 1° 
ottobre per firmare, in qualità di presidente del Consor-

, zio Sdo, la convenzione. Non sapevamo che sarebbe 
stato il suo ultimo successo. Ma Lucio Buffa non è stato 
solo un punto di riferimento delle forze di sinistra e di 
progresso per l'urbanistica romana. Oltre a questo ci 
mancheranno la sua dimensione umana, la serenità, la 

' saggezza, Il buon senso, l'ironia di Lucio. La sua capaci
tà di appassionarsi, ma anche di distaccarsi dalle vicen
de politiche, la sua curiosità culturale, l'amore per la 
musica classica, la voglia di vivere. E ricorderemo anche 
la sua autonomia politica, il coraggio dimostrato nella 
battaglia di minoranza che condusse a viso aperto alla 
fine degli anni 60, pagando di persona. Lo stesso corag
gio e la stessa autonomia che non gli vennero meno 
neanche nel corso di questi ultimi due anni difficili, deci
dendo di difendere la sua identità di comunista italiano. 
Addio caro Lucio, cosi ti ricorderemo. Te ne sei andato 
troppo presto, quando avevamo più bisogno di te. Per 
questo non potremo dimenticarti. 

Piero Saluagni 

L'elementare Piaget 
senza aule e bidelli 

Si segnala con la presente la situazione di rischio per 
la salute e l'Integrità (bica degli alunni e del corpo inse
gnante che si è venuta a determinare presso la scuola 
elementare statale «Jean Piaget» di Roma, via Segglano 
32. Dall'inizio del corrente anno scolastico '91-92 si è de
terminata una situazione lavorativa del personale addet
to alla pulizia ed alla sorveglianza In conseguenza della 
quale il 40% delle aule e il 100% dei locali comuni non 
vengono più puliti. Le lezioni continuano ad essere te
nute in un ambiente igienicamente malsano, non è più 
possibile invece utilizzare la palestra, il teatro, il labora
torio di scienze, la sala degli audiovisivi, la sala compu
ter nonché le aule destinate alle attività alternative all'in
segnamento della religione e quelle destinate ai nuovi 
moduli di insegnamento. Di conseguenza non viene 
svolta l'attività sostitutiva all'insegnamento della religio
ne richiesta da alcuni alunni, e non è permessa la per
manenza pomeridiana degli alunni delie classi a modu
lo prevista invece dalla legge di riforma della scuola ele
mentare. 

Tale situazione dipende sia dalle dimensioni dell'or
ganico (in tutto S bidelli ed 1 custode) che dalla norma
tiva comunale che prevede un carico di lavoro giornalie
ro per bidello di 3.5 aule su un totale di 29 aule più 5 lo
cali comuni (palestra, teatro, laboratoro, audiovisivi, 
computer), due aule per le attività alternative all'inse
gnamento della religione e 8 aule per i moduli pomeri
diani. Aciòsi deve aggiungere che il pomeriggio l'attività 
scolastica viene svolta con un carente presidio di sorve
glianza: 1 bidello per 8 classi e la sorveglianza all'ingres
so. Mentre la normativa e le norme di sicurezza prevedo
no la presenza di 1 bidello per la sorveglianza dell'in
gresso e di 2 bidelli per piano. Resta da chiedersi cosa 
succederà nel caso, tutt'altro che improbabile, di assen
za di uno o più bidelli. 

La situazione odierna significa un ulteriore peggiora
mento rispetto a quella pur deficitaria esistente lo scorso 
anno e che il Comune di Roma si era impegnato a risol
vere. Purtroppo, in tale situazione, anche quello che 
sembra agibile di fatto comporta notevoli disagi e peri
coli sia immediati sia futuri. Le aule inoltre sono buie In 
conseguenza di più fattori concomitanti: 
1) i vetri sono sporchi; 
2) l'illuminazione artificiale dell'aula è praticamente 
nulla, dovendo essa essere garantita da due lampade da 
60 W ciascuna; 
3) gli alberi del cortile scolastico, che non sono mai stati 
potati nonostante le numerose richieste, hanno ormai 
completamente coperto la luce delle finestre e rappre
sentano un serio pericolo all'incolumità degli alunni e 
degli insegnanti a causa delle loro dimensioni che ne 
compromettono la stabilità. 

Il refettorio è stato dichiarato inidoneo dagli operatori 
del Servizio di medicina del lavoro a causa dell'elevato 
livello di rumorosità misurato, conscguente all'effetto 
amplificatore della attuali pareti vetrate. Per risolvere la 
situazione negli anni scorsi fu richiesta al Comune di Ro
ma l'Installazione di pannelli fonoassorbenti: non 6 suc
cesso nulla. 

Riteniamo che la situazione in atto conscguente a pre
cise inadempienze del Comune di Roma si configuri co
me atta a ledere diritti inalienabili come la salute e l'I
struzione e che perciò richieda un rapido e deciso inter
vento risolutore. 

Viviamo momenti molto difficili, In cui la violenza e il 
senso dcll'antistato sembrano diffondersi e radicarsi, ma 
è difficile giustificare a dei bambini, cittadini in forma
zione, un tale disinteresse per la loro salute e per i loro 
dlrittiad una istruzione migliore e più -competitiva-. Ten
tare una simile giustificazione finirebbe per convincerli 
che lo Stato è assente, fa finta di tutelare il bene comune 
e gabella per concessione quello che è invece dovuto. 

Ci sentiamo impotenti e non vogliamo che i nostri 
alunni si convincano che questa «violenta» realtà sociale, 
che richiede o sottomissione o reazione altrettanto vio
lenta, sia quella giusta. 

Per i 32 insegnami. 
Maria Giaquinto 

lettere-
interventi 

La scommessa della Cgil 
• • Soprattutto chi vive in una 
grande metropoli come Roma speri
menta quotidianamente un tasso 
spaventosamente elevato di aggres
sività e intolleranza: degli uomini ri
spetto alle donne, dei bianchi rispet
to ai neri, dei forti rispetto ai deboli. 
A Roma più che altrove puoi vedere 
realizzata la profezia di una società 
in cui due terzi della popolazione vi
ve In condizioni di agiatezza o ric
chezza e il restante terzo nella totale 
Indigenza. Sempre a Roma puoi mi
surare lo scarto drammatico tra l'e
norme patrimonio di risorse umane, 
culturali e produttive e la incapacità 
a utilizzarle per migliorare la qualità 
del vivere e del lavorare. 

Questa città continua dunque ad 
essere la culla di grandi speranze e 
di amare disillusioni. Roma è ancora 
il palcoscenico di una sfida antica 
tra quanti aspirano e lottano per il 
cambiamento e quanti difendono 
tenacemente l'egemonia della ren
dita, del saccheggio del territorio, 
degli interessi speculativi. Su questo 
scenario irrompono prepotente
mente fenomeni nuovi e di valenza 
diversa. Da un lato si accentuano 
processi di frantumazione sociale e 
di corporativizzazione degli interes
si. D'altro lato però emergono sog
getti portatori di bisogni e valori tra 
loro diversi ma con un denominato
re comune: la speranza che cambia
re questa società e possibile e neces
sario, la convinzioneche il cambia
mento richiede una ricomposizione 
delle forze rìlormatrici. 

Questo è il quadro in cui si colloca 
il congresso della Cgil, che ha ali-
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mentalo un dibattito vivace, a volte 
anche aspro, proprio in quanto sot
tintendeva una comune ansia di 
cambiare il sindacato per cambiare 
la società. 9ullu stampa si e dato un 
grande risalto ai contrasti intemi. Per 
la verità moltiicompagni hanno con
tribuito non poco a dare la sensazio
ne di una divistone ideològica, fatta 
di astratti dualismi e di dispute no
minalistiche tra istituzlonalisti e mo
vimentisti, tra moderati e massimali
sti, tra collaborazionisti e antagoni
sti. 

Ciò ha offuscato la vera svolta che 
ci accingiamo a varare: passare dal 
sindacato ideologico al sindacato di 
programma, rispondere cioè al ma
lessere e alla sfiducia dei lavoratori 
non con generiche quanto improba
bili palingenesi, ma con una rigoro
sa coerenza tra ciò che affermiamo 
e quanto pratichiamo, tra il dire e il 
fare, perché vinca un sindacato 
sempre meno «cicala» e sempre più 
«formica». Con il congresso della 
Cgil abbiamo operato la scelta di co
struire un sindacato fatto di meno 
parole e di meno riunioni, un sinda
cato che fa della «riconquista» dei 
luoghi di lavoro e del territori il bari
centro del proprio operare, eche per 
questa via legittima la propria aspi
razione ad essere attore protagoni
sta delle vicende economiche e so
ciali. Questa idea di sindacato che fi
no a poco tempo fa sembrava una 
chimera ha già cominciato a vivere e 
a muovere i primi passi. 

Lo scioglimento della corrente co-
. munista ieri e di quella socialista og
gi assume un valore straordinario e 
rende finalmente credibile la scelta 

del «sindacato di programma». Nella 
medesima direzione va il rilancio 
del processo unitario con la Clsl e la 
UH. 

Lo sciopero generale di ieri contro 
una finanziaria inefficace quanto 
iniqua, e a sostegno della piattafor
ma confederale è la più evidente di
mostrazione di una inversione df rot
ta ormai decisamente avviata. Vi so
no quindi le condizioni per smentire 
quanti ipotizzavano l'inesorabile de
clino del sindacalismo confederale. 

La Cgil è di nuovo in campo, con 
la forza e la novità delle idee condi
vise dalla grande maggioranza dei 
suoi iscritti: eguaglianza invece che 
egualitarismo; diversità Invece che 
appiattimento; solidarietà invece 
che corporativismo; decentramento 
dei poteri contrattuali verso i luoghi 
di lavoro e i territori; sperimentazio
ne di nuove forme di democrazia 
economica; lotta per la qualità del 
lavoro, dei prodotti e dei servizi; pri
mato della democrazia rappresenta
tiva, associato alla esigenza delle va
rie forme di pluralismo. 

Ai lavoratori ed ai cittadini romani 
il congresso non garantisce certez
ze, ma offre fiducia e speranza. Ro
ma non sarà un affare privato degli 
Azzaro e degli Sbardella, dei vecchi 
e nuovi speculatori e affaristi. Di 
fronte a loro non c'è una società ras
segnata e prostrala. Ai lavoratori, in 
particolare, non chiediamo di scom
mettere al buio sul rilancio del sin
dacato, ma di riattivare una parteci
pazione da troppo tempo sopita ed 
essere protagonisti del rinnovamen
to della Cgil. 

'segretario generale Cgil Lazio 

Le rughe del nuovo Codice 
( • Sono note a tutti gli addetti ai 
lavori le difficoltà quotidiane nelle 
quali da ormai due anni gli uffici del
le Procure sono costretti ad operare 
ed 6 altrettanto risaputo che tali diffi
coltà si acuiscono particolarmente 
nelle grandi sedi giudiziarie dal mo
mento che l'impianto del nuovo 
processo penale è nei fatti «calibra
to» per latti di reato di modesto rilie
vo e per un numero ridotto di impu
tati e per una operatività legata a 
strutture giudiziarie di media porta
ta. 

Lamentele al riguardo provengo
no a ritmi più o meno costanti da di
versi fori giudiziari e non è qui il caso 
di aumentarne solo l'elenco. 

Quello che piuttosto mi pare im
portante è invece verilicare se non 
sia finalmente giunto il momento 
politico-istituzionale di proporre 
delle valide alternative al fine di far 
svolgere agli uffici inquirenti della 
magistratura il primo e più delicato 
compito a loro delegato dalla Costi
tuzione e cioè quello del controllo di 
legalità nello Stato. Di fronte alla si
tuazione descritta infatti ed alla inso
stenibilità dell'attuale assetto che di 
fatto garantisce una sorta di impuni
tà per i responsabili, impunità cui sì 
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accompagna - l'assoluta mancanza 
di tutela per le parti offese dal delit
to. 

Il primo e più qualificante punto 
dovrebbe essere quello di dare auto-
sufficienza all'ufficio del singolo ma
gistrato del Pm che deve essere mes
so in grado attraverso una idonea 
dotazione di personale e di mezzi di 
svolgere efficacemente e senza, al
meno tendenzialmente, dover ricor
rere a strutture centralizzale esistenti 
all'interno dell'ufficio giudiziario di 
appartenenza e con la possibilità di 
avere vera disponibilità di elementi 
della polizia giudiziaria con elevate 
capacità professionali e liberi da ul
teriori e spesso fuorviami impegni 
collaterali. 

Ben venga inoltre per i casi di cri
minalità organizzata, casi che ovvia
mente vanno a ricadere sulla re
sponsabilità di operatori che agisco
no nelle grandi sedi, una competen
za accentrala e settoriale, unica for
ma di strutturazione organizzata in 
grado di poter acquisire le informa
zioni di uffici di polizia nazionale e 
di dirigere sapienteincntc le indagini 
cosi qualificale: le voci globalmente 
sentile in questi giorni sulla imprati

cabilità di tale disegno, disegno che 
passa sotto la dizione giornalistica 
della superprocura, in realtà mi tro
vano dissenziente poiché è del tutto 
coerente con la funzione propria del 
Pm (quella di sintetizzare le capaci
tà organizzatone delle investigazioni 
e di dare direttive alle forze anche 
specializzate di polizia giudiziaria e 
di effettuare per tal modo la verifica 
e il controllo delle attività poste in 
essere dalla struttura propria della ri
cerca delle notizie di reato) la crea
zione di organo del Pm centralizzalo 
e con competenze esclusive e nazio
nali. 

In una strutturazione come quella 
che qui si propone una maggiore ef
ficienza sarebbe garantita attraverso 
una ripartizione di competenze tra 
uffici territoriali del Pm (che andreb
bero ad occuparsi delle questioni, 
anche gravi e delicate, ma in regime 
di efficienza), e gli uffici centralizza
ti del Pm (che sarebbero deputati al
la investigazione sul crimine orga
nizzato il cui ambito ormai esula da
gli stretti confini dei distretti giudizia
ri). 

'sostituto procuratore 
della Repubblica di Roma 

«Non si può più giocare 
avillaFiorelli» AGENDA 

Le scriviamo per denunciare l'ennesimo sopruso ai 
danni di bambini e persone anziane che abitano nel 
quartiere San Giovanni e precisamente nei pressi di Villa 
Fiorelli. 

Questa villa occupa una superficie di circa un ettaro 
ed 6 la sola isola di verde del suddetto quartiere, peraltro 
molto popoloso. Essa era dalla sua esistenza il solo pun
to d'incontro all'aperto degli anziani del quartiere che 
qui potevano leggere, chiacchierare, prendere un po' di 
sole d'inverno e un po' di fresco d'estate. 

Ora non più. Il Comune di Roma ha pensato bene di 
affittare lo spazio finora riservato ai bambini, che è posto 
nella zona superiore della villa, ad un giostraio, che lo 
ha tutto occupato con le sue giostre. Tutto questo per la 
modica somma di lire 4.500.000 l'anno. 

Il Comune certamente non risanerà il suo bilancio 
con questa esigua entrata mentre il danno che è stato ar
recato a tutti gli abitanti del quartiere è grande poiché 
costoro sono ora costretti ad ammassarsi in una striscia 
di terra, non recintata, a valle del suddetto spazio occu
pato dalle giostre, tutti insieme: bambini, ragazzi che 
giocano al pallone, anziani, tossicomani, persone con 
cani che scorrazzano, ecc., assordati dalla musica della 
giostra, in mezzo alla polvere. C'è da aggiungere che per 
andare sulle giostre il prezzo da pagare è di lire 1.500 ca
dauno a giro e non tutte le famiglie possono permettersi 
di mandarvi i propri figli. 

Chiediamo, pertanto, di poter riprendere l'uso di que
sto spazio, magari trovando al giostraio un posto in una 
villa più grande. 

Grati se ella vorrà pubblicare questa nostra, le porgia
mo anticipatamente molti ringraziamenti. 

Gli abitanti del quartiere 

Come si perde la fiducia 
nelle istituzioni 

In data 19/9/'91, circa alle ore 19, sono sceso dall'au
tobus urbano n. 23, all'altezza del numero civico 85 di 
via Leone IV; la fermata, dotata anche di scivolo per 
handicappati, risultava disagevole per la presenza di 
macchine con dentro irispettivi conducenti, in sosta in 
tripla fila fino all'incrocio con viale Giulio Cesare. 

Ho segnalato l'opportunità di intervento a due vigiles
se in servizio al semaforo dell'incrocio, ricevendo rispo
sta che non era loro possibile allontanarsi dal semafo-
ro.Ho quindi rivolto la stessa richiesta di intervento ad 
una terza vigilessa che nel frattempo era entrata nel bar 
adiacente la fermata; la risposta che ho ricevuto è stata 
di non disturbatala sua consumazione. Ho insistito, mo
tivando sia con l'opportunità di sanare una situazione 
d'intralcio, nella convinzione di star rivolgendomi all'au
torità competente, sia facendo presente che un servizio 
essenziale, cui pure contribuisco con l'ottemperenza dei 
miei doveri fiscali, possaessere richiesto dal semplice 
cittadino. La vigilessa, forse infastidita, mi ha invitato a 
dimostrarle la mia identità. Ho mostrato il tesserino della 
mia azienda, munito di foto, non disponendo al mo
mento di un documento ufficiale, invitandola ad accer
tare questa circostanza con l'esame del contenuto del 
mio portafogli e della mia borsa. La vigilessa allora ha 
provveduto a chiamare via radio una radiomobile dei vi
gili, con la quale, anche dopo essersi consultata con un 
suo superiore, sonostato condotto alla caserma Ce di 
via Muzio Clementi 19; ai carabinieri, su loro richiesta, 
mostravo il mio tesserino aziendale. Un militare dell'Ar
ma ha provveduto a farmi presente che era materia di 
azione giudiziaria nel miei confronti il fatto che: 
a) avevo richiesto, da semplice cittadino, l'intervento 
della vigilessa; 
b) non mantenevo comportamento consono alla severi
tà dell'ambiente in quanto lo ascoltavo poggiando le 
spalle alla spalliera della sedia. 

Ho pertanto richiesto di indicarmi la positura corretta, 
e ho anche richiesto che, parlando di me, si usasse il ter
mine «signore» e non «questo qua» e «quello là», come ta
ceva ne) parlare. Mi è stato poi chiesto di chiamare i miei 
familiari affinché provvedessero a portare presso la sta
zione del Ce il mio passaporto, cosa da loro prontamen
te fatta. Mi è stato chiesto di firmare un modulo dei vigili, 
di congruità della mia identità e domicilio, cosa da me 
fatta. Segnalo questo episodio come emblematico di 
quel rapporto sereno e fiducioso, e da tante parti auspi
cato, tra cittadini ed istituzioni, che contribuisce a rende
re più vivibile la città e più civile la convivenza. 

Paolo Granati 

«Posso comprare il biglietto e andare 
al cinema in un giorno diverso?» 

Tra tante cose serissime l'argomento che porto alla 
vostra attenzione è veramente risibile ma, credo, ugual
mente Illuminante: ho acquistato due biglietti per il cine
ma Holiday per fame regalo a due amici che poi non 
hanno più fatto il viaggio programmato a Roma. 

A distanza di tempo ho pensato di utilizzare io i due 
biglietti e mi sono quindi recato al cinema Holiday. La 
maschera stacca i tagliandi dai biglietti ma veniamo fer
mati dalla cassiera che ha notato il colore degli stessi co
me «diverso» dal... colore del giorno! Ci viene comunica
to che i biglietti non sono buoni perché utilizzabili solo 
per il giorno durante il quale sono stati acquistati. Ci vie
ne detto che solo il direttore può autorizzarne l'utilizza
zione e mi viene fornito il telefono del responsabile della 
sala. 

Ho conlattato il direttor sig. Guido Dettorre il quale mi 
dice che posso gettare via i due biglietti costati il totale di 
20.000 lire poiché le regole sono fatte dalla Siae e lui non 
può fare nulla. Ovviamente sarei contento se questo ar
gomento trovasse una conclusione diversa e se questo 
•regolamento» venisse discusso da qualche esperto di di
ritti dei consumatori. 

Giorgio Ciaralli-Parenzi 

«Rendo non è nell'affare 
delle torri di Latina» 

Illustre direttore, 
sul suo giornale del 10 ottobre in cronaca di Roma, in 

un articolo sul cavaliere del lavoro Graci viene riferito di 
una relazione della commissione antimafia su Latina. Il 
giornale riferisce che la commissione avrebbe individua
to un interesse del cavaliere del lavoro Rendo nella co
struzione di due torri nel centro della città, unitamente ai 
cavalieri Graci e Finocchiario. Per quanto riguarda il ca
valiere Rendo escludiamo categoricamente un qualsiasi 
interesse nell'operazione, cosi come, appena letto il 
giornale, ci siamo anche altrettali a comunicare alla 
commissione parlamentare antimafia. Ringraziandola 
per la pubblicazione della presente, voglia gradire i più 
cordiali saluti. 

// direttore relazioni esterne 
Italimprese, Carlo Ottaviano 

MOSTRE I 
Henri Maltese. Grande antologica del pittore francese con 
oltre settanta opere tra ohi, disegni, incisioni, sculture in 
bronzo, gouaches, arazzi. All'Accademia di Francia, Villa 
Medici, viale Trinità dei Monti. Ore 10-13,15-19; lunedi chiu
so. Fino al 29 dicembre. 
Hans Christian Andersen. Centoquattro piccoli disegni 
realizzati dallo scrittore danese nel corso del suo viaggio in 
Italia tra il 1833 e il 1834.1 disegni, scoperti in Danimarca in
tomo al 1920, sono inediti in Italia. La mostra si tiene al Mu
seo Napoleonico, piazza di Ponte Umberto I. 1 fino all'8 di
cembre. Orario dal martedì al sabato 9-!3,30: domenica 9-
13; giovedì e sabato 17-20; lunedi chiuso. 
•La capitale a Roma. Città e arredo urbano 1870-1990». 
Decennio per decennio le vicende urbanistiche della città. 
Palazzo delle Esposizioni, Via Nazionale 194. Ore 10-21, 
chiuso il martedì. Fino al 28 ottobre. 
Wols. Fotografie, acquerelli e grafica. Galleria Giulia, via 
Giulia n. 148, ore 10-13 e 16-20, chiuso festivi e lunedi matti
na. Fino al 30 ottobre. 
Architettura del Settecento a Roma. Centoventi fogli 
provenienti dal Gabinetto comunale delle stampe: Juvarra, 
Salvi, Vanvitelli, Fuga, Valadier. Palazzo Braschi, piazza S. 
Pantaleo 10. Orario: 9-13. giovedì e sabato anche 17-19.30, 
festivi 9-12.30. lunedi chiuso. Fino al 10 novembre. 
Gli ultimi giganti. Mostra di animali estinti a cura del 
Gruppo «Prospettive». Palaexpo. Via Cristoforo Colombo 
(Angolo Viale delle Accademie). Orario: 9-13.30 e 15-
19.30. sabato 9-23.30. domenica 9-20.30. Biglietto lire 8,000, 
ridotti lire 6.000. informazioni al 54.17.108. Fino al 6 gennaio 
'92. 
Gianni Capitani. Serie di dipinti del periodo recente. Asso
ciazione Operaton Culturali, via Flaminia n.58. Orario: 11-13 
e 17-20. chiuso festivi. Fino al 31 ottobre. 
In Our Time. Il mondo visto dai fotografi di Magnum. Espo
ste foto di Robert Capa, Henri Cartier-Bresson, George Rod-
ger, David «Chim» Seymour, Elliott Erwitt. Josef Koudelka, 
Bruno Barbey, Werner Bischof, Bruce Davidson. Raymond 
Depardon. Susan Meiselas. Palazzo delle Esposizioni, via 
Nazionale 194. Ore 10-21, chiuso martedì. Fino al 24 novem
bre. 

I VITA DI PARTITO I 
FEDERAZIONE ROMANA 

Sez. LaurenrJno: via Ignazio Silonc, I Ponte ore 17.30 as
semblea sulla legge Finanziaria, nascita Unione circoscrizio
nale, centro dei diritti con W.Tocci. 
Sez. Ferrovieri: ore 18 direttivo su legge Finanziaria con F. 
Cervi. 
Referendum: c/o via Acquedotto del Peschiera davanti 
Standa, raccolta firme referendum dalle ore 16 alle ! 9. 
Avviso: alle ore 17.30 in federazione (via G. Donati, 174) 
attivo cittadino della sanità contro le misure della finanziaria 
in preparazione della manifestazione nazionale con Oc
chietto. 
Avviso: elezioni scolastiche, per informazioni e consulenze 
e per comunicare notizie ed iniziative telefonare in federa
zione tutti i giorni dalle ore 10 alle 12 e dalleore 18 alle 20. 
Avviso referendum: tutte le assemble devono essere co
municate in federazione all'Ufficio Oratori tei. 4367266, le 
iniziative riguardanti i tavoli ad Agostino Ottavi segretario del 
coordinamento unitario di Roma al 4881958 e 4883145. 
Avviso: il Pds della X Circoscrizione organizza un laborato
rio teatrale con frequenza bisettimanale c/o sez. Cinecittà, 
via Flavio Stilicone, 178. Per informazioni e iscrizioni telefo
nare al 7612551. 
Avviso: i capigruppi circoscrizionali, i segretari delle unioni 
circoscrizionali, i segretari di sezioni che non hanno ritirato 
le cartelline con il materiale pre-elettorale per il rinnovo de
gli organi collegiali della scuola, sono pregati di ritirarli in fe
derazione dalle compagne Simona e Concetta. 
Avviso tesseramento: i nuovi iscritti a Roma hanno rag
giunto il numero di 1.900. 

UNIONE REGIONALE PDS LAZIO 
Unione regionale: alle ore 18 c/O Unione regionale, Villa 
Fassini, via G. Donati, 174 riunione «l'iniziativa del Pds nel 
Lazio verso le libere professioni e le nuove professioni (M. 
Cassandra, E. Mancini). Domani in sede alle ore 16 riunione 
del Comitato regionale su «L'impegno del partito sulla Fi
nanziaria e i referendum. I compiti del Pds del Lazio nell'at
tuale situazione politica della regione». 
Federazione Civitavecchia: in federazione ore 18 Unione 
comunale su sottoscrizione; Civitavecchia dalle ore 9 raccol
ta firme referendum (Barbaranelli). 
Federazione Latina: Aprilia ore 18 dibattito su legge Fi
nanziaria (Raco, Vitelli). 
Federazione Fresinone: Frosinone ore 15.30 c/o Gruppo 
provinciale riunione del gruppo (De Angeiis). 
Federazione Tivoli: in federazione ore 18 attivo segretari 
delle sezioni di Guidonia-Tivoli-Mentana-Monterotondo 
(Gasbarri, De Vincenzi, Refrigeri) ; Vicovaro ore 18.30 attivo 
su tesseramento e iniziativa politica (Proietti); Fiano ore 18 
c/o casa del popolo assemblea genitori democratici per rin
novo organi scolastici Fiano-Capena. 
Federazione Viterbo: in federazione ore 17 riunione su 
Comunità montane (Cavallo, Ferroni). 

LUTTO 
È morto Lucio Buffa. I compagni della Federazione Pds di 
Roma, dell'Unione regionale del Lazio, del gruppo Pds ali» 
Regione e della cronaca dell'Unità si uniscono al dolore del
la famiglia e lo ricordano con affetto profondo. 

PICCOLA CRONACA I 
Teatro dell'Opera. Si è aperta la campagna di abbona
menti alla stagione del Teatro dell'Opera in un'apposita sala 
allestita in via Firenze 62. Il pubblico potrà accedervi dalle 
10 del mattino fino alle 22 della sera per rinnovare o sotto
scrivere nuovi abbonamenti. Informazioni al 488.36.41. 
Convegno Uil sulla tossicodipendenza. Domani alle 10 
presso l'Enfap di via lnduno 5 si terrà una tavola rotonda sul 
tema dell'inserimento lavorativo degli ex-tossicodipendentl. 
Interverrano varie comunità, Guglielmo Loy e Alberto Sera. 
Contro la Finanziarla. Oggi alle 10,30 presso l'aula 4 della 
facoltà di lettere de «la Sapienza» si svolgerà un'assemblea 
indetta dall'associazione studentesca «Università futura» e 
dalla sezione universitaria del Pds sul tema della legge finan
ziaria. Interverranno Ada Becchi e Claudia Mancina. Assem
blea degli studenti anche alle ore 15 presso l'aula Calasso di 
Giurisprudenza, mentre domani si terrà un sit-in davanti al 
Parlamento a partire dalle ore 9. 
Lo stato del liberalismo politico In Europa. Su questo 
tema prosegue oggi a partire dalle ore 15 il convegno su «Le 
vie della libertà» presso Palazzo de Carolis, Sala Minerva (in
gresso in via Lata 3). Interviene Emil Kirchner dell'università 
di Essex. Domani alle 9,30 terza sessione del convegno su «Il 
liberalismo politico in Italia». Presiede Giuliano Urbani. 
Beni culturali In Palestina. Domani alle 16 presso la Casa 
della Cultura (Largo Arenula 26) si terrà un incontro dibatti
to su questo tema con immagini e notizie inedite sulla distru
zione dei beni culturali in Palestina operata dagli Israeliani. 
Durante l'incontro verrà lanciato il progetto «Embereh» di in
tervento in aiuto per tutelare e valorizzare la memoria stori
ca e la cultura palestinese. 
I diritti umani In America Latina. Su questo tema è stato 
organizzato un concorso dal comitato promotore di un pre
mio a nome di «Fabio Cocchi», giovane giornalista scompar
so l'anno scorso e che da sempre si era impegnato su questi 
argomenti. Verranno presi in esame inediti di saggi, tesi di 
laurea, ricerche, testimonianze che perverranno entro il 31 
marzo 1992 presso l'associazione culturale «Julio Cortazar», 
circonvallazione Nomentana 484, 00162 Roma. Il premio è 
di quattro milioni e verrà suddiviso fra il miglior lavoro lati
noamericano e il migliore italiano. La premiazione è previ
sta per dicembre 1992. 
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Sciopero generale 
Tutto fermo in città 
ma senza disagi 
Quarantamila in corteo 
contro i tagli del governo 
Uffici e aule deserte 
niente bus e poco traffico 
Nel Lazio forti adesioni 
intere fabbriche chiuse 
A SS. Apostoli tafferugli 
tra autonomi e lavoratori 

Finanziaria, Roma non ci sta 
Città vuota contro la Finanziaria. Scuole deserte e uffi
ci pubblici chiusi, strade libere dal traffico. Roma si è 
fermata per lo sciopero. Uno stop senza disagi. Un 
grande corteo ha raggiunto piazza Santi Apostoli, do
ve un gruppo di autonomi ha provocato degli inciden
ti: lanci di uova e calci. Secondo i sindacati, in tutto il 
Lazio, l'adesione alla giornata di protesta è stata del 
70%, con punte del 100% in molte fabbriche. 

CARLO FIORINI 
H Mentre i quarantamila 
contro la Finanziaria riempiva
no piazza Esedra la città si 
svuotava lentamente. Aule 
vuote, strade libere, sportelli 
degli ulfici pubblici chiusi. Ro
ma in sciopero si è fermata per 
quattro ore e il ritmo cittadino 
ha ripreso a battere regolar
mente soltanto dopo luna. E 
nelle sedi di Cgil-CIsl-Uil i diri
genti sindacali hanno sfodera
to sorrisi smaglianti per la riu
scita dello sciopero. A guasta
re la festa è stata soltanto la 
conclusione del corteo, in 
piazza Santi Apostoli, dove i 
lavoratori hanno dovuto fron
teggiare un gruppo di militanti 
dcll'«autonomia» che si erano 
lanciati alla conquista del pal
co. Lancio di uova calci e 
paini secondo I dirìgenti sin
dacali non sminuiscono però il 
valore della giornata di mobili
tazione contro la finanziari. 
«Sono (atti marginali, dargli un 
eccessivo valore è sbagliato -
ha detto il segretario romano 
della Cgil Claudio Minelli - I 
soliti duecento violenti pur
troppo non sono stali fermati 
dalle forze dell'ordine. Cosi, la-
voraton e pensionati hanno 
dovuto subire insulti verbali e 
fisici». A, provocare gli incidenti 
e stato un drappello di autono
mi, che sotto uno striscione del 
Cobas ha tentato di raggiunge
re il palco per fare un contro-
comizio. I Cobas della scuola, 
in un comunicato, hanno so
stenuto Invece di essere stati 

vittime di un'aggressione del 
servizio d'ordine del sindaca
to. 

Pensionati e Impiegati 
sono stati i protagonisti del 
corteo, che secondo Cgil, Cisl 
e Uil è stato uno dei più grandi 
cortei sindacali degli ultimi 
dieci anni. Slogan contro An-
dreotti e 11 governo, «contro la 
finanziaria che ci toglie l'aria», 
sono stati accompagnati dal 
suono di fischietti, tamburi e 
campanacci. Mentre centinaia 
di striscioni aziendali, dei po
stelegrafonici, dei dipendenti 
capitolini, dei ministeri, della 
polizia penitenziaria, si dispie
gavano a piazza Esedra e il 
corteo cominciava a defluire. 

La città al «vuotava. Alle 9 
in punto i bus dell'Atac hanno 
preso la direzione dei depositi. 
Dei 1.894 che erano in circola
zione soltanto 306 hanno con
tinuato a fare la spola tra un 
capolinea e l'altro. Un'adesio
ne altissima allo sciopero, pan 
all'83,8%. Blocco totale invece 
per la metropolitana, le vetture 
ira le 9 e le 12 non hanno effet
tualo neanche una corsa. Tra i 
lavoratori dcll'Acotral, .anche 
nel settore del • trasporto su 
gomma, l'adesione è stata del 
100%, paralizzando cosi i col
legamenti extraurbani. 
Niente Ingorghi e uffici 
chiusi. Oltre alle cifre ufficiali 
dell'adesione allo sciopero, a 
dare il senso di una città che 
ha risposto all'appello dei sin

dacati, sono state le strade se
mideserte, gli sportelli di molti 
uffici pubblici sbarrati, un ge
nerale crollo del ritmi metro
politani. Tra le 9 e le 12 sono 
anche scomparsi i camion adi
biti allo svuotamento dei cas
sonetti. Infatti tra i lavoratori 
dell'Amnu la percentuale di 
adesione allo sciopero è stata 
dell'80%. 

Nessun disagio. È stato 
uno sciopero totale che pero 
non ha provocato disagi alla 
città. I romani si erano prepa

rati, la stragrande maggioran
za di loro, scioperando, se ne è 
rimasta a casa, e chi aveva bi 
sogno di un certificato, di pa 
gare una bolletta, o di spostar
si, ha rimandato l'impegno 
Nessuna (ila quindi davanti al 
l'unico sportello aperto all'uffi
cio postale o in Circoscrizione. 
Niente ressa alle fermate. 
Ospedali e emergenze han
no funzionato regolarmente 
Nessun problema di personale 
al Policlinico Umberto I, al San 
Giovanni, al San Filippo Neri e 

negli altri nosocomi della città, 
dove il personale ha effettuato 
un'ora di sciopero simbolico 
per non creare disservizi. Al 
Policlinico, nel corso dell'ora 
di sciopero, i lavoratori si sono 
riuniti in assemblea ed hanno 
votato un documento nel qua
le hanno affermato che «la sa
nità non ha bisogno di tagli, 
ma di eliminare gli sprechi». 

Banchi vuoti nelle scuole, 
sia in quelle dell'obbligo sia in 
quelle secondarie. 1 dati dell'a
desione allo sciopero degli in
segnanti non sono ancora no
ti. C'è stata soltanto una proie
zione delle presenze durante 
la prima ora di lezione, effet
tuata dal Provveditorato. Nelle 
elementari avrebbe partecipa
to allo sciopero il 19,2% dei 
maestri, nelle medie il 32,6% 
dei professori e nelle superiori 
Il 22,2%. Ma a far fallire le lezio
ni ci hanno pensato gli studen
ti: il 91% di loro alle superiori e 

il 59% alle medie non è entrato 
in classe. 

Nelle fabbriche si sono re
gistrate punte altissime di ade
sione allo sciopero. «In dieci 
grandi aziende prese a cam
pione - ha detto Fulvio Vento, 
segretario dplla Cgil del Lazio -
il 90-100% dei lavoratori non 
ha varcato i cancelli». Cosi è 
stato al Poligrafico dello Stato 
di Roma, alla Kloppman di 
Frosinone, alla Elmer, all'An
saldo e alla Sigmatau di Pome-
zia, alla Snia di Collefcrro, alla 
Texas di Rieti e alla Videocolor 
di Anagni. Secondo i sindacati 
degli edili altissima è stata la 
partecipazione allo sciopero 
della categoria, tanto che qua
si tutti i cantieri di Roma e del 
Lazio sarebbero rimasti chiusi. 

In tutto il Lazio le asten
sioni dal lavoro, nei vari settori, 
sono state alte. A Viterbo, dove 
un corteo ha sfilato per le stra
de del centro, secondo Cgil-

Cisl-Uil si è registrata un'ade
sione del '90%. Unica eccezio
ne quella del Comune, dove su 
500 impiegati soltanto una de
cina hanno aderito allo scio
pero. Adesione totale invece 
dei lavoratori della centrale di 
Montalto di Castro. Anche a 
Frosinone la mobilitazione 
contro la finanziaria è stata for
te. Secondo la Uil nell'indu
stria l'adesione è stata del 90%, 
nel pubblico impiego del 70% 
e del 90% nelle scuole. 
A Latina, dopo una manifesta
zione, si e svolta un'assemblea 
nell'ospedale cittadino. Ma 
molte categorie hanno rinun
ciato allo sciopero per effet
tuare I lavori d'emergenza per 
ripristinare i servizi pubblici 
nelle zone colpite dalla trom
ba d'aria. Scuole chiuse e tra
sporti fermi anche a Rieti, dove 
secondo i sindacati l'adesione 
allo sciopero è stata del 70-
80%. 

Comune 
I segretari 
tornano 
a scuola 
•si Tornano a scuola i se
gretari comunali della provin
cia di Roma e delle ammini
strazioni provinciali del Lazio 
è partito ieri, infatti, il primo 
corso di aggiornamento pro
fessionale, organizzato dalla 
Prefettura di Roma in tandem 
con la «Sapienza» secondo un 
decreto del ministero dell'In
terno. 

I «neo-alunni» del corso, 
che durerà fino a dicembre, 
avranno fra le materie di stu
dio anche il nuovo ordina
mento delle autonomie locali. 

All'inaugurazione del cor
so, il sottosegretario al mini
stero dell'Interno, Franco Fau
sti, ha ribadito che «un primo 
risultato positico dell'avvio del 
processo della riforma è il 
grosso successo dell'opera
zione degli statuti comunali. 
Erano presenti inoltre, tra gli 
altri, il direttore generale del
l'interno Riccardo Malpica, il 
rettore della Sapiena, Giorgio 
Tecce, e il prefetto di Roma 
Carmelo Caruso che, rivolto al 
centinaio di segretari comu
nali (quasi la totalità di quelli 
dell'area romana) ha sottoli
neato come compito degli 
amministratori pubblici sia 
quello «di servire sua maestà il 
cittadino», attualmente tratta
to come «un suddito piegalo 
in due ogni giorno davanti agli 
sportelli». Maggiore efficienza 
e civiltà sono i traguardi che il 
prefetto sogna di far raggiun
gere agli impiegati, mentre il 
rettore, Giorgio Tecce, ha rin
novato l'offerta di collabora
zione dell'università con le 
istituzioni. 

Idisu 

La Regione 
non insedia 
gli eletti 
•si Sono passati cinque 
mesi dalla elezione dei rap
presentanti degli studenti nel 
consiglio di amministrazione 
dell'I.Di.S.U (Istituto per il di
ritto allo studio) e quasi un 
anno da quella dei rappre
sentanti dei docenti, ma la 
Regione «non ha ancora 
provveduto al loro insedia
mento in seno al consiglio 
stesso». La denuncia del 
mancato adempimento è 
stata fatta ieri dal movimento 
giovanile socialista romano, 
nel corso di una conferenza 
stampa. Per quanto riguarda 
la Regione - dicono i ragazzi 
del movimento - il motivo 
principale di questa grave 
inadempienza è da ravvisarsi 
nel mancato rinnovo delle 
nomine dei cinque rappre
sentanti regionali nel consi
glio di amministrazione, sca
dute il 12 aprile di quest'an
no. Un rinnovo che non è 
stato effettuato a causa di di
saccordi fra i partiti. In una 
nota, si rileva dunque che «è 
quindi a un consiglio ampia
mente delegittimato con al
meno 14 membri che opera
no in regime di "prorogatio" 
del tutto ingiustificata, che si 
vogliono attribuire, tramite 
una delibera regionale at
tualmente in commissione, 
fondi pari a circa 28 miliardi 
di lire. Viene sottolineato in 
questo contesto anche che il 
collegio dei revisori di conti, 
che dovrebbe controllare la 
trasparenza degli atti ammi
nistrativi del consiglio di am
ministrazione, è scaduto dal 
1988. 

CONTRO IL GOVERNO 
CONTRO LA FINANZIARIA 

Iniziative di lotta 
in XVIII Circoscrizione 

Tenda itinerante 
- Per raccogliere le firme per l'a

bolizione dei tickets 
- Dove si terranno incontri con i 

cittadini 
potrai trovarla: 

dal 21 al 25 ottobre: AURELIA (piazza Irnerio) 
dal 26 al 29 ottobre: MONTE SPACCATO (c/o 
giardini pubblici di via Cornelia) 
dal 2 al 3 novembre: VALLE AURELIA 
dal 5 all'8 novembre: AURELIA (piazza Irnerio) 
dal 9 al 10 novembre: CASALOTTI 

Union» 
Circoscrizionale 

XVIII - PDS 

Terzo appuntamento per eleggere il rettore, ieri hanno votato 1253 docenti, 3,6 per cento in meno rispetto alla volta scorsa 
A decidere saranno i voti di Ernesto Chiacchierini e dei professori associati che stavolta sceglieranno «secondo coscienza» 

La Sapienza divìsa tra Tecce e Misiti 
Il preside di Economia 
abbandona la corsa 
«Ognuno scelga da sé» 
IsS «Nella dichiarazione che 
ho inviato ai colleghi annun
ciando di ritirarmi, parlo dei 
contenuti del mio programma: 
autonomia, civiltà e cultura. In
tendo questo per accademia. 
Per questo invito i miei sosteni
tori ad orientarsi secondo le lo
ro personali convinzioni, per
chè ntengo che la Sapienza 
deve continuare la tradizione e 
il costume accademico». Il Pre
side di Economia, Emesto 
Chiacchierini, rifacendosi al ri
spetto dell'autonomia dei col
leghi, si stupisce delle interpre
tazioni date al suo comunica
to. Alcuni infatti hanno soste
nuto che riferendosi alla "tradi
zione». Chiacchienni intedesse 
dare un orientamento a lavore 
di Giorgio Tecce. «Quando 
parlo di tradizione non mi ri-
fersico ad un arco temporale 
breve», precisa Chiacchierini. 
C'è un altro dubbio da scio
gliere. Stamani qualcuno dif
fondeva il comunicato del pre
side, dicendo di esserne stato 

incaricato, si trattava di alcuni 
giovani che hanno detto di ap
partenere alla facoltà di medi
cina. «Non ho incaricato nes
suno - ha detto il preside di 
Economia - Il comunicato l'ho 
diffuso alle agenzie stampa ve
nerdì pomeriggio. Lunedi mat
tina non era ancora arrivato, 
allora l'ho invialo via fax ad al
cuni colleghi. Ma non ho auto
rizzato nessuno a distribuirlo 
ieri mattina. Sono mollo mera
vigliato, che qualcuno l'abbia 
fotocopiato e diffuso.» 
Ma come giudica il professor-
Chiacchicrini il messaggio 
stampa con il quale il senato 
accademico si è «sbilanciato» 
esprimendo solidarietà verso 
uno degli sfidanti? "Ero impe
gnato in una seduta di esami e 
quindi non ho preso parte alla 
nunione del senato Preferisco 
non commentare perchè du
rante la fase elettorale il riser
bo è una cosa molto importan
te», 

Novità alla Sapienza per il terzo turno divotazioni: il 
professor Chiacchierini si è ritirato e gli associati del 
Cipur hanno abbandonato il voto di protesta. Gli 
schieramenti: prevalenza per Misiti nell'elettorato di 
Chiacchierini, gli associati sono spaccati in parti 
uguali per i due sfidanti. Oggi hanno votato 1253 do
centi su 2806 aventi diritto. Un'affluenza più bassa 
di quella delle due precedenti consultazioni. 

DILIAVACCAMLLO 
• I Elezioni del rettore, terzo 
atto. Questa volta non si repli
ca: le novità sono vistose. Il 
professor Chiacchierini ha de
ciso di ritirarsi dalla corsa, invi
tando i colleghi ad orientarsi 
secondo le loro personali con
vinzioni. I suoi sostenitori si so
no divisi, ma non in parti egua
li, e dicono che «il 70% circa 
voterà per Misiti, il resto per 
Tecce». Ancora: gli associati 
del Cipur hanno abbandonato 
il voto di protesta. E stanno 
scegliendo per l'uno o l'altro 
dei due protagonisti «secondo 
coscienza». Di fatto sono spac
cali, una parte per Tecce cuna 
per Misiti: nessuno dei due 
gruppi ha prevalso sull'altro. 
Insomma, gli eventi precipita
no, e la rettore-story volge or
mai alla fine, oggi uno dei due 
sfidanti potrebbe arrivare a un 
soffio dal quorum, che forse si 
manterrà un po' più basso. Ieri 
sono andati a votare 1253 do
centi su 2806 aventi dintto, il 

3,6% in meno rispetto al secon
do turno, ma non si esclude un 
recupero nella mattinata di og
gi. Resta improbabile, ma non 
del tutto impossibile, che uno 
dei due riesca a conquistare in 
questo turno scettro e corona. 
Altro scenario: lo slacco tra 
Tecce e Misiti, entrambi in cre
scita, potrebbe essere di poche 
decine di voti. Non si esclude 
una piccola quota di schede 
bianche, in parte da un gruppo 
di docenti di fisica. 
Intanto si moltiplicano gli ap
pelli che hanno un certo peso 
nella competizione: un gruppo 
di professori critica duramente 
l'operato del senato accade
mico, che ha espresso solida
rietà al rettore in carica. Mentre 
i responsabili nazionali per l'u
niversità del Psi, Luciano Bena-
dusi, e del Pds, Giovanni Rago-
ne, in un comunicato congiun
to, si pronunciano per lo sdop
piamento della facoltà di me
dicina nel terzo ateneo e chie-

Glorglo Tecce 

Aurelio Misiti 

dono ai candidati al rettorato 
di sostenere questa proposta 
nei confronti delle commissio
ni parlamentari che stanno per 
prendere una 'decisione. Un 
argomento, quello della divi-
sionedi medicina, che è stalo 
uno dei cavalli di battaglia del 
programma del preside di in
gegneria, ma che vede favore
vole anche Tecce. 
Ieri mattina, a dominare la sce
na tra i corridoi di giurispru
denza, è stato un comunicato 
del professor Chiacchierini. Un 
testo che ha dato adito a molti 
dubbi, veniva diffuso da alcuni 
giovani di medicina e, secon
do alcuni, lasciava intravedere 
un'indicazione di volo a favore 
di Tecce. Il preside di Econo
mia, meravigliato che altri si 
fosse preso la briga di diffon
derlo a nome suo, ha smentito 
in mattinata ogni interpretazio
ne di parte. 
Criticando le imparzialità, un 
gruppo di professori è interve
nuto a proposilo del comuni
calo del senato accademico 
diffuso sabato pomeriggio. «II 
professor Tecce, oltre a essere 
rettore, è anche uno dei princi
pali candidati in lizza nell'at
tuale consultazione. È inaudito 
che nel corso della medesima 
consultazione, l'organo da lui 
personalmente convocato e 
presieduto gli esprima solida-
netà, che oggettivamente po
trebbe legarsi come un appog

gio alla sua candidatura. La 
cosa è tanto più grave in quan
to a tale seduta del Senato Ac
cademico non erano presenti 
oltre a vari presidi anche i due 
principali concorrenti, i profes
sori Chiacchierini e Misiti». I fir
matari: Asor Rosa, Branca, Bru
no, Gandolfo, Leti, Marbach, 
Marinozzi, Nicoletti, Rosati, Lu
cio Villari. 
Arrivano anche le sollecitazio
ni per un impegno dei candi
dati e delle altre autorità acca
demiche a sostegno della divi
sione di medicina. «Sdoppiare 
medicina è necessario per un 
corretto avvio del processo che 
deve portare, passando attra
verso la terza università, allo 
snellimento delle dimensioni 
della Sapienza e alla costitu
zione di un vero sistema uni
versitario integrato». È quanto 
affermano Luciano Benadusi e 
Vitlono Ragone, del Psi e del 
Pds, sollecitando ai candidati 
un sostegno a questa richiesta 
in Parlamento. «Le commissio
ni cultura della Camera e del 
Senato stanno per votare il pa
rere sul decreto Ruberti che 
prevede la terza università, 
sdoppiando tutte le facoltà 
tranne Medicina. Senza questo 
doppiamente in futuro l'area 
medica potrebbe aumentare il 
suo peso relauvo nel corpo do
cente fino a superare il 40%: la 
facoltà attuale ha infatti 1.000 
docenti». 

MERCOLEDÌ 23 OTTOBRE • ORE 17,30 

IN FEDERAZIONE 

ATTIVO CITTADINO SULLA SANITÀ 

CONTRO LE MISURE 
DELLA FINANZIARIA 
IN PREPARAZIONE 

DELLA MANIFESTAZIONE 
NAZIONALE 

DEL 29 OTTOBRE 
CON OCCHIETTO 

MERCOLEDÌ 23 OTTOBRE - ORE 18 

VILLA FASSINI 
Via Giuseppe Donati, 174 

Ubere professioni 
e 

nuove professioni 

L'iniziativa del Pds sulle figure professionali 
e per un moderno sviluppo di Roma e del Lazio 

Relatori: 
Emilio MANCINI 
dell'Esecutivo regionale 

Mauro CASSANDRO 
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Parco dì Castel Fusano 
Manifestazione di protesta 
contro i profughi polacchi 
accampati nella pineta 
La manifestazione sportiva, solo un pretesto. Ad ac
comunare il centinaio di podisti, che domenica si 
sono ritrovati a Castel Fusano, e stata la protesta 
contro i profughi polacchi accampati nella pineta. 
Si tratta di persone che risiedevano nel Country 
Club andato a fuoco un mese fa. I podisti e un grup
po di giovani missini hanno inscenato un corteo 
bloccando per mezz'ora il traffico stradale. 

MASSIMILIANO DI QIORQIO 

•al Domenica scorsa il parco 
di Castel Fusano ha ospitato 
una insolita manifestazione 
•sportiva': protagonisti, un 
centinaio di podisti aderenti 
aite principali associazioni 
amatoriali del litorale che. in 
perfetto abbigliamento da jog
ging, hanno protestato contro 
la presenza dei profughi po
lacchi nella pineta, accampati 
da qualche tempo in tende e 
auto lungo la strada che sepa
ra il Canale dei Pescatori dalla 
Cristoforo Colombo. 

Lo slogan ufficiale della ma
nifestazione era -No al degra
do ambientale, ripuliamo la pi
neta», ma che la protesta con
tro lo stato di abbandono in 
cui versa Castel Fusano si tra
sformasse in dimostrazione 
aperta contro I polacchi era 
quasi scontato. Da qualche 
tempo, infatti, sotto gli alberi e 
le dune della pineta urbana 
sono spuntate auto, campers e 
tende da campeggiatori, rico
vero di fortuna per circa cin
quecento profughi, quasi tutti 
adulti, che vivono in condizio
ni igeniche precarie. Fino a 
qualche mese fa i profughi ri
siede/ano al Country Club, il 
camping andato in fiamme in 
settembre dopo una misterio
sa rissa tra immigrati di colore. 
Poi, venuti meno gli aluti, la 
maggior parte ha preferito re
stare nella zona piuttosto che 
venire trasferita nel campo di 
accoglienza di Latina. Pochi di 
quelli che sono rimasti hanno 
oggi una casa, gli altri si arran
giano come manovali, pulitori, 
colf, camerieri. 

Nota alle cronache negli an
ni passati per le manifestazioni 
d'intolleranza nei confronti dei 
nomadi, indifferente verso gli 
immigrati di colore che pure 
popolano la zona (specie nel
la stagione balneare), oggi 
Ostia si scopre insofferente 
verso i polacchi. 

Le accuse lanciate domeni
ca scorsa dagli agitati podisti 
che. insieme ai giovani missini, 
hanno inscenato un corteo 
bloccando per mezz'ora il traf
fico stradale, erano pesanti: i 
profughi avrebbero sottratto ai 
cittadini la pineta, trasforman
dola In un Immondezzaio pub
blico. Non solo: gli insoliti 
•campeggiatori» molestereb
bero I passanti, e costituireb
bero un pericolo per la circola
zione, guidando ubriachi. Di 
qui la richiesta al Comune di 
•bonificare» la pineta, caccian
do prima di tutto i profughi. 

Intanto oltre mille tra i fre
quentatori abituali di Castel 
Fusano hanno sottoscritto nei 
giorni scorsi una petizione in 
cui si chiede all'assessore al
l'Ambiente Corrado Bernardo 
di salvare la pineta di Ostia, in
sediando finalmente il Comita
to di gestione del parco (isti
tuito nel 1980). Domenica 
prossima, per protestare con
tro I ritardi del Comune - che 
hanno provocato in undici an
ni la perdita di due miliardi di 
lire destinati al parco - le asso
ciazioni ambientaliste, i Verdi 
e il Pds hanno dato appunta
mento ai cittadini per pulire 
non solo simbolicamente la pi
neta. 

Chiusa senza preavviso 
accettazione del S. Anna 
causa ifctasferimento 
del personale a Pietralata 

Allontanate in ambulanza 
donne sul punto di partorire 
Sospesi i ricoveri da 4 giorni 
La protesta dei sindacati 

Respìnte dalla sala parto 
«Da oggi non sì nasce più» 
Accettazione chiusa, ricoveri sospesi a causa del 
trasferimento a Pietralata del reparto di ostetricia e 
ginecologia. E le partorienti, che si erano presentate 
venerdì scorso al S.Anna per far nascere i loro bam
bini, si sono viste spedire in tutta fretta in altre strut
ture, magari a bordo di un'ambulanza per paura di 
non arrivare in tempo. Da novembre a rischio anche 
i ricoveri nelle cliniche convenzionate. 

• • Qualcuna ha fatto dietro 
front, e risalila in macchina ed 
e partita alla ricerca di un altro 
ospedale dove poter partorire. 
Per qualcun'allra. arrivata al S. 
Anna con il bambino già sul 
punto di nascere, si è dovuto 
cercare un'ambulanza che 
l'accompagnasse in tutta fretta 
nel primo reparto con un po
sto disponibile. Venerdì scor
so, con poche righe spedite 
per fax dalla Usi Rm2 e subito 
affisse in bacheca, l'ospedale 
ha sospeso di punto in bianco 
l'accettazione delle pazienti. 
Causa il trasferimento del re
parto di ostetricia e ginecolo
gia all'ospedale di Pietralata. 
Spiegazioni via fax che non so
no bastate alle partorienti che 
venerdì mattina si sono pre
sentate in accettazione e si so
no viste spedire in altri ospeda
li. 

Deciso da tempo, il trasferi
mento del personale è stato 
annunciato all'improvviso, 
senza che fossero sciolti i dub
bi su quale destino viene riser
vato al S.Anna, struttura di pro

prietà della Usi Rm2. L'unità 
sanitana ne ha deciso infatti la 
trasformazione in un centro 
multidisciplinare per la salute 
della donna. «C'era anche la 
disponibilità di quattro miliardi 
per la ristrutturazione dell'o
spedale, ma dalla Regione non 
è arrivata nessuna risposta -
dice Francesco Prosi, membro 
del comitato dei garanti della 
Usi Rm2 -. Non più tardi di dic
ci giorni fa abbiamo rinnovato 
la richiesta di un incontro ur
gente con l'amministrazione 
regionale, perchè temevamo 
che si andasse verso un pastic
cio. Ma senza esito». 

Il pasticcio e scoppialo ve
nerdì scorso, tra le lacrime del
le donne che avevano pro
grammato la nascita dei figli 
presso la struttura che le aveva 
seguite durante la gravidanza, 
e che sono state dirottate altro
ve all'ultimo momento, come 
hanno denunciato Cgll, Cisl e 
Uil e Anaao. «È veramente in
credibile - sostengono i rap
presentanti sindacali del S. An
na - che mentre la divisione 

Trovati i cadaveri delle persone travolte da un torrente 

Tromba d'aria a Latina 
«Chiediamo lo stato di calamità» 
Dopo il nubifragio Latina chiede lo stato di calamità 
naturale. I danni provocati dalla tromba d'aria che 
si è abbattuto sabato scorso sulla provincia pontina 
sono incalcolabili. Sono circa trenta i senzatetto e le 
colture sono andate completamente distrutte. Gravi 
danni anche al parco nazionale del Circeo. E dal 
mare riaffiorano i cadaveri delle tre persone travolte 
da un torrente mentre viaggiavano in auto. 

•sS Trenta famiglie senzatet
to, tre persone trascinate via 
da un torrente in piena e sep
pellite dal fango, alberi divelti, 
colture spazzate via dal vento. 
La tromba d'aria che sabato 
scorso si 6 abbattuta sulla pro
vincia di Latina ha provocato 
danni per miliardi di lire. Parla
mentari, la giunta comunale 
del capoluogo laziale, confe-
sercenti, confagricoltori e sin
dacati hanno chiesto ieri alla 
Presidenza del Consiglio la di
chiarazione dello stato di cala
mita naturale. E per questa 
mattina è stato convocato d'ur
genza il consiglio provinciale. 

La richiesta 6 stata presentata 
anche da un gruppo di depu
tati del Pds che ieri ha presen
tato un'interrogazione parla
mentare di cui sono firmatari 
Giulio Quercini. Pietro Ingrao, 
Vincenzo Recchia e Luciano 
Violante. 

Per due giorni gli uomini 
dell'esercito, dei vigili del fuo
co e della Protezione civile 
hanno lavorato per riparare i 
disastri provocati dal nubifra
gio che ha sconvolto la provin
cia pontina. Ora si contano i 
danni. Due minuti di tromba 
d'aria sono bastati a devastare 

le colture, scoperchiare case, 
provocare allagamenti e frane. 
Le zone più colpite sono Sez-
ze. dove grazie anche all'ap
porto di volontari si è costituita 
un'unità di crisi e nella zona di 
Fogliano, nel parco nazionale 
del Circeo. Qui la furia del nu
bifragio ha letteralmente deva
stato la flora e si è sfiorato il di
sastro ecologico. Ma anche il 
litorale e in partlcolar modo il 
tratto di costa tra Fondi e Sper-
longa e stato duramente colpi
to: le strutture alberghiere so
no al limite della abitabilità e 
le serre sono andate completa
mente distrutte. 

Da tre giorni e invece bloc
cato il servizio raccolta della 
nettezza urbana. Un capanno
ne adibito a garage per i mezzi 
dcll'Amnu, sulla statale 156 
dei Monti Lepini, e crollata e 
30 automezzi sono stati dan
neggiati in maniera irreparabi
le. Mentre sono circa 30 le fa
miglie che hanno rivolto do
manda al comune per avere 
un alloggio dopo che la trom
ba d'aria ha letteralmente sco

perchiato i tetti delle case. 
Intanto sono stati recuperati 

i corpi delle tre persone date 
per disperse sabato pomerig
gio dopo che la furia di un tor
rente in piena aveva trascinato 
via l'automobile sulla quale 
viaggiavano. Le ricerche scat
tate immediatamente dopo 
l'accaduto, grazie a un testi
mone aveva visto l'automobile 
scomparire nel fango, si erano 
rivelate inutili, ieri un elicottero 
dei carabinieri ha avvistato i 
cadaveri dei due coniugi Anto
nio Mar/ano. di 53 anni e Fer-
nandina D'Urso di 43 anni. I 
corpi erano in mare, poco di
stanti l'uno dall'altro, cinque 
miglia a largo di Sperlonga. Il 
cadavere del terzo passeggero, 
Teresa Leggi. 42 anni, di Fon
di, era stato recuperalo lunedi 
pomeriggio a quattro miglia 
dalla costa, a sud di Terracina, 
impigliato ad un albero. 1 corpi 
sono stati trasportati all'obito
rio del cimitero di Gaeta, i fu
nerali dovrebbero tenersi Ira 
oggi e domani nel Duomo di 
Fondi. 

SANITÀ ED AREA METROPOLITANA 

Si svolgerà domani 24 ottobre, presso l'Hotel 
Cavalieri Hilton di Roma, un interessante convegno 
sul tema «Sanità ed area metropolitana». 
Il Convegno è organizzato dalla società SIRIO, 
operante nel settore dell'aggiornamento e formazione 
professionale, e dalla rivista giuridica il Diritto 
Sanitario Moderno. 
Il Convegno si pone l'obiettivo di esaminare e 
correlare la legge di riordino delle autonomie locali e 
la legge sulla gestione transitoria delle Unità Sanitarie 
Locali, verificando le condizioni di applicabilità e 
compatibilità, con riferimento in prospettiva al ddl 
governativo di riordino del S.S.N. 
I lavori del Convegno saranno aperti dall'assessore 
regionale EE.LL. on. prof. Antonio Delle Fratte e 
coordinati dal prof. Carlo Anelli, presidente di 
sezione del Consiglio di Stato. Interverranno illustri 
oratori quali i docenti universitari prof. Vito Bellini e 
il prof. Paolo De Camelis; i magistrati prof. Raffaele 
Juso, prof. Saverio Damiani, dott. Elio Cappelli e 
dott. Alvaro Pollice; l'amministratore straordinario e il 
coordinatore amministrativo della USL RM/10 dott. 
Luigi D'Elia e dott. Bruno Primicerio. 
I lavori saranno chiusi dall'assessore al 
coordinamento delle UU.SS.LL. del Comune di Roma 
on. Gabriele Mori, porterà il suo saluto l'assessore al 
Piano regolatore del Comune di Roma, on. Antonio 
Gerace. 

L'AMMINISTRATORE UNICO 
(Ing. Gaetano Tartarini) 

Operazioni antidroga 
20 arresti, sequestrati 
nove chili di hascisc 
•al Discoteche, pub ed altri 
locali pubblici sono stati con
trollati nei giorni scorsi dai ca
rabinieri del reparto operativo 
nell'ambito di un'operazione 
antidroga. Sette persone sono 
state arrestate. I militari di via 
In Selci hanno inoltre seque
strato mezzo chilo di eroina e 
duecento grammi di «extasy». 
A Montesacro invece i carabi
nieri hanno arrestato Antonio 
Franco, 32 anni, siciliano. Nel 
suo appartamento sono stali 
sequestrati oltre duecento 
grammi di eroina già divise in 
dosi da spacciare al dettaglio. 
Pedinando la moglie, Maria Di 
Vetta, i militari hanno trovato 
nascosti in un giardino altri 
200 grammi di brown sugar an
cora da tagliare. Nella stessa 
zona, ma nel corso di un'altra 
operazione, sono stati arrestali 
Marco Cristiani, 31 anni, il fra
tello Germano, di 29, e la ma
dre Maria Rocchi, 52 anni, tutti 

con l'accusa di detenzione al 
fine di spaccio di sostanze stu
pefacenti (250 grammi di eroi
na). Sono invece sei le perso
ne bloccate in flagranza di rea
to mentre tentavano di smer
ciare duecento grammi tra 
eroina ecocaina. 

Inline l'operazione condotta 
dagli agenti del commissariato 
di polizia Monlemario che ha 
portato alla cattura di quattro 
persone. Antonio Vicini, Ma
nuel Pagnani, Gianluca Cimic
eli i e M. M., quest'ultimo mino
renne. La droga, poco meno di 
mezzo chilo di hascisc, l'ave
vano nascosta nella fessura di 
una fontana in via Tronlale. 
Nel corso delle successive per
quisizioni domiciliari, gli agen
ti hanno trovato nella stanza 
da letto della mamma di Gian
luca Cimicchi, in un secchio di 
plastica coperto di stracci, ol
tre otto chili di hascisc. 

Una sala parto 

dell'ospedale di Pietralata è 
ancora chiusa e ben lontana 
dalla sua piena efficienza si 
privi d'un tratto la cittadinanza 
di un importantissimo punto di 
riferimento. Anche dopo il tra
sferimento del personale aven
te diritto, il S. Anna può conti
nuare a ricoverare e trattare la 
patologia ostetrico-ginecologi

ca». Bloccati i ricoveri tra mille 
disagi, il trasferimento del per
sonale non è ancora comin
ciato. Anche perchè nella deli
bera regionale che stabiliva di 
spostare la divisione di ostetri
cia e ginecologia a Pietralata 
non si diceva nulla a proposito 
dei neonatologi e anestesisti, 
la cui è sorte, da un punto di vi

sta strettamente burocratico, 
non e stata decisa. Con il ri
schio quindi di spostare inutil
mente ostetrici e ginecologi, 
messi nell'impossibilità di la
vorare in loro assenza, e di far 
cessare contemporaneamente 
l'attività del S. Anna. Senza 
contare che c'è più d'una resi
stenza ad abbandonare l'o
spedale, senza che sia stato 
chiarito che cosa ne sarà di 
questa struttura. «Il trasferi
mento avverrà nell'arco di una 
decina di giorni - assicura Do-
menicanlomo Sonni, ammini
stratore straordinario della Usi 
Rm2 -. Poi si penserà a che co
sa fare del S. Anna. C'è una de
cisione della Usi. che tra l'altro 
dovrebbe anche dotarsi di un 
centro antidiabetico ma che 
non ha ancora trovato i locali 
adeguati». 

Parti nnviati, quindi. E sem
bra che non sarà l'unico rinvio. 
Luigi D'Elia, amministratore 
straordinario della Usi RmlO e 
presidente della conferenza 
degli amministratori, lascia in
tendere che a breve termine 
potrebbero essere sospesi i ri
coveri nelle cliniche private 
convenzionate. Il provvedi
mento, motivato dal grave de-
ficjl delle Usi romane - si parla 
OT4.000 miliardi - nguardereb-
bc i cosiddetti «interventi d'ele
zione», ossia quelli non urgen
ti. «Spetta a noi firmare gli atti 
di spesa - ha detto D'Elia -. Ci 
.assumeremo tutte le responsa
bilità di atti che comportano 
interruzione di pubblico servi
zio». 

La «Rete» incontra i commercianti 

«Mafia in guanti bianchi 
Non sì vede ma c'è» 
Un'associazione dei commercianti contro il racket 
delle estorsioni. Leoluca Orlando l'ha proposta lu
nedi sera ad una platea di esercenti romani venuti a 
guardare da vicino «La Rete». Un dibattito che dal 
«pizzo» si è allargato alla mafia. «A Roma si vuol far 
credere che non esista, perché affermarlo è scomo
do». Proposta un'associazione nazionale di com
mercianti «per sconfiggere il silenzio». 

HB «Anche a Roma potrebbe 
nascere un movimento o 
un'associazione di operatori 
economici, di cittadini contro 
il racket delle estorsioni, affin
chè se qualcuno ha pagato 
non paghi mai più e se non ha 
pagato continui su questa stra
da coraggiosa». La proposta di 
Leoluca Orlando è approdata 
lunedi sera di fronte ad una 
platea di commercianti roma
ni, venuti a guardare da vicino 
«La Rete». E a parlare di mafia. 
Non solo quella delle estorsio
ni. Ma anche quella dai colletti 
bianchi, nascosta dietro scriva

nie insospettabili, in sedi di 
partito, dove «si fanno affari in 
proprio». La mafia che non si 
sporca di sangue. 

Presenti all'incontro, oltre 
ad Orlando, anche Ugo Vete-
re, il magistrato Alfredo Galas
so, il presidente dell'associa
zione dei commercianti di Ca
po d'Orlando, Tano Grasso, il 
giudice Carlo Palermo. «A Ro
ma si vuol far credere che la 
mafia non esista, perché affer
marlo è scomodo - ha detto 
Alfredo Galasso -. La mafia di 
cui parliamo è quella di un si
stema di potere dell'ammini-

È Salvatore Mariano, camorrista 

Arrestato «'u studente» 
ricercato per strage 
•"• A Napoli i suoi nomignoli 
da boss sono «Totore 'o mino
renne» e «'u studente». Ma 
quando gli agenti della Crimi-
nalpol lo hanno arrestato, lu
nedi scorso.dentro una cabina 
telefonica di Tor Bella Mona
ca, lo hanno chiamato per no
me: Salvatore Mariano. Ricer
cato da cinque mesi per asso
ciazione a delinquere di stam
po camorristico, inquisito per 
la «strage del venerdì santo», 
Salvatore Mariano, 51 anni, fa 
parte di una delle famiglie pro
tagoniste di una delle faide più 
sanguinose degli ultimi tempi 
a Napoli. Anzi, secondo gli in
quirenti, si apprestava a diven
tare il braccio destro del fratel
lo Ciro (ancora latitante, 39 
anni), dopo l'arresto di Vin
cenzo Romano, preso in ago
sto mentre tentava di fuggire in 
Francia. 

Nella capitale il ter/o dei fra
telli Mariano (l'altro si chiama 
Marco) aveva trovato appoggi 
nella malavita romana, un ap

partamento a Tor Bella Mona
ca e molto probabilmente an
che una donna. Tracce di que
sta misteriosa donna sono sta
te infatti trovate dagli agenti 
della Criminalpol e della Squa
dra mobile romana nella sua 
casa, insieme a una patente in 
bianco, una carta d'identità 
falsa, alcuni milioni in contanti 
e documenti ritenuti utili per il 
proseguimento delle indagini. 

Salvatore Mariano è andato 
a raggiungere il fratello Marco 
nel carcere di Poggioreale. Da
vanti al portone del peniten
ziario, ad attenderlo, c'erano 
però la moglie, uno dei figli, la 
cognata e altri parenti che 
hanno iniziato a inveire, furio
samente, contro la polizia che 
lo scortava. Ix; due donne e il 
figlio sono finiti in stato di fer
mo. I Mariano fanno parte del 
clan Picuozzo che ha il domi
nio incontrastato dei quartieri 
spagnoli ma anche del rione-
Sanità e del quartiere Toledo. 

CONCORSI 
ED ESAMI 

strazione pubblica celata sen
z'altro da un numero di delitti 
inferiore a quello del sud, ma 
non meno pericoloso». Specu
lazione, gioco d'azzardo, cri
minalità comune contaminata 
da presenze mafiose. E l'im
prenditoria che porta nomi 
«d'onore». 

«La mafia dei colletti bianchi 
impera - ha detto Ugo Vetere 
-. Il problema è proprio nel 
nodo tra mafia e politica. A Ro
ma si permette ad un costrut
tore come Armellini di evadere 
450 miliardi di imposte e que
sto, senza l'aiuto di un'ammi
nistrazione corrotta, non lo po
teva fare». 

Un dibattito che si è conclu
so con un invito a rompere il 
silenzio «Nel sistema mafioso 
l'estorsione è il primo passo 
verso la degenerazione sociale 
- ha detto Tano Grasso -, Do
vremmo fare un'unica associa
zione italiana e costituirci par
te civile nei processi, per scon
figgere la solitudine e il silen
zio». 

Tcnlalivi di altri clan di inserirsi 
nel controllo del lotto clande
stino, nel traffico di stupefa
centi e nelle estorsioni in que
sti quartieri fecero scoppiare 
un anno fa una guerra che ha 
provocato una cinquantina di 
morti 

Ieri, all'annuncio dell'arre
sto di Salvatore Mariano, un 
deputato del Psi. Franco Pira, 
ha presentato un'interpellanza 
a Giulio Andreotti. Chiedo per
chè il boss non è stato arresta
to l'estate scorsa a Rimini, do
ve era stato segnalato in un ar 
ticolo di un settimanale, in un 
hotel di Cattolica. Piro chiede 
al ministro Scotti lo sciogli
mento del consiglio comunale 
di Rimini,«ove siede un vice.sin-
daco - dice - che si è distinto 
per aver lornito coperture logi
stiche a immigrati napoletani». 
Piro chiede anche al ministro 
della Giustizia l'apertura di 
un'inchiesta sul Tribunale di 
Rimini. 

Concorsi 
Capo ufficio amministrativo 2 posti in Velletn, ente Co
mune di Velletn; pubblicato su Bur 3.27 del 30'9/9! Sdì 
denza 30 ottobre 1991 
Capo ufficio tecnico 1 posto in Velletn. ente Comune di 
Velleiri. pubblicalo su Bur 3 27 del 30 9/91. Scadenza 30 ot
tobre 1991. 
Analista di sistemi 2 posti in Roma, ente Amministrazione 
autonoma Monopoli di Stato; pubblicato su G.U (Gazzetta 
Ufficiale) 1.79del 1/10/91. Scadenza 3 novembre 1991. 
Assistente tecnico 1 posto in Roma; ente Seconda Univer
sità; pubblicato su G.U. 1.79Bdel 4/10/91. Scadenza 3 no
vembre 1991. 1 posto in Viterbo; ente Università della Tu
scia; pubblicato su G.U. 1.79B del 4/10/91. Scadenza 3 no
vembre 1991. 
Tecnico laboratorio 1 posto in Roma; ente Università «La 
Sapienza»; pubblicato su G.U. 1.79/Bdel 4/10/91. Scader -
za 3 novembre 1991. 
Consigliere automazione 10 posti in sedi vane, enie Am
ministrazione autonoma Poste e Telecomunicazioni; pub
blicato su G.U. 1.80 dell'8/10/91. Scadenza 7 novembre 
199! 
Consigliere costruzioni 38 posti in sedi vane; ente Ammi
nistrazione autonoma Poste e Telecomunicazioni; pubbli
cato su G.U. 1.80 dell'8/10/91. Scadenza 7 novembre 1991 
Consigliere tecnico 41 posti in sedi vane; ente Ammini
strazione autonoma Poste e Telecomunicazioni; pubblicato 
su G.U. 1.80 dcll'8/10/91. Scadenza 7 novembre 1991. 
Consigliere trasporti 19 posU in sedi varie: ente Ammini
strazione autonoma Poste e Telecomunicazioni; pubblicato 
su G.U. 1.80 dell'8/10/91. Scadenza 7 novembre 1991. 
Consigliere telecomunicazioni 51 posti in sedi varie; en
te Amministrazione autonoma Poste e Telecomunicazioni; 
pubblicato su G.U. 1.80 dell'8/10/91. Scadenza 7 novembre 
1991. 
Consigliere amministrativo 460 posti ni sedi varie; ente 
Amministrazione autonoma Poste e Telecomunicazioni: 
pubblicato su G.U. l.80dell'8/10/91 Scadenza 7 novembre 
1991. 
Tecnico laureato 25 posti in Roma; ente Istituto nazionale 
commercio estero; pubblicato su G.U. 1.80 dell'8/10/91. 
Scadenza 8 novembre 1991. 
Primo dirigente 1 posto in Roma; ente Ministero del teso
ro; pubblicato su G.U. 1.81 dell'I 1/10/91. Scadenza 10 no
vembre 1991. 1 posto in Roma; ente Scau; pubblicato su 
G.U. 1.81 dell'I 1/10/91.Scadenza lOnovembre 1991. 
Assistente medico ortopedia 1 posto in Roma, ente 
Ospedale pediatneo Bambin Gesù; pubblicato su G.U 1.77 
del 27/9/91. Scadenza 11 novembre 1991. 
Revisore tecnico 100 posti in sedi varie; ente Azienda di 
Slato servizi telefonici; pubblicalo su G U. 1.82 del 15/10/91, 
Scadenza 14 novembre 1991. 
Primo dirigente 2 posti in sedi varie; ente Ministero del Te
soro; pubblicato su G.U. 1.82 del 15/10/91. Scadenza 14 no
vembre 1991. 
Consigliere telecomunicazioni 40 posti in sedi varie; en
te Azienda di Stato servizi telefonici; pubblicato su G.U. 1.82 
de!15/10/91. Scadenza 14 novembre 1991. 
Aiuto anestesia 1 posto In Bracciano; ente Usi Rm/22, 
pubblicato su G.U. 1.78 del 1/10/91. Scadenza 15 novem
bre 1991. 
Aluto laboratorio analisi 1 posto in Bracciano; cute Usi 
Rm/22: pubblicato su G.U. 1.78 del 1/10/91. Scadenza 15 
novembre 1991 
Conduttore di caldaie 1 posto in Bracciano; ente Usi 
Rm/22; pubblicato su G.U 1.78 del 1/10/91. Scadenza 15 
novembre 1991. 
Ostetrica 3 posti in Bracciano; ente Usi Rm/22; pubblicato 
su G.U. 1.78del 1/10/91. Scadenza 15novembre 1991. 
Assistente tributario 33 posti in sedi varie; ente Ministero 
delle Finanze; pubblicato su G.U. 1.83B del 18/10/91. Sca
denza 17 novembre 1991. 46 posti in Roma; ente Ministero 
delle Finanze: pubblicato su G.U. 1.83B del 18/10/9). Sca
denza 17 novembre 1991. 
Funzionario amministrativo 49 posti in Roma e 7 in sedi 
varie; ente Ministero delle Finanze; pubblicati su G.U. 1.83B 
del 18/10/91. Scadenza 17 novembre 1991. 
Funzionario tributario 45 posti in Roma e 17 posti in sedi 
varie; ente Ministero delle Finanze; pubblicati su G.U. 1.83B 
del 18/10/91. Scadenza 17 novembre 1991. 
Analista 21 posti in sedi varie; ente Ministero delle Finanze; 
pubblicato su G.U. 1.83Bdel 18/10/91. Scadenza 17 novem
bre 1991. 
Analista di organizzazione 16 posti in sedi varie; ente Mi < 
nistero delle Finanze; pubblicato su G.U. 1.83B del 
18/10/91. Scadenza 17 novembre 1991. 
Analista di procedure 55 posti in sedi varie; ente Ministero 
delle Finanze; pubblicato su G.U. 1.83B del 18/10/91. Sca
denza 17novembre 1991. 

Diario esami 
Assistente amministrativo 2 posti; ente Università «La Sa
pienza», avviso pubblicato su G.U. 1.82del 15/10/91. Esami 
il 4 novembre 1991 a Roma. 
Ricercatore universttario 1 posto: ente Università di Ber
gamo, avviso pubblicato su G.U. 1.82 del 15/10/91. Esami il 
4 novembre 1991 a Bergamo. 1 posto; ente università di Pa
via, avviso pubblicato su G.U. 1.81 dell'I 1/10/91. Esami il 4 
novembre 1991 a Pavia. 1 posto; ente università di Milano, 
avviso pubblicato su G.U. 1.81 dell'I 1/10/91. Esami il 4 no
vembre 1991 a Milano. 
Elettricista 5 posti; ente Ministero dell'Interno, avviso pub
blicato su G.U. 1.77del27/9/91. Esami ÌI4 novembre 1991 a 
Napoli. 
Ricercatore universitario 1 posto: ente università di Sie
na, avviso pubblicato su G.U. 1.82 del 15/10/91. Esami il 5 
novembre 1991 a Siena. 1 posto; ente università di Palermo, 
avviso pubblicato su G.U. 1.83 del 18/10/91. Esami il 5 no
vembre 1991 a Palermo. 1 posto; ente università di Cameri
no, avviso pubblicato su G.U. 1.81 dell'I 1/10/91. Esami il ? 
novembre 1991 a Camerino. 
Ricercatore 1 posto; ente Enea, avviso pubblicato su G.U 
1.81 dell'I 1/10/91, Esamiil6novembre 1991 aBologna. 
Ricercatore universitario 1 posto; ente Università di An
cona, avviso pubblicato su G.U. 1.82 del 15/10/91. Esami i 
6 novembre 1991 ad Ancona. 2 posti; ente università «La Sa
pienza», avviso pubblicato su G.U. 1.83 del 18/10/91. Esami 
il 6 novembre 1991 a Roma. 
Collaboratore amministrativo 8 posti; ente Cassa maritti
ma meridionale, avviso pubblicato su G.U. 1.83 del 
18/10/91. Esami il 7 novembre 1991 a Napoli. 
Ricercatore universitario 1 posto; ente Politecnico di Mi
lano, avviso pubblicato su G.U. 1.83 del 18/10/91. Esami il 7 
novembre 1091 a Milano. 2 posti; ente università di Genova, 
avviso pubblicato su G.U. 1.81 dell'I 1/10/91. Esami il 7 no
vembre 1991 a Genova. 1 posto; ente università di Milano, 
avviso pubblicato su G.U. 1.81 dell'I 1/10/91 Esami il 7 no
vembre 1991 a Milano. 
Ricercatore universitario 1 posto: ente università di Trie
ste, avviso pubblicato su G.U. 1.82 del 15/10/91. Esami l'il 
novembre 1991 aTrieste. 1 posto; ente università di Brescia, 
avviso pubblicato su G.U. 1.82 del 15/10/91. Esami l'I 1 no
vembre 1991 a Brescia. 
Primo dirigente 1 posto; ente Ministero dell'Industria, 
commercio e artigianato, avviso pubblicato su G.U 1.25 del 
29/3/91. Esami il 12 novembre 1991 a Roma 
Primo dirigente 10 posti; ente Ministero di Grazia e giusti
zia, avviso pubblicalo su G.U. 1.55 del 12/7/91. Esami il 13 
novembre 1991 a Roma. 
Geometri e periti edili 10 posti; ente Amministrazione au
tonoma monopoli di stato, avviso pubblicato su G.U. 1.54 
del 9/7/91. Esami il 18 novembre 1991 a Roma. 
Commesso 55 posti: ente Ministero dell'Interno, avvi* 
pubblicato su G.U. 1.77 del 27/9/91. Esami il 19 novembre a 
Roma 
Operatore tecnico 1 posto; ente universitòà di Siena, avvi
so pubblicalo su G.U. 1.79Bdel4/10/91. Esami il 19novem-
bre 1991 a Siena. 
Assistente tecnico 1 posto; ente università «La Sapienza» 
avviso pubblicato su G.U. 1.73 de! 13/9/91. Esami il 23 no
vembre 1991 a Roma. 

Per ulteriori informazioni nuolgersi al Od. via Buonarroti 
12 - Tel 48793270 - 4879378 11 centro è aperto tutte le matti 
rie. escluso il su/xjto, dalle 9 30 alle 13 e il martedì dalle 15 al 
le 18. 
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NUMERI UTILI 
Pronto intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili del fuoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso Aci 

113 
112 

4686 
115 

5100 
67691 

116 
Sangue urgente 4441010 
Centro antiveleni 3054343 
Guardia medica 4826742 
Pronto soccorso cardiologico 
47721 (Villa Mafalda) 530972 
Aids (lunedì-venerdì) 8554270 
Aied 8415035-4827711 

Per cardiopatici 47721 (mt, 434) 
Telefono rosa 6791453 
Soccorso a domicilio 4467228 

Ospedali! 
Policlinico 
S. Camillo 
S Giovanni 
Fatebenetratelli 
Gemelli 
S. Filippo Neri 
S. Pietro 
S. Eugenio 
Nuovo Reg.Marghe 
S. Giacomo 
S Spirito 

4462341 
5310066 

77051 
58731 

3015207 
3306207 

36590168 
59042440 

ita 5844 
67261 
68351 

Centri veterinari! 
Gregorio VII 6221686 
Trastevere 5896650 
Appio 7182718 
Amb. veterinario com. 5895445 

Intervento ambulanza 47498 
Odontoiatrico 4453887 
Segnalazioni per animali morti 

5800340 
Alcolisti anonimi 6636629 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi. 
3570 - 4994 - 3875 - 4984 - 88177 

ROMA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

PAGINA 27 L'UNITÀ 

I SERVIZI 
Acea Acqua 575171 
Acea Recl. luce 575161 
Enel 3212200 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403393 
Sip servizio guasti-'. 182 
Servizio borsa '" •" 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 676601 
Regione Lazio 54571 
Arci babysitter 316449 
Telefono in aiuto (tossicodipen
denza) 5311507 

Telefono amico (tossicodipen
denza) 8840884 
Acotral uff. informazicni 

5915551 
Atac uff, utenti 46954444 
Marozzi (autolinee) 4880331 
Pony express 3309 
City cross 8440890 
Avis (autonoleggio) 419941 
Hertz (autonoleggio) 167822099 
Bicinoleggio 3225240 
Collalti(bici) 6541084 
Psicologia, consulenza 389434 

GIORNALI DI NOTTE 
Colonna, p zza Colonna, via S. 
Maria in Via (galleria Colonna) 
Esquilino: v.le Manzoni (cine
ma Royal). v.le Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme), via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: e so Francia; via Fla
minia N. (fronte Vigna Stelluti) 
Ludovisi. via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior, P.ta Pinciana) 
Pandi p.zza Ungheria 
Prati: p.zza Cola di Rienzo 
Trevi, via del Tritone 

: 

«ii 

Un suono magico 
riaggiusta 
orologi in pezzi 

ERASMO VALENTE 

•a l Ampia sventagliata di gio
vani compositori formatisi alla 
scuola di Mauro Bortolotti. Nel
la Gallerìa nazionale d'arte 
moderna dove continua il XX-
Vili Festival di Nuova Conso
nanza. Il primo tratto del ven
taglio è stato aperto da Fabri
zio De Rossi Re (1960), con 
un brano spiritoso («An opti-
cal illusion too?»). rievocante 
ritmi di tango e scanzonature 
alla Kurt Weill. Francesco Ri
moli ( 1969) ha indugiato so
pra un Sonetto di Pierre de 
Ronsard, poeta alla corte di 
Carlo IX, intitolato vie vous cn-
voic un bouquet». La prima 
quartina viene cantata (splen
dida di voce ed arte. Maria 
Chiara Pavone) integralmente, 
mentre il resto viene somma
riamente ricapitolato, «ad libi
tum», ma con bel suono. Que
sta tendenza ad afferrare al vo
lo frammenti di testi importanti 
e stata dilatata da Enrico Coc
co (1953) nella sua composi
zione -Lo soglia di bronzo». Si 
mescolano suoni e parole pro
venienti da Euripide. Simoni-
de, Parmenide, Nietzsche, So
focle. Per una specie di neme
si, anche della composizione è 
stato eseguilo soltanto un 
frammento, notevole nell'in
treccio delle due voci - l'una 
spesso come eco dell'altra 
(Maria Chiara Pavone e Rober
to Abbondanza) - delincanti 
con il suono pigolante e flut
tuante degli strumenti un volo 
di uccelli e il guizzo dei pesci. 

Le •Bagatelle» di Patrizio 
Esposito giocano anch'esse su 
frammenti rievocanti immagini 
musicali del passato: qualcosa 
che viene da Stravinski. come 

da ventate tzigane: tutto ben 
amalgamato in ritmi e timbri 
anche preziosamente levigati. 
«Orma e ombra» di Andrea 
Verrengia (1961), composi
zione per flauto, clarinetto, 
viola, violoncello e pianoforte, 
sospinge il suono sulla soglia 
di una estrema rarefazione: nel 
paesaggio sonoro le «orme» 
impresse dal pianoforte si dis
solvono nell'«ombra», senza 
però smarrire un palpito vitale. 

Il ventaglio ha svelato un an
golo magico nelle immagini 
foniche, fantasticamente riuni
te da Lucia Ronchetti nel bra
no «La stanza degli orologi rot
ti». Sono «studi di un ricordo» 
che la memoria affida preva
lentemente al suono del cor
no: un canto intenso, desolato, 
a volte affranto. Intorno a que
sto filo di suono si stende un 
mondo timbrico, caldamente 
palpitante, arricchito dall'in
tervento di due sintetizzatori. 
Una Incantata meraviglia tut-
t'awolta da una pungente e 
anche sfiziosa brillantezza. 

Il concerto e stato diretto 
con partecipazione persino 
ispirata da Cristina Cimagalli, 
che ha concluso il programma 
con un antico brano di Mauro 
Bortolotti, «Sine nomine» 
(1974). Vocalizzi, «sine ver-
bis», del soprano fasciano di 
attese un insistente battito, uno 
sgocciolio di suono inquieto e 
anche «perverso», traversato al
la fine da un'ansia di canto 
racchiusa nel giro di quattro 
note. Una pagina cui il tempo 
aggiunge una patina di interna 
bellezza. Applausi, tantissimi. 
pertuttl gli autori. 

Si continua stasera e doma
ni. 

L'Opera replica oggi «La bella addormentata» di Roland Petit 

Sogno a colori con Zizi 
ROSSELLA BATTISTI 

La bella addormentata nel 
bosco 
Balletto in due atti e otto qua
dri di Roland Petit. Musica di 
Ciaikowsky. Interpreti: il Ballet
to nazionale di Marsiglia con 
Zizi Jeanmaire. Scene di Ro
berto Piate, costumi di Luisa 
Spinateli! 
Teatro dell'Opera 

• • Ci sono vari modi di ripro
porre i classici del repei torio di 
danza: curare un allestimento 
il più vicino possibile all'origi
nale, reinventare il balletto da 
cima a londo sulle basi date 
(della musica o della trama), 
oppure ancora, dargli una bel
la riverniciata a nuovo. Insom
ma, versione liscia, gassata 
o...alla Petit. Non che l'estroso 
coreografo francese non sia 
capace di reinvenzioni totali -
sul tipo di quelle di Mais Ek, 
autore di inedite Cattile o prin
cipesse-cigno, per'Intenderci 
- , ne e un esempio proprio 
una deliziosa Coppetta di anni 
fa. Solo che la sua grafia spu
meggiante gli permette di con
fezionare con gusto persona
lissimo anche un classico. A 
maggior ragione quando si 
tratta di una fiaba luccicante 
come La bella addormentata, 
che si accorda d'istinto alla 
sua fantasia. Petit se ne serve 
come canovaccio simbolico, 

ritagliando stralci coreografici 
da Petipa e «riscrivendo» l'ordi
ne delle parti in modo che l'e
roina della vicenda diventi la 
fata Carabosse, ovvero l'intra
montabile Zizi. Ma il tocco di 
genio e stato ricorrere all'imo-
gene liberty di Winsor Me Cay, 
•padre» di Little Nemo e pre
cursore dei (umetti d'autore, 
per dare un tocco ironico-oni
rico alla nuova fiaba. Via gli or
pelli da etichetta e pompe ma
gne: il re (un divertentissimo 
Luigi Bonino) fuma un sigaro-
ne e dà grandi pacche sulle 
spalle alla consorte, accocco
landosi sull'enonne trono co
me un gattonc dall'aria sornio
na, mentre la regina innaffia le 
piante e fa spuntare late dalla 
fioriera. Via^anche i lacchè e i 
maggiordomi, soppiantati da 
un allegro stuolo di clown. Co
loratissime fate e uno scenario 
luminoso fatto di fontane, grat
tacieli di lapislazzuli e di fore
ste incantate completano il so
gno in technicolor di Petit, nel 
quale Irrompe la forza incanta-
Ince di Zizi Jeanmaire. sbu
cando fuori dalla bocca di un 
drago fiammeggiante, vestita 
di nero e con la maschera del
la morte sul volto. 

Certo, non tutto fila liscio co
me nelle fiabe. Zizi sfoggia 
sempre quelle splendide gam
be e la sua espressioncina ma-

«Maggiolina» 
la vivacissima 

LAURA DETTI 

• • Al ritmo di musiche e 
danze provenienti da tutto il 
mondo la «Maggiolina» ha fe
steggiato il suo primo com
pleanno. Sabato sera, in una 
sala gremita di gente, il centro 
socio-culturale di via Benci-
venga ha tirato le somme del 
lavoro compiuto in questo ar
co di tempo e ha annunciato il 
vasto progetto delle attivila fu
ture. Ma nessuna cerimonia 
formale, nessuna conferenza o 
dichiarazione: solo una gran
de festa per rianimare il centro 
dopo la pausa estiva. 

Cosi, dopo anni di attesa e 
di richieste alle istituzioni co
munali e provinciali, la «Mag
giolina» ha preso il via. Gestito 
da un anno da varie organizza
zioni (eccone alcune: Brutto 
Anatraccolo, Idea Prisma, Cen
tro Masslo, Arca di Noe, Africa 
insieme, Università popolare 
per la terza età), il centro ha 
portato avanti diverse iniziative 
nel quartiere e ha intrecciato 
rapporti di collaborazione con 
le comunità straniere a Roma. 
Proprio riguardo a quest'ulti

mo aspetto, la «Maggiolina» in
tende realizzare alla fine di 
quest'anno il progetto «Spor
tello integrato». Si tratta di un 
servizio che funzionerà come 
punto di ascolto, di informa
zione e di orientamento per i 
cittadini stranieri. Lo scopo 6 
soprattutto quello di fornire 
agli immigrati notizie sui servi
zi e sui diritti primari che per 
grandi blocchi riguarderanno 
il lavoro, l'istruzione, la salute, 
i servizi amministrativi e la legi
slazione vigente. Lo sportello 
sarà aperto inizialmente quat
tro giorni a settimana, compre
sa la domenica mattina; all'ini
ziativa collaboreranno medici, 
consulenti legali, assistenti so
ciali, educatori. 

Oltre alla realizzazione di 
questa importante novità, la 
•Maggiolina» ha già stilato un 
programma ricchissimo di atti
vità (nuove e no) che si svol
geranno in questo '91-92. Tra 
novembre e gennaio prende
ranno il via corsi e laboratori di 
diversa natura: yoga, arazzo 

Enrico Accatino, l'antica vigoria 
per ritornare alla mitica purezza 

ENRICO QALLIAN 

\, 
• • Enrico Accatino e un pit
tore «antico» non vetusto e 

; ' l'antica vigoria gli e rimasta nel 
segno e nel colore. Nasce a 
Genova da genitori piemonte-

' ' si,si diploma presso l'Accade-
| mia di Belle Arti di Roma Ire-
'• quentando il corso tenuto da 

Amerigo Bartoli. Nel 1946 e 
ospite nello studio di Felice 
Casorati a Torino e nel 1947 

' soggiorna per alcuni mesi a 
Parigi assieme a Lorenzo Gucr-

' rini, conoscendo e frequentan
do Gino Sevenni, Alberto Gia
comelli, Laureivi, Pignon e altri 

•' artisti. Verso la fine degli anni 
Quaranta si trasferisce a Roma 

' e inizia l'attività professionale 
nel 1952, esponendo alla Gal
leria Obelisco di Roma le opere 
del ciclo La Mattanza. 

Da qui ò partita l'antica vigo
ria, quella che attualmente ù 
possibile ancora definirla vigo-
na. Giorgio Di Genova nel ca
talogo di questa antologica -
se cosi si può definirla, man
cando gran parte della parten
za figurativa di questo straordi

nario colorista -, che illustra la 
mostra visitabile alla Galleria 
Rondaninit'mo al 16 novembre 
con orario martedì-sabato 
10/13 e 16/20, la definisce, 
per quanto riguarda il periodo 
figurativo, «un'eco dell'esprcs-
sionismno religioso di 
Rouault»: e per quanto riguar
da la parte più squisitamente 
«moderna», ossia sin dalle pri
me prove aniconiche 
(19S8-1959) a quelle della 
circolarità dello spirito, idea 
esplicitata anche nell'arte ap
plicata dell'arazzo e della scul
tura, cosi scrive : «L'anello e il 
disco, véra nuziale della con
servazione della propria arte 
alla fede religiosa, l'uno, e mo
neta della personale speranza 
di acquisizione della perfezio
ne spirituale, o, se si preferisce, 
ostia della propria purificazio
ne spirituale, l'altro, sono stati 
trasformati negli ultimi tempi 
da Accatino in cruna e in ago. i 
cui rimandi evangelisti 0 appe
na qui ilcasodincordare, qua
si fossero segnali di una esi

genza di spiritualità che si affi
da totalmente all'elevazione. E 
certamente ciò costituisce una 
nuova svolta del discorso di 
Accatino, i cui esiti apparten
gono al futuro». 

I pittori in fondo cercano il 
tono di colore giusto, il segno 
che assieme al colore diventa 
modulo, cifra, segno tangìbile 
della voluta, cercata, soprag
giunta maturità artistica. Ed 0 
anche certo che nella continua 
ed evolutiva ricerca senza me
diazioni di sorta dall'una e dal
l'altra parte si vuole raggiunge
re l'equilibrio della quiete, con 
vigoria e assennata energia. 
Enrico Accatino da sempre si 
può dire anche dall'alto della 
propria possanza coloristica 
ha cercato di mettere tra ordi
ne caos e quiete, ignoto e no
to, segno colore e magma ma
terico. 

La ricerca era dettata nel se
condo dopoguerra dalla diatri
ba rissosa realisti contro astrat
tisti e viceversa in questo clima 
speranzoso per una teoria arti
stica che riuscisse a trionfare 

Enrico Accatino partecipò vo
lendo appartenere solo a se 
stesso. Questo fece 6 questo 
produsse fino ai giorni nostri 
guardando agli esiti futuri na
turalmente sempre in avanti, 
come anche ha dichiarato 
Giorgio Di Genova «...,icui esili 
appartengono al futuro». Esiti 
della pittura futura di Enrico 
Accatino; esiti ragguardevoli 
proprio perché l'onestà profes
sionale che il pittore ha sem
pre dimostrato di avere lo por
terà comunque ad arricchire la 
propria religiosità del colore. 
Quintessenza quella religiosa 
che gli ha permesso fin da 
quando si accostò alla pittura 
dal ciclo della Mattanza, del la
voro, del disperato e sofferto 
lavoro dell'uomo, da quello 
che lavora la terra , i contadini, 
le attese del raccolto, i pesca
tori, della Paura atomica, di la
vorare con energia nella visio
ne incontaminata di una pu
rezza pittorica ancestrale che 
gli fa guardare all'arte come ad 
un mezzo contaminato da «al
tri» e che quindi bisogna ripor
tare all'antica mitica purezza. 

Disegno di Marco Petrella; sopra Vannick Stephant e Cyril Pierre nella 
«Bella addormentata»; a sinistra Enrico Accatino, «Progetti per scultu
re» 1965/66; In basso Cecil De Mille alla cinepresa 

(una tecnica di tessitura parti
colare), scacchi per bambini e 
adulti, linguaggio audiovisivo, 
montaggio cinematografico, 
psicoprofilassi al parto, lingua 
e cultura russa e spagnola, la
boratorio teatrale e di anima
zione per bambini. E poi un 
gran numero di corsi di danze 
di tutto il mondo, dalla latino
americano a quella del ventre, 
dalla camerunese alla africa

na. In primavera, invece, pren
derà il via il torneo «Jerry Èssan 
Masslo». Esperimento già effet
tuato lo scorso anno a livello 
cittadino, l'iniziativa vedrà 
quest'anno squadre di calcio 
delle comunità straniere di tut
ta Italia sfidarsi in campo. Ma 
non e lutto. La «Maggiolina» 
presenterà anche concerti, ras
segne cinematografiche e mo
stre di artigianato. 

« M a » . . 

• i Alla grande stagione del 
cinema americano, quella a 
cavallo della grande guerra. Le 
giornate del cinema muto di 
Pordenone hanno dedicato 
quest'anno un ampio omag
gio, ricordando Cecil B. de Mil
le, una delle figure più popola
ri e discusse dell'epoca. Dopo 
la retrospettiva dedicata alla 
produzione americana degli 
anni Trenta, ovvero pnma del 
codice I lays, da oggi fino al 31 
ottobre anche L'eredità De Mil
le verrà presentata al Palazzo 
delle Esposizioni continuando 
cosi questo piacevole viaggio a 
ritroso nel tempo |>er risalire 

alle origini del cinema. 
Tutte le pellicole presentate 

in questa breve ma nutrita ras
segna provengono dall'archi
vio personale dei De Mille. Si 
tratta quindi di copie integrali, 
montate dallo slesso autore, 
che consentono di esplorare la 
più grande dinastia hollywoo
diana del cinema. Figlio d'arte 
Cecil B. De Mille eredita dal pa
dre, che era il commediografo 
preferito tli David Belasco, la 
passione per le messe in scena 
spettacolari. Inizia la sua car
riera in modo insolito fondan
do una società di produzione 
la «Jessie !.. Lasky feature play 

liziosa lancia scintille, però 
non e possibile farle ripetere 
quelle pirotecnie di tecnica, 
ora che la frizzante Zizi ha su
perato di qualche anno i ses
santa, Petit lo sa, E come un 
tempo seppe inventarle un 
aderente ruolo da Carmen ru
bacuori, le ncama intorno 
adesso una trina di danzatori 
che la accompagnano. Met
tendole vicino un «porteur» 
d'eccezione come Jean Char
les Vercherc. con il quale Zizi 
riesce a emanare il fascino di 
una volta nel passo a tre con il 
principe nella foresta incanta
ta. 

Accanto a Zizi dai mille vol
li, ora fata ora strega, ora Lilith 
seduttrice ora raffinata madri
na di nozze, si scopre con pia
cere la presenza di future stelle 
che accendono il balletto di 
nuova verve. È il caso della gio
vanissima Eleonora Abbagna-
to, tredici anni appena, che nel 
ruolo della «bella bambina» si 
muove con una disinvoltura 
tecnica prodigiosa. Italiana an
che Francesca Sposi, delizioso 
«uccellino azzurro» in coppia 
con Joan Boix-Pons, che oggi 
debulterà nel ruolo di Aurora 
per l'ultima replica del balletto 
a fianco di Jan Broeckx. Un 
pochino piatto, invece, il prin
cipe della «prima», Cyril Pierre, 
accanto a un'Aurora precisina 
e garbata come Yannick Ste
phant. 

i APPUNTAMENTI I 
Flcc: prosegue la rassegna monografica su materiali di an
tropologia visiva. Oggi, ore 18, presso la saletta di piazza dei 
Caprettari 70 (telef. 68.79.307). in programma «Carnevale di 
Montemerano» e «Cinesica culturale 4: materiali sul Palio»; 
domani, stessa ora, incontro con Rudi Assuntine quindi 
proiezione di «La Gerusalemme di San Vivaldo» e «I quader
ni di Reginaldo». 
Erotico & esotico. Ciclo de «La Società Aperta» (Via Tibur-
tina Antica 15/19: oggi (ore 15.30. 17.30 e 20.30) il video 
«L'ultima Salomé» di Ken Russel. 
Premio Pasquino. Il Crai dipendenti del Comune di Roma 
ha indetto la 5" edizione del premio consistente nella elabo
razione di un sonetto in dialetto romanesco con soggetto e 
forma liberi. Il concorso e aperto a tutti e avrà termine 30 no
vembre prossimo e la premiazione è fissata per il 14 dicem
bre. Informazioni presso la sede di Via Monte della Farina 
n,12int.3. tei. 654.86.48. 
Tal Chi Chuan. Sofisticata disciplina psicofisica, permette 
di acquisire una nuova consapevolezza, riattivando la co
municazione tra mente e corpo in sintonia con i ritmi natu
rali. I corsi sono tenuti da Giovanna Sabatelli. Per iscrizioni e 
informazioni telefonare ai numeri 41.82.111 e 25.96.626. 
Accumul'azioni '91. Oggi, al Monte dei Cocci (Testacelo) 
ore 10-19 laboratorio e azioni teatrali, ore 21 poesia metro
politana, orer 22.30 Festa flamenca.. 
Colloquimi) musicale. Ieri e oggi. Iniziativa del Goethe e 
di Nuova consonanza: da oggi (ore 21) avenerdi presso la 
Gallena d'arte moderna (Viale delle Belle Arti 131). Pro
gramma in sala. 
Storia dell'astronomia. Ciclo di 4 conferenze promosso 
da «Età Carinae» di Frascati. Domani, ore 17.30, nella sala 
consiliare del Comune. Pierangelo Mengoli parlerà sul tema 
«L'astronomia nella vita dell'antico Egitto. 
Il Premio. Giacomo Lumbroso verrà assegnato oggi, ore 
18, nei saloni di Palazzo Besso (Largo di Torre Argentina 
11 ) allo studioso Leonaordo Sebastio per l'opera «Struttura 
narrativa e dinamiche culturali in Dante e nel Fiore». 

Testi e pretesti 
per parlare di donne 

MARCO CAPORALI 

•al Alla sua seconda edizio
ne, la rassegna «Testi e prete
sti», iniziata venerdì al Palaex-
pò col sottotitolo «La matita fra 
le labbra», propone quest'an
no un ciclo di letture di nove 
commedie, tre sceneggiature o 
trattamenti, sette monologhi, 
tre brevi atti unici e tre raccon
ti. Inedite e incentrate sul tema 
della donna, le opere sono sta
te selezionate (da un totale di 
106) senza badare ai curricu
lum (per cui giovani esordienti 
figurano accanto ad autori co
me Aldo Nicolai) ma cercan
do di garantire la più ampia va
rietà di generi. L'iniziativa, che 
forse proseguirà a primavera, 
sempre al Palaexpò, con un 
nuovo ciclo su tema da stabili
re, è promossa da un'associa
zione interamente autofinan
ziata, «Lo Studio», in cui con
vergono una settantina di atto
ri, registi, sceneggiatori etc. 
Tutte le opere pervenute sono 
a disposizione degli interessati 
(l'associazione e aperta ai 
professionisti che ne facciano 

richiesta), in un apposito ar
chivio dei testi con relative 
schede informative, 

Nel corso della rassegna, 
che si concluderà venerdì 
prossimo con una tavola ro
tonda (alle 17) su «Quali, dove 
e come sono i personaggi fem
minili nelle nostre storie» e con 
una Opera al sapone dì Mauri
zio Gianotti (alle 21), sono 
proposti Home video'! girati da 
Carola Stagnaro e Roberto Del
la Casa e presentati da Mila 
Medici, dal titolo Lettere a una 
•donna; con la partecipazio
ne fra gli altri di Mattia Sbragia, 
Alessandro Haber, Renalo 
Pozzetto e Paolo Villaggio. 
Con inizio alle 18,30 e replica 
alle 20,30, i lesti (quattro o cin
que a serata) sono rappresen
tati, tramite letture drammatiz
zate, dagli attori che collabora
no al progetto. Oggi sarà la vol
ta della commedia di Luca De 
Bei // bambino è mio, del mo
nologo di Cristina Liberati Le 
cravatte, della sceneggiatura di 
Francesca Marciano Due si
gnore per bene e del racconto 

di Pino Ammendola Calzature 
speciali. 

La rassegna ha carattere sia 
di «vetrina» che di promozione, 
in vista di future realizzazioni 
teatrali, cinematografiche, te
levisive. Nel caso di Una donna 
timida, opera di Simona Can
cellar.!, Renata Crea e Mauro 
Buttiglionc, andata in scena lu
nedi, il soggetto (da proporre 
alla Rai nel quadro di tre storie 
ambientate nella metropolita
na) è stato appositamente svi
luppato su richiesta de «Lo Stu
dio». In un incontro fissato da 
un'agenzia matrimoniale, una 
donna si finge cieca, con se
guito di avventure rocambole
sche commentate da un narra
tore in cima ad una scala. Di 
destinazione teatrale, sulle or
me di Rashomon, e la pièce 
Dopo le sei, con l'autrice Raf
faella Battaglini per la prima 
volta nelle vesti di regista, 
mentre sempre lunedi Duska 
Bisconti ha letto un monologo. 
// cane, di Elma Daddario, e 
Daniela Airoldi si é cimentata 
con il racconto dì Gabriella Si
ca Lesioni del cuore. 

De Mille, il «re dei re» 
della Hollywood anni '20 
Da oggi e fino a gioviedi 31 ottobre sono in pro
gramma al Palazzo dell'Esposizioni di Via Naziona
le «Le giornate del cinema muto» di Pordenone. La 
rassegna quest'anno è dedicata in gran parte al fa
moso produttore e regista Cecil Blount De Mille. Cir
ca trenta pellicole, tratte dall'archivio di famiglia, 
verranno proiettate in versione integrale. Tra i film in 
visione oggi c'è «Carmen» del 1915. 

PAOLA DI LUCA 

company» di cui diviene il di
rettore artistico, avviando la ri
duzione cinematografica dei 
maggiori successi di Broad-
way 

Coniugando felicemente un 
alto livello artistico con una 
produzione di largo consumo, 
De Mille si cimenta con suc
cesso in due diversi filoni: il 
dramma contemporaneo e la 
ncostruzione in costume. Al 
primo genere appartengono 
due film in programma: il fa
moso The cheat del'15 e lo 
scandaloso Male and Iemale 
del'19 con Gloria Swanson, la 
diva di quegli anni che pro|x>-

se un nuovo modello di donna 
fatale, spregiudicata e aggres
siva !n costume invece sono 
Joan the woman, dedicato alla 
vita di Giovanna d'Arco e ispi
rato alle grandi epopee ston-
che europee, e The King of 
Kings, una ncostruzione della 
vita di Cristo. La storia vista at
traverso la lente del senso co
mune, e questa la fortunata ri
cetta adottata da De Mille e im
preziosita da grandiose sceno
grafie che sempre hanno sug
gestionato il vasto pubblico. 

«Sangue, sesso e Bibbia» è 
l'ingiusta etichetta che e slata 
affibbiata alle sue creazioni 

ma i curatori della rassegna, 
Lorenzo Codelli e Paolo Cher-
chi Usai, sottolineano invece 
l'importanza artistica dell'este
tica di De Mille il cui intento 
era in sintonia con quello di 
Griffith: raccontare in una sola 
storia infinita tutte le stone 
possibili. The woman god lor-
gol e The godless girl, invece 
anticipano nello stile e nelle 
tematiche le commedie liberti
ne degli «anni folli» immediata
mente successivi. Anche in ge
neri cosi diversi e però ricono
scibile un scelta costante del
l'autore, che ad una pnma par
te impostata sulla sfrenatezza 
o sulla sensualità fa seguire 
sempre un finale moraleggian
te. 

Oltre alle circa trenta pelli
cole di De Mille il programma 
della rassegna prevede anche 
due film italiani, L'uomo più al
legro di Vienna di Amleto Pa
lermi e il rarissimo Cainà di 
Guglielmo Zorzi. che sono slati 
ritrovati nelle cineteche estere 
e nmpatriati. Chiude la rasse
gna The strong man di Frank 
Capra, omaggio al grande regi
sta recentemente scomparso 
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TELBROMA56 
Or» 19 TeleMm «Lucy Show 
1830 Telefilm «Il calabrone 
verde- 20 Tolofilm «Henry o 
Kip- 20.30 Film «La schiava 
isaura- 22 30 Tg sera 23 Va
rietà «Conviene far bono I amo
re» 24 45 Telefilm «Agento 
Pepper- 1.45 Tg 2 30 Telo-
l i lm «Il calabrone verde» 

QBR 
Ore 18 Telenovela «La padron
cino» 19.30 Videogiornale 
20 30 Film «Chi è Harry Keller-
man e perché parla male di 
m e ' 22 30 Questo grande 
sport 23 Basket «Coppa I tal ia ' 

OSOVIdeogiornale 

TELBLAZIO 
Ore 14 05 Varietà 'Junior tv. 
20 35 Telefilm • La famiglia Hol-
vak» 21 40 Notiziario «News 
flash», 21 55 Telefilm «Squadra 
emergenza» 22 50 Rubrica ci
nematografica: 23.35 News not
te 23 45 Film «Fifa e arena» 

^'{ROMA 
CINEMA t i OTTIMO 

)BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI A Avventuroso BR Brillante D A. Disegni animati 
DO Documentano DR Drammatico E Erotico F Fantastico 
FA Fantascionza G Giallo H Horror M Musicale SA Satirico 
SE Sentimentale SM Storico-Mitologico ST Storico W Western 

MERCOLEDÌ 23 OTTOBRE 1991 

VIDEOUNO 
Ore 14 15 Tg notizie e commen
ti 14.30 Grandangolo 18 50 
Piccoli mondi 19 30 Tg notizie 
e commenti 20 Telefilm «Lucy 
Show' 2030Fi lm 'Peccatori in 
blue jeans» 22 30 Arte oggi 
01 00 Tg notizie e commenti 

TELETEVERE 
Ore 18 Diano Romano 19 30 I 
fatti del giorno 20 30 Film « Ma-
dunnella. 22 30 Speciale tea
tro 23 Delta • Giustizia e socie 
tè» 00 00 I tatti del giorno 1 
Film Pantera nera 

T.R.E. 
Ore 16 Film «Eroi del doppio 
gioco 17 30 Film • L ostag 
giO' 19 Cartoni animati 20 30 
Film «Quanto e bella lu murire 
acciso- 22 II ritratto della salu 
te 22 30 Film «I violenti di Bor-
row Street. 

PRIME VISIONI I 

ACADEMYHALL 
ViaStamira 

L8000 
Tel «6778 

I BallacollupIdieconKenCosIner 
W [16-19-22) 

ADMIRAL 
Piazza Verbano 5 

L 10 000 
Tel 8541195 

i Che viti da cani di Mei Brooks - BR 
(16-18 30-20 30-22 30) 

A0RIAN0 L 10 000 J A pfope.Ho di Henry di Mike Ni 
Piazza Cavour 22 Tel 3211896 ehols con Harnson Ford • OR 

[15 30-18 15-20 20-22 30) 

ALCAZAR L 10 000 Thelma • LOUIM di Ridley Scott con 
ViaMerrydelVal 14 Tel 5880099 GenaOavis-DR (1545-18-2030-2230) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 
AMBASSAPE L 10 000 II conte Max di Christian De Sica con 
Accademia Agiati 57 Tel 5408901 Ornella Muti-BR 

[16 30-118 30-20 30-22 30) 

AMERICA 
ViaN del Grande < 

L 10 000 
Tel 5816168 

Che vita dK cani di Mei Brooks- ER 
[16-18 30-20 30-22 301 

ARCHIMEDE L 10 000 Le amiche americane di Tristram Po-
Via Archimede 71 Tel 8075587 well con Michael Palm • BR 

[17-18 45-20 30-22 301 

ARISTON L 10 000 • Indiziato di reato di Irwin Winkler 
ViaClcerone 19 Tel 3723230 con Robert De Niro-DR 

(16-18 15-20 20-22 30) 

ASTRA 
Viale Jomo 225 

L8000 
Tel 8176256 

Riposo 

ATLANTIC L 10 000 The Doors di Oliver Sione con Val 
V Tuscolana 745 Tel 7610656 Kllmer MegRyan M 

(16 50-19 40-22 30) 

AUQUSTUS 
CsoV Emanuele 203 

L 7000 
Tel 6875455 

Chiuso per lavori 

BARBERINI 
Piazza Barberini 25 

L 10 000 
Tel 4827707 

Chiuso per lavori 

CAPITO! L 10 000 Charlle Anditi cani «anno In paradiso 
ViaG Sacconi 39 Tel 3236619 diDonBluth DA 

(16-17 50-19 20-20 50-22 30) 

CAPRANICA L 10 Olio Una pallottola spuntata 2 '/• di David 
Piazza Capramca 101 Tel 6792465 Zucker con Lesile Nielsen - BR 

(16-17 40-19 10-20 40-22 30) 

CAPRANICHETTA L 10 000 Chiedi la luna di Giuseppe Piccioni con 
P za Montecitorio 125 Tel 6796957 Margherita Buy-8R 

(16-17 40-19 10-20 40-22 30) 

CIAK L 10000 Piedipiatti di Carlo Vanzina con Enrico 
Via Cassia 692 Tel 3651607 Montesano Renato Pozzetto - BR 

(16 30-1830-20 30-22 30) 

COLA DI RIENZO L 10 000 
Piazza Cola di Rienzo 88 Tel 6878303 

1 The Doari di Oliver Stone con Val 
Kilmer MegRyan-M 

(14 30-17 15-19 50-2230) 

DIAMANTE 
ViaPrenestina 230 

L 7000 
Tel 295606 

Riposo 

EDEN L 1000C 
P zza Cola di Rienzo 74 Tel 6878652 

O II muro di gomma di Marco Risi -
DR (16-1810-20 20-22 45) 

EMBASSY L 10 000 L'ombra dal testimone di Alan Rudol-
Via Stoppini 7 Tel 8070245 ph con Demo Moore • G 

(16 15-1830-20 30-22 30) 

EMPIRE L 10 000 
Viale R Margherita 29 Tel 8417719 

Oscar, un Mainato per due figlie di 
John Landis con Sylvesler Stallone -
BR (16-1805-2010-2230) 

EMPIRE 2 - L 10000 Una pallottola spuntata 2 '/• di David 
Vie dell Esercito 44 Tel 5010652 Zucker con LeslieNiolsen-BR 

(1530-17 20-19-20 40-22 30 

ESPERIA 
Piazza Sonnino 37 

L8000 
Tel 5812884 

Dove comincia la notte di Maurizio Zac-
caro-G (16-17 40-1915-2025-22 30) 

ET04LE 
Piazza In Lucina 41 

L 10000 
Tel 6876125 

Il conte Max di Christian De Sica, con 
Ornella Muti - BR (16-18 10-20 20-22 30) 

EURCINE L 10000 Piedipiatti di Carlo Vanzina con Enrico 
ViaLiazt 32 Tel 5910986 Montesano Renato Pozzetto • BR 

(16 30-18 35-20 30-22 30) 

EUROPA 
Corso d Italia 107/a 

L 10000 
Tel 8555736 

i 1 The Doora di Oliver Stone con Val 
Kilmer MegRyan-M (17 30-20-22 30) 

EXCELSIOR L 10000 
ViaB V del Carmelo 2 Tel 5292296 

I The Doora di Oliver Stone con Val 
Kilmer MegRyan-M 

(15-17 30-20-22 30) 

FARNESE L 8 000 Grido di pietra di Werner Herzog con 
Campode Fiori Tel 8864395 Vittorio Mezzogiorno -OR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

FIAMMA 1 L 10 000 O Zitti e Mosca di e con Alessandro 
VlaBIssolali 47 Tel 482/100 Benvenuti - BR 

(16 30-18 40-i<HO-Z2.30) 

FIAMMA 2 L 10 000 • Madame Bovary di Claude Cha-
ViaBiasolati 47 Tel 4627100 brol conlsabelleHuppert-DR 

(1645-1940-22 30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

GARDEN L 10000 Scappatella con II morto di Cari Reiner 
Viale Trastevere 244/a Tel 5812648 conKirslieAlley-8R 

(17 30-19 10-20 50-22 30) 

GIOIELLO 
ViaNomentana 43 

L 10000 
Tel 8554149 

. Il muro di gomma di Marco RISI -
DR (15 30-17 50-20 10-22 30) 

MAESTOSO 
ViaAppia 418 

L 10000 
Tel 786088 

Chiuso per lavori 

MAJESTIC L 10 000 The Commltmtnts di Alan Parker; con 
Via SS Apostoli 20 Tel 6794908 Robert Arttlns-M 

(15 30-17 50-2010-22 30) 

METROPOLITAN L 8 000 Piedipiatti di Carlo Vnnzma con Enrico 
Via del Corso 8 Tel 3200933 Montesano Renato Pozzetto-BR 

(16 40-18 35-20 30-22 30) 

MIGNON 
Via Viterbo 11 

L 10000 
Tel 8559493 

' Urgi Territorio d'amore di Nikita 
Mikhalkov DR (16-1810-20 20-22 30) 

NEWYORK L 10 000 Una pallottola spuntata 2 % di David 
Via delle Cave 44 Tel 7810271 Zucker con Lesile Nielsen-BR 

(15 45-17 25-1910-20 50 22 30) 

PARIS L 10 000 Piedipiatti di Carlo Vanzina con Enrico 
Via Magna Grecia 112 Tel 7596568 Montesano Ronato Pozzetto 8R 

116-1815-20 20-22 30) 

PASQUINO 
Vicolo del Piede 19 

L 5000 
Tel 5803622 

Meeting Venus (versione inglese) 
(16-1815-20 30-22 30) 

QUIRINALE L8 000 Tentazione di Venere di IstvanSzs-
Via Nazionale 190 Tel 4882653 M.conOlennCIOM-OR 

(15 30-18-2015-22 30) 

OUIRINETTA 
ViaM Minghelti 5 

L 10 000 
Tel 6790012 

Thelma e Louise di Ridley Scott con 
GenaOavis DR (15 15-17 35-20-22 30) 

GOLDEN L 10 000 Charlle Anche 1 cani vanno In paradiso 
Via Taranto 36 Tel 7596602 diOonBluth-D A 

(16 10-17 45-19 20-20 55-22 30) 

GREGORY L 10 000 Piedipiatti di Carlo Vanzina con Enrico 
Via Gregorio VII 180 Tel 6384652 Montesano Renato Pozzetto-BR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

HOUDAY L 10 000 La villa del venerdì di Mauro Bolognini 
Largo B Marello 1 Tel 8548326 con julian Sands • DR -

(16-18 20-20 25-22 301 

INDUNO L 10 000 Charile Anche I cani vanno In paradise 
ViaG Induno Tel 5812495 di Don Blulh • D A 

(16 10-1745-1920-20 55-2230) 

KING L 10 000 Piedipiatti di Carlo Vanzina con Enrico 
Via Fogliano 37 Tel 8319541 Montesano Renato Pozzetto - BR 

(16 55-18 45-20 35-22 30) 

MADISON 1 L8 000 > Una storia semplice di Emidio Gre-
ViaChiabrera 121 Tel 5417926 co con Gianmaria Volontà-DR 

[1630-1830-20 30-22 30) 

MADISON 2 L 8 000 II silenzio degli Innocenti di Jona-
ViaChlabrera 121 Tel 5417926 thanDemmo conJodieFostor-G 

[16 30-18 2520 25-22 20) 

REALE L 10 000 II conte Max di Christian De Sica con 
PiazzaSonnino Tel 5810234 Ornella Muti BR(15 30 17 30-19 20 45-

22 30) 

RIALTO L 8000 Rossini Rossini di Mario Monicelli con 
VialVNovomUre 156 Tel 6790763 PhilippeNoiret-M 

(15 45-18 2010-22 30) 

RITZ L 10000 Una pallottola spuntata 2 % di David 
Viale Somalia 109 Tel 837481 Zuckor con Lesile Nielsen-BR 

(1530-17 15-19-20 40-22 30) 

RIVOLI L 10 000 I I Amantes di Vincente Aranda con 
Via Lombardia 23 Tel 4880883 Victoria Abnl JorgeSanz-DR 

(16 45-18 40-20 40-22 40) 

ROUGEETNOIR L 10 000 II conte Max di Christian De Sica con 
Via Salaria 31 Tel 8554305 Ornella Muti-BR 

116 20-18 30-20 30-22 30) 

ROYAL L 10 000 A volte ritornano di Tom Me Loughlin 
ViaE Filiberto 175 Tel 70474549 conTimMathesoneBrookeAdams-H 

(16-18 15-20 20-22 30) 

UNIVERSAL L 10 000 A volte ritornano di Tom Me Loughlin 
Via Bari 18 Tel 8831216 conTimMathesoneBrookeAdams-H 

(16-1815-20 20-22 301 

VIP-SDA L 10000 O II silenzio degli Innocenti di Jona-
ViaGallaeSidama 20 Tel 8395173 than Demme con Jodle Fosler - G 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

• CINEMA D'ESSAI! 
CARAVAGGIO 
ViaPaisiello 24/B 

L5000 
Tel 8554210 

Riposo 

DELLE PROVINCE 
Viale delle Province 41 

L5000 
Tel 420021 

Riposo 

FICC (Ingresso libero) 
Piazza dei Caprettan 70 Tel 6879307 

Carnevale di Montemarano (18) Cine
sica culturale 4 materiali sul Palio 
(20 30) 

NUOVO 
Largo Ascianghi 1 

L5000 
Tel 5818116 

Chiuso per restauro 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
Via Nazionale 194 Tel 4885465 

Rassegna "Le giornate del cinema mu
to" L eredità De Milla Whefthlsname 
(19) Carmen (20 45) a seguire The trall 
ol the lenesome pine 

TIBUR 
Via degli Etruschi 40 

L 4000-3000 
Tel 4957762 

Enrico V (1615-22 30) 

TIZIANO 
Via Rem 2 

L5000 
Tel 392777 

Riposo 

I CINECLUB I 
AZZURRO SCIPIONI L 5 000 
Via degli Scipioni 84 Tel 3701094 

Saletta "Lumiere" L'uomo di Ann (19) 
L'aged'or(21) L'uomo di Aran (22) 
Saletta "Chaplin" Caravaggio (18) Be-
shù • Il piccolo straniero (2015-22 30) 

BRANCALEONE (Ingresso gratuito) 
ViaLevanna 11 Tel 899115 

Oggi sposi (2130) 

GRAUCO L 5 000 
Via Perugia 34 Tel 7001785-7822311 

Cinema spagnolo Bajarse al moro di 
Fernando Colomo (21) 

IL LABIRINTO L 6 000 
Via Pompeo Magno 27 Tel 3216283 

Sala A L'atalmte(1930) La doppia vi
ta di Veronica (20 50-22 30) 
SalaC Mediterraneo (19-20 45-22 30) 

POLITECNICO 
VlaGBTiopolo13/a Tel 3227559 

Maggio musicale di Ugo Gregoretti 
(20 30-22 30) ' 

I VISIONI SUCCESSIVE I 
AQUILA 
Via L Aquila 74 

L 5000 
Tel 7594951 

Film per adulti 

MODERNETTA 
Piazza Repubblica 44 

L 7000 
Tel 4880285 

Film per adulti (10-22 30) 

MODERNO 
Piazza Repubblica 45 

L6000 
Tel 4880285 

Filmper adulti (16-22 30) 

MOULINROUGE 
ViaM Corbino.23 

L 5000 
Tel 5562350 

Filmper adulti (16-22 30) 

ODEON 
Piazza Repubblica 48 

L 4000 
Tel 4884760 

Film per adulti 

PUSSYCAT 
ViaCairoli 96 

L 4000 
Tel 7313300 

Film per adulti (11-22 30) 

SPLENDID 
Via Pier delle Vigne 4 

L5000 
Tel 620205 

Film per adulti (11-22 30) 

ULISSE 
ViaTIburtina 380 

L 5000 
Tel 433744 

Film per adulti 

VOLTURNO 
Via Volturno 37 

L 10 000 
Tel 4827557 

Film per adulti (15-22) 

FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour 13 

L6000 
Tol 9321339 

Riposo 

BRACCIANO 
VIRGILIO 
ViaS Negrotti 44 

L6000 
Tel 9987996 

Il muro di gomma (16-22 30) 

COLLEFERRO 
ARISTON L 10000 
Via Consolare Latina Tel 9700588 

SalaDeSica Chevttadacanl (16-22) 
SalaCorbucei Thelma e Louise 

(17 30-22) 
SalaRossellim II conte Max (16-22) 
Sala Sergio Leone Una pallottola 
spuntata 2 V. " (16-22) 
SalaTognazzi Chiuso per lavori 
Sala Visconti The Doora (17-22) 

FRASCATI 
POLITEAMA 
Largo Panlzza 5 

L 10 000 SALA UNO Una pallottola spuntata 2 V. 
Tel 9420479 (16-22 30) 

SALA DUE The Doors ( 15 30-22 30) 
SALA TRE Thelma e Louise (16-22 30) 

SUPERCINEMA 
P za del Gesù 9 

QENZANO 
CYNTHIANUM 
Viale Mazzini 5 

L 10000 
Tel 9420193 

L 6 000 
Tel 9364484 

QROTTAFERRATA 
VENERI L9 000 
Viale 1* Maggio 86 Tel 9411301 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI L 6 000 
ViaG Matteotti 53 Tel 9001888 

OSTIA 
KRYSTALL 
ViaPallottmi 

SISTO 
Via dei Romagnoli 

SUPERGA 
Vie della Manna 44 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 
PzzaNIcodemi 5 

L 10000 
Tel 5603186 

L 10 000 
Tel 5610750 

L9000 
Tel 5604076 

L 7000 
Tel 0774/20067 

TREVIGIANO ROMANO 
CINEMA PALMA L4 000 
Via Garibaldi 100 Tel 9019014 

VALMONTONE 
CINEMA VALLE L 4 000 
ViaG Matleotti 2 Tel 9590523 

Piedipiatti 

Riposo 

Thelma e Louse 

Riposo 

The Doors 

(16-22 30) 

(15 30-22 30) 

(15-22 30) 

La pallottola spuntata 2 '/• ( 15 45-22 30) 

Piedipiatti 

Riposo 

Riposo 

Film per adulti 

(16-22 30) 

SCELTI PER VOI lllllllllllllllllllllll 

Isabelle Huppert e Christophe Malaroy nel film • Madame Bovary» 

O A PROPOSITO DI HENRY 
Che cosa capita a un avvocato di 
successo moglie carina soldi 
una bella casa un amante se 
viene ferito quasi a morte da un 
rapinatore? Che risvegliatosi da 
un lungo sonno scopre di avere 
servito valori negativi che è più 
sano e più giusto rinunciare a 
una carriera asfissiante e ricon
quistarsi la stima e I amore della 
moglie e della figlia Harnson 
Ford in un ruolo Inedito accanto 

ad Annette Bonmg reduce dal 
successo di «Rischiose abitudi
ni» Dirigo Mike Nichols la foto
grafia 0 del nostro Giuseppe Ro-
tunno 

ADRIANO 

] THEDOORS 
Uno dei film più chiacchierati del 
91 arriva alla prova del pubblico 
E I ormai famosusjimo «The 

Doors» la biografia di Jim Morri-
son cantante rock o poeta malo-
detto girata da Oliver Stone che 
dopo «Platoon» o prima di «JFK» 
(sul presidente Kennedy) prose
gue la sua immersione nella me
moria dell America e degli anni 
Sessanta Dalla Venice dei «figli 
dei fiori» Jim Mornson e soci 
prendono il volo per diventare 
una leggenda del rock n roll La 
loro musica è un misto di sensua
lità e di influenze colte (il nome 
«doors» porte deriva da una 
poesia di Blake) la loro fama di
venta mito quando Jim muore a 
Parigi in circostanze ancora mi
steriose NelruolodiMorrlsonun 
giovane attore Val Kilmer la cui 
prova e un capolavoro di mimesi 
(anche fisica anche vocale) e di 
immedesimazione 

ATLANTIC, COLA DI RIENZO, 
EUROPA, EXCELSIOR 

• AMANTES 
Da un latto di cronaca accaduto 
nella Spagna franchista degli an
ni Cinquanta un film ad alto tasso 
erotico che fiancheggia II melo
dramma senza caderci dentro É 
la stona di un triangolo amoroso 
chefiniscelntragedia unsoldatt-
no si congeda e, per non tornare 
al paesello affitta una stanza da 
una signora piuttosto disinvolta 
Ma lui ha anche una fidanzata 
vergine e premurosa pronta a 
dare battaglia per non essere 
scaricata In un crescendo di ten
sione e violenza «Amantes' 

combina il ritratto di costume con 
i meccanismi dell eros I effetto è 
potente grazie anche alla prova 
del tre protagonisti (bravissima 
Victoria Abnl nel ruolo della 
• dark lady» che non si ferma di 
fronte a niente) 

RIVOLI 

C URGA 
E il lilm di Nikita Michalkov che ha 
vinto il Leone d oro a Venezia 91 
Da vedere quindi anche perché 
segna il ritorno del bravo cinea
sta russo dopo il famoso «Oci 
ciornie» con Marcello Mastroian-
ni Stavolta non ci sono divi non 
e è I ispirazione a Cechov non 
e è la Russia dell Ottocento e e 
invece la Mongolia di oggi step
pe sterminate e spazi abbaglianti 
dove si perde un camionista rus
so il cui veicolo rimane In panne 
Un giovane allevatore mongolo 
che vive in una yurta (la tipica 
tenda dei luoghi) lo soccorre e 
nasce una bizzarra amicizia In 
tondo é una parabola (molto at
tuale in Urss) su come i popoli 
possono incontrarsi senza odiar
si raccontata con grazia e con 
tutti i mezzi (si anche un pizzico 
di furbizia) del grande cinema 
spettacolare 

MIGNON 

• MADAME BOVARY 
Arriva sul grande schermo la ce
lebrata eroina di Gustave Flau

bert La storia dell* sua inquietu 
dine di moglie prigioniera in una 
casa di campagna dell*» attenzio 
ni del poco brillante manto dei 
suoi amori della sua progressiva 
«perdizione» e del suoi mali im 
maginan e raccontata da Cha 
brol con piglio narrativo fedele al 
romanzo Una parabola sulla vita 
e sul modo di essere donna in 
una ricostruzione classica a trai 
ti emoziordnto 

FIAMMA DUE 

( ZITTI E MOSCA 
Ecco uno di quei film che diventa 
no famosi ancora prima di uscire 
E nel caso specifico la «fama- e 
riguarda da vicino Zitti e Mo
sca- si svolge in Toscana nel lu 
gito del 1991 durante una festa 
dell Unita che segna il difficile 
passaggio da Pei a Pds Poiché la 
regia é di Alessandro Benvenuti 
(ex Giancattivo già regista di 
«Benvenuti in casa Gon») la 
chiave è ovviamente ironica con 
qualche punta di grottesco Ma 
fra le tante storie del film che é di 
struttura corale (-50 personaggi 
tutti protagonisti» dice Benvenu
ti) ce n è anche una drammatica 
e struggente quella che vede in 
scena Massimo Ghini nei panni 
di un giovane dirigente del nuovo 
partito e Athina Cenci sua ex 
fiamma nonché figlia di un famo
so leader del vecchio partito E 
qui la politica si incontra con i 
sentimenti 

FIAMMA UNO 

• PROSA I 
ABACO (Lungotevere Melllm 33/A -

Tel 3204705) 
Sala A Alle 21 Casablanca testo 
e regia di Riccardo Cavallo con la 
Compagnia delle Indie 
Sala B Oomenlca alle 21 Spetta
colo di flamenco in omaggio ad 
Antonio Machado di e con Ros
sella Gattuccio 

AGORA 80 (Via della Penitenza 33-
Tel 6896211) 
Alle 21 I racconti della cltti scritto 
e diretto da F Rosetll con A DI 
Francesco M G Narduccl G 
Pontino M Sciancalepore 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 - Tel 
5750827) 
Spettacolo In allestimento La bi-
•betlca domata di William Shake
speare con Sergio Ammirata Pa
trizia Parisi Marcello Bonlnl 
Olas Regia di Sergio Ammirata 

ARGENTINA (Largo Argentina 52 -
Tel 6544801) 
Abbonamenti 1991-92 La moglie 
saggia Nostra Dea Ti amo Maria 
Adelchi II ritorno di Casanova 
Oblomov Studio per una finestra 
Comedles Barbares II giardino 
del cigliegl Doctor Faust Don 
fluitole 

ARGOT TEATRO (Via Natalo del 
Grande 21 o27-Tel 5898111) 
Alle 21 15 Scala B corpo C scritto 
e diretto da Paola Tiziana Crucia-
ni con Vera Gemma e Silvia Irene 
Lippl 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A -
Tel 5894875) 
Alle 21 Claptrap di Ken Fried-
man con L Biondi L Lundry Re
gia di Roberto Marafante 

CENTRALE (Via Celsa 6 - Tel 
6797270) 
Allo 21 15 L'avaro e L'osteria del
la posta di Carlo Goldoni con Sa
verio Vallone Teresa Dossi Ro-
giadi Romeo De Baggis 

COLOSSEO (Via Capo d Africa VA -
Tel 7004932) 
Venerdì alte 21 PRIMA Apparen
te d'apparenza di Luigi Pirandel
lo con la Compagnia "Le Ma
schere Regia di Meme Perllni 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Africa 6/A- Tel 7004932) 
Alle 21 Toccatemi tutto fuorché 
l'onore con Carlo Croccolo fio-
saura Marchi Mariano DI Marti
no Regia di Rosaura Marchi 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar 
cello 4-Tel 6784380) 
Alle 21 Trappola mortale di Ira 
Levln con Paolo Ferrari Laura 
Tavantl Aurora Trampus e Stefa
no Benassi Regia di Ennio Col-
torti 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 Tol 
4818598) 
Alle 21 II berretto a sonagli di Lui
gi Pirandello con Renato Campe-
se Loredana Martinez Aldo Pu-
gllsl Regia di Marco Lucchesi 

DELLE MUSE (Via Forti 43 - Tel 
8831300-8440749) 
Alle 21 PRIMA La lettera di mam
mà di Poppino De Filippo Inter
pretato e diretto da Aldo Glufté 
con Wanda Plrol e Rino Santoro 

DUE (Vicolo Due Macelli 37 - Tel 
6788259) 
Alle 21 II calapranzi di Harold 
Pinter con Piero Nutl e Adriana 
Innocenti Regia di Rocco Cesa
reo 

DUSE (Via Crema 8 - Tel 7013522-
9340506) 
Domani alle 21 Confusioni di 
Alan Ayckbourn con I Nuovi At
tori del Clan del 100 Regia di Ni
no Scardina 

ELISEO (Via Nazionale 183 - Tel 
4882114) 
Alle 20 45 Parenti terribili di Jean 
Cocteau con Rossella Falk Mari
sa Fabbri Massimo Foschi 

FLAIANO (Via S Stefano del Cacco 
15-Tel 6796496) 
Alle 17 La famiglia Masttnu di Al
berto Savinio regia di EgistoMar-
cucci 

FURIO CAMILLO (Via Camilla 44 -
Tel 7887721) 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 
Alto 21 Molto rumore per nulla di 
W Shakespeare con Ileana Ghio-
no Carlo Simoni ManoMaranza 
na Regia di EdmoFonoglio 

IL PUFF (Via G Zanazzo 4 • Tel 
5810721/5800989) 
Riposo 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni 1 
Tel 5895782) 
SALA PERFORMANCE Alle ?1 
Piccoli e privati con Aloxandra La 
Capna Francesco Appolloni 
Francesco Mirabella Regia di 
Francesco M Randazzo 
SALA TEATRO Alle 21 Morti da 
legare scritto direno ed Interpre
tato da Roberto Draghetti o Clau
dio Insegno con Annarita Pinti 

Roberto Stocchi 
SALA CAFFÉ Riposo 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A-Tel 4873164) 
Allo 21 30 Stress di Piero Castel-
lacci con Pier Maria Cecchini 

LA COMUNITÀ' (Via G Zanazzo 1 • 
Tol 5817413) 
Venerdì alle 21 PRIMA Casa di 
bambole di H Ibsen regia di 
Giancarlo Sepe 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro
mano 1 Tol 6783148) 
Riposo 

LET EM IN (Via Urbana 12/A -Tel 
4821250) 
Riposo 

MANZONI (Via Monte Zeblo 14/C • 
Tel 3223634) 
Alle 21 Bulle! per quattro di Marc 
Camoletll con Silvio Spaccesi 
Gastono Pescucci José Greci Pi 
noForrara Regia di Luigi Tani 

META TEATRO (Via Mameli 5-Tel 
5895807) 
Alle 21 Antenata atto I Prologo 
Sigillo alle madri scritto ed inter
pretato da Mariangela Gualtieri 
con G Rustlcali e C Talon Sam-
pierl Regia di Cesare Ronconi 

MISSOURI (Via Bomboni 25 - Tel 
5594418) 
Completamento ristrutturato alle
stimento Stagione teatrale Per 
Informazioni tel 5417926 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 -
Tel 485498) 
Alle 16 45 Due dozzine di rose 
•cariane di Aldo De Benedetti 
con Ivana Monti Andrea Giorda
na Quinto Parmegglani Regia di 
Marco Parodi 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a-
Tel 6548735) 
SALA GRANDE Alle 21 La notte 
delle tribadi di Peter Olov Enquist 
con Nino Baldassarrl Gabriele 
Tuccimei RegiadlClaudioFrosl 
SALA CAFFÉ TEATRO Alle 21 30 
Il carie del signor Proust con la 
Compagnia l Albero Regia di 
Lorenzo Salvati 
SALA ORFEO (Tel 6548330) Ri
poso 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(ViaNazionale 194-Tel 6847283) 
Alle 18 e alle 20 30 II bambino * 
mio di Luca De Bel A seguire Le 
cravatte di Cristina Liberati Due 
signore per bene di Francesca 
Marciano Canzalure speciali di 
PinoAmmendola 

PARIOLI (Via Giosuè Borsl 20 - Tel 
8083523) 
Alle 21 30 II signor Popkln di Mur
ray Schisgal con Leo Gullofta re
gia di Patrick Rossi Gastaldi 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183-Tel 488o095) 
Riposo 

POLITECNICO (Via GB TiepolO 
13/A-Tel 3611501) 
Alle 21 15 PRIMA Rosei di Ha-
rald Muller con Carta Cassola 
Regia di Salvatore Cardone 

QUIRINO (Via Mlnghettl 1 - Tel 
6794585-6790616) 
Domani alle 21 15 PRIMA Enrico 
IV di Luigi Pirandello con Giulio 
Bosetti Marina Bontigll Camillo 
Milli Regia di Marco Sciaccaluga 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14-Tel 
6542770) 
Alle 17 L'esame di E Liberti con 
Anita durante Alhero Alfieri Lei
la Ducei Regia di A Alfieri L 
Ducei 

SALA UMBERTO (Via della Merce
de 50-Tel 6794753) 
Riposo 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75 Tol 6791439) 
Alle 21 30 Patapunfete di Castel 
tacci e Pingitore con Oreste Lio
nello Pamela Prati RogiadiPier 
Francosco Pingitore 

SAN GENESIO (Via Podgora 1 -Tol 
3223432) 
Riposo 

SAN RAFFAELE (Viale Ventlrnlglia 
6 Tol 6534729) 
Riposo 

SISTINA (Via Sistina 129 - Tel 
4826841) 
Allo 21 La caga aux folle* di Har-
vey Flersteln con la Compagnia 
de La Rancia Regia di Saverio 
Marconi 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 3 -
Tel 5896974) 
Allo21 15 Maria D'Amore di Mon 
ti Rossi Gastaldi con Maria Mon
ti Regia di Patrick Rossi Gastaldi 

SPAZIO VISIVO (Via A Brunetti 43 
Tol 3612055) 
Riposo 

SPAZIO ZERO (Via Galvani 65 Tel 
5743089) 
Alle 21 Cuore ingrato, amori e 
tradimenti, dispetti e voluttà del 
varietà con Dora Romano o I Or 
chestra Regia di Lisi Natoli 

SPERONI (Via L Speroni 13 - Tel 
4112287) 
Riposo 

STABILE DEI GIALLO (Via Cassia 
871-Tel 3711078-3711107) 
Alle 21 30 Testimone d'accusa di 
A Chrlstle con Gianna Paola 
Scardai Silvano Tranquilli Regia 
di Sofia Scandurra 

STANZE SEGRETE (Via della Scala 
25-Tel 3653440) 
Alle 20 30 Spaghetti alla Cocteau 
monologo di Benvenuti e De Ber
nardi con Michela Caruso Regia 
di Angela Bandinl 

TEATRO IN (Vicolo degli Amatricia-
ni 2-Tel 6867610) 
Riposo 

TORDINONA (Via degli Acquaspar-
ta 16-Tel 6545890) 
Alle 21 Esperienze erotiche a 
basso livello di Clare Mclntyre 
con Gabriela Eleonori Loredana 
Poidomani Marina Lorenzi Re
gia di Mario Lanf ranchi 

TRIANON (Via Muzio Scevola 101 -
Tel 7880985) 
Riposo [ . 

ULPIANO 'Via Calamene 38 - Tel 
3223730) 
Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a -
Tel 6869049-6861802) 
Alle 17 Plgmallone di G B Shaw 
con Laura Saraceni Regia di Sil
vano Blasl 

VASCELLO (Via G Carini 72 - Tel 
5809389) 
Venerdì alle 21 PRIMA Vestire 
gli Ignudi di Luigi Pirandello con 
la Compagnia "La Fabbrica del-
I attore" Regia di Marco Parodi 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera
trice 8-Tel 5740598-5740170) 
Alle 21 Amleto In aaisa piccante 
di Aldo Nicolai con la Compagnia 
"Attori e Tecnici 

• PER RAGAZZI BBBB1 
ALLA RINGHIERA (Via del Riari 81-

Tel 6868711) 
Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via Labicana 
42-Tel 7003495) 
Ogni domenica alle 17 Poesledel 
clown di e con Valentino Duranti-
nl 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA
ZIONE (Tel 7089026) 
Teatro del burattini e animazione 
feste per bambini 

CRISOGONO (Via S Gallicano 8 -
Tel 5280945-538576) 
Alle 10 II re di Gerusalemme 
spettacolo di marionette con la 
Compagnia di Pupi Siciliani dei 
F III Pasqualino 

DON BOSCO (Via Publio Valerio 63 
-Tel 7487612) 
Riposo 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Grottapmta 2 Tel 6879670-
5896201) 
Spettacoli in Inglese e In Italiano 
per le scuole 

GRAUCO (Via Perugia 34 - Tel 
7001785-7822311) 
Alle 10 La gatta Cenerentola del 
cavaller Basile fiaba narrata da 
Roberto Galve 

IL TORCHIO (Via E Moroslni 16 -
Tel 582049) 
Riposo 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVAOA (Via Glasgow, 32 - Tel 
994.116-Ladlspoll) 
Ogni mercoledì, giovedì e venerdì 
alle 18.30 Festa del bambini Do
menica su prenotazione 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Go-
nocchl 15-Tel 8601733) 
Domenicaalle16 30 Inaugurazio
ne della Stagione con lo spettaco 
lo II bambino e la statua del prin
cipe felice con te Marionette degli 
Accottella 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Glanicolense 10 Tel 5892034) 
Alle 10 lattatttroLIve con Gianni 
Silano 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo 
va 522-Tel 787791) 
Alle 18 II fantasma di Canterelle 
con il Teatro Stabile del Ragazzi 
di Roma regia di Alfio Borghese 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi 
di teatro pittura danza inglese 
fotografia musica laboratorio di 
burattini 

MUSICA CLASSICA 
• E DANZA BBBMBMB1 
ACCADEMIA NAZIONALE S CECI

LIA (Via della Conciliazione - Tel 
6780742) 
Oggi alle 21 Concerto del sopra
no Cecilia Gasdla con L'Orche
stra da Camera di Santa Cecilia 
diretta da Franco Petracchi In 
programma musiche di Handet 
(Sonala in sot maggiore per 2 vio 
loncelll e archi 3 cantate italiane 
per soprano e orchestra da carne 
ra) 
Domani alle 21 venerdì alle 19 30 
sabato alle 19 e domenica alle 
17 30 Concerto dell Orchestra 
della Radio Bavarese diretta da 

Lorln Maazel In programma mu
siche di Brahms (Sintonia n 3) 
Stravinsky (Sagra della pnmave 
ra) 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza B 
Gigli-Tel 481601) 
DANZA Oggi alle 18 La bella ad
dormentata nel bosco balletto In 
due atti e otto quadri coreografie 
di Roland Petit musiche di Ciai-
kovskij Corpo di Ballo del Balle! 
National de Marsellle Roland Pe
tit étoiieZIziJeanmai 

ACCADEMIA D'UNGHERIA (Via 
Giulia 1) 
Riposo 

ACCADEMIA DI SPAGNA (Piazza S 
Pietro in Mentono 3 - Tel 
5818607) 
Riposo 

ACCADEMIA S LUCA (Piazza del-
I Accademia di S Luca 77) 
Venerdì alle 17 30 XII Settimana 
dei Beni Musicali Concerto del 
pianista Fabrizio Mllliku. In pro
gramma musiche di Mozart Bee
thoven Chopln Banok 

AMICI Ol CASTEL S ANGELO (Lun
gotevere Castello 50 Tel 
8546192-3331094) 
RIPOSO 

AUDITORIUM DI MECENATE (Largo 
Leopardi-Tel 7807695) 
Riposo 

AUDITORIUM DUE PINI (Via Zando-
nal 2-Tel 3292326-3294288) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Sala A - Via 
Asiago 10-Tel 3275952) 
Lunedi alte 21 Rassegna Nuova 
Musica Italiana 8 Concerto del-
I ensemble ArtJsanat Furteux di
retto da Tonino Battista In pro
gramma musiche di Baggiani Ci-
farlello Ciardi Rotili Pedini Lu 
porini 

AUDITORIUM RAI (Piazza de Bosis 
-Tel 5818607) 
Riposo 

AUDITORIUM 3. LEONE MAGNO 
(ViaBolzano 38-Tel 8543216) 
Sabato alle 17 30 Napoli canzo
ne e poesia (da Di Giacomo ad 
Eduardo) Al pianoforte France
sco Vlzloli 

AUDITORIO DEL SERAPHICUM (Via 
del Serafico 1) 
Riposo 

AULAM UNIV LA SAPIENZA (Piaz
za A Moro) 
Riposo 

AVILA (Corso D Italia 37 - Tel 
3742018) 
Riposo 

BASILICA S. CLEMENTE (Piazza S 
Clemente) 
Riposo 

BRANCACCIO (Via Merulana 244 -
Tel 732304) 
Riposo 

CENTRALE (Via Celsa 6 - Tel 
6797270-6795879) 
Riposo 

CHIESA S AGNESE IN AGONE 
(Piazza Navona) 
Alle 21 Concerto del Coro e Or 
chestra del Cotleglum Muslcum 
di Basilea e Coro Oratorio Basi
lea Campagna Dirige il Maestro 
A E Kaiser musiche di H Sutur 

CINECITTADUE (Viale Palmiro To
gliatti 2) 
Riposo 

CLUB EUR (Viale Artlgrno 38) 
Riposo 

COLLEGIO AMERICANO DEL 
NORD (Viadel Gianicolo 14) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A 
Tel 7004932) 
Lunedi alle 21 Rassegna di Musi 
ca Contemporanea Concerto di 
Carlo Petrocchi (pianoforte) e Cri
stina Nocchi (soprano) In pro
gramma musiche di Scelsi Gra 
nados Pernaiachi Tunna Vlad 
De Falla 

DISCOTECA DI STATO (Via Caeta 
ni 32) 
Riposo 

EUCLIDE (Piazza Euclide 34/a Tel 
8082511) 
Riposo 

EURMUSE [Via dell Archltetlura 
Tol 5922251) 
Riposo 

GALLERIA NAZIONALE O'ARTE 
MODERNA (Viale Belle Arti 131) 
Allo 21 Rassegna di Musica Con 
temporanea Concerto del quar 
tetto Leonardo soprano T Oe-
sterdlekhotf In programma musi 
che di Halftter Loóbardi Nono 
Rihm Slaebler Togni Bollinger 
Hentus 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 Tol 
6372294) 
Domenica alle 21 Concerto di 
John Kamltsuka (pianoforte) In 
programma musiche di Bach Mo
zart Schumnnn Gideon Brahms 
Prokofiev 
Lunedi alle 21 Festival Interna 
zionate della Chitarra La chitarra 
e la poesia spagnola concerto di 
Arturo Tallini (chitarra) G Bian 

chini (voce recitante) In program 
ma musiche di M Caitelnuovo 
Tedesco Julia 

IL TEMPIETTO'Tel 4814800) 
Riposo 

ISTITUTO MUSICA SACRA (P za S 
Agostino 20/A Tel 6788834) 
Sabato alle 17 45 Torneo Interna 
zionale di Musica Canto oboe 
Giannotto pianoforte organo 

MANZONI (Via Monte Zebio 12) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza G Da Fabriano 
17-Tel 323439U-3234036) 
Domani alle 21 Concerto dell En-
glish Chamber Orchestra diretto 
re e violinista Ptnchas Zukerman 
In programma musiche di Mozart 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi
colo della Scimmia 1/b - Tel 
6875952) 
Riposo 

PALAZZO BARBERINI (Via delle 
Quattro Fontano) 
Fllposo 

PALAZZO CANCELLERIA (Piazza 
della Cancelleria) 
Riposo 

PALAZZO COMMENDATORIO (Bor 
00 S Spinto 3 Tel 6685285) 
Riposo 

QUIRINO (Via Minghettl ' Tel 
6794585-6790616) 
Riposo 

SALA BALDINI (Piazza Campiteli!) 
Riposo 

SALA CASELLA (Via Flaminia 118) 
Riposo 

SALA DELLO STENDITOIO (S Mi
chele e Ripa Via S Michele 22) 
Riposo 

SALA D'ERCOLE (Campidoglio) 
Riposo 

SALA PAOLO VI (Piazza S Apolli 
nare 49) 
Riposo 

SALA PIO S (Via Piemonte 41) 
Riposo 

SALA 1 (PiazzaS Giovanni 10-Tol 
7008691) 
Riposo 

SAN GENESIO (Via Podgora 1 - Tel 
3223432) 
Riposo 

SCUOLA TE8TACCIO (Via Monte 
Testacelo 91-Tel 5750376) 
Riposo 

TENDA STRISCE (Via C Colombo 
393-Tel 5451521) 
Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/A -
Tel 6543794) 
Riposo 

VASCELLO (Via G Carini 72 - Tel 
5809389) 
Riposo 

• JAZZ-ROCK-FOLK • 
ALEXANDERPLATZ (Via Ostia 9 

Tel 3728398) 
Alle 22 Concerto di Elmer GIN 

ALTRCOUANDO (Via degli Anguil 
lara 4-Tol 0761/587725 Calcata 
Vecchia) 
Venerdì alle 22 Concerto di Luca 
Spagnoletti 

BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri 
pa 18-Tel 5812551) 
Alle 21 30 Concerto rock con i 
M ed Dog. 

BRANCACCIO (Via Merulana 244 
Tel 732304) 
Riposo 

CAFFÉ LATINO (Via Monte Testac 
CIO 96-Tel 5744020) 
Alle 22 Concerto di musica blues 
con Mar Wolfton e Cri sul Whlle 

CLASSICO (Via Liberta 7 Tel 
5744955) 
Alle 22 Concerto del gruppo The 
Bridge 

EL CHARANGO (Via Sant Onofrio 
28-Tel 6879908) 
Alle 22 00 Musica contempora 
nea latina con I Corredini 

FOLKSTUDIO (Via Frangipane 42 
Tel 4871063) 
Alle 2! 15 Folkstudlo classica 
Concerto del Gruppo strumentalo 
Guido D Arezzo 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a 
Tel 6896302) 
Alle 22 30 Blues con il gruppo 
Evoluzione Blues 

MAMBO (Via dei Fienaroll 30/A 
Tel 5897196) 
Oggi riposo Domani atte 22 Con 
certo del trio Malati gres 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini 3 
Tel 6544934) 
Oggi riposo Domani alle 21 30 
Concerto dot Trio di Enrico Piera-
nunzi 

OLIMPICO (Piazza G da Faormno 
17 Tel 3234890 3234936) 
Riposo 

SAINT LOUIS (Via del Cardello 13/a 
Tel 47450761 

Alle 22 Concerto d«l trio Una Giù 
sta Alternativa 

TENDA STRISCE (Via C Colombo 
393 Tol 54155211 
Riposo 

VILLAGGIO GLOBALE (Lungo'eve 
re Testacelo) 
Riposo 

http://pfope.Ho
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Le Coppe 
in campo 
e alla tv 

Vujadln "Wk 4 | 0 H 
Boskov 

Honved 
Sampdoria 

ITALIA 1 
ORE 19,55 

Ottavio 
Bianchi 

Ilves 
Roma 

ITALIA 1 
ORE 17,45 

Genoa 
D. Bucarest 

RAI 1 
ORE 20,30 

Danubio blucerchìato 
«CasoAlemao» 
Amendolia 
reo confesso 
Deferito 

FRANCISCO Z U C C H Ì N T 

*"• Il calcio non-stop e già 
alle prese con un altro merco
ledì di Coppe: per quanto ci ri
guarda, presentiamo quattro 
squadre (oggi Samp, Roma e 
Genoa, domani il Torino), do
po averne lasciate due (Intere 
Parma) per strada, con spe
ranze di farla franca giustifica
te più dalla scarsa consistenza 
degli avversari che da consa
pevolezza di forza. E un calcio 
vagamente horror quello che 
impera negli stadi italiani di se
rie A: fuon e dentro il campo 
c'è una sensazione di ritrovata 
miseria sotto lo smoking del 
«più bello e ricco campionato 
del mondo». L'ultima domeni
ca ne ha offerto una riprova: 
un tonfo il big-match di giorna
ta, Napoli-Juventus. Altrove, 
sotto il profilo dello spettacolo, 
non è andata molto meglio 
ma, tornando alla gara del 
«S.Paolo», con riferimento alla 
cornice dei 90 minuti, abbia
mo assistito ad altre miserie: il 
razzismo canoro (e scritto) 
dei napoletani contro il brasi
liano di colore della Juventus, 
Julio Cesar l'imbarazzante 
teatrino Interpretato dall'attac
cante partenopeo, Padovano, 
il quale in tre differenti mo
menti (riferendosi all'interven
to in area su di lui di Carrcra) 
ha giurato di aver subito fallo 
da rigore, ammesso di essersi 
buttato, ribadito poi la prima 
versione dei fatti: l'infelice 
uscita del presidente Ferlaino, 
all'ennesima minaccia di di
missioni dal consiglio federale 
per protesta contro un arbi
traggio. Se Ferlaino, dopo un 
incontro a Roma con Matarre-
sc. avvenuto lunedi e durato 
meno di un'ora, pare abbia 
abbandonato ogni intenzione 
bellicosa, ieri a Seccavo sono 
stati interrogati Alcmao e Fer
rara (oltre al dirigente accom
pagnatore, Russo) dall'inviato 
defl'Utficio-inchiestc Figc, 
Martusciello. Argomento: le 
parole che il direttore di gara, 
Amendolia, avrebbe pronun
ciato verso Alemao («Con te 
non parlo perché hai un cer
vello piccolo cosi»), parole 
che sarebbero state conferma
te dai diretti interessati. Non 
poteva andare diversamente: 
in serata e giunta notizia del 
deferimento di Amendolia alla 
commissione disciplinare Aia, 
in quanto l'arbitro di Messina 
ha confessato al capo ufficio-
indagini Lobate di aver pro
nunciato sostanzialmente la 
frase galeotta, sia pure con 
qualche lieve variante e giusti
ficazione («Alemao si è nvolto 
al suo portiere Calli dicendo 
•Lascia perdere, quando c'è la 
Juve non conta protestare...», e 
per non espellerlo esasperan
do gli animi gli ho detto «Con 
lei non parlo perchè ha poco 
cervello»). Teoricamente, 
Amendolia rischia da una 
semplice «censura» ad una im
probabile «radiazione». Previ
sione: archiviazione della vi
cenda e Amendolia a sacro
santo riposo per un mesetto. 

Ma 1 arbitro si consoli: do
menica molti suoi colleghi so
no riusciti nell'impossibile im
presa di far peggio di lui, pessi
mi Pairetto, Fucci e Boggi. me
diocrissimi Stafoggta, Bazzoli e 
Lo Bello, sufficiente Bettin, 
promosso soltanto Pezzella. 
Sulle pagelle dei quotidiani i 4 
e i 5 si sono sprecati e tante 
stroncature nei giudizi dei suoi 
uomini hanno convinto il dosi-
gnatorc degli arbitri. Paolo Ca-
sarin, a uscire allo scoperto: 
•Va bene che si rimarchino al
cuni errori arbitrali con la mo
viola, ma lo stesso mezzo si 
metta a disposizione della 
stampa per evidenziare gli er
rori dei calciatori in campo». 
Casarin ha chiesto anche «me
no esasperazione», facendo in
tendere che se la stampa do
vesse ancora «crudelmente cri
ticare» i suoi arbitri si potrebbe 
arrivare ad uno sciopero della 
categoria. Benissimo: intanto 
speriamo di nvedere, almeno 
per le gare importanti, fischietti 
un pò più bravi del solito La
nose e dello «strizzaccrvelli» 
Amendolia: come il vecchio 
D'Elia o il giovane, eccellente 
Cesari. 

E stasera l'Europa, con una 
Coppa dei Campioni che osse
quia l'ultima tappa prima del 
nuovo girone finale (due grup
pi da 4 squadre), e una Samp
doria che evidentemente pun
ta tutte le sue carte qui: già, as
sieme a Boskov, dimentichia
mo un attimo «questo» cam
pionato sperando in una salu
tare boccata d'aria fresca. 

COPPA CAMPIONI 
Datantora: Steli» Boaaa (Jugoalavla) - Finale 20 maggio 1992 

Ottavi Andata 
23/10 

Panathlnaikos Atene (Gre)-lfk Goteborg (Sve-Tds) 
Marsigl ia* (Fra-Tds)-Sparta Praga (Cec) 
Psv Eindhoven (Ola)-Anderlechf (Bel-Tds) 
Honved Budapest (Ung)-SAMPDORIA* (Ita-Tds) 
Dynamo Kiev* (Urs-Tds)-Broendby (Dan) 
Barcellona* (Spa-Tds)-Kalserlautern (Ger) 
Benfica* (Por-Tds)-Arsenal (Ing) 
Stella Rossa Belgrado* (Jug-Tds)-Apollon Llmassol (Cip)... 
* Testa di serie. 

COPPA COPPE 
Data ntora: Manchaatar United (Inghilterra) • Finale 6 maggio 1992 

Sedicesimi Andata 
23/10 

Porto* (Por-Tds)-Tottenham Hotspur (Ing) 
Atletico Madrid (Spa)-Manchester United' (Ing-Tds) 
Katowice (Pol)-Bruges* (Bel-Tds) 
Ilves Tampere(Fln)-ROMA*(ltal ia-Tds) 
Sion* (Svi-Tds)-Feyenoord Rotterdam (Ola) 
Werder Brema* (Ger-Tds)-Ferencvaros (Ung) 
Norrkoeping (Sve)-Monaco* (Fra-Tds) 1-2 
Galatasaray* (Tur-Tds)-BanlkOstrava(Cec) -
* Testa di serie. 

COPPA UEFA 
Detentore: Inter (Italia) • Finali 29 aprile e 13 maggio 1992 

Trentaduesimi Andata 
23/10 

Copenaghen (Dan)-Bayern Monaco (Ger-Tds) 6-2 
Cannes (Fra)-Dynamo Mosca* (Urs-Tds) 0-1 
Utrecht (Ola)-Real Madrid* (Spa-Tds) 
Gand (Bel)-Eintracht Francoforte* (Ger-Tds) 0-0 
Neuchatel Xamax* (Svi-Tds)-Glasgow Celtlc (Sco) 5-1 
Osasnna(Spa)-Stoccarda(Ger) 0-0 
TORINO'(Ita-Tds)-Boavlsta Oporto (Por) domani 
Lione (Fra)-Treblsonda* (Tur-Tds) 
Paok Salonicco (Gre)-SwarovskiTlror(Aut-Tds) 
Auxerre* (Fra-Tds)-Liverpool (Ing) 
Sigma Olomouc (Cec)-Torpedo Mosca" (Urs-Tds)...\ 
Gijon (Spa)-Steaua Bucarest ' (Rom-Tds) domani 
GENOA (im)-Dlnamo Bucarest" (Rom-Tds) 
Spartak Mosca* (Urs-Tds)-Aek Atene (Gre) 
Amburgo" (Ger-Tds)-Cska Sofia (Bui) 2-0 
Rot Welss Erfurt (Ger)-A)ax Amsterdam* (Ola-Tds) 
* Testa di Serie. 

Ritorno 
6/11 

Ritorno 
6/11 
7-11 

5-11 

Ritorno 
6/11 
5-11 

5-11 

7-11 
7-11 

Senza Giannini e Rizzitelli 
Giallorossi in gita sui laghi 
Carnevale controcorrente 
«Mai fidarsi dei più deboli» 

ILVES-MMA 

• I TAMPERE, Più che l'Ilves 
dei dilettanti finlandesi, la Ro
ma sembra temere il grande 
freddo trovato nella seconda 
tappa dell'avventura '91 in 
Coppa delle coppe. Sesti nel 
campionato nazionale conclu
so sabato, i locali sono in chiu
sura e il calcio si ferma in atte
sa della primavera. I giallorossi 
ieri si sono svegliati nella neve 
e con la temperatura sottoze
ro. E lo stadio, delimitato su tre 
lati da corsi d'acqua, non ha 
teloni di protezione e sembra 
l'insidia maggiore per la Roma 
senza Giannini e Rizzitelli e 
che riproporrà lo schieramen
to che ha pareggiato domeni
ca a Torino con la variante di 
Oc Marchi al posto di Garzya. 
Una trasferta sulla carta facile, 
la prima «europea» della ge
stione Bianchi che comunque 
tace sulla formazione. Ma, sul 

palcoscenico intemazionale," 
toma Andrea Carnevale, un 
anno dopo Benfica-Roma: 
•Non so se Bianchi mi farà gio
care, ma sto ritrovando i con
sueti ritmi. Mai a fidarsi delle 
squadre giudicate deboli: il 
Napoli con il Wctting passò 
soltanto ai rigori. Bianchi e io 
ce lo ricordiamo bene». Lo sta
dio di Tampere, che ha fatto il 
tutto esaurito (25 mila spetta
tori) con la Juventus, sarà do
mani vuoto (pieno) a metà. 
L'arbitro è un giornalista po
lacco di 38 anni, Michal List-
kiewicz. L'Ilves ha vinto due 
scudetti e quest'anno ha pas
sato per la prima volta un tur
no di Coppa (in precedenza 
c'erano riuscite solo Kuusysi 
Lahti e Rovaniemi) perdendo 
3-2 in trasferta con i nordirlan-
desi del Glenovan e poi vin
cendo in casa 2-1. Unico pre-

j&Mallnen 
^^"ake la 
v Mattila 

OJala 
Juntunen 

Tsheljakov 
M. Aaltonen 

Dzladulewlcz 
Hlelm 

Czakon 
Kursumakl 

Cervone 
De Marchi 
Carboni 
Piacentini 
Aldalr 
Nola 
Haessler 
Di Mauro 
Voeller 

10 Carnevale 
11 Boriaci na 

Il tecnico teme i rumeni 

Si respira aria di derby 
ma Bagnoli placa l'euforia 
«La Dinamo è carica» 

Arbitro: 
Llstklewicz (Polonia) 

Moilanen 12Zinetti 
Nlkkila 13 Garzya 

J. Aaltonen 14 Pellegrini 
Moro 18Salsano 

Uimonen 10 Muzzl 

cedente con squadre italiane 
l'eliminazione (4-0, 2-1) con 
la Juventus nell'anno dell'Hey-
scl. L'Ilves è allenato dllo scoz
zese, Jan Crawford, in passato 
allenatore delle minori dell'Ar-
senal, e ha tre stranieri: il sovie
tico Tsheljakov, il polacco 
Czakov, l'anglo-polacco Dzia-
dulewicz. L'unico nazionale e 
il venlinovenne centrocampi
sta Ari Hjclm, con un'esperien
za nella Bundcsliga. 

GENOA-D. BUCAREST 

* * • GENOVA. L'euforia è in
contenibile in attesa del derby 
di domenica. Ma prima c'è la 
Coppa Uefa, la seconda tappa 
nell'esaltanle e inedita avven
tura europea, questa sera biso
gna pensare alla Dinamo Bu
carest, colosso romeno, primo 
in classifica e assoluto domi
natore del proprio campiona
to. I tifosi ci riescono a stento, 
per Bagnoli invece dimentica
re il derby e un gioco da ragaz
zi. «Della Sampdoria non me 
ne frega niente», sbotta a un 
certo punto piuttosto scoccia
to il tecnico rossoblu. Qualche 
cronista ha cercato di imposta
re la conferenza stampa della 
vigilia sulla stracittadina. Ba
gnoli non ha gradilo e replica a 
muso duro. Per lui c'è solo la 
Dinamo, «e mi sembra abba
stanza», afferma con fare deci

so. «Ho visto tre cassette dei 
nostri avversari, mi hanno Im
pressionato. È una squadra 
fortissima, per vincere ci vorrà 
molto cervello, oltre alla con
sueta generosità di questa 
squadra e al solito tifo della 
nostra gradinata. Sarà una bat
taglia molto più difficile della 
partita con l'Oviedo, l'l-0 può 
bastare, l'importante 6 non su
bire gol». 

Nella formazione c'è un solo 
dubbio: Bagnoli non ha anco
ra deciso chi rimpiazzerà lo 
squalificalo Torrente. Difficile 
pensare a Collovati, «la Dina
mo schiera una sola punta, 
l'albanese Demollari, non pos
so rischiare di avere tre difen
sori senza punti di nfenmen-
to»; più lacile l'innesto di Fer-
roni, più portato all'offensiva, 

Brasila 
Florin 

Branco 
Eranlo 

Carlcola 
Signorini 
Ruotolo 

Bortolazzi 
Aguilera 

Skuhravy 
Onorati 

Stelea 
Kadar 
Crlstea 
Mimali 
Matel 
Munteanu 
Cheregl 
Pana M. 
Demollari 

10 Gerstenmaler 
11 Scintele 

Arbitro: 
Dundell (Svezia) 

Berti 12 Campeanu 
Collovati 19 Dobos 

Ferronl l4Automulescle 
Fortunato 1 a Stanciu 

Pacione i o Pana C. 

se non addirittura a Fiorin, un 
centrocampista in grado di co
struire oltre che difendere, 
Scontato invece il rientro di 
Onorati. Per scardinare il bun
ker romeno, «una squadra che 
raramente sbaglia un passag
gio». Bagnoli come al solito si 
affida a Skuhravy e ad Aguile-
ra. E il cecoslovacco, due gol 
all'Oviedo, ha promesso che si 
ripelerà. DFR. 

Boskov vuole una vittoria 
scacciatisi dopo lo scivolone 
casalingo con l'Atalanta 
Black-out di Vialli e Mancini 

SEROIO COSTA 

HONVEO-SAMPDORIA 

Tarlosl 
Csabl 

Kovacs 
Berczj 

Marozsan 
Halmal 
Plsont 

Vancea 
Csehl 

Negrau 
Vlncze 

Paglluca 
Mannlnl 
Katanec 
Pari 
Vlerchowod 
Lanna 
Lombardo 
Cerezo 
Viali! 

10 Mancini 
11 Silas 

Vialli indica ai compagni la strada per usare dal tunnel della crisi blucerchiata 

• I BUDAPEST. Il pericolo si 
chiama Istav Pisont, centro
campista ventenne, due gol 
nel primo turno di Coppa dei 
Campioni. É il gioiellino della 
Honved Budapest, ribattezzata 
Kispest da quest'anno dopo la 
profonda ristrutturazione che 
ha nvoluzionato l'ex club del
l'esercito, famoso per aver 
ospitato le gesta di Puskas, 
Kocsis e Czibor Su di lui Bos
kov piazzerà Pari con il sup
porto del nentrante Lanna, di 
nuovo libero dopo la parentesi 
in panchina con l'Atalanta, e il 
conseguente ritomo a centro
campo di Cerezo È questa la 
mossa più importante studiata 
da Boskov per arginare il peri
colo ungherese, «una squadra 
- ha dotto il tecnico - molto 
grintosa ma non cattiva. A noi 
comunque serve un successo. 
Ci vuole un 1-0 per metterci al 
sicuro in Coppa e ritrovare sli

moli per il campionato. Lo 
scudetto e ancora possibile, 
basta ntrovare la concentra
zione dell'anno scorso. Il der
by è alle porte, abbiamo già 
sbagliato con l'Atalanta, non 
possiamo dare un'altra grande 
delusione ai nostri tifosi". Per
mane un dubbio nella forma
zione: Boskov potrebbe rinun
ciare a Silas, mettendo Orlan
do e affidando il n. 11 a Kata
nec. La parola d'ordine è ri-
scatlo. Ancora scossa dalle po
lemiche per la clamorosa 
sconfitta casalinga di domeni
ca, la Sampdoria è partita ieri 
mattina da Genova con fieri 
proposili di rivincita. Questa 
sera, alle 20 (diretta tv su Italia 
1 ), nel piccolo stadio (dicias
settemila posti) della Honved 
dedicato a Bozsik, il grande 
mediano di quarant'anni fa, la 
squadra bluccrchiata cercherà 
di sfogare tutta la rabbia accu-

Arbltro: 
Vllemberg (Olanda) 

Gullas 12 Nudar! 
Plokal 13 Orlando 
Csey 14 Invernlzzi 

Urbanjl 18 Dossena 
Molnar 16 Buso 

mulata in questi giorni. La 
Honved non è più il mitico 
squadrone di una volta, l'ulti
ma stella schierata è stata De
tari, ma in patria accumula 
scudetti. L'anno scorso ha vin
to l'I 1°, attualmente è seconda 
a soli due punti dal Vaci tao, 
da cui ha perso sabato in casa 
per 4-2. «Bisogna fare attenzio
ne», ha ripetuto ieri all'osses
sione Boskov. Ci vorrebbe una 
grande prestazione di Vialli e 
Mancini, i gemelli in silenzio 
stampa. «Parleranno sul cam
po», ha detto Boskov. 

BREVISSIME 
Coppa Uefa. Domani in campo la quarta squadra italiana. Tori-

no-Boavista. diretta su Rai 2 ore 20.25. 
Skoro. L'attaccante jugoslavo, ex Torino, e stato ceduto in Sviz

zera, allo Zurigo, squadra di serie A. 
Calciatori in fuga. Contestati da parte dei tifosi del Tums. due 

giocatori, Marchisio e Fida, sono scappati dalla città. 
Maradona-Menem. Polemica dell'ex fuoriclasse «Il capo dello 

stato mi utilizza politicamente perchè la gente dimentichi i 
guai del paese». Diego ha poi nbadito che non tornerà mai 
più al football «prof». 

Tour de France. Partirà da San Sebastian il 4 luglio e terminerà 
il 26 a Parigi, attraversando 7 Paesi: oltre a Francia, anche 
Spagna, Belgio, Lussemburgo, Germania, Olanda e Italia. 

Volley. Si giocano oggi (ore 20.30) due posticipi di Al femmini
le. Calia-Unibit Roma e Menabò-Para Spezzano. 

Totip. Queste le quote del concorso n° 42' ai 12 vanno 1 500 000 
lire, agli 11,130.000 e ai 10,18.500. Questa la colonna vincen
te: 2X21 2X1X2X21. 

Sub mondiale. All'Isola d'Elba, dopo un'immersione di 2' e 30", 
Umberto Pellizzari ha stabilito il nuovo record in assetto varia
bile a quota «-95 metri». 

Banket. Risultati andata «quarti»: Branca-Stefanel 109-31, Bcnot-
ton-Messaggero 91-89: Scavolini-Philips 80-84, Glaxo-Knorr 
91-108. 

FIRENZE - ISTITUTO DEGLI INNOCENTI - 2/27 OTTOBRE 1991 

xplomtorium: 
cose dell'altro 
mondo. 

Con il Patrocinio dell'Assessorato alla Cultura 
del Comune di Firenze. 

LE COSE DEGLI A L T R I M O N D I . 

La scoperta illustrata da un 

racconto visivo arricchi

t o da at lant i , mappe, 

codici, libri antichi, 

oggetti d'arte. 

CONTAMINAZIONI 
E RITRATTI. 

Un insolito per-

c o r s o f r a g l i 

"scambi" di motivi 

artistici fra oriente 

e occidente. 

LE LINGUE DEL 
MONDO. 

Le peripezie della co

municazione nell'epoca 

delle scoperte, sui tentativi 

di trovare una lingua universale. 

GEOGRAFIE D'AUTORE. 

L'immaginazione di 30 artisti contemporanei 

che propongono le loro "visioni" geografiche. 

GOCp 
Una mostra per raccontare e documentare l'incontro e la relazione dei viaggiatori europei con le altre parti del 

mondo (Asia, Africa, Americhe, Oceania) articolata in quattro grandi sezioni. 
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IlConi 
prossimo 
venturo 

,< 

Mario Pescante smentisce di ambire alla presidenza dell'Ente 
Ma il segretario conferma la recente divergenza con Gattai 
Critiche al progetto di Milano olimj|ica: «C'è confusione» 
«Non sono stato invitato alle due riunioni sulla candidatura» 

Rotta dì collisione 
Che si parli della sua intenzione a candidarsi per la 
presidenza del Coni non gli piace, né tantomeno 
gradisce l'etichetta di uomo della corrente politica 
andreottiana. Il segretario del comitato olimpico, 
Mario Pescante, smentisce ma aggiunge un'altra zo
na d'ombra nei suoi controversi rapporti con Arrigo 
Gattai, il progetto di Milano olimpica: «Ci vuole più 
incisività e meno confusione». 

MARCO VKNTIMIQLIA 

• I ROMA. Mario Pescante 
non ha gradito. Il segretario ge
nerale del Coni ha letto «non 
senza sorpresa» il nostro arti
colo in cui lo si accredita come 
luturo candidato alla presiden
za dell'Ente in concorrenza 
con l'attuale reggente del Co
mitato olimpico nazionale, Ar
rigo Gattai. E ci ribadisce di 
non essere d'accordo quando 
l'incontriamo nella sala d'a
spetto del suo enorme ufficio 
al Foro Italico. Dentro, si sta 
svolgendo una di quelle riunio
ni sul personale che lo vedono 
protagonista da quasi ventan
ni e gli hanno fatto guadagna
re la lama di -grande tessitore» 
dei rapporti di forza all'interno 
della burocrazia del Coni e 
delle Federazioni sportive. 
«Vorrei smentire due cose -
inizia deciso Pescante segreta
rio - . Innanzitutto, non ho in
tenzione di candidarmi alla 
presidenza del Comitato olim
pico, l'ho già detto durante 
una Giunta del Coni, lo ricon
fermo adesso. Seconda preci
sazione, il discorso sulla mia 
presunta etichettatura politica. 
Sono stato addirittura inqua
dralo nella corrente «andreot
tiana* della democrazia cristia
na. Onestamente non so spie
garmi su quali clementi si fon
dino queste supposizioni, lo 
non frequento ambienti politi

ci e non c'è un atto della mia 
gestione in diciotto anni di se
greteria generale del Coni che 
abbia mai potuto creare que
sto tipo di sospetto». 

Non è inverosimile che In un 
paese lottizzato come U no
stro, lei possa aver gestito 
cosi a lungo un posto di po
tere senza appoggi politici? 

Certo, la mia condizione può 
sembrare poco aderente alla 
realtà del nostro tempo ma c'è 
da aggiungere una cosa: il 
mondo dello sport ha una sua 
autonomia che discende dal fi
nanziamento tramite il Toto
calcio. L'Ente trac le sue risor
se economiche da un mecca
nismo indipendente dal potere 
politico, per cui chi all'interno 
del Coni e delle Federazioni si 
schiera con questo o quel par
tito lo fa per mero interesse 
personale e non d'«istituto». 
Quando sono stato nominato 
segretario nel 1973 non ho do
vuto pagare alcun prezzo poli
tico a nessuno. Forse, lo dovrà 
fare il futuro segretario. 

A proposito, e se il presiden
te Gattai nel 1993 propones
se un altro nomo per la se
greteria del Coni, lei come si 
comporterebbe? 

Sarebbe il Consiglio nazionale 
del Coni a decidere, non il pre
sidente. E per essere valida la 

Pescante 
Il segretario del Coni ha qualcosa da dire sul progetto di Milano olimpica 

delibera di nomina deve porta
re il 51% dei voti. Non baste
rebbero, quindi, due o tre voti 
a favore di un nuovo segretario 
e tulli gli altri astenuti. Se poi 
mi venisse preferita un'altra 
persona, non avrei molte alter
native. Sarebbe un chiaro se

gno di sfiducia riguardo il mio 
operato, dovrei quindi uscire 
dall'organizzazione sportiva 
ed occuparmi d'altro. 

Dopo la vicenda che ha por
tato al commissariamento 
della Federmotonautlca I 
suol rapporti con Gattai so

no tornati difficili. 
In quell'occasione col presi
dente c'è stata una divergenza 
di vedute, ma non «politica» 
bensì di natura tecnico-giuridi
ca. Dopo la votazione che ha 
dato esito favorevole al com
missariamento, ho nuovamen
te parlalo con lui dell'argo
mento, lo ho espresso il mìo 
punto di vista, il presidente ha 
confermalo il suo, il lutto con 
estrema chiarezza. Del resto, ci 
può anche essere una diver
genza d'opinione fra noi, non 
ritengo di dovermi appiattire 
su eventuali decisioni che non 
condivido. 

Lei non appare troppo entu
siasta del progetto di Milano 
olimpica. 

La cosa mi è stala rimprovera
ta anche da |>ersone molto au
torevoli. In realta il discorso 
nasce dal fatto che non sono 
stato presente alle due riunioni 
che hanno avuto per oggetto la 
candidatura ai Giochi olimpici 
di Milano. 

Ma questo è abbastanza sin
golare. 

L'ho trovato anch'io singolare. 
Credo che questo sia avvenu
to, cosi mi è slato rilento, per 
motivi di ordine burocratico. 
Devo dire, inoltre, che i re
sponsabili delle varie città in
tenzionate a candidarsi mi in
viano, come segretario dell'as
sociazione dei comitati olimpi
ci europei, una serie di docu
menti alteslanti le loro «refe
renze». Lo fanno per avere una 
mia consulenza prima della 
prcsenlazione ufficiale della 
candidatura. Ora. sono già sta
lo chiamato da Istanbul e da 
Manchester. Milano, invece, 
non l'ha fatto, probabilmente 
non sapevano come slavano le 
cose. Più in generale direi che 
il progetto di Milano olimpica 

presenta aspetti di grande diffi
colta ma anche aspetti di gran
de prestigio. È una candidatu
ra che merita di essere soste
nuta, lo, però, suggerisco un'a
zione più incisiva e soprattutto 
più chiara. Questo balletto di 
citta, Trieste, Torino, Genova, 
che propongono di aggiunger
si a Milano nell'organizzazione 
sta fornendo un'immagine 
caotica. Un'immagine che cor
risponde a quella generale del 
nostro paese all'estero e con la 
quale non si vince, Maggiore 
incisività, allindi, e meno con
fusione 

Torniamo all'Ente. SI dice 
che il Coni non riesce più a 
spendere i soldi che guada
gna. 

Verissimo. È una delle nostre 
costanti preoccupazioni. Que
sto e dovuto al latto che le en
trale del Coni non sono certe 
essendo legate al Totocalcio. Il 
problema riguarda i maggiori 
introiti del concorso rispetto 
alle previsioni, il cosiddetto 
avanzo d'amminislrazione che 
può essere di parecchi miliar
di. Fino a oggi, prima di avere 
la disponibilità concreta dell'a
vanzo è sempre passato trop
po tempo. L'approvazione del
ie variazioni di bilancio da par
te dei ministeri vigilanti arriva 
sul finire dell'estate e il Coni ha 
solo un paio di mesi, settem
bre e ottobre, per spendere 
questi soldi. Ma adesso stiamo 
cercando di porre rimedio e 
già dal '92 la situazione do
vrebbe migliorare. 

Ma non le sembra che in un 
mondo dello sport In rapido 
cambiamento, al Coni si par
li troppo di affari e poco dei 

ne? 
I programmi di gestio-

Qui si cnlra nel campo della 
politica sportiva. Lo chieda al 
presidente. 

Ermanno 
Marchiare 
68 anni, 
presidente 
Fpi dal 1981 
In gioventù 
ha praticato 
nuoto, 
atletica leggera 
esci 

Parla il presidente Marchiaro 

«La boxe degna 
delle Olimpiadi» 

GIULIANO CESARATTO 

• V NOMA Non è una difusa 
d'ufficio, quella di Ermanno 
Marchiaro, da due lustri presi
dente della Federazione italia
na pugilato. È piuttosto un at
tacco, nello stile schermistico 
di chi. oltre che sul ring, ha 
combattuto per anni dagli 
scranni di consigli cittadini, 
nelle arene politiche, dai pal
chi ilei consessi pugilistici. A 
C8 anni non ha perso grinta e 
irruenza, schiettezza e, soprat
tutto, voglia di vincere. Al pun
ii, naturalmente, sommergen
do gli avversari di argomenti, 
considerazioni, analisi e anche 
di latti La sua ultima battaglia, 
il match di questi giorni è un 
confronto duro e difficile, tanto 
duro e difficile da mettere in 
discussione la sopravvivenza 
di questa disciplina alle Olim
piadi. Ècosl, presidente7 

«Salvare la boxe, i suoi valori 
elici e sportivi, da quell'imma
gine di logorio e violenza che 
la sta sommergendo, rischia di 
diventare un'impresa titanica, 
forse impossibile. Certo esisto
no esasperazioni e deforma
zioni da condannare, ma 
esempi come l'incontro di 
Montecarlo (Dell'Aquila con
tro Toney, perduto dall'italia
no per ko alla 4* ripresa, ma 
con l'americano sovrappeso, 
ndr). spazzano via in pochi 
minuti tutti gli sforzi che una 
federazione come la nostra, 
organizzativamente e sportiva

mente all'avanguardia nel 
mondo, la per non buttare via 
anni di lavoro nelle società, di 
insegnamenti, di esperienza e. 
perche no, di sicurezza» 

Per la prima volta, tuttavia, è 
lo stesso organismo intema
zionale olimpico, il Ciò. a mi
nacciare, a chiedere quasi l'e-
lirninazionedel pugilato. 

•Ma, questo è anche uno 
strascico dell'Olimpiade co
reana (Seul 1988. ndr). dove 
ne successero di tutti colon. 
L'azzurro Nardiello scippato 
della finale, ma non solo lui 
Verdetti scandalosi, invasioni 
del quadralo, interruzioni. IJ si 
che il torneo andava sospeso 
per le irregolarità a favore dei 
padroni di casa, ma da qui a 
cancellare quella che è tra le 
prime discipline dei Giochi. E 
poi abolire la boxe olimpica 
cosa camberebbe ' Il marcio 
sta altrove, nelle troppe sigle 
del professionismo mondiale 
(Wba. Ibi, Wbc e Wbo). nelle 
troppe corone (68 in 17 cate
gorie di peso), nell'impervcr-
sare dei campioni senza valo
re, è I) che prevalgono gli inte
ressi specifici a quelli dello 
sport. Sono organismi in guer
ra tra loro per la conquista del 
mercato televisivo, dei contrat
ti miliardari. E non è certo un 
caso che tutti e quattro abbia
no fissato i centri dei loro altari 
Ira gli Usa e i Caraibi». 

Ce .Hit IR un Difettivo pro
blema di integrità Usua i he, in 
molti e tragici casi, da nniiac 
t lata e divelli,Ca reale 

"Beh. non voglio certo soste
nere che i pugni lacciano be
ne Il nostro sport prevede il 
contatto, i colpi dell avversa
rio È giusto, non e giusto, non 
spetta a tue stabilirlo Lcosi. o 
si accetta o non s, fa Poi c'è il 
rischio, terlo. il sempre possi-
bile incidente Li fatalità, n* 
più ne meno che in tanti altri 
sport E per il triste caso di Li 
Serra (il pugile di-ceduto in 
ospedale dopo aver vinto il ti
tolo italiano, ndr). -casualità» 
fu il termine si cito dal tribuna
le |x-r archiviare il processo 
sulle respons,.biiila. Il proble
ma vero e il rispetto delle rego
le, dell'equilibrio tra i conten
denti, della loro preparazione 
atle'ica. del giudizio imparzia
le» 

E in Italia che si i.i su questo 
Ironie'' 

-Non esito a dire < he siamo 
in prima linea Controlliamo 
costantemente i latiti dilettanti 
e i quasi J00 prolessionisti ita
liani Inoltre siamo i soli a pre
scrivere che dopo ogni koi pu
gili si sottopongano a test pri
ma di avere il nulla-osta per 
continuare. Per il lesto poi. 
cerchiamo ili mostrare 'e tose 
buone della boxe, i valori di 
lealtà e coraggio che trasmet
te, e, soprattutto, di personalità 
e di formazione ile! carattere. 
E questo quanto più il nostro 
sport soffre di caduta di voca
zione, quanto più la boxe non 
è più, almeno <.\d noi, discipli
na di emarginazione e di dise
redati. Ora avremo nelle nostre 
palestre un ambasciatore della 
boxe pulita, il nostro campio
ne più amato, Nino Benvenuti. 
che difenderà sul < ampo e con 
l'esempio la voglia di vivere 
della nostra disciplina» 

Sono valori che hanno mol
te disciplino sportive, magari 
con meno rischi 

•Giudicare uno sport tlal suo 
vertice, e qui, come abbiamo 
detto, ai massimi livelli c'è 
molta confusione, non sempre 
è giusto. Ci sono sport dove 
per primeggiare bisogna fare a 
se stessi violenze a volte stipe* 
non ai rischi del pugilato È l'e
sasperazione del risultato che 
porta a questo Basta guardare 
il doping, un fenomeno esplo
so insieme ai grandi allannello 
sport. Perciò dico che ogni co
sa portata all'esasperazione fa 
male. Il nostro è uno sport 
martoriato da'la cattiva propa
ganda, da un tessuto interno 
invischialo in interessi partico
lari. Per questo siamo interve
nuti prontamente sul caso Del
l'Aquila Dobbiamo tutelarci 
da soli. E. per prima cosa, non 
consentiremo più alcuna vio
lazione delle regole» 

CENTRO COMMERCIALE CURNO 
SODDISFA LA TUA VOGLIA DI ACQUISTI. 
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